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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'A' Venerdì 15 settembre 197S /'Z, 200 


Lunedì diffusione straordinaria 
con il discorso di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer parierà domenica al festival nazionale dell'Unità. Lunedi 
Il nostro giornale pubblicherà II resoconto del discorso. L'Associazione amici dell'Unità 
Invita tutte le sezioni territoriali e di fabbrica ad una grande diffusione dell'Unità. 


Evasori fiscali: 
una storia istruttiva 


Ma il governo 
vuole colpirli? 


nicapìtoliumo i fatti. Il 21 
luglio ramministrazione fi¬ 
nanziaria dello Stato invia 
al Comune di Roma (che 
deve dire ciò che ne pensa 
entro 45 giorni) i risultati 
di indagini (durate settima¬ 
ne, mesi, anni?) su 42 no¬ 
minativi (sorteggiati in tut¬ 
to, in parte?) per i cpiali 
propone la rettifica delle 
dichiarazioni dei redditi. 
Non si tratta di nomi tra i 
più noti c alcuni, anzi, sono 
ciuolii di sconosciuti; tutta¬ 
via, nell’insieme, le rcttifi- 
che proposte portano da 
una cifra di un miliardo e 
42 milioni a .3 miliardi e 
mozzo circa. Su di esse il 
('omunc lavora c propone 
ulteriori rettifiche per altri 
222 milioni. 

Due cose appaiono suliito 
chiare, c la giunta le dico: 
jirimo, i nomi non sono sta¬ 
ti .scelti dal Comune; se¬ 
condo, i 45 giorni concessi 
per racccrtamcnto sono un 
periodo di tempo troppo 
iircve. L'effetto della noti¬ 
zia è comunque grande, e 
lo diventa ancor più quan¬ 
do il Comune fa alcune pre- 
cis.izioni importanti, che 
sottolineano Tanomalia del 
sistema. Infatti, mentre sui 


42 nomi scelti daU’ammini- 
straziono finanziaria il Co¬ 
mune deve pronunciarsi per 
legge, la stessa legge non 
obbliga in alcun modo l’am¬ 
ministrazione finanziaria a 
pronunziarsi su quei con¬ 
tribuenti che il Comune ha 
segnalato come meritevoli 
di una particolare attenzio¬ 
ne per la loro potenzialità 
economica ben nota o per 
la loro litigiosità in materia 
di ta.s,se. Per ragioni preci¬ 
se, dunque, c non come 
semplice risultato di un sor¬ 
teggio. Ecco allora venire 
in luce uno dei grossi difet¬ 
ti del meccanismo fiscale, 
una delle tante ragioni del¬ 
la sua inadeguatezza c della 
sua inefficienza. Dal caso 
romano si risale in sostan¬ 
za al problema più genera¬ 
le, e cioè aH’esigcnza di co¬ 
struire un sistema fiscale 
più giusto cd efficiente. 
Perchè anche quo.sto è in¬ 
dispensabile se si vuole 
davvero, come afferma la 
bozza Pandolfi, « restare in 
Europa ». 

Purtroppo . bisogna dire 
che alla precisione ncU’in- 
dividuaro i tagli necessari 
(c certamente co ne sono 
da fare) net campo della 


Il convegno di « Forze nuove » 


La DC fa i conti 

con la «terza fase» 

' ' , . 1 

La relazione di Bddrato - Emergono le | 

differenze di giudizio sulFemergenza ; 


Dal nostro inviato | 

S.AINT VINCE.NT — La Demo- • 
rrnzia cristiana ha cominciato | 
a discutere della ■tlerza fase». 
usando molta prudenza e già 
mostrando qualche evidente 
differenziazione all'interno del- 
runiverso cangiante delle sue 
correnti. Che cosa dovrebbe 
essere la * terza fase > lo in¬ 
dicò per primo Aldo Moro, 
esattamente tre anni fa. quan¬ 
do volle dare — a grandi li¬ 
nee — il senso dell'assoluta 
necessità di una prosjyetliva 
politica nuova, diversa dalle 
esperienze del centrismo e del 
centrosinistra e nell’ambito 
della quale avrebbe dovuto 
avere posto rincidenza mag¬ 
giore acquisita dai comunisti 
e dalle masse lavoratrici. 

Si è affermato (c lo ha ri¬ 
petuto Guido Bndrato aprendo 
ieri a Saint Vincent il con¬ 
vegno di « Forze Xuove») che 
tra le varie esperienze poli¬ 
tiche dell'ultimo trentennio 
non può esservi un rapporto 1 
meccanico di pura prosecu- j 
zione. e che quindi l'esito del i 
momento di jxissaggio che j 
stiamo attraversando — si | 
*guadn* — non è scontato in 
partenza. La « terza fase », 
insomma, non è adesso rias- 
sumibile in una formula, è 
vn problema aperto. Cosi di¬ 
cendo si cerca anche di met¬ 
tere le mani avanti nei con- j 
fronti di chi. dentro e fuori ! 
la Democrazia cristiana, si 
sta muovendo contro ogni no¬ 
vità e sta cercando spazio per 
ripristinare in qualche modo 
la pregiudiziale contro i co¬ 
munisti. E’ esatto che la par¬ 
tita è aperta. Ma è evidente 
che il passaggio nel quale at¬ 
tualmente à impegnata l'Ita¬ 
lia ha dimensione storica — 
come del resto è stato rico- ! 
nosciuto a Saint Vincent — e j 
VOI! soltanto }>er l’avvenuta 
modifica dei rapporti politici, 
ma anche per una crisi che 
investe la società c lo Stalo 
c che può essere risolta sol¬ 
tanto prendendo .atto die non 
.Siamo più in una situazione 
in cui (sono parole di Bodra- i 
to) t tutto era jwssibilc. por- j 
l'io e. tro\.uami» ni un.i fase 
di pieno s\ iliipjxi. anche se 
d; que.'tn s\;hippo non vi era 
un .1 guida ». La sfida consiste i 
ora pmnrio ncH’assicurare j 
qi^c.vfn guida coiisaiievole. fvr 
Toiigningerc gli obiettivi rite¬ 
nuti giusti c con il consenso 
neees.ario. 

In fondo, è questo il noc- 
ciohi lidia politica dell'emer¬ 
genza E .-idremrrpcnra. in i 
fati', nascono qneUc ditferen- ■ 
ze di giudizio c quelle diverse \ 
chiari di lettura che nella 
Democrazia cristiana (anno , 
già respirare lana del con- : 
presso nazionale previsto nel¬ 
la primavera prossima. Zae- 
rognini fhirlò dell'emergenza. 
Pfi corso dell'altif’i.'j me 

del Consiglio nazionale demo- i 


cristiano, non salo come di 
una tieccssifò, ma anche co- 1 
me di una occasione di cam- j 
biamento. per assicurare la 
t traùsizione verso la società 
degli anni ‘SO ». Altri dirigenti 
democristiani hanno dato in¬ 
vece, di que.sta politica, vn’ 
interpretazione riduttiva e a- 
sfittica. mettendo l'accento 
.sui limiti, quasi si trattasse 
di una parentesi non gradita 
e dalla quale si desideri usci¬ 
re al più presto, indipenden¬ 
temente dalla rimozione o me¬ 
no delle ragioni che hanno 
.spinto all'adozione di que.sta 
politica. 

Bodrato ha dato di questa 
fase una lettura che è molto 
vicina a quella della segrete¬ 
ria democristiana, non esclu¬ 
dendo tuttavia che sulla li¬ 
nea dcU’emcrgenza possa ac¬ 
cendersi lina dialettica di ti- 
ix> congre.ssualc. Ila confer¬ 
mato comunque che la sola- ! 
zinne della crisi che l'Italia j 
attraversa « non può avveni- j 
re a tavolino, prcclctenninan- 
do i tempi o facendo astrazio¬ 
ne dalle cause die l’hanr-o 
determinata ». Il governo e 
la larga maggioranza — ha ri¬ 
cordato — sono nati perché 
la situazione attuale non con 
sente l'c.sercizio della fiinzU»- 
ne di opposizione da j-arlc di j 
una delle grandi forze mpn- ; 
lari, pena l'ingoveniabilità j 
del Paese. Democrazia cri¬ 
stiana — ha detto ancora — 
vuole lavorare per .superare 
l'emergenza, affrontando i no¬ 
di slrnttiirali che debbono cs- 
.scrc affrontali. < ma i tempi ' 
jxilitici dell'emergenza non è 
detto che debbano coinciucre 
con quelli sociali ed econo¬ 
mici ». i 

Bodrato ha affermato anche j 
che. a giudizio del suo par- • 
f.’to, una democrazia, per as- • 
sicnrarc un corretto funziona¬ 
mento delle istituzioni, deve 
puntare sulla formazione di 
una maggioranza e di un'op¬ 
posizione. Per quanto riguar¬ 
da il € dopo ». rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti, ha 
ricordato che è stato ormai 
compiuto più delia metà del 
tragitto della legislatura co 
minciata il '20 giugno, c che ! 
al termine della legislatura j 
gii eiettori « potrà nix» dare j 
una indicazion.e sullo maggio ! 
r.inzo e Mille formulo futuro ». j 

71 dibattito sai temi di ca¬ 
rattere ideologico è stato af¬ 
frontato su due diversi Dìani: 
non riiìuneiaudo anzitutto ad 
affermare la legiuimità dilla 
presenza demo<'r’stiana. in pi 
lemira con la crit-ca a sfondo ; 
radicale, e poi intervenendo 
cautamente nella discussione 
aperta all'interno della sini¬ 
stra in seguito alle iniziative 
della segreteria del portilo so- 
c.nlista. Im DC si avvia al 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultinid pagina) 


spesa, i documenti del go¬ 
verno accompagnano una so¬ 
stanziale nebulosità per 
quanto riguarda raumcnto 
delle entrate attraverso una 
lotta .scria e decisa contro 
l’evasione fiscale. Eppure la 
gravità di questo fenome¬ 
no è evidente: basti dire 
che secondo quanto se no 
sa in via ufficiosa il 97% 
dei nominativi sorteggiati 
dall’amministrazione finan¬ 
ziaria per una verifica sulle 
dichiarazioni dei redditi so¬ 
no risultati di evasori par¬ 
ziali o anche totali. Fatte 
le debite proporzioni, ciò 
significa che una maceliina 
fiscale efficiente — sul ti¬ 
po di quella in funzione nei 
paesi capitalistici avanzati 
dell’Occidònto — sarebbe in 
grado, anche fermo restan¬ 
do Tattuale regime tributa¬ 
rio, di rastrellare alcune mi¬ 
gliaia di miliardi. 

.Solo che per giungere a 
tanto devono essere soddi¬ 
sfatte alcuno condizioni cs- 
.scnzinli. Senza elencare tut¬ 
ti i singoli punti più volte 
indicati dai comuni — e il 
primo è certamente l’am- 
pliamcnto del tempo conces¬ 
so per pronunziarsi sulle 
proposte dell’amministrazio¬ 
ne finanziaria — ciò che ri¬ 
sulta decisivo è lo stabilirsi 
di una collaborazione vera, 
paritaria, tra i comuni e 
l’amministrazione centrale 
in ogni fa.se dell’accertamen¬ 
to. Per fare questo bisogna 
dare ai comuni stessi poteri 
clic attualmente non han¬ 
no, c che quindi non avreb- 
licro nemmeno i consigli tri¬ 
butari. Senza di che la spro¬ 
porziono tra il numero del¬ 
le verifiche realmente effet¬ 
tuate, 0 l’insieme dei con¬ 
tribuenti su cui sarebbe 
utile compierle resterà sem¬ 
pre grande; tanto grande da 
incoraggiare la pratica delle 
dichiarazioni infedeli. Di che 
stupirsi, quindi, se un con¬ 
tribuente romano dichiara 
di guadagnare 3 milioni 
l’anno, e nello stesso tempo 
pretende daU’azicnda co¬ 
munale dei trasporti, a se¬ 
guito di un incidente, un ri¬ 
sarcimento di 70.000 lire al 
giorno, quale sarebbe il suo 
« mancato guadagno »? 

Il ministro Malfatti ha 
dello che per far funzio¬ 
nare bene l’amministrazione 
finanziaria ci vorrebbero al¬ 
meno 5 mila nuovi funzio¬ 
nari alle imposte dirette. 
Se è così, perchè non si co¬ 
glie al balzo la proposta dei 
comuni di essere, c fino in 
fondo, protagonisti attivi 
nell'accertamento? Certo 
non si potrà cambiare molto 
fino a quando Io cose reste¬ 
ranno come sono adesso. Fi¬ 
no a quando, per fare solo 
aicuni esempi, l’amministra¬ 
zione finanziaria trasmette¬ 
rà ai comuni le copie' delle 
dichiarazioni dei redditi do¬ 
po 3 anni; fino a quando 
l’accesso alla documenta¬ 
zione resterà precluso, c i 
comuni non avranno il dirit¬ 
to di mettere il naso nelle 
dichiarazioni delle società. 

L'altra questione impor¬ 
tante è la modifica dell’at¬ 
tuale legislazione nel senso 
di non limitare ai soli red¬ 
diti di lavoro dipendente la 
rigorosità del prelievo fisca¬ 
le. Si tratta qui di una del¬ 
le ingiustizie più stridenti, 
come tutti sanno. Ma un’al¬ 
tra clamorosa disparità di 
trattamento consiste nel fat¬ 
to che i redditi soggetti a 
« ritenuta alla fonte » a ti¬ 
tolo definitivo (vedi cedo- 
lare secca, e il caso dclFav- 
vocato .-Vgnelli) non devono 
essere indicati nella dichia¬ 
razione. e quindi non pos¬ 
sono essere utilizzati per 
una migliore cono.scenza 
della capacità contributiva 
complessiv.a. Invece un la¬ 
voratore che abbia in pro¬ 
prietà rapparlamento in cui 
abita Ila l'obbligo di dichia¬ 
rare anche gli emolumcn'.i 
percepiti c già tassati, nono¬ 
stante abbia già assolto il 
proprio dovere di contri¬ 
buente. come risulta dal mo¬ 
dello 101, che deve alle¬ 
gare. 

Sono molte le cose da 
correggere. Nel suo docu¬ 
mento. il ministro Pandolfi 
parla di 2000 miliardi di 
nuove entrate tributarie. 
Aspettiamo di sapore come 
si pensa di ottenerli: se at¬ 
traverso le * misure predi¬ 
sposte » (quali?) contro gli 
evasori, oppure attraverso 
prcannunciato « ulteriori mi- 
.curc ». In ogni caso, i co¬ 
muni vogliono dire la loro 
a questo riguardo 

Ugo Vetere 


i 


I 


I 


I 


i 

I 


I 


Dopo l’arresto del ricercato riserbo degli inquirenti 


Nel covo di Alunni un nrsennle 
e progetti di otti terroristici 


Rinvciiuii importanti documenti - Arrestata una donna recatasi nell*appartamento durante la pertiuisizione 
Il brigatista si rifiuta di rispondere alle domande dei giudici - E’ stato individuato per ima carta d’identità rubata 


Gravissime ipotesi 
sul piano degli 


assassini 


RO.MA — Due iiuli/.ie si 
MiiKi ieri iii-erile iiell'.il- 
li-.-.i di niiiivi s\ilu|ipi del- 
ro^riira iii.iiKivra atluriiu 
ai dr.iiiiiti.i (li Moki: mi 
parl.iiueiil.ti-e de clic fu 
siriiio al leader a-sai-iii.i- 

10 (il sull. Ginvaiiuìello) 
riferiMe falli e sviluppa 
ar^Kiuieiili per sostenere l.i 
lesi di un eoiiiplollo a di* 
meiisioni alleile intcniazio- 
iiali cniitru la svilita poli- 
liea ealdeg!;iatn da .Moro; 
ronleiiiporaiieaiiieiile uii 
Itiuriiale iiiessiiicse aimim- 
eia di sapere die le Hit 
liaiiiio rediilo lutto il ilo«- 
.sier (lellere c verbali del 
« iiroccs«o li) all’editore le- 
de«eo di destra Sprinter 
per un iililiz/o aiilicoiiiii- 
iiisla su scala conliiienlalc. 
in lista delle elc/ioiii eu¬ 
ropee. Si tratta di clcmcii- 

11 da raccogliere con le 
più grandi riserve. Colpi- 
sre però il fatto che or¬ 
mai da troppe parli si ten¬ 
de a ripensare tutta la vi- 
renda sullo la luce di un 
liiaiio diaiinlieo tendente 
non sohatilo a togliere di 
nicz/o ruonio clic ricreò 
c promosse eoiirronli e iii- 
le-e con i roimmisli ma; a) 
ad ulili/azre il .Aloro della 
earcerazionc iier capovid- 
gerne. con l’uso di mezzi 
die si pu-ioiio imitiagina- 
re. I.i figura politica, e b) 
nlili/z.ire la sua iirci-ion** 
per areredil.ire la liirid.i 
iiieiizogiia di im patto PCI- 
D(^ saneilu sul suo san¬ 
gue. 

fu parlieolarc, le ri\da¬ 
zioni di Gioiaimìdio ci 
prcscniaiin un Aforo. nel- 
riii\eriio lOTT. prc-ago dei 
i< rontraei.olpi n die la sua 
polilira avrebbe provoc.il»», 
r preoccupalo per il p<»s- 
siliile aggregar-! di iiile- 
re.-si die avrddicro potu¬ 
to riiolgcrsi alleile ronlro 
la ?ua iK-r.-ona. Se. doiioim- 
'laiilc, egli volle portare .1 
teniiinc la operazione del 
paltò di m.<ggior.iiiza coiii- 
prciidenlc aiidic i comiiiii- 
sli. ciò sl.i a sidiificarc l.i 
feriiiczz.i dei suoi conviiiri- 
iiienli fitlrliè polo operare 
iiell .1 iionii.ililà e nella li- 


di Moro 

rogatilo: eo-a è stalo fat¬ 
to e t‘o^a è -lalo prollle-^o 
o fallo eredere al prigio¬ 
niero per indurlo a scrii e- 
re ciò die ora appare nel¬ 
le sue lellere'? fjiiali eie- 
melili gli furono prospet* 
lali per illuderlo (lo roii- 
fe—a e-plieitaiiieiile nella 
lellera alla moglie riida- 

1.1 l’aliro ieri) della pos-i- 
bile salvezza'? 

L'ii fallo .sembra logiea- 
nienle ile^iiiiiibile: die si 
rcreò di fargli credere die 
alla sua lilierazione si op¬ 
poneva solo la vuloiilà dei 
gruppi dirigenli deiiiorri- 
stiano c eoiiiunista. La 
spietata utilizzazione poli- 
tira dei suoi scrini, ali- 
iiieiitati da false pronics-e, 
dice però audio, con tut¬ 
ta evidenza, die tin uoiiio 
ro-i striniieiil.ili/./alo era 
destinalo nelle intenzioni 
dei suoi rapitori a non so¬ 
pravvivere i-oiniini|iie. 

Giovanniello fa una pre¬ 
cisa affermazione (rbe è 
gravissimo se non è sta- j 
la ancora riferita e ibicii- 
nienlala agli ini|iiirenli) e ! 
die — .«e vera — diiari- 
rebbe lo spietato nicre.iiii- 
sino die Ita ucciso Moro; 
ad un certo iiioiiiento — 
egli dire — si seppe die 
il prigioniero era sialo af¬ 
fidalo il criiiiìiialì roiiiiiiii 
per la soppre-sioiic. Gbì lo 
seppe'? K ila dii era sta¬ 
to affidalo, e a ebi? Il 
senatori* non Io dice ina 
se le sue parole banno ini 
senso siamo fuori dalla lo- 
•zira del terrorismo a pu¬ 
ro n, di tipo Ielle-co. Af¬ 
fidare l’atto finale a dei 
killers c-Iranei alla cl.iii- 
de-linilà i-iersiva è pinllo- 
s|o lìpii-o di una iiiardii- 
nazioiie pidiliea che iililiz- 
za siriinienli dii ersi. 

Ma vi-di.iiiio in ib-llaglin 
II* dìrbi.irazioni di Gioi.in- 
niello e le iirrsiinlc rive¬ 
lazioni del giornale siri- 
iiaiio. 

Il parl.iiiieiilarr barese j 
f.i aiizilnllo riferiiiiciilo ;d- 

1.1 nota propO'l.i ilrM'.ilbi- 

r.i direttore della Stampa | 
di f.ir diiiirllere Leone e j 

Segue in ultima pagina ; 


bcrlà. Hi-orgc cosi l'inler- 


Preoccupazìonì e polemiche tra le 



MILANO — Il brigatista Alunni fotografato dopo l'arresto e (a destra) fucili, pistole, proiet¬ 
tili e bombe a mano rinvenuti nel suo appartamento 


Una misteriosa carriera 
nel terrorismo 


I passi dì Alunni muovono dalla Sit-Siemens, alla fine degli an¬ 
ni '60 - Poi per anni è un fantasma - Ora è considerato il leader 
delle « nuove » brigate rosse, la mente del sequestro Moro 


Dalla nostra redazione 

MIL.XNO — Lo hanno preso: 
dunque, esiste. Per quasi tre 
anni il nome di Corrado Alun¬ 
ni si è aggirato come un fan¬ 
tasma tra le macabre crona¬ 
che del terrorismo. E’ .stato 
l'uomo che gli annali della 
brigatologia volevano .suben¬ 
tralo a Renato Curdo alla 
testa dell’organizzazione ever-. 
siva, il « duro » che soppian¬ 
tava r« ideologo > caduto nel¬ 
le mani della giustizia, il lea¬ 
der della svolta omicida del¬ 
le Br. la mente del rapimento 
Moro. Tutto questo — ed al¬ 
tro ancora — è stato Corrado 
.Alunni. Troppe cose as.sicme 
— c troppo grandi — per non 
rivelare quanto la fantasia dei 
cronisti c ìe incertezze degli j 
inquirenti avessero dilatato la • 


evanescente immiiyinc di quel 
fantasma, per non lasciare in¬ 
tuire quante scorie si fossero 
arbitrariamente depositate at¬ 
torno a quel nome. Poiché .so¬ 
prattutto questo — in real¬ 
tà — é stato Corrado Alunni: 
uri nome, un grosso punto in¬ 
terrogativo nella storia del¬ 
le Br. 

Di lui si è sempre saputo 
pochissimo. Contrariamente a 
quanto accaduto per licnalo 
Curdo, Alunni non ha avuto 
biografi. Nella .sua vita non 
c’è né la Facoltà di sociolo¬ 
gìa di Trento, né il « gruppo 
dcU’apparlamcnto r di Reggio 
Emilia, né il ’GH. Le cronache 
della formazione del * gruppo 
dirigente > delle Rr non lo ci¬ 
tano neppure come compri¬ 
mario. I dati .sono .scarni, es¬ 
senziali. La sua formazione 


polilira — ammesso che que¬ 
sto .sia il termine più appro¬ 
priato — avviene alla Sit Sie¬ 
mens di Milano nel periodo 
a cavallo tra la fine degli anni 
1 sessanta ed i primi anni '70. 
t Si muore, come molti altri 
j dei brigatisti cnnosduli, in 
1 quello strano magma politico- 
ideologico che allora ribolliva 
nel mondo degli impiegati tec¬ 
nici: un laboratorio dove — 
nel rivo della crisi dei t col¬ 
letti bianchi * — i teorici del- 
l’università di Trento e gli 
epìgoni del nuovo estremismo 
di matrice cattolica conduce- 
vano i primi, confusi c.speri- 
I menti di « prassi rivoluziona- 
( ria ». .Alunni rive senza ha- 
I gliori l'csjiericnza del Gruppo 

I Massimo Cavallini 

i (Segue in ultima pagina) 


forze polìtiche 



siamo qui per il resto 


Interrogativi sugli scopi 
di chi manovra le lettere 

Argomentazioni contraddittorie in un articolo attribuito a 
Craxi - Pecchioli: roperazìonc ha un fine destabilizzante 


RO.M.X — Citi un articolo al- . 
tribiiito al segretario del PSI. > 
Craxi r.traijli.' interviene j 
nuovamente nella polemica | 
Mi-scitata dalla calcolata pub- ; 
blicazìonc di una serie di lei- j 
u-re scritte da .Moro nella * 
SU .1 prigionia. | 

Craxi svolge, da un lato, i 
dello considerazioni che so- j 
no. evidentemente, condlvi■^o [ 
tanto dal nostro partito che j 
dalle altre forze democrati- . 
die: Gl momento — egli seri- f 
ve — esige una duplice. c.s- ! 
senziale unità: unità nella loi- > 
fa contro il terrorismo, uni¬ 
tà nella ricerca ad ogni co- 
.sto della verità ». Di questa 
ricerca f.i indubbiamente par¬ 
to, e il .segretario .socialista 
lo ricorda, rindiriduazionc 
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del modo nel quale le lette¬ 
re sono pervenute alla stam¬ 
pa; e quindi degli scopi che 
questa c nuova operazione-let¬ 
tere » (die « non contengono 
sostanziali novità »> si prc- 
figge. 

DiHique. Cra.xi ricomisce 
apertamente che dii ha mes¬ 
so in giro le mis.sive Ita in 
tc.sta un disegno politico die 
jx-ns-i di potere, per questa 
via. realizzare. Quale? Craxi 
cerca di rispondere a questa 
domanda avanzando a sua 
volta una serie di interroga¬ 
tivi. « Si c rolufa rilanciare 
una polemica anticomuni¬ 
sta? ». si cli:cdc; o il vero 
obiettilo è t la ricerca di un 
I focolaio di contestazioni al- 
j l'interno della DC >7 Non ab 
j biamo bi.«ogno. ci sembra, di 
I sottolineare la portata c la 
j I pericolosità d; que.-ti obiet- 
! I tiii; o c'è qualcuno che .'■e 
j j la sente di prendere alla Icg- 
[ I gera simili interrogativi? 

I j Ala è proprio per questo 
■ i c.he tanto più stupiscono al- 
j ! tre affermazioni del .segrtta- 
I rio .socialista, ispirate a un 
i vittimismo che. di questi tciii- 

I l pi. .affiora non di rado nelle 
I dichiarazioni di o-piincnii \i- 
1 vini alla segreteria sociali.sla. 


! Incurante delle questioni dio 
i egli stesso ricorda, Craxi in 
* fatti non fa risparmio della 
I sua < indignazione » c del 
j suo t spavento » din.inzi a 
i una lamentata c aggressività 
I fìolemica » co:i !.i quale ,si 
j soTUì accolte le z rivelazioni » 
, di cjuc.sti giorni; e pretende 
1 addirittura di denunciare 
I lina « mentalità di regime » 
p-erchè si torna a parìare di 
manovre oscure, di tentativi 
di dc.dabilizzazioiie, di nuovi 
complotti »: ma non è pro- 
I prio questa la trama a cui 
I rimandano gli ste-si interro 
{ gatiii die si pvine nel suo 
i articolo? 

j II segretario socialista som 
I bra anche dinwnticare die 
I lo polemiche o le preoccupa¬ 
zioni manifestate in questi 
I giorni na.«cono precisamente 
; dalla serie di accuse, tre- 
’ mende, die proprio lui — 
' -Stando a'.lc rivelazioni di Mit 
) terraiid — ha lanciato nei 
I confronti della De a.nzituUo. 
ma anciie di altri partiti. .\c- 
cuse che nemmeno oggi, del 
resto, vengono .smc'.ititc con 
diiarczza. c una volta per 
tutte. .Anzi. Proprio ieri, in 

(Segue in ultima pagina) 


CE NON ricordiamo ma- 
/c o inesattamente (non 
abbiamo sott’occhio il te¬ 
sto al quale ci riferiamo) 
Vief/e, ossia Vincenzo Fer- | 
rari, vice direttore « cica- j 
rio >,, cosi sta scritto nel- ; 
l'apposita locandina, di i 
«37 Ore n. affermo una | 
volta che ei considerava • 
li suo et 3 pon.sor » preferì- j 
to c immaginiamo che m- 1 
I tendesse, lon questo ter- 
I mine mal traducibile in 
I facile italiano, dire che 
egli ci giudica il <• patro- ! 
cinatorc » che gradisce di I 
più o, per dirla alla buo- 1 
no. il suo a reclamizza- j 
tore j> prediletto. Se è i 
cosi, accettiamo volentie¬ 
ri l'attributo c vediamo, , 
possibilmente di seguita- j 
I re a meritarcelo, 

' Su o 27 Ore » di ieri j 
Vieffc ha scritto uno dei i 
SUOI svelti corsivi per rac- , 
contarci che proprio in | 
questi tempi in cut si fan- j 
no sempre pm diffuse , 
tnon a torto, aggiunge il | 
corsivista del giornale con¬ 
findustriale) le lagnanze j 
de! pubblico per i continui | 
aumenti dei prezzi delle j 
automobili, gli e pervenuto 
un listino a aggiornato d. 
una rinomala casa giap¬ 
ponese. che ha popolato il 
mondo intero delle proprie 
rombanti motociclette ». 
dal quale risulta che il co¬ 
struttore del Sol levante 
pone in testa all'elenco dei 
SUOI prodotti una moto 
« per entrare :n possesso 
della quale b'.sogna sborsa¬ 
re la discreta somma di ! 
5.2 milioni di lire, più qual- ! 
che altro ammennicolo por 
la mes»a a punto». Ciò 
detto, Vieffc se la cava con 
un soave scherzo affer¬ 


mando che la denomina¬ 
zione impero del Sol le¬ 
vante non deve intendersi 
soltanto in senso storico 
e geografico, « ma anche 
lettera imenle, nel senso 
cioè che leva fior di va¬ 
luta alle bilance commer¬ 
ciali dei Paesi acquirenti ». 

Spiritoso ma incompleto, 
caro V teff e. .ìnz:, se non 
51 offende, monco, perché 
era proprio qui clic il cor¬ 
sivista di « 27 Ore » doveva 
completare la sua patriot¬ 
tica denuncia con l'elenco | 
dei maggiori acquirenti 
Citeri delle rombanti mo¬ 
tociclette, e SI sarebbe vi¬ 
sto che al primo posto, o 
ni primissimi posti, tra co¬ 
loro che comprano le mo¬ 
to da 5 milioni c passa, 
come le Rolls Royce da 
c.nquan’.c. sessanta c ot¬ 
tanta milioni, sono gli ita- • 
liani. quegli stessi italia¬ 
ni che affollano i luo¬ 
ghi di tilleggialurn piu ca¬ 
ri del mondo e superano, 
nello spendere, i turisti di 
tutti gli altri Paesi. Scri¬ 
va domani un altro corsivo 
< glielo consiglia il suo 
« -sfionsor » preferito, reve¬ 
rendo signor Vicario) e ci 
dica tre cose, di grazia: 
se gli italiani sono sem¬ 
pre i primi o tra t primi 
in lista; se tra questi ita¬ 
liani conosce un solo ope- » 
raio con la Rolls Royce da 
80 o con la moto da 5 mi¬ 
lioni. e infine se Ce un 
solo lavoratore che figuri 
nell'elenco di coloro che 
evadono il fisco per alme¬ 
no diecimila miliardi l'cn- 
no. .Aspettiamo la sua 
autorevole testimonianza. 
Monsignore, e Amen. 

ForUbraccio 


Dalla nostra redazione 

MIL.XNO —• L’arie.sto di Cor¬ 
rado .-Xliimii potrebbe esser# 
l'inizio di uiropeiazione molto 
più importante iK'r colpire a 
fondo rorganizzazioiic terro¬ 
ristica delle Brigale rosse. 

.■X giudicare d.il riserbo die 
contniua a ciivoiidare que.sto 
arresto e dal modo febbrile 
celi cui gli uomini della Digos 
e i carabinieri si stanno nuio- 
vciido, si direbbe che gli in¬ 
quirenti siano convinti di ave¬ 
re imboccalo una pista che 
può (xirtaro nioltu lontano. 

.Xndie se negli anibioiiti del¬ 
la questura si continua osti- 
I natamente a negare, è certo 
j die airaric.sto rii Corrado 
' .Alunni ne è subito seguito 
j un altro, quello di una giu 
vane donna, che sì è preseli- 
I tata iicirapiiarlanicnto di via ’ 

.N’cgroli mentre era in pieno 
svolgimento la iicrquisizioiie. 

Nella serata di ieri ixilizia e 
magistratura ancora si rifili 
lavano di fornire il nome del 
la ilonna arrestata, e liaiiiio 
continuato a negare die l’ar 
resto fosse mai avvenuto fino 
a quando il marito della don 1 

na non ha fatto una dichiara- *' 

/.ione in merito airagenzia 
•Ansa. Si tratta di Marina Zo 
ni, 31 anni, moglie di Carlo 
Pagani, eon.siglicTc comunale 
di « Democrazia proletaria * di 
Gerenzaiio, in provincia di 
X'arcse. c redattore del ser¬ 
vizio esteri del (.(Quotidiano dei 
lavoratori ». 

Doix) il notevole imbarazzo 
della notte scorsa — quando 
ragenzia ANSA, informata, 
pare, dallo stc.sso iniiii.slcro 
degli Intcniì, ha diramato la 
nctiziu deirarreslo di Alunni 
mcnlre ropcrazione era in 
pieno svolgimento — ieri mat¬ 
tina è stato iKissibile averc- 
un racconto dettagliato delle 
modalità dell’arresto. La con 
ferenza stampa è .stata te¬ 
nuta dal dirigente della Digos 
di Milano, il dottor Alitcran- 
gelis, clic ò stato prodigo di 
particolari riguardanti la cat¬ 
tura. ni.i si è trincerato ilic- 
tro un rigido « no commctil » 
sulle- indagini che hanno |xir- 
tato aìl'arre-sto <Icl successo 
re di Renato Curcio e su 
quelle attualmente in corso. 

« Siamo alle prime ore — 
ila continuato a ripetere Mc- 
terangelis ai giornalisti — for¬ 
se ci torneremo a incontrare 
fra non molto e potrò spie¬ 
garvi di più ». 

Corrado Alunni — secondo 
le dìcliiarazioni del fuiizicaia- 
rio — era tenuto sotto con¬ 
trollo da parecebi giorni, ma 
come si è arrivati a lui? Ali 
che qui la risposta è « non 
|)os.-.ianio risjKJiidere ». 

Ma que.sta storia è abba¬ 
stanza facile da ricostruire: 

Corrado .-Alunni aveva affit¬ 
tato rapparlamento al piano 
terra dello stabile numero 
3U 2 di via Ncgroli tra la 
fine di maggio c i primi di 
giugno. Intermediaria fra il 
brigatista e il proprietario del 
l’appartamento era stata una 
agenzia immobiliare. Perfe 
ziuiato il contratto, il pa 
dronc di ca.-'a aveva comuni 
calo alla questura (come sta- 
bili.scc- la legge) il neme del 
mioio affittuario: Mas.simo 
Turiccliia. arcbilelto. Una 
ventina di giorni prima il 
vero .Massimo Turicclna. ar- 
cliitetto. aveva denunciato a 
Bologna, città dove vive, il 
furto dei suoi documenti. 

Corrado .Alunni, alias Tu 
ricebia. aveva cominciato ad 
e.'sere tenuto sotto controllo. 

Si spostava i.n bicicletta — 
ci ha raccontato la custode 
dello -Stabile —. Era abitu¬ 
dinario nelle- sue uscite alla 
; mattina (mai prima delle 7 
ì c mai dopo le 9..30) ma non 
j aveva iin orario preciso per 
j il rientro. Non riceveva mai 
I ixi.sta. non faceva la spc.sa 
! nel quartiere, veniva sempre 
in jeans c- camh ia c quando 
ora in casa teneva sempre 
la radio accc.«a, uniche 
pcr.sone che riceveva erano 
una ragazza bionda, piuttosto 
bas.sa di statura, grassottella. 

1 e un'altra bruna, più alta 
ma «slavata »: quella più ap¬ 
pariscente era la bionda. Que- 
sl’ultima si era fatta vedere 
periodicamente in via Ncgroli 
per tutto il mese di giugno c 
parte di quello di luglio, poi 
non .si era vista più fino 
a sabato scor.so. La bionda 
era rimasta in via Ncgroli 

Mauro Bruito 

(Segue in ultima pagina) 
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Ieri i primi tre interventi a Roma 

La vasectomia è proprio 
una scelta di libertà? 

rilizzati sono quarantenni con figli > Avrebbero dovuto presentarsi alla stampa, 
conferenza delPAied, ma hanno disertato - Lista di prenotazioni fino a ottobre 


Gli sterilizzati ; 
in una 


ROMA — Giovani)] Cannone, 40 anni, tecnico cineniato- 
grafico: F.G., .37 anni, impiegato in un ministero: G.P.. 
38 anni, commerciante, tutti con figli: sono le prime tre 
persone che a Roma si sono sottoposte a vasectomia. L’in¬ 
tervento è stato e.seguito ieri mattina negli ambulatori (1.1 
consultorio .-MKD ecl è durato meno di mei'i'’ora. Per farsi 
.sterilizzare i tre hanno speso, esami compresi, circa 100 
mila lire. « Sto bene — ha detto uno di loro attraverso 
un telefono intorno ad intervento aiipena conclu.so —. Non 
ho .sofferto e mi sento normale come prima ». 1 tre i pio¬ 
nieri p della sterilizzazione, almeno a Roma, .sono i primi 

Esiste la vasectomia ed 
esiste il fvasectomisìno». 

La differenza non e sot¬ 
tile. SI praticano (e si 
sono sempre praticati) 
interventi di sterilizza¬ 
zione; ma ciò è cosa di¬ 
versa dalla vasectomia 
come manifestazione di 
libertà, come una sorta 
di forma superiore di 
controllo della fertilità. 

Contro questa teorizza¬ 
zione rUnità ha pre.so 
posizione. E ha fatto 
bene. 

Gli equivoci, i perico¬ 
li, i guasti ideali e pra- 
, tifi che la Sterilizzazio¬ 
ne porta con sé esigono 
di cogliere la problema¬ 
ticità e la drammaticità 
della questione; il < va- 
sectomlsmo t, invece, ten¬ 
de a sdrammatizzarla 
non in quanto ci libera 
dai tabù, ma perché ba¬ 
nalizza irresponsabilmen¬ 
te una decisione, e un 
atto, la cui portata c le 
cui conseguenze occorre 
meditare, nel rispetto del¬ 
le opinioni, ma nella pie¬ 
na consapevolezza della 
dimensione umana, e a 
un tempo della portata 
sociale, di una simile 
scelta. 

Scelta dell’individuo, o 
scelta della società? Nes¬ 
suno predica la steriliz¬ 
zazione come una politi¬ 
ca; ma il propagandarla, 
l'esaltarla come un nuo¬ 
vo consumo alla portata 
di tutti oggettivamente 
porta a ignorarne le vi¬ 
cende storiche, l’uso re¬ 
pressivo e antiumano che 
.se n’è fatto e può far¬ 
sene (ricordo, per tutte. 


di una r.sta di prenotazione che arriva fino alla fine di 
ottobre. In una conferenza stampa che si è tenuta al- 
l'AIED il presidente dell'assaciazlone, dottor Luigi La¬ 
ratta. ha detto che le domande di sterilizzazione sono 
(ju.Ksi trecento, in gran parte provenienti dal Sud. Pochi.s- 
.sime le donne, (|iKtttordici soltanto. .Ai giornalisti era stato 
annunciato daH’associazione un colloquio con le tre per¬ 
sone vasectomizzate. Un ecces.so di slancio autopubblici¬ 
tario da parte deirAIED. evidentemente, vi.sto che i tre 
non .SI sono sentiti, airultimo momento, di partecipare 
airinlervisia collettiva. 


I costi 
umani 


la sterilizzazione del con- 
dann :ti, un tempo tolle¬ 
rata e ammessa anche 
dalla Chiesa); determi¬ 
na il rischio che di fron¬ 
te al bisogno, alla incer¬ 
tezza del domani, allo 
smarrimento per le dif¬ 
ficoltà, la rinuncia alla 
procreazione venga sug¬ 
gerita come una soluzio¬ 
ne dei problemi del no- 
stro tempo. In una di¬ 
mensione non di libertà, 
ma di disperazióne. 

Con la sterilizzazione si 
determina, come testimo¬ 
niano numerosi compe¬ 
tenti ed esperienze, una 
situazione potenzialmen¬ 
te dannosa, certo uma¬ 
namente anomala: come 
può ipotecarsi, con un at¬ 
to le cui conseguenze so¬ 
no irreversibili, una de¬ 
cisione, quella della ri¬ 
nuncia a procreare, che 
è in sé reversibile, per¬ 
ché sempre possono cam¬ 
biare le condizioni del¬ 
l’individuo e le sue esi¬ 
genze umane? 

Qualcuno ha definito la 
sterilizzazione come * uno 
.strumento di regolazione 
delle nascite innocuo, si¬ 
curo ed economico >. In¬ 
nocuo, sicuro ed econo¬ 
mico in che senso? I co¬ 
sti umani della steriliz¬ 
zazione non possono for¬ 
se rivelarsi, nella loro ir¬ 
reparabilità, profonda¬ 
mente lesivi? Non si c 


di fronte a una regola¬ 
mentazione della fertili¬ 
tà, ma alla soppressione 
di questa. Con l'abroga¬ 
zione del titolo X del co¬ 
dice penale, la sterilizza¬ 
zione non è più figura 
di reato; ma non per 
questo essa diviene so¬ 
cialmente indifferente, o 
addirittura generalmente 
consigliabile e da propa- 
gan:lare. Operando così, 
lo si voglia o no, si spo¬ 
stano pericolosamente l 
termini del problema fon¬ 
damentale che in questo 
campo è oggi di fronte 
a noi: cioè lo sviluppo 
dellù prevenzione di ogni 
concepimento non desi¬ 
derato attraverso la ri¬ 
cerca e la diffusione del¬ 
le forme di controllo del¬ 
le nascite. A lutto van¬ 
taggio. tra l’altro, di chi 
esita e ritarda a percor¬ 
rere questa strada. 

Il parallelismo fra ste¬ 
rilizzazione (maschile) e 
pillola (femminile) è im¬ 
proprio. La sterilizzazione 
dell'uomo può porsi a con¬ 
fronto soltanto con un 
fatto a essa omogeneo: 
la sterilizzazione femmi¬ 
nile. Per entrambi gl’in- 
icrventi. le questioni uma- 
ne e sociali si presenta¬ 
no negli stessi termini. 
.Mi sembra difficilmente 
sostenibile che una mu¬ 
tilazione permanente e 
irreversibile della propria 


completezza fisica e uma¬ 
na possa essere concepita 
e sostenuta come un at¬ 
to di autonomia e di ri¬ 
valsa deìl'nomo sulla don¬ 
na, o viceversa; ovvero, 
come un atto di ossequio 
dell'uno per l’altra, o dcl- 
l'una per l’altro. Cosi ra¬ 
gionando, si risospingc 
ancora una volta la ses¬ 
sualità negli steccati del¬ 
la incomunicabilità, della 
sopraffazione, della reci¬ 
proca. disperata difesa; 
al fondo, dunque, ripro¬ 
ponendo la infelicità pa¬ 
ralizzante e non quel pro¬ 
fondo mutamento che si 
impone nel rapporto di 
coppia come nel rapporto 
sociale e nella cultura. 

Mi sembra che la que¬ 
stione della sterilizzazio¬ 
ne vada affrontata ricon¬ 
ducendola nelle .sue di- 
ìnensloni reali, sanitarie 
e umane: come un inter¬ 
vento da operare, nella 
completa libertà di co¬ 
scienza dell’uomo, della 
donna, della coppia in 
quei casi in cui la stessa 
eventualità di un nuo¬ 
vo concepimento possa 
determinare danni tali 
per cui la sterilizzazione 
sembri la migliore solu¬ 
zione possibile; non come 
tin bene ma, .se si miole, 
come il minor male. 

Solo così il dibattito 
.sulla .sterilizzazione può 
essere riportato nei suoi 
effettivi tertnini: quelli 
riguardanti un interven¬ 
to sanitario, e non una 
ideologia. 

Ciglia Tedesco 


Fuga di notizie subito dopo l’arresto di Corrado Alunni 




Altri bri g atisti sfu gg iti alla cattura 

Di.sappuiito (lei magistrati milanesi: se il ministero avesse atteso a diffondere la voce, qualcuno po¬ 
teva ancora cadere in trappola - Processo per direttissima per le armi - In isolamento a San Vittore 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo l'arresto di 
Corrado Alunni, la soddisfa¬ 
zione dei magi-strati. i sosti¬ 
tuti procuratcrri Luigi De Li- 
guori e Armando Spataro. è 
inanife.stamente venata da un 
marcato disappunto: Tantici- 
pata diffusione della notizia 
da parte del Ministero degli 
interni ha probabilmente va¬ 
nificato la po.ssibilità di uti¬ 
lizzare la « sorpresa » fino in 
fondo. 

L’operazione è stata com- 
jiiuta airinizio della serata: 
già il Telegiornale della notte 
dava annuncio deirarresto di 
.-Alunni. Se si fosse atteso 
qualche giorno, o quanto me¬ 
no la mattina dopo, proba¬ 
bilmente chi era in contatto 
con Alunni si sarebbe fatto 
vivo presso la sua abitazione. 
In tal caso, lo indagini a- 
vrebbero potuto compiere ul¬ 
teriori passi in avanti. 

Il problema sollevato è in¬ 
dubbiamente di rilievo. « E’ 
davvero un peccato che la 
notizia sia stata diffusa pre¬ 
cipitosamente — dicono i 
magistrati — pensare che 
questa volta, come non mai. 
la collaborazione fra carabi¬ 
nieri e polizìa è stala com¬ 
pleta e incondizionata. Per la 


Dopo il dibattito in consiglio comunale 

Venezia verso la soluzione della crisi 

Intesa fra PCI e PSI per concludere la «verifica» entro settembre - II metodo del confronto - Opposi¬ 
zione alle manovre campanilistiche con la proposta di referendum per staccare la città da Mestre 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Se non vi sa¬ 
ranno colpi di scena — c 
nulla per ora lo lascia pre¬ 
vedere — Ira poco più di 
una settimana potrà risol¬ 
versi positivamente l’intri¬ 
cata vicenda della giunta 
comunale di Venezia. I due 
partiti che la sostengono — 
il PCI e il PSI — hanno in¬ 
fatti deciso di concludere 
quella che viene definita la 
« verifica » entro la data 
del ‘22 settembre. Questa de- j 
cisione. che si ritrova nel 
documento congiunto appro¬ 
vato dalle delegazioni dei 
due partiti, è stata ricon¬ 
fermata dal consiglio comu¬ 
nale. 

Se gli impegni dei due 
partiti di sinistra saranno 
rispettali si concluderà co¬ 
si una vicenda che ha su¬ 
scitato non solo attenzione 
ma — è bene dirlo — an¬ 
che preoccupazione fra 
quanti guardano con inte¬ 
resse all’attività dei gover¬ 
ni locali di sinistra. 

Si è discusso mollo nei 


giorni scorsi se a Venezia 
vi era o no una crisi comu¬ 
nale. A volte ci si è limi¬ 
tati a parlare di verifica in 
corso. La crisi infatti non 
è mai stata formalizzata, ma 
vi era però una forte ten¬ 
sione e anche un profondo 
contrasto che ha rischiato 
di spezzare i rapporti fra 
i due partiti, lacerare la 
giunta c creare consegue 
ze gravissime. 


Stasera conferenza 
(li Ingrao a Venezia 

VENEZIA — Il presidente 
della Camera dei deputali 
Pietro Ingrao ha visitato ieri 
la biennale di Venezia e suc¬ 
cessivamente. alla fcndazicnc 
Giorgio Cmi. la rassegna del 
Piranesi. Oggi, alla Galleria 
deirAccademia, inaugurerà la 
mostra « Oiorgione a Vene¬ 
zia o. In serata, nel cinema 
San Marco. Ingrao terrà una 
conferenza sul tema: «Le si¬ 
nistre a confrento: quale so¬ 
cialismo per ritalia e l’Eu¬ 
ropa occidentale ». 


Ora tutto questo appare 
scongiurato. Non è certo il 
caso di andare alla ricerca 
di chi ha vinto e di chi 
ha perso. Ciascuno potrà 
dare su questi avvenimen¬ 
ti il giudizio che più ritie¬ 
ne opportuno. Certo è che 
al superamento della ten¬ 
sione hanno contribuito, 
con lo stesso impegno, en¬ 
trambi i partiti dì sinistra. 
Per questo il successo che 
si è conseguito va attribui¬ 
to in parti uguali a tutte 
quelle forze che hanno la¬ 
voralo non per la rottura, 
ma per il superamento del¬ 
le contraddizioni esistenti 
fra i partiti di sinistra. 

Un impegno che si è ri¬ 
trovato anche neH’ampio di¬ 
battito che si è avuto l'al¬ 
tra notte al consiglio co¬ 
munale. I comunisti si sono 
detti disponibili — come 
sempre hanno fallo del re¬ 
sto durante tutto l’arco di 
questa vicenda — ad impe¬ 
gnarsi nella verifica che do¬ 
vrà rilanciare rattività del¬ 
la giunta. I socialisti — per 


maggior prestigio, l’on. De 
Michelis della direzione na¬ 
zionale del PSI — hanno 
affermato che appunto per 
favorire una soluzione posi¬ 
tiva del contrasto accanto¬ 
navano il problema della 
sostituzione del sindaco, de¬ 
mandandolo ad eventuali de- 
cl.sioni della segreteria na¬ 
zionale del partito. 

Anche le altre forze che 
non fanno parte della mag¬ 
gioranza sono state, nel com¬ 
plesso, attente a non esa¬ 
sperare la situazione solle¬ 
citando anche — come ha 
esplicitamente fatto il se¬ 
natore democristiano Vitto¬ 
rio Longo — una rapida ri¬ 
composizione dei contrasti 
per rimettere la giunta in 
grado di funzionare. Il fat¬ 
to stesso che nessun gnin- 
po di opposizione abbia pre¬ 
sentato alcuna mozione ili 
sfiducia è anch'esso, a no¬ 
stro awLso, un contributo 
alla soluzione delia vicen¬ 
da. Il dibattito si è così con¬ 
centrato sui problemi elio 
.stanno di fronte alla città. 


bocca del loro esponente di ' Parte di es.si — senza vo- 


A Pescara il XVI congresso 
della Federazione della Stampa 


ROMA - Dal 16 al 22 otto¬ 
bre prossimi si svolgerà a Pe¬ 
scara Il XVI congresso della 
Federazione nazionale delia 
stampa (FNSI). Il congresso 
si svolge mentre è in corso 
la discussione su questioni 
importanti, quali la legge di 
riforma deireditoria. ristitu- 
zione della terz.» rete televi¬ 
siva. la situazione dellTNPGI 
(l'istituto di previdenza dei 
giornalisti), il prossimo rin¬ 
novo contrattualo. 

L’apertura del congresso s,t 
rà immediatamente precedo 
ta da un congresso straordi¬ 
nario che dovrà discutere 
proposte di modifica dello sta¬ 
tuto. Dovranno essere appro¬ 
vate alcune norme per la 
nomina di quattro viccsegre 
tari e rallarg.arnents della 
giunta esecutiva. 

NeU’illustrare il documen 
to elaborato da « Rinnova¬ 
mento sindacale » il compa¬ 
gno Alcs.sandro Cardu'.h. del¬ 
la Giunta esecutiva, ha af¬ 
fermalo che « II pnncip.de 
priblema che si pone al con¬ 
gresso è di partire da una 
analLsi del passato per fare 
U punto, non solo. deU’azio 
ne del movimento democra¬ 


tico dei giornalisti, ma an¬ 
che dello stato del'.’editor.a 
italiana ». « Il problema del¬ 
la partecipazione — ha ag 
giunto CardulU — diventa 
essenziale in quanto l’attac 
co degli editori aggrav.a il 
prtxresso di concentrazione 
delle testate, la riforma della 
RAI non fa significativ: pas 
si avanti, va a rilento anche 
la regolamentazione delle r.t- 
d:o e IV private, il rinnovo 
contrattuale si presenta dif 
ficile cd impegnativo ». 


A tutte 

le Federazioni 

In ocosion* doli» chiusura 
della lesta naxionalt dcirUnitk 
domenica prossima, tulle la te- 
4eraxioni provinciali del PCI to¬ 
no Invilata a lar pervenira in 
tempo utile per la pubblicaiie- 
ne sul quotidiano del Partito 1 
risultati ottenuti nella campagna 
di tetloscrizione per ta stampa 
comunista. 

I dati debbono essere comu¬ 
nicati alla setione centrale di 
amministraiionc. in Diretione, 
enlr» toma.')!. 


Critiche della Confindustria al 
progetto di riforma sanitaria 


MILANO — Organizzati dal¬ 
la Confindu-stria si sono svol¬ 
ti ieri, a Milano. Tonno e 
Napoli tre convegni sulla ri¬ 
forma sanitaria, ai quali han¬ 
no pkìrtecipato oper.iton eco 
nomici e rappresentanti indù 
striali regionali provinciali e 
di categoria. 

Che cosa dice in sostanza 
il grande padronato del prò 
getto di legge approv.ito dal 
la Camera, nelle prossime set¬ 
timane alTesame del Senato? 
Due ca=e sembrano preoccu 
pare la Coni industria; il co 
sto compleostvo della spesa 
sanitaria, una volta realizz.\ 
lo li Ser\-izio sanitario na 
zionaìe. e il trasferimento 
alle unità sanitarie locali del¬ 
la materia « prevenzione » :n 
fabbrica per anni delegata 
ad mutili quanto inefficicr.t. 
carrozzoni. 

Sul primo punto il grande 
padronato — che non accen 
na pero alla necessità di un 
m<xlo diverso di spendere in 
salute — auspica satemi d. 
partecipazione degli assistiti 
agli oneri, « estendendo il cri¬ 
terio del ticket sul consumo 
dei farmaci ». 

Sul secondo problema la 
Confindustria dice; « La prc- 
vemione dei rischi si aliale 


di mezzi tecnici e di tecno¬ 
logie avanzate specializzate 
che attengono a scienze e 
discipline ben diverse da 
quella medica in genere e 
dalla medicina preventiva in 
particolare. La innovazione 
quindi di trasferire in sede 
locale, accrescendoli, i poteri 
attualmente spettanti ad or¬ 
gani dello Stato, appare agli 
industriali dettata essenzial¬ 
mente da finalità che tra¬ 
scendono la tutela della sa¬ 
lute c possono comportare 
turbative nel delicato campo 
delle relazioni industriali, 
nonché pedanti interferenze 
nelle novità produttive ». 

Si tratta di osservazioni a 
dir poco infondate se si con¬ 
sidera; 1) che gli organi del¬ 
lo Stato non hanno mai 
svolto alcun ruolo positivo 
nella lotta agli incidenti sul 
lavoro (In impressionante au¬ 
mento); 2) che sono state 
proprio le lotte operaie sulla 
salute a sollecitare un diver¬ 
so modo di far prevenzione 
e infine 3) che è sempre più 
impensabile tener separata 
la battaglia contro le cause 
delie malattie da quella per 
I.a salute do; Lavoratori e dei 
cittadini (c Seveso insegna). 


ler fare alcun trionfalismo 
— sono stati affrontati c 
avviati a soluzione dall’am¬ 
ministrazione di sinistra nei 
primi tre anni della sua at¬ 
tività e sull’operato della 
giunta c'è nel documento 
congiunto PCI-PSI un giu¬ 
dizio largamente positivo. 

Altri problemi restano 
però ajierti non solo per¬ 
chè — come ha ricordato 
anche l’on. De Michelis — 
esiste una crisi e una emer¬ 
genza specifica di Venezia 
che richiede appunto un 
impegno eccezionale. Vi so¬ 
no tra Taltro spinte campa¬ 
nilistiche (la proposta di 
referendum per staccare 
Venezia da Mestre) che 
possono essere vittoriosa¬ 
mente combattute non con 
la demagogia, ma con ini¬ 
ziative concrete. Contrari 
alla divisione di Venezia 
dalla terraferma si sono di¬ 
chiarati i comunisti, i so¬ 
cialisti c i repubblicani. Il 
senatore Longo dal canto 
suo nel suo intervento al 
consiglio comunale ha fatto 
chiaramente intendere che 
la DC assumerà uu atteg¬ 
giamento analogo a quello 
delle altre forze democra¬ 
tiche. 

Unico problema rimasto 
aperto dopo il dibattito è 
quello del funzionamento 
della giunta nel periodo che 
ci separa dal 22 settembre. 
I socialisti — neU’interven- 
to del loro capogruppo Pon- 
tei — hanno affermato che 
gli assessori del PSI non 
parteciperanno alle riunio¬ 
ni di giunta finche la veri¬ 
fica non sarà conclu-sa. 

E’ stato il repubblicano 
Zorzetto a mettere in rilie¬ 
vo la contraddittorietà di 
tale atteggiamento che di¬ 
venta incomprensibile do¬ 
po che i due partiti di si¬ 
nistra hanno sottoscritto un 
documento nel quale si dà 
un giudizio largamcnlc po¬ 
sitivo suiraltività della am¬ 
ministrazione comunale c 
si sono impegnati entrambi 


prima volta la appartenenza 
a corpi divcr.si non si è so¬ 
vrapposta alle esigenze i- 
.struttorìe. La notizia data al¬ 
la televisione a poche ore 
dall’arresto di .Alunni ci ba 
costretto a « cliiudere » l’ope¬ 
razione. Inutile sperare di ri¬ 
salire olire all’Alunni grazie 
ad apijostamenti protratti per 
alcuni giorni. Ma almeno la 
notte bisognava che la con¬ 
cedessero! ». 

11 discorso si ferma qui. 
Appare completamente fonda¬ 
lo. E’ un fatto clic-, oggetti¬ 
vamente, i componenti della 
organizzazione eversiva in 
contatto con Alunni, di nor¬ 
ma attenti a.scoltatori delle 
emittenti pubbliclie e private 
e altrettanto attenti leUori 
degli organi di stampa, han¬ 
no tratto, come purtroppo in 
molte altre occasioni, aiuto 
insperato dallà inopportunità 
con cui è .stata diffusa la no¬ 
tizia. Su que.sto è bene che si 
rifletta e si provveda tempe¬ 
stivamente. Tanto più clic il 
secondo arresto, quello di una 
donna di cui per il momento 
non è stato fatto il nome, è 
stato possibile proprio per- 
elié la giovane, a quanto si è 
capito, sì è recata a! nascon¬ 
diglio di Alunni ignara di 
quanto era successo. 

Un silenzio prolungato for- 
•se avrebbe consentito di in¬ 
dividuare altri personaggi in 
contatto con Alunni. Nessuno 
può escluderlo: valeva co¬ 
munque la pena di consentire 
ai magi.strati e alle forze di 
polizìa di tentare questa car¬ 
ta. Il destino processuale di 
Corrado Alunni, intanto, è 
stato già tracciato per la 
prima parte: entro 40 giorni 
verrà celebralo il processo per 
direttissima per la detenzione 
di armi da guerra e comuni. 
Questa linea di condotta è la 
stessa adottata da tempo sia 
per altri brigatisti sia per de¬ 
linquenti comuni (Vallanza- 
sca). 

Il processo per direttissima 
è reso necessario e possibile 
dal fallo che Alunni è .stato 
colto in flagranza di reato. 
Nel ca.so delle armi, le nor¬ 
me recenti non pongono limi¬ 
tazioni di tempo per la ce- 
lebraziene del processo col 
rito direttissimo: l’unico limi 
te è quello dei 40 eiomi che 
delimita rislruttoria somma¬ 
ria. 

Per quanto riguarda il re¬ 
sto. invece, occorrerà appro¬ 
fondire lutti gli elementi c^’n- 
tenuti nella preziosa e volu¬ 
minosa documentazione tro¬ 
vata nell’appartamento occu¬ 
pato da .Miinni. I macistrali. 
che lianno avuto appena il 
tempo di gettarvi un’occbiata 
.superficiale. Thanro def;ni»a 
come « qualitativamente i:n 
jxirtante >. 

Per quanto rigu.irda le im¬ 
putazioni che pesano su .\- 
iunni per procedimenti gia¬ 
centi pres.so masistrati di 
altre città (soprattutto Ro 
ma) saranno questi .stessi 
magistrati a farsi vivi presso 
Alunni c pres.so l'avvoea^o 
Giovanni Capnclli. suo difen¬ 
sore di fiducia. 

Il primo ccotatfo con .\- 
luoni è stato assai scarno. 
< Non intendo rispondere » — 
è slata la dichiarazione di .A- 
lunni. 

«Ma non \'un!e neppure 
asTcrtirc i .suoi genitori del- 
Tarrcsto? ». hanno replicato i 
magistrati. 

* Effettivamente mia madre 
è da parecchio che non la 
vc<lo » — è stata la risposta 
di .Alunni. 

« Come si chiama? > 

« Liberata .Alunni, ha ri 
sposto l’arre.stato. Ni.n inten¬ 
do rispondere oltre: sono un 
combattente comunista ». 

L’interrogatorio è terminato 
qui. Ai magi.strati non è re¬ 
stato che buttar.si a capofitto 
su un primo esame delle car¬ 
te: una \ol*a bruciata da 
parte del mi.nistero la sor- 


Ma contro di lui non c'è mandato di cattura 


Il fascicolo del caso Moro 
è intestato: « Alunni+altri » 


ROMA — Al terrorista ar- 
re.stato a Milano è intestato 
il fascicolo dcirassas-sinio 
deU’on. Moro. Sulla cartel¬ 
la c’c scritto: « Corrado 
Alunni ( (litri ». E’ la stes 
sa inte.stazioue che mise a 
suo tempo il sostituto prò 
curatore Luciano Iiifelisi 
quando fu incaricato delle 
prime indagini dopo il ra¬ 
pimento dello statista. Su 
.Alunni, ritenuto un capo 
delle BR o da qualcuno de 
finito addirittura come il 
succe.ssore di Renato Ciir 
ciò alla te.sta dcU’orgunìz- 
zazione terroristica, il ma¬ 
gistrato non aveva dubbi: 
parecchi indizi confermava¬ 
no la sua presenza almeno 
nella fa.se preparatoria dcl- 
Tassalto di via Fani. Il fat¬ 
to, poi, che .Alunni fosse al 
vertice della struttura del 
gruppo clandc.stino. jwrtava 
gli inquirenti a ritenerlo co¬ 
munque coinvolto iieirepiso- 
dio. Succc.ssivamente. quan¬ 
do rincliìesta pa.ssò dalla 
procura all’ufficio istnizio 
ne. i magistrati che prese¬ 
ro in mano rindaginc. esa¬ 
minando le varie posizioni, 
si convinsero che le prove 
c gli indizi a carico di Cor¬ 
rado Alunni erano ancora 
troppo vaghi e quindi, men¬ 
tre tramutarono alcuni de¬ 
gli ordini di cattura in man¬ 
dati, j)er il presunto succes¬ 


sore di Curcio non ci fu nes 
tun atto di incriminazione. 

Ieri il ca(X) dcirufficio 
istruzione, -Achille Galluc- 
ci. sentito dai giornali.sti lia 
tentato di ridimensionare la 
IKirtata deU’arrosto ai fini 
dcH’incbie.sta Moro. « lo ci 
andrei canto — ha detto — 
perché molte verifiche deb¬ 
bono e.ssere ancora compiu¬ 
te. Certo il fatto che ora 
non dobbiamo più servirci 
di foto per operare ricono¬ 
scimenti e confronti è di 
grande iiliUtù. ma per il 
re.-do tutto è da verificare ». 

In partitsdare tre sono 
gli elementi sui quali si 
basava l’ordine di cattura, 
tuttora valido, firmalo dal 
.sostituto procuratore Illùdi¬ 
si: il riconoscimento di una 
vecchia foto, rideiitificazm 
ne (la parte del pronrieta- 
rio (Udl’anpaitamento di 
vìa (ìradolì. un covo HR. 
l’uso anche per il delitto 
.Moro, tra le altre armi, di 
ma « Nagant ». 

Il riconoscimento fu fat¬ 
to da una iH'r.sona che era 
in via Fani: mes.so di fron¬ 
te a foto di brigatisti cono 
scinti indicò quella di .Alun¬ 
ni, sostenendo che una per¬ 
sona con quel viso aveva 
sparalo centro la .scorta. 
« Ma non possiamo c.s.scrc 
sicari di onesta testiino- 
nianza perché la foto che 


areramo, era vecchia * — 
ha detto Gallucci *()ra, 
ovriamente. metteremo (me¬ 
sto testimone di fronte al 
.sospeliain ». 

Per quanto riguarda il 
inoprietario della casa in 
via Gradoli c'è ria dire che 

10 slesso .sostenne di aver 
stipulato il contratto di af¬ 
fitto con una persona die 
risiiondeva a certe caralte- 
rislicbc somatiehe. P'u da 
(lUcIla descrizicne che gli 
inquirenti drdus.sero patcs- 
.■^e trattarsi di .Ahiiuii. In¬ 
fine la ' Nagant t. Qiie.sta 
è un’arm.i die ricorre in 
numerosi delitti firmati dal¬ 
le BR: Ca.salegno. l’avvo- 
calo Croce. Moro. Ogni vol¬ 
ta i (c.stiinoni hanno detto 
che a impugnarla era una 
persona con i tratti del vi- 
.so molto siniili a quelli di 
Corrado .\Iunni. .Ma andie 
in questo caso c'f» bi.Migiio 
d; canfcrme — sostengono 
j magistrati romani. 

Tutto ciò, iierò. non toglie 
importanza all’arrc.sto co 
me ha .sottolineato indie 

11 ministro degli Intorni Ro¬ 
gnoni (die ieri si è iiicon 
irato anche con il pre.siden- 
le Pcrtini). ma dove essere 
un punto di partenza. La 
strada è ancora molto liin 
ga. 

p- g- 


Lunedì la riunione della Giunta 


I redditi di Agnelli 
alFesame del Comune 

La discussione in Consiglio in seguito alle interrogazioni pre¬ 
sentate dalla sinistra e dalla DC - Leggi che agevolano gli evasori 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E’ probabile che 
lunedi pro.sslmo la giunta ci¬ 
vica presieduta dal sindaco, il 
compagno D.ego Novelli, ne 
.-:amini il « caso » Giovanni 
Agnelli per qu-into concerne 
la dichiarazione dei redditi 
per ;I 197.=> che in que.ste ul¬ 
time settimane è stata al 
centro dellattenzione della 
opinione pubblica. Quolidia 
ni e pencdicl hanno affron 
tato il problema da più an¬ 
goli vLsuah e anche il con¬ 
siglio comunale di Tonno 
martedì sera ha discusso in 
aula le interrogazioni presen¬ 
tale dalla sinistra c dalla 
opposizione de. 

I termini della questione 


r come reddito derivante dal < economicità alla vita delle 
I suo lavoro autonomo c dal i imprese. 


patrimonio personale, è pari 
a L.43.302.729. E' già stato ri¬ 
ferito quali sono gli addendi 
del suo «modello 740 »; Cre¬ 
dito Italiano. Mediolianca. 
RIVSKF e SKF <da sola). 
Club M(xliterranée. Eurofran- 
ce e Chase Maniiatlan Bank, 
e In più alcuni cr'^-diti agri¬ 
coli i>er alcune proprietà a 
Villar Pero--.a. nove automo¬ 
bili (FIAT). 24 persone (com¬ 
presi 1 « gorilla») di servi¬ 
zio e una barca (non ecces¬ 
sivamente piccola se può ri- 
morc.biare un motoscafo al 
posto del «gommone»». 
Giovanni Asrnelli per regola¬ 
rizzare la .sua pasizione fisca¬ 
le ha versato altri 235 mi- 


sono noti: nel 197.5 Giovan- i boni come «cedolare serena 


ni Agnelli figura come i; 
114. nell’elenco dei contri¬ 
buenti torinesi, dietro a no 
mi .'conosciuti e preceduto 
persino dai « suoi » gi(x:alori 
della Juventus, La dichiara¬ 
zione di Agnelli (fuori del d: 
videndo azionano IFI FIAT». 


Misure contro 
l'evasione Ivo 
oggi in Consiglio 
dei ministri 

ROMA *- Tra i punti prin¬ 
cipali aH'ordine del giorno 
della seduta odierna del con¬ 
siglio de; ministri è il varo 


su un reddito di 719 milioni 
c 680 mila lire. 

L’asse-ssore al Bilancio. Pa.s- 


La civica amministrazione 
ha raccolto nel Umile delle 
possibilità e competenze la 
documentazione sulla consi¬ 
stenza patrimoniale di Gio¬ 
vanni Agnelli (e della sua 
famiglia) e la questione è 
ora aH'csamc del consiglio 
tributario tX sezione), il 
quale ha facoltà di proporre 
dopo opportune indagini (in 
p.cna autonomia) airufficio 
impastc un accertamento In 
aumento. 


Incontro 

Andreotti-Bonifacio 
per i mogistrotì 


soni, ha risposto alle vane ROMA — Il presidente dei 
interrogazioni, riproponendo i consiglio c»i. Andreotti ha 

ricevuto ieri mattina a 


all atiezione le norme che re¬ 
golano questa materia e il 
molo che dovrebbe assumere 
l’ente l(x:ale. Sono infatti le 
disposizioni di legge che han 
no consentito ad Agnelli d: 
rendere una dichiarazione 


lazzo Chigi il ministro di 
Grazia e Giustizia Bonifacio. 
Al termine deirincontro, eh* 
è durato circa due ore, il 
ministro ha detto di aver 
parlato dei problemi inerenti 


• « tecnicamente e legalmente , ministero e in partl- 

I ineccepibile ». La « cedolare j dei problemi relativi 

1 secca » consente di pagare 


l'imposta afferente : redditi 
azionari con aliquota del 3n 
per cento ed e a questo pun¬ 
to che Passoni ha posto l'in- 
terrogativo più pertinente: 
« E’ giusto che nel nostro 
paese vi sia un trattamento 
fiscale diver.so a seconda del¬ 
la natura de: redditi .sotto 
p>osti a tassazione? Nella fat- 


di alcune misure per la lolla j t'-^pecie è che i pò.-. 


a lavorare per accrescerne 
la funzionalità. 

I comunisti — lo ha di- t pre>a, bi5(7gnava non perdere 
chiarato il capogruppo del icmjx). 

PCI Gastone Angclin — fa¬ 
ranno in modo che i loro 
assessori facciano tutto 
quanto sta in loro por ga¬ 
rantire anche in questo pe¬ 
riodo la piena funzionalità 
del governo della città. 

Bruno Enriottì 


Maurizio Michelini 

Nelle foto: Corrado Alunni 
in una foto diffusa al tempo 
del sequestro Moro e, a do- 
.stra. armi e documenti seque¬ 
strati nel domicilio del bri¬ 
gatista. 


aircvasionc dell'IVA. Il go 
verno dovrebbe infatti \ara 
re oggi il provvedimento che j 
istituisce la « bolletta di ac¬ 
compagnamento » per le mer¬ 
ci viaggianti, uno stmmento 
per controllare il movimento 
delle merci e quindi ridurre 
l'area delle evasioni. 

Il Con.siglio dovrebbe an¬ 
che occuparsi degli aumenti j 
a; magi.'trati. Complessiva¬ 
mente verranno esaminati 20 
provvedimenti, dei quali otto 
riguardanti la ratifica di ac- 
• cordi internazionali. 


.'c.s.'ori di redditi azionari 
po.s.s.ano liquidare la partita 
col f->co pagando ialiq»»cta 
del 30 per cento di imposi .a 
e lucrando la differenza di 
aliquo'ca c'ne avrebbe dovuto 
essere applicata qualora fos¬ 
sero stati cumulati in dichia¬ 
razione tutti 1 redditi? ». 

La risposta che ha dato 
ra.s.ses.sore è negativa, pur 
tenendo presenti i problemi 
del mercato azionarlo e del 
capitale di rischio che è ne¬ 
cessario fare affluire per d.a- 


alia magistratura. Su que.sto 
argomento il governo sta 
predisponendo un provvedi¬ 
mento riguardante anche 11 
trattamento economico de! 
magistrati. 

Grave lutto 
del compagno 
Marinelli 

ANCONA — Un grave lutto 
ha colpito il co.mpagno Bcli- 
•sario Mannelli, i.spetiore del 
nostro giomale per ic Mar- 
! che e rAbruzzo-Moltse. Si è 
spenta, all'età di 85 ani, la 
madre compagna Irma Cagli- 
ni. Al caro compagno Mo¬ 
nelli giungano In que.sto do- 
loro.so momento le più sin¬ 
cere condoglianze del colletti- 



re maggiore dinamicità ed < vo deirUgiità. 
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Rifle ssioni su lla musica sov i etica 

Un concerto da Mosca 

Un’opera di Edison Denisov che indica i profondi mutamenti avvenuti in 
un settore culturale condizionato per lunghi anni dai canoni dello zdanovismo 


• Le prospettive della fisica teorica 
nel dibattito al convegno di Roma 

Particella W cercasi 


A i);iitire dal Concerto 
per violino c orchestra di 
Edison Denisov di recente 
esejjuito alla Scala, si |)os- 
sono fare alcune considera¬ 
zioni sulla situazione e t'Iì 
orientamenti della musica 
neirUnione sovietica di og- 
fji; c muoviamoci dunque 
dai caratteri strutturali o 
linttuistici de! pezzo, che sia 
pure in due soli movimenti, 
non tradisce affatto Tindica- 
zione del titolo. Si tratta 
cioè di un vero e proprio 
concerto, benché in una for¬ 
ma assai libera, anzi con 
chiaro riferimento alla con¬ 
cezione che di tale forma 
ebbe, fra i musicisti sovie¬ 
tici che l'hanno ampiamente 
usata, Sciostakovie. In real¬ 
tà meno che mai Sciosta- 
kovic ne fece un uso neoro¬ 
mantico c neoclassico, men¬ 
tre comuiKiuc in Occidente 
veniva sostanzialmente ab¬ 
bandonata, almeno dalle 
avantiuardie della crisi to¬ 
nale, postseriali soprattutto 
(c a parte, tra le due guer¬ 
re, Stravinski o Beri» e Sebo- 
onberf', o Bartok). .Ma que¬ 
sta forma che al di là dev'li 
schemi sonatistici si basa 
su un cliiaroscnro di origi¬ 
ne barocca, che i)oi l’Otlu¬ 
cente» ha esaltato i)roprio in 
questo suo aspetto, che 
dunque ha strutturato .sem¬ 
pre meglio nel suo ste.sso 
impianto, nel suo (testo so¬ 
noro. nel suo rapporto co¬ 
stitutivo (.solo-tutti), una 
certa idea di conflittualità, 
di antagonismo, di scissione 
c ricomposizi(»ne, quindi an¬ 
che di incontro o di isola¬ 
mento. ebbene è una forma 
che invece è durata in Ur.ss 
fino a oggi, fino a musicisti 
come Denisov. della sua po- 
.sizione musicale. Ciò che 
infatti distingue Denisov. 
non soltanto nel Cojiccrto. 
è la peculiarità stilistica per 
cui rimpianto formale adot¬ 
tato c certamente trattato 
con libertà, viene filtrato 
attraverso un meccanismo 
linguistico che scopre una 
piena dimestichc/za con le 
avanguardie europee, di pre¬ 
ferenza con quelle progre¬ 
dite dalla serialità, insom- 
nia di ascendenza atonale. 

Se ne po.ssono trarre al¬ 
meno tre indicazioni; a) 
fiotto il profilo delle tecni¬ 
che compositive Denisov 
condivide la posizione di 
molti (ormai) compositori, 
che assimilano liberamente 
le ricerche musicali occi¬ 
dentali; b) rimpiego di tee 
niche c linguaggi un tem¬ 
po aH’indicc è oggi diffuso 
e .senza preclusioni; e) il 
rapporto esplicito e sottoli 
iieato con Sciostakovie (nel 
caso di altri con I’r»»kofiev. 
ecc. ). mette bene in chia¬ 
ro, proprio per come Doni- 
s»»v lo propone e lo riaffer¬ 
ma. che la mu.'ica sovieti¬ 
ca. appunto nelle sue impli¬ 
cazioni compositi\e. forma¬ 
li, ha avuto sonprc una sna 
fitoria reale, per nulla arti¬ 
ficiosamente determinata 
dalle dcgencra/ioni delTam- 
ministrativismo. che natu¬ 
ralmente rhanno alterata e 
impoverita, e che però \an¬ 
no perfino analizzate all in- 
terno della siiu logica, del 
PUÒ originale itinerario (per 
intenderci prima di e■:.^ere 
messi nella condizione <li <lo 
ver usare accademicamente 
le forme el.i.-sico ronianti- 
ebe compresa quella del 
co)ìccrlo, i Prokofiev. Scio- 
stakovic. ecc. le usavano 
per scelta propria e. si ca¬ 
pisce. in modo proprio, da 
musicisti sovietici partecipi 
del dibattito artistico in 
l'niono sovietica, per coi an- 
dreblK* piuttosto visto come 
la questiono di quelle for¬ 
me —- dal loro nascere fino 
al loro decadere in Europa, 
alla loro perdurante vitalità 
in l’r.-s —. sia in rela/.one 
anche, ma in qualche ino.Io 
fondamentalmente, con il 
nassaggio d.alla subalternità 
al donvnio. di classi come 
•a borghesia e il proleta- 
riatoi. 

Insomma il pezzo di De¬ 
nisov. proprio per come al 
traverso il suo radicalismo 
ìinguistico passa un'impo¬ 
stazione formale del tutto in¬ 
terna e consegiiente al di¬ 
battito miisicaie in I nione 
sovietica dagli anni Venti 
in avanti, dimostra come 
l'impiego critico o acritico 
secondo i momenti, «li certe 
forme della musica svilup¬ 
patasi in Europa, ha comun 
que rigu.irdato. e ar.coia ri 
^ixrda. lo forme che ave¬ 


vano permes.so a (luella mu- 
.sica di essere .strutliini/nicii- 
le in grado di mimare o 
rai)pre.sentare .situazioni con¬ 
flittuali e antagonismi di 
grande comple.s.silà, genera¬ 
li, si'gnate insomma dall'in¬ 
sieme delle contraddizioni 
storiche e sociali. 

Inoltre, non bisogna igno¬ 
rare che mentre in Occidcui- 
te, nel iN'ovecento, la cul¬ 
tura dominante compresa 
quella della crisi, ha tenden¬ 
zialmente eluso la rifle.ssio- 
ne .sulle basi stf..-ico-sociali 
dei propri problemi, in 
Ur.s.s, per esempio, il pro¬ 
blema (divenuto poi luinci- 
pale per lutti), del rappor¬ 
to antagonistico e conflit¬ 
tuale fra soggettività e col¬ 
lettività è stalo perfino esa¬ 
sperato e si è trovato al 
contro della ricerca cultura¬ 
le (artistica, eco.), ma pro¬ 
prio perché su questa ricer¬ 
ca pesavano addosso le mu¬ 
tate condizioni (basi) so¬ 
ciali e storiche, con il loro 
grande fascino rivoluziona¬ 
rio, non solo con le loro 
implicazioni burocratiche. 
In entrambi i sensi, infatti, 
pesarono neircpoca di Sta¬ 
lin, che come è noto impo¬ 
se anche nel campo della 
musica una formalizzazione 
linguistica in cui si moti¬ 
vasse, e si motivava, la pre- 
varicarizzazionc aniniinistra- 
tiva del momento pubblico 
su quello priv'ato. Ma non 
por nulla un Denisov pra¬ 
ticamente libero dalle pa¬ 
stoie di un burocratismo 
che aveva preteso di in¬ 
capsulare i linguaggi in for¬ 
mule pre.slabilite. perviene 
a soluzioni formali che non 
si predispongono affatto a 
far prevalere il momento 
privato su quello pubblico, 
che anzi recuperano pro¬ 
prio nel complesso dell'ela- 
borazione linguìstica, ten¬ 
sioni di ricerca legate ai te¬ 
mi alla fin fine sociali che 
hanno seguito tutta la sto¬ 
ria della musica uscita dal¬ 
la rivoluzione. 

Non si tratta soltanto del¬ 
l'emancipazione dai canoni 
compositivi dello stalinismo. 
Ciò doveva comportare quel¬ 
lo di cui ha parlato Io stes¬ 
so Denisov, in cui si collo¬ 
ca la sua testimonianza mu- 
.sicalc. rinfittirsi delle ese¬ 
cuzioni di musiche contem¬ 
poranee sovietiche e occi- 
«lentali. alla radio, nei con¬ 
certi. soprattutto nelle sale 
delle l’nioni dei compo.iito- 
ri. E' perfino po.ssibile che 


oggi si faccia in L'r.ss più 
mus'ica moderna che in Oc¬ 
cidente, dove poi, a parte 
il caso deiritalia, la si con¬ 
tinua a fare in lirevaleiiza 
nei luoghi deputali, secon¬ 
do la logica selettiva e cor¬ 
porativa di una società di 
ma.ssa che genera gruppi, 
strati, divisioni, seiiarazioni, 
ordini o (ihetti chiusi, indi¬ 
pendentemente dalla parte¬ 
cipazione organica delle a- 
vanguardie al potere, che 
appunto ci ]>artecipano, ma 
appunto secondo i meccani- 
.smi e i privilegi di un po¬ 
tere a scomijartimenti e par¬ 
cellizzato. E in Unione so¬ 
vietica'.' Il pubblico della 
musica i)iii radicale è ten¬ 
denzialmente un pul)blico di 
intellettuali, che freiiuenta 
le occasioni ad hoc. anche 
se la situazione è piutto¬ 
sto simile a quella italiana, 
perché il pubblico con que¬ 
gli interessi è massiccio e il 
consumo musicale non ten¬ 
de nemmeno nel suo caso a 
specializzarsi secondo i ge¬ 
neri e le epoche, per cui in¬ 
fine la tendenza anche or¬ 
ganizzativa è di una diffu¬ 
sione e di un consumo di 
tnassa. 

D'altra parte che una certa 
produzione musicale avv'cn- 
ga soprattutto nei festival, 
nelle sale delle Unioni, cioè 
nei luoghi dove ai tempi 
<lello zdanovismo si selczio- 
nav’ano le musiche eotnprcn- 
sibili airuomo a una dimen¬ 
sione della società sovietica 
ili allora, degli operai e dei 
contadini, dimostra come in¬ 
vece adesso il problema del¬ 
la comprensibilità sia con¬ 
siderato diversamente da co¬ 
me lo zdanovismo lo impostò. 

In realtà le posizioni zda- 
noviane diedero luogo a 
una teoria del linguaggio e 
delle forme musicali orga- 
nicista. fondata su una con¬ 
cezione totalizzante della so¬ 
cietà sovietica, su un'utopia 
sociale integralista anche in 
sede culturale, che duntiue 
esigeva dalla stessa musica 
l'integrazione totale, da ve¬ 
rificarsi appunto sulla capa¬ 
cità o meno delle forme c 
del linguaggio di sociaCn- 
zar.si. di farsi subito coin- 
prcndcrc. da tatti, cioè da 
un pubbl'co modellato in 
astratto s iila concreta pos¬ 
sibilità ili iccesso, anche al¬ 
la musica, a! suo potere, dei 
contadini, degli operai. 

.Ma che oggi si riconosca 
perfino in termini organiz¬ 


zativi resistenza di un pub¬ 
blico dilfcren/.iato (che non 
vuol dire separalo», dimo¬ 
stra che proprio in prati¬ 
ca sono venute meno le teo¬ 
rie zdanoviste pi»rtatrici in 
sostanza di un f(»rmalisiiu» 
linguistico. Infatti il ricono¬ 
scimento che esislom» diver¬ 
se competenze nel consumo 
stesso della musica, che la 
musica n(»n può c(»munque 
essere aìicora unificala, in 
un'unica formalizzazione lin¬ 
guistica, è in pratica la pro¬ 
va di come il dibattito teo¬ 
rico sia andato ben oltre 1' 
applicazione meccanica della 
teoria staliniana sulla lingua 
ai problemi fornitili del com¬ 
porre musicale. Sciionché, 
alle spalle, c'è la concezione 
stessa della società sovieti¬ 
ca che è cambiata. 

Non è privo di significa¬ 
to che. per esemjiio. la nuo¬ 
va Costituzione parli di Sta¬ 
lo • degli operai, dei conta¬ 
dini e degli intellettuali », 
mentre quella del 19.16 par¬ 
lava di Stalo « degli operai 
e dei contadini ». Il ricono¬ 
scimento che lo Stato è co¬ 
stituito anche dagli intellet¬ 
tuali oltre che dagli operai 
e dai contadini, defini.sce, al¬ 
meno in via di principio, la 
funzione sociale, quindi .sta¬ 
tale. di uno strato che ha 
propri connotati autonomi, 
una projjria logica specifica. 

Ciò ha una grande imiior- 
tanza nonostante i limiti le- 
.stimoniati da fatti che smen¬ 
tiscono i principi costituzio¬ 
nali, la cui gravità non va 
ovviamente sottovalutata. 

-Ma un Concerto come 
quello di Denisov, per i suoi 
caratteri tecnici, compositi¬ 
vi. si colloca e si spiega 
(con tutto quello che signi¬ 
fica), in una realtà nuova. 
Naturalmente anche nella 
vita musicale sovietica ci so¬ 
no ancora oggi flussi e ri¬ 
flussi di aperture, chiusure 
inimotivate c legate a vicen¬ 
de politiche, a umori diri¬ 
genziali. a questioni dì pote¬ 
re. .Ma oggi non si può più 
parlare di una vita musi¬ 
cale sovietica ancora rego¬ 
lata, in pratica, in teoria, 
dai metri c dalle norme del¬ 
l'età dì Zdanov. 

lì Pestalozza 


Luigi 


I Nelle foto, in alto; un con- 
i certo nel Palazzo Paviovsk 
I a Leningrado; a destra; un 
{ complesso femminile di mu- 
j sica da camera del Kazakh- 
I stan. 


Edoardo Arnaldi, al mumen 

10 di lasciare la sua cattedra 
di Fisica Generale aliUnirer- 
sitò di Roma per raggiunti li¬ 
miti di età. ha reso ancora un 
servizio alla .scienza italiana 
richiamando con il prestigio 
del suo nome .scienziati che in 
suo onore hanno presentato 
una ras.segna dei progressi, 
delle frontiere raggiunte e dei 
nuovi problemi che si .sono 
aperti in alcuni dei .settori 
della fisica ai (piali egli ha 
dato o continua a dare il suo 
contributo di ricercatore. 

Nei tre giorni del convegno 
(Il Roma sulla « prospettive 
della fisica fondamentale v si 
c cosi avuta una panoramica 
su due aspetti della cono.scen 
za .scientifica: da una parte le 
interazioni tra le particelle eie 
mentari che ci dovrebbero fa¬ 
re conoscere la natura ultima 
della materia e i fenomeni 
che avvengono su .scala sub 
atomica, dall'altra parte prò 
blemi cosmologici e fenomeni 
che avvengono su .scala galat 
fica e intergalattica. Quale 
panorama ne è venuto fuori'.' 
Attualmente si conoscono 
(piatirò tipi di interazioni firn 
danicntali: le interazioni .< for 

11 » che sono responsabili del 
la costituzione dei nuclei ato¬ 
mici: le interazioni x (h'boli >. 
alle (piali si deve la radioat 
tivilà dei »iii(/ei; le interazio 
ni « elettromagnetiche v che. 
oltre a darci la radio e la le 
levisioiie. .sono alla base del 
le proprietà chimiche ed otti 
che dei materiali: le intera 
zioiii gravitazionali che gàio 
callo un ruolo fondamentale 
nella costituzione dei pianeti 
e dcfjli altri corpi cele.sti. 

Rer (pianto riguarda le par¬ 
ticelle che interagiscono tra 
loro in modo forte (le parti 
celle che costituiscono i mi 
elei atomici ed i mesoni) .si 
è sempre più affermata la 
convinzione che esse non sia 
no X elementari ». mo che sia 
no costituite da altre particel¬ 
le più elementari (i (piark.s). 
l risultati sperimentali più re 
centi sono spiegabili ammet 
tendo l'esistenza di cinipie 
(piarks. Inoltre per spiegare 
come i giiark.s possano legar¬ 
si tra di l(>ro per formare le 
altre particelle che costitui¬ 
scono i nuclei atomici e i me 
.soni è neces.sario ammettere 
l'esistenza di altre particelle 
chiamate « gliioni che do¬ 
vrebbero svolgere una funzio¬ 
ne analoga a (piella ehe svol¬ 
gono i -t fotoni V nelle intera 
zioni elettromagnetiche tra 
particelle dotate di carica 
elettrica. 

Quindi i fisici sperimentali 
si aspettano che i fusici teori 
ci trovino una spiegazione al 
fatto che i (piarks e i gliioni 
esistano .soltanto legati tra 
loro in modo da formare le 
particelle che si riesce ad os¬ 
servare. 

D'altra parte i fisici teori 
ci .sostengono che per avere 
delle teorie coerenti è neces¬ 
sario avere un numero pari 
di (piark.s e. quindi, se i fisici 
sperimentali hanno trovato 
dei fenomeni che sono spiega¬ 
bili ammettendo resistenza di 
cinque qiiarks. ne dorrebbero 
trovare altri che richiedano 
l'esistenza di almeno sei 
qiiarks. .-1 loro volta i fisici 
teorici hanno anche il com¬ 
pito di prevedere .se il nume¬ 
ro di (piarks necessario per 
spiegare la costituzione della 


Le possibilità di unificare in un solo schema 
le interazioni « deboli » e quelle elettroiiiagnetiche 
è uno dei temi della ricerca fondamentale - Dai nuovi 
acceleratori potrebbe venire la prova di una ipotesi 
che schiuderebbe orizzonti oggi imprevedibili 
11 contributo di Arnaldi iu Italia 



Bruno Pontecorvo (primo a sinìslrn), Emilio Segré ed Edoardo Arnaldi durante una pausa 
del recente convegno all'università di Roma 


materia è indeterminato o de 
terminato. Tutto ciò non è 
HiKi scaricabarile tra la fisi¬ 
ca teorica e quella sperimen 
tale, ma fa parte della nor¬ 
male dialettica della ricerca 
scientifica, per cui una iiiirte 
pone e/o risolve probleni: 
per rallra. 

Comprensione 
della natura 

Un altro moinento felice è 
quello della fisica delle inte¬ 
razioni «deboli^. In ipiesto 
campo si intravedono delle 
po.s.sibilità concrete di inclu¬ 
dere in iiiiifn schema le in- 
h>razioiii deboli e (iitelle elei- 
tromagiietiche Ogni fisico .sa 
che Tiiiiificazione di più iute 
razioni in un unico schema 
porta a dei livelli superiori 
di comprensione della natura, 
che jmssono avere degli svi 
lappi imprevedibili. 

Ma affinchè la possibilità di 
unificare le interazioni clct 
tromiigiietiche e deboli diven 
ti concreta, è necessario ehe 
i fisici sperimentali provino 
resistenza di /larticelle anco 
ra mai viste, le particelle \f, 
delle quali le teorie prevedo 
no abbastanza dettagliatameli 
te le proprietà. (Queste parti 
celle .sono al di fuori della 
portata degli acceleratori di 
particelle utilizzati sino ad 
ora. ma i nuovi acceleratori, 
dei qiifili ha parlato J. B. 
.‘Ulams nel hi sua relazione al 
convegno di Roma, dorrebbe 
ro essere in grado di farle 
os.servare nel caso esistano. 

.Ma già i fisici teorici co 
miiiciano a domamlarsi .se 
non sia fyissibilc unificare tut¬ 
ti e quattro i tipi di intera 


zione. Con ciò si spiegherebbe 
in un unico schema .sia il 
inondo microscopico che la 
struttura galattica deliiiiiivcr 
so. Tuttavia (pieste appaiono 
ancora come prospettive lini 
tane, e le teorie cosniologi 
che non hanno ancora rag 
giunto le raffinatezze delle 
teorie micro.scopiche. Intanto 
con la radioastronomia e la 
astronomia a raggi X si sono 
raccolti dati ehe .stanno ad 
indicare l’esistenza negli spa 
zi cosmici di .stali della mate 
ria abbastanza diversi da 
(pielli ehe nei secoli passati 
ci avevano rivelato le o.s.ser- 
vazioni ottiche mediante i te¬ 
lescopi. Inoltre con le espe¬ 
rienze per rivelare le onde 
gravitazionali che dovrebbero 
provenire dal collasso delle 
.st(>lle. SI cerca di mettere al 
vaglio la teoria della gravita 
zinne che è implicita nella re 
latività generale di Einstein. 

(fue.sto per .sommi capi «> il 
imnorama che viene fuori dal 
le relazigni presentale al con 
regno da Fe.shbach. Cabibbo. 
Salvini. Maiani, Fiorini. Fon 
tecorvo. Ruffini. Pizzella e 
Rossi. 

Ma (piesili panorama, che 
ha degli aspetti fantastici, non 
è frutto di pure eliiciibrazio 
ni inte'lettiuùistiche: «■ il ri 
saltato di un processo trova 
gliato di riflessioni del pensie 
ro sui dati sperimentali e di 
modifiche nel modo di pen¬ 
sare indotte (lidie informazio¬ 
ni ncqiii.site con Tnsservazio- 
ne degli esperimenti. Da 
(piando ci si «’> convinti che 
non era più sufficiente limi 
tarsi a riflettere sulle cogni 
zioni delle proprietà della 
reallèi aci/uisile occasioiud 
mente, durante l'attività degli 
artigiani e dei contadini, c 


gli scienziati hanno comincia 
to a niaiiipohire dirvttcìnicnle 
la iiKilcriu con (’.';pcricn:c 
« ragionate ». finalizzate ad 
acquisire conoscenze: da 
quando cioè Galileo Galilei 
ha introdotto il metodo spe 
rimontate, è risultato sempre 
più chiaro che è difficile so 
.stenere che vi sia una scala 
gerarchica tra l'attività intel 
lettuale e quella manuale ai 
fini (Il conoscere l'universo, e 
SI può .sostenere che la man- 
caii’a deiruna rende stenle 
l'altra. 

I problemi 
deirumanìtà 

.Meline volte i risultati rag¬ 
giunti fanno apparire la scien 
za lontana ed (^straluni alle 
necessità immediate e impel 
lenti deU’unianità. .-1 parte il 
fatto che è difficile prevede 
re le conseguenze pratiche di 
un progredire delle conoscen 
ze. siamo proprio sicuri che 
aumentare le nostre conoscen 
ze sulla natura dell'universo 
SUI una co.sa che può interes 
.sare soltanto una limitata cer 
chili di spei ialisti'.’ Se riflet 
tiaiiio al fat'o eh- molti ino 
vimenti filosofici e/o religio 
si. che tanta influenza hanno 
avuto e continuano ad avere 
suìln vita del' iimanità. si fon 
dallo su Concezioni delTiini 
ver.so del tutto fantasiose, non 
P'i.ssiamo fare a meno di spe 
rare che una conoscenza, an 
elio incompleta come quella 
scientifica, possa farci capi 
re che la soluzione dei no 
stri problemi non la trovere¬ 
mo nei messaggi messianici, 
ma in un confronto con la 
realtà. 


Lo sviliqipo degli strumenti 
di iiidaqine sperimentale è ri 
saltato anche dalla relazione 
del Premiò Nobel Emilio Se 
grè. il liliale, tra l'altro, ha 
mostrato le diapositive dei 
primi acceìeratori di partirei 
le, i qiudi stavano comoda 
mente in una stanza, c fan 
no confrontati con quelli al 
tiiali che hanno dimensioni 
che SI misurano a chiloine 
tri. 

.Mentre Emilio Segrè ha 
tracciato in modo brillante la 
storia della fisica niiclcfirc si 
no alla seconda guerra ni'm 
diale. Edoardo .■\maldi ha fot 
to la .slnrui delhi * rico.sini 
zione » della fisica italiana 
dal (lisa il ro della guerra .si 
no (lU'inizio degli «unii cin 
(pianta. Egli è senz'altro la 
persona più (pialificala i>er 
raccontare (pie.'.ta storia, ma 
nella sua relazione, ovviameli 
te. non ha messo bene in hi 
ce i! suo contributo, non .sol 
tanto a livello italiano, ma 
anche a livello europeo, co 
me ha ricordato Van llove 
parlando d"l CERN. Intendo 
parlare del suo contributo di 
organizzatore e politico - 
della riceica scientifica. 

Il silo nome è legato alla 
costituzione e promozione di 
alcuiic (lede più significative 
imprese .scient’fiche iiaziniia 
Il e internazionali. 

In esse egli ha ricoperto 
pinti (Il resiionsabilità e di 
direzione, dai quali si è seni 
pre alfrettato a ritrarsi, qiian 
do ha riteiiiito di avere .scoi 
to la sua funzione, per potè 
re finalmente tornare a dedi 
carsi alla ricerca con Teiitii 
siamo e la grinta di un gin 
vane ricercatore fresco di 
hiiircii. .Mii non «'• iin ii(»iiif> 
do «torre d'avoriot. 

La sua tensione civile la si 
ritrova. Ira l'altro, nella .sua 
adesioiu- al movimento di 
Piigivash. che prende il nome 
dalla cittadina canadese ore 
si riunirono la prima volta 
gli scienziati che aderirono 
all'apiH'Ilo di .Mbert Einstein 
e di Bertrand Russell in pie¬ 
na guerra fredda. Nel movi 
mento si trovano riuniti .seien- 
ziati (ipiuirteiienti ai blocchi 
contrapiiosii che si propongo 
no. al di fuori di ogni rullio 
re propagandistico, di .studia¬ 
re ed eventualmente ri.snlrc 
re i problemi tecnico seientifi 
CI la CUI rimozione può faci 
litare le trattative per il di¬ 
sarmo. E' l'impegno di Arnal¬ 
di die ha eon.sentito la isti 
tuzione in Italia dcH'LSODAR- 
CO (Scuola internazionale sul 
disarmo e le ricerche sui con 
finti) che intende fornire agli 
scienziati gli strumenti cultu¬ 
rali p“r contribuire a risol 
vere i problemi connessi con 
il disarmo. 

Non c'è (piiiidi da meravi 
gliarsi se un manifesto, fir¬ 
mato .-X.O.. apparso sui muri 
(•.sterni dell’Istituto di fisica 
ove .M tcnci'fi i! c(()ir«'pnn, c 
nel quale .-Xmaldi. il (piale si è 
notoriamente rifiutato sempre 
di partecipare a ricerche con 
finalità militari, veniva de 
scritto come un bieco guerra¬ 
fondaio. dedito alla costruzio¬ 
ne delle armi più micidiali, 
ha provocato i>iù ilaritèi che 
disgii.'.to tra i fisici italiani c 
stranieri che lo hanno letto. 
Cosi il convgno ha avuto an¬ 
che I SUOI giullari. 

M. Beneventano 


Il restauro di veulidiie dipinti a Castelfranco 

Il capolavoro 
in parrocchia 

La grande fioritura artistica del primo Cinquecento nel 
Veneto in una mostra che ripropone il problema del recu¬ 
pero e della conservazione di un eccezionale patrimonio 
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l A.STHI.FHANCO VP:NETO 
— Tr.i Io m,in:fo.-,:.iz;oni 
p.«'n .«-..-'0 por oolebr.ìre ;! 
oar.ìto cent-onnrio della n.\- 
.'O’.t.ì d: Giorzioii-o. di non 
nnr.oro .ntoro,-..^ è rivola- 
l.\ a maìT.i t Propot-to d 
ro-'l.ìiiro — D.pinti del pri- 
;no Cir.qucctn*o nel Vene¬ 
to''. ord;n.\ta noli.i p.ì’.o,'tr.a 
de'.r;.-'t.‘.i;o M.ir:a .V^^unt.a 
;n Bo.-;:o Trev:.<o Ca.'tel- 
fr.inco, fino ali."» ('.ne d; .^e' 
temiiro. I.';n.z;.ili\.^ o ;n'o- 


re.'.-'-in;e p- rc’-.e 


.\<l e-- 


-ore di iits’.e (i.Mnchczz-.o .il 
p;u \a.''to rcpertor.o d; ’.nfor 
:n.»7;one rav'.'oito .ittorno ,i’. 
i odel ni.u'.^’.ro d; C.« 
>:oifrir..'o. .-o’.ievando 
tempo .«'‘O-vo ratter.7 one .-ni 
p^«'^ionl.a. mo'.to .'or;o. d.'iii 
con.'.'r\,17.one e de'...i tate.» 
«tei p.t;r'.moiìio .irti.'t.co 
l.’o.'peo-izio’ie — proni"',''.\ 
<!.». c.oint.ito o.'fcnttvo per 
le m.in-.fe.'t.iz.on; 2 :or;i.on.' 
,'cho e d.'t.i.i .'O.r.ntenden^.H 
l>en. .irn.st.ci del Venot-ì 
co;'. ;! p.ìtro.'inio doli Uninne 
delie P.'ovince venete — con- 
.sente tra '.'.litro di vedere 
r.anit; a'.cuni p.cco’.; c.ip >- 
lavori che rientrano tutti nel 
clima cii’.tiiraie affine alla 
pittura di G:orc:one. o che 
rr-entono della sua maniero; 
opere più o meno note, <l’.s- 
.-eminatc nelle chie.-jc di V.- 
cenzA, Verona- Trevito, Pa- 


«tov.». o nelle p.irrocch'.e d: 
picco! pae.':. che danno a; 
ro.s.'ervatore ;1 .-«e^no di quel 
la .splendida f.oritura ero 
matici pr«xtotta dall.a civil 
t.à de! primo rina.scimonto 
veneto, e deirintreee.o coni 
’pie-s.-=o di diver.s; i.neuazs:: 
figurativi che ne determino 
'.a fisionomia. 

Inoltre. bi.'Oena o.s.-iervare 
ci'.e il mostra favori.'ce rav¬ 
vicinamento adeguato .in 
ciré de; meno e.-^jxrl: .«; prò 
hlom. del rc.-^tauro e dunque 
alla .< l-'ttur.i " d. un quadro 
delle regole che pre-ledono 
•illa ste.'Ura climatica, del 
l'ord ’o lecnico che precede 
la T roi » o gl; effetti pit¬ 
torici. Ojn; tavola o tela c- 
.'p-e-t.i. e .iccomp.icnata di 
un accurati.'simo apparate, 
fotograf.co. e un .';,'‘cma au 
(Iiovi.sivo ripe.corre la vicen¬ 
da deH'oper.i. roricine. ; ca 
.-atteri .stili.-^tici. eh interven 
ti d; re.stauro. le parti or; 
c.nal; e quelle .'Ovr.ipfxv.ste. 
. proc-cdimenti filologici o 
quell: conservativi. Ne r;.sul 
la una « lezione comp.irata » 
d: .'tona dell'.arto che avv. 
Cina .i! tc-'to. no rostitui.sce 
lo spoissore mater;.alc e sto 
rieo. nella .sua dimensione 
cl. fattura «anieianai». pn 
ma ancora che art;.stica. 

Casi, alcuni grandi mae¬ 
stri veneti vicini a Giorgio 


ne — come Palma ù Vec¬ 
chio. Tiz.ano e F.-ance.sco 
Vece’.l.o. e prima ancora Bar¬ 
tolomeo Montagna, Domen: 
co Mancini e Giovanni Bel 
lini — Cl appaiono qua.si co 
me ne: loro < retrolaottega >'. 
con tutte le iircer-ezze. le fin 
z.oni. 1 a .-segreti » del m.e- 
.-t.ore. i ripensamenti prima 
de'.i'e.-^ecuzione definitiva. 

Intanto, l.a mostra è ut.le 
Iier riciirda.-e la difficoltasi 
attr.huzione de; tre angeli 
d.»'. .c B.itie.'imo d; Cris'o ■> di 
Giovanni Bellin.. che fanno 
pi'n.'.ire alla « mano » di un 
glande a.uto. for.-e il .nrede- 
'.mo Gicrg.ono; o per r..-co 
prire l'.ntcrvento d; D.-v.-o 
DO'.s; nella confezione dell? 

' Msdonm '.' di I.eird.niri 
.dir».irta di Do:T>encn Man 
cimi o per r.flettere .sugl; 
aece.si cromal..smi che r; 
rondurrehlxTo al g.ovane T 
ziano '.a Madonna della cli.c 
-etti di Se dico nel bel lune 
Ce n'c già abh.i.stanz'*. 
per .suggerire rinteres.se del- 
i’.niziativa; che sembra qua- 
.'1 r.conneifcre. dalla conge 
rie d; citta pae.s; c p.trroc 
cbiette dove.'.ino cacciati ; 
capolavori, un fe.-v.suto di dt- 
scor.s: figurativi, frammen 
ti d; lavoro di alcune ecce¬ 
zionali per.sonahtà. rico- 
stnicndonc il percorso arti- 
si .co, l'esperienza comune. 



Un particolare del « Battesimo di Cristo > di Giovanni 
Bellini 


Ko.-.se. .iccan’o alla tavo.,« 
l.»m«i.'.« del Bell.n. — euv i. 
gii.-.i .'.r.'c.sjv';,zinne tto'.o p.'r 
'.,1 r;ca-:r.i7 one fo:o 2 .-afi; i 
e in dl.ipcò.iive — le op-'re 
d. .maggiore n.silto sembra 
no la pala d; Carfighano vi¬ 
centino e il pol itico vero- 
ne.-e d; Bartolomeo Xfonta- 
gn.i. m.aesiro ber;ini.ino do 
minato da forti inclin.izio 
ni nordiche, con gli echi d; 
Antonello a Venez.a e la 
maniera del Duror; c la Mi 
donna di S, Gregorio nelle 
Alpi. romjKista dal hresci.a- 
no Moretto, p.ttura di cle- 
vatistì.ma qualità, che nch.c¬ 


di'rclib,^ divve.-o un.; p«'.'‘-- 

c. ilare r.fle.S'ionc-. per .1 d,- 
heato i-.qu.libr.o « i.n.p'),'.'. 
vo. l'into.i.ìz.oi'.f qii.i-i « fu 
m.'gg..va r d; arz'irr; e •. e.- 

d. . !■ .a fo.-tun.i’a ccr.Mm: 
niz.ono vene'o’.omb.ird I d. 
qu-'-s'o ari;.=ti -: vigabondo 
— aU’epoca delia fattura del 
dipinto, li 1 .tI 9 — per ie va. 
1; montane dei.a Servii..s.s. 
ma Repubblica >. 

Ma Mvag.intin per ’-i 
grande repubblica veneta .sa¬ 
ranno un po' tutti que.s.ti pit¬ 
tori d»I P.ilm.a. al Pordeno 
nc, a Bonifacio verone-'C. Ti- 
nano e Francesco Vecellio. 


Girolamo Tc.s.>p.n. Jacopo 
Ba.s.sano. il Bi.s.solo. il Moro, 
il Caroto. Capriolo e Ber¬ 
nardino da -Asola: più o me 
no degni e fortunati, alle 
prime commi-s-sioni o già .sjie- 
rimentati arti.sii. noi 1; ritro¬ 
viamo nellatmosfera giorgio 
nesca. — per gl; umori ero 
mat.ci. certe «timide » .solu 
z.ion: praspet; ir-he. gì; ar 
cenni tonai: - come sup 
porto e.s.'Cnz:aIo di e>e 2 e.'; 
stor.ca dell.i p.ttura 

Su que.'to momento dec.- 
sivo e compie.s.-o che tc.st 
molili .a g-e.stazione drli.i 
maggiore arte veneziana del 
Rinasc.mento, è oppoituno 
app.'«ifond:re lo .-eand iglin 
crit.co e filologico, o.treche 
coa-enativo; e la nio->tra d; 
Castelfranco Veneto rappre 
sen'a un precedente c.-em 
pla.'e d; intervento d: cu. .s. 
de.vroblx tene.-e conto anche 
per altre, an.iloghe. e.-'pe- 
rienze. 

K va.e anch-c come denun 
c.a del temibile stato cii ab 
biridono in cui versa gran 
parte del ceppo .-torico del 
la grande arte italiana; «ol¬ 
tre alla rono,sccnza de; te¬ 
sti pittor.oi poco not; — a-i 
serva una nota de; curator. 
— l'aver propa-'o alcun, di 
p.nt: durinte e pr ma del 
re,-;.auro ha ;1 signif.cato d: 
evidenz aro ;! precar.o .'* «to 
d; con.-,crvaz.one del pi'ri 
mon.o .arti.st'.ro del Vèneto, 
d; CUI 'a mn-tra e un cim 
p.one.. e d; .st.moiart- un d; 
lia't’.to af orno .ad una mcto 
dologia remune ci. ;nterve;ato 
c-'-n-ervativo che pot.a tro 
v.ire ;1 -.no luogo .doalo .n 
uni tavoli rotonda sul re 
st.auro prcgrammaia dal co 
m.t.ito per le minife.-tazion; 
gifcgione.'Clie m eh.usura 
dell.a mostra n. E’ un appun¬ 
tamento al quale c au.sp:ca- 
h.le non sfuggano anche gl. 
enti e ie istituzioni interes¬ 
sate ad un attivo recup-ero 
de; ben; cultural; nei pne.se. 

Duccio Trombadori 



Sabato i6 settembre, 
alla l'csta nazionale clcU Unità, Genova 
nella sala dcirAuditorium, alle ore 

Eric j. Hobsbawm, 

Eranz Marck, «Vicola Badaloni, 

Vittorio Strada, Corrado Vivami 

presentano la 

Storia 

del marxismo 

un'iniziativa editoriale di respiro internazionale 

progetto di 
Eric J. I lobsbawm, 

Georges Haupt, Franz Marck, Ernesto Ragionieri, 
Vittorio Strada, Corrado Vivanti 


In ottobre nelle librerie il primo dei quattro volumi, 
Il rfi(ìr.\isi/:u di tempi di Mdrx 


Einaudi 


I L 

























PAG. 4/ echi e notizie 


r Unità / venerdì 15 settembre 1978 


I maggiori temi d’attualità nelle manifestazioni del Festival di Genova 


Per la scuola si apre 
l'anno delle riforme 

Fra pochi giorni alla Camera inizia il dibattito sulla se< 
condaria - Tavola rotonda fra PCI, PSI, PSDI e PRI 


Che cosa ha significato 
la «primavera di Praga»? 

Presentato il libro dell’ex ministro cecoslovacco Hajek 
sugli avvenimenti del ’68 pubblicato dagli Editori Riuniti 


Dalla nostra redazione 

GKNOVA - Tra iwchi «iorni. 
il 1!J scltoitibri-, si aprr.eiii le 
scuole. L(i stesso giorno ini¬ 
zia alla Camera la <lis(;iissio- 
ne sulla legge elio rilorma la 
.scuola secondaria .superiore. 
Qualche seUimana più tardi 
— verso la metà di ottohre 
-- il Senato affronterà in au 
la il comj)lc.sso j)rol)lcma del¬ 
la riforma deiruniversità. Si 
apre, (piindi. una interessan¬ 
tissima stagione |>er la seiatia 
italiana e il dihattitf» che si è 
.sv«)lto alla festa nazionale 
deirUnità. [rroprio alla vigilia 
di (|Uesle im|)orlanli sea«len- 
/e. ha eolio rinleresse con il 
(piale non solo le forze jioli- 
tiehe e gli operatori (Iella 
scuola, ma iiiiehe le centinaia 
di famiglie italiane die ai 
pr(.hlemi della scuola sono 
direttamente intere^sate. s(*- 
guono le travagliate vicende 
di (pie.sto fniidaiiuTilale set¬ 
tore della vita del lhies(-. 

(ili stessi partecipanti al 
dibattito (uano iati solo e 
sponenti di diverge forze po¬ 
litiche. ma soprattutto p(Mso- 
nalità dilatamento impegnate 
a trovare .soluzioni positive ai 
problemi della scuola. Cera 
no il compagno Addile ()c- 
cbetlo, della direzione del 
PCI e responsabile della 
commissione seiiola del par¬ 
tito. l'on. Michele Di (iiesi, 
del PSDI, presidente della 
commissione Pubblica istru¬ 
zione della Camera, Giovanni 
Spadolini, del l’UI. presideii 
te della eommissinne Pnbbli 
ea istruzione del Senato e 
Luciano Henedusi res|ain.sabi- 
le nazionale del settore .scuo¬ 
la del PSI. 

Itiformare la scuola .seoon- 
daria superiore. .ì5 anni (1o|mi 
il varo della riforma Gentile 
con In (pialo venivano di fat¬ 
to creati due tipi di scuola, 
una (i licei) per la classe di¬ 
rigente e l'altra per i tecnici 
subalterni, è fatto di grande 
portata innovatrice. 

Lo ha ricordato Ocdietto il 
quale ha detto die c(ai l'ap- 
prova/.ioae della legge < he 
modifica radicalmente la 
.scuola .sec(;n(laria su|H.TÌore 
non .si chiude il problema 
della riforma, ma al contra¬ 
rio .si ajire per la scucia u- 
n’epoca che sarà caralterizza- 
lii dalla applicazione concreta 
della legge, per una gestione 
real(‘ di qiussti; provvedimen¬ 
to profondamente innovativo 
della vita della .scuola che le 
forze più conservai riei vor- 
rebbero veder vanificalo. Di 
qui la nee(‘.ssità di un ampio 
movimento jier rapplieazicnt' 
della riforma che veda la 
(ire.senza degli sliideiiti e di 
grandi masse (xipolari in 
grado dì assicurare una de- 
nioeratiea gestione della ri¬ 
forma della scuola. K' questo 
il .senso che i comunisti dan¬ 
no al nuovo movimento per 
la scuola. Non. quindi, una 
nuova f(n-ma di organizzazio¬ 
ne. ma la presa di coscieiiza 
da parte di vasti strali di 
protagonisti dell.i vita della 
scuola, dei laxorjitori e delle 
organizzazioni |«)bticbe e so¬ 
ciali le (piali con la loro a 
zioiic coiitribuiseaiio ad eser¬ 
citare (piella pre.ssi(,sie e la 
\igilaiiza a tener dcsl.i l'at¬ 
tenzione affinebè la riforma 
non venga vanifieata e ( he 
abb'.i come disiTimni.inU' la 
lotta eontro l.t violi nza e 
contro (pielle teiideii/e che 
mirano di fatto a bloccare il 
fun/ionamenlo di lla scuola. 

I.a scuola di oggi ~ ha 
detto Ton. Di Ciesi — i* for¬ 
temente deipialifa.it.i e deve 
essere demoeraliz/at.i non .so 

10 ( Oli l'approi , 1 /ioiu di b ggi 
fondamentali, ma ei.(i la co¬ 
stante partecipazione di chi 
vede nella smola un punto di 
riferimento aidisiieiisabile 
piT il rinnovamento dell.i so 
eietà. I.a riforma della si- 
(Diidana suiveriore (he il 
Parlamento si avvia ad ap 
provare (* per qiie.sto una n- 
Lirma < ajiort.i «. ( he de\e far 
si (he la sdiiila sia in grado 
di adeguarsi i o-i'anti mie.te a: 
rapidi mutamenti di-lIa rialt.i 

IV-r Henedii--i del I»SI, 
rapprovaz.ii'ii' d 'll.i legge di ri- 
fi.Tiiia (* liilt’altro i he scout.i- 
ta per cui jxirre l'.icieiito 
sulla sua gestione risihia di 
mettere in prim-i p .ino im.i 
situazione che dose ancora 
venire, eo'-ì come è rulottuo 
fare della lotta i mitro l.i \:<i 
len/.i e il ti rr<*ri'mo uno dei 
punt! di riferimenti? esNdi/ia- 
le dtl min imeatii thè do 
crebbe sorgere nelle scuole, 
rischia d: e>sere bmit.itno e 
di imiHxlire (piaiib un.i co 
raggio^a scelta di riniun.i 
mento. 

l’na ixisi/icne con la q i.ile 
h.i ixìlemizzato direttamr-me 

11 seii. Spadolini quando ha 
(ietto ( he r.itteeciameiito del 
le fiT/e p< litiche ; mitro la 
violdva e lo sfascio dell.i 
scuola è dci'isno ix-r 1 attii.i 
zione della riforma, si.i quii 
la dell.a scuola i-onii.vri.i 
svijseriore. sia dell’uunorsilà. 
L'università, infatti, .ittende 
d.i oltre 80 anni di osm re 
rinnov ata e quindi adì gii.ua 
alle esigenze della sneieià 

Occv.Trt qii ndi iin a/ii ne 
Comune per raiiordare le 
dlM riforme. 


11 programma di oggi 


SALA 2 (dalle 10) ■ Convegno e proiezioni su « Materiali 
0 problemi per un Inv/entarlo delle tradizioni e doila 
forme di cultura delle classe operala ». Partecipano 
componenti del consigli di fabbrica della Montedlson 
di Ferrara, della Oallleo (Il Firenze, della Labole di 
Arezzo, Il gruppo di lavoro sulle tradizioni popolari 
della sezione culturale del PCI, gli operatori culturali 
del settore sla a livello universitario che a livello 
del centri di ricerca pubblica e del movimento asso¬ 
ciativo. 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per ragazzi 
a cura dalla cooperativa culturale « Spazio aperto ». 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) • « Per costruire un mon¬ 
do di progresso e di pace, dlatenslone, dlearmo e 
autonomo sviluppo del popoli ». Manifestazione in¬ 
ternazionalista con Gian Carlo Pajetta, Luigi Ander¬ 
lini. Nino Pasti. 

SPAZIO CINEMA (ore 18) • La cooperativa culturale 
• Spazio aperto » presenta • Pomo e scorza ». 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (oro 18) - 
Tavola rotonda su « Il problema didattico delia mu¬ 
sica elettronica ». Partecipano Walter Branchi, Ric¬ 
cardo Bianchini, Franco Evangelisti, Armando Oen- 
tiluccl, Gherardo Macarinl CarmIgnanI, Franco Oppo, 
Angelo Paccagnlnl. Alvise Vidolln, Enore Zaffiri, Mi¬ 


chele DairOngaro. 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30) - « Insieme bal¬ 
lando» con l'orchestra ■ Mario e I saggi» (Ingresso 
lire 1.000 con consumazione). 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Concerto di violini tzigani 
dell'orchestra KIsz. 

STANO RDT (ore 20.30) • Esibizione dei complesso mu¬ 
sicate ■ Oustrow B. 

STAND POLONIA (ore 20,30) • Esibizione di danza, mu¬ 
sica a acrobazie del gruppo « Mortale ». 

TEATRO B (ore 21) • L'orchestra da camera di Ge¬ 
nova diretta da Antonio Plotino presenta « Incontro 
con H, Elsler » (Ingresso lire 1.000). 

PALASPORT (ore 21) • Concerto di Francesco Guccinl 
(ingresso lire 1.500). 

AUDITORIUM (ore 21) - Il pianista Marco Fumo a II 
soprano Maria Vittoria Romano eseguono Lieder di 
Schubert, seguirà una conversazione con Massimo 
Mila (Ingresso lira 1.000). 

TEATRO C (ore 21) • Dibattito su « Aborto; dalTappll 
caziono della legge al superamento di un dramma 
sociale e umano». Partecipano G. Tedesco. E. Arisi, 
B. Cocchi, M.G. Daniele, L. De Greco. A. Doslo. 

SPAZIO CINEMA (oro 21) - Cinema europeo; < La mar 
chesa von... » di H. Rohmer (ingresso lire 500). 


Dal 1° novembre la nuova disciplina delle locazioni 

Quali i tempi per adeguare 
gli affitti alPequo canone 

I fitti alti scenderanno immediatamente - Quelli inferiori alla legge saranno aumentati 
ma gradualmente - L'ultima differenza entro la fine dell'anno 1983 - Alcuni esempi 


ItO.MA -- eguali s(jii(i 1 tem¬ 
pi (!iuio cui i filli (lovianiKi 
iulegmiisl alia normativa (let¬ 
tala dalla legge .sull'equo ca- 
none'i' Usciamo da un periodo 
(li l)locco (lurato quaraiifan- 
«li. lii materia (> asr.al vana 
e comiJle.ssa e certo l pro- 
lileml non niancberaiino. lli- 
cordlaino (lerclò I crllttri ge¬ 
nerali (l'iitttiazioiPt 1(1 riferi¬ 
mento alle scadenze tempo¬ 
rali e alle ({itole di adegua¬ 
mento del canoni'. I fitti alti, 
ipu'lli imposti dalla |)i()|irie 
là a mercato llliero In (pies'.i 
ultimi anni, scenderanno per 
alLnear.sl a ({Uelll che la le/- 
ge imjKine; quelli più liassi 
iciué (incili l)Ioccatt da di 
versi anni, a volle dalla fine 
della guerra I saranno au¬ 
mentati. 

iMentre la riduzione dei fit¬ 
ti elle risultano superiori a 
quelli determinali dall'etpio 
canone, avverrà immedintn- 
mente. a jiartire dal novem- 
lire prossimo, gli aumenti 
scatteranno gradatamente, se¬ 
condo il reddito degli inqui¬ 
lini. 

Come avverrà'.’ Dovrà e.sse- 
re il proprietario a chiedere 


raumento del vecchio luto. 
Se (lue.sio no>i si verificherà 
raffitiuario non è tenuto 
a corrispondere raumento. 
Quando invece e sollecitalo, 
((ucsto dovrà essere corrispo¬ 
sto dal 1. novemlire 
(ìli iiKiuillnl die liatino un 
reddito annuo inferiore agli 
otto nillìnni stiliiraniio questi 
aumenti. .SI calcola la difJe- 
renza tra 11 nuovo ed il vec¬ 
chio affitto L’iiuiullino {lagii 
Il 2 ( 1 ', di (lucslu dii fet enza 
il primo anno, il 20', il se¬ 
condo anno. 11 1.'?'. 11 terzo, 
il 1.5'; il quarto, il 1.'?', il 
(plinto, il l."?', 11 sesto. 

l,’ln(|uillno dtimpu* i).iglter,à 
l'intero ammontare deircquo 
canone soltanto a nartire dal 
diceinlirc del lOIgt. .-M .Sinda- 
i calo degli in(|uilini (SUNIAt 
cl fanno qu(.*slo esemplo. Po 
niamo che con Tequo canone, 
per un determinalo alloggio, 
l'affitto aumenti a 7.'?.00fl lire, 
rispetto alle 1.5 000 pagate In 
precodonzii. Si dovrà prlnm 
di lutto calcolare In dilfe- 
renzii Ini il v(;cchlo e il «mo 
vo affitto. L. 7.5,000 — 15.000 
uguale I,. ItO.OOO. 

Di (piestc ilo.noo lire il pii 


ino anno dovrà e.sserc pa¬ 
galo Il 20',. cioè. H.OOO lire 
(Il litio sarà dunque di 5t 
mila lire»; il secondo anno 
dovrà e.sserc aggiunto un al¬ 
tro 20', della differenza, 
(piindi il luto sarà: lire .51.000 
dell'anno precedente piu un 
altro 20'; lO.IMtO lire). Sarà 
cioè di lire .57.000. 

Dal terzo al se.sto anno 
successivo 11 Ulto aumenterà 
annualmente del 1.5';, della 
differenza Iniziale tra vec¬ 
chio fitto ed equo canoiK*. Hi 
avrà pertanto la .seguente 
.scala; 11 fitto da pagare il 
terzo anno sarà di 01.000 lire; 
il quarto e 11 quinto anno 
di 60.000 lire: per arrivare 
Infine al .sesto anno a quel¬ 
lo imposto dall'equo canone, 
che è (Il 7.5000 lire. 

Per i contraili In corso, cjie 
.sono lutlt quelli .stipulali fi¬ 
no al 30 giugno '70 da inqui¬ 
lini con reddito familiare 
ne'do superiore agli otto mi¬ 
lioni annui, fho cosa avver 
là'? Se 11 fitto calcolato se¬ 
condo In nuova legge risul¬ 
terà superiore a quello pa¬ 
gato fino a quel momento 
(soltanto su richiesta del pro¬ 


|)rletarloi dovrà pagare 11 
primo anno, a partire dal pri¬ 
mo novembre (irossimo il vec¬ 
chio canone, più il 50'.-della 
diflercnza tra 11 nuovo c 
quello pagato fino a quel mo 
mento. A partire dal primo 
novembre '79, TlnqulUno pa¬ 
gherà la re.stante dlffcrenzva, 
cioè rimerò ammontare del- 
Tequo canone. 

Anche In questo caso 11 
SCNIA ei fa un e.sempio: il 
vecchio fitto è di G.5.000 lire*; 
quello calcolato .secondo la 
legge è di lire 85.000. La dlf 
ferenza tra 11 v(‘cchlo e 11 
nuovo è di 20.000 lire. Il 50' < 
di 2«.0()0 lire (cioè 10.000 Urei 
si agghitige al canone per 1 
primi dodici me.si. a-partire 
dal novembre prossimo; il 
canone sarà dunque di 75.000 
lire. Dal primo novemlire del¬ 
l’anno prossimo rinqullinu 
dovrà pagare l'nmmontare 
deH'equo canone, che è di 
85.000 lire. 

Queste modalità si riferì- 
sccno esclusivamente ni con¬ 
tralti (Il affitto per le abita 
zionl. 

Claudio Notari 


Convegno degli amministratori meridionali a Napoli 


Comuni: ridotta del 3% la spesa «corrente 


» 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — D.il convegno de¬ 
gli amminl.stratorl meridiona¬ 
li sul « Piano triennale e la 
riform.i delia finanza li'ciile >>. 
.svoltosi ieri a N.\{)oli con la 
l)r<M*nz.i del .--mdiico M mri 
.'lo V’aienzi t- cmiT.-.o un d.ito 
particola mielite .-.igiiif aviti vo: 

: Coiiuini, iiono.staM;e un ta.s 
so ,»nmio di mtta/ione del là 
{ler ecnto. :n termin: mone 
tari re.il. h.miio realizzato 
iin,a ruluzioiie med.a nell.» 
.s|)e.sa corrente per forniture 
(il beni c .serviz; del li'.. Non 
è dunque rorr»-tto o|x-iare. 
come è .st.do f.itto nel {ii.uio 
trt(’mude (Il .svilupiK) econn 
mico. (ornendo dati .sul f.d) 


l?;.->ogiio della spesa pultlilica 
allargata .v’pz.* di.saggregarh 
ne. comp.irll fondamenlal;; 
Knfi locali, enti previdcnzia 
li e O'pedaliert. Regioni. 

E' vero che la posizione 
dcU'ANt:! e favorevole alla 
unitaric'-à della finanza put:- 
lilica. 1111 e:o non .signifir.i 
clic bisogna omettere la d; 
stinta indicazione dei dati ^ui 
flii-,si finan/.iuri destinai: agh 
Enti locali. Non bi.s»)gna fare 
di tutte le orile un i.a.scio Un 
(-.-(empio dimo.iira la validità 
d; que,->ta richie.sta. Nel cor¬ 
rente .inno reffcltivo impor 
to erogato d.»l ministero de 
eli Interni per il pareggio dei 
hilanci comunali si t' rivelato 
molto inferiore .die ji.'cvi.sio 


ni anche perchè te ciò a di¬ 
re il vero non è molto con¬ 
fortante) .solo 2.100 Comuni 
.su ottomila lianno Inviato il 
certificato {ter richiedere la 
erogazione dello .-oinme spet¬ 
tanti. 

D'altro canto l.i .stt'^>.sa n\}"- 
razione di ricerca del dusa 
vanzo sommerso del Comuni 
non ha {itovocato particolari 
.Svios.soni per la finanza pub 
h.ica. Il risanamento delle si¬ 
tuazioni debitorie sta avve¬ 
nendo con la oculata gesllo 
ne delle risorse finanziarle di- 
.s{xmlblli. 

Queste considerazioni — co 
me ha .sottolineato 11 com- 
p.igno Antonio Scippa, a-s-scs 
.sore alle finanze del Comune 


di Napoli nella sua relazione 
-- .spingono a rilwdlre che i 
comuni non .sono .stati certo 
determinanti nella forte prò 
gresslone del fabbi.sogno com- 
ple.'sivo pubblico allargato. 
pas.sato da 21.700 miliardi nel 
'77 a :nr>;iO nulianh nel cor 
reme anno con un incremen 
to che VA oltre lì .50'5 e ciò 
mentre la sprsa dei Comuni 
è In aumento del 10'. e si 
manterrà tale anche per l! 
'79 sempre che le rime.sse pre 
viste dal tesoro siano eroga¬ 
te con cadenze precise ed en 
tro i primi dieci giorni di 
ogni bimestre. 


Sergio Gallo 


I ! 
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HOLOC3NA — .IfiTi.'o titml- 
flit’ I azmrir il polirin 

ni' siìltrnitn da dnrisi O’- 
gcnit di stdiìipa iunt'o In 
giunta irgmnuli' prt-ndrii'lii 
a preli’sto In pi.'rtrripnz’iinr 
di’ll'hinilui ItMinngnn (?'/<• nm- 
nilcstnzinni tuiminnutir <• 
tti'.lurnli ii'-H't'RSS ptoitin^- 
(C dnlln Itniiiini' i ini Vi ri>'- 
Inhii’/iz'ii’li' d‘‘! vinrt'h) <• 
d’'ll ICS I.nsittifno pmlri r Ir 
di <ii,iiiclir "i- 
L'iati) Irriti lit' i s:ir.:i i/liiil!- 
In drl! inizin:Il a i hr tinn 
h'i^taiui errili nd n-i uni'r il 
i'nlorr ciirrp’efMiii dr.’l'in- 
•df'w/e dellr nianiirtfnznini 
irli tini l'i ( li:-ili n Mn-i n r 
j Kiihinri. ricoiKi'c;;,:.» 
(C'f.i rini Tnpp’-i'trntinti tri 
nii'trii i/iii rnni r dnllr nit 
Ini dii -tiii iriu hr 

Son ti.';riii:ii p:iir •.iidril- 
Jrritfr yrnurrnlnliiriii •• -i//- 
:.i ronlrnddlttiirirla pnlr'.r 
il r/ii ritirnr d'cgittnin tu¬ 
re Il Hologna cui dir r i-i.i 
tu Inttii tilt nd’'r nnii'r’ii- 
ytrmifini iinn n nnl i ,- rrtjiii 
ririli !'rr citnrr Ir :il!.i’:r i’ 
■/••iiir'Ingoiii Ini tr nttn di 
Mdii’iu r di l.rnrii/iadii, 
’iurlhi di Palli e l'drii. ’-i 
pni'tiiiiii <c!liiiiini:i MI'irti- 
in nioniirzntn dnll.i Itriìni 
nr rnliiti’'n /. i-ci ; >?,,• ytn^r 
jrirbr ì'niniti nizn di i hi 
pirtrndr, l'nnim ’irn iii'ta, 
I: dare Irzni'ir ni tu,unni 
<ti in trrin di lih-Tti. di 
ritti 1 :> "h r di'<rn n, i/ur 
itioiii di I nlorr dri lli’(I «ii 
'Ili la nostra rinhiirrzionr, 
li d.inr-zza r il rigare drl 
Ir nriitre pn^iziani hnnnn 
gua'.cnsi da due nrl dihnt- 
lilii e urlili TH-eun in alto 
fra le forze deinminttchr. 


Ancora sul viaggio della 
delegazione emiliana in URSS 

Mediocre polemica 
a danno della verità 


ferii/'CO cigli (iigiiinen!i 
pnncipnli della poleinini. do 
I ■' sono state contuse, stru- 
riieìilalnienle. giiestioni di 
■/iialita e di natura dii erse 
Intanili, ndln r.irnpagna di 
s'nrn;Ki. montata in giies'i 
jiarni. r neiratteggiamento 
ti alcune forze politiche 
snll'tniztaln >1 della Hegionr 
Pmi'.ia Romnnnn in URSS. 
SI rnesrol.i indebitamente il 
riip}Kirto fra Ir istituzioni. 
:• con ah Stali, con le lo 
; che delle poozioni di que¬ 
sta lì II quella forza po'» 
tira (ìli eltettì sono peri 
.olo'i perche così facendo 
'rtetiliifnlrnentr si traduco 
U'ì pregiudiziali idrologiche 
il jxistili nello .S'f'i.'o intnc- 
' iiiitonr tu natura cor; ideo 
logirn e laica, r più min 
plesiiiainenle (i dà f.uto a 
'ogirhe dn guermi fi edita 
che lamio cont'o gli intercs 
s! ritali del parse di svi 
lappare le relazioni crono 
’uiche e co'n inerriah e gli 
scambi culturali e che dan¬ 
neggiano la stessa causa 
della npplicminne degli ac- 
cordi di Helsinki 
Quanto ni rigore e nll'ef- 
firacta nella difesa dei di¬ 


ritti di libertà e al » co¬ 
raggio di dare una prora 
-oncreta prortarno a càie 
eterei: è più « coraggioso » 
r corretto un gesto irrespon 
subite di rottura oppure una 
jiresenza diretta dei rappre 
srntanti delle popolazioni e 
delle forze politiche demo 
criiticlie di una regione per 
ribadire le preoccupazioni e 
1 1 riprovazione, nel caso 
p-eso a pretesto della pale 
l'iira. delle sentenze contai 
I dissidenti'' .Voi siamo , nn 
I aiti che la si ettii delln 
oainta di roiifionlii’si direi 
tcimenle anche su queste 
questioni rosi fondamentali 
e giusta e rapace di agire 
pi’sitii amentr Per qiiauto ri 
r'Quarda non abbiamo aiti 
tu bisogno di aspettare qne 
sta occasione per esprimere 
con assoluta chiarezza la 
nostra posizione. 

U allora, andiamo a vede 
re l uso strumentale che (* 
stalo fatto di questa impor¬ 
tante iniziativa di sviluppo 
dei rapporti di amicizia con 
l URSS da parte della Re 
gtone Kmiha-Romngna. Dob 
binmn constatare che pur 
troppo il problema drl dis¬ 


senso in Unione .Sovietica 
non è stata la preoccupa¬ 
zione principale che ha sol 
levato tanta agitazione a 
freddo. In realtà, in queste 
settimane di tempeste Ideo 
logiche anche molto inte¬ 
ressate su re control di noi. 
quello che conta veramente 
è dilatare ulteriormente con 
ogni mezzo la campagna 
iull'ii insufficienza >r dei tt 
loti di legittimità democra 
tica dei comunisti a parte¬ 
cipare ritta direzione del 
paese per affrontare la gra¬ 
ve crisi e per cambiare in 
profondità la società e In 
Stalo nello sviluppo delle li 
bertà e delle responsabilità 
individuali e coUeltive. Kd 
è con questa logica, che len 
de a far arretrare i livelli 
di solidarietà e di unità na 
zionale, certo ancora insù/ 
finenti, che tengono ali¬ 
mentate. anche sul piano re 
gionale, le spinte esistenti 
a mettere in discussione 
l'intesa rnggiunlii dalle for 
ze democratiche 'PCI, PSI. 
PRI. PSni, DUI proprio nel 
momento in cui quell'inte 
sa ha contribuito ad arce 
lera^e l.i rapanfà di goxer 
no e di realizzazione della 
Regione. 

A' una tentazione preoc 
cupante e insidiosa che 
chiama ogni forza politica 
al senso dt responsabilità, e 
che pertanto non può co 
prirsi con la mediocre po¬ 
lemica che si è cercato di 
imbastire, anche a danno 
della verità, sulle manife¬ 
stazioni dell'Emilia Roma 
gna in URSS. 


I — 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — 11 Parlilo comu¬ 
nista cecoslovacco non 6 pre- 
.sente quest’anno al Fc.stival 
nazionale (IcII L’iiìtà, ma della 
realtà cccosliivacca si è par 
lato ugtialmenh'. tentando li¬ 
na riflessione, a lU anni dalla 
« i)rimav(‘ra di Praga /. mi 
quello che è .stato il •? nuovo 
corso ci-cosliA'aeco v. iiilt'rrot- 
to il 21 agosto '(‘)8 con l'inter- 
vento delle forze del Patto di 
Varsavia. L’occasione è .stata 
offerta dalla recenti* piibhlì 
(■azioni* (la parte degli * Edi¬ 
tori ninnili » (l(*l saggio 

■/Praga '68* di Jiri llajok, 
già minisir(t degli Ksiej'i nel 
llWili. uno dei jirolagonisti 
quindi della « {irimavera dì 
Praga ». 

Ma che cosa ha significalo 
il r nuovi» corso » [ler i |>a(*si 
socialisti. p(*r i [laesi oceiden 
tali e so|)rathitto (ler i [lartili 
comunisti deiroceidenlt*'.' K’ 
.stato un tentativo eontrorivo- 
liiziiniario. opiairc* è stato 
realinenti* un primo iiasso 
verso il « socialismi» dal volto 
umano > '/ (’lu* eos;i ha de¬ 
terminato l'intervento delle 
forze del Patto di Varsavia'.' 
Dna lunga serie di domande, 
queste (*<1 altre ancora, alle 
quali fa rifi*nmont(» llajok 
nel suo libro, ed a cui hanno 
t(*ntato di dare alcune ris|)o- 
.ste. sollecitati anche dalle 
decine di interventi che han¬ 
no vivacizzati» l’interessante 
dibattiti», i compagni Luciani» 
(;ru))pi. dir(*ttorc d(‘irIstituto 
di studi comunisti i Paltnin» 
Togliatti ». lo storico sociali¬ 
sta GiuseiiiR* Tamburlano c 
.Silvano Andriani. .segretario 
del Centro studi di i)olilica 
ec(»n(»mica (CESPE). 

Il s nuovi» corso » cecoslo¬ 
vacco — ha delb» a{)icndo il 
dibattito il compagiK» Lucia¬ 
no Gruppi -— non ha mai 
rinnegato l’umicizia e le al¬ 
leanze con i paesi .sixiali.sti, 
non si è mai pt‘ 0 )x».st(» di 
portare la Cecoslovacchia 
fuori dal Path» di Varsavia; 
.si |K)neva quindi come un 
tintalivo di tr(»vare una for¬ 
ma nuova dì iiit(*gra/.i(>ne tra 
'.socialismo c denutcnizia. jier 
({ue.st(» si era p(»sto r(»hiettiv(» 
'(li sviluppare la paii(*clp;izi(»- 
ne dei lav(»rat(»ri daiuk» vita 
ai consigli di fabbrica, e le 
autonomie l(»c*ali, invertendo 
la li*n(lenza che si .slava af¬ 
fermando in Cecoslovacchia 
c(m il centralisiiK» burocrati¬ 
co. L'inlcrveiilo delle forze 
del Patto di Var.savia — ha 
quindi affermai»» Gruppi — 
c è .stata una gravi.ssima offe¬ 
sa airiiidìpindenza nazi<»nale; 
come PCI esprimemmo la 
nostra .s(»lidarietà e(»n il nuo¬ 
vo corso e condannammo 
l’invasione, un alteggiamrfito 
questo che non abbiamo mai 
modificah» ». 

.Se sull’analisi della funzio¬ 
ne storica del t nuovo corso » 
c'c stato un .so.slanziale ac¬ 
cordo tra i tre relatori (il 
s(H’ialisla Tambiirraiut ha le 
mito a .sottolineare che l'e¬ 
sperienza cecoslovacca si in¬ 
seriva nel solco del lenini¬ 
smo. e quindi è .stata la 
maggiore es|K*riiii/.a di .socia¬ 
lismo). (Iiver.se sono k* valu¬ 
tazioni sulla possibilità di ri¬ 
petere re.sjK*ri(*iiz;i di aiiti» 
nomia socialista tentala con 
il t nuovo cor.so » e (juindi 
sulla credibilità di una « ter¬ 
za via > al socialism»». 

Vi ha fatto riferimento 
Tambiirrano. ixilemi/z.indo 
sui « diversi ;»tteggÌAm(*nli » 
ch(* il nostro partito avreblte 
temilo ri^iMtto all’inv.asionc 
di l’iigheiia c .'iirinv asiom- 
cccoslovAc» il. (• (piindi sof- 
fcrmiindosi sulla presunta in- 
cai>iicita del PCI di Icgilli- 
m.ir.si (lime partito di gover¬ 
no. |)cri hè continua a neo 
iio^ccrc (ome --ocialist: i re 
gimi deir Est europeo. .-X 
(jiie.sle affermazioni hiinno a- 
viito t)uo:i gio(4? a rrplit.irc 
.SUI li (()U)|».igu/» .Aiidri.tni che 
lo .stesM) Gruppi, ribadendo 
ancora im.i volta la mistr;» 
jKisizione SUI fatti di L'nghc 
ria «* s'illa jxis.sib.lita di co 
struire :iì Italia una t terz.a 
via » al .'(R-ialismo. 

.M( ntre ì.i linea s«-gu.la dal 
< niMivo cor.so» cecoMov ateo 
(■r.i una < lin» a ;)ossibiIf- » - 
hanno ddto i duo relatori 
(omuni'ti -- l'iiUtrvcnlo .n 
i ngbcria era stato « uii.i do 
lorosa nec( ssit.i » i nportande» 
le parole di Togiiattii. perchè 
nella frattura tra p.irtito e 
.<«K!eifi tIVile avevano trovato 
spazio alcune forze ro.iziona 
ne che tentav.aa» di {xirtare 
I Ungheria fuori daU espe 
rienza socialista. Coaseg'jcnte 
a queste es|K*rienze è anrlte 
l.« line.» attuai»* del f'CI — 
iianno ancor.v affermato .\n 
dnan: e (ìnipin — una linea 
(ile i>arl(* dal leainismo e si 
è sviluppata nella stona del 
n(Tstro paese con esperi(»i/e* 
diver.se. e la ravrea dell.? 
terza via al socialismo parti 
dallesigcnza. |»resente ne! 
PCI fin dal '18. di costruir» 
alleanzi* Ira le* forze popolari 
(omunist»'. .socialiste c catto 
la he. 

Renzo Fontana 


« La riforma non può più attendere » 

L’Esecutivo della PS: 

tradurre in legge 
gli accordi di governo 

Severe critiche al tema scelto per il concorso a vice-brigadiere 
Chiesto un incontro alla Commissione Interni delia Camera 


ROMA — La riforma della 
polizia non può subire ulte¬ 
riori rlUtrdl. nè pas.sono es¬ 
sere rlnie.ssl In di.scusslone 
gli accoidl di governo e U* 
boluziom concoi'dau* in si'cli* 
parlaiiK'iiturc Ira i ji.iititi 
della niuggiuninza e contenu¬ 
te nel « lc;.to uniiicalo» le 
(latto dal ( Coinilalo ri.siicl- 
t(» 1 ) dcll.i Camera. I diritti 
già ac(|tii.siti dm poliziotti, 
come ({Hello (li riunioni* i* d: 
a.s.senil)l(*a, vanno ri.^iuttali 
evitando mi.-vurt* che eieano 
eonlUsioiie e .scoramenti» nt*l 
(■c,rp(J. a danno della .*iia cl 
licicn/a. 

Quc.sic le conclubion! del 
dibattito all'i'.iecutIVO nazio 
naie |)er il .simlaculo ih |>oli 
z:a aderente all.i Fedenizlom* 
unitai ia CC.ll, ('LSI, UH., riti 
nil(*.si ici 1 a Roma. Tali temi 
.sono sintetizzali nel docu 
mento limili-, nel qualt*, si ri¬ 
leva Ilio .stato (h {irofonilo 
(h.Siiglo del i)ei;-onal(* di {>oli 
zia. p(*r le cciitraddizloni non 
sanate ma ulterlonm'ni»' a;; 
giavoK'.u per il nlaixlo deha 
preanmmciata niorma (l(*lla 
PS», si prendt* atto c delia 
volontà già ('.spre.isa. In sede 
di act*oi(h programmatici di 


governo, concretizzatasi re¬ 
centemente In un primo atto 
del Parlamento nonché nel¬ 
l'Impegno a.s.siinto dal tnlnl 
stro (TeH'Interno. di conelu 
dt*ie. i! ‘'il seti» mbi't* pro.s.si 
tuo, olla coinini.-.sioiie Int(*nil 
delln Camera, la discussione 
gener.ile del progetto di ri¬ 
forma della pohziai'. 

Il Comitato c.s('culivo (k*ll;i 
P.S con.àata ({Uiildl coll 
|)rc(iccu/i(»m', conu* nel lra(- 
tcm;»o suino stati enic,s.si 
«provvedimenti l.solall». 1 
quali ricalcano « vecchie 
•Strade di t*.sa.-(perazlone della 
logica (h*i "coiju SCI».nati ", s(* 
ncn luldirltlura ilLsaltendono 
I)iiiicip: di competenza e k* 
.sponsiilulità 11 . 

N(*l doiiunento si es|)rlme 
{iii-occupai'ione per i iillu.s.d 
che |)(»t,;el)l>e!o scaturire dal 
telegramma con il ({unle 11 
ministro deiriiiterno ha di 
sposto rapjihcazlone. anche 
p(*r la PS, (iclli* noriiu* di 
principio sulla disciiilina mi¬ 
litare. ((.*((‘ 11/11 s|)i'cilicari* la 
loro Inapplicaliilità in con 
Irasto con la "circolare" Cos 
slga (liheità di riunione e di 
diliatlilo aH'inlcrno (* all'»t- 
■steino del luoghi di lir.’oro. 


ecc.) ». L'Esecutivo nazionale 
del poliziotti ritiene perciò 
« indllnzlonabllo » l'Incontro 
con 11 ministro deirintemo 
richiesto dalla .seg.-eti'rla do! 
la Peilerazione unitaria. 

Ei*rnia la ik*innicia dt-l ti* 
ma prescelto ner il concor.so 
l>er .sottufficiali del corix» por 
Il ({Uale del le.slo lo stesso 
nimislro Rognoni ha csi)r(*.-vs(» 
« coinrariclà e disapiitinlo >». 
N(*l docimienlo viene .slègma- 
Uzzato 11 latto che, « proludo 
nel momento In cui la convi¬ 
venza civile e sockile e lo )• 
slitn/loni (leinccraliche .si.'no 
inc.s.i(! in pencolo da una on¬ 
dala di criminalità comune e 
di siilclalo tcrrori.sinu .sia 
stato a.s.sengato un tema ri¬ 
guardante una non Imearc o 
|)ci.i/i(int* d; polizia, (':i(*ttna 
ta ditrant»* uno sfratto e. 

L'Esecutivo della P8 ha 
chu.sto nn incontro urgentn 
con la comini.‘..sU)m* Interni 
della Camera, ed ha ih'cl.so 
inline di convocar!* 1 prrpr! 
organismi nazionali « irer h 
viilnta/iiiiil e It* iniziative d'i 
H.ssnrnf : e ». 


S. p. 


Il compagno 
Bordini 
compie 
75 anni 


ROMA — 11 compagno Vit¬ 
torio Bardini compie oggi 75 
anni. 1 compagni Luigi Lon- 
go e Enrico Berlinguer t/anno 
inviato al compagno Bardini 
un telegramma di leUcllazU» 
ni in CHI SI dice tra l'altro: 

(( Cl congratuliamo vivatiien- 
It* con te. anche a nome di 
lutt(» il partito, per i tuoi 
75 anni, (la te In grandi.s.*;! 
nm p.irte .s|m*.sì in ima pre- 
.stigi(».sn milizia comunista. 
N(*i moment: diver.si della 
sua .stona, il partito che li 
ho visto tra i suoi primi mi¬ 
litanti. ha sempre potuto fa¬ 
te affidamento .sulle lue doli 
di Icrmezza. di coraggio, di 
Inlelligcnz,». che tl hanno 
jterme.vso di .superare, In ino 
do (‘.semplare, le difficili pro¬ 
ve delia lotta anilfaseisia 
clande.slinn, della guerra di 
Spagna, della R(*,stsienza ». 

Lscrilto ai imrtiio fin dal 
1921. il compagno Vittorio 
Bardini è stato .segretario del 
la Federazione di Siena nel 
1925. Arrestalo nel '27 e con 
dannato a 8 anni di carcere. 
VHt(»rio B.irdini do})o ima 
amnistia e castretto ad espa¬ 
triare in Francia. Dall ago-su» 
del '3('> al febbraio del '39 è 
volontario in Spago.» nelle 
Brigate internazionali. Ritor¬ 
nalo in Italia partecijja alla 
guerra di LilK'razione. Arre 
stut»» dai tede.schi e inviato 
al rampo di concentraniento 
dt Mauthati-sen, dopo la caduta 
del fascismo viene eletto .se 
gretano della Fcderazkiiie di 
Si(?na. Deputato alla C(XSU- 
tuente ed eletto al Parlainen- 
lo da! '.53 al '(>8. il compagno 
Vittorio Bardini è ottn.ilmen 
te presidente della Connnis 
.‘-lom* federale di coni rollo 
della Federazione di Siena. 
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! PER LA FESTA 
I NAZIONALE 
DELL’UNITA’ 

G iNò.sD'i lettori (Kdito-l 
ri.'iUD j 

G L:i fe.stii, la città c la! 
(l(Mnocra'/.ia (di .Aiiloiiio! 
Montossiii'o) i 

G .spa/.io brechtiano 
(di .Mberlo Abrir/'zese) 



G -Ma c |)o.s.sil)ile ima solii/.io- 
ite moderata della crl.si? 
(di z\dall)erlo Minueei) 

G 11 ti'ono dello .scià (dì Gian 
(’arlo Pajelta) 

G Le .speranze del Cile (eol- 
liKpiit» con Volodi.'i 'roilcl 
boim) 

G Che cosa ebiedono i ine- 
talnieeeanici (di Pio Galli) 

G La cnltiira cattolica negli 
anni ’70 2 (di Carlo Car¬ 
dia) 



LIBRI 

• Italo Svevo a cnuiiiaiifanni 
(Lilla morte (nn articolo di 
Enrico Gui(i(*tlì; Ottavio Cec 
chi intervista la figlia: cin 
(pH* lettere inediti* dello s(*rit- 
tore triestino ad Alberto (’a 
rodi ) 

• (’imiin* jiagim* di proi»ost(* 
(li leltiir.a 

• S( lidie mus(*(» 
i • Hii istc scuola 





ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLfGAZ10N.*\RI ENEL 
CON INTERESSI SE.MESTR.ALI INDICIZZATI 
E .MAGGIORAZIONI SOL CAPITALE 


Il r ottobre 1978 maturano gli interessi relativi al semestre aprilo 
settembre 1978 pertinenti ai soiU'ii'dicaii prestiti, nella misura di 
L. 70.50 nelle per obbligazione; 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 indicizzalo 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 Indicizzato II emissione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, 
calcolali da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
marzo-agosto 1978, c pan al bjòl^.o (13.9l79è effettivo in ragione 
di anno). 

In conseguenza, a norma deH’ari 5 del regolamento dei prestiti, le 
obbligazioni frulleranno per il semestre- ottobre 1978-marzo 1979 un 
inicrc.ssc del 6.75'.»: pari n L 67.50 nette per obbligazione. 

InoMrc. allorché a nonna dellari. 6 dei regolamenti saranno deter¬ 
minate le eventuali ni.'iugi(jra/ioni d.» corrisp(inderc sul capitale allatto 
del rimborvo. verta considerato per il quarto >emesire di vita delle 
obbligazioni 1976-I9S3. per il terzo semestre di vita delle obbligazioni 
1977-1984 c per il secondo scnicsire di vita delle obbligazioni 1977-1984 
Il emissione, uno scarto positivo pan all 1.732'?o. 

Ricordiamo infatti che. ■'cmpu o iiorn».a del suddetto ari. 6, secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di lutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semcsire ed il S^b. moltiplicala per il numero di semestri in 
cui le obbligazioni da rimborsare sono rinuistc in vita. 
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PAG. 5 / cronache 


Al pettine della requisitoria 
Lockheed i nodi dei politici 


l'accusa comincia 


a intaccare 
la «logica di Cui» 

Le conclusioni di DaH’Ora - L’ex ministro scrisse una 
lettera che suonava disdetta dell’affare: fu forse obbli¬ 
gato? - Opportuni gli scandali, più opportuna ancora 
la giustizia - Un « innominato » che si trascina dietro 
altri importanti nomi rimasti finora sotto silenzio 


ROMA — I/iiUiina |KirU‘ (lolla ! 
rociiiisitoria dol prosidente dei 
commissari d’accasa al prò- | 
cesso Lockheed ha martellato ■ 
la |HJsi/.ione difensiva di Lui- ‘ 
{ii (lui ed ha intaccato le stes- | 
se basi loftiche aH'autodiresa 
che l'ex ministro democristia¬ 
no anche neiraiila della Cor¬ 
te di («iusti/ia ha pronunciato. 

Ila sempre detto («ni: la di- 
mostra/.icaie che io non c’en¬ 
tro con la corru/ionc sta nel 
fatto che i‘ provato che io 
non ho pre.so una lira, che i 
soldi delle tangenti, (luando [ 
io ero mini.stro. sono arrivati 
e poi ripartiti, che l'affare non | 
SI concluse mentre io ero al 
dicastero di via XX Settem¬ 
bre. Kblx*ne. Dall’Ora ha re¬ 
plicato a (lucsta tesi punto per 
punto dimostrando come ognu¬ 
na di (lue.ste ■'iiLstillcazioni si 


ritorca contro chi le adotta. 

I soldi delle tanne.nti non 
sono stati riscossi'.' Ma si de¬ 
ve ricordare — dice Dall'O¬ 
ra — che il reato di corru¬ 
zione si commette anche .solo 
accettando la promessa di de¬ 
naro in cambio di un atto di 
ullicio. « K il denaro era sul 
tavolo arrivato puntualmciite 
(laKli US.A e il ministro lo 
sapia a ». 

Cui .sostiene di non avere 
responsabilità jierché addirit¬ 
tura il 5 marzo del 11J70 in- 
vi() una lettera alla Lockluntl 
con la (juale si invitava la 
.società <» sospendere la pro¬ 
duzione destli aerei a cui la 
società aveva dato inizio. Che 
corrotto sarei — è la doman¬ 
da — .se ho fatto di tutto |)or 
non far comprare uli aerei Hno 
a (luando non bisse stato tut- 


Deve scontare l'ergastolo 

Catturato il capo 
deir Anonima sarda 
che uccise Carta 

Un violento scontro a fuoco a dodici km. da 
Nuoro - Antonio Crivelli ferito e arestato 


Dal nastro corrispondente 

NUORO — E’ finita Ieri, con 
una drammatica sparatoria 
con 1 carabinieri, la lunga la¬ 
titanza di Antonio Crivelli, di 
Nuoro condannato all'ergasto¬ 
lo per l'omicidio di Puccio 
Carta, e di Giovanni Serra, 
di Orune. 

I fatti si sono .svolti nelle 
campagne di « Sa Serra ». una 
località a 12 chilometri da 
Nuoro. Ieri mattina, dopo 
((uattro ore di « appostamen¬ 
to ». nel conso del normali ser¬ 
vizi antircato e anticrimine, 

I carabinieri di Nuoro, al co¬ 
mando del capitano Cìilberto 
Murgia, ha notato ver.so le 
8.:t0 un ragazzo che portava 
una busta di plastica bianca 
fc SI dirigeva verso un rorcia- 
lo. Insos|>cttito dal fare cir- 
easpetto del piovane ha pun- 
t.ito il suo binocolo verso 1 
luoghi dove lo strano « pasto¬ 
rello » di era diretto. 

A circa 2.'j0 metri di di.stan- 
za due ombro hanno attiralo 
l’attenzione del carabiniere. 

Mentre due gruppi di cara¬ 
binieri hanno bloccato le pos¬ 
sibili vie di fuga disponendo¬ 
si a ciré.! 700 metri dal punto 
segnalato, il terzo gruppo, 
ventre a terra, è strisciato fi¬ 
no al luogo dove si erano ac- 
ouattati i duo. Colti di sor- 
prc.sa all.H intimazione di alt. 
mentre il Serra .si è arreso 
immediatamente alzando le 
braccia, il Crivelli ha reagito 
Imbracciando un fucile a ri¬ 
petizione. rarirato ron panet¬ 
toni ad elica e Io ha puntato 
In direzione del capitano del 
carabinieri. Ma il capitano è 
riuscito a .spirare per primo 
ferendo in diverse |Mrti del 
corpo il Crivelli. Un’ambulan- 
7,1 ha portato il latitante all’ 
o:.pedaIe S. Francesco di Nuo 
ro: il Crivelli om stato ferito 
a! torace, .al polmone, e alle 
gamlie. e si è re.sa nece.s.sar.o 
un delicato intervento chirur¬ 
gico. 

Giovanni Sem. nato a O- 
runc il 2 maggio lOM. impu¬ 
tato di tentato omicidio nei 
confronti di Mano Meloni, 
avvenuto nella .sto.s.s.a Orune il 
dicemlire dd'o .scorso an¬ 
no. è stato invece tr.a.sferifo 
noi c.ircere di i B.idu è C.ar- 
ros » di Nuoro. 

Nel corso della .stes.s.i ope¬ 
ra/.one .sono .stati .sequestrati 

II furile del Crivelli e una 
Iwmtxi a mane*, mentre al 
St'rra è st.afa trovata una pi- 
.stola Mau.ser calibro 0 con 
un proiettile in canna, una 


masclicra nera, più altro ma¬ 
teriale adatto n lunghe per¬ 
manenze in campagna. 

Antonio Crivelli, nato a 
Nuoro, il 19 gennaio del 1933, 
imputato di numerosi reati, 
condannato all'ergastolo nel 
giugno di quest'anno dalla 
corte di assise di Sassari per 
Il sequestro e romicidio di 
Puccio Carta, lo studente di 
Oristano scomparso il 17 mar¬ 
zo 1974. In circostanze che 
neppure il processo è riuscito 
a chiarire, era considerato u- 
no degli uomini chiave, forse 
il numero uno. della tragica 
mappa dei sequestri di per¬ 
sona. 

Datosi alla latitanza nel 74, 
prima ancora che veni-sse spic¬ 
cato il mandato di cattura nel 
suoi confronti ha vissuto alla 
macchia per tutti (juesti an¬ 
ni. Era inoltre indiziato per 
il .seque.stro c romicidio dell* 
onorevole Riccio, e imputato 
per il tentato omicidio del 
commerciante nuorese Peppi- 
no Capelli, avvenuto sempre 
nel *74. Con l’operazione di 
ieri si compie un altro passo 
avanti nell’indagine sui se¬ 
questri e sul gravi fatti di san¬ 
gue avvenuti nel nuore.se ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Dicci giorni fa. esattamente 
il 4 settembre, in località 
:< Prato sardo», nella stessa 
zona in cui era stato effet¬ 
tuato il rilascio del piccolo 
Mauro Carassalc. a pochi chi¬ 
lometri dal capoluogo un re¬ 
parto di carabinieri in perlu¬ 
strazione scopri un vero e 
proprio arsenale in perfetta 
eff licenza; un mitra MAS, 
quattro fucili a canne mozze 
automatici, una pstola con 
.silenziatore con relativa seor- 
t.» di munizioni, e tutto l’oc¬ 
corrente per effettuare uno o 
più .seqiie.stri di persona. In 
qucirocca.Sione fu arrestato 
Enzo Cadinu. di Mamoiada. 
.-\l procc.-,io per diretti.ssima 
celebrato nei confronti del 
Cadinu tre giorni fa a Nuo¬ 
ro i giudici, dopo quaranta 
minuti di camera di consi¬ 
glio. h.anno deci.so d: rinvia¬ 
re gl; atti per Ti-siruttoria for¬ 
male e hanno .stabilito una 
t>en7ia sulle armi Ne.ssun e- 
lemento di rilievo è stato tro¬ 
vato sugl; indumenti da bam- 
b no che erano in.sieme alle 
armi. Come si .sa è nelle ma¬ 
ni dei b.inditi d.a ben 80 gior¬ 
ni il piccolo Luca Ixxri. il 
b.imbino d. 7 .inn. di Maco- 
mor. 

Carmina Conte 


Lanciata ! 

dall'URSS i 

la sonda 
«Venere 12» 

M(JSC,-\ — L URSS h.i i.in 
ciato .or; una’.tra .-'taz.ono 
ia >< Venere 12». de.--;mal.» 
allo .studio de’.romonimo pi.i 
nota. Il 9 .settembre .scorso 
era .stata lanciata Iti « Vene¬ 
re 11 » con io ste,s.-K3 obiettivo. 

Le duo stazioni sp.izi.ah do- 
vrebtK'ro raggiungere !e vi¬ 
cinanze di Venere in dicem 
hre. Ua TASS. che ha dato 
la notizia dei lancio, non pre¬ 
cisa la data cs.itta deli’.ar- 
rivo su Venere dei due vei¬ 
coli. L agenzia afferma che 
ala muvsione di "Venero” 11 
e d. "Venere r2’’ permette¬ 
rà ti; ottenere d.i’i piu coni 
pioti circa Venere e le con 
disiun. dello .--ixizio 


Precipita 
un aereo 
filippino: 

32 morti 

» 

M.ANIL.A — .Almeno 32 por^o■ 
ne iianno per.-o la \.ta «xl 
altre cinque .sono nm.v.-.te fe 
nte quando un aereo delia 
1 lolla presidenziale filipp.na 
— un Fokker .326 — .si è 
.-.chiantato al suolo mentre 
tentava di atterrare durante 
un temporale cd ha investi¬ 
to un gruppo di case. 30 
etniometn a .sud della capi¬ 
tale Dello vittime. 15 erano 
a bordo deH’aerco (fra essi 
i membri di una troupe tele¬ 
visiva e alcuni uomini del 
.'crvizio di sicurezza), men¬ 
tre gli altri 17 abitavano nel- j 
le ea.-.e .->u cui l'aoreo e ca- ' 
liuto. j 


to chiaro'.' E D-aU'Ora risixin- 
(le; {|uclla lettera appare 

blanda, .scritta con parole 
.soffici, tanto che .sembrerebbe 
.scritta (la Ovidio » e soprat¬ 
tutto appare uii atto neces¬ 
sario dopo che il 28 febbraio 
precedente già la direzione 
generale di Cn.-^tarmaerco ave¬ 
va pre.so una iMwizionc con¬ 
traria, molto dura nei con¬ 
fronti della s(K,‘ietà americana, 
(lui non poteva fare altrimen¬ 
ti: doveva scrivere (juella let¬ 
tera e aver compiuto quel¬ 
l’atto non è da ascriversi a 
suo merito. 

Rimane il fatto — ha pro¬ 
seguilo il presidente dei com¬ 
missari d'accusa — che già 
da dicembre 1%!). quando Dui 
era ministro, i .soldi orano 
arrivati a Roma, che Ovidio 
continuava a muovere le sue 
pedine, e .soprattutto a spe¬ 
rare di potere concludere in 
fretta, come starebbe a di¬ 
mostrare il fatto che la socie¬ 
tà americana, pur ritirando i 
2 milioni di dollari inviati in 
dicembre, faceva saliere al 
suo consulente che con .soli 
due giorni di preavviso pote¬ 
va avere a Roma la somma 
desiderata. 

La verità è questa — ha 
detto Dall’Ora — il fallimen¬ 
to della trattativa durante il 
l)eri(Klo Giù non può ascri¬ 
versi alla incorruttibilità del 
ministro ma .solo al fatto che 
il 27 marzo del 1970 cadde il 
governo. Se non ci fosse sta¬ 
to questo avvenimento i soldi 
prome.ssi da Ovidio Lcfebvro 
sarebbero arrivati nelle ta¬ 
sche di Luigi Gui come jioi 
arrivano nelle tasche di Ma¬ 
rio Tonassi. 

Concludendo la sua parte 
di requisitoria (oggi parlerà 
il secondo dei commissari. 
Carlo Smuraglia). DaU’Ora si 
è* posto una domanda: è op¬ 
portuno che ci .siano questi 
scandali'.' La gente semplice 
~ ha detto DaU’Ora — ne 
discute e dice: ma costoro 
non sono che alcuni di quei 
tanti che rubano. E .se cosi 
fosse? Vorrebbe ciò signillca- 
re il perdono per questi? O 
non ò ragionevole, nell’inte- 
re.sse di tutti. nell’intercs.se 
delta Repubblica, colpire (jue- 
sti. di cui è provata la diso¬ 
nestà. in atte.sa di punire gli 
altri, se ci .sono, a qualunque 
livello di potere si collochi¬ 
no? (JucU’altro è un discorso 
da respingere, è il discorso 
del disimpegno, del mugugno, 
della « pasquinata anonima ». 
Oportet? E’ opportuno che gli 
.scandali accadano? E' oppor¬ 
tuno: vengano gli scxmdali. 
per quanto sgradevoli, ma 
venga pure la giustìzia. 

Nel resoconto dcU'intervento 
di Dall’Ora merita un ac( 2 cn- 
no a parte l’argomentazione 
portata avanti a propasito del 
ruolo dcU’innominato numero 
1. Il commissario d’accusa ha 
ricordato die in US.A il pre¬ 
sidente della IzKkheed Cari 
Kotchian cerca di evitare un 
procc.s,so per falso in bilancio 
per non essere costretto a ri¬ 
velare {Kirticolari die « po- 
froblicro nuocere alla sicu¬ 
rezza degli -Stati Uniti ». 

* Ecco perché — lia detto 
il pre.sideiite dei commissari 
d’accusa — for.se certi nomi 
non il s.ipremo mai, neppure 
quello deiriniiominato n. 1, 
questa persona ben relaziona¬ 
ta. personaggio di clan, coiv 
.sulente del consulente, locu¬ 
sta della kKii^ta ». 

Rilevato che questo perso¬ 
naggio rimane .sconosciuto j 
perché .sostanzialmente Ovidio ( 
e non ha voluto o iwtuto far- | 
TiC > il nome. Dall’Ora ha cer¬ 
cato di spiegarsi i motivi di 
qiK*sto ri.serbo die invece per 
Palmiotti mm è stato mante¬ 
nuto perché * è ormai uno 
.straccio che può volare ». L’al¬ 
tro invece eri un pcrsonag.gio 
di rango e di livello diverso. 


una per.so!i.n molto più impor- j 
tante. _ ! 

DairOra lia .sostenuto, però, 
che e.s.so può traiiqiiiUanH'ntc 
e.>>ero identificato in Raff-ìel- 
!o Stra/iota. C; .soihi almeno j 
tre btiizii motivi p^'rdié Ovi- ; 
dio non face-sso (ivrI nomo “ 
h.i dett*) il p^e.^;dente dei coni- 
ni.".nr! — e caie che a\iva 
rapi>irt. lo.i mio frateli-i; !a 
imivi'.'. bilita per Ovid.o di an- 
(Lirc oltre quanto già detto 
dagli americani; ultimo e piò 
imjwrtanto. è il fatto die « su 
que.sto nome si possono apri¬ 
re le indagini più disparate, 
è p*as.sibi}e attingere a livelli 
di \ortice del potere su per- 
.s<inaggi ancora vivi. «Ovidio 
iKin può fare quel nome per¬ 
ché bnicerebbe altri nomi ». 

E in questa fra.so è racchiu- 
.sa una parto del significato 
profondo di questo processo 
e doU’importanza di ottenere 
una giunta sentenza. 


p. g. 



ROMA — Il presidente dei commissari d'accusa Alberto Dall'Ora 


Ripristinata la pena di morte 
nello Stato di Pennsylvania 


ll.ARHLSUURG — Uipi istilla¬ 
ta la ix'iia di morte in Penn- 
.sylvania: il parlamento dello 
Stalo ha respinto, a stra¬ 
grande maggioranza, il ve¬ 
to del governatore. Milton 
Sliapps, elle pur aveva fatto 
tutto il possibile per bltxicare 
il progetto di legge, in base 
a cui, por dieci tipi di omi¬ 
cidio, torna in vigore la pena 
capitale. 

Per scavalcare il veto oc¬ 
correvano due terzi dei voti. 
-Alla camera dei rappresen¬ 
tanti, mercoledì, ce ne sono 
stati 23 (li jivanzo; If)!! contro 
il veto, e solo 21 a favore. E 
il Senato della Pennsylvania, 
il primo luglio, aveva già 
battuto il governatore Sliapps 
con 41 no al suo veto, e solo 
cinque si. 

Il senatore Alicliael Opake, 
democratico, primo fautore 


del progetto di legge, ha det¬ 
to che il provvedimento ot- 
temjiera ai criteri ìni|)osti 
dalle più recenti e umanitarie 
delibere delle Corti Supreme 
della Pcnn.sylvania e degli 
Stati Uniti. 

Il nuovo insieme di iiurme, 
ha detto Opake, comiiicerà 
a essere usato nella pratica 
dei tribunali solo nel 1979. 
Es-so. in pratica, consente ai 
magistrati d’irrogare la pena 
capitale .solo se batiiio più 
volte sopiiesato le circostan¬ 
ze in cui l’imputalo ha uc¬ 
ciso. Fra i dicci tipi d’omi¬ 
cidio che la possono compor¬ 
tare c’è l’assassinio su com¬ 
missione. ' e c’è feliminazio- 
ne d'un poliziotto. Non vi fi¬ 
gurano, invece, altri crimini 
violenti, quali l’assassinio per 
stupro. 


Ucciso a bruciapelo alla periferia di Ottaviano presso Napoli 


L’avvocato assassinato 
da un killer del racket? 

Pasquale Cappuccio, socialista, aveva rappresentato la parte civile in un processo con¬ 
tro il boss Raffaele Cutolo - Vendetta della mafia? - Irriconoscibile l'auto degli uccisori 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Nessuno riusci¬ 
va a spiegarsi, ieri mattina 
ad Ottaviana. le ragioni del¬ 
l'omicidio deìVavrocato Pa 
sriuale Cappuccio, consiglie¬ 
re comunale socialista e sti¬ 
mato professionista della zo¬ 
na, fulminato da (piattro col¬ 
pi di pistola da un killer 
l'altra sera alla periferia del 
grosso centro del Vesuviano. 

L'assassino ha sorpreso il 
professionista, mentre (pie- 
sfi stava facendo rientro a 
Napoli — dove abita (da 
gualche anno pur continuan¬ 
do ad esercitare nel Vesu¬ 
viano) — assieme alla mo 
glie Maria Grazia lannivi, 
notaio a Poggiomarino. Un' 
auto, una «■ Fiat 128 v. ha 
tagliato la strada ai due co¬ 
niugi. Un giovane (sui ven- 
ticingue anni), vestito con 
una tuta bla da operaio, v 
sceso dalla macchimi, ha gi 
rato attorno all'llonda del 
professionista fino a giun¬ 
gere all’altezza del fine.stri- 
no del guidatore (<i sembra¬ 
va atta ricerca di, informa¬ 
zioni ha dello poi lo mo¬ 
glie dell’ucciso (li carabinie¬ 
ri) ed ha estratto una pi.sfo- 
la a tamburo. 

Prima che l'avvocato po¬ 
tesse reagire, gli ha sparato 
in rapida successione. Pn- 
sgnale Cappuccio .si è acco¬ 
sciato sul sedile della mac¬ 
china e con un ultimo gesto 
ha cercato di proteggere In 
moglie, coprendola con il 
proprio corpo. Gli assassi¬ 
ni (uno ha .sparato, mentre 
l'altro è rimasto alla gnidit 


dell'antovcttura) sono fuggi 
ti, mentre i primi soccorri 
tori sono accorsi presso V 
auto. Nessuno ha cisto nul¬ 
la. 

L’auto tesola per l'attcu 
tato (■ stata trovata ieri iiiof 
lina dai carabinieri in una 
stradina di campagna isrjn 
lontano dal centro del pae 
se: incendiata e completa 
mente distrutta. Gli atten¬ 
tatori hanno anche eaiieella 
to dall'autovettura i numeri 
del telaio. 

Questi particolari — l'ac 
curntezza con cui à stalo 
studiato il luogo dell'ossassì- 
iiio, la cura usata per d'> 
.struggere l'automezzo usato 
per bloccare l'Ilonda del 
professionista — hanno fat¬ 
to pen.sare ad una « vendet¬ 
ta *> della mafia. Ma per 
guati ragioni, nessuno anco 
ra riesce a spiegarlo. 

i Se oves.se avuto delle 
preoccupazioni particolari -- 
ha affermalo Diomede Pi- 
.saiio, un amico dell'avvoea- 
lo — me ne sarei accorto. 
Abbiamo giocato a carte fi¬ 
no a gualche minuto prima 
dell'omicidio. Verso le dieci 
In moglie ho mandato il .se 
gretario per avvertirlo che 
In .stava attendendo fuori 
dol cìrcolo « Scudieri » e Pa 
sgiiaìe è uscito lasciando a 
metà la partita, pregando 
un amico di sostituirlo al 
tavolo. Un nomo che teme 
giialco.sn non sarebbe stalo 
tanto cordiale e co.sì sicu¬ 
ro t>. 

.Anche l'avvoeato Michele 
Boccia, mi civilista che di 
videva assieme a Pasipiale 



L'aw. pasquale Cappuccio 


Cappuccio lo studio, ci ha 
detto che nulla faceva pen¬ 
sare a guanto è poi acca¬ 
duto. «. Pasgiiaìe lunedì ave 
va parlalo con me per un'ora 
c mezzo — ha affermato — 
ed eravamo soli. Se avesse 
avuto preoccupazioni di sor¬ 
ta, me lo avrebbe detto. In 
vece non ha fatto parola di 
nulla, 'rullo gli andava per 
il meglio. Se poi avesse ri 
ceviilo minacce o inlimidii 
zioni di sorta, .sarei .staio >1 
primo a .saperlo ». .I/o che 
l'a.ssos.siiiio sia ima veiidel- 
la della mafia, sono tulli 
convinti. 

Intanto gli iiirc.stigotori 
.sembrano brancolare anco¬ 
ra nel buio. Bi.sogna .scarare 
(I fondo 0 a lungo — evi¬ 
dentemente — nelle allività 
dell'avvocato per riuscire a 


rapire la « logica -> di gue- 
sto assassinio. 

E risalendo all'indietro nel 
tempo, si .scopre e.'ie Pasqua¬ 
le Cappuccio (• stato parte 
cii'ile in ini pruces.su contro 
il famoso •<£ boss » Itaffaelc 
Cutolo. fuggito rucambole 
scomeiite il 3 febbraio seor 
so dol manieomio criminale 
(li .-\versa, dov'cra stalo in¬ 
viato per un periodo di os 
servazioiie. L'iieci.so si era 
(iiiehe iiileres.sato — negli 
ultimi tempi — al racket dei 
» tessuti V (id opera di una 
banda di laglieggiatori che 
liretende tangenti dalle pie 
cole fabbriche c dai nego 
zianti della zona. E' l'am¬ 
biente, iptesto. dove «’ iiui 
turato anche l'omicidio del 
commerciante Luigi Attorni, 
ucciso a colpi di lupara i! 
IH agosto .scorso a S. Giu 
seppe Ve.aiviano. Può darsi 
che l’avrocato Cappuccio, 
definito da tulli -i genero 
so ■. abbia scoperto « giial- 
cos(i di molto grosso e che 
abbia urtato, nella sua /o"n 
contro il racket, gli intorcn- 
bili interessi di gualche pa 
tenie boss. 

Qiialriiiio ha ricordata 
che l'omicidio di ieri è si¬ 
mile a giielto dell'avvoeoto 
Batlimelli avvenuto nel no 
rembre dello .scorso anno a 
Napoli. Ma i due episodi — 
a prima V'sta — non lianiia 
nessun rollegamento, se non 
che. per entrambi, si tratta 
di delitti per mettere -t il ha 
vaglio V a ehi sapeva trop 
po. 

Vito Faenza 


Legato e bendato, ucciso con un colpo in fronte presso Torino 


1 Tenne «giustiziato» nel mondo della droga 


Fabrizio Pellegrin, liceo classico, figlio di un industriale, tossicomane, è stato trovato in fondo a un pozzo ab¬ 
bandonato alla periferia di Nichelino - Una feroce esecuzione - Arrestati tre amici della vittima - Le indagini 



il boss siciliano Salvatore Greco deceduto in Venezuela 


Il fu padrino della «nuova mafia» 


Dalla nostra redazione 

P.\LER.MO - E' morto un 
grande * padrino » della ma¬ 
fia siciliana ed internaziona¬ 
le. Salvatore Greco, detto < ’u 
c’.aschiteddu * (piccolo fiasco) 
per la sua tendenza alla pin¬ 
guedine, .s'é spento itti suo 
esilio dorato in Venezuela, da 
dare — secondo polizia e ca¬ 
rabinieri — contiiiiiava a ti¬ 
rare le (ita di grns.-ii e lo.schi 
traffici. 

IjO morte c avvenuta nel 
febbraio scor.so. .Si c trattato 
di un dece.-!so donilo a cause 
naturali: ;l referto dei medici 
p.irla. a guanto sembra, di 
.';rr<.,i cptifico. Greco arerò 
.">3 anni e in Sud .\merica .si 
era sjKi.salo ed aveva avuto 
due figli. La notizia si è op 
pre.so solo ieri, quando i fa¬ 
miliari hanno intrapreso le 
pratiche per far tornare in 
patria la .salma ed onorare 
l’e.stinto con un grande fune¬ 
rale. 

ÌM latitanza del capo mafia, 
tirato in ballo ripetutamente 
assieme ad un cugino omoni¬ 
mo, detto € l’ingegnere >. da¬ 
gli investigatori siciliani co¬ 
me il vero ispiratore delle 
trame delittuose degli ultimi 
vent'onni a Palermo (tra l'al¬ 
tro per la sparizione del gior¬ 


nalista Mauro De Mauro e 
per l'esecuzione del procura¬ 
tore Scaglione) durava dal 
1963. 

I Greco si erano dileguali 
alla vigilia dell’emissione di 
un ordine di cattura a loro 
carico. Segnalati a Tangcri e 
a Gibilterra qualche anno do- 
pfi. erano riparati nel Sud 
.America, sempre a contatto 
con le più alte gerarchie del- 
l'organizzazione internazionale 
che opera nel campo del traf¬ 
fico degli stupefacenti. 

Per spiegare i delitti della 
cosiddetta < nuora mafia » de¬ 
gli anni '60 a Palermo, la ma- 
gi.slratura orerà ipotizzata la 
esistenza di una gronde as.so- 
ciaziniie a dclingiicre. i cu: 
terminali operavano prima in 
Sicilia c poi anche in alta 
Italia con ramificazioni in tut¬ 
ti i racket (dai .sequestri alla 
ricettazione) capeggiata, ap 
punto, dai due terribili « cu¬ 
gini ». 

Con la scomparsa di < Cio- 
schiteddu », ricn meno il più 
importante esponente di un 
clan, che la Commissione par¬ 
lamentare antimafia individuò 
come uno dei più cla.ssìci 
esempi della continuità del fe¬ 
nomeno mafioso. I Greco, in¬ 
fatti. € ininterrottamente — ha 
rilevato la Commissione par¬ 


lamentare — dalla due del'a 
.seconda guerra mondiale ad 
aggi », hanno condotto le re¬ 
gole del gioco. 

Il clan aveva cominciato 
a /orsi le ossa con le rapine 
ai camion delle truppe allea¬ 
te nella Palermo del ’43. Poi. 
€ Cia.schiteddu » orerà preso 
in mano la cosca della borga¬ 
ta Ciaculli e intrecciato rap¬ 
porti .stretti con il corlennese 
Luciano Liggio. Fino al pro¬ 
cessone di Catanzaro (22 di¬ 
cembre 1968), la sua fedina 
penale era però quasi imma 
colata. Nel '61, il comandante 
delta stazione dei carabinieri 
di Palermo, Brancaccio, ave¬ 
va .scritto di lui: « Proprieta¬ 
rio c commerciante di agni 
mi e di buona condotta in 
genere, non appartiene a so¬ 
dalizi mafiosi, né è elemento 
.socialmente pericolo.so >. 

Condonnofo in contumacia 
a dieci anni di reclusione per¬ 
ché colpevole di associazione 
a delinquere, era stato assol¬ 
to dalle accuse più gravi, una 
.serie di delitti consumati nel¬ 
la guerra con la banda con¬ 
trapposta dei Lo Barbera che 
aveva insanguinato Palermo 
negli anni ’60. La Corte d'as¬ 
sise non aveva creduto a'Ie 
cocenti accuse di Serafino Bat¬ 
taglia, la vedova di Stefano 


Leale, uno dei caduti in quel¬ 
lo scontro. Fino all'ultimo. In 
polizia gli arem rinnovato .1 
porto darmi e dal '72 aveva 
e.stc.'.o il suo passapviTto al 
Brasile c aU'.Argentina. 

Era destinata ai Greco l'ec¬ 
cezionale carica di tritolo, na- 
.scosta nel bagagliaio di una 
« Giulietta ì che esplose a Cui- 
culli, in prossimità di un fon¬ 
do di proprietà dei due copi- 
Tr,a6n. il 30 giugno 1963. Fu 
una strage: sette militari del 
le forze di polizia c dell'eser¬ 
cito rimasero uccisi. 

Ieri mattina, in sigr.i6''ntira 
coincidenza con la notizia del 
lo morte del ly^iss c con l'acu- 
ttzzarsi in Lombardia — un'aì 
tra Zona di < emigrazione * 
mafiosa — di una sene di re¬ 
golamenti di conti nei racket 
I ontrollati dalle co.sche. un 
anziano allevatore di Villa 
Grazia di Carini, Antonio 
Taormina, 61 anni, era stato 
raggiunto da un commando 
di killers e fulminato a colpi 
di lupara. Gli investigatori, 
che hanno recentemente chie¬ 
sto l’inno al confino di una 
decina di grandi boss paler¬ 
mitani vecchi amici del Gre¬ 
co. riconducono l’agguato ad 
un'unica, antica trama. 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Studente al liceo 
classico, diciassette anni, tos¬ 
sicomane. Forse aveva deciso 
di tirarsi fuori dal « giro », 
ma non gliel'iianno perdona¬ 
ta: un colpo di pistola, uno 
solo, esploso alla lempia si¬ 
nistra da sicari ancora ignoti. 
Ila |K)slo tragicamente fine 
alla sua brevissima esistenza. 
Fabrizio Pellegrin è stalo 
trovato alle 16.30 di mereole¬ 
dì da un « cacciatore di co¬ 
nigli » — così sì è qualificato 
l’anonimo che ha avvertito 
carabinieri e vigili urbani — 
nella cella .sotterranea di una 
centralina dell'ENEL abban¬ 
donata ormai da anni, in un 
prato dcH’cstrcma periferia 
torinese. Un ixisto frequenta¬ 
to .soltanto dalle zanzare c — 
si suppone ora — da spaccia¬ 
tori. che pro’aabiimcnte iie 
facevano un punto di raccor- 
I do per la .^partizione della 
i merce destinata ai vari mer- 
' enti cittadini. 

; (Jui. Fabrizio Pellegrin è 
.-.tato attirato con qualche 
prete>to o condotto a forza 
da almeno due persone. 
L'hanno ammazzato curando 
anche i partictilari della ma¬ 
cabra e.seciizione. perché 
.sembrasse chiaro, una volta 
.scoperto il caciai ere. che si 
era trattato di una punizione 
inflitta a ehi aveva osato in¬ 
frangere le regole del « gio 
co e di un avvertimento ad 
altri eventuali trasgressori. 

Gli hanno legato mani e 
I pitdi con della corda c ben- 
1 dat») eh iK'cIh c-on diie fa/zo 
1 htti colorati. Quindi, uno gli 
1 ii.i puntato l’arma alla teni- 

• pia e con freddezza alluci- 
j iiantc ha premuto il grilletto. 

Con un’altra corda è stato 
calato fino in fondo alla ccl- 
! la. profomla 6 7 metri. Prima 
però gli assassini gli (lanno 
tolto i documenti e tutti gli 
effetti personali, in modo da 
ritardare il più possibile l’i¬ 
dentificazione. E infatti, sol- 
j tanfo molte ore dopo il ri- 
j trovamento del corpo, cara¬ 
binieri e polizia sono riusciti 
I a dargli un nome. 

Ksc'.u>a la possibilità clic 
vittima di quel regolamento 
di ^onti potes'C c^.'C.-o un 
pregiudicalo. non avendo 
foniito akiin risultato po>iti- 
vo il controllo nei loro sche¬ 
dari. gli inquirenti hanno e 
saminaU) tutte le denunce di 
scomparsa inoltrate nei gior¬ 
ni scorsi. 

Su una. in particolare, si è 
.soffermala rattenzione: quel¬ 
la pre.scntata da un industria¬ 
le, Roberto Pellegrin. titolare 
di uno stabilimento del set- 
; toro chimici), la < Cibe Sp.A » 
j di Rivalta, centro ad una 
j ventina di chilometri da To 
Fino. 

Il figlio, Fabrizio, era usci¬ 
to di casa a bordo della sua 
« Vespia » martedi sera c non 
vi aveva più fatto ritorno. Il 
ragazzo, a! momento della 
I .scomparsa, indossava un paio | 

• di jean.-» c una maglietta, e 


[ calzava nuKassini di tela; 

! .stessi jeans, stessa maglietta 
I e stesse .scariic che indossava 
[ il giovane assas-sinalo. Cor 
risjxindevano pure Taltezza. 
un metro e 75 circa, e la 
capigliatura, folta e hloiidic 
eia. 

Così, il riconoscimento uf- 
liciale è avvenuto nella tarda 
serata pre.sso l'istituto di 
I medicina legale, dove il ca 
i davere era stato trasportato 
i per la perizia nccroseoiiica. 
i E’ stato lo stesso industriale 
! a fornire i p>’hui importanti 
I elementi utili alle indagini. 

1 orientando le ricerche di po 
lizia e carabinieri nel mondo 
della droga, in modo partico 
lare, nella cerchia delle ami 
cizie (‘(|uiv (x:he ». che il fi 
glio aveva preso a frc(|Uenta 
re negli ultimi tempi. 

Dopo numerose |)erqiiisi 
I zioni. tre giovani sono stali 
I arrestati: Giovanni T(X'CÌ. via 
j .Michele C’oppino n. 70. Ro 
I mano Ruffim. corso .Alberto 
j Piceo 33. e Giorgio Ortolano. 

! corso Francia 6- Il primo è 
imputato di detenzione di 
stupefacenti (nella sua abita 
/ione .sono stati trovati 10 
grammi di eroina), gli altri 
1 (Ine. di concorso in omicidio. 

Non si .sa ancora su che 
(O'a si b.isi di preciso l’ac 
cosa nei confronti del Raffini 
e del F'icco. ma a dotta della 
polizia « essi sanno .sicura 
I mente molte cosC su (luesto 
j omicidio. .\d esempio, sanno 
I dove e con clii F'abrizio Pel 
! legrin lia trascorso le ultime 
' ore urima di C'.scrc ucciso», 
j Gli inquirenti hanno pure 
1 afremiat*» die tutti i perso 
I naggi coinvolti in questa ter 
' rihile vi((nda fanno parte 
I » del mondo di piccoli e 
grandi spacciatori di droga 
pesante ». Un mondo dal qua 
le Fahri/io Pellegrin era sfa¬ 
to inghiottito vorticosamente, 
dovendo egli, consumatore, 
per ricatto c per necessità, 
trasformarsi in spacciatore, 
i Forse di questo mondo 
stravolto e disperato era ri¬ 
masto disgustato, se. come 
alcune notizie farebbero rite¬ 
nere. aveva deciso di uscirne 
\ iniziand<i una cura disintossi- 
i (ante. .Ma ormai era troppo 
, tardi. 

1 _ 

Ordigno 
contro outo 
I del consolato 

I 

USA a Torino 

TORINO — Un attentalo in¬ 
cendiano è stato compiuto 
questa mattina, verso le 11.30 
contro un’automobile del con¬ 
solato statunitense di Torino, 
che SI trova in via Alfier;. 
Un ordigno è stato collocato 
.sotto la vettura che è stata 
danneggiata cosi come un fur¬ 
gone che si trovava parehtf 
glato nelle vicinanae. 


* 
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Lettera 
di Napolitano 
in risposta 
a Benvenuto 

IJ conipigno Giorgio Napolitano ha Invialo al- 
r<( Avanti'» una lettera (pubblicata ieri), in risposta 
aU’artlcolo di Giorgio Benvenuto uscito sull’organo del 
PSI domenica scorsa. In queU’artlcolo, il segretario 
generale della UIL polemizzava duramente con il PCI, 
chiamando in causa personalmente Napolitano. Ecco, 
qui di seguilo, la lettere. 


Caro Direttore. 

l’Avanti! di domenica ha 
pubblicato (e altri giorno’ 
li hanno ripreso) un arti¬ 
colo di Giorgio Benvenuto, 
ili cui si afferma tra l’al¬ 
tro; « Vorrei ricordare il 
rilievo di questo problema » 
(quello, in sostanza, della 
concezione del sindacato co 
me tema di dibattito all'in 
terno della .sinistra) € in 
particolare ad un dirigente 
del PCI, l’onorevole Napoli 
tana, che cosi sollecito nel 
ricercare il "meglio” del 
piano Pandolfi non ha esitato 
ad apostrofare rozzamente, 
con discutibile senso della 
dialettica, le nostre posizioni 
critiche nei confronti delle 
carenze dell’azione governa¬ 
tiva. E non SI era ancora 
entrati nel clima di ritorsi^ 
ne di questi giorni... ». 

Ti prego perciò, caro Di 
rettore, di permettermi di 
far presente ai lettori del- 
/'Avanti! : 

li che sono stato sollevi 
lo sia nel ricercare il « me¬ 
glio V del piano Pandolfi sia 
j nel criticarne le iinilaterali- 
I là, le manchevolezze, gli 
aspetti per noi non persuasi 
ri e non accettabili. Come ri 
sulta da precise prese di po¬ 
sizione pubbliche, il giudizio 
mio e del PCI .sul piano Pan 
dolfi ha coinciso, in .s-oslan 
za. col giudizio datone dal 
/Hirlito socialista (e perso¬ 
nalmente considero molto po 
siliva que.sta convergenza); 

2) che il compagno Ben 
venuto, quando mi accusa 
di averlo « apostrofato roz 
zamenle », si riferisce (cosi 
debbo credere, dato che a 
ciò si sono esplicitamente ri 
feriti altri esponenti della 
UIL, ed essendo stata qne 
sta l'unica occasione in cui 
ho polemizzalo col compagno 
Benvenuto), a un « collo 
quio » con me. pubblicato su 
« l'Unità » del 30 luglio. In 


quei « colloquio > io polemiz¬ 
zavo con alcune affermazio¬ 
ni contenute i« interviste 
concesse da Giorgio Benve¬ 
nuto a « Il Giornale » e a 
f II settimanale ». Le affer¬ 
mazioni erano del .seguente 
tenore: « la cosiddetta poli¬ 
tica di uuilò uuziouale -si è 
ridotta a una .sommatoria 
algebrica di posizioni con¬ 
trastanti il cui risultalo è ze¬ 
ro ». « il governo continua 
a .starsene nel [Miniano e i 
partiti del compromesso a 
sgambettargli intorno», (liti 
dichino i ietlori .se fossero 
più t rozze » queste afferma¬ 
zioni o la mia replica 
(■x Quando afferma queste co¬ 
se. Benvenuto fa del qualtm 
quismo, anche se dice di te 
mere il qualunquismo più di 
ogni altra cosa »). Inol¬ 
tre, non mi sembra corretto 
nè coraggioso tirare il sas 
so e nascondere la mano, 
attaccare in (pici modo i 
parliti e poi atteggiarsi a 
vittime (parlando di un 
« pesante attacco di Napo 
Ulano all'UlL » -- vedi 

l'articolo di Bruno Bagli 
su//‘.\vanti! del 2 seltem 
bre - - o accusandomi di 
aver * rozzamente apostro 


fato » Benvenuto). 

Infine, e questo ù il pun¬ 
to più importante, non e se¬ 
rio presentare le cose come 
se da (Hirte mia si fosse 
reagito alle critiche svilup¬ 
pate da Benvenuto o da al¬ 
tri « nei confronti delle ca 
renze dell'azione governa 
Uva ». (Queste carenze le 
critichiamo .di continuo aii 
che noi comunisti; e non ci 
può perciò venire in meu 
te di contestare il diritto 
di altri a. . . criticare il go 
verno! Nel « colloquio » ap 
parso su TUnità del ^0 lu- 
gito ho polemizzato con ben 
altro, e cioè con la Icnden 
za a non <t distinguere Ira 
le responsabilità del gover 
no c quelle della maggio¬ 
ranza. e a non distiuguere 
Ira le posizioni dei singoli 
partili ». Critichi pure Ben 
venuto nel modo che gli 
sembra più opimrtuno il go 
verno e la sua politica; e 
critichi i singoli /Mirliti, com¬ 
preso il PCI, .sulla base del 
le (Kisizioni reali . di eia- 
seitno. Forse in (pieslo mo 
mento può essere di qual¬ 
che inleres.se per un diri 
gente sindacale notare la 
differenza che passa ira 


quei settori della DC che 
invocano il blocco della .sca¬ 
la mobile, o sostengono im¬ 
postazioni ueoliberisliche di 
politica economica, e quei 
parliti, come il PCI, che re 
spingono tali posizioni e 
sollecitano indirizzi molto 
più vicini a quelli rivendi¬ 
cati' dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria. 

.-Ml'interno della sinistra, 
e anche al di là dei suoi 
confini, è necessario discu 
tere apertamente sia sui prò 
blemi delle politiche che 
stanno jìortando avanti i sin 
gali partiti, la maggioranza e 
il governo (.senza fare di tut¬ 
te le erbe un fascio) sia le 
grandi e complesse questio 
ni del ruolo dei sindacali e 
del rapporto tra i sindacali, 
governo, partili e Parlamen¬ 
to, tra società civile e .Stalo. 

Ira sfera della contrattazione 
e sfera dell'altività legista 
Uva e dell’intervento pubbli 
co. Non pretendiamo di ave | 
re già trovalo, come comuni¬ 
sti, soluzioni soddisfacenti. 
nè tantomeno pretendiamo di 
veder accettate da lutti le 
nostre <r posizioni di princi 
pio »; e siamo convinti della 
importanza del contributo 
che può e deve essere dato al i 
dibattito da esponenti del 
le diverse componenti del 
movimento sindacale. E' au 
gurabile che si trovino presto 
le sedi e il modo per affron 
tare queste ([uesl'ioni par¬ 
tendo da analisi e valutazio 
Ili maggiormente approfon 
dite e più obbiettive, più pa- 
eate, evitando polemiche 
siruinenlali e sommarie. E 
siamo pronti, per parte no¬ 
stra, a contribuire seria¬ 
mente a un tale sforzo. 

■Mi scuso, caro Direttore, 
per la lunghezza di questa i 
mia lettera, e ti ringrazio j 
per l'ospitalità. j 

Cordialmente ' 

(diorgio Na|K)litano) j 


La UIL ripropone ancora; 
le divergenze interne 

IVI a sui contenuti concreti non ci sono differenze essenziali 
con Cgii e Cisl - Risposta polemica di Didò - Scheda: di- ' 
sentiamo nel merito, ma niente processi alle intenzioni 


ROMA — Ieri rcsccutivo Uil, 
oggi il direttivo CgiI e rose- 
cuti vo Cisl: i sindacati do|>o 
rincontro con il governo o 
prima di affrontare una nuo¬ 
va fase del confronto sul 
« piano » e sulle politiche 
contrattuali, hanno sentito il 
bisogno di mettere a punto, 
ciascuiHi ptT proprio conto, 
la linea di condotta. « Ruz¬ 
za » Pandolfi, pensioni e pub¬ 
blico impie.go sono .stati i 
temi centrali del dibattito 
nella Ibi. Sul primo ha par 
lato Henvenuto il (|iiale |H‘r 
buona parte della sua rein/io- 
Ile ha fatto di nuovo riferì 
mento ai problemi interni al 
movimento • sindacale (non 
■seii/.a <y fugaci incursioni nel 
la storia del pensiero poli¬ 
tico ». duranti- h- (|uali non 
ha potuto non tirar fuori un 
altro nuovo antenato e. que 
.sta volta, è addirittura Voi 
taire!). Il segretario generale 
della Uil ha voluto < porre in 
primo piano il problema del 
metodo di lavoro nella Fede 
razione unitaria e ricordare d 
carattere fisiologico dei dis¬ 
sensi e il carattere di sitile 
si (non iiecp.s.snriamente di 
pasticcio) che senza impa¬ 
zienze e integralismi debbono 
avere le risoluzioni unitarie ». 
H ha pro.seguito: «Abbiamo 
accettalo di fare, proprio per 
spirito unitario, un comuni 
calo i» cui. affermando che il 
documento presentato ad An- 
dreotti era unitario si voleva 
ili reidlà siiuoilire che nella 
sua elaborazione si (-ratto ma¬ 


nifestale opinioni diverse. Ma 
come, ragionevolmente, nega¬ 
re l'evidenza e cioè che quel 
documento nella sua parte /x>- 
lilica è un compromesso'.^ Co 
me negare e a che prò che 
erano c vi .sono differenze 
di toni nel giudizio complessi 
vo sul piano presentato dal 
governo? ». 

€ La Uil non ha chiesto nul¬ 
la più degli altri — gli ha 
risposto Dìdò. segretario con 
fetlerale della CGIL in una 
intervista all’.Xgi-nzia Italia. — 
Ila solo espresso un giudizio 
diverso sul problema del qua 
dro jiolitico. Quindi, sui con 
tenuti l'unità c'è >. Qual è. 
d’altra parli-, il giudizio con 
Cleto (Iella lui sulla bo/z.i 
Pandolfi? Reiuenuto ha ri 
cordalo tutte le critiche mos¬ 
se dal sindacato. |V)i aggiun 
ge: « Ma nonostante queste 
macroscopiche carenze, noi 
non esitiamo a sostenere che 
il piano Fandolfi è iin’impor 
tante occasione di dibattito. 
Non c'è contraddizione i» (pie 
sto. perchè Vinnegabile pre 
già del mini.stio del Tesoro è 
che esso ci consente di af 
froiitare .seriomefite un con 
franto globale con il governo 
sulla politica economica in 
mudo che lu [lorlata reale dei 
problemi e l'esigenza di ri 
i sposle politicamente sigiiifi 
cative sia chiara a tutti ». 
In .so-,tanza. (|uindi. Renvenu- 
to non sì allontana dal giudi¬ 
zio deirintera segreteria Cgii. 
1 Cisl. Uil. 

' Allora |K ri i+è rinsislcnza 


sulle divergenze" Rinaldo 
Sciieda. in uirintervista a 
Faese Si ru parla di « slolo di 
disagio iniperniato su un pro¬ 
cesso alle intenzioni. Non si 
fanno accuse precise -- ag¬ 
giunge — anche se è chiaro 
di chi si vuol parlare. Si di 
ce che qualcuno, nella Fede 
razione unitaria, ha un at 
teggiaincuto acritico e di de¬ 
lega al quadro politico e che 
ipiesto mina raiitoiininia del 
sindacalo. Un dibattilo, tu 
manifestazione di dissensi, 
uno scontro — ha poi aggiiin 

10 il compagno Sehed.i -- e 
([ludcosa che rende più i ivo 

11 moviinento. Ma in ipte.qi 
casi non ej si ferina ai so 
spetti, si va ai problemi, ("è 
un dissenso .sid/’orurio di la 
Idra o sulla incidenza della 
contingenza sugli scatti di , 
anzianità o .sull'autoregola 
mento dello sciopero? Be»i>, 

si discuta nel merito per ver j 
care una posizione unitaria o | 
eomiinqiie per chiarirci le i 
idee. .Ma non si può lanciare | 
accuse immotivatc evocando , 
continuamente la esistenza di 
forze che per interessi e.stro 
nei (il .siiidacnto farebbero da 
freno ». Scheda, infine auspi 
ca che si suiferi <s questo eli 
ma di disagio che la Cgii non , 
ha mai alimentato. L'impor 
tante è stare ai fatti. Ad 
esempio, io mi auguro che al 
le assicurazioni il governo 
faccia seguire cose concrete. 
in caso contrario lo dovremo ! 
.stanare e si vedrà chi è sue I 
cubo e chi no ». 1 


Pensionati 
in piazza 
a Milano 
Firenze 
e Napoli 

RO.M.X — l'n programma di 
manife.staz.ioni interregioiudi 
è stato approntato dalla Fe¬ 
derazione unitaria Cgii Cisl- 
IJil e dalle organizzazioni dei 
IK-nsionati. La prima manife¬ 
stazione è prevista a Milano 
con la [fartecipazionc di Ma¬ 
cario c di Zerbi, della .segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria dei iHfiisionati. Secondo 
appuntamento a Firenze Ifcr 
il 27 .settembre con Luciano 
l«ama e Costantini per lu Fe¬ 
derazione dei pensionati. Per 
le regioni meridionali il con- 
centramento è a Napoli |X*r il 
2!) (saranno pre.senti Biittinelli 
o Degli Hsposti. segretario ge 
nerale del sindacato )>en.sio- 
nati della Cgii). 

.\l centro delle manife.sta- 
zioni, « l'azione del sindacalo 
per avviare un più avanzato 
assetto del .sistema pensioni- 
stìco con provvedimenti più 
immediati che si ispirino alla 
giustizia e, quindi, non atira 
verso l'adozione di misure in¬ 
differenziate o mettendo in di- 
scussionc fondamentali con¬ 
quiste dei lavoratori ». 

II coiminicato unitario con¬ 
cludo sottolineando che il sin 
dacato «.sù batic perchè, in 
Sicilie alla eliminazione di 
sprechi c privilegi, vengano 
inirodot/i nel .sistemo pensio¬ 
nistico clementi uiiifiranti nel 
quadro del più generale prò 
hicma della condizione del¬ 
l'anziano nella società,' contro 
la sua emarginazione, per più 
idonei servizi sociali e l'espaii 
sionc dei consumi cullcllivi ». 



ANCORA TENSIONE IN BASILICATA 

KOMA --- Anche ieri gruppi di Invoratori degli stabilimenti 
L’.qinchimica di Tito e Ferrandlna (in Basilicata) hanno 
bh'col') per l’inter.a giornata la superstrada («Basentana» 
c la linea ferrovlaiia Taranto-Potenza. AI vicino stablli- 
( mento Anic di Plsticci è .stata sospesa l’erogazione di azoto 
liquido, mettendo co.sl in pericolo buona parte del ciclo 
pr(Kluitivo; rAnic, inlalll. ha ancora un’autonomia di una 
decina di ore. L-.- icvisione. quindi, non cala In Basilicata 
finche (topo rassicurazione che i salari saranno pagati entro 
lunedi; oggi .«aranno anticipate alcune quote. 

titilla riunione svoitn.si mercoledì .sera al nilni.stcro del- 
rin('.ii.--tr:a tra Donai Cattin. Fulc. Icipu e Federazione CGIL 
CISL UIL. il .--inriacato ha e^,pro,->>o un eiudizio po.sUivo 
I porche n il miiii.'ilro d-.-irindustria ha riconfermato riiiqfe- 
.rn 1 del governo ari affrontare in tcrniim concreti e in 
tempi .--trclll -1 .salvataggio e i! nsananiixito degli .-.l.!!»!;! 
nienti di Ferrandlna c di Tito. .\ tal taie. nei pro.-).->iini 
. giurn:, si tcriufiino dei confronti in .'Cde di governo 


Contrasti nei ferrovieri-Uil 
bloccano i consigli generali 


La questione controversa è la firma del contratto - La 
riniiione di Ostia si dovrebbe tenere oggi - Giornata di in¬ 
contri e trattative - Il governo presenterà la riforma FS 


RO.M.A — La riunione dei 
consigli generali dei .siiidacuti 
ferrovieri (Sfi-Cgil. Saufi-Cisl, 
Siuf-Uil) il cui Inizio era 
provilo per ieri mattina in 
un liotel di 0.stiu è stata ag¬ 
giornata. I lavori dovrebbero 
iniziare oggi. L’aggiornamen¬ 
to si è reso nece-ssario in se¬ 
guilo ad alcuni ri|Knsumcnti 
intervenuti in seno al comi¬ 
tato centrale del Siuf-Uil il 
cui segretario generale, Sa¬ 
lerno, avreblxf dovuto svolge¬ 
re lu relazione unitaria a 
nome delle tre segreterie, od 
alla nevessità di riprendere a 
approfondire Tesame dei 
Ifrobicmi connessi con l'Inte¬ 
sa contrattuale del .'1 agosto 
scorso c i ri,sultati delle as¬ 
semblee svoltesi fra i lavora¬ 
tori. 

La giornata è Irnseor.sa, 
cosi, in intense consultazioni 
e in riunioni. Nel pomeriggio 
si è chiamata in causa la 
.segreteria della Federazione 
Cgii, Cisl. Uil, per cercare di 
ricomporre quel rapporto u- 
nìtnrio clic le tre segreterie 
avevano faticosamente com¬ 
posto nei giorni precedenti, e 
clic si .sarebbe dovuto con¬ 
cretizzare nella relazione ai 
consigli generali. 

Ma. come abliiamo detto, 
la riunione ha dovuto cs.sere 
sO'.pcsa. K' snct:e.-.>o. infatti, 
che nel tor.'-o della notte in 
seno al comitalo (entrale (U-l 
.Sinf-L'il. firobabilmcntc non 
j e.stranee alenile manovre che 
sarebbero .-tate in c,^- 

[ s(-re. alla ximli.t della nonio- 
( nc di O-'tia. in ambienti uo 


I \(-rnativi, sono ricsplo.M- po- 
lemiclie e forzature di saiMue 
corporativo die l’andamento 
delie a.s.semb!e dei lavoratori 
e la .sintesi falla dalle tre 
-segreterie sembravano aver 
definitivamente accantonalo, 
perché indirizzate su una 
strada impraticabile. 

Anziclié sciogliere in scikso 
positivo le riserve manifesta¬ 
te dal sindacato aU’atto della 
sigla dell’intesa di massima e 
pronunciarsi sulle proposte 
di perfezionamento da appor 
tare al contratto in sede di 
stesura definitiva, sulle ini¬ 
ziative da decidere per far 
fronte ai problemi che si a- 
priranno al momento del 
passaggio fra il vecchio e il 
nuovo contratto e sulle nor¬ 
me aggiuntive da inserire 
nelle norme transitorie del¬ 
l’accordo definitivo, il comi¬ 
tato centrale del Siiif, ha ri¬ 
messo in (iisctissionc alcuni 


punti (Icliintcsa unitaria 
.sconlessaiuly in pratica l’o 
pcrato dei suoi dirigenti. In 
particolare è stalo riproposto 
il problema del passaggio di 
alcune categorie di lavoratori 
ad un livello supcriore a 
quello in cui si trovano ncl- 
J’inquadramcnto previsto dal- 
l’intcsa di agosto: ciò ha 
creato notevoli divisioni al¬ 
l’interno dello stesso CC del 
Siuf. 

L’accettazione di una tuie 
impostazione finirebbe, a 
giudizio (fi dirigenti sindacali 
del Sfi-Cgil e del Saufi-Cisl, 
ixjr < .stravolgere il senso del 
contratto e comunque non 
potrebbe essere applicata an¬ 
che ad altri lavoratori reali/, 
zando cosi un doppione di 
progre.ssione economica au¬ 
tomatica (oltre agli .scatti a- 
zicndali di anzianitfi). met¬ 
tendo in crisi la logica pn> 
fc.ssionale die è stala posta ;i 


Nella Firn una mediazione 
sulForario e gli scatti? 

HO.MA -- SI apre torse qualche spiraglio nel complesso 
dllnifttto sulla piattaforma contrattuale dei nietalmcccanlci. 
j Una commlsslcoe ristretta ù al lavoro c avrelilic trovato 
una (erta intc-sa di massima .sui punti rontrover.s;: orano 
di l.ivoro e riforma dedi .scatti di anrlaiiita. .Se non .sorec- 
rani.o nuovi oaiacoh — hanno diclnarato aiciini sindaca- 
li-ti - :;i .seirrcteriii. martedì pro-.slmo poirelibv siincire 

laetordu intemo. Suirorario .sembra die ei si avvìi ad 
alfcrmarc che robicttivo delle .16 ore deve c^'.cre ragvr.U'iio 
[ ncharvo di due eentralt;. mentre punic.-ebbe o.a al 
j re« uii(io de lle lostivila soopr-j-i.-e e, almeno in i)a:;e, deL^h 
i .s:r.ior(l;n(.r:. 


base dei passaggi di calego 
ria 

•Accogliere la iiosizioiie (It i 
Siuf Uil avrebbe significalo 
anche stravolgere-il mandato 
ricevuto (lidie assemblee dei 
lavoratori (.se ne .sono tenute 
circa mille in (ulti gli Im- 
jnaiiti. piccoli e grandi) e 
(•io(‘ la necessità di non toc¬ 
care o alterare I.i strnltiira 
contraltiiale che costituisce 
una importante conqni.sta fMi- 
lilicii per tutta la calegoria. 
pur apportando, come del 
rc>to (■> nelle proposte che le 
tre segreterie avevano imit;i- 
riamente e!id)oralo, gli op- 
l>ortuni perfezionamenti sug¬ 
geriti dagli stessi lavoratori. 

Con lii firmii del contrailo, 
d'alfra parte, non si chiude 
I (lo hanno sempre sostenuto 
j le organizzjizioni sindacali) la 
I vertenza. Rimangono, infatti. 
I allerti min .serie di problemi 
1 la cui .soluzione costilui.scc la 
logica continuità del contrat¬ 
to. K' la gio.ssu questione 
della nuova organizzazione 
del lavoro, indispensabile, 
per mia corretta applicazione 
dell’accordo; è quella, ancor 
pili importante e decisiva, 
della riforma deirazienda. 

.Su questi due punti il mi 
nistro dei Trasporti lia pri'so 
impegni precisi die i sinda¬ 
cati cliicdono vengano pun- 
lualmenlc rispettali. D’altra 
parte sono temi sui quali c'è 
l’impegno diretto aiicbc delle 
forze ixililiehe e del paila- 
meiito. 

l’roprio ieri la commis^io 
ne Tra.s|x»rli della Camera Ita 
j pre.so alto dell'impegno del 
rappresentante del governo a 
pre.sentare per il 5 ottobre 
pros.simo il disegno di legge 
di riforma dell’a/icnda delle 
F.S. li grupiM) comm)i,sla, ri¬ 
servandosi di verificare l'a- 
degu.Ttezza del disegno di 
legge governativo come punto 
• (Il intoniro delle volontà |)o 
I liliciiv elle SI esprimono al 
' riguardo, ha preannunciato la 
! pre-eiitazioiie di una propria 
proivi.'.ta. La Commissione 
1 Trasporti, d.il canto suo. ha 
1 dcG'O (Il ppxcdcrc all’esame 
. della Tifo,-ina .i partire dal .à 
; (•'.tohre. 

! Ilio Gioffredì 
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Contratto dei piloti e festività: 
nuove trattative e incontri 


Anche i finanziari in agitazione 
Si discute sulla « legge^quadro » 


RO.M.A — E’ ancora lesa la 
situazioiK' nel trasporto ae¬ 
reo. Lo due vertenze aperte 
ormai da lungo temi», quella 
sulla regolamentazione delle 
fe.stitità .sopprc-ssc che intc 
rc.s,sa il personale di terra 
(Ielle compagnie pubbliche e 
ilueUa per il contralto del 
IHT.sonale navigante, conti 
nuanu ad agitare le acque del 
traffico aereo. 

Por i piloti il punto di (1:1 
ficoltà re.sta quello delle «on- 
dizionì d: impiego. La sos-.io- 
no di trnltativc iniziata iner- 
coiodi è stola aggiornata ad 
oggi. .Alche se con difficolti 
alcuni progrc.ssi sembrano 
compiersi sulla riforma dc'le 
carriere. Oggi si discuterà, 
appunto, di carriere c dell.i 
rlstrutt nazione dcirindcnnita 
di V'jIo: .sono annunciato 
controjiropostf della Fulul 
Cgii Cisl l’il e deirasso-;. I 
zione autonoma Anpac. 

(ìli a5.d.s*rnti di volo dei 
•indacato autonomo .Anpav 
hanno, Iriacc. conformato k 


48 ore di .s< .-opero: .si svo!g - 
ranno tra i' 2 c il ‘27 sec<'«i- 
do tn<xl ilità che saranm do 
else dfil con,siglio geiu’raio 
(X)nv(X'.-.‘o |ior il 21. Oggi m 
svdlgoiM IH- incontro tra i 
sind.ioiti autoiHimi dei pilo’i. 
degl: as*-:- li liti e dei treni -1 
di volo. 

l’or in \i rtcii/.a .*- 11 ! rveupe 
ro delle festività sofipre-SM- 
dei'dipv«id(M'.ti di terra dcir.N- 
lilalia. At. c .Aenvporti (ii 
Rom.i > 1 ' c entrati in una .'a-.o 
dclic.di. Non c'è per ora mi 1 
convoc.izionc delle parti 
presso |1 r.iinistcro del Lavo 
ro: sono ir corso, però, cd.i- 
latti fnfein.'ali. Ad una ’ou- 
vocazì.'iio -S' potrebbe giunge¬ 
re nei i-nos.simi giorni. 

Delle vertenze in atto e.c’. 
tra.sporto aereo si è di.sc issi 
ieri nli-T Camera dei deputati. 

la» pre.'idenza della com¬ 
missione trasporti « aiTMMm 
civile, inrione tl iapnrc.se 1 
l4AÌi d*l gnippi parlamon*ari. 
ha ricttulo la Fiilat. Il sii 


j (Uu.it.i C(-.ifrs!orale h.i d-.nur,- ! 

' ciato r.'.to ggiamento di eli:'; j 

j .Mira do!l'.A’>talia c dcH'Iiiio.-- 1 

j sind. j 

I t I..I prc-'ulch/.i do!! 1 1 
. Comnrs^.one — si leggo i-i ; 
! un O/iii iiiic.ito — h.i preso j 
I atto (i; queste inform.izi • 11 
1 delle (;ì:i.!ì terrà conto n--l 
I suo > (he iirt'vodr. ’r.i 

‘ l altro. 11:..- serifira della 
j tuazione complessiva dcH’.Mi 
; talia -id h.« espresso l'.nis,'i- 
! ciò ( he le vertenze si cxiprlu 
dano ropàlamente in modo 
positivo. Ila i.nfine. valut.ito 
positivam» r.tc la mediaziono 
del ministro Scotti clic offre 
un punto di incontro accet¬ 
tabile dalle parti ed ha solle¬ 
citato anche l’intervTnto del 
mini-stro dei Trasporti »■ 

Il comunicato conclude an¬ 
nunciando che il presidente 
della Commis-sioiK'. compagno 
I Lucio Libertini. prenderà 
I (watatti con i due ministri. 

• esili r.Alltalia c con l’Inter- 
j .sind per .seguire da vìcìimi lo 
i svdlunpo (Ielle trattative. 


RO.M.X — la» stato di (cii- 
-sione. di disagio o di malu 
more nel pubblico impiego 
minaccia di estendersi. .AHa 
intenzione espressa dalla Fo- 
derazinne unitaria degli sta¬ 
tali di riaprire la vertenza 
contrattuale tratteggia,mcnui 
sarè definito nel prossimo di 
rettivo n.izionnic convocato 
jior merv'oledi 20. alla luce 
anche del parere (ontrario 
e.spres'O dalle tre confixlc- 
razioni) ha fatto seguilo len 
la deeisioiie dello organizza¬ 
zioni sindacali C(ìIL. CISl,, 
UIL de! ministero delle Fi 
nanze di proclamare io .stato 
di agitazione. Il motivo, af¬ 
ferma una nota, andrcblv ri¬ 
cercato nel fatto che l’accor¬ 
do sindacali governo del .1 
gennaio ’77 .sui pubblici di¬ 
pendenti non sarebbe .stato ri¬ 
spettato nelle intese raggiun¬ 
to per i dipendenti delle 
aziende autonome (Posto. 
Ferrovie e .Monopoli di Stato). 

I.a compJes.sa .situazione 
presente nel settore e le ini¬ 
ziative prc.so da alcune fe¬ 
derazioni di ( ategoria hanno 
aperto una jxiicmica che in¬ 


veste .sia i dirigenti di ca¬ 
tegoria. .sia quelli confedera¬ 
li. .sìa le forze jxilitiche. CV- 
comunque un dato di fatto 
(he è da tutti riconosciuto e 
( ioè !’('ig« nza — come .m ri- 
veva ieri il n-istro g;omn!e — 
di uu < ncquilibrio nel ricono¬ 
scimento (ielle profe.ssionali- 
ta » < he r pur .«enza condurre 
ad una piati .1 Identità tra i 
v.iri comparti, non jaiò non 
tener conto della esigenza di 
omogeneità retributiva miro 
una tollerabile latitudine tra 
analoghe profossionaiilà e 
uguaglianza di mansioni .svol¬ 
te nel .settore pubblico ». 

Ma attenzione — avverte 
il segretario confederale del¬ 
la CLSL. Franco .Marini in un 
(Hiitoriale del .settimanale del¬ 
la confrxlerazione — .se il « ri- 
.sveglio di volontà di tutele 
particolari » che qua c là af¬ 
fiora come tentativo dì rispo- 
.sta alle attuali difficoltà, do 
vesse camminare * porrebbe 
gravi difficoltà alla nostra 
strategia generale ». C’c in 
V(ve l’rsigenza — scrive an- 
ciira il dirigente dell.i CISL — 
di chiudere al i»iù presto la 


fase contraltualr in alto, jicr- 
vencndo ad una stretta nel 
gin» (fei prossimi giorni per i 
contratti del rtgionali e degli 
enti locali e jier la difesa 
del (ontralto unitario dei la 
voratori osped.ilicr; Livr.iiiixi 
un .unno irrontro (k-c.sivo 
(on il goverih* l.i.a-di prossi 
mo c liaiir.o già indetto urvi 
s( .o;;ero na/ion.ik- di 24 ore 
per mercoledì - ndr». 

I.’.dtcnzioiK' dei rnovimri.to 
sindaeale deve quindi esse¬ 
re rivolta alla (hiiisur.i ra¬ 
pida della cxint ratta zinne in 
atto. .Ma soprattutto deve 
guardare alla fase contr.atlua 
le che sta jier aprirsi l'anno 
prossimo c che deve segnare 
— .scrive .Marini — per il 
.sindacali.smo confederale « un 
forte momento di ripres,-* at 
tomo ad oliiettivi politici 
ncrali il cui conseguimento 
è runico strumento piT poter 
battere le azioni frammonta- 
te c di distiirlxi die gli auto 
nomi cercano di sviluppare 
nella prc.sentc situazione ». 

Tutti gli obicttivi rischia 
no. {lerò. di essere vanificati 
se non .si definiscono 4 in ter 


, mini conerdi. chiari c o;k‘ 
nativi» i rai)()orti contrattua¬ 
li. Xell'iiltinio incontro con 
■Viìdrcotli — ricord.i Mari¬ 
ni — i sindacati hanno otte¬ 
nuto un impegno ad affron¬ 
tare rapidamente il proble¬ 
ma dcll.i < legge quadro ». in 
duata dalla commissione d' 
incliiosta sull.i giungla retri- 
b.itiva e dalle io,Kliiìi<>ni del 
rVF.L s-j;|,i stessa m.itoria. 

. l.a qiie-.tionc-. proprio m que 
j sii giori'.i, è tornai.» nuova- 
j lìrt n'.c all.i ribalta 1' .dl'.it 
j te;.zio:i«- delle forze politiche 
! c si idiì.idi. 

; I tedile (bill tre ronfixit 
i i.izioi.i ,m»ik< di» tempo al la 
Vitro [tCT l'elalKir.izlont- d. 
p.-oixi'tf iinit.irn- da pre-en 
tare al «'oiifnnito governo sm 
d.o all Ieri la CLSl- h;i reso 
noto un proprio dtv.imcnto in 
matt ria :n cui .si esprime epa 
rere positivo» sulla proposta 
di logge quadro por il pub¬ 
blico impiego che r ricondii 
(a ad unità la fremmenta- 
ria normazione attualo sulla 
contrattazione collettiv a. 
estendendo la %tessa a tutto il 
pubblico impiego globaimcn 
te considerato », .A giudizio 
della CISL si dovrebbe trai 
lare di una legge di * so 
slegno della contrattazione 
lollettiva » che disciplini però 
alalie divir.si Ktituti (hi rap 
I jxiito (Il l.ivoro pubbli'.’o. 
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Ciuseppe Ziironc, Bcrnsicin c W’cbci: 
icvisioiiismo c cIcniocr.iz.ia 

Opinioni c dibattili 

ì-utcatiuel Wiillci'slcii:, l.u crisi ilei X\'ll secolo c 
il sistem.i mondiale deH’cconoinia ciiroj»ca 

Il presente come storia 

Stcpl'cii Cohen, Unione Sovictic.i, distensione c 
politica amcric.inu 

Ricerche 

Victoria De Graziit, J^.i t.iylorizzazionc del icinpt 

libero opcr.iio nel regime t.iscist.i 

Duccio Ui^azzi, Orpani/z.izionc del I.ivoto c 

r.K’ioiializziizionc nelKt crisi del tascismo 

Nino CciUce, La politic.i agi.iria f.iscist.i in B.isilic.it.i 

Note critiche, Lettere al direttore, I.ibri ricevuti 


L'n numero L. 2.800 > .ibi», aiiinio L. 10.000 

Ivdiioti Kluniii Sezione l\riodici 

Kom.i, via Saidegii.i 50, tei. -175076-1, cip. n. 502013 


Centro studi e progettazione 
dì materiale rotabile, 
nel Meridione, presso 
le aziende del Gruppo Fiore 


Le Officine Fiore S.p.-A. di Napoli, in armcnla con 1 
piani di sviluppo tecnologico doU’Aziemla. hanno crealo 
l)res.so le proprie unità produttive un ccotro Studi e 
Progetti di materiale rotabile, a tecnologia avanzata, 
finalizzato a rcall/zuire una prc.senza sempre più qua¬ 
lificata ed inci.siva della Società ne! settore del Ira 
sporto su rotaie. 

Tale iniziativa completa i programmi della Società 
laeendo .seguito alla prccedciìte realizzazione della So 
eietà (li Engineering « TECNOSISTEM » operante nella 
progettazione di sistemi idtegrali di trasiiorto che già 
eollabora attivamente agli studi di progettazione per 
la Metropolitana di Napoli. 

A guidare e coordinare tale attività è stalo cliiumato 
ring. .Mario PASQUALI, roeentenienie nominalo diret¬ 
tore generale della Società, che vanta una notevole 
esperienza nel .settore ricerca c progettazione nialnrala 
in precedenti incarichi pre.sso qualificate aziende ma- 
nilatturicre. 

Neiresplclamenlo dei suoi compiti l'ing. PASQU.ALI 
u.sufruirà della collaborazione e consulenza di qualificali 
e.sperti di progettazione nel .settore del trasporto su rotaia. 

La realizzazione di que.ste iniziative rctiderà po.ssihile 
una maggior crescita professionale delle maestranze e 
dei tecnici meridionali preparando le aziende ad aflron- 
lare con pnrdolli lecnologicamentu rispondenti alle mo¬ 
derne .speeilicho. le richieste e le esigenze dei mercati 
nazionale ed estero. 


Ente Autonomo Mostro d'Oltremare 

NAPOLI 16-Ì9 SETTEMBRE 1978 

irSUDPEL 

1 

SALONE NAZIONALE DELLA PELLETTERIA 
Concerie - Macchinari > Minuterie ed Affini 

Riservato agli operatori economici 

Orario di apertura ore 9-19 
Chiusura martedì 19 ore 14 


COMUNITÀ' MONTANA DEL GARGANO 

MONTE S. ANGELO (Foggia) 


i.a t'oiiiiinita .Montana del (larg.mo deve appall.ire me¬ 
diante lieitaz.iorK' privai,i i lavori relativi alla coslr.i- 
zioiio di strade nelle contrade » Perazzcla - \ alle Bella- 
mia - F’alonibaro - l’agliaro Frt'ddo ». in territorio del 
ConiuiK- di A'ie.'tc. fxT rimixirto a ba.se di g.ira di Ur* 
l(l7.r»43.47« ((emo-a*tteni.lio:iiseitcnto(iiiaraiitalremilaquat- 
tr<K-eiito.sottantotto). (ol metirtb) di cui aH’art. I. lettera 
a) della legge 2 2 197:(. n. H e dell art. T-t lettera c) del 
R.D. Il 827M924 ((in il pnK-edimento previsto dal suc- 
eesiivo art. 2G. 1.. 2. e 3. elimina. 

Ivc rieh:e->te di invito a gara debtxino [>eivenire alla 
Comunità entro dicci giorni dalla pubbliea/ionc del pre¬ 
sento avviv». 

Le r.(hie-'te di invito n-»n viiKolano 1 .\mmiiiisirazione. 

II, PRKSIDfìNTH 
(Dott. Giuseppe Santoro) 


COMUNE DI LADISPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO 

V.-'^’.o ! .»r:. 7, comma 3.. delia legno 2 lebhraio ltf73. iiU- J 
ir.e;o U 

RENDE NOTO 

Que.sto Comune deve appaltare, con la procedura di 
cui all'art. I. '.etlera c. della legge 2 lehbraio 1973. n. 14. 

1 Idvor; di COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE E 
BONIFICA IGIENICO IDRAULICA (via Ode^calcht. via 
Duc.'v degli Abruzzi, via del Campo Sportivo, via delle ; 
Azalee. v;a del Campi Fioriti, via Trapani, via L« | 
Spezia, via Capua. via Mc.sslco, via Palo Laziale angolo I 
via del Tritone I per un Importo, a base d'asta, di ' 
L. 121.ai2.7.')5. 

Le Ditte Intcre.ssate potranno chiedere di e.sscrc Invi¬ 
tate alla gara Indirizzando la richiesta stessa, m carta 
legale, ai sottoscritto Sindaco nella residenza munici¬ 
pale. fino a venti giorni dopo la pubblicazione del pre- 
.sente avviso .sul Bollettino Ufficiale della Regione Lar.o. 

La richiesta di invilo non lmi»egna rAmmlnl.strazione 
comunale. 

Dalla re-sirienza municii%»le. h 6 .settembre 1978 

IL SINDACO 
(Or. A. Oandini) 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Carli: indichiamo nel piano 
un tetto all'aumento salariale 


Ieri a Palazzo 
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A^e//a bilancia 
alimentare un buco 
di 2600 miliardi 


Chigi Andreotti ha 
ricevuto 

i rappresentanti 
degli imprenditori 
11 presidente della 
Coiif industria, 
rivendica 
il liberismo e, 
nello stesso tempo, 
una misura che 
non troverebbe 
posto nemmeno 
nel piano 
più centralizzato 

ROMA — II prosidealo del 
C'on.si;{li<) lia cliiaso ieri la fu¬ 
se defili ineonlri con le forze 
sociali [KT la \erifica della 
loro disijonibililà ad uno prò- 
sixdtiva di politica economi¬ 
ca profirainmata. Attorno al¬ 
pi stesso tavolo ha riunito u 
Palazzo Cliifii. in maniera un 
poco sinfiolarc, la delegazio¬ 
ne della Confindustria. guida¬ 
ta dal pre.sidenle fluido Carli, 
e quelle <lella Confcommercio 
e «Iella Confagric<iltura. 

Punto di riferimento della 
fliscussione v stato, natural- 
m« nte. il te.slo economico pre¬ 
parato dal ministro de! Te¬ 
soro. .-Xndreotti ha .sottolinea¬ 
to la necessità (Iella colla 
horazioue dì tutti per roppiun- 
pere pii ohicttici di sviluppo 
ai (piali si ispira lo schema 
triennale, .s-chema elio si sta 
(lofiiioitdo — ha aggiunto — 
con ampia partcci/Kizioiia del¬ 
le forzo p(jliticlie e di (luelle 
sociali ». 


della produttività. Ad An- 
drcotti. il presidente della 
Confindu.stria ha fatto una ri¬ 
chiesta precisa: nel documen¬ 
to di Pandolfi — ha detto — 
è stato indicato un tetto alla 
esiiaiLsione del fabbis«)gno del 
.settore pubblico allargato. 
Una analoga « quantificazio¬ 
ne » deve essere fatta i>er il 
•salario. N’on basta cioè dire 
che il .salario reale (cioè de¬ 
purato daH’inflazione) deve 
Restare invariato: occorre spe¬ 
cificare di quanto deve cre¬ 
scere il salario monetario. 

K' evidente che una ricliie- 
sta del genere è destinata ad 
alimenti\re non twche pole¬ 
miche. I sindacati. all’Kur. 
hanno scelto aulonomamentc- 
la strada della moderazione 
salariale, e «luesta scelta, au¬ 
tonoma. è stata apprezzata 
dalle forze politiche c dallo 
stesso governo, il «juale sem¬ 


bra e.s.sersi reso conto tli non 
|x>ter puntare a forzature. Ma 
casa Ixn diver.sa dalla aut<h 
noma decisione di contenimen¬ 
to salariale è la prefigurazio¬ 
ne. addirittura nel piano eco¬ 
nomico. della <£ quantità !• di 
salario su cui il .sindacato de¬ 
ve poter contare. 

K' veramente singolare che 
il presidente della Confindu¬ 
stria. mentre si batte con vi¬ 
gore fwr una impostazione -di 
herisla » della fwlitica econo¬ 
mica. rivendichi invece per il 
salario soluzioni che non tro- 
vcreblx'n» spazio nemmeno 
nel più centralizzalo » piano 
economico. Ed è anello singo¬ 
lare che il presidente della 
Confindustria mentre rivendi¬ 
ca jx'r la impre.sa la elimina¬ 
zione di <c lacci c lacciuoli ». 
pensi invece che si possa im¬ 
porre al movimento sindacale 
un laccio » del genere. Libe¬ 


rismo a .seicso unico, dunque? 
Intervento del governo |xr 
determinare le « condizioni 
e libertà della impre.sa nel de¬ 
cidere se queste condizioni so¬ 
no sufficienti al rilancio de¬ 
gli invc.stimenti. dnntjue? 

Un piano economico richie¬ 
de naturalmente chiarezza 
sulle compatibilità anello .-sa¬ 
lariali e i sindacati non in 
tendono sottrarsi al confron¬ 
ti! su (jueste compatibilità, 
quella salariale compresa, na 
turalmente. Ma i sindacati 
con.siderano «(uesta loro dispo 
nibilità come parte integran¬ 
te di una ixilitica economica 
programmata che dia « qaran 
zia » fxr investimenti e occu¬ 
pazione. E' questa garanzia 
che invece sembra non veni¬ 
re dalla Confindustria. 

NELL.A FOTO - L'incontro di 
ieri a Palazzo Chigi 


ROMA — -t Restare in Eu¬ 
ropa » è la parola d'ordi 
ne che, con toni suadenti, 
o preoccupati, o imperiosi, 
viene ripetuta in questi 
giorni, come sottofondo al¬ 
la discussione sul docu¬ 
mento economico del mi 
nistro Pandolfi. E l'i sono 
molti, mollissimi, i «{Uali 
dicono che so non si tu 
gita la spe.sa pubblica, se 
non si riducono costo dei 
lavoro e salari, < non reste 
remo in Euroiia i. .Ma 
mollo spesso la realtà si 
fa caricò di chiarire (piali 
siano i reali problemi da 
affrontare -t. jx*r restare in 
Europa ». 

Guardiamo ai dati, resi 
noti ieri, anche se ancora 
provvisori, della bilancia 
commerciale dei primi sol 
te mesi di questo anno. 
Lo csporlozioni .sono ati 
montate fieli'/(,■<%, le im¬ 
portazioni del 4,5%: hip 
parato industriale ha pro¬ 
dotto e venduto di più al 
l'e,stero: è staio, quindi, in 
grado di mantenere quote 
di mercaUt e competitività. 
E vi sono stati anche si 
gnificativi balzi in avanti. 
Il .settore tessile o dell'ab 
bigliamento ha registrato, 
in que.sfi primi .sette mesi, 
un .saldo attivo di tremila 
miliardi di lire, ben cin 
quecento miliardi in più del 
.saldo atlivit registrato nei 
primi .sette mesi dello scor- 
.so anno. 

Lo .stes.so balzo avanti 
.si è avuto per i prodotti 
meccanici: un .saldo attico 
di tremila miliardi, due 
cento miliardi in più rispet¬ 


to a quello dello scorso 
anno. Una ripresa è stata 
segnata anche dai prodotti 
metallurgici che in questi 
primi sette mesi hanno se¬ 
gnato un saldo attivo di 
30 miliardi di lire, mentre 
nello stesso periodo del 
'77 avevano .segnato un 
.saldo negativo di -150 mi¬ 
liardi di lire. 

Dietro queste cifre è po.s- 
sibile .scorgere una com¬ 
plessa realtà di /nccole e 
medie imprese, di labora¬ 
tori artigiani, certo anche 
di « lavoro nero » e x pre¬ 
cario ». che in vario mo¬ 
do esprimono iinn so.slnn- 
ziate vitalità dell'appara¬ 
to produttivo del paese. 
Cosi come dietro le cifre 
sui prodotti chimici (un 
.saldo negativo, di 617 mi 
bardi di lire nei primi set¬ 
te mesi di questo anno. 
ben duecento miliardi in 
più rispetto allo scorso 
anno) «"• possibile scorge 
re la realtà di una indu¬ 
stria che ancora non è 
riuscita ad imboccare la 
strada del risanamento 
produttivo. 

■Ma. nel complesso, la 
bilancia commerciale — 
anche se con miglioramen¬ 
ti rispetto allo .stesso pe 
riodo del '77 — ha chiuso 
in rosso, sia nel mese (b 
luglio (per 337 miliardi di 
lire) sia nei primi .selle 
me.si dell'anno (per ."MS 
miliardi di lire). (Questo 
deficit — ecco il punto — 
è imputabile ancora una 
volta al settore energetico 
(4.-ÌJ4 miliardi) ed a quel¬ 
lo dei proflolli alimcnlari 


(che ha presentato un sai- i 

(lo negativo di 2.C00 mi- ì 

liardi di lire, fjuatlrocen- ! 

lo miliardi in più ri.spel- 

10 allo sles.so periodo del 
•78). 

Ecco allora che >« resta¬ 
re in Europa » significa 
cominciare a fare i conli 
con il pe.so che sui no.stri 
rapporti con l'estero ha il 
mancato sviluppo di un 
settore agricolo che sap 
pia fare fronte alle esigen¬ 
ze del paese. Invece, ciò 
che produce l'operaio di 
Prato viene in parte vani¬ 
ficato dai co.sii che il pae¬ 
se deve pagare ad una po 
litica agricola che è stata 
dissennata. 

Ora c'è da cambiare. j 

Nessuno nega che vi sia j 

11 problema di « restare in 

Europa » né che vi sia per¬ 
ciò il problema della qua¬ 
lificazione della spe.sa pub¬ 
blica, del conlenimenlo del 
costo del lavoro, della ri¬ 
duzione del tasso di infla¬ 
zione. ! 

.Ma le cifre che abbia j 

ino riportato servono a ( 

confermare come molto | 

spesso le polemiche — spe j 

cialmente da parte di am I 

bienti imprenditoriali o di j 

certi economisti — .sono o , 

ingiii.ste o unilaterali. I 

La realtà del paese rie j 

ne semplificala, neeenfi ' 

enfatici vengono posti .so j 

lo su alcuni aspetti, si per 
de la capacità di una ana I 

lisi complessiva, che colga 1 

le ragioni strutturali delle j 

difficoltà. 


Altra scivolata 
ieri della lira 
e del dollaro 


La Borsa scossa da grandi mano 
fra opposte tendenze speculative 

Continua il gioco idei venditori «al realizzo» e dei «ribassisti» - Alterne f 


Il franco svizzero trionfa sul marco 1 Continua il gioco dei venditori «al realizzo» e dei «ribassisti» - Alterne fasi del¬ 
la USA qualcuno parla di recessione le azioni Montedison - Un movimento rivalutativo al lìmite deiraggìotaggio 


Confindustria, Confeommer- 
cio. Confagricoltura hanno 
confermato la « propria di¬ 
sponibilità » a cooixrare al 
raggiungimento delle « finali¬ 
tà » (occupaziont* e Mezzo¬ 
giorno) del documento Pan¬ 
dolfi. Ma nel merito, quali 
fì.s.servaz.ioni lianno avanzato? 
Confcommercio e Coiifagricol- 
tura lianno fatto cattivo vi.so 
alla ipote.si d- nn aumento dei 
contrilmti pre\idenziali conte¬ 
nuta nel te.sto del ministro del 
Te.soro IXT prfxeflero afi una 
riduzione del deficit di (iue.sla 
parto della .spe.sa pubblica. Il 
presidente della Confindustria 
ha iuveee iasLstiUi .sulle « reti¬ 
cenze» che il to-slo Pandolfi 
contiene. Cìuido Carli ha illu- 
.strato la poisizione concorda¬ 
ta dalla giunta della Confin¬ 
dustria che .si può così .sinte¬ 
tizzare: 1) il documento di 
Pandolfi Ila ricevuto il con¬ 
senso d«llo varie categorie 
imprenditoriali: 2) è evidente 
che fiuesto documento può e.s- 
■sere iwrtato avanti nella nii- 
.sura in cui .si mantiene Tat- 
tiiale amnia eonvergeiv/.a del¬ 
le forze jKilitiehe. 

Soddisfazione piena quindi? 
Solo in parte, «lai momento 
che a parere del pre.sidentc 
Carli lo .^forz<) flelinento dal 
documento di Pandolfi è an¬ 
cora parziale. Occorre, in più. 
ri.stabilire una serie di altre 
eoiulizifini perchè il mondo 
imprenditoriale .si .senta rassi- 
f ur.ilo nella misura iieeessa- 
ri.i a ilt'cidere «h ins'eslire per 
crearf- niKivi i>o.-,ti di huoro. 

()aeste condizioni » .sono: 
flmina fiisinmibilità di credi¬ 
to pubblico. 1.1 ndii/ione del 
costo flel denaro, il eontem 
tiieato del s.dario. la ere.scit.i 


RO.M.-\ — Il segretario ameri¬ 
cano al Tesoro. Blumentbal, 
fa l'ottimi.sta c dichiara clic 
gli US.-\ non subiranno reces 
sioni «: né quest’anno, né 1’ 
anno prossimo, né nel 1980 *. 
Il dollaro, tuttavia, continua 
a cedere su tutte le i)iazz.e, 
ad eccezione di quella londi- 
ne.so. e intanto diversi esper¬ 
ti statunitensi .sostengono che 
il signor Blumenthal non a- 
vrebbe presente tutta la realtà 
del suo paese. 

In Europa, nel frattcmix), la 
•se guerra * fra il marco tede- 
.sco e il franco svizzero prò- 
.segue con alterne fortune per 
entrambe le monete. Ieri a 
Erancoforte la divisa elvetica 
.si è fortemente rivalutata su 
quella della Ccrmania federa¬ 
le (1.289.J marcili contro 1.2:1-15) 
per effetto di una vera e pro¬ 
pria corsa di acquirenti prove¬ 
nienti soprattutto dal Medio- 
«iricntc. i quali si sarebbero 
regolati nel modo indicato di 
fronte al c pessimismo diffuso 
>ui colloqui di Camp David ». 
.Si sarebbe, ixn'). trattato di 
una n battuta » in quanto, se¬ 
condo gli esporti, il marco ora 
.-'Ottovalutato dovrebbe « assi¬ 
stere ad una ripresa >. 


Tornando al dollaro, osso ha 
perduto anello a Tokyo (181) 
yen contro i procedenti IDI) 
ed ha dovuto subire anche una 
rivalutazione a .suo sfavore 
delle monete (petrolifere) del 
Qatar, degli Emirati arabi e 
del Bahrein. 

Nonostante le affermazioni 
del ministro del Tesoro, peral¬ 
tro, sembrerebbe che negli 
U.SA si stia procedendo ad un 
aumento del < tasso primario » 
dal D.25 al 9.50 per cento per 
contenere la domanda (e con¬ 
trastare anche cosi le manovre 
recessive). 

La lira, dal canto .suo. ha 
subito, come quasi sempre, 
le .sorti della moneta ameri¬ 
cana, jxjrdendo -1 punti sul 
franco svizzero, quasi due 
punti sul marco c lo 0.2:) sulla 
sterlina (il franco francese, 
invexe. è .stato quotato a .Mi¬ 
lano 190.87 lire contro le 190.91 
del giorno precedente). 

Da segnalare, infine, che se¬ 
condo la Bankcr trust di Lon¬ 
dra il dollaro tornerà a rivalu¬ 
tarsi nel prossimo anno, < in 
seguito ad un rallentamento 
del tasso di sviluppo US.A e 
ad una espansione dell’econo¬ 
mia europea >. 


Dalla nostra redazione | 

MILANO — 11 movimento al 
rialzo in Borsa si è fatto ieri 
jjìù .scomixisto. Questo strano 
<; b(Kim » di mezza estate (è 
cominciato appunto a ridos¬ 
so di Ferragosto) comincia 
a dar segni di [xrdcre colpi. 
La Alontedison ha ceduto 31 
lire, rispetto a giovedì scende 
cioè da .325 a 294 lire con 
una flessione del 9.5 jxr cen¬ 
to. Tuttavia essa conserva in 
buona misura il suo forte rial¬ 
zo rispetto a martedì (2.30 lire) 
e perciò più di un rialzi.sta 
(banche in te.sta) .sorride. Si 
pensi che nella sola gior¬ 
nata di ieri .si sono superati 
i 23 miliardi di affari. In for¬ 
te asse.stamento risultano di¬ 
versi altri titolo del grupjxi 
Montedison come Standa ' 
(—8.8). Viscosa t—5,8l Com- ! 
pagaia Milano Nord (-1.3). 

Perdono terreno sojjrnltulto 
i ti1<»ii guida, quelli che for¬ 
mano la maggior parte delle 
conlrattazìouì, come (ienera- 
li (—1.1 per cento). KI.M’ or¬ 
dinarie X—1.6) c priv. (—2.0). 
Le S.AI (di cui Ur.»ini dovrà 
cedere un pacc-iietto all leipu). 
rinviate per ecce.ssi\(i ribas 
•SO, chiudono a òtkH) lire contro 
le 6150 di giovedì. 


In tensione c con chiu.sure t 
attive risultano invece titoli | 
come Bastogi (ambienti Iri 
hanno smentito che la Basto- 
gi avrebbe compiuto un .son¬ 
daggio per la ce.ssione del 
pacchetto SME). immobiliari 
Roma e altri. 

.•\ rendere .scom|x)sto il mci 
calo è -Stato lo .sc(»ntro fra 
due opposte tendenze: la 
prima, è venuta dagli specu t 
latori che hanno dato il via a 
vendite di realizzo allo .sco- 
{X) di monetizzare le plusva- 
ietize acquisite, .secondo il no 
to proverbio che è meglio un 
uov<i oggi, che una incerta 
gallina domani. Que.ste ven- 
I dite o\'A'iamente deprimono i 
corsi. Vi è stata però una 
corrente opjwsta che li ha te 
nuli su. l«»r<i malgrado: quel¬ 
la rapprc.sentata dagli spevu- j 
I nori « ribassisti » che. di i 
fronte a! sopraggiungere del- ' 
le scadenze' tecniche ('.uiiisli ! 
i rispijsta premi » e martedì 
« riporti ») h.inno dovuto in¬ 
tensificare gli acquisti jx'f la 
ricopertura di |>usizHini a! ri¬ 
basso (e quindi .scojxrtei. j 
Iii.somma il lettore Ìia qui da | 
vanti spiegato uno dei para j 
dossi più stridenti della nostra 
borsa, dovuti al fatto che qiie 
sto mercabi agisce in larga I 


misura i>er contratti a termi¬ 
ne e assai poco con la compra- 
vendita per contanti (come 
avviene al mercato ristretto, 
cosa clic im/K'disce eccessi 
-sixculativi). 

Infatti con «luesta corren¬ 
te di acquisti di ricoixrtura 
.sono stati proprio i ribassi.sti 
a contrastare la caduta dei 
prezzi, che altrimenti sarebbe 
-Stala assai più vistosa. 

La .seduta è durata più a 
lungo del solito, lo .seoiitn» 
Ila originato ampie oscillazio¬ 
ni nei prezzi e vi è stato .so¬ 
prattutto molto nervosismo e 


Cento miliardi 
di prestilo 
alla FIAT 

ROMA — Cento miliardi d: 
lire: questo Timporio di un 
finanziamento alla FIAT che 
.si sta realizzando .sul mer¬ 
cato finanziario. Lopernzlo 
nc. segnalata da ambienti 
finanziari c confermala alia 
FIAT (che peniltro non ha 
fornito informazioni ufficia¬ 
li in proposito» e curata da 
un consorzio ixincario ed 
avrebbe durata qu.nquen 
naie. 


una gran confusione. La sa¬ 
lii .sembrava icramcnte una 
gabbia di matti. 

\'i è in borsa chi guarda 
con multa ajiprensioiie a quan¬ 
to sta accadendo, poiché non 
j è questa rimm.iginc che (dojio 
i cicloni del jiassato. tipo 
.Sindona) .si dovreblx» ridare 
I al mercato. 

i I toni esasixTati di questo 
j movimento rivalutalivo fanno 
1 sorgere gravi perplessità fra 
gli stessi o|xratori. soprattutto 
.se messi in relazione a ma- 
manovre ai limiti dell’aggio- 
taggio come quelle avvenute 
prima in base alle voci sul¬ 
la fu-sioiie della Bastogi e del 
la Beni Stabili c [xii sulla 
t scojXTta » petrolifera della 
Montedison. 

Ci si domanda perché la 
Montedison abbia subito ridi- 
j mensionatu. di prima matti- 
I na. la notizia giornalistica clic- 
j Taltro ieri mattina ha fatto 
' scattare il ^ lxK»m » dt'l mer- 
, calo esplosivo come una san 
I ta barbara. Né si capisce 
j perché la Consoijn. in queste 
j occasioni, non jiremla .subito 
■ posizione .'•^osjxndcndo quei ti- 
! t<ili su cui la * bagarre * c- 
j più scatenata. 

Romolo Galimberti 


La Direzione 
democristiana 
sul « documento 
Pandolfi » 


Come è sfumato il polo tessile calabrese 

Aperta da due anni e mezzo la vertenza Andreae - Una storia di ìinpegin non inaiitenuti - 2.000 posti in pericolo 


ROMA - Ih! i> .mo E.indr.Ti 
.•"i e p.iri.ito ie.’i ;i:i.-!ie allo 
DC. L.) liire/ c.n-.' dell-» '..-udo 
ere. i. ito b.t di'. us-;o su'.I.i ha 
so di .l’i.i rol.i.'^in-e t.-'nuta 
d.illo .•.to'v.i minl-trt» del Te 
so.-o. .-M iorinine d.-ll.i nu 
mone. .1 t.inl.i .-'.tT.i. .-.‘..it » 

rl.ffu>'» un co.ii.ini.-a'.i» ii'I 
q.i.de \ ieiH' preois.it.i l,i p.» 

s. /;o:i,- df!!.i DoniiXT.izi.i iti 

.^•ii.'.n.i .--ui di\.T.->: d.’l 

p .iiM triot’n.i!,'. - Im DC — 
s; le;!'.:-.' tr.l r.lltro ll.'l CO 
in.inie.!’.'» — l'icorupnia il go 
verno a proccdi-rc all'ulfcrio. 
re approfondimento c messa 
o pnn'o dcg'.i inrcn'i-nti con 
.^•.-gjcrùi: riiccinnai:.ìa ri ptir- 
i'colarv di definire il quadro 
della me.norra e,>mt)!c\.<ii':r 
per d recupero d: n.sorsc c 
per la loro (h‘.s:nazione a seo 
; r vrod:ift'Vì. n in rfoitesto 
drei-iamcirc volt') allo svilup 
v> c y.on alia deiloz’.nnr. per 
creare le concLzien: di una 
cconoin’iì averfa. >o.'iolmentc 
rr.eutala dalia progromn.i- 
Z.'onc ». 

NolLi pres.i di posizione de 
ri<'..r.>;:an.i vengono noi r.-..! 
mln.ni i prob’emi dell.< r;for- 
m.i d< !le peasioni. dell.i lot 

t. i airevasioix' fiscale, e de! 
l.i fiTin.izionc del bilancio d.d 

Stato per il ’<9 » che — si 
(TÌ.-e — dorrà essere stretta- 
unente legato alla str.itegia del 
f'tano triennale ». 


Atta Fiera si discute 
di Sud e territorio 

! 

U.-.Kl — Si -e:.,, .-larte ieri a Bari, alla Fiera del Lo 
\.in;», le gu).'n,i:e riedicaie al Mezzogiorno, tr.idi/ioaale 
punto d uK'o. tro di meridionali.sti. rappresentanti di go 
verno. ammnii>ir.itori c sindacali.sti e. in gciK-rale. »x- 
j tasioiie d: e riflessione .sulla politica meridio 

n.ihsiita. Que-t'.'ip.no il tema centrale delle tre giornai-' 
j è costituito da! t territorio » e dai problemi dello .sviluu ■ 
! pt tvononv.co legati ad < una strategia del territorio di i 
' sc.-jla rneridnnalc v. 

*. » 

Tfiii.i i:i'.[»."taaie. quest»», ixr il Sud. Na.io>tante il ’ 
1 p.v.-'.ile.ite tkll.i Ca.ssa, Cone.si. introducendo ieri il pri 
i ino ciibaitito. .ibbia affermato die s al contraria dello 
1 hiinfxjrdia il territorio meridionale non è .Moto dilapi- 
I ciato T. in verità c'c .stato nel corso di questi anni, conx 
j '1 è detto .incile ivi convegno, un vxTo e proprio * soc- 
■cheggii » urb.i.'.i>tic'o c un «abu.sirismo dilagante» che ha 
forse UTimcsiiabiIiiiente rovinato il « paesaggio ». 

1 .\i Ientro del n.b.ittito di ieri, l’ente intermedio e caie 

i.i mieva -'triittur.i tr.i (’omun».' e Rc'gione destinata ad 
j 1 .IVere un ruolo imfiortante nel camixi della programma- 
j j rione territori.ile. Non soirn mancate le polemiche e !»• 

I j opinioni differenti. .Anzi, da qualche pane si è risjvil 
1 verata la vixehia tesi sulla pretensa * inefficienza » del'e 
j strutture o.dinaric dello Stato. Regioni e Comuni, per cu. 

! è stato necessario, e dovreWx; esserlo anche nel futuro. I 
! ricorrere alla « efficienza » deirintcrvcnto straordinano. ! 
I E’ una p»isiz;one die proprio negli ultimi tempi, .sembra 
I riprendere quota, E certamente nel dibattito di oggi, clic 
.sarà conclu.-^o dal ministro pc'r il .Mezzogiorno De .Mita. 

1 non niamhcrà di .-U-scilare nuove polemiche. 


Dai nostro inviato 

C.ASTROA ILLARI — Ci sol IO 
mille ojierai tessili ixlla Pia¬ 
na di Cammarata, ai piedi 
del Pollàio, che in questi 
giorni lottano contro la smo¬ 
bilitazione delle falibrichc. 
.Air.Andrcae Calabria, da lu¬ 
nedi. H p^r-oa,- ,'OiM ;u ea>- 
^a imegrazKTie a zero ore 
do;!») die la Montefibrc. con 
un prov vi-dimento unilaterale 
c' senza iiri-awi-o. il 2 sc-t- 
tcmbrc’ NI or.-<i ha di-ci.-i di 
dar cor.-io alla liquidazione 
deiraz.ctida. K-ri è riunita 
rasscmb’ea di-uli azioni.-ti 
dciriNTEC.A («sA) opcr.ii» e 
molto probabilmcnT»' avrà a- 
dottato un prov vedimcntii 
.■-iinile. La laconica lettera 
raccomandata della .Montefi- 
bre non sembra lanciare >p.i- 
zio c .speranza: * Essendo il 
capitale svxiale sceso ,>oi:o il 
minimo legale la me.s.'a in li¬ 
quidazione di quc-sla .nxiclà 
sarà ineluttabile ». 

Due anni e mezzo <1: ver¬ 
tenza per salvare ; jiosti di 
lavoro nelle * fabbr.i ite dell.i 
.•-poranza r. un 'U.^-'Cguirsi di 
comunicati e di impegni da 
parte del governo e delle for¬ 
ze padronali puntualmente 
disattesi, hanno f.Kto però 
crescere la giovane classe o- 
pcraia dc'l Pollino, artigiani. 
Ixirbieri. muratori, braccianti 
«li Lungro. Firmo, Caslrovil- 
lari. Rotagreca. Saraccn.i, 


, S|H‘z/.ano .Albanese c !i«. «lezi: > 

I anni della iiiduslrializza/iene ! 
j c del pacchetto Collimi» ». 1 
.■>1 erano river.-.ati nelle tre | 
fabbriche della Piana. I 

Era l iiiizio di un'altra .-lu- j 
ria tipica della indii.^trializza- 1 
zione del Mezzogiorno, con j 
izruppi di speculatori (come j 
r.Andreac-). .senza pa.ssaio e i 
senza avvenire, pronti ad ar- j 
raffare il denaro pubblico • 
(r.Andreac fra v'ontributi a 1 
fondo perduto, credito acevo- j 
lato e debiti non p.igali b.i 
ì.i.'ciato un pi><ivo di .50 mi¬ 
liardi) >enz.i creare un solo 
po'to di lavoro .stabile. In 
più. il progetto faraonico del 
primo piano tt 'Sile Calabria ! 
(prevedeva -3.Ó0<) ixciipat;» ai ! 
quale doveva addirittura se- ! 
ituirc un secoiKk» piano tessi- j 
le con altri diecimila pi'ti di i 
lavoro. .\e -.or.o venuti in j 
! lutto 1.7(10. esposti da anni ’• 
I alle minacce di chiusura c di ! 
! cassa integrazione, 
i Gli operai con i quali pir- 
j Iiamo nella picoila .-ede 
‘ .'•ind.icalc deU'INTEC.A. in 
i questa « fabbrica giardino » 
con tanti albori, tanto verde, 
perfino una piscina, .sono 
precti per rennesima verten¬ 
za. La rassegnazione, la sfi¬ 
ducia che ogni tanto fa capo¬ 
lino nei loro discorsi non 
significa, infatti. la rc.sa. 

Le pesanti respon.sabilità j 
ck*l governo in tutta la vi | 
ceiida .lO.To il filo conduttore 1 


<ìcì dialoga. Dannano .A.tio , 
dice; »• li doverne», doix» la j 
vertenza d apriU, li ha preso > 
nuovamente in giro e la | 
.Mcntefibrc non iia mantenuto j 
gli incordi ». .Aggiunge Fran- | 
ca Valente: * La .MfTntefibre 
già da aprile aveva dcci.so 
lutto », Qu.ilcuno ricorda i 12 
g.orni iiassali .s«»tlo le tende, 
giorno c notte, m Piazza Pre¬ 
fettura a Cosenza dopo la 
minaccia di chiusura del 
marzo hvorso. le delegazioni 
a Roma c a Catanzaro. 

Tante don.ne. .soprattutto. 
a'.r.And.-e.ie e all’INTEC.A han 
r.o -.ci-pc.-tM la ii.ine.i.->.o.’ie <1; 
lavor.slriei p^T la pn.ma voita. 

' Prima lavoravo da una .sar¬ 
ta. ix/Ti lutti 1 giorn . stnz.i 
vie.'.sun rapjxrto — dice Ma¬ 
ria Te.R.-.-^a Rixea. all'LNTEC.A 
dal '71 —. Or.» sono una ca- 
Iiofamiglid. con un liambino j 
e il poaio di lavoro non sj 
t<Kca ». Le accu.-^e di assen¬ 
teismo .alla .Mont«-fib."e e alla 
direz.ioMc aziendale sono Tal 
tro tema che t.icca ali ojxrai. 
Pa.squale Bauko. del consi¬ 
glio di fabbrica deH'.Andre.ie. 
snocciola una .ser e di cifre c 
di dati che la.sciano di stuc¬ 
co; ccn la Montefibre la prò 
duzione .si è ridotta del 60 
per cento: le macchine gira¬ 
vano al 30 per cento delle 
loro possibilità; le promozio¬ 
ni, gli .scatti di categoria .so¬ 
no .stati innumerevoli c l’a.s- 
seiiteisnio è passato casi d.i! 


l’rt .»1 21) {K.T cento. t)ualcl!e 
otxr.no. di trunte alla p.'-cca- 
riela del jxjsto di lavoro, ha 
addirittura preferito fare le 
valigie e riprendere la strada 
dciremigrazione. 

La lotta che si prcannuncia 
ora. den.sa di incognite e ca¬ 
rica di tensioni, è inquadrata 
nel panorama piu ampio del¬ 
la cri.si che in queste setti¬ 
mane ha .sconvoKo l’intero 
app.ir<iio nr.iduttivo della 
provincia e della città di Co 
stnza mftlcmk» a repentaglio 
duemila posti di lavoro. « Noi 
— dice Ma.'-ano dellTNTECA - 
dobbiamo C'-ere l as^e pir- 
tante di tutta la quo.stic'ic 
calabrese, dobbi.imo .svilup¬ 
pare USI fronte di I<nta unita¬ 
rio con le altre az.cnde ni 
cri.»i perc.'iè in Calabria non 
M può perdere un .solo posto 
di lavoro». Una fase nuova, 
dunque, più matura nella lot¬ 
ta dei lavoratm-i del Pollino 
di fronte ^ al tentativo — 
com.Tiema il compagno Gian¬ 
ni Speranza, .'Ogretan’o della 
Fedcraziotxi comunista di Co¬ 
senza — di .smobilitazione 
messo in atto dal governo e 
dalla Montefibre. Una rispo¬ 
sta politica da dare con 
grande forz-a alla grande 
truffa che ri.schia di essere 
consumata sulla te.sta dei la¬ 
voratori ». 

Filippo Veltri 


Lettere 
alV Unita' 


11 (libultito, pur 
precisare e urricelii- 
n* la no.stra teoria 

Caro (il re II ore. 

mi sembra che il dibattito 
sul leninismo prenda a volte 
qualche piega storta c non 
per nostra responsabilità. 
Guai se i rappresentanti di 
altri partiti non cercassero di 
conoscere, non discutessero 
anche poicmicamente la tev- 
ria che sviluppiamo, ma non 
trovo giusto che Tesilo di 
questa discussione possa con¬ 
dizionare accordi di governo. 

I principi ideali di qualsiasi 
jjartito non possono essere 
considerati merce di scambio. 

Per fortuna il dibattito esi¬ 
ste anche all'interno del Par¬ 
tito e con fini plii seri. Atte 
preoccupazioni di qualche 
compagno vorrei rispondere 
che non facciamo concessio¬ 
ni sul piano teorico ad altri 
parlili, ma cerchiamo di pre¬ 
cisare c possibilmente arric¬ 
chire la nostra teoria. Si trai¬ 
la di rendersi conto che i 
principi del PCI non possono 
essere tutti contenuti all'in¬ 
terno del pensiero di .Marx e 
di Lenin. 

Certamente il modo di in¬ 
terpretare gli avvenimenti sto¬ 
rici inizialo con Marx ha va¬ 
lore universale ed è attuale 
così come in Lenin il moto 
del partito nel cambiamento 
della società; ma, secondo 
me, ha valore univer.salc ed 
è attuale anche, per esempio, 
lo studio di Gramsci sul ca¬ 
pitalismo nella fase più avan¬ 
zata. 

Dopo Lenin sono accadute 
cose che hanno cambiato il 
mondo: il nazismo, la seconda 
guerra mondiale, la rivoluzio¬ 
ne cinese, la nrotiizione eit- 
bana, le tolte di Liberazione 
del Vietnam e dei popoli de! 
Terzo mondo, la dolorosa vi 
cendu cilena, la esperienza dei 
Paesi socialisti sia dal punto 
di vista interno che interna¬ 
zionale fino a conflitti fra 
toro. 

(Questi ed altri fatti hanno 
detto qualcosa (li nuovo non 
solo sul piano della strategia 
politica, ma. a mìo avviso, an¬ 
che su quello della teoria. 
Non basta allora il pensiero 
di Marx e di Lenin, nè si 
tratta soltanto ili arricchire 
questo pensiero con quello di 
altri grandi teorici o capi ri¬ 
voluzionari. Va chiarito che 
alcune questioni che in Marx 
o in Lenin pretendevano una 
ralidità unircr.safe si sono 
mostrate legate a particolari 
situazioni storiche c locali e 
a volte anche sbar/liate. For¬ 
se meritava più attenzione la 
definizione « socialismo scien¬ 
tifico » del comiMgnn sovie¬ 
tico Medvedev. 

M.ARIO DELLE MONACHE 
(Milano) 

Ci >’t)rraiiiio miovì 
mofluli ]»er i 
contratti d’affitto 

Cara Unità. 

con la legge di equo canone, 
i vecchi moduli per contrat¬ 
ti (li afiillo. che abitualmen¬ 
te si (r«)rniai7o nelle tabac¬ 
cherie. non dovrebbero esse¬ 
re più validi. Non dovrebbe¬ 
ro essere più validi anche 
quelli redatti dal SUNIA per 
conto degli inqndint e dal- 
lUPPl per conto dei picco¬ 
li proprietari. 

Come ci dovremo compor¬ 
tare noi inquilini (e, del re 
sto, anche gli stessi proprieta¬ 
ri) per i nuovi contratti? E' 
un problema che interessa 
milioni di persone: non .sa¬ 
rebbe mate che it nostro gior¬ 
nale se ne occupasse, dando 
(tette indicazioni. 

F C. 

(Firenze) 


acuti. Lo dimostra il fatto che 
oltre il 40 per cento dei tra- 
sferimenti all'estero del per¬ 
sonale direttivo e non diret¬ 
tivo è destinato agli Uffici 
consolari; mentre una percen¬ 
tuale variante tra il 15 e il 20 
per cento è assegnata a fun¬ 
zioni consolari o sociali pres¬ 
so Ambasciale che. in man¬ 
canza di Uffici consolari, svol¬ 
gono importanti compiti di 
natura consolare o compili 
.sociali di coordinamento' in 
sede bilaterale e multilatera¬ 
le. Se si tiene poi conto del¬ 
la circostanza che circa un 
15-20 per cento dei trasferi¬ 
menti si riferisce al persona¬ 
le adibito a compiti commer¬ 
ciati ed economici, se ne de¬ 
duce che per la attività di- 
plornatica c politica, pur essa 
importante anche ai fini detta 
tutela dette ijo.stre collettivi¬ 
tà, i trasferimenti non supe¬ 
rano il 20 per cento. 

2 ) l’er quanto concerne 11 
lìclgio, la percentuale di co¬ 
pertura dell'organico, le cui 
dimensioni sono .stale concor¬ 
dale con le organizzazioni sin¬ 
dacali, supera oggi l'SO per 
cento: con le destinazioni in 
via di perfezionamento si 
giungerà ad una copertina 
che sfiorerà it 90 per cento: il 
che co.stituiscc un risultalo 
apprezzabile ore .si abbia a 
mente che. per mancanza di 
mezzi finanziari e di perso¬ 
nale, la nostra rete all’estera 
è scoperta mediamente per 
oltre il 25 per cento. In jxir- 
ticotarc per quanto concerne 
il l ice con.solalo di Mons. si 
osserva che esso è stato aper¬ 
to solo nel 1977 e che it suo 
jirirno titolare vi è stato in- 
ciato neltapritc 1979. mentre 
ri .som» stati destinati .subito 
due impiegati. 

.() Su di un piano generale 
SI fa presente intlnc ihe i vi¬ 
ce consolati non hanno, se¬ 
condo la teglie, una propria 
circoscrizione, ma sono sol¬ 
tanto organi au.siliari perife- 
parte del consolato (lencralc in 
da cui dipendono, ed hanno 
pertanto poteri e autonomie 
lomtati. La tutela dei conna¬ 
zionali che possono fare capo 
a Mons spetta quindi in larga 
parte al Consolato generale in 
Charleroi che. affiancato dal 
vice consolato di Mons e dal¬ 
l'Agenzia consolare di Ixi Lou- 
vière. dispone complessiva¬ 
mente di nn organico forma¬ 
to da ventuno elementi. 
LUIGI VITTORIO FERRARIS 
(Direttore generale per.soiialc- 
del minist«?ro Affari Esteri) 


Certameme, con leiitrata in 
vigore della nuova normativa 
.sugli atfitti, hanno perduto ef¬ 
ficacia i vecchi moduli. Non 
soltanto quelli illegali, con¬ 
dannati da lina sentenza «lol¬ 
la Pretura rii Padova, messi 
in commercio dalì.i Confediii- 
zia, ma anche quelli risulta¬ 
ti daU'accordo intercorso tra 
.SUNIA e rappresentanti dei 
piccoli proprietari immobi¬ 
liari. r moduli «li contratti 
SUNI.A-UPPl non sono va¬ 
lidi .soliamo perche e stata 
votata una nuova legge che 
.stabilisce nuove normative. 

-A questo scopo le segrete¬ 
rie nazionali del .SUNIA e del- 
ruPPI SI sono riunite ed han¬ 
no decistj unitariamente rii 
definire la nuova stesura del 
modulo di contratto di kxa- 
zione in cfinformita alla nuo¬ 
va normativa dettata dalla 
legge di equo canone. Ijc due 
organizzazioni, inoltre, hanno 
«■onvennlo sulla iiccessi'à d: 
nn impegno romune per av¬ 
viare una interpretazione uni¬ 
voca delle norme più contro- 
ver.se della legge sugli affit¬ 
ti, per prevenire al mas.simo 
la conflittualità tra le parti. 

' (c n ) 


Lr «lifficoltà 
airrsIfTo per gli 
l'ffiri coii.siolari 

Gentile dirrtinre. 

leggo .sidUUnità del ;• set- 
tembre u s. una breve nota ri¬ 
guardante gli Uffici consolari 
all c'.tCTo e in particolare il vi¬ 
ce consolalo a Mons. nel Bel- 
17:0 Poiché le notizie che ri 
sono contenute non .sono esat¬ 
te e denotano comunque man¬ 
canza di infoimazione genera¬ 
le e dì conoscenze specifiche, 
ritengo doveroso puntualizza¬ 
re quanto segue 
li Nonostante le rote diffi¬ 
coltà che lAmministrazinne 
incontra a (a:isa delta graie 
insufficienza di mezzi dovuta 
ad un bilancio non adeguato 
alle esigenze, anche f/cr i ri¬ 
flessi negatiri dei fenomeni 
valutari divenuti partico’er. 
mente seri negli anni più re¬ 
centi. c stato compiuto, so¬ 
prattutto negli ultimi tempi, 
uno sforzo notevole per raf¬ 
forzare gli Uffici consolari, in 
ispecic quelli nei paesi comu¬ 
nitari dove si pongono pro¬ 
blemi sociali e polHlci più 


Nella nostra uotii del 1“ set¬ 
tembre abbiamo ritenuto op¬ 
portuno «iemmeiare una con¬ 
creta .situazione locale che la 
lettera sopra riportata non 
«‘oniesln nella sostanza: la ca¬ 
renza di personale per un Uf¬ 
ficio con,solare, anche se « vi¬ 
ce consolato >», che deve sod¬ 
disfare le esigenze di 40.000 
nostri connazionali. Circa gli 
appunti di ordine più gene¬ 
rale .suiropportunita che il 
ministero provveda per met¬ 
tere gli Uffici consolari in 
grado di funzionare, vorrem¬ 
mo ricordare al dottor Fer¬ 
raris la dichiarazione con cu 
Ton. Andreotti, il 4 agosto 
197(j, presentò al Parlamento 
il programma del suo gover¬ 
no: il riferimento allr» situa¬ 
zione della rete consolare e 
alla necessità di una sua ri¬ 
forma o ristrutturazione, tale 
da superare le carenze esi¬ 
stenti, era diretto. Chi è ad¬ 
detto ai lavori dovrebbe an¬ 
che non dimenticare tutto 
quanto a questi» proposito è 
stato detto alla Conferenza 
nazionale dcH'emigrazione: si 
è trattato di una denuncia ben 
pili pesante di quella conte¬ 
nuta nella nostra breve nota. 

Nella lettera sono contenu¬ 
te anche espressioni di volon¬ 
tà. Ne prendiamo atto, fidu- 
cio-si che alle parole possano 
finalmente seguire i fatti. 


Su si scntcìiio 
importanti con 
liii’ariini in mano 

('lira Unità. 

per me il latto del turista 
belga uaiso a Torino dalla 
guardia di PS è il più triste 
e doloroso di tutti quelli av¬ 
venuti finora. NclTVnHà del 
U agosto si annuncia che nuo- 
le armi sofisticale (per una 
.spesa di miliardij saranno da¬ 
te alla polizia e ci si preoc- 
ru/xi perche non avremo uo¬ 
mini preparati tecnicamente 
a usarle. (A parte la mia o- 
pininne personale che per 
combattere la criminalità, ol¬ 
tre a cercarne le cause, non 
dovrebbero occorrere carri 
armali, cingolati, macchina 
speciali dotate di sirene e mi¬ 
tragliatrici. ma si dovrebbe 
usare Tintelligenza e Tastu- 
zia I. 

Ci si (loirehhc preoccupa¬ 
re. per prima cosa, di educa¬ 
re t nostri giovani poliziotti; 
snpj-jtamo che vengono dal sot¬ 
toproletariato. da zone depres¬ 
se. da famiglie numerose a 
povere che hanno dato loro 
scarse indicazioni per la ra¬ 
ta Scelgono il mestiere dei 
poliziotto per vivere ma a 
t alte arche per sentirsi im¬ 
portanti, pjer avere un'arma 
cd una divisa. 

Io vorrei che quella giova¬ 
ne turista non sapesse mai 
(he c stato un poliziotto che 
ha UCCISO il .suo compagno, 
(he cercava di difenderla dal¬ 
le offe:>e e dalla volgarità, 
mentre passeggiava per ria 
Cernaia. Vorrei che pensas¬ 
se che era un'auto di quattro 
teppisti, ubriachi o drogati. 
Quelia che giro in senso vie¬ 
talo e si affiancò a loro, a 
loro che chiedevano soltanto 
di essere lasciali in pace. E' 
stata una bravata di teppisti 
arroganti e quello, solo picr- 
(hé aveia una tessera da po¬ 
liziotto ed un'arma, ha cre¬ 
duto di potersene vantare « 
usarla. 

Vi prego, meditiamo .su 
queste còse e non giustifi¬ 
chiamo la giocane età (a 20 
anni si è mcggiorennif e il 
duro lavoro; questo è un fatto 
di costume. Purtroppo si por¬ 
ta troppo di armi, prima di 
darle in mano a dei giovani 
ignoranti e presuntuosi, in¬ 
segniamo loro un minimo di 
educazione civile. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 
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Quando 
il potere 
divora 
se stesso 


Alcuni interessanti 
film tv al Premio Italia 
Parabola fantascientifica 
dell*ungherese Hernadi 
« Giallo atomico » della RFT 
e dramma 

brechtiano della RDT 
« Circuito chiuso » di Montaldo 


Dalla nostra redazione | 

MILANO — l'iosfi'uono <1 rit¬ 
mo ininterrotto le proiezioni 
' televisive e le audizioni ra¬ 
diofoniche al Premio Italia. 
Dalle y alle l'J. i pro{(rammi 
fii affastellano l'uno .sull’al¬ 
tro. in tutte le lingue, quan¬ 
do va bene, i critici e fili 
o.s.scrvatori italiani e stranie¬ 
ri vendono .soccorsi da .sotto 
titoli, quasi .sempre Jn ingle¬ 
se. Quando va male, ad aiu¬ 
tare la comprensione ilei pro¬ 
grammi in russo, in yiappo- 
ne.se, in ct'coslovacco, in te¬ 
desco eccetera concorrono 1 
te.sti scritti dei dialoghi, di¬ 
stribuiti in inglese o fraiice- 
.se all'ingres.so delle .salette 
del MIFKD dove le proiezio¬ 
ni e le audizioni si svolgono. 

La necessità di comprende¬ 
re lx.*ne quel che nei « dram- 
niatiei » televisivi si dice ha 
una precisa ragion d'essere. 
Quasi tutti i programmi fi¬ 
nora visti .sono fondati, ancor 
più che .sulle immagini, .sul¬ 
la sceneggiatura, cioè sui dia¬ 
loghi. La parola domina .so¬ 
vrana. e rinquadratura vi si 
adegua, tranne qualche ec¬ 
cezione, dove l’equilibrio tra 
parole e immagini è atten¬ 
tamente ricercato dagli auto- i 
ri. K’ il caso, |K-r e.sempio, 
del tx.‘l film realizzato per la 
Rete due da Giuliano Mon¬ 
taldo, Circuito chiUHO, del 
quale l'Unità ha ampiamen¬ 
te riferito dal l'V.stival del 
cinema di Herlino. 

Di tutt'altra natura, inve 
ce, il lavoro unghere.se scrit¬ 
to da Gyula Hernadi (lo .sce¬ 
neggiatore preferito di Mi- 
klos Jancso): La presidentes- 
.sa è infatti interamente .so.ste- 
luito dallo « scenario > (storia 
e dialoghi) c.s.sendo.si il regi¬ 
sta Miklo.s Szinetar limitato 
ad una pura ambientazione 
della vicenda. Questa si svol¬ 
ge negli anni tra il 20G1 o il 
20C3, ma non iia qua.si nulla 
a che fare con la fantascien¬ 
za. 

SI tratta jiiuttosto di una 
parabola .sul ixitere. .sulla dit¬ 
tatura, .sullo loro deviazioni: 
repre.ssione e violenza .sono 
le basi .su cui il iwteru -si 
regge per garantirsi la .so¬ 
pravvivenza. anche fisica. Vi 
si immagina che il 50. presi¬ 
dente degli Stati Uniti, eletto 
nel 2060, sia una donna, Jac- 
quelinc David. In un primo 
momento attenta a difendere 
i diritti delle minoranze etili- ‘ 



Giuliano Gemma in « Circuito chiuso » di Giuliano Montaldo 


che (i lavoratori .stranieri, 
trattati come schiavi, .sono di¬ 
ventati. nei soli Stati Uniti. 
12(1 milioni), la presidentessa 
muta Ijen presto la .sua fwli- 
tica allorquando apprende, da 
una astrologa, che non arri¬ 
verà al termine del suo man¬ 
dato presidenziale i>erché .sa¬ 
rà uccisa prima. 

L'astrologa è arrivata a 
que.ste conclusioni do|K) aver 
studiato la successione dei 
presidenti americani: ogni 20 
anni, in coincidenza con la 
congiunzione astralo di Gio¬ 
vo o di .Saturno, il presidente 
in carica muore o di morto 
naturale o per mano omicida. 
E* morto Ilarrison, eletto nel 
1860, .sono stati a.s.sassinati 
Lincoln, Garfield o McKin- 
ley (eletti rispettivamente nel 
1860, 1880 e 1900). Sono mor¬ 
ti. prima che fini.s.se il loro 
mandato. Harding e Roose¬ 
velt, eletti nel 1920 e nel 19-10. 
John Kennedy, eletto nel 1960, 
è .stato assassinato. E si im¬ 
magina che i succe.ssivi pre¬ 
sidenti eletti ogni cent’anni 
.siano de.stinati alla .stes.sa fi¬ 
ne prematura, con un alter¬ 
nanza di due morti e di due 
assa.ssinati. La presidentessa 


Davis, eletta nel 2060, è desti 
nata ad essere uccisa. 

La donna, che erette cieca¬ 
mente neH’astrologa. scatena 
il terrore. Il congresso viene 
.sospeso dalle sue funzioni e 
so.stituito con un consesso tli 
astrologi, la [Kilizia viene |>or 
tata all un offettivo di 80 mi¬ 
lioni di uomini, i lavoratori 
stranieri vengono internati nei 
campi, e vengono |>er.seguiti 
tutti i giovani nati nel 2039. 
Giacché nel 1839 e nel 1939 
erano nati gli assassini di Lin¬ 
coln e di Kennedy. Rooth e 
Oswald. La ilittatura della 
prcsidente.ssa americana re¬ 
prime e uccide sulla ba.se del¬ 
io analogie con il pas.sato. 
Ma gli assassini sono intor¬ 
no a lei: e .sono suo marito 
e il suo mctiico di fiducia. 
La elimineranno e si impadro¬ 
niranno del potere, fino a 
quando il iwpolo. che nel frat- 
temiK) si è organizzato con¬ 
tro la feroce dittatura, non si 
.solleverà liberandosi <lei ti¬ 
ranni. 

La metafora di Hernadi. co¬ 
struita .su dati fantastici ma 
non troppo, come si è visto, 
fa riferimento, alla fine, a 
fatti reali, del passato e dei 
nostri giorni; dai criminali 


jirocessati a Norimlx-rga al 
dittatore cileno Pinocliet, di 
cui si immagina l’eliminazio¬ 
ne dalla scena ad opera del 
|x)|>olo liberatosi delle catene 
deU’oppressione. 

In chiave .strettamente (xi- 
litica, pur se legati ad epi- 
.sixli di vita quotidiana, si .-.vi 
luppaiio altri due film, pro¬ 
dotti risi)ettivamente dalla se 
conila rete televisiva della 
Germania federale e daH'eii 
te televisivo della Repubbh 
ca democratica tedesca. 11 
primo. Plutoniuni, narra la 
vicenda di una giornalista 1 - 
taliana assassinata misteriosa¬ 
mente (ma è Liei le vedere 
la mano dei servizi .segreti 
internazionali) |)er aver .'•co 
l>erto tropiK' co.ie su un tur 
(0 ili plutonio, elemento iiuli- 
.s|K-nsabile per la co.stru/ione 
delle Ixmibe atomiche. ()ui la 
finzione .scenica è talmente 
vicina alla realtà che non è 
difficile rinvenire allusioni ad 
avvenimenti die si .son dati 
anche in casa no->tra. Il se 
conilo. Morte c resurrezione 
di Wilhelm llausumnn, è ispi 
rato ad un dramma scritto 
da Ucrtolt Rrecht. 1" la .storia 
di una iliHina, ambientata nel¬ 
la Germania degli anni venti 
e del .sorgere del nazismo, co- 
.stretta ail assumere il .sesso 
e la personalità del marito 
morto per iKiter entrare m 
fabbrica al suo |K)sto a la¬ 
vorare e poter cosi mantelle 
re .se stessa e i suoi ilui* fi¬ 
gli. .Alla fine, a causa di ini 
incidente sul lavoro, sarà .sco 
Ijerta e licenziata. SiMisse.ssa 
ta già una volta del propri') 
.sesso, co.stretta a negarlo, fi¬ 
nirà |K'r e.sscrnc .spos.sessai.i 
una .seconda volta, obbligata 
a slriimentalizzarlo. allor 
quando finirà sui marciapieili. 

.Storia tragica e allo .stosso 
tempo delicati.ssima, è stat.i 
trattata con mano sapiente 
dalla regi.sta Chri.sta Muhl. Ci 
auguriamo che que.sto, e gli 
altri due programmi cui ab 
biamo accennato, siano |)re.sto 
presentati sui teleschermi ita¬ 
liani. Do|)o aver visto anche 
la .seconda puntiita dello sce¬ 
neggiato americano Radici. 
l'altra .sera, .siamo certi che 
la |X)lItica degli acquisti dal- 
l’e.stero della R.\I-TV guatla- 
gnercblM.* fortemente in qua¬ 
lità .se .smette.sse di guardare 
prevalentemente agli Stati 
Uniti. 

f. I. 


Nuovi spazi musicali a Roma 

Vivaldi 

e Brahms nei 


Teatri 

RO.M.\ — Do|xitutto. no¬ 
nostante le mìlli* contrad 
dizioni e la crisi (ma è 
di cre.scenza), stiamo 
sisti-ndo a un <c Ixxim » ilei 
la musica. .\d es<o con 
corre la più aperta dispo 
nibihtà di quei musici.'-ti 
I imiK-gnati a so.denere d 
I processo di svilupixi cui 
! turale, coiniolgente iiuoii 
I strati di pubblico. E liò. 

I am ile rinuiieiando ai < ri 
j li.- .solitamente ioniie-.si 
; alla piasNÌ e,iiKei li<t.c,i. 

[ t he ormai ..om» da ritetie 
I re validi solo pvr la |his 
j sibilità che offnino di esc- 
j giiire e a-.eoltare la musi 
j ca in favorevoli condizioni 
ili acu-,tiea. Le tradìzioiia- 
( Il sale da concerto, cioè, 
j valgono in quanto coiisen 
I tono al suono di manife 
Starsi nella sua |)ieiia vi 
brazioiie vitale. Del resto, 
il fenomeno (abbandono 
dei T riti ») si è già regi 
strato m altri settori ilello 
.spettacolo, utilizzanti mio 
ve soluzioni accanto a 
quelle tradi/ionali. Pensia¬ 
mo ai Teatri Tenda, dai 
({iiali la musica - quella 
< |)esante ». come direbbe 
un nostro amico — si era 
tenuta lontana. .Anche qui* 
sta musica è entrata in 
tali imprevedibili luoghi e 
non è senza .significato — 
pensiamo — che. ad inau¬ 
gurare il nuovo atteggia 
mento culturale (la valiili 
tà .sta nel traguardo di un 
accrescimento di cultura. 
pro|)o.sto a per.sone .solita 
mente escluse dai < riti »). 
sia .stato Massimo Pradel- 
la: un direttore irorche 
.stra. un musicista di pre¬ 
ziosa raffinatezza (non per 
nulla, per molti anni, ha 
diretto l'Drche.stra « Scar¬ 
latti » di Na|X)li). il quale, 
nei giorni .scorsi, non sol¬ 
tanto non ha avuto dubbi 
nell’accettare tin concerto 
vivaldiano sotto la Tenda 
a Strisce della Via Cristo 
foro Colombo (promosso 
meriioriamente dalla Cir- 
co.scrizione tli zona), ma 
ha iK*r l’occasione opera¬ 
to una scelta di partico¬ 
lare interesse nel mare 
maf/num della mtisica .stru¬ 
mentale di Vivaldi. 

Viva la faccia: Pradel- 


Tenda 

la (e l’acustica ha funzio¬ 
nato. perché ftinziona sem¬ 
pre quando si fa sul .serio, 
cosi come .suonano sempre 
i vecchi pianoforti quando 
a « toccarli > è un dio: 
|)Casiamo al giovane .A . 
Ic.xander Lonquich. spleii 
dido evocatore di Sehu- 
l)ert — a Città di Castel- ' 

10 — dalla tastiera di un 
improbabile strumento) ha 
realizzato la più simpali 
ca e fresca celebrazione di 
Vivaldi che si sia avuta 
Liiora a Roma. 

Si sono ascoltati Conver¬ 
ti orchestrali e con inter 
venti di strumenti soli-.t, 
(l’organo |)ortativo. l’olioe, I 

11 fagotto, violino), che. 
preceiluti da brevi tenni 
illustr..tiv i, fomiti dallo 
ste.s.^o Pradella. hanno con 
vinto a Vivaldi gli a|)p;is 
sionati più riluttanti. 

Con Pradella. sono stati 
lungamente applauditi il 
fagottista Marco Costanti¬ 
ni. l’organista Luigi Cele- 
ghin. rolx)i-.ta Carlo Ho 
mano, la violini.sta bulga 
ra Liilia Kaiitanezyeve che 
non ha disdegnato il |X) 
sto in orche-,lra pi-r Tese 
cu/.ione (li musiche non 1 

comportanti la presenza | 

solistica del violino. 

Compiuto il primo pas 
-SO, la musica ora .sta ix r 
fare il bis. (ler quanto ri- 
guarila le Tende. K’ aii 
nunciato per domenica se 
ra. infatti, un concerto nel 
Teatro Tenda di Piazza - 

.Mancini, rientrante nel j 

lirogramma del Fe.stival | 

dell’Unità nella zona Olim 
pico-Flaminio. 

.Margol Burton interiire 
terà la Sonata per riola 
ili Hindemith. il violinista 
Ma.s.sim,') Cohen la Pièce 
patir Ivrp di Bruno Mti 
derna, mentre il pianista 
Valéry Voskolioinikov, in 
terprele di quattro Inter¬ 
mezzi di Brahms, accoin 
pagnern il violoncelli.sta 
Gino Lanzillotta, nella So 
nata in mi minore, anco 
ra di Brahms. (Comiilete 
rà la .serata resibizione del 
mimo fiorentino Franco Di 
France.scanlonio). 

e. V. 


Dichiarazioni del Sovrintendente della Scala 

Dura polemica dì Badìnì 
col ministro Pastorino 


Il progetto di riforma degli Enti lirici non va avanti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — 11 .sovrintenden¬ 
te a! Teatro alla Scala. Car¬ 
lo Maria Badlni, p:irlando 
ieri p.el corso di una con¬ 
ferenza stampa, ha jKilemlz- 
zato con le diehianizionl del 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo Carlo Pa.storino, 
apparse su Panorama. L.i cri¬ 
tica di Budini .si è appuntata 
.soprattutto .sulla lentezza l)U- 
rocratica con la quale pro¬ 
cede il progetto di riforma 
degli Enti lirici e sulla vi¬ 
cenda delle sovvenzioni sta¬ 
tali a que.-,te Istiluzioni. «Nel¬ 
le dichiarazioni del mim.stro 
Pa.storino — ha detto Ba- 
dini. che parlava anche co 
me presidente ileirA-^sociazio- 
ne nazionale dei .sovrinten¬ 
denti agli Enti linci — co 
gimmo più di un .segno In¬ 
dicativo del comportamenti 
die egli vuole a.s-,umere nel¬ 
la vita musicale del nostro 
paese ». 

Pa.stoiino. nella sua inter- 
vi.sta. aveva alferniato die 
« la riforma è ormai a tnion 
|)unto: è già airesaine del 
Parlamento »; ma aveva ag¬ 
giunto che. di essa, andrei) 
hero «alfinati alcun punti». 
|)recìsando die. .'•econdo lui. 
« ei .sono certe parti politi 
che che inte.ndono il decen 
tramento in modo pe.sante ». 
Risi)ondendo a quL-.de lor- 
imilazioni del ministro, dav¬ 
vero rivelatrici di uno spiri¬ 
to antircgionalista. Badiiii 
ha al fermato: « Noi collo 
chiamo La Scala nel conte 
.sto di un aiilonumo svilitp 
po regionale, ma ciò non si- 
gnilica affatto ridurre la lun 
/.ione della Scala a livello di 
servizio regionale: rileniaino 
piuttosto che La Scala debba 
avere una 1 unzione di loco 
motiva, e.s.sere momento trai¬ 
nante per una elfettiva ri 
forma legislativa degli Enti 
lirici, destinati ad aprire mio 
vi orizzonti al proce.s.so di 
cre.scita deirattività musicale 
nel nostro paese ». 

« 11 mini.stro - ha pro.se 
guito Carlo Budini — ha in 
mano il progetto di riforma 
degli Enti linei .so.steniito dai 
cinque partili della maggio¬ 
ranza: quindi, le "certe par¬ 
ti politidie” contro le quali 
egli polemizza sono le .ste.s.se 
forze (DC. PCI. PSI. PRI. 
P.SDI) che .sastengono il go 
verno di cui fa parte ». E ha 
conclu.so su que.sto punto pre¬ 
cisando che. se l'ifer della 
riforma subirà ulteriori ritar¬ 
di, bi.sognerà « chiedere alle 
forze i)olitiche che rappre¬ 
sentano i partiti della maggio¬ 
ranza di portare avanti il do¬ 
cumento attraver.ìo il Parla¬ 
mento ». 


Badini è quindi pa.s.sato ad 
occuparsi delle « condizioni 
as.surde » nelle quali si trova¬ 
no gli Enti linei. « Siamo 
d’accordo con il ministro -- 
egli ha detto - che non è 
possibile che i Teatri del 
l'Opera pm.sano e.s.sere ge 
stili con deficit di miliardi: 
ma .se ci si promettono 1 
.soldi e poi questi non arri 
vano, noi dobbiamo ricorre¬ 
re alle anticipazioni banca¬ 
rie e s'inno.ita cosi quel mec 
cnni.smo che sta alla ba.se del 
deficit di que.sti teatri ». Ba¬ 
dini ha precisato che, attuai 
mente, i tredici Enti lirici 
operanti in Italia .sono ere 
ditori rii 40 miliardi di lire 
nei confronti dello stato e 
che una gro.-.sa fetta di que¬ 
sta .somma è co.slituila dagli 
interessi allo banche. « Non e 
po.ssibile - ha giustamente 
j ribadito Badini — dire .sem¬ 
plicemente che qiie.ùi ('liti 
.sono in delicit; bi.-,ogna anclie 
analizzare quali sono le cali 
se di que.sto delicil e bisogna 
indicare come si po.s.sa eli¬ 
minarle. La Scala ha dovuto 
pagare 800 milioni di lue per 
intere^-,! passivi solo per l'at¬ 
tività del '77. Se il mim.stro 
I ritarda i p.igaiiienti, i* elua- 
' (o che 1 teatri per ^oprav 
I viveri' debbono l.or ricorso al 
I le anlicijrazioni bancarie». Bu¬ 
dini ila ricordato che linora 


.sono .-itali approvati solo ire 
bilanci su tredici (quelli dei 
Teatri di Torino. V'erona e 
Cagliari» e ba sottolineato 
che il bilancio preventivo del 
la Scala per il 1070, che do 
veva essere approvalo entro 
Il .30 maggio, é ancora in so 
speso. E. intanto, il lelcgram 
ma del ministro del Te.soro 
che assicura la copertura dei 
tondi de.-.linati agli enti Uri 
CI giace .',111 tavolo di Pa.sto 
rino da due me.-,i. 

« Non VI e d.i parti' no 
stia alcuna pregiuiiiziale op 
ixisizione alia persona de! 
mini Uro Pastorino. Noi giu 
dichiamo l'operato dei no.itri 
ministri soltanto sul plano 
del loro comportamento po 
litico: ei aiigunamo chi' qui' 
sta conllittualilà p()s.sa ces 
sare presto e quel rapporto 
tra inquisitori e iiumlsili eia- 
es'-iti' ora si trastoriiii 111 un 
rappoito di coll.ibora/.ione » 
Coii ha conehi -,0 Madiiiì. il 
quale ha voluto poi ricorda 
re come sia aumentata la pre 
senza della .Scala nella prò 
grammazioni' (1111111010 della 
Regione e .sottoliiu'are come 
1 concerti che Claudio Abba 
do dirigerà al Palasport di 
Milano il '22 e 23 setlenibis' 
coinvolgeranno almeno veti 
timila persone, provenienti 
anche da altre province Ioni 
barde. 


I fin breve • ) 


Movimentata « prima » di « Grease » 

LONDRA — John Travolta travolto dai Jan.s. Non è m 
g.oco di parole: rallore-ballerino americano infatti è uscit-i 
non poco .s)),ivental() dall'Kmplie Tbi'atre di Leicester Squ.i 
re a Londr.i dove mercoledi ha avuto luogo la « prima » di'. 

' suo nuovo film drease («Brillantina»). Isterismi, urla e 
lamenti provenienti da una folla quasi minaccio.sa tenuta 
I ;t .stinto a Ixtda dalla polizia, lianno accollo Travolta e la 
I co protagoni.sta Olivia Newlon-John. Le guardie del corpo 
delle più preziose gamlie d'America hanno dovuto .salire sul 
i coLano deU'aulomobile per tenere lontano i fans. Molli gli 
.SK'iiimenli, qualche ferito e .soliti Hash dei lolograli 111 
fiantumi. I critici inglesi si .sono mastrati. invece, alquanto 
« fieddi » nei confroiu: del nuovo lilm. 


I funerali di Keith Mooii a Londra 

LONDRA — Si sono .svolti mercoledì a Londra i tuner.ii. 
ì di Keith Moon, iKitteri.sl.i e tra.scinatore del complL'.s;.o 
j Pop The B’/io, morto una .settimana fa per una do.^e ec(•e.^ 
siva di .sedativo. Pre.senti numcr().sc per.son.ililà dell.i Pop 
Mii.'iic tra CUI Bill Wyman e Charlie VVatls dei Rolling 
.stone.s. Eric Clapton, Maureen Starr. e.\ moglie di Rmgo. 
ed 1 tre componenti del comple.s.so di Moon che hanno fatto 
Hiipeiv che il grupjx) non .si .scioglicia. 


PROGRAmiTV 


□ Rete 1 

13 BLASETTI, BLASETTI ...E GLI ALTRI - A cura di 
Gian Luigi Rondi 
CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

18,15 AHI. OHI, UHI - Bimbi sicuri In casa ■ (C) 

13.20 CANNON - Telefilm - « Una chiamata da San Fran¬ 
cesco » - Con William Conrnd - (C) 

19,10 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - Dl.segno animato - « Abbasso 1 prepotenti » 

19.20 L'ISOLA DEL TESORO - Nona puntata - « Una brutta 
sorpresa » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PINO PONG (C) 

21.35 BLASETTI, BLASETTI ...E GLI ALTRI - Ciclo di film - 
« Un’avventura di Salvator Rosa » - Regia di Ale.ssandro 
Bla.settl 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

Q Rete 2 

10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • (C) • Per Bari 
e zone collegatc, in occasione della Fiera del Levante 
13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 IL PEZZO DI CARTA - lA tecnica tra 1 b.inclil di 
scuola 

TV 2 RAGAZZI 

18,15 AL CINEMA CON I CINESI - Un programma di Lucia 
Borgia - Prima puntata - «Cina oggi» - tC) 

18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 BATMAN - Telefilm • « Una nuova diavoleria del signor 
Gelo» - «Povero Robin» - tC) 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 RADICI - Tratto dal libro di Alex Haley • 3. puntata • (C) 1 

mÓGYÀMMI Mdio 


22,20 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e vittime del cabaret • I 
Seconda puntata I 

TG 2 STANOTTE I 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale: 19.03: Per 1 piu piccoli • La fe.sia 
.su Marte; 19,10: Per i giovani; Ora G - Klik e Klik; 20,10; 

! Telegiornale; 20,25; Acrobazia; 20,55: II Regionale; 21,30; 

’ Telegiornale; 21,45: Serenata per Miss Wing.s, di Pierre 
BUrki; 23,15: Superplay - 0,150,25; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20,15: L'angollno del ragazzi; 20,30; Città e Regioni 
della Jugoslavia; 21.15: Telegiornale; 21,40; Ricatto a tre 
giurati - Film - Regia di Thomas Carr con Loraine Day e 
Ricardo Montallxin; 23; Locandina; 23,15: Notturno pittorico. 

□ TV Francia 

Ore 14: L’opera selvaggia; 15: Aujourd'hul madame; 16: 
Guardatemi dal miei amici - Telefilm; 16,55: Sport; 17,55: 
Recre «A 2»; 18,35; E’ la vita: 18,55; Il gioco dei numeri e 
delle lettere; 19,20: Attualità regionali; 19.45; Top club; 20: 
Telegiornale; 20,30: Bergevol e figli - Teleromanzo; 21,30: 
Apostrophes: 22.35; Telegiornale; 22.42: Corriere del cuore • 
Un film di Federico Fellinl con Alberto Sordi, Giulietta .Ma- 
sina. Brunella Bovo. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17.45: Un peu d’amour, d'amitié et bcaucoup de nni 
sique; 18.50; Il 77. Lancieri del Bengala; 19,'20; Un pcii 
d'amour...; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario: 20: Telefilm; ! 
21: I due maggiolini più matti dei mondo - Film - Regia d; | 
Giu-seppe Orlandinl con Franco P’ranchi. Ciccio Ingrassia; ' 
22.30; Oroscopo di domani: 22,35; Puntosport; 22,45; Noti- • 
ziario; 22.55: Montecarlo .sera. ! 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
io; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 8: Stanotte stamane; 
7.20: Stanotte stamane: i 

7.47: Stravagarlo; 8.40: I- 
stantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11,30: Una re- j 
gione alla volta; 12.05: Voi i 
od io '78; 14.05: Radio uno 
lazz '78 estate; 14.30: In¬ 
vito aH'ascolto della musica 
folk: 15: E...state con noi; 
16.40: Trentalregin; 17.05: 
P.irata di comniedie italia¬ 
ne: 18 30: Appuntamento 

con; 19.10: Ascolta si la se¬ 


ra; 19,15; XVI Festival na¬ 
zionale della canzone polac¬ 
ca; 20.25: Le sentenze del 
pretore; 21.05: Chiamata ge¬ 
nerale; 21,3;»: Concerto sin¬ 
fonico; 23.«)-5: Buonanotte 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.30; 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19.30; 22.30; 6: Un a'.lro 

giorno mu;»ica • Bo.Iettino 
del mare, 7.45: Buon viag¬ 
gio • Un pensiero al gior¬ 
no; 7,55; Un altro giorno I 
musica; 8,45: Sempre p.ù j 
facile; 9.32: Tristano e Isoi- ; 


I la; 10; GR2 Estate; 10.12: 

I Incontri ravvicinati d: Sa- 
I la F; 11.32: Carta d identi- 
talia; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45; Il raccon¬ 
to del venerdì; 13: Disco- 
sfida; 13.40; Romanza; 14: 
Tra.smlssionl regionali; 15: 

! Di.scosfida; 15.40; .Media va- 
I iute bollettino del mare; 

: 16.37: Il quarto diritto; 

( 17.30; Uno tira Taltro: 17.55: 
Spazio X - Bollettino de! 
mare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6 45; | 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; | 


18,45; 20.45; 23,53; 6: Quo- ) 
tidiana Radlotrc - Colonna i 
musicale; 7; Il concerto del ! 
mattino; 8.15: Il concerto • 
del mattino; 9; Il concerto | 
del mattino: 10; Noi. voi. 
loro; 11,30; Open.stica; 12.10; I 
Long playing; 13; .Mu-,;ca i 
per quattro; 14: Il m.o j 
Li.szt; 15 30: Un certo di¬ 
scorso estate; 17; La lotte i 
ratura e le idee; 17,.30: Spa } 
zio tre; 21: Musiche d'oggi; ! 
2L.5.5; Un r.icconto di Vir- ; 
ginia Wolf; 22.10: 1 con- j 

certi di J. S. Bach: 22..5(i; i 
Libri novità; 23: Il Jazz; | 
23.40: II racconto di mez- . 
zanotte. i 


OGGI VEDREMO 


Al cinema con i cinesi 

(Rete 2, ore 18,15) 

Sono stale licn 18 miliardi e mezzo le prc.icnzc dei eino-->. 
l'anno scor-so nelle .saie di proiezione cinematogralica. Che 
casa \t-dono gli .spettatori di Pechino o di Shangai? E' quello 
che si propone di mostrare a p.-iriire da oggi la SecontLi rete 
televisiva con una nuova .sene in cinque puntate settimanali 
di programmi por ragazzi dal utolo « Al cinema con i cinesi ». 
Il progranima. realizzato da Francesco Degli Elspinosa e cu¬ 
rato da Lucia Borgia, pre.srnia cinque film inediti di mez¬ 
z'ma provenienti dalla Cina popolàre c mostra alcuni .ispclii 
della vita quotidiana con riferimenti alle attivila infantili. 

l)n*avventura di Salvator Rosa 

(Rete 1. ore 21,35) 

Vn'ai ventura di Satiator Rosa è 11 film d'apertura d: 
questo ciclo dedicato a Bla.sciii. Ia\ ra.-c.ogna, che abbraccia 
8VA quindicina di opere della produzione cincmatogralica 


d--'! regista dal 1940 al 1957 è curata da Gian Luigi Rondi. 1 
Il film narn» di una .slonca beffa giocata da S.ilvator Ro.-,) i 
” pittore, poeta c mu.sicista, ma anche uomo di .sp.ida. r;.s 
.soc-u e pronto alla burla — ai conte L-tmberto nel ducato d; 
Torma no. 

Radici 

(Rete 2, ore 20,40) 

Terza puntata stasera dello sceneggiato d. James Lee c 
William Blinn. Kunta che ha ormai sulle spalle 12 anni di 
schiavitù in America non riesce .td arrendersi c continua a 
sognare La libertà. Cosi una sera fugge su un carro ma viene 
rincciuffato dai cacciatori di schiavi sguinzagliati sulle sue 
tracce. Per «punizione» 1) suo nuovo padrone gli fa ampu¬ 
tare un piede. Kunta viene curato amorevolmente d.illa cuoca 
Poli, una giovane nata In America. la quale tenta di far 
d.mcntlcarc a Kunta la lontana Africa. Sempre per mento 
di r»cll. Kunta viene «promosso» cocchiere; e nel 1778 linai- 
Diente 1 due si sposano. 
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E ancora compros; nel prezzo schienale 
posteriore ribaltabile, luci di retromaicia. 
moquette su tutto il pianale, segnalatore di 
sosta d'emergen-ia (u.so non ancora 
consentito m Italia), sicurezza bambini porte 
postenon, schienali antenon 
reclinabili, imipianto di predisposizione 
autoradio, lunono termiico. cinture 
di sicurezza ad inerzia, bloccasterzo. 
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PAG. 9 / spettacoli 


A colloquio con Sergio Cittì che gira «Duepezzidipane» 

Perché al mondo non si ride più 

li regista vuol dimostrare che è impossibile oggi crescere un ragazzo in modo che diventi 
un essere allegro — Interpreti del film Vittorio Gassman, Philippe Noiret e Luigi Proietti 



ViMorio Gassman e Philippe Noiret in una scena di « Duepezii dipane », «opera quarta» di Sergio Cittì 


HOMA —- Dm'pc'ziklipaiie (sis 
sit'iiori liiH'attac('nto) è il ti¬ 
tolo (loll’i opera quarta v clie 
Ser^'io Citti .‘ila fìirantlo ila 
tre .settimane. I.e rii)rese con 
tinueraiiiio fino a tutto ot- 
tobrc. ■\ ficmiaio il film .sa¬ 
rà (ironto |ier essere t)re-.en- 
t.ito al pubblico. Protaftoiii- 


! sta di t|ue.sta luiovu fatica 
' dell’autore di Ostia, Storie 
scellerate, Casotto è una bol¬ 
la accoppiata italo-francc.so; 
Vittorio (Jassman e Philippe 
Noiret. .Accanto a loro u» al¬ 
tro attore assai amato dal 
no.stro pubblico, soprattutto 
teatrale. Luiiti Proietti. 


Citti. (Jassman e Noiret .si 
.seno incontrati con la stam¬ 
pa. l’altra .sera, in una ser¬ 
ra abbandonata di Villa Pam- 
phili. trasformata. |)or l’oc- 
casione, in osteria romana 
senza tante prete.se. 

Sergio racconta con sem¬ 
plicità. tutta sua. il succo 


« Il cerchio di gesso » in versione napoletana a Genova 


Dal nostro inviato 

CIlsNOVA — L’opera di Ber- 
tolt Brecht è patrimonio rii 
tutti, e tutti dcrofio poter¬ 
ei accedere, utilizzarla li¬ 
bera mente. Su questo pun¬ 
to, almeno, i imrteeipauti al 
Coneeoiio iledieato al firan- 
de drammaturgo tedesco, e 
sroltnsi al Festiral naziona¬ 
le dc’i/'Unità. sono appar,à 
concordi: anche .se si è n 
lerato che la que.slione non 
è semplice, perché esistono 
pur sempre norme e rcpole 
internazionali riquardanti t 
diritti d'autore. Sta di fatto 
che non soltanto le carie 
censure succedutesi nel tem¬ 
po (ma la loro responsahi- 
lità è schiaceiante) hanno 
ritardalo ed ostacolato, da 
noi, la rappresentazione di 
testi fra i mossimi di Brecht. 
Bsclusirismi. gelosie, rica- 
lità, pricilcfli jiorlano il lo¬ 
ro peso nella faccenda, 
l’rendete il caso del Cer¬ 
chio di ces.so del Cauca.'o. 
Il primo allestimento nel'a 
nostra penisola fu in altro 
Stato, a San .Morino, l'an¬ 
no I9é7. sebbene italiani fo'- 
.se/o attori e rcpisla. Mar¬ 
cello Sartarelli. Si dovette 
poi arrivare al 1974 perché, 
finalmente, un importante 
Teatro Stabile, proprio quel 
lo di Geiiorn. jn.sceiia.ssc il 
dramma per nano di Luigi 
Sqiiarzina. 

Sono, queste, cose ben do¬ 
cumentate iiell'aperole, lim 
pilla mostra realizzata (pii. 
che ha ver argomento ,'-/ 
f irtiina ((• la sfortuna) rii 
Brecht nel nostro fxiesc. ” 
che CI auqiiriamo vivamen¬ 
te fHissa circolare :n diver¬ 
se città (è qià stata prcn i- 
tata da Kama, comunque >. 
Ciò detto, acquista anche 
mapQior spicco la circostan 
za che, al Festival, del 
Cerchio di po.sso .si siano 
potute apprezzare, a di.sfo’i- 
za di pochi giorni, due dif¬ 
ferenti edizioni: quella di 


Quando Brecht 
si scalda al 
sole del Sud 

« Mammà, chi è? » ima 
interessante elaborazione del 
Libera Scena Ensemble 
secondo i modi del teatro 
popolare partenopeo 


Benno Bessoii, proveniente 
da Avignone e in lingua fran¬ 
cese, della quale si è irnr- 
latn più volte sulle nostre 
colonne, e questa del Libe¬ 
ra Scena Ensemble, in dia¬ 
letto napoletano. 

Work in progre.s.s la defi¬ 
niscono il reqìsta Gennaro 
Vitiello c i suoi collabora¬ 
tori: lo spettacolo, infatti, 
non è completo, a/ieiie se 
rifinito e anzi raffinato nel¬ 
la cospicua parte che ci vie¬ 
ne proposta. Mancano le pa¬ 
gine. tuttavia, che seguano 
la na.scita del personaggio 
Azdak. il bizzarro magistra¬ 
to rorrollo e ubriacone, ma 
amico dei poveri, al cui ver¬ 
detto si dorrà se il piccolo 
Michele, figlio del governa¬ 
tore di un'antica, quasi mi¬ 
tica Georgia, ucciso in una 
congiura di fxilazzo. sarà 
tolto all'arida e vile madr,’ 

naturale > per essere affi¬ 
dato a quella ^ storica ^.* 1.1 
serra Griiscia. che lo ha sal¬ 
vato a rischio della rifa e 
compromettendo la propria 
felicità personale. 

Con esemplare modestia, 
Vitiello c compagni animct- 
fino di non aver trovato (in¬ 
cora la soluzione adeguata 
per tradurre nella forma da 
essi .scelto quel nodo pur 
cruciale dell'azione dram¬ 
matica. Così, il loro Azda'z 
.spunto fuori un tantino co¬ 
me un fungo, ma un funga 
mangereccio e .saporito, ric¬ 
co di umori plebei, meridio¬ 
nali. solari (sapete quanta 
é difficile distinguere un 
georgiano da un f/orleno- 
peo7). 


Il titolo s'irrapposlo al 
Cerchio di stesso, nella ver¬ 
sione di cui vi .stiamo rife 
rendo, ha già uii valore di 
programma. Sunna .Mammà, 
ehi è'', richiamandosi con 
ogni evidenza ai moduli del 
teatro popolare del Sud. dal¬ 
la « canzone sceneggiata ' 
al rorietò, all'Opera dei pu¬ 
pi. Lo stesso piccolo Miche¬ 
le è effigiato da un « pupo v 
ili abito di jHtladino, ma dal¬ 
la faceta iiifantile: la .seeno 
del .salomonico giudizio che 
vede le due madri impegna 
fe a rnuteiidersì il bambino 
Ile riceve un ulteriore af¬ 
flalo di favola geulile. 

Ma il pezzo forte è ii qua¬ 
dro del matrimonio, cui (Ini 
scia è costretta per poter 
acijuisire il risnetfabile sta 
lo civile di vedova: lo spo- 
.< 0 . come si sa. è infatti un 
poveraccio che sembra nio 
ribondo. e la madre del qua¬ 
le é stata comprata dal fra¬ 
tello di Gruscia. Ma il stin 
jni.slo agonizzante, appreso 
che la guerra è finita (il 
suo era un trucco per sfua 
gire nll’arruolamentn) salta 
su vispo, svillaneggiando o'i 
invitati alla fe.da di nozze 
n rcrimoiva funebre che sia. 
i qiioli .si ronno rimptnrnu- 
d,i troppo, a suo parere. 

E' un brano già a.s.sai spas¬ 
soso in Brecht, pieno d'e- 
.stro e di malizia. Qui assu¬ 
me i ritmi, i timbri, i colo¬ 
ri d'uiia farsa cantata e dan¬ 
zata, che recupera momciài 
di comicità da osteria, mc’i 
tre ironizza con molto spa¬ 
rito sullo sfruttamento delle 


ciilliirc subalterne c la loro 
mistificazione intellettuale, 
non senza accenni critici ol 
lavoro « sul territorio %: per¬ 
sonalmente. il bisticcio tra 
'< aiiìmazioiic x, e •x riaiiinia- 
zioiie ci esilara. 

Ecco, se un limile ha. nel 
lo stadio attuale, questo 
Mammà, ehi è’.’, noi lo ri¬ 
scontriamo nel suo mante- 
iiersi, in generale, e nono 
•sfoiite lidio, troppo ricino 
alla fonte, ripeteiidoue co 
deiize e .situazioni, magari 
su un tono più « basso t-. E 
pensiamo che forse proprio 
attraverso la figura di .‘\z- 
dak, rivissuta in un clima 
accentuatamente « nostro », 
mediterraiien, si jmirà ginn 
gere a una reinvenzione mi¬ 
gliore dell'intera vicenda e 
dei suoi significali, rendeii 
do infine al genio di Brecht 
un omaggio non formale e 
rituale, ma. se così possia 
mo esnrinierri. di carne e 
.sangue. 

Le basi però già ci sono, 
c solide, i/impianto sceno¬ 
grafico e i eostiimi (che In 
stcs.so regista firma insieme 
con Maria Izza e Costanti- 
rio Meo) sono gustosi quan¬ 
to funzionali, le rifazioni 
musicali perHuenti. e medi 
tato l'u.so delle luci (ma. n 
nostra opinione, c'è un ec¬ 
cesso di ombre). Gli attn 
ri. i c'.ii nomi spiare non po 
ter citare tutti, sono piutto- 
.slo bravi, e generosi. ìnsom 
ma. aspettiamo di vedere nn 
coro lo spettnrnlo, a una 
sita vra.ssima tapr.n di svi¬ 
luppo. AII'.Aiiditoriiini de! 
Fe.sfirol. le ocrogìienze s. 
no state più che buone, .seb¬ 
bene ì>cr r>areccbi. tra d 
pubblico, il napoìctono risid- 
ta.s.-e più ostico dei france¬ 
se della comjKignia di Ben 
V > Re.ssorr. 

Aggeo Savioli 


Da domani al 23 settembre una rassegna di tredici pellicole 

Film all’insegna deH’Unicef in Abruzzo 


PESCARA — Illusirata a Pe 
scara, nel corso di una confe¬ 
renza st.amp.i. I.i r.^.s.seJna in- 
iemaz:ona’.e d: c.nem.i prrv 
movsa dairiJNCF.F c d.alla Re 
g.one .Abruzzo; .m tr.atta del 
la protezione, a p.artire da 
sabato, noi quattro capo’.uo 
pili di provir.na abruzze.si. 
dt tredici film il cu; contcnu 
to dovrebbe ithLstrare il te¬ 
ma: « Cinema e p.arlecipa , 
itone per una comunità p;ù i 
umana » Ad accentuare la 
«pancclpazione». quattro del 
le set f>elllro!c d.a segnalare 
al termine della ra.s.sepna (il 
23 settembre), saranno scelte 
da ptune popolari, una dal 
Comitati nazionali UNICEF e 

d.a rapprc.srnt.anll delia « In 
formatton dutsion » dcli'UNI 
CEF di New York c dt G ne 
vra. L’ullima .segnalazione sa 
rà falla dal Comitato « Cine 
ma for UNICEF ». .alla terra i 
edizione dopo la partcnp.a- [ 
Itone neri! .>nni .Mur.-ii alba i 
ra.-ciOvn.» d: .'iii-.'ini di l’.ior- i 
min.a e di Pc.-v.vo. > 


A mezza strada ira l'.n:- 
zlaliv.a luruilico ricreativa e 
la b^neficenz.a. la ra.s.sepna 
fa molto sfozgio di ceiebr.’.\ 
e di contenuti -i umanitan ». 
mentre rim.»neono nel vago 
1 motivi della scelta come 
sede della nnstr.» ree.one. Vi 
fono fiim eià entrati da tem¬ 
po nel circuiti a commercia 
il ». altri p.a.s.satt di sfiippita 
’.n Abruzzo, novità .t.s.so!ute. 
Ecco I cUnco coi pae.si che 
jjarteclpano: tracema di Jor 
pe Bodanzky (Era.slle); Shoot 
di Harvey Hari iCanadà); 
L'aTgrnt de poche di Fran¬ 
cois Truffaut (Francia); La 
ballala di Stroszek di Wer¬ 
ner Ucrzop (Germania fede 
r.ale); Padre padrone del fra¬ 
telli Tavianl (Italia), L'uo 
ino sul tetto dt Bo Widcrberp 
(Svezia); Chiave sema di¬ 
ritto di cessione di Dinara 
.■Vs.sanova (URSS); L'na don¬ 
na tutta sola di Paul Mazur- 
sKy iUS.\); .ìli/ani, .Ali/ninf 


di Ahmed El Maanounì (Ma¬ 
rocco); Cria Cuerixìs di Car¬ 
los Saura (Spagna); Lude 
Godine di Zoran Calte (Ju¬ 
goslavia); Trogic bu.s di Bay 
Okan iSvizzerà-Turchia): Le¬ 


gato d: I.stvan G.ì.ìJ (Unghe¬ 
ria); Senza legami di M.rria 
M.\s 2 ara,s (Unpher.a). D. que¬ 
sti ultimi due no .-.ara >ce',:o 
uno a seconda de'.’..» d..spon;- 
bilità. 


Animazione e spettacolo 
del Laboratorio « Maschere » 

ROMA — Il laiboratorio di teatro e di cinema « Ma.cchere 
costituitosi recentemente dalla fusione del cineclub omonimo 
con alcuni elementi provenienti dai gruppo di te.ttro Vrttl 
Opcr.i. è Impegnato dal I4 al 16 .settembre al F'e.-t.v.al dell'Un.- 
tà di L.» Storta. 

la» prima esperienza del nuovo gruppo è stata cost.luil.a 
dallEslate Romana nella IV Circoscrizione, dove, accanto 
ad un laboratorio teatrale di tre giorni, ->i .sono succedine 
altrettante giornate dt animazione per bambini nelle piazze 
di Montc-sacro. L’incontro con i bambini di Moniesacro e 
.servito a provare alcuni temi di lavoro che .saranno utilizzati 
a La Storta 

« Il lavoro in.sieme al b.»mbini dovrà condurre ad uno .spet¬ 
tacolo concepito, quindi, non come mer.» rappro.-ientazione, 
bon.'i come ricerca di ciò che nella favol.t e celato; lutto 


della .-.tona, l -( (lue|KV./.KÌi|)a- 
110 i. del titolo .sono Pqipo e 
Poppe, .luonaton aiiibulanli, 
molto (lignito.si e amici per 
la pelle: avrobboro potuto di- 
vemtaro due profo.ssori se 
avessero a\’uto fortuna. So¬ 
no assai simili, \’<iiino d’ac¬ 
cordo in tutto. Sanno ‘.ila. 


morte e ininicoli l’uiio dol- 
l'altro. trauiie il fatto di di¬ 
vidersi la slo.s,sa cl«>nna. Lu¬ 
cia. dalla tinaie si ivcaiio a 
giorni -altt'rni Pt‘r una sene 
di oasi strani, i duo fiii:-.t<)- 
no 111 prigione o (|U<uulo ott o¬ 
no. noto mo'.i do|)o. trovano 
Lucia m agonia. .Accanto a 
lei, in una culla, c’è un bam¬ 
bino la» madre non fa in 
tc'iiijx» a diro chi è il padre. 

1 PipiK» e IVpix* fini.scoiu) in 
Tribunale. in-,iomo con gli 
abitanti del ca.samonta dove 
alloggiano in appartaiiu-nli 
diversi, la» sont»-n/a del giu¬ 
dico affida il bambino a ini 
Islittit»». Pipjx» t- PopiM' si 
dividoiH». .Ma eooo che intt'r- 
viotio l’oste di una (raltona, 
ohe li ha .-vcmpre protetti, a 
far faro loro la paco I duo 
decidono in.-.ionio di rapili* il 
bambino daH’i.stituto. La co 
•sa riesco, o tutti o tre, Pip¬ 
po, Po|>po o Pinpicchio. co 
si chiamano il raga//ino. co- 
mmciaiio una nuova fiiM*. Pi- 
ripiccliio crosoo ft'lico. cir¬ 
condato d-.illc curo o d.iir.if- 
fotto dei (Ino p,»pà. che han¬ 
no riprt'-'O la loro -.olona osi- 
ston/.i. -Ma mia noitt* il fan¬ 
ciullo cade il) imo .slraiu» son¬ 
no profondo. I duo. av<»id<) 
corcalo invano di svi'gliarlo. 
■SI convincono che è morto 
e decidono di morire nuche 
loro. .Mentre >nl greto de! 
fiume stanno por uccidersi, 
intorvioiio di nuovo 1’ o.ste. 
chiara metafora d(‘l Dc.slino 
— dice tatti — elio h forma. 
Intanto Piripicchio si è .sve¬ 
gliato. Por tutti e tre rico¬ 
mincia hi vita gioiosa di sem¬ 
pre. fino a <|n.mdo Pirii».c- 
chio si ailontana di oa.so. Le 
ricerohe sono inutili o Piptx» 
e Poppo sono diventati tri¬ 
sti. L’allegria è .scomparsa 
dai loro volti «- dal mondo 
intero; i tempi sono mutati 
«* tutto (* più brutto, anche 
le facce della gente .sono di- 
ver.se, sinistre. Quando orinai 
i due .suonatori ho mio (K*r- 
duto ogni s|K‘r<m/.a. ritrovano 
Piripicchio: ma non è più il 
raga/z.o s|x*n.sierato di un 
teiniK). è triste, .sembra già 
un vecchio, stanc'o di vivere. 
•Accanto a lui c’è una denna 
dall’ a.spc'lto .sciatto e due 
bambini villoni. Il ragazzo, 
fattosi uomo, .stenla a rico¬ 
noscere i papà. Pippo e Pcp- 
1 ) 0 . nel più grande .sconforto, 
riprendono il canimino. ma 
improvvi.samente ritrovano il 
loro liuoiuiinore. la loro alle¬ 
gria. Ridono, scher/ano fino 
aH'alba (|tiandn... 

! Quc.ste le nvvenluro di Pip- 
1)0 e Poppe raeeontate da Cit¬ 
ti. un |)o’ avaro di partico¬ 
lari c perché altrimenti il 
pubblico rimarrà deludo cpian- 
do andrà al cinema ». 

•t Ditepezzidipaue — dice Cit¬ 
ti — vuole .sottolineare le pro¬ 
fonde modifiche avvenute nel 
mondo da un quarto di seco¬ 
lo. L’unico cosa che Pipi» 
e Pep|Ki si propongono di in- 
.segnaro «il loro figliolo è di 

e. >sere allegro, di ridere, ri¬ 
dere, ridere. K invece Piri- 
picebio non ridt'rà proprio 
perché è giovane. D'altra 
parte la gente non r.de più 
e .sa{)cte |K‘rehé.' Perché .si 
é abituata all’idea che ogni 
co'-a ha il suo prezzo; ridere 
non co.ita. invece, niente. K 
alloro, -se ni») ha un prezzo, 
pcrc.'ié ridere .’ ». 

Qualcuno cliiede jK-rché 
pr<»prio due padri. « Non .so¬ 
no mi.-.ogino — risjx/nde Cit¬ 
ti F’er me la madre è 

imuK'cnte. .'sono i jxidr, ciie 
ii.miiT» roMD.ito I fiali e .-.o.io 
diventati, a loro vo'.t.i figli 
del f;gi! *. 

cIimiii.iIt» .a i .i.i-.a 
\'itto.'-io (i.is.'-m.iii. < .Si. 
iio'io eiie {KT me ()iie.--;o è 
na ruolo mtonsaeto. ma pcn- 
.'O che bisogno cambiare, 
iinnaro. Sulle priuK* non 
no .st.Tto (erto (K lla mi.) ad.il- 
U»l):!i!à .il per.-o:»<igg,o. .Ma 
Cittì l(s era. K la conviii/.oae 
del rez..sta e imix/.-ta.'ite. .in¬ 
die |KTdie (|me ui f..in 
d'autore». Noirct viene pi¬ 
re co.iivolto lidia (lisdi'iio- 
ne. Fumando uno (k*. .suoi 
sigor. raTd/nta. ri un fr.in- 
ce.se p.acevo;i,--:mo. l'.n-.on- 
tro (.oa Citi., t .Avevo Ietto 
’.a sv^'uegg auira — due —. 
Ilo mcontr.ito C.tti a l’.iri- 
41 . Mi na p.ir!ato I làn». 
.le n'.»i rea isnipzis. p.T(.:ié 
Sorcio {wr'i.ìva m .tali.mo. 
ma Ih) (K-ito d; -i I«i -.tono 
mi p;a( ( K’ .semplue. setiz.i 
L)Ki })'!n:Io4„-ni . Pr.m.i che 
attore d. (.mema '<»no stato 
.iito.-f di tt.ilro. S,ir.i }x r 
()iie.s;o. : ( ,».Tib.ameni! mi 

p.occ.ono ». 

L .umosfera s-.j] S(>r e 
migl or., tsercio C.iti ra(.eo’i- 
t.j che Diicpezzidip.one — tm 
nxKlo l'p.io. .1 Rom.i. d; d. - 

f. nire diie brave persieic — 
gli fnilla per la mente ria 
nw)lto temjK». da (k»;x) Storie 
scellerate, e.sattameatc * .Mi 
é vonut.a se.»/.» porusorl.». to¬ 
si da .sola ». Per Tostona. do¬ 
ve avvengono m qiK'sti gior¬ 
ni le riprc.se. si aggira Ni- 
.netto Dave!.: sUivolta n.n 
.sarà davanti, m.» dietro la 
macchina da presa; esattó- 
mcntc alle .spalle di Sergio 
Cittì. PF infatti il suo aiuto. 
.Anche Un .si cimenterà pros- 
.'■.manie.ito con la regia ? 

Mirella Acconciamessa 


PRIME - Cinema 


Fotografo d’immagini segrete 

« Pretty Baby » di Louis Malie evoca il mondo della prostituzione in America 
agli inizi del secolo, ma si risolve in una preziosa esercitazione figurativa 


PRKTl'Y BABY — liegista: 
Louis .Malie. Sceneggiaturi: 
Ixiiiis Malie. Polly Piati. In¬ 
terpreti: Br(M)ke ShieUls. Keit 
Carradìiie. Su-,aii Saraniion. 
Drammatico. Statunitense, 
I97S. 

Chi é r.uitore del film'' 
A’ecehia questione, die m cer¬ 
te oceasioni si riaffat'cia, non 
lrop|X) oziosamente. Non s»-,li¬ 
bra dubbio, ad esempio, < iie 
Pretti/ ìiabn di lamis .M.illo 
non esislereblie proprio, sen¬ 
za il lavoro (leiroi>eralorc, lo 
svedeNC Sveii .Nykvist. il (jiia- 
le fa prodigi nel iiereare. litia¬ 
si di«l lutto in i interni ». i o- 
lori e forme di un .solibngo 
(li .New Orleans, anno 111)7. 

H gli interni .sono (|Uel)i di 
un iMirdello, frequentato d.i 
geiit(‘ bene, (7ui » iv,* |.i giova¬ 
nissima A'iolet. (Oli la madre 
Ilaltie. una prostituta molto 
contesa, e du' aH’ini/io della 
vicenda vediamo dare alla lu¬ 
ce un altro bambino (ina.schio 
stavolt.O. l'n giorno, nella 
< casa » arriva il fotografo 
I1..I. Bcllo((|, raffinato t* ap¬ 
passionato ntrattisiii delle 
professionisti* (li*| si smi. Uat- 
tie diventa il suo .soggetto 
preferito, e A'iolet ne é infan- 
lilmente gelosa. Bellocq. del 
resto, ha l'aria di un distacca¬ 
to osservatorv*; va e vieni*, 
guarda, ixii'la avanti la sua 
Oliera, ma non si accompa¬ 
gna con ne.ssuiia delle ospiti 
del lussuoso lupanare. Tra¬ 
dendo apiiena qualche emo¬ 
zione (ma non é l’unico). 
()uan(lo A'iolet, a|)pen.t puli¬ 
re. sarà iniziata al mestiere, 
dopo che la sua vvrginità é 
stata messa all’asta i* acqui¬ 
stata (la un ricco signore. 

Poi Ilatlic siMisa il più af- 
fiv.ionato (lei suoi clienti, par¬ 
te con lui i* col bamhino. 
A’iolet. nmiista sola, bistic- 



Unn scena d'insieme 


film < Preity Baby » di Louis Malie 


eia iiai i tenutari del luogo, 
scappa, trova rifugio pres.so 
Bi*lloci|, che se ne é già in 
namorato. e chi* le offri* di 
diventare sua moglie. Il ma¬ 
trimonio viene eeh'bralo. ma 
dura pino. Forti di clausole 
legali, e mallkTimdo i buoni 
principi borghesi, llattii* e il 
marito vengono a nprender- 
-si qiidla die é pur sempre 
iiii.i raga/zina. Intanto, la vee- 
mi*nle ciimpagna delle asso- 
dazioni puritane ha eondot- 
tn alla dmisiira del ' qiiarlie 
l'e delle luci rosse » della cit¬ 
tà e il Ixirdello si é trasferi¬ 
to. armi e bagagli, a (Jliieago. 

L’miiio nome fraiuv.-e di 
(lucsto Pretti/ Biihi/ é (|iidlo 
del regista; chi*, di suo. ei ha 
ini'sso. secondo noi. i pro¬ 
pri lati p(>ggiori: misto deco¬ 


rativo. di.siiileres.se o disin¬ 
voltura verso il contesto .sto 
rieo e .sodale (un paio di 
battute didasealidie accenna 
no apix'iìa alla guerra in F.u 
ropa () al problema della di- 
seriminazione dei neri), e im 
moderato piacere dello scan¬ 
dalo. cioè la tendenza a rap 
pri'sentart* temi scabrosi in 
termini (piasi di coiivvrsazio 
nc salottiera. - Meglio andare 
a letto con la propria ma 
(Ire che .sognarlo per tutta l.i 
vita V sentenziò .Malie al lem 
po di Soffio al cuore. Nel ea 
so attuale non giunge a tan¬ 
to. anzi si ridiiama alla one¬ 
stà e oggettività delle testi¬ 
monianze (l’e|x)fa. ('laborate 
(la lui i* da Polly Piati nella 
sceneggiatura. 

-Ma rultcggianu iito < docu 


I mentano 0 c i ontr.nldi tm dai 
j la visione idilliaca, m -.ovt.in 
za. del mondo preso m i sa 
I me, aggravat.i d.i una 'geiiv- 
1 rak* vaghez.z.v di proiio-iti. 
j Piu') essere die .M.ille .ue^se 
in mente, («‘r rintcrposla per¬ 
sona del fotografo Bdiocc;. 
un’aiitoeritica del ciiu*a--t.i. vi 
sto come l.idm (rimm.itiire, 
o mistificatore delia re.iltà 
(}ncl clic invero ipn ^^ult,l è 
una regressione di I ciiumii.;. 
arte dmamic.i pt r ecn'lleiiza. 
ver.so la li^sltà ilell.i rotngra 
fia. La gracile bellezza della 
dodicciiiic Brookif Sliields si 
|)re->ta in partieoi.ire alla hi 
sogna. .M.i nemmeno Keith 
(’arradiiie è nn prodiL'io di 
mobilità espre.'--iv . 1 . 

ag. sa. 


D’amore si muore o quasi 


PHI.MO A.MOHK - ItegUir. 
Dino Risi. Sceneggiatore.: 
Ruggero .Maceari, Interpreti: 
Ugo Togna/zi. Ornella -Muti. 
Caterina Borallo, Mario Del 
Monaco, Riccardo Billi, Enzo 
Maggio. Drammatico, italiano, 
1!I78. 

In vecchia re è difficile per 
tutti. Lo è. in particolar mo¬ 
do. per chi. vi.ssiito sulle ta¬ 
vole del palcoscenico, abitua¬ 
to agli applausi e aH’ammira- 
zione del pubblico, rimane 
.solo — perché sono passati 
gli anni e non è più in grado 
di far ridere o di far piange¬ 
re — abbandonato e dimcnti- 
c.ito. Questa l’idea di par¬ 
tenza del nuovi) film di Diuo 
Risi. Primo amore. Per Io 
più, gli anziani vivono di ri- 
( orili e. .solo qualche volta, 
di sogni e di speranze. L’ec- 
eez.ionc, in questo caso, è 
rappre.icnt.ita da Feo Cri;- 
moncse. in arte Picchio (Ugo 
Tognaz.zi). die. a l)ordo della 
Mia .sgangherata automobile, 
arriva in una casa di ri|)030 
per vetehi artisti m una cit¬ 
tadina del nord. ^ La Pare », 
si chiama il pensionato; una 
pace .somministrata con du¬ 
rezza. tutta militaresca, da 
uno statuario direttore (Ma¬ 
nn Del Mon.ico), die consi- 
(l(*ra gli ospiti (pi.'isi l)iimhinì 
riottosi da lomandari- a bac- 
dii'tta. 

Piccini», dicevamo, non ha 
depo'to le armi. Si è rifng- 
giato li .'olo in attesa che gli 
liiiuidiiio 1,1 pensione o gli 
arretrati. Subito •'tabilisce nn 
rapporto con l'iinica persona 
giovane. Rcii.it.i (Ornella Mu¬ 
ti). iliciottit-’ic .ii-erv iente 
dell.) (.is.i, L,i rag.izza è b :- 
giardella. ma in fondo buona, 
con una gran vogli.i 1: ire 

dalla prov Ilici.I. Quand.» a 


W ' f~r w ' if 




Ornella Muli e Ugo Tognazzi in « Primo amore» di Dino Risi 


Picchio arrivano i milioni 
della liquidazione, i due i)ar- 
tono |)er la capitale. Picchio 
insegne la chimera di alle.sti- 
re uno spettacolo, an/i un a- 
vaii.syeltaiolo. con Renata 
qnah* soubrette. 

L’impatto con la realtà è 
(hver.-io e (liffi'.ile. Il gruzzolo 
SI ns-ottiglia ra()idamcnte, 
anthe perché l’anziano arti¬ 
sta. |)iir (li conqui.slare Rena¬ 
ta e tenerla legata a sé. si dà 
alle -spv'.sc* folli. .Ma lei ha c.i- 
pito die con Picdiio non c'è 
nulla da fare, e tenta altre 
-.Tr.iik , < h(- la |x»rter,inno sul 
viihs» (Il una tv privata come 
riigazz.i (iell.i b’i.>n.'in(»tte. 
Pii di. o fn.ir.t alla Neiiro per 
nn provesso di idcntifirazloiw 
(/in il nrofe-sor Unratli ild- 
Ì.-\ngeIo azzurro, di Stern- 


berg, d’altra [i.irte larg.i 
jneiile citato. Un mc.so (lojx». 
.stordito e frastornato, ri 
lirenderà In strada ddl.i 
« Casa della Pai e ». 

Risi L* lo .sceiK’ggiatori*. 
Ruggero Macc.iri. hanno fu. 
troppo facilmente azzeccato il 
qu.idro della vita aH’interiio 
(lei pensionato, aiiclie se affi 
dando ad anziani e collaudati 
attori battute anemiche e si¬ 
to.izioni goliardiche. I! gii.ii*) 
grosso comini in qimiido. (o’i 
molta superficialità, si pa.'s.i 
alla sfcond.i p.irti* dii film — 
nel -suo insieme male eijuil; 
brali), con t.mte sfil.H-c iatnri- 
e un primo temixt ..he 
vrasta il succe^'Sivo — c i nx* 
all.i .stori.I (l'amo:-, tra Pi. 
chili e Renata. Primo amare 


I (livi.lt.i qil. Ii.m.ile c .i.i, li< 
miitilmente vol-garotto. i.on 
b.isi.iiio iK- r.ibilc mi .stieri- di 
Hill . né il .-oli'.o im)x-giio «il 
Togli.izzi .1 .--iilvare rnnpri-ia 
L’attore si produce .nu ht- iii 
alcuni -i numeri » di v.i;.*t.i 
al(|nant<> piitctn i: m.i il ilifi't 
to (lei prodotto sta m i -..i!. 
avere una spiti.i (liir,.il( 
D’altronde, tton r.ini!.i la p.-e 
M-nza (li Oriidl.i M .ti : In II i. 
m.i assolutamente st.ilic.i 
D. film .Mill’.irtist.i ili iii. ’i 
('.ito ne sono st.ili f.illi inoli; 
Questo (il Risi nL’i tei pi’ I 
Ver'./ .li l’rigi'iuitTi (/•■,’ siiwu, 
(Il Djvivier e alludi, i.i (|'i.i! 
(he momento, .igli .-i.it'.n 
teli'! Pai/izZi irri -; ! Ii'h pi 
Merliert Ross N* .1 S iivn 

m. iìc. 


Ecco il terzo film 
sui raid di Entebbe 


1 LEONI DELLA GUERRA 
— Regista- Irv;r. Kershner. 
Interprete: Ch.irle.s Bron-on. 
Pete." F.nrh. M.irt:n Balsam, 
Ho.'-.s: Buchho’.z. John S,»\on. 
Svlv:.i S.dr.ey. .I.ick AA'ir 
den Drauiinoìico, '•tatunilen- 
sr. Po 7 

S: •.•■alla de’. .'Cionclo film 
r.ord.mier.rano =ii!lo s-,e.s‘o 
argome.To. dnp.s Lo lunga 
nnltr d: Entrhhc. d; M.arv n 
Chomsky .Mettendo nel con¬ 
to l'i.srae’.lfl.no La notte dei 
talchi, d. Menàhem Go'nn. 
farciamo 'e.-.io Se prr con- 
fez.onc que-to film scorre 
megli deg!; a'.tri, possamo 
tr inquillameire afierm.vre 
che non v* v.ene aggi'.into o 
tolto nul..» d q'J.ir.to s. .sape¬ 
va te er.i v.s'.o> sU’. famaso 
'o famigerato» rnid a Enteh- 
be del Iiig. o i9TS 

Tutto resta (X»:Tiunqae an¬ 
cora legato aUe foi ti d'mfor 
mazionc :.srael;ane. anche se. 
per un.» piu ocul.itv» scenee- 
giatura. si .i.ssi.ste a .ina mag¬ 
gior dia'.ettica de. prò e de; 
contro che travagl.ano le d.- 
stussioni .ntercor'e fra gover¬ 
no. milit.nr; e oppas'.zione in 
I.sraele. Non .s: giocherella 
troppo cataatroficamente .sui 
pr.sionieri. e .sul con.sueto fa¬ 
natismo dei dirolt-atorl viene 
in.sinuato un qualche dubbio 
su! modo di condurre l'impre- 
■sa piratesca Rolativ.a serie¬ 
tà (i'.mpianto, che non solle¬ 
va dalla noia una tragica av¬ 
ventura. cosi largamente co¬ 


no.'crata e ro-i cr.tic.ihiie ^ot- 
to n'.oitep’..c; .isiJett.. 

La cronaca e d’jnquc arci- 
not.v G!i .attori chmmat. a 
interpretarla .^e la cavano d'- 
iieenlemente. cl.i Pravi p.'o- 
fe," o;i;.s‘; dello 'petMrolo 
qj.ili .sono tilt:. .» qua ... dalla 
vete.-.ana Sylvia S dney a; p;u 

g.ovan;• Peter Finch, é qui 
alla .sua e.stro.'na apparizione 
prima della immatu.-a -mo.'te. 
La regna di Irvin Kershner 
'quello, •anto per intendere;, 
di S P.Y .S e della Vendetta 
del''uomo c inani oto coi allo i 
.'egue ; canon, d- un mestie 
re norm.v.e pr.vo ri: amb;- 
z.oni 


I. p. 


Uscito il primo 
numero eli 
« Cinecritica » 

ROMA — E' u.sc;to in que.sii 
giorni il numero uno di « C.- 
necrilica ». il period.co de! 
Sindacato nazionale critici 
cinematografici che prende li 
pasto del «Notiziario» pub 
bl.cato dal .sindacato dal 
1971. Di « Cinccnttca a era 
già ascito un numero zero 
con gli atti del convegno di 
Arezzo .sull'attore nel cinema 
Italiano. 


Ora in televisione il romanzo che ha 
conquisteto i lettori di tutto ii mondo 
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PAG , 10 / ronfia - regione 

Il direttore artistico denuncia le manovre del senatore de 

Lettera di Lanza Tornasi 
ad Argan: dall’Opera 
Todini se ne deve andare 

Ieri mattina il consiglio d'amministrazione è stato aggiornato 
Approvato il bilancio '77 e le variazioni al preventivo per il '78 


r Unità / venerdì 15 settembre 1978 


Un'altra operazione-record della Guardia di Finanza all'aeroporto di Fiumicino 

Sequestrati più di sette chili di eroina 
Sul mercato sarebbero diventate 750 mila dosi 

Questa volta sono finiti in carcere anche i « corrieri », un austriaco e un’inglese - La « browii sugar » proveniva 
(la Singapore - Secondo gli agenti avrebbe fruttato nell^ vendita al dettaglio, almeno quindici miliardi di lire 


Sf ne riparlerà entro i! 15 
ottobre. La vicenda politiot, 
ainniini-strativa e fiindiziaria 
del Teatro delLOpera non 
sembra e.saurir.si. almeno |)er 
ora. 

Ieri mattina il consit;lio di 
amministrazione dell'ente liri¬ 
co ha dovuto uf'niornare i pro¬ 
pri lavori. Si è trovato, infat¬ 
ti. di fronte a due novità. La 
prima riguarda il direttore ar- 
ti.stico Clioaecliino Lan/a To- 
ma.si. .Secondo l’avvotMtura d' I 
Comune Lanzii Temasi deve 
rimanere al proprio po.sto. 
non deve, in.somma. *‘.-iser<‘ .so 
speso dall'incarico, anche .se 
contro di lui è stato avviato, 
per la famo-,a (e aniio.s-.i) (pie 
.stione delle provvigioni agli i 
agenti te.itrali, un proicd:- • 
mento giudi/iario. II parere I 
(leU'avvocalura capitolina con I 
tra.sta con (piello (‘.sjire.-iso dal | 
l'avvocatura dello Stato e. |>iu | 
\elatamente. dallo stesso mi ! 
ni stero. i 

I/altio fatto nuovo riguar¬ 
da il senatore de Todini. La ! 
Provincia, si sa. ha chiesto 
per la .seconda volto le dimis 
.sioni da consigliere del Tea¬ 
tro deirO|K*ra d(“ire.sponente 
democristiano, < punta di dia 
mante v del fronte dello sfa 
.scio [)er lo sfascio. In pra 
tica non lo ricoiio.-<ce più co¬ 
me proprio rapine.sentante in 
.seno all'ente. 

Cosi i(TÌ mattina il \ice 
presidente .Morrione ho pro¬ 
posto al consiglio di .sospen¬ 
dere i lavori per esaminare 


- come è detto in una nota — 
le controdeduzioni motivate 
(laH'avvocatura del Comune 
nel più breve tempo possibi¬ 
le e comiiiKpte non oltre il 
15 ottobre, (iiie.^to — proseg¬ 
gile il comunicato — anche 
|H*r dar modo agli organi com¬ 
petenti di detìnire la jMxsizio- 
tie del consigliere Todini iti 
seno al consiglio dommini- 
strazione deH'O/K'ra. 

Tutto da rifare dunipie'.’ Non 
(' esatto. Ieri, la paralisi am- 
mini.->trativa del teatro — alla 
(piale .sembrano puntare con 
(lecisione non solo gli es|)o- 
nenti più incalliti della • vec¬ 
chia guardia del .sottolxisco 
jiolitico e clientelare romano 
(l(‘ggi Todini). ma anche set¬ 
tori meno -.c-.iK-ttahili della 
l)C — non c't' stata. .Nono¬ 
stante tutte li* (lillicoltà. in¬ 
fatti. il coiLsiglio ha apìirova- 
to li bilancio coiLsuntivo del¬ 
la stagione scorsa e le \aria- 
zioiii a (piello (il jirevisiotie 
per il lilTH. 

Semiire ieri i* statsi resa 
pubblica una lettera elle Lan- 
/a Tornasi ha inviato ad .Ar- 
g.in. K' una denuncia decisa 
e puntuale delio stato di disa¬ 
gio e del vero e pr(>|)rio cli¬ 
ma (Il (-.iccia alle streghe in 
cui il direttore artistico e con 
lui tutto il settore produttivo 
deirente, sono stati costretti 
a lavorare. 

Person.iliiiente - scrive 
Laii/a Tornasi ad .\rgan. che 
nella veste di sindaco di Ho- 
ma è anche presidente del¬ 


l'Opera — non intendo più 
partecipare a sedute del con- 
.siglio in (pie.sta situazione, f 
problemi del teatro ncn so¬ 
no una K guerra privata ». la 
lotta di fazioni » di cui par¬ 
la il ministro Pastorino. 11 
problema — aggiunge Lanza 
Tonw.si — è (li vedere se i 
democratici debbono e posso¬ 
no consentire (piesta continua, 
pervicace vioh'izione dello .sta¬ 
to di diritto: .se è tollerabile 
che una bciitda di amici fac¬ 
cia i comodi projiri con la 
logge attraverso il sistema dei 
pareri pronunciati ci cathedra 
e senza contraddittorio. 

Occorre ades.so — prosegue 
il direttore artistico — sce¬ 
gliere .se dobbiamo battere la 
ritirata, come aiitorev olmi cito 
.sollecita lo stesso ministro, 
o resistere ni nome del dirit¬ 
to e degli intere.ssi dell'i.sti- 
tu/ioiie culturale. K siccome, 
come alTerma lAistoriiio egli è 
ili suo posto per aiijilicaiv la 
l(*gge. vediamo (piale sorte 
avrà la nuova delilx'ia della 
Provincia relatiia alla deca¬ 
denza del consigliere Todini. 
.Se gli etpiilibri e le conni- 
veii/»* che ancora m*.intengo- 
iio Todini al .Senato e ra))- 
pre.sentante della Provincia 
all'Opera risultino ine.spugna- 
hdi a (pialsiasi volontà delle 
assemblee democratiche. D'al¬ 
tra p-.irte — conclude Lanza 
Tonusi -- con Todini i lavori 
di que.sto consiglio d'ammini¬ 
strazione palesemente non ikks- 
,s(.no più continuare. 


Ma nella rete finiscono 
solo i «pesci piccoli» 


Un’ultra buttaylia vinta, ie¬ 
ri. nella lunga guena contro 
tu droga. Con l'operazione del¬ 
la Guardia di finanza sono 
stati tolti di mezzo circa otto 
chili di eroina pioveiiienlc dal 
fuviigeiato « triangolo d'oro»; 
Thailandia, /.(/os*. Cambogia. 
Dall'inizio dell'anno -- dico¬ 
no fonti non ufficiali — la 
polizia, i carabinieri e la « fi¬ 
nanza h avrebbero segiiestrato 
oltre 3 tonnellate di sostanze 
stupefacenti in transito al 
Leonardo da Vinci: tutto ma¬ 
teriate destinato ai diversi 
centri di smistamento euro¬ 
peo. La citta in cut arriva¬ 
vano. fino a i/uatelie tempo 
fa le maggiori guantità di 
droga e che era considerata 
la capitale europea dello 
spaccio eia Amsterdam. Ora 
la situazione si è modificata: 
le organizzazioni internazio¬ 
nali che controllano il mer- 
calo dei derivati dell'oppio 
(morfina ed eroina) hanno 
parcellizzato le enormi gtian- 
tità di stupefacenti da immet¬ 
tere sut mercato distribuen¬ 
dole più uniformemente nelle 
varie città europee. 

La lunga lotta contro le ra¬ 
mificatissime organizzazioni 
internazionali che tengoni' le 
fila del traffico di droga è. 
condotta giornalmente (pure 


anche in maniera abbastanza 
coordinata) dagli agenti di 
polizia, dui carabinieri e dalla 
guardia di finanza in tutti i 
valichi di frontiera, ma pre¬ 
valentemente allo scalo di 
Fiumicino. Personale specia¬ 
lizzatissimo, forte delTespe- 
rienza di anni, e istruttori ci¬ 
nofili addestrati negli Stati 
Uniti hanno permes.--o negli 
ultimi tempi di ottenere risul¬ 
tati soddisfacenti nella lotta 
contro I trafficanti interna¬ 
zionali di droaa. Se non al¬ 
tro le operazioni condotte a 
termine alTaeropoito di Fiu¬ 
micino. anche se purtroppo 
irrilevanti ai fini dell’indivi¬ 
duazione dei mandanti, han¬ 
no consentito di eliminare dal 
mercato guantità a volle no¬ 
tevoli di sostanze sliipefa- 
eenti 

Il potenziamento dei mezzi 
tecnici e una maggiore raf¬ 
finatezza nei controlli, tutta¬ 
via, non sembrano sufficien¬ 
ti per spezzare drasticamente 
i ferrei collegamenti che esi¬ 
stono fra it medio e l'estre¬ 
mo oriente e l'Enropa. Ancora 
una volta, nonostante la ubril- 
lante operazione» si è co¬ 
stretti a registrare soltanto T 
arresto di due corrieri, ma¬ 
gari anche loro ricattati e in¬ 
seriti a forza nel diabolico 
« giro » dell'eroina. 


In tanti avevano visto, all’alba, i fasci di luce presi per dischi volanti 

Decine di Ufo in cielo? No, è solo un satellite 

Il ministero dell'aeronautica: grazie a particolari condizioni atmosferiche visibile un vecchio « Pegaso » 


Di visite degli Ufo dal¬ 
le nostre parti non si par- 
■ lava da tempo: ieri invece, 
almeno per gualche ora. 
c sembrato che gli « og¬ 
getti misteriosi » avesseio 
scelto proprio Roma e 
l'Italia come campo per 
.show fuori programma. Di 
Ufo se ne sano visti un 
po' dovungue, alla stessa 
ora, in Sicilia, Sardegna. 
Firenze, Lucca, Marche, 
Liguria e, appunto. Roma. 
L'allarme c la meraviglia, 
per tanti Ufo silenziosi e 
luminosissimi c dalle for¬ 
me bizzarre, sono rientra¬ 
li solo in serata, giiando 
e venuta la ^(spiegazione» 
dal ministero dell'aeronau¬ 
tica. Gli UFO, (SI tratta 
naturalmente di un'ipo¬ 
tesi, anche se molto rea¬ 
listica), altro non sareb¬ 
bero stati che i rìfirs^d 
particolarmente potenti di 
un vecchio e prosso sa- 
teltite americano, il De¬ 
gasso /.. che si appre.‘^ta a 
rientrare nelTatmosfera. 
It ciclo particolarmente 
limpido c l'ora i Talbai 
avrebbero. secondo gli 
esperti, favorito il feno¬ 
meno, dando la sensazio¬ 
ne a centinaia di perso 
ne, dal sud al nord della 
penisola, di una veia e 
propria invasione di ■< og 
getti non identificati ». l.a 
contraerea italiana, peral¬ 
tro, non avrebbe mai no¬ 
tato o avvistato nulla di 
strano. 

Tant'è: il veloce tour 
sulla nostra penisola di 
incredibili fasci di luce 



Uno dei tanti « stormi di UFO » avvistati negli ultimi anni 


provenienti dal cielo c sta¬ 
to sufficiente a far stia- 
bitzzare gli occhi a centi¬ 
naia di persone, che a 
guelTora Ipoco prima dei 
le fii SI recavano al lavoro, 
lì <( giro » iniziato a Ge¬ 
la. sotto gli occhi di de¬ 
cine di operai dello sta- 
bihmento pet rolch i m ivo 
.■t.Y/(’. ha avuto una tap 
pa di tutto riguardo a 
Roina. 

Veiso le -5,50 l'« oggetto 
misterioso » .si affaccia sul 
litorale di Xettiino e per¬ 
corre a gran velocità i 
eieli della città. Spettatori 
(' fortunati » una guardia 
giurata, che ha avvertito 


immediatamente la giie- 
stura, gli agenti di una 
pattuglia della polizia in 
servizio sull'Appio, due 
operai delT.-llitalia. Poli¬ 
ziotti e guardia giurata 
non hanno esitato a de¬ 
finirlo '( disco volante » 
Ile descrizioni corrispon¬ 
devano a giielle degli ope¬ 
rai di Gelai, t due dipen 
denti dell'Alitalia un 
« triangolo luminosissimo» 
(ma si sa gli Ufo in cielo 
fanno giteV.o che gli pare). 

La testimonianza dei 
due operai è stata con¬ 
fermata da altre persone, 
in parti diverse della cit¬ 
ta. Questioni di forma a 


parte, a Roma, gli Ufo ui 
più realisticamente i ri¬ 
flessi del satellite! hanno 
fatto una bella sosta, for¬ 
se tre quattro minuti, da 
to che nelle decine di te¬ 
lefonate a giornali e poli¬ 
zia SI abbondava m par¬ 
ticolari (era un triangolo 
isoscele, no. equilatero, era 
un rombo. aveva le 
ali., ecc.). L'unico dato co¬ 
stante era la luminosità 
(un azzurro accecante) e 
la silenziosità. Fra an¬ 
che molto veloce (ovvio) 
e lolteggiava in maniera 
incredibile » — hanno ri¬ 
ferito I due operai del 
T.-llitalia alla polizia. .-In- 


che in questo vaso però 
Taeronautica militare ha 
saputo dare una spiega¬ 
zione convincente. Il sa¬ 
tellite Pegasus l può ave¬ 
re nella traiettonu di 
rientro delle oscillazioni 
che provocherebbero ri 
fle.ssi irregolari e mulevoli. 

.4 quel punto comunque, 
le questure, messe in con¬ 
tatto tra di loro dal mi¬ 
nistero, hanno collegato 
le descrizioni e hanno ini¬ 
ziato a .seguire il maggio 
( favoloso » dell'Ufo. ì/at- 
tesa non è andata delusa; 
dopo Roma « Toggelo » ha 
fatto visita a Firenze, a 
Urbino (assumendo la 
forma di un pallone da 
rugby), a Torre del Lago, 
in Romagna finalmente in 
Liguria, dove ha fatto per¬ 
fino abbaiare i cani. 

L'oggeto si è presenta¬ 
to a giovani pescatori di 
Albenga con tanto « di fa¬ 
ri laterali » e poco dopo, 
ha ' sbigottito alcuni vigili 
del fuoco che slarano spe 
gneiido un incendio. « .If- 
tirato dalle fiamme — 
hanno raccontato — si è 
avvicinato cambiando co 
lare (da azzurro a giallo) 
e poi se ne è andato a 
gran i clocità diventando 
triangolare r. A Ravenna 
addirittura dove e stalo 
segnalato pochi minuti 
dopo, è sembrato (forse 
con un po' di fantasia) 
Il un aerostato con tanto 
di luci intermittenti aran¬ 
cioni ». Per gli ufologi, 
tnsomma. è stata una gior¬ 
nata memorabile. 


Un altro sequestro-record 
di eroina all’aeroporto roma¬ 
no: è proprio vero, la città 
-sta diventando un punto di 
p.i.s.snggio obbligato, una spe¬ 
cie di porto di transito e di 
sliarco nelle tappe del per- 
cor.-,o europeo della droga. 
Dopo le operazioni degli ul¬ 
timi mc.si. ecco l'ultima, di 
ieri mattina; gli agenti della 
guardia di Kinanza hanno 
scovato nascosti in due va¬ 
ligie. .selle chili e mezzo di 
croma pura al 00 per cento. 
Venduta al dettaglio si sareb- 
1 ) 1 * trasformata — .secondo la 
Cluardiu di Pinanza — in cir 
ca 750 mila « do.si ». per un 
valore di miliardi (ii lire. 

Que.sta volta i finanzieri 
.sono rui.-.citi ad arrestare all¬ 
eile 1 due « corrieri della 
droga »; .sono Gerì Buchma- 
yer, austriaco. 27 anni, e Sa¬ 
rai) Ale.xandra Clode, 21 anni, 
ingle.se. I due erano giunti a 
Roma a bordo di un jet del- 
rAlilalia proveniente da Sin- 
gajiore (uno dei tre vertici 
del triangolo d'oro dcH’cro; 
noi. L'.iereo faceva .soltanto 
.-.calo al Leonardo da Vinci 
ed ei.) diletto a Londra; e 
la co))pia aveva i l)iglietll per 
il viaggio fino alla capitale 
!ngle.s(-. 

I due pero, sono sce.si a 
Roma. (* .stavano tentando (ii 
imliarcarsi su un velivolo de: 
le linee nazion.il: diretto a 
Milano. For.se credevano che 
con que.sto .stratagemma sa 
rebhero riu.sciti ad eludere 
accurati controlli. Invece i 
doganieri hanno notato le lo¬ 
ro due valigie .sul nasiro 
trasporto b.igagli. Avev.ino li¬ 
na forma .strana, e mandava¬ 
no un forte odore di mastice, 
■so.stanza di solilo usata per 
fablnicare i doppi fondi, le 
valigie cosi .sono .state accu¬ 
ratamente controllale e non 
c‘è voluto molto a .scoprire l 
doppi fondi; dentro c’erano 
•sette chili e 7.50 grammi di 
eroina « hron sugar ». ta¬ 
gliata cioè al 50(50 per cento. 

Dagli .scontrini dei colli si 
è rùsaliti ai nomi dei due 
((Corrieri» che .sono stati 
rintracciali mentre acqui.sla- 
vano il biglietto del volo per 
Milano. Gerì Buchmayer e 
Sarah Alcxandra Clode, dopo 
un breve interrogatorio, sono 
stati tra.sferiti alle carceri di 
Regina Coeli e di Rebibbia. 

Quanto « vale » reroina sc- 
que.strata? Qualche giornale 
ultimamente, ha conte.stato le 
cifre che forni.sce di .solito la 
Guardia di Finanza .sul (( va¬ 
lore » dplla droga sulla quale 
rie.scono a mettere le mani. 
In quest'ultimo ca.so. la 
Guardia di Pinanza afferma 
che con sette chili e mezzo 
di eroina ci .si po.s.sono rica¬ 
vare 750 mila « bitsline » (è la 
dttse da un decimo di gram¬ 
mo. che però contiene .soltan¬ 
to il 5 per cento di eroina, 
meptre il 95 per cento è 
formato da sostanze u.s«te 
per « tagliarla »). 

Una « l)iistina » — sempre 
.secondo la Finanza — casta 
almeno 20 mila lire sul mer¬ 
cato: dunque, fatti i conti, 
que.sta croma, arrivala al 
dettaglio avrebbe fruttalo, 
dopo tutti i vari pij.ssaggi e 1 
vari tagli, alla fine, almeno 
15 miliardi di lire. Biagerato? 
Può e.-vscrc: comunque una 
casa è certa: leroina è capa¬ 
ce di mettere in moto un gi¬ 
ro di danari e intcrc.ssi. c di 
«.sviluppare valore» come 
null'altro al mondo. Per 
que.sto tutta la malavita si 
.sta liiitlandò nel traffico a 
corpo morto. 

Soltanto nei primi giorni di 
que.sta .settimana .sono .stati 
arrestati .ill acroporto già .sci 
corrieri della droga: fra 
que.^ti non .soltanto traffican¬ 
ti di eroina, ma anche (li ha- 
.shish e marijuana. Proprio 
ieri mattina .--ono .stati ferma¬ 
ti due nigeriani, provenienti 
da! Laeo-s. con un chilo e 
cento grammi d: marijuana. 


Problemi e novità a cinque giorni dalla riapertura delle scuole 

A che punto siamo con i doppi turni? 

Entro pochi anni dovrebbero essere aboliti in opni grado d’istruzione • Situazioni « difficili » • Oltre quattromila aule in più entro il 1981 


Sì cerca una soluzione positiva 

Sgomberi e occupazioni: 

nuovi incontri tra 
Campidoglio e governo 

Prosogumo gh inorotri e i contatti tra Tamii).ni 
.strazictie capitolina c gli esponenti del governo. P.-cprir 
ieri mattina s: e .svelta un.a r-.un.cn;' tr.» una delega 
zioie della gninta. guuiata d.»’, -.indaco Argaa e (oni- 
pc.sta (Lagìi a.sse.s.sor: .-Xrata, Fraie-o. Pala c P.'-.i-ca cr,’. 
soiioscgrelario agli Interni, on Cle’.io Dar.da .-MTor.i 'io 
dei giorno ;i difficT.o problema degl: .-gomticn dell.* 
occupaziroi conschd.itc. anche .n con>::!e.'-.i,'.r-)e del- 
fcnlrata tn vigore delle nuove nonne ^uH equo canr if 
e sulTcdilizia popolare. 

L'incontro dt ieri fa seguito a que’.T. g;.à avu;. dagli 
amministratori coi m r'.tslri della Gui-tizia. Bonifano. 
e dogli Interni. Rognoni. La posizione del Comune, piu 
volte esposta, è quella di ricercare una .soluzione posi 
tiva al problema attraverso u.ia trattativa .-.er,,) ron la 
proprietà <?dilizia che .sembra aver imbrocato inve.'.* il 
vicolo cieco di una prova di forza. Ques;., ste.s-a r.oh.-'-n 
è stata espre.ssa ne: giorni scor.->i dal Sun.a. ciilia Fede 
razione COIL-CISLUIL che hanno anche anminri.ito 
incontri col procuratore generale della Repubblica. Pa 
scalino, c con i dirigenti della C.nfed.hz a. 

L’altro it ri si e a>iche svolto un .nrontio ira i par 
liti dcmoer.Uici della XV circoscrizione e il .sindacato 
inquilini. In questa zcia e m p.)rtico’.are alla Maghana 
vi sono centinaia di c.isi di ocoupazirm rmsolidatc. 


Diipp; turni, cattedre vuo¬ 
te. pre-sidi che mancano’ co¬ 
me o 2 ni anno, alla riproj-a 
delle lezioni, i protilemi tor- 
n.a.no a galla, con urgen7.a e, 
,sp-c.-v,o. con drammaticità. 
Mancano omiai pochi gior¬ 
ni a! 19 — giorno della na- 
pertiir.i — vediamo coniò la 
inazione. .A differenza del 
p.vs.-K)to. .almeno per quel che 
. r.guarda la d:.-,ponibilita di 
nuove aule e. di con.se guenza 
l.a po.v^ibilità d; .sopprimere 
I doppi turni, la .situazione 
sembra tendere ad un pri> 
gr«,-v.'.\o miglioramento Lo 
obiettivo ciré Provincia e Co¬ 
mune .-ono po-'i e quello 
(il arrivare aila completa 
al)ol;zione de: doppi turni ;n 
ogni grado dell’i.st ruzione. 
-< Sommanrlo T. numero del- 
'.f aule (tic .-ir-iiino. eon.-c- 
gn.tte entro Tanno ,-.(oia.^^:eo 
'81 '32 icirra qii.iitromila e 
— due Ta.---e-.-,ore ai ba¬ 
con pubblici de! Comune. Lu¬ 
cio Bufi.a — ai progre.s.-,;vO 
dt*creniento de!;a popo!.az;one 
.-('o!a. tira idoviita al nl!u.s- 
,so demoer.afico) . pcn.siamo 
ciie Telimmazione dei lumi 
.sia pO'--,ihile entro Tanno ,son- 
la-T co 1981 1982 ». 

Ma .<e l.a praspettiva per le 
.scuole gestite dai Comune è 
raggiungibile a breve scaden¬ 
za, più difficile è, invece, la 
.suiiaztone per gli i.stitut) che 
fanno capo alla Provincia 
(licci .scientifici, i.stituti toc 
Ilici) « Per noi — spiega I.* 
na CUiffim, a.s.ses.sore alla 


pubblica istruzione della Pro¬ 
vincia di Roma — s; tratte 
innanzitutto di giungere al 
la eliminazione dei tripli tu**- 
ni e. in genere, di quelle .si¬ 
tuazioni di .superaffolìamen 
to che oggi caraiterizzano d»> 
terminate .scuole. Non e ftv 
Cile .sodd_-,fare ia "fame di 
aule", aggravata dalia man 
canza di una programmazio 
ne nazionale per Tcdilizn» 
.-«'o!a.-,i:ca e da un continuo 
aumento di r.chieste di i.scrj- 
zioni negl: i,-,*:tuti ic-cnlc). 
Non .SI tratta .-•V.n di rcaliz- 
7-)re il orogramma d; costru 
zionc di nuovi Irx-al: (.sono 
g.a prcvi.stc 51.5 aule entro il 
'78 i- 157 entro :I 1930) ma di 
.sanare pe.sant. di.'funzion, t* 

Il fcnom'*no de! }>endol.arI- 
.snio e quello de'.Taccentra- 
mcnto d; scuole in al-oune 
circo-criz on: non .sono rhe 
due esempi II problema del 
ricqu'.lilino terr.toriale non 
riguarda, oviv.amente .solo le 
.scuole di compotovìZA della 
Provincia L'e.-empio più e- 
datante è quello del (a'ntro 
storico dove la mancanza di 
aule in penfena ha avuto 
come effetto una « immigra¬ 
zione » forzat.a su 37 mila 
studenti di tutti : gradi, .so¬ 
lo 6 mila .sono re.sidenti nel¬ 
la stessa zona. 

Il primo pa.sso verso il ri¬ 
sanamento di una situazio¬ 
ne. indubbiamente difficile, 
è stato, da parte degli enti 
loc.ali. il .superamento di 
quelle barriere che .separava 


no le diverse competenze, 
fra Provincia o Comune. 

Malgrado gh .sforzi alcune 
situazioni nman.gono e.splo- 
s.ve K' il ca.so dell i.-t itino 
profe.-^-.onale Eie .Am:c:.s. do¬ 
ve quest'anno e stato rag¬ 
giunto il numero p’u alto di 
•..'critti: .-^etteniila. Cosirett.a 
in due .-ole -edi. l.a .scuola, 
già in crusi Tanno .scorso, ri- 
.schia di re,stare paralizzata 
per la mancanza di .spazio e 
Ì impas.s;b;lua «o ia manran- 
z.) di volontà» di rusoivere 


, I INCONTRO DI ARGAN 
COI RAPPRESENTANTI 
DEMOCRATICI 
IRANIANI IN COMUNE 

Il .-^indaco .Arg.di e i 
componenti dell.t giunta 
comu.naie .s. incontreranno 
stamane alle 10..3(). nella 
S.da delle B.rnd.ere. con i 
rappro-sentanti delle forze 
demcKraticne irar.nne .n 
Italia La manifestazione. 
CUI sono .stali invitai. : 
capi gruppi con-sih.ar., * 
rappresentant. dei partiti 
democrat.ci e dei sindaca¬ 
ti. vuole essere un momen 
to di attiva .solidarietà con 
quanti, in que.sti giorni, .si 
scontrano in Iran con la 
.sangaiinosa reprp.ssione de! 
reg.me dello .'Cià 


quc-stioni burocratiche. E' :1- 
l'iminante la rx.spa-.ta che il 
ministero ha fornito alla ri- 
th;e.-.’a del Comune di .‘-dop- 
p.are i due i.stiiiiti: .. non è 
di noitra rompetenza ». 

Anciic -se .sottolinea di non 
e.v-ere ottimxsta. Paha Le¬ 
caldano. provveditore agli 
studi della rapitale, ritiene 
die la .solita girandola dei 
profe.-son. almeno que.-t'an- 
no. dovreboe verif:car.--i m 
m;.>ura minore, rispetto al 
pa,s.-a’o « Il 19. g;omo di ini¬ 
zio delle lezioni — afferma 
la .-..enora Ia*raIdano — il 
movimento de: professori 
dovrebbe- riguardare .solo il 
2 o 3’. rie; docenti. E.-.i.ste. 
}>'ro >1 r.,-.d)io delle r.nunce 
eh-' de’erminano .spe^^.so. le 
n .aggior. d’fficolta. Anche 
per ! ore.-.di le nomine sa- 
raiii'io al completo lunedi ». 

.Vrraiiio a: dati, alle cifr(-. 
a; .'o'di -.tanziati un altro 
.a.sliettn preoccupa. E' quello 
dell-a violenz.a che Tanno p).s- 
sato lia .scos.'.o profondamen 
te molti i.'.titiiti. Uno de: sin 
tom- di quella .situazione c 
la «fuga» da r(-rti luti 
come il Sarpi. Non è certo 
un caso che in questa .-ciio 
la. una dello piu « calde » si 
sia verificato un enorme ca 
lo di iscrizioni, qua.»! la «mor 
te 1 ) della .scuola stes.sa vl.sto 
che .-,11 cinque prime, qiie 
sfanno ne e .stata formata 
una .sola. 



Sono in carcere 
in Marocco (per 
possesso di droga) 
i 5 romani 
« scomparsi » 

Erano in carcere per dio 
gl) i cinque romani clic, par 
tili iK-r una vacanza in Ma 
rocco, non avevano più dato 
notizia di -sé c dei (inali era 
.stata denunciala la .scompar 
.sa dai familiari. 

I cinque giovani. Mauro 
Matruglia di 19 anni. Giam 
pierò Tarquini di 24. M.i.-^si 
ino Galirielh di 19. Raffaele 
Bucci di 23 c Giovanni Già 
comazzo di 21. .stanno .-^con 
tando una condanna a due 
mesii di rcchusioiK- ix-r deten 
zione di stupelacenti 

La .->entcnza è .stata pio 
iniiu iala dal tnliun.ik- di Ila 
l)at che ha auelu* coiul iii 
nato 1 cinque ad un.) multa 
di mille (iirham cia.scuno. 
una .-.omnia p.iri a elica due 
centomila lire italiane. 1 cui 
qiu- giovani (-rano ii.irtili da 
Roma ai primi di agosto per 
Il .Marocco da dove conta 
vano di rientrare alla fino 
del ine.-e. Dopo uii.i teleto 
nata lat'a a: familiari da 
B.ircellon.i Tolto ago.-.to .scor 
.so I ragazzi non avevano 
piu dato alcuna notizia. 

Tre giorni la l.i niadrt- di 
uno (il loro avcv.i ricevuto 
ia lettera di un giovane di 
Tolone il quale dieeva di es 
-sere .-.tato arrestato nneh'egli 
in Marocco e di aver cono 
sciulo il) carcero i cmqtit- 
italiani detenuti per droga. 


Le esperienze di S. Severa e Montopoli Sabina 

Manovre e ostacoli non bloccano 
il lavoro dei giovani sui campi 

Definire le concessioni sui terreni degli 00.RR. - Nel rea¬ 
tino il Colmine vince la causa ma la pratica è insabbiata 


Gli agrari as-,entei.sli .sono 
duri a morire (in .seiiMi me 
taforico .s’inteiule). Dopo anni 
e anni di (li.sinleiesse e di 
abbandono delle campagne, 
la loro attenzione .sembra og 
gi iinprovvi.saim-nte ridestar- 
.si. I.a preotcìipazioiu* mag¬ 
giore ('- die 1 mo\im(-nti di 
giovani, (li braecianti e di 
contadini .sorti no po' dovun¬ 
que negli ultimi tempi (sul 
Tonila andu- (U-lla Ii-gge 2K.5 
sul l.ivoro alle nuove genera¬ 
zioni) rie-vC.mo a f.ir iLscire 
Tagricoltura la/.ùili- dal tor 
jxire (li (lecen ii. e per t-v ilare 
(|ue.»to. gli agrari mettono in 
campo tutta la propria |)o 
tcii/.a economica. 

Due e.-'Cinpi ci vengono in 
C|iicsti giorni da Santa .Severa 
(con la eiKipcrativa Ktriiria) 
i* da .Montopoli Sabina. Diu* 
storie* (iiveisL- die tuttavia 
foavvrgono su iia unico filo 
conduttore, ijiii-llo della lotta 
alTarrogan/.a c alla pn-poten 
za degli agrari. 

Diiiujue. procediamo con 
ordine- e cominciamo dalla 
eooiH-rativ a Ktniria. h-ri so¬ 
no riprt-'i i lavori clojx» la 
-- (-.pcn-sione di un int-sf*. per 
maiu.in/a di trattori. I mezzi 


ine-eeaniei li hanno forniti 
agricoltori di Laniivio e di 
Decima ma gli affittuari cli-i 
terreni (che .sono di proprie¬ 
tà del S. Spirilo) hanno di 
nuovo diiamato i carabinieri. 
I militari hanno idi-ntificato i 
braedanti elle tuttavia hanno 
eontiniiato a svolgere- i! loro 
lavoro. (Jue.slo eniu-simo tcn 
lalivo di fiaccare la volontà 
(li lavoro (- (li lotta dei gio 
vani della cooperativa giunge 
a un mese dalla vi-ra e prò 
jiria provocazione mt-.'.>a in 
atto (la Guerra e Morani. 1 
due affittuari assenteisti de 
nnndarono infatti i soci die 
avevano pre.so iiosse-iso dei 
terreni .secondo (inanto e-ra 
stato concordato lu-l eor-'O 
degli incontri alla Ki-gioiii*. 

F-'altro esempio viene, ab 
biamo dotto, da .MontojMtli 
.Sabina, un centro del Reati 
no vicino a Passo (’ore.M-. Li 
i giovani disoccupati lianno 
individuato un grosso appi-/ 
zame-nto di t(-rrono (circa 
trecento ettari) che il roinii 
ne av(-va da te-mpo d.ito in 
affitto a iin pastore. I giova 
ni di.-(K(upati della zona 
h.iniKt occunato i • amo *- 
liariiio .IV vinto liià il lavoro 


sili primi settanta etl.in avut. 
in affitto. FVr i rimaneoli 23o 
si (' aperta ima eau-a tra il 
vecchio affittuario c- il Co 
mune. il trihuiialc li.i dato 
ragione in appello al Comu 
ne i- ha condannato il pasto 
re (die ave-va agito con le 
«spalle coperte V eia noti a 
grari clc-lla zona) a pa-jare .50 
milioni di risarcimento 
Tutto bene, quindi'.' .M.ie 
die-. I-T intervenuto il vice 
pretore die non .-,j decide <i 
far compiere l'intero iter bu 
ro.ratico ;ill;i -enten/a. In 
.somma per iin.i ciuestione di 
firme e di madempienze 
ammini.-tiiilivc* da p;irte della 
pretor.i. la seiitc-ii/.i di appcl 
lo non può iiiiL’ora eoiisicli- 
i;ir.-i e-eciitiv;i. Tiinfc*. die 
sono intc-rveiiiiti ieri anche 
(|iii 1 carabinieri per ielcntifi 
(.ire tutti i giovimi disiKcii 
pati du- staviino liivorancln i 
ciimpi. Il disc-gno c- chiaro: 9. 
tent.i di porliire la viici!(l;i 
f)c-r le lunghe, in modo da 
t;ir assegiiare lii terra a una 
cooperativi! « fantasma ». 
mes-a in [liccli chi ciuegli 
sic-s-i iigrari che liiinno prò 
vtH,i!o Taliliand.’no o il di*. 
-e-to (ii-T(- campagne. 



I giovani sulle terre occupate ieri mattina a Montopoli Sabina 
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L'economia della regione perde posizioni rispetto allo sviluppo nazionale 



crisi spinge il 



più a sud 


La provincia che ha più decelerato la sua crescita è quella di Roma - Una ristrutturazione tra i 
vari rami di attività che passa per un calo di peso della pubblica amministrazione - Per il reddito 
pro-capite la capitale è al 47" posto preceduta da Viterbo e seguita da Rieti, Latina e Frosinone 


Dove va reccnonila del La¬ 
zio? Che tendenze manlleòta? 
Come si colloca rispetto al 
resto del paese? Mentre sia¬ 
mo nel pieno del dibattito 
sul plano triennale ciueste do¬ 
mande tornano con più ur¬ 
genza. A stimolare questi 
quesiti (ma anche a fornire 
una solida base di parten¬ 
za alla dlsciHsione) c'è la re¬ 
cente puht'.leazlc oe delle sti¬ 
me elaborate dal profc.sso 
re Tngllacarne sul reddito 
prodotto nelle province di Ita 
Ila nel ’70 che si aflianea 
alla «serie .storica» de! quin¬ 
quennio '70 '75. 

Sulla base delle niimero- 
se tabelle e graduatorie si 
possono trarre alcune prime 
valutazioni clic cosi riassu¬ 
miamo: 

1 ) reconomla regionale ha 
perduto — In questi ultimi 
anni - molti punti rispetto 
airandaincnto medio dell'eco- 
ncmla nazionale; 

2) aH'intcrno de! Lazio, la 
provincia che più ha decele¬ 
rato il .suo sviluppo -- fre¬ 
nando tutta la regione — è 
quella di Roma; 

3» le di.stanze fra Roma e 
le altre province — nella prò 
duzione del reddito per abi¬ 
tante -- si accorciano non po¬ 
co. ma ciò avviene in un 
quadro di doprc.ssione della 
economia laziale; 

■1) è in alto una tendenzia¬ 
le rlslrulturuzionc tra l ra¬ 
mi di attività economica che 
na.see dall'intreccio fra il net¬ 
to arretramento della pubbli¬ 
ca amministrazione, la tenu¬ 
ta dell'agricoltura e dcP'in- 
dustria c rullerlorc incremen¬ 
to del servizi dest'nablli alla 
vendita (commercio, traspor¬ 
ti. credito, eco ). 

Per 1 primi due a.spetli (rap¬ 
porto col re"to del Pac:se e 
ruolo delio diverse provincel 
lo cose st'Mino in oueslt t>'r- 
mini: fatta la media Italia 
uguale a 100. il Lazio — nel 
la produzione del valore ng- 


QUALI PROSPETTIVE 
PER L'INDUSTRIA 
NAUTICA A FIUMICINO 

Il futuro delle Industrie 
nauliehe di F’iumiehio (32 
imprc.se per un totale di mil¬ 
le o cinquecento addetti), 
l'esame degli investimenti e 
dcll'cecupazione. sono stati 
e.saminati nei corso di un in¬ 
contro che si è svolto ieri 
mattina in Campidoglio tra 
l'asses.sore all'industria o al- 
l'artigianflto. Ollvio Mancini, 
raggiunto del sindaco della 
XIV clrco.scrlzlone. Bozzetto, 
funzionari e tecnici del Co¬ 
mune e della Regione. Nel 
cor.-o dell'incontro è stato de- 
ci.so di predisporre un pla¬ 
no per il risanamento <; 11 
recupero urbanistico della ",o- 
na. collegati nH'atlività pro¬ 
duttiva. mercantile e turi¬ 
stica. 


giunto per abitante stava 
nei lV7u a quota 108.9 ed è 
.sceso nel '7b a quota 101,4 
con una perdita di 7,5 punti. 

Nel.o sie.sso periodo Roma 
è pa.ssaiu da quota 112,8 a 
102,b con una perdita di 10,'2 
punti: la distanza che tra Ro¬ 
ma ed li Lazio era nel 1070 
al 3.0 punti a favore della 
capitale si riduce, tJ anni do¬ 
po, a 1. 2 punti e sia la re¬ 
gione c/ie la melropou si tro¬ 
vano appena al di sopra del¬ 
la media nazionale. 

Se consideriamo poi le va¬ 
riazioni percentuali del reddi¬ 
to. cioè il dinamismo del si¬ 
stema economico regionale, 
risulta che 11 Lazio e tra le 
ultime regioni italiane, supe¬ 
rato - In questi assai poco 
brillanti rl.sullati — soltanto 
da Liguria e Sardegna. 

Sempre fra il 1970 e il '70 
Infatti, il valore aggiunto com- 
piesslvo aumenta nel Lazio 
del 140,2 (contro la media ita- 
ila del 152,0 e deU'Italla cen¬ 
trale del 148,9) e il valore ag¬ 
giunto prò capite del 124,2 
(Italia 140,8 Italia centrale 
130,7). 

Ancora una volta, il pe.so di 
Roma si palesa determinan¬ 
te. ma in sen.so negativo. La 
capitale incronenta il valo¬ 
re aggiunto comple.ssivo solo 
del 131,6 e quello prò capile 
del 119,0 ciog .5 6 punti in me 
no della media regionale, che 
ne risulta complissivamcntc 
dopre.s.sa. 

Naturalmente, Roma man¬ 
tiene, anche nel 197(i. il se¬ 
condo posto nella graduato¬ 
ria delle province italiane per 
la massa di reddito prodotto, 
e concorre alla (ormazione 
del reddito totale nazionale 
per il 0,70 per cento dopo 
Milano die vi concorre per 
il lu.oa per cento. Ancne nei 
ccnsumo totale tmedia di 6 In 
dici di consumo non alimenta¬ 
re) Roma è al secondo posto 
e Milano al primo: con una 
iigniflcaliva inversione però 
rispetto al prodotto; Milano 
consuma meno di quanto pio- 
j duce (9.40 per cento), Roma 
parecchio di più («.('i-l |)rr 
I cento). 

i Ma l’ituhcc più significativo. 

I quello che mi.iUia il grado di 
I occupazione delle rl.soi.se — a 
I ccmindare dal lavoro — c la 
produttività, cioè il reddito 
p.-ocaplle, mula .sostanzial¬ 
mente il quadro: Rema non è 
più al secondo pasto dopo Mi¬ 
lano, provincia die re.sta ca- 
poi ila anche nel valore ag¬ 
giunto per alìltante, ma si 
colloca al 47. posto, con due 
milioni c 379 mila lire per 
al)itantc l Milano 3 milioni c 
262 mila) appena sopra Rie¬ 
ti che rappre.senta il valore 
mediano (con 2 milioni 365 
mila) e indietro^sia rLspetto a 
Viterbo. quaranrunc.->ima pro¬ 
vincia nella graduatoria, con 
2 milioni e ìM mila, sia ri¬ 
spetto a Latina, quarantadue- 
sima provincia con 2 milio 
ni 434 mila. Frosinone, nono- 
.•-tante la Fiat c nuclei indu¬ 
striali, rimane il fanalino di 


coda del Lazio, al 65 posto 
della graduatoria nazionale, 
con 1 milione 964 mila lire 
per abitante (ma quindici an¬ 
ni fa era assai piu indietro). 

Quindi, fra il 1970 e il *76 
le sperequazioni interne al¬ 
la regione si sono attenuate, 
atlravcr.so li .secco calo nello 
sviluppo di Roma e Latina, 
la stagnazione tendente al re¬ 
gresso di Fresinone, la mag¬ 
giore dinamica di Viterbo e 
Rieti. 

La variazione ne! tempo dei- 
i la composizione percentuale 
del valore aggiunto regionale 
per rami di attività economi¬ 
ca, mette in luce quella delw- 
le tendenza alla ristruttura- 
zlone CUI si è accennato. In¬ 
fatti. mentre nel 1970. fatto 
uguale a 100 il prodotto in¬ 
terno lordo del Lazio, l'agri¬ 
coltura concorreva per il 6.30 
per conto, l'indu.stria per 11 
23.33 per cento. l servizi per 
il 49.98 per cento e la pub¬ 
blica amministrazione per il 
20 38 per cento nel 1970 1 
corrispondenti valori erano; 
agricoltura 5.00, industria 24.7 
servizi 52.3, pubblica ammlnl 
slrazlone 17.4. In questo pro- 
ce.sso, l dati più significativi 


sono il forte regresso deli.i 
pubblica amministrazione e la 
buona tenuta dell'industria, 
ancor più importante con.si- 
derando il peso della crisi del¬ 
l'attività delle costruzioni a 
Roma- 

Ne.ssuna illaslone però Ho- 
1 ma. e quindi il Lazio, riman 
gono realtà terziarie (tipica 
l'ulteriore espaasione dei .ser¬ 
vizi, già pletorici) con basi 
produttive molto gracili (la 
agricoltura, nella media na¬ 
zionale. conta per .l'8.5 per 
cento del reddito e rindiLitria 
per il 39,4 per cento) c con 
una forlìice .strutturale, clic 
■Si allarga fra offerta e do¬ 
manda di lavoro. 

Anello questi dati, confer¬ 
mano quanto dicinmo da tem 
po e l’asse strategico su cui 
abbiamo impostato la nostra 
visione del rinnovamento di 
Roma e del Lazio; il vec 
cliio meccanismo è ormai Ir¬ 
rimediabilmente in crisi, nuo¬ 
ve prospettive si aprono so¬ 
lo attraverso la trasforma 
zinne profonda della struttura 
economica, e quindi della so¬ 
cietà regionale. 

Giorgio Fregosi 


Si vota fino alle 14 di lunedì 


Da domani alle urne 
ì giornalisti romani 


l! 


I I 


Domani, domenica e Ui- 
iicili i giornalisti rornaiii 
vanno alle urne per rin 
novurc gli organismi diri¬ 
genti della associazione e 
per eleggere i delegati 
al prossimo congresso na¬ 
zionale della FNSI che si 
svolgerà il Pescara. A que¬ 
ste elezioni si arriva -- co¬ 
me rileva un comunicato 
(li « Rinnovamento sinda¬ 
cale » — .sulla biisp 1 di 
una intesa tra le divcr- 
•se componenti del giorna¬ 
lismo romano die non rin¬ 
negano gli scontri o le po¬ 
lemiche del passato » e che 
si fonda su alcuni punti^ 
politici: 1) Riforma della 
editoria, cui è strettamen¬ 
te collegata l'c.sistenza del- 
rinpgi; 2) Dife.sa della 
professionalità, anello di 
fronte al rinnovamento tec¬ 
nologico; 3) Piena attua¬ 
zione della riforma della 
delle Rai e regolametita- 
zione d».‘lle radio-tv loca¬ 
li; 4) Impegno per un ef¬ 
fettivo miglioramento del 
contratto di lavovo; 5) 
Impegno per l'as.solto giu¬ 


ridico e professionale. 

Nella lista denominala 
« Intesa sindacale roma¬ 
na » si prefigura — prose¬ 
gue il comunicato — uno 
sforzo di ricambio e di 
rinnovamento ». ci .sono 
« facce nuove » anclie se 
si tratta di « colleghi non 
nuovi ri.s|)etto alle batta¬ 
glio sindacali e politiche 
di questi ultimi atcìi a 
Roma ». La nota di >i Rin¬ 
novamento » conclude con 
un « caldo invito » a tutti 
i giornalisti romani a par¬ 
tecipare alle elezioni, nel¬ 
la consapevolezza clic si 
è « <Uln vigilia di un.a 
svolta nei metodi e nelle 
strutture del sindacato ». 
e ad esprimere « un vo¬ 
to di rinnovamento che 
rafforzi l'iniziativa .sinda¬ 
cale e l'unità ». 

In una riunione che si 
è svolta ieri alla Federa¬ 
zione romana del PCI i 
giornalisti coinunisli han¬ 
no espresso una valuta¬ 
zione positiva sulla intesa 
elettorale, rivolgendo un 
invito a una partecipa¬ 
zione compatta al voto. 


fii partito"^ 


I! 
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Deboli sintomi di ripresa per il mercato cinematografico 

Riapriranno 5 sale di Amati 
Migliora il «malato» cinema? 

Il Brancaccio e il Giulio Cesare hanno evitato il tracollo trasformandosi in teatri - Proposte 
del sindacato per uscire dalla crisi: circolazione più rapida dei film e biglietti meno cari 


COMITATO REGIONALE 

Alle 16 p-tiio il CR nuiict'.t 
tifi gruppo de> cont'glie.-i comu¬ 
nisti Reyicii». 

ROMA 

ASSEMBLEE — TREVI-CAMPO 
MARZIO; alle 19 (G upp;). TRIE¬ 
STE; elle 18 (Sme.'iylio-Vestri). 
CASTELVERDE: a!;e 20.30, celi 
lembo. MO.MTEFLAVIO: alle 19,30 
(Mcrctti). SUBIACO: alle 18,30 
(Felz^ni). 

FESTE .UNITA. — TESTAC- 
CIO: elle 18,30 c; bettao su .Le- 
n’nismo e scc olismo, ccn il com¬ 
pagno Corrodo Mo.-gia. il compa- 
ctto Fabio Mussi d' «Rinascita, e 
Federico Coe.n, direttele di «Mondo 
Operoio». CASALBERTONE ; alle 
18 dibattito sul governo della 
città (Prisco Lopei). MONTESPAC¬ 
CATO. e'ie 18 d battito sulla que- 
sticne femminile (Napolettno). 
SANTA MARIA DELLE MOLE: alle 
18 dibattito sull'abusivismo (Trez- 
zi»i). COLLI ANIENE; elle 18 
d;b-ettito su governo di Roma (fa- 
lomi). LA STORTA: olle 18.30 
dibattito sulla questione giovanile, 
1 ptoblemi dell'occupazione (Wal¬ 
ter Veltroni). GARBATELLA: olle 
18 dibattito uiitario sulla legge 
dell'equo cenone (Tozzetti). TE- 
STACCtO: elle 16.30 dibattito su 
oborto e consultorio (A. M. Ciai). 
LANUVIO: alte 18.30 dibattito sul 
progetto e medio termine (Tro¬ 
vato). TOR TRE TESTE: alle 17,30 
dibottito sul piano di sviluppo in¬ 
dustriale dello zona (O. M(iic'ni). 
ALBANO CENTRO: alle 18 dibat¬ 
tito su «1968-78: movimento sin¬ 
dacale e c'esse opeia'g» (Tuvò). 
VITINIA: elle 19 dibattito sulla 
legge equo cclicne (Amati). MON¬ 
TEROTONDO SCALO; elle 19 di¬ 
battito sul deccnti omento (Ce.-qua). 
SANTA LUCIA DI MENTANA: elle 

20.30 dibattito su occupazicne g'o- 
vznile (Pompili). FLAMINIO: alte 

18.30 dibattito sul problema delle 
dor:»ie. Oggi si aprono le leste del- 
l’«Unità. di TOLFA, LABICO e 
GROTTAFERRATA. 


AVVISO ALLE SEZIONI - Le 

Federozione organizza pullmtn 
per lo gloinota conclusiva dell-a 
festa dell'< Unità» a Cnsoya. 
La psrtenza è prevista per sa¬ 
bato alle ore 22,30 della lede- 
rezione. Il costo del viaggio 
end-ala e r;lorno e di L. 12.000 
o persona. 


1 


F.G.C.I. 

in FEDERAZIONE alle 9.30 
commissione femminile della FGCt. 
All'ordine del giorno; «Ripreso 
dell'nlziativo di movimento». LA¬ 
TINO METRONIO: olle ore 16,30 
assembleo (Pompili). «MARIO 
ALICATA»: ore 19 assemblee orgo- 
nizzazicnc (S. Micucci). 

LATINA 

FORMIA (festa «Unità»); alle 
ore 18 dibattito su equo ca.',one 
(Menti). 



cinema a Fiamma » è una delle due sale in cui si paga 3.000 lire 


Gli operai OPI: strumentali 
le accuse di assenteismo 


.\vev;i U'iitiiti). dite' giorni fa. il .Miioidio. 
hiiifitiiiilo nella lettera Celie dineta e.->.s‘Te 
d'addio) aceii.se di Tikko ai .sinda'eali e ai 
lavoi'atoi'i <r elle con le agitazioni e l'a.ssen- 
loisino l'avevano rovinato ■/. Il g-.‘.sto di Kn 
Ilio .Matulini (forlnnalainente ora fuori pe¬ 
ricolo), imprenditore «intermediario», co¬ 
perto di dcl)iti. ha subito trovato comp.’-ensio- 
ne presso qiialclie giornale che non rinun¬ 
cia mai a dare la eo'pa di tutti i mali italia¬ 
ni ai sindacati e lavoratori, .\nclie |)er (pie 
sto gli operai della .Matulini. riunitisi in as- 
.semblca, lianno ijensuto di listabilirc la ve¬ 


rità dei latti (on tanto di eomiimealo agli 
organi di starnila. 

Si precisa co.si - - come ITnilà » aveva 
.scritto fin (lall'allro ieri — elle non solo nei- 
rultimo anno non si erano mai verificiti 
.scioperi nel t anliere di .\! itnliiii ma elle, 
invece, era l'azienda a dovere, con ritardo 
di due anni, i eontributi degli operai. 

.'. Le cause del gesto disneravo -- afl'er 
m.i il comunicalo dei lavoratori — vanno 
dunque ricercate allTove > teioè nei dcbi'ii 
aecunuiliUi). 


LUNEDI' DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 
DELL'UNITA' 

I compagni delle sezioni 
territoriali c aziendali sono 
impegnati a sviluppare una 
vasta mobilitazione nel quar¬ 
tieri e nei posti di iavoro 
per organizzare !a dlffiLslone 
ósWUnità di lunedi prossi¬ 
mo con il discorso che il com¬ 
pagno Berlinguer terrà do 
menlea a Genova a conclu¬ 
sione del Festival nazionale. 

I comp.ìgni prenotino le co¬ 
pie entro .sabato pomeriggio 
In federazione agli amici del- 
VUuità. 


SMARRISCE LA COLLETTA 
PER FARE OPERARE 
LA FIGLIA: UN APPELLO 

Una borsa contenente il 
frutto ' di una colletta per 
aiutare la famiglia di un ope¬ 
ralo a fare operare al cuore 
la figlia di due anni è stata 
smarrita ieri in piazza S. 
Emerenzinna, davanti alla 
Banca nazionale del lavoro. 
Nella liorsa c’erano anche le 
cartelle cliniche della picco¬ 
la. Chi avesse ritrovato la 
borsa può telefonare a que¬ 
sto numero: 0774/531430. 


CONTINUA 
L'AGITAZIONE 
DEI BENZINAI 

La PAIB (federazione dei 
benzinai aderente alla Con- 
fesercentl) è d-i alcuni giorni 
in agitazione per ottenere dui 
governò la .sollecita approva¬ 
zione della leggo regionale 
che stabilisce nuovi orari per 
i di-stributori di carburante. 
L-a FAIB in un comunicalo 
Inform.a la cittadinanza che 
anche .sabato pomeriggio il 
servizio verrà organizzato in 
modo da garantire Toperlura 
del cinquanta jx-r cento degli 
impianti 


Come si presenta la situa¬ 
zione deU’eserclzlo clnemato 
grafico romano nH'inizlo di 
stagione? Dopo le burrasche 
e le battaglie che hanno coin¬ 
volto piccole e grandi sale 
nella gestione 1977-78 sembra 
di jKitcr cogliere, da parte 
del sindacali, un cauto otti¬ 
mismo. 

i< Lo .sforzo volto ad argina 
ic le chiusure del cinema 
lografi col contenimento del 
costi di gestione comincia a 
dare 1 suoi frutti », dice 11 
segretario provinciale della 
Federazione lavoratori spet¬ 
tacoli Moroselti, nel traccia¬ 
re un panorama deH’esercl- 
zio romano. Dei cinque ri 
nema del circuito MCI clic 
■SI ciano trovali m situazioni 
crillclic. tre (California. A- 
r.ildo e Diamante 1 itanno ri 
prc.so l'attività, .sia pure per 
■sc'li qii.dlro giorni a .setti¬ 
mana. cd altri due (A.slra 
e Astorm) la riprenderanno 
tra poro. Due gro.s.si cinema 
m grave peri-'olo. il B ancar 
CIO e il Giulio Cc.saiv, Iian 
no evitato tracollo e llccnz’.a 
menti tra.sformandosl in tea¬ 
tri. il «Due Allori» lia min 
tenuto il vcccliio per.sonalc 
limitando.si a e.imliiare ge 
stione. Solo per !'« Antares », 
cinema Indiiiendcnte. non si 
prevedono per il momento 
po.ssibilltà di riapertura. Per 
quanto riguarda infine 1 cin¬ 
que cinematografi del circuito 
Amati (Broadway. Aureo. Pa¬ 
lazzo. Alfieri e Airone) che 
furono chiusi nello scor-so lu¬ 
glio, dovrebbero riaprire a 
mano a inano che 11 personale 
rientrerà dalle ferie. 

Ma è proprio sul circuito 
Amati, die con i suoi 313 
dipendenti c le -suj 31 leale 
opera in città quasi in ima 
situazione di monopolio, che 
si addensano le prime nubi. 
1 sindacati infatti denunciano 
il fatto che alcuni punti del¬ 
l'accordo raggiunto doixi gli 
scioperi dello .scorso luglio 
non vengono rispettati dall’ 
esercente romano. 

Il mercato cinematografico 
sembra comunque mo.strore 
alcuni sintomi di riprc.sa an- 
clic se non ancora quantifi¬ 
cabili. La perdita .secca di 
quattro miliardi negli incas.'! 
al botteglilni) dei clnemato 
grafi romani registrata nel 
1977 rispetto al 1976 è stala 
arginala nei primi otto mc.si 
del 1978. 

Cauto ottimismo, dunque, 
por la stagiono 197879. ma 
anche un certo immobilismo. 
Del « correttivi » proposti dai 
sindacati, come l.i riduzione 
del prezzo del biglietti in al¬ 
cune fiLscc orarle o per stu 
denti e pensionati, ancora non 
si parla e gravi difficoltà scm 
brano o.stacolare quella che 
per Morosetli potrebbe es.se- 
re una via di salvezza per 
il mercato cinematografico: 
circoI-Tzione più rapida del 
film eri uscita contcmiwranca 
in molte saie con prezzi dif¬ 
ferenziati secondo l’ubica¬ 
zione. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 119 • Tel. 3601752) 
Presso la Segreteria ore 9-13; 
16.30-19) salvo il sabato po¬ 
meriggio) si ricevono le iscrizio¬ 
ni per la stagione c)ie inizierà il 
4 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENIRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te- 
lelono 6S43303) 

Sono aperte le iscrizioni per l' 
anno accademico 19/8-79 con¬ 
certi - corsi di insegnamento 
musicale e atlivilà culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20.30 tutti i 
giorni esclusi i (estivi. 

A.M.R. 

Alle 21 Chiesa di 5. Ignazio 
a Piazza S Ignazio Andre Ber¬ 
nard (tromba). Luigi Celaghin 
(organo). 

ASS. CULT. « ARCADIA > (Via 
dei Greci, 10 • Tel. 6789S20) 
Sono aperte le iscrizioni par 
l'anno 1978-79. Rivolgersi in 
Segreteria dalle oro 16 alle ore 
19. Tel. 6789520. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
■I. 46 - Tel. 3610051) 

Le liconierme per la stagione 
musicale 78-79 sono aperte pres¬ 
so la Segreteria. Alle 10-17. 
a Una serata vivaldiana con Or¬ 
chestra da camera italiana » c la 
partecipazione di Bruno Giuran- 
na inaugurerò la stagione il 14 
ottobre. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
Santa Francesca Romina al Foro 
Italico) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piana Ccn- 
lilc da Fabriano - Tel. 39C263S) 
Alle 21; « Cenerentola >. bal- 

lf!!o in Ire etti c)I 5 Prokolia-.- 
con P. Banii, R Snila. B Cola 
Regia c coreogratia di Gian.-ri 
Notar.. 

MONGIOVINO (c/o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina - 
Tel. 678.36.79) 

Alia 18.30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mangio- 
\.no 1 . 1 ; «Nacque al mondo un 
Sole > (5. Francesco) e laudi 

d' lacopone da Tod.. Con mu- 
s che rir.asc.menJeli esegu.te al¬ 
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ad inlormai.om dal¬ 
le 17. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32/A - Te- 
lolono 65S9S2) 

Sono aoerfe le iscr.z'on. ptr la 
s !*9 one 1978-79 che avrà i.i.- 
z.o li 23 di stlitmb-i con un 
eco s’-aord .13' o d. co.ieerti di 
mui che d. Anlm o V .a'di n 
occas.sr.e dei III Ci'Zc'Jr.o dzi- 
la nascita. Orario di Segretaria 
10 12 . 

PROSA 

SORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tei. 8452674) 

R.povo 

NELLA CRIPTA (Via NisoM, SS 
Tel. 67S066S) 

Alle 21 • The coniessions el Son 
iah Cruiue » cvritten and otr- 
lor.Tied by gr.-clh owen. d.icct 
troni Edi-iturgh Festival Dram¬ 
ma inglese m allo un.co. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni, 
7 • er:g vìa E, Rolli • Telelo- 
r.o S810342) 

R poso 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 • 
Tel. 867.948) 

Alle 21,30- < Dieci ncgratli an¬ 
darono », giallo in due tempi 
di A. Chrislie Regia di Paolo 
Pioloni 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 47S.8598) 

E' aperta la campagna abbona- 
menli 1978-79 n 4 spettacoli 
in »;.hpn»mento- « Il Seduttore • 
ÀI Oiago Fabbri, • Le pillole 


d'Ercola » di FIcnncquin e Bil- 
haud, * Giù dal letto ■ di Cooncy 
c Chapman c (uori abbonamento 
■ La Signorina Margherita » di 
Roberto Athajcd. Prenotazioni e 
vendita al botteghino del Teatro. 

ELISEO 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione c 
vendila al botteghino del tea- 
seo ore 10-19.30 (domenica 
riposo) 

PICCOLO ELISEO 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione e ven¬ 
dita al Dotteghiiio del leatro Eh- 
n.cd riposo). 

ASSÙC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82) 

Film: < La ragazza con la va¬ 
ligia ». 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de- 
gli Orli di Alibcrl, 29) 

Riposo 

ISTITUTO LUCE (Piazza Cinecit¬ 
tà - Tel. 6117IS0) 

Alle 18 Assessorato alla Cultu¬ 
ra del Co.r.une di Roma • X 
Circoscr.zione. Laboratorio del 
Teatro degli Artieri per una 
macro azione visiva, su una ri¬ 
cerca multipla di Teatro Musi¬ 
ca'Urbanistica al Parco degli 
AcqufdPtii. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Aperte le isc.--*.cn; ai scguc.ili 
seminari, « GiPCOliere ». « Mo- 

V mento e y.oco • 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene, di Iron¬ 
ia alla Terme dì Caracalla) 

In colUboriziona con l'Assesso¬ 
rato olia cult-j.-a del Comune di 
Ro.na. co.n il teatro di Roma e 
regione Laz.o. prove per l'alle- 
slimcr.to dello zpettacolo teatra¬ 
le. • Opera ovvero scene di pe- 
rìlerìa» d. Ca-lo Quarlucci. Ro¬ 
berto Ltrici e C?rla Tatò. Regia 
d. Carlo Ouertiicci. 

CABARETS E MUSIC HAILS 

ASS. « ROMA lAZZ CLUB ■ (Via 
Marianna Oiqnigl. 19 • Telo- { 

tono 361120) 

Sono aperta te iscrizio-it al cor¬ 
si estivi di musica lazi per tutti 
gn strumenli i 

PENA DEL TRAUCO (Via FonU | 
dell'Olio. S Tel. 539S928) 

A.'e 22- • Musica sudamerica- j 

na •, Dikar lo'zi.irist» oeruvia- . 
no, G.Ovanni loiclorista brasi- ' 
I ano I 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 1 
del Cardclto, 13 a • lei. 483424) | 

I Sono aperte le iscrizioni aita i 
I scucia di rr.us ca ■ Orario sc^ ! 
I grcleri» da luredl a ve-rerdi. | 
I Ore 17-20. i 

I SELARUM (Via dei Fienaroli) t 
Al.e 21.30 « Samba Tre » lo.k j 
latino .mer cano. Apertura alic i 

20.30. t 

I 

ATTIVITÀ* RICREATIVE i 
PER BAMBINI E RAGAZZI i 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. { 
CcnIoceKe) - Via Carpinclo. 27 
Tei. 7884586 761S387 

Cooperativa di serviz. culturali 
Dalle 16 alle 20 parlecipaiicne 
al Festivei dell'Ava-it ! • di San 
G ovam. • Zona Sud) Inlar- 
vento d: a.i.marione con ba.mbi- 
ni e ragazzi. 

GRUPPO Ut AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C na Appla. 
33/40 - Tel. 493313) 

Gruppo d. autoaducazlone ptr- 
mancnle e ammaztona sociocul¬ 
turale. Alle 19 laboratorio. 

INSIEME PEH FARL A MUNIESA 
CRO (Piana Rocciamelona, 9) 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi 


settimanali per adulti e ragazzi 
di talegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta restate. 
ARCOBALENO 

Sono aperte te iscrizioni ai cor¬ 
si dì ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese c spagnolo, per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico - pedagogica. 
(Viale Giotto 21 • S. Saba • 
Tel. 577566B-5740418). 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt) 
STUDIO 1 - Alle 19. 21, 23; 

« La benne auberge; prima par¬ 
te ». 

STUDIO 2 - Alle 19, 23; « La 
ronde »; alle 21; «Le plaisir > 
di Max Ophuis. 

POLITECNICO (Via Ticpolo) 

Alle 18.30. 20. 21.30. 23: 

* La bonno auberghe: seconda 
parte ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari,' 167) 

■ Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19, 21, 23: « lo sono un 
autarchico > di Nanni Morelli. 
L'OFFICINA (Via Banaco) 

Alle 18.30. 30,30. 22.30; «Le 
vacanze di Monsieur Hulol ». 

ESTATE ROMANA 

VII CIRCOSCRIZIONE 

Alle 16: laboratorio di chitarra; 
ai'e 16.30: spettacolo di mario¬ 
nette de < Le teste di legno > 
(Piazza Tor Sapienza). Alle 17: 
esibizione delta Banda dei Vigili 
Uinbani (Forte Prenesf.no). Al¬ 
le 18: torneo di pallavolo (For¬ 
te Prcneslino). Alle 18.30: tea¬ 
tro in piazza di C. Remondi e 
R Caporossi con lo spettacolo 
« Sacco ». 

I CIRCOSCRIZIONE 
. Alle 16 (Sala Scssoriana) : * Fra 
Diavolo ». cinema per ragazzi. 
Alle 21; « Voc* e Liuto dal Ri¬ 
nascimento al Barocco », musiche 
di Bottegari. Co.'zanis. Oowland 
e altri. Margaret Hay.vard; so¬ 
prano, Sophie Le Castel: liuto. 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 
ACLI - ARCI - ENDAS (Basi¬ 
lica di Massenzio) 

Il Medioevo nel cinema. Allr 
20.30: ■ Ivanhoc » ('51) di R. 
Tnorpe: « Aleaander Nevski » 

('301 di 5 M. Eisenstc.n; « Il 
cavaliere inesistente » d. Pino 
Zac. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lUVINELLI ■ 731.33 08 

Scusi lei è vergine, cc.i J. M.ils 
DR (VM 13) e Rivista di Spo 
nlisrelto 

VOLTURNO 

Riuscirà 11 nostra amica a rima¬ 
nere vergine, ccn M L.ciedzl ■ 5 
(VM 18) e Rivista di Spo- 
gl.a.-ello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm, con M. Calne - DR 

AIRONE 

(Chiusura est.va) 

ALCVONE 838.09 30 L. 1.000 
Colpo sacco, con P. Newman - A 

ALFIERI 

(Chi-usura estiva) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2S00 ■ 2000 
La calda bestia di Spilbcrg, con 
M. bongo • OR (VM 13) 
AMBASSAOE 

Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

AMERICA 

Uliimo valzer, di M Scoiscse - M 
ANIENE 890.817 L 1.200 

Sono sialo un agenta CIA, con 

D. Janssen - A 


("scJieiTrii e ribalt e • ) 
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« Ultimo valzer s (America, Universal) 

«Ciao maschio s (Aventino, Trevi) 
e Paperino Story s (Capitol, Golden, Quattro Fontane) 
e Una moglie a (Capranichetta) 

«Agenzia matrimoniale A> (Embatty) 

■ 2001 odissea nello spazio » (Empire) 

« Chinatowrn » (Le Ginestre) 

« Easy Rider « (Majestic) 

« Una donna tutta sola « (Nuovo Star) 

«Ecce Bombo» (Paris) 

« Coma profondo » (Quirinale. Superga) 

« Una donna tutta sola > (Radio City) 

« Incontri ravvicinati del terzo tipo s (Reale) 

« Capricorn one» (Ritz) 

Un tranquillo week end di paura » (Africa) 

« Rosemary baby > (Alba) 

«Amarcord» (Augustus) 

« lo e Annie » (Boito. Ooria) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Cassio) 
« Un sorriso uno schiaffo un bacio in bocca > (Eldo¬ 
rado) 

« Harold e Maude » (Farnese) 

« La signora omicidi » (Harlem) 

« L'amico americano » (Macrys) 

«Sette spose per sotte fratelli» (Missouri) 

« Ragazzo di borgata » (Nevada) 

• Rocky ■ (Mexico) 

«lo sono un autarchico» (Cineclub Sadoul) 

« Estate romana » (Basilica di Massenzio) 


L. 1.200 ' 


ANTARES . 890.947 
(Ch.uiura «viivi) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Sono lille un agente CIA, con 
D. Janiian - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.S67 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
I duellanti, con K Carrad.ne ■ A 
ARISTON 

Cosi teme tei (pr ma) 

ARISTON N 2 

Alta tensione (prima) 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2 109 

Messaggi da terza sconesciulc 

(prima) 

AS10R 622.04.09 L. I.SOO 
Doppie colpe, ccn O. Rzed - G 
ASTORIA 511.51.05 L. I 500 

Maiinga conire gli ulo robot 

(prima) 

ASTRA 818.62.09 L. 1 SOO 
Meringà centro gli ulo robot 
(prima) 

ATLANTIC 

Buteh Cassidy, con P. Nevvman 
- DR 

AUREO 

(Ch.usura eiriva) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 

La prima notte di quieta, con 
A. Oalon - OR (VM 14) 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Ciao maschie, con G. Oapsrditu 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Heidi in C'tia • DA 


I ! 

;i 

I 

I ' 

II 
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BARBERINI 

Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Sono sialo un agente CIA. con 
D. Jsnsse.-, - A 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante • G 

BRANCACCIO ■ 79S.225 U 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Paparino Story - DA 
CAPkanicA u/9.3« 65 L. 2.500 
Mazinga contro gli ufo robot 
( Pi i.xa) 

capranichetta • 686.9S7 

L. 1.600 

Una moglie, con G. Rowland - S 
(17-19.45-22.30) 

COLA 01 RIENZO 3S0.S84 

L. 2.100 

1 leoni della guerra, con C. 
Bronson • OR 
DEL vascello - 988.434 
Haidi in citi* • DA 
DIANA ■ 780.146 L. 1.000 

Sasso sotto la palla 
DUE alluri 373.207 L. 1.000 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co • C 

EDEN 380.188 L. I.SOO 

La mazzetta, con N. Manfredi - SA 
EMBASSV • 070.245 L. 2.500 
Agenzìa matrimoniala A, co.l 
C. Denr.er - 5 
EMPIRE 

2001 edistaa nello apazie, con 
K. Oullea • A 


ETOILE 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

ETRUKIA - 699.10.78 L. 1.200 ' 
□iango, con F. Hcio - A (VM 18) 
EUKCINE - 591.09.86 L. Z.lOU 
Squadra antidroga, con T. Mu- 
sonlc • G 


EUROPA - 865.736 L. 7.000 
Ridendo e scherzando, con VJ. 
Chiari - SA (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Prctly Baby, con B. Shields - DR 
(VM 18) 

16.10. 18.20. 20.25. 22,30 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

L'australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

GAKOEN - 582.848 L 1500 
Conccrio con delillo, cor. P. 
Falk - G 

CIAKUINU - 894.946 

L. 1.000/500 
Al di la del bene c del male, 
ccn C. ioicphson - DP. (VM 18) 
CIUIELLU - 864.149 I.. ) UUU 

Amanti, con F. Fcbicn - DR 
(VM 14) 

GOLDEN 

Paperino StO;-y - DA 
GREOORV - 638 96.00 U 2.000 
Mazinga contro gli ulo robot 

(pt.i.ia) 

HOLIDAT 

Alla tensione (u-.i.-.a) 

KING 831.95.41 L 2.100 

Prclly Baby, con E Siieids - DR 
(VM 18) 

16.10. 18.20. 20.25. 22,30 

INDUNO 

Heidi, con £. M Slrgnammcr - S 
LE GINESTRE - 609.36.38 

Chinatown, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

MAE5105U 736.036 U 2.100 

I leoni della guerra, ccn C. 
Bronson - DR 

MAIE5TIC 

Easy Rider, con D. Hopprr - DR 
(VM 18) 

MERCURI - 656.17.67 L. 1 100 
Turbamento carnale, ccn j R:y- 
•naud • DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

II gatto, ccn U. Toynsi:. - SA 
METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Zombi, con D. Ernst - OR 
(VM 18) 

15.30, IS, 20.10. 22.30 

MIGNON D'ESSAI 369.493 

L. 900 

I misterianì - A 
MOUEKKbliA 460 285 

Lady Chattcricy Junior, con H. 
Me Bride - DR (VM 16) 
MOUERNU 460 28» L. 2.500 
Messaggi d> Ione sconosciute 
(puma) 

NEW VUMR 

Swaion. con M. Ca.nt • DR 
NIACARA 627.32 47 !.. 250 

Heidi in città • DA 
N.I.R 589 22 69 E. 1.000 

Heidi in citta • DA 
NUOVO star 

Una donna tutta sola, con ). 
C'ayburgh S 

OLIMPICO 396.26.35 L. I.SOO 
(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Erta Bombo, con N. Moratti - SA 
PA»OUINU »X0.3b 22 L. I.OUU 
The Betty (Belsy), con L. Oli¬ 
vier - DR (VM 14) 

PRENESTE 290177 

L 1.000/1 200 
Grazie lente arrivederci, con C. 
Villini - (VM 18) 

QUATTRO FONTANA L. 2.S00 
Paperino Story • DA 


QUIRINALE 

Coma profondo, con G. Buiold 

- DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Cabaret, con L. Minnelli - S 
RADIO CITY 

Una donna tutia sola, con ). 
Clayburgh - S 
REALE 

Incentri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R Dreyfuss • A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Heidi in città > DA 
RITZ 

Capricorn One, con J. Brolin - DR 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Bentornato Dio!, con C. Burns • 
SA 

ROUCE ET NOIR 

La lebbre del sabato seta, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
ROXV - 870.504 U 2.100 

Ciao maschio, ccn G. Oepa.-ciieu 
DR (VM 18) 

ROYAL 

Capricorn One, con 1. Brolin • DR 
SAVOIA 861.159 U 2.100 

Mazinga contro gli ulo robot 
(pritTiB) 

SISTINA 

Crazy Horsc, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO 3S1.S81 U 1.500 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Lainc - DR 

SUPERCINEMA - 48S.4SB 

U Z.SOO 

Formula 1. lebbra della velo- 
cilà. con S. Rome ■ A 

16.30. 18.30. 20.30. 22.30 
TIFFAMY 462.300 U 2.500 
Giochi d'amore proibiti, con 3. 
Houlcar - DR (V.V 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Ciao maschio, con G. Depard.eu 
DR (VM 18) 

IRIOMPHE 

Enigma rosso, cor F. Testi - G 

ULISSE 433.744 L. Z.200'1.ODO 
Seno stalo un agcnia CIA, con 
D. lansstn - A 
UNIVERSAL 

Ultimo valzer di M. Scorsese • M 

VIGNA CLARA 

Mazinga contro gli ufo robot 
(prima) 

VITTORIA 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

(Riposo) 

ACILIA 

La guerra dei robot, con A Ss 
bito - A 
ADAM 

iRiposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700/800 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR (VM 16) 

ALBA S70.aSS L. SUU 

Roscmary's Baby, con M. Farro.-.- 
DR (VM 14) 

apollo 741 33.00 L. 400 

Napoli ti ribella, con L. Me¬ 

renda - DR (VM 14) 
aquila 754.931 L. 600 

L'animale, con J. P. Beirnor.do 

- SA 

ARALuO D'ESSAI 

No alla violanza. con N. Oavoh 
OR (VM 18) 

ARIEL 540 2»1 
(Chiusura esilia) 

AUGUSTUS SSS.4SS L 800 

Amarcord, di F. Fellmi - DR 
AUKCJMA 493.269 L 100 

La laureanda, con A. ChazaI - S 
(VM 18) 

AVORIO U ESSAI 
Gli uccelli, con R. 

(VM 14) 

BOITO 8)1.01.98 L. 

lo c Annie, con VV. Alltn 
BRISTOL 761.54.24 L 


7S3.$27 
Taylor • DR 


700 
- SA 
600 


Colpo secco, con P. Nc.vman - A 


BROADWAY 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
La portiera nuda, con M. Caro¬ 
lenulo - SA (VM 1B) 

CASSIO 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 
CLODIU 359 56.57 U 700 

Cane di paglia, con D. Holtman 
DR (VM 18) 

COLORAOU 627 96 06 L. 600 
La Icrrilicanle notte dei robot 
assassini 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 481.336 L. SOO 
Pass! di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hollman - DR 
(VM 18) 

DELLE MIMOSE 366 47.12 

La vergine c la bestia, con 1. 
Reynaud - DR (VM IB) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

diamante 

Piacere di donna, con E Fencch 
S (VM 18) 

DORIA 31 7 400 U 700 

10 e Annie, con V.'. Alien - SA 
ELDORADO 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
ESPERIA 

Doppio colpo, con O. Rrcd - G 
ESPERO 863 906 L I OOO 

Vamos a matar companeros, co-i 
F. Nero - A 

FARNESE D'ESSAI ■ 656 43 95 
Harold c Maude. con B. Cori - S 
GIULIO CESARE 453.360 

L. 600 

(Chiusura csti'.s) 

HARLEM 691 08 44 L. 400 
La signora omicidi, con A. Gu.n- 
r.ci - SA 
HOLl YWUUO 

Occhi dallo stelle, con R Moli- 
mairi - A 

JOLLY ■ 422 898 L 700 

11 giro del mondo detramore - DO 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI ■ 622.58 25 

L 500 

L'amico americano, con B Cani 
DR (VM 14) 

MADISON SI 2.69 26 L. 800 
Questa terra 4 la mia terra, con 

D Carradine • OR 

MISSOURI 

Selle spose per selle Iratclli, con 
i. Powell - M 
MONDIALCINE let FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUCE (cs 8RASIL) - 
552 350 

Il principe e il povero, con O. 
Reed . 5 

NEVADA 430.268 L. 600 

Il ragazze di borgata, con S. 
Arau.lla - DR (VM 18) 
NUOVO FIDENE 

Porci con le ali, d! P. Pietrzn- 
gcli - OR (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 

piatta L. 700 Galleria L. 900 
La sposa in nero, con J Moreau 
DR (VM 14) 

NUOVO 588.116 L. 600 

Supcrvìxens. con C. Nsp’.cr - SA 
(VM 18) 

NUOVO olimpia • 679.06.95 
Il die serpente 

ODEON 464 .-60 L. SOO 

Dove vai latta nuda, con M. G. 
Buccella - S (VM 14) 
PALLAOlUM 61) 02.03 L 7S0 
L'astronave degli esseri perduti, 
con J. Oonaid - A 
PLANETARIO 

Agente 007 una cascala di dia¬ 
manti, con S. Co.nncry - A 
PRIMA PORTA 691.32.73 L. 600 
(Imminente riapertura) 

RENO 

(Non pervthiito) 

RIALTO • 679.07.63 U 700 
Al di là del bene a del mala, 

con E, Josephson - DR (VM 13) 


RUBINO D'ESSAI 570.827 

Rollercoasler il grande brivido, 
con G. Segai . A 
SALA UMBERTO 

L'amica di mìa madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) 
SPLENOIO 620.205 L 700 
Il glusliziere sfida la città, con 
T. Milisn - DR (VM 14) 
SUPERGA 

Coma profondo, con C. Bujold 
- DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Il presagio, con G. Pec.h - OR 
(VM 18) 

TRIONON 780 302 L. 600 

Al di là del bene e del inaln, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
VEKHANU nbl 195 I. • <J|)U 
Un altro uomo uii'alira donna, 
con J. Caan - 5 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestro e Conzales alida aF 
l'ullimo pelo - DA 

OSTIA 

SISTO 

Orarie a Dio è venerdì, con Q. 
Summer - M 
CUCLIULO 

Straziami ma di baci saziami, 

con fj. f.la.'.lrcdi - SA 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Perdutamente tuo mi firmo M*- 
catuso Carmelo, con S. Salta Flo¬ 
res - C 

FELIX 

Un esercilo di cinque uomin’, 
con N. Casielnuovo - A 

.MEXICO 

Rocky, con S Stittor.a - A 

nevada 

Il ragazzo di borgata, ccn S. 
Arqu.iia - DR (VM 18) 
NUOVO 

Supervivens. con C. Nap Cr • 3A 
(VM 18) 

5. BASILIO 

Furia, con S. Tra:y - DR 

TIBUR 

Due uomini e una dote, co.-i W. 
Bez;ty - SA - ; 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Marcellino pane c vino, con P. 
Cairo - 5 
DEGLI SCIPIONI 

Indianapolis piala iniarnala, coll 
P. Ntwman - S 
DELLE PROVINCE 

La polizia sta a guardare, CM 
E. M. Salerno - DR 
EUCLIDE 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 
CUAOALUPE 

Gambo il dominatore della lorasta 
MONTE OPPIO 

Tobruk, con R. Hudson - DR 
MONTE ZEBIO 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

NOMENTANO 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston • A 
ORIONE 

Tolò nella luna - C 
PANFILO 

Indiana, con J. Whitmora • A 

SESSOPIAHA 

Fra Diavolo, con Stanlio-Ollìo - C 
TIBUR 

Due uomini a una dola, con W. 
Beatty ■ SA 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIf, 
ARCI. ACLI. ENDAS; Africa, Al- 
cyona. Ausonia, Avorio, Cristall*, 
Giardino, Nuovo Olimpia, Ihanotcr 
rio, Riallo, Sala Umbert*, 
Palladium, Uliss*. 
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Arduo il «ritorno» per le italiane nelle Coppe europee 





Paolo Rossi fermo per un mese 
(distorsione ginocchio destro) 


Il cenlrnviinll del Vicenza e della nazionale 
Paolo Rossi non giocherà contro la Lazio 
In Coppi Italia domenica e dovrà saltare 
la prima giornata di campionato. L'infortunio 
subito dal giocatore a Praga nella parlila 
di Coppa UEFA è risultato infatti più grave 
del previsto. A Rossi, rientrato con la squa¬ 
dra a Roma proveniente dalla Cecoslavac- 
chia, è stala riscontrata la « distorsione del 
ginocchio destro, con distrazione del lega¬ 
mento collaterale mediale », il che non esclu¬ 
de i rischi di un interessamento del menisco. 
La visita medica è stata fatta ieri sera nella 
clinica romana Villa Bianca dal professor 


Lamberto Perugia, il quale ha provveduto a 
fare applicare alla gamba del giocatore una 
gessatura. Rossi dovrà portare il gesso per 
almeno due settimane per poi riprendere la 
rieducazione dell'arto, sempre che non ci si 
metta di mezzo II menisco. Il prof. Perugia 
non ha escluso che il giocatore possa ripren¬ 
dere l'attività tra un venti-trenta giorni. In 
ogni caso il centravanti azzurro dovrà diser¬ 
tare la prima di campionato che il piimo 
ottobre vedrà il Vicenza impegnalo a Perugia. 
NELLA FOTO: Rossi nel lettino delta clinica 
subito dopo l'ingessatura, in compagnia di 
G.B. Fabbri 


Scarsa t 
lila base 


Necessaria una preparazione globale (non pensando sol¬ 
tanto al campionato) per fare del calciatore un vero 
atleta • Due settimane sufficienti per rimediare! 


ROMA — Le Coppe europee 
hanno fornito 11 primo re¬ 
sponso per le sei italiane che 
vi erano impegnate. 11 giu¬ 
dizio che circola tra tutti gli 
addetti al lavori, si può af¬ 
fermare sia alquanto... cata¬ 
strofico. Ma quando — salvo 
casi sporadici, da contarsi 
sulle punta delle dita — non 
e stato cosi? E cioè, quando 
le squadre Italiane sono riu- 
-scitc a ben figurare nella 
prima tornata di queste Cop¬ 
pe? Ed allora, perché mera¬ 
vigliarsi o. peggio, inasprire 
i ictil del discorso, con la 
conseguenza di accendere 1 
«falò» domenicali della con¬ 
testazione nei confronti del 
calcio dei « due punti »? Fin¬ 
ché le società non adotte¬ 
ranno una politica diversa 
sul terreno della pre|iarazlo- 
nc fisica, si continuerà a 
piangere sul latte versato. 
Sempre che non si voglia 
sostenere che gli altri siano 
« superman ». con il che il 
discorso sarebbe chiuso. Ma 
cosi non ò. perché altrimenti 
il calcio Italiano non r.arcbbe 
attualmente il quarto nel 
mondo, come ha. sentenziato 
il « Mundial » di Baircs. 

La realtà è ~ a nostro mo¬ 
desto avviso — che cl si deve 
decidere una volta jier tutte, 
ad affrontare in maniera sc¬ 
ria il discorso sulla pieiiara- 
zione atletica. I calciatori (in 


Prosegue tra molte incomprensioni l'indagine sulla tragedia di Monza 

Un filmato della Parmalat 
all’esame del magistrato 

Il mondo della F. 1 si sottrae alla collaborazione - Brambilla migliora': 


Dalla nostra redazione 

MILANO — (Ho visto il fil¬ 
mato deiremittente privata 
milanc.se. Credo che ade.sso 
In molti si dovranno ricre¬ 
dere a proposito di una mia 
pre.sunta Irregolarità comme.s- 
sa al momento della parten¬ 
za ». Chi si e.sprime cosi è 
Iliccardo Patrc.se da molti. 
Bino all'altro giorno, conside¬ 
rato come 11 principale « reo » 
della tragica carambola del 
G.P. d'Italia di domenica a 
Monza. Da questo filmato, 
appunto, risultcretibc che la 
manovra azziirdata sarebbe 
da addebitarsi a Jody Scheck- 
tcr. 

Il dottor Sp.itaro che sta 
conducendo le indagini que- 
.sto spezzone non l'ha però 
ancora visto perché ieri si c 
dovuto Interessare dell'arre- 
Bto del brigatista Alunni, ma 
potrebtie c.sserc, a que.sto pun¬ 
to. un altro tassello della 
complessa dinamica deH'inci- 
dente che sta per venire alla 
luce. Ma una domanda sorge 
spontanea: la manovra di 
Schcckter. se verrà appurato 
che c stata azztirdata. c da 
Imputarsi ad un eccesso ago¬ 
nistico del pilota sudafricano 
o va vista e Interpretata co¬ 
me conseguenza della « incri¬ 
minata » partenza che tante 
polemiche ha suscitato? E 
ancora: lo scarto di Schcck- 
ter che si vedrebbe nel fil¬ 
mato è stato effettuato per 
rimpo.->sibilità di schivare 
rnnpatto con la Lotus di Pc- 
ter.-ion. a su.i volta protago¬ 
nista di un avvio molto len¬ 
to? Sono tanti, come .si vede. 


gli interrogativi che chiedo¬ 
no una risposta e che il So¬ 
stituto procuratore sta esa¬ 
minando. 

Fonti per .solilo attendibili 
affermano anche che la Lo¬ 
tus di riserva affidata a Pc- 
telson non aveva tranquilliz¬ 
zato lo svedese. La vettura, 
a differcnzti di quanto è stato 
Ieri riferito, è sotto sequestro 
e dalla perizia alla quale sarà 
sottoposta dovrà scaturire il 
jierché Peterson ha chiesto 
ed ottenuto di compiere due 
giri di ricognizione invece di 
uno come II regolamento pre¬ 
scrive e come lianno fatto 
tutti 1 suoi colleglli. Dome¬ 
nica Peterson, dopo aver 
compiuto un giro con 11 « mu¬ 
letto », raffazzonato ccn il 
telalo della vettura di riserva 
e il motore della Lotus '79 
che lo svedese avrclibe do¬ 
vuto portare in cor.sa (vet¬ 
tura andata quasi distrutta 
neiru.scita di pista durante 
le prove libere de! mattinoi, 
mentre 1 suol colleglli anda¬ 
vano a completare lo schie¬ 
ramento di partenza, è rien¬ 
trato precipitosamente al bo.v 
e dopo che 1 meccanici gli 
hanno sistemato qualche co- 
.s:i alla monoposto è ripartito 
velocemente per compiere 
un'altra ricognizione. Co.sa 
ha voluto modificare Peter¬ 
son nel comportamento del¬ 
la vcltura? Ecco un altro in¬ 
terrogativo che il doti. Spa¬ 
lare rivolgerà al responsabili 
e ni meccanici del «team» 
Lotus che tuttora, come del j 
re.'.to tutti gli altri piloti, non | 
hanno ritenuto doveroso pre- , 
sentarsi a Milano. 1 


Come già è stato .scritto 
rambientc della formula 1, 
di fronte aH'uvvenula trage¬ 
dia, si c trincerato infatti nel¬ 
la quasi completa omertà. 
Nessuno si è fatto vivo. Si 
ha l'impressione che gli uo¬ 
mini che fanno parte del 
grande « circus » non trovino 
neanche il tempo di leggere 
i giornali, tanto è vero che 
il doli. Spataro, dopo essersi 
inutilmente mes.so in contat¬ 
to con l'Associazione corrido¬ 
ri automobilisti italiani 
(Ancal) e lanciato un appel¬ 
lo attraverso i giornali di 
tutto 11 mondo, visto che nes¬ 
suno ha risposto ieri malti- 
n.a ha spedito un lele.x alla 
sede della Foca (associazione 
costruttori Fi) nella speran¬ 
za che il suo presidente. Bor¬ 
nie Ecclestone, riconosciuto 
« padrino» deiramblente, riu- 
scis.se a convincere tutti a 
porsi In contatto con la ma¬ 
gistratura milanese. 

Non si tratta, come ha di¬ 
chiarato Patre.se ad un gior¬ 
nale milanese de! pomeriggio 
di trovare a tutti i costi un 
capro espiatorio. Si tratta di 
trovare la verità. SI tratta di 
scovare lutti gli eventuali re¬ 
sponsabili della tragedia. Si 
tratta di evitare che po.ssano 
rimanere impuniti, se si vuo¬ 
le die lo sport automobili¬ 
stico riguadagni una .sua cre¬ 
dibilità che, proprio da que¬ 
sto cinico disinteresse, pare 
uscire notevolmente compro¬ 
messo. 

Fortunatamente però c'è 
chi ha reccpifo que.-.tc c.-.i- 
genze. L'ing. Cinti dell'Alfa 


Romeo, ha slaliililo un pri¬ 
mo contatto ccn II doti. Spa¬ 
taro, trasmettendogli un fil¬ 
mato girato per motivi pub¬ 
blicitari dalla Parmalat (spon¬ 
sor del « team » Brabham-Al- 
fa Romeo) che il magistrato 
ha definito « abbastanza in- 
teres.sante ». 

Frattanto questo pomerig¬ 
gio a Crebro, cittadina na¬ 
tale di Ronnie Peterson a 
duecento chilometri da Stoc¬ 
colma, la salma del pilota 
verrà tumulata. Per quanto 
concerne invece Vittorio 
Bnimbilla le sue cciidizloni 
vengono puntualmente defi¬ 
nite tranquille. Il suo stato 
clinico continua ad e.ssere 
contrassegnalo da piccoli mi¬ 
glioramenti e l medici che 
lo hacino in cura presso l.a 
divisione ncochirurgica del¬ 
l'ospedale di Niguarda, diret¬ 
to dal prof. Bedu.schi, non 
nascondono di potere nelle 
Iirossime o'^e sciogliere la 
prognosi. 

Lino Rocca 


Doinanì a Vigo 
Zurlo-Rodriguez 

LA CORUNA — Il campione eu¬ 
ropea dai pesi gallo, l'italiano Fran¬ 
co Zurlo diicnderi domani II suo 
titolo a Vigo, una cìtià della Spa¬ 
gna settentrionale, alironlando Juan 
Rodriguci. Zurlo è giunto a Ma¬ 
drid a si ò subito trasicrito a 
I Vigo. 


minoranza « divi » c super- 
pagati), debbono lavorare per 
diventare dei veri atleti, al¬ 
tro che chiacchiere e sofi¬ 
smi di varia estrazione. Ma¬ 
croscopico poi quanto acca¬ 
duto questa annata. Il cam¬ 
pionato .scorso è teriniiialo 
con largo anticipo, in vista 
do! «Mundial»: il prossimo 
inizierà il 1. ottobre. Ci sono 
stali a disposizione, per una 
adeguata preparazione, ben 
quattro mesi. Ma la preoc¬ 
cupazione maggiore qual e, 
e quale è sempre stata? Quel¬ 
la di portare le .squadre pron¬ 
te soltanto per l'inizio del 
campionato, altrimenti ri- 
.schlcrelilicro il superallena¬ 
mento. Ma la via da Imlioc- 
care ò altra. Ed è quella che 
bisogna camliiaie 1 melodi di 
preparazione, se si vuole che 
il calcio Italiano venga pra¬ 
ticato da veri atleti e regga 
11 confronto con quello stra¬ 
niero. Soltanto COSI avrà va¬ 
lore un discorso sul calcio- 
spettacolo, lo stesso che e 
emerso a Baircs c che ha 
laureato — con più o meno 
merito non ci importa ~ l'Ar- 
genlina di Menotti. Conli- 
tiuando, invece, col vecchio 
andazzo, diventa allora per¬ 
sino gratuita la « sparata » 
del presidente della Roma 
che « predica » di adottare 
per la sua squadra il « cnlcio- 
siiettacolo ». 

Ragico |)cr cui è proiirio la 
carenza di tale preparazione 
che le squadre Italiane ac- 
cu.sano nei confronti delle 
comiiaginl straniere. Compa¬ 
gini che o sono in pieno cam¬ 
pionato (in URSS mancano 
selle giornate al termine), o 
l'hanno già Iniziato. Se per¬ 
sino si arriva a fare gli « siia- 
ragnlni » In Coppa Italia, co¬ 
sa -sl pretende poi sul piano 
internazionale? Quegli alle¬ 
natori che hanno provato a 
cambiare qualcosa, sul piano 
della mentalità, hanno poi 
dovuto scontrarsi con una 
realtà preesistente c ormai 
cristallizzatasi. Ma è chiaro 
elle COSI le cose non po.ssono 
continuare ad andare avan¬ 
ti. Occorre una .svolta anche 
nel calcio. E a rafforzare 
(picsto nostro giudizio, ecco 
sotto gli occhi 1 risultati del 
Torino che ha subito un 
« cappotto » a Gljon, del Na¬ 
poli a Tbilisi, ma quelli stes¬ 
si vmccnii deirinter contro 
la modesta Floriana, del Mi- 
lan col Lokomotiv e della 
Juventus con gli scozzesi dei 
Rangers. For.se il meno de¬ 
ludente è stato il Vicenza, 
ma il Dukla non è certo squa¬ 
dra trascendentale. Si dira, 
pure, che Juve e Milan .sono 
state sfortunate, con occasio¬ 
ni mancate, pali e rigore fal¬ 
lito. Nca c'è dulibio, però, che 
gli incontri di ritorno si iire- 
scntino fin d'ora ardui, ma 
altonzionc a fa.sciarsi la te¬ 
sta prima di essersela rotta. 

I jirob'.eml piu grossi li 
hanno la Juve in Coppa dei 
Campioni; il Napoli, il Mi 
lan e il Torino in Coppa 
UEFA, meno il Vicenza sem¬ 
pre in copila UEFA, e Tliiter 
in Coppa delle Coppe. A bcji 
vedere, però, quello che pare 
tagliato già fuori sembra il 
Torino. Troppi i problemi 
dei granata di Radice, per 
jiarlarc soltanto di carente 
preparazione atletica. C'c ben 
altro e non è questa l’occa- 
sionc per metterlo a fuoco. 
Comunque qualco.sa si potr.à 
pur rimediare, tenuto conto 
che al 27 .settembre mancano 
«lue setrimane. e che a quel 
tempo i ritmi e la tenuta 
delle .squadre italiane saran¬ 
no notevolmente aumentali. 
Ma non e'è dubbio che le 
considerazioni di fondo, che 
abbiamo fin qui adombrato, 
restino in tutta la loro venta. 

g. a. 


Domenica 

in Coppa Italia 

Roma con 
De Sisti 
Lazio con 
D’Amico 


RO.MA -— Anche la partita 
disputata mereoledì notte a 
Cava dei Tirreni contro la 
locale Pro Cave.se ha confer¬ 
mato quanto di negativo .si 
sapeva della Roma. Il cele¬ 
bre Pruzzo non ric.sce a 
centrare robieltivo - - il gol 
— per il quale c stato acqui 
.stalo al iirezzo rii tre mi 
liarrii. ma soprattutto nel¬ 
l'insieme la squadra si di- 
mo.stra ancora squilibrata a 
centrocampo e per Giagnonl 
i iiroblenii non mancino 
davvero. Domenica i giallo 
ro.ssi al Sant'Elia rii Cagliari 
non po.ssono permettersi di 
perdere se vogliono accedere 
alla fa.se finale della Coppa 
Italia. Il Cagliari di Tiddia, 
che lor.se non sperava di ave¬ 
re a portata ili mano la qua¬ 
lificazione proprio nella par¬ 
tita conclusiva di que.sta pri¬ 
ma fa.se contro la Roma a 
Cagliari, .sarà galvanizzato da 
que.sta po.ssibiÌità in.sperata- 
mente caiiitata e dunque af- 
lront<;rà la Roma — una Ro¬ 
ma. a quanto sembra, molto 
vulneraliile — con decisione. 
Da parte sua Giagnoni. stan 
te rimportanza (iella posta 
in palio, non potrà conceder¬ 
si nc.ssuna distrazione e tan¬ 
to meno potrà affrontare 
questa partita con .soluzioni 
di formazione sperimentale. 
L'unica probabile novità sarà 
De Nadai in panchina con 
Peccenini terzo difen.sore. tra 
l'altro anche perchè alla Ro¬ 
ma un pareggio sarebbe .suffi¬ 
ciente a .superare 11 turno 
(a pari punti c a pan dif¬ 
ferenza reti con il Cagliari 
si qualifichereblie perché 
avrclibe all'altivo un maggio¬ 
re numero di gol). La venti¬ 
lata probabilità che De SLsli 
dovc.s.se .saltare que.sta iiar- 
tita. a causa di una fa.sUdio 
.sa verruca ad un piede, pare 
non sus.si.sterc, vi.sio che il 
giocatore ha superato la cri¬ 
si e .sarà al suo posto contro 
il Cagliari. 


Caslretto a ripo.so per uno 
stiramento che lo ha bloc¬ 
cato due giorni or sono. Ni¬ 
coli non giocherà nella Lazio 
che affronterà domenica al¬ 
l'Olimpico il Vicenza. L'alle¬ 
natore « Bob » Lovati man¬ 
derà Invece sicuramente in 
cjimpo aH'inizio della partita 
Vincenzo D'Amico. Le riser¬ 
ve che permanevano sono 
.state .sciolte ieri dopo la par¬ 
titella che co.stiluiva il test 
per una decisione in . jiro- 
pasito. 

« Mi pare nriiuii rcnipcrato 
in pieno — ha detto Lovati 
— Lo forò gnnnrc oU'inizio 
c fjualoru durante la partita 
dovesse dimostrarsi af/atica- 
lo io sostituirò con Agosti- 
netti ». 

La formazione che dome¬ 
nica .sera alle 20..')0 andrà in 
campo all'Olimpico dovrei) 
be pertanto c.-s.serc la .seguen¬ 
te: Cacciatori. Ammoniaci. 
Martini. WiLon. Manfredo¬ 
nia. Cordova. Garlaschelli. 
Lopez. Giordano. D'Amico. 
Badiani. 

Oggi alle 16 Lovati ha mio 
vamentc convocalo i suoi al 
« Mae.strolli ». La prepara¬ 
zione .sarà rifinita domani 
mattina con una leggera 
sgambatura. 


Nel <« triangolare » 
di Bari 


Mennea 
200 in 20”20 
Ortis 

gli fa eco 
nei 5.000 


■ ARI — Sci \!llor.« ital.jnc ntl- 
la gjornita conclusila dell'incon¬ 
tro tra le rappresentative nazio¬ 
nali di Italia e Grecia, cui han¬ 
no partecipato alcuni atleti romeni 
Che hanno contribuito ad elevare 
il tono della manifestai.cne, c 
risultato tinaie nettamente a fa- 
rore degli aliurri (12S,S-S4.S) 
nei contronfi dei g.eci. dimo- 

ftrat.si grandi special.sti del sal¬ 
to con l'asta. 

Gli elcnici'.ti di ma^j ore at- 
tiaiione sono stai., «.orni nelle 

pre.moni, Pietro Mcnncj c Ve- 
nanitO Crtis. le d-je mcda-jl.e 

doro di Praga. Menr.ca nei 200 
ha vinto molto lacilmer.te stac¬ 
cando di oltre d.cci metri l'altio 
aizurro Cur.m. Mennea ha rea¬ 
lizzato 20 '20, tempo notevole che 
fc.'cbbe stato ccitan-enle migliore 
se li campione pugliese tosse sta¬ 
lo impegnato 

Mennea si era scaricalo comple¬ 
tamente dopo la prodezza di mer¬ 
coledì SUI 100 .-.letri piani c dopo 
la grande lesta r.servatagli dada 
lolla pugl.ese Ieri non aveva in 
partenza grossi stimoli, ma dopo 
un avvio al soldo precario, reso 
p.u d.lticotloso dal vento, si e ri¬ 
preso bene m cur^a ed ha cer¬ 
cato c^i recuperare sul tempo nel 
finale. 

OrtiS SI può due che abbia 
fasscggtilo nei 5000. gara in cui 
■en si era presentalo il rumeno 

Phtrlou. 


Oggi ad Olevano Romano la punzonatura del Giro del Lazio 

Per un Moser super rodato 
la sfida viene da Hinault 

La corsa valida per la Coppa del mondo registra l'iscrizione di tutte le squadre italiane al gran 
completo e delia francese Renault-Gitane • La televisione trasmetterà in diretta (e fasi finali 


Ieri primo in' 
una scmitappa: 


Stanotte la rivincita con Spinks 

Rischia molto 
il vecchio Ali 

Un affare colossale — Pronostico difficile — Domani registrata TV 


ROMz\ — La fruht.'ita rice¬ 
vuta ad opera di Knoicmann 
nella corsa del «mondiale» al 
Nurburgring. Francesco Mo¬ 
ser l'ha patita c per scor¬ 
darla c andato a ccrcar.M la 
mi.schia del Giro di Cata¬ 
logna. dose non si e ri.sp.ir- 
miato cd ha ottenuto succc.-.- 
.-sO. Con nelle gamfic Tccccl- 
lentc rixlaggio di una ror.->a 
come quella catalana. adee "0 
mete nel mirino il G.ro del 
L. 1 Z 10 . che quel c diavolo > 
di Franco Mealli qucsfanno 
c riu.-scito ad elevare al no 
bile rango di prova valida per 
la Coppa del mondo renden¬ 
dolo consegiieiiteinente gran 
de cd imiK'gnativo confron 
to mondiale tra le squadre 
che SI contendono tale trofeo. 

Oggi ad Olevano Roma¬ 
no, al momento delle ve¬ 
rifiche tecniche, o se pre 
lente, alla punzonatura, si 
conoscerà il quadro esat¬ 
to del partecipanti Comun- 
j que è certo che Moscr — a 
parte raz^scnlc « stanco » Sa- 
ronni — troverà tutta la 
compagni,I degli azzurri (com- 
jirc.so quel « vecchio > Oi- 
‘ mondi che |H*r i componen¬ 


ti la .squadra del Nurbur- 
gring iioii p-aó certo avere 
molta simpatia) — cd una 
uclilc» d; rango mondiale. La 
maglia gialla del Tour Ri¬ 
na ull c la maglia ros,i del 
Giro d'Ita'.ia De Muyinck 
.saranno infatti tr.a gli aspi¬ 
ranti ad un.i vntoria sul 
traguardo dell'Arco di Co- 
.staiitino a Rom.i. .-Xnchc 
que.sf anno infatti Mc.illi 
ripropone la sugge.-liva coii- 
cliisione delia cona al Co 
lov-xo. con lina modifica de¬ 
stinata a rcnd(-rla anche piii 
.spcit.icolaro: saranno tre gi¬ 
ri del centro .stor.co de.la 
citta per effettuare i quali 
l'organizza/ionc avrà dovuto 
.superare notevoli diflicolla 
organizzative. «Ilo scopo di 
rendere compatibile la nor¬ 
male viabilità con la rogo 
lare conclusione della corsa. 

lai festa Inizierà oggi sul 
piazzale dclUi Croce ad Ole- 
vano Romano dove dalle 15 
«Ile 17 SI svolgeranno le ope¬ 
razioni preliminari. Tulli l 
concorrenti sfileranno davan¬ 
ti al tavolo della Giuria — c 
Ira la solita folla di citrio- 


j SI c degli appassionati — 
licr regolarizzare la loro po¬ 
sizione. Successivamente il 
direttore di cors.a e dcll'or- 
ganizzaziono Franco Mcalli 
radunerà nel PaLizzo Conni 
naie i direttori sportivi di 
tulle lo .squadre per impar- 
i tire loro le ch.spa->izion! orga¬ 
nizzative 

Il raduno per la parten¬ 
za avverrà sulla mtxlesima 
I piazzA della cittadina lazia 
* le alle ore 9 d: domani mat- 
j lina e quindi alle 1030 la 
j cors;i partirà per i^rcorrere 
2.)0 chilomeiri, andando .a 
tran.silarc .suiritincrano Ole- 
vano Romano. Gcnazzano. 
Cave. Palc.strina. O.sieria Ca- 
p.mnellc. Ponte Lucano. Ti 
voli. Le Sbarro. Olevano Ro¬ 
mano. La Forma. Pahano. 
Colleferro. Arlcna. Valmonio- 
nc, Labico, S. Cesareo. Monte- 
compatn. Rocca Priora, Qua¬ 
drivio del Fico. Squarciarclli. 
Rocca di Papa. Madonna del 
Tufo, Quattro strade di Ma¬ 
nno. Statale Appia, Raccor¬ 
do Anulare, .Appla Antica e 
da qui altravcr.so 1 luoghi 
.suggCotivi della Roma impe¬ 
riale, Tomba di Ceciliti Me- 


I Iella. Porta San Scba.-,tiano. 
Piazza Niim.i Pompilio. Via 
le delle Terme di Caracalla. 
via Valle delle Camene, piaz 
Zìi di Porta Capcna. Via di 
.San Gregorio. Arco di Cos-tan 
tino, da dove entrerà su’, cir¬ 
cuito via dei Fon Imperiali, 
via Salari.a Vecchia, vi.a delle 
Terme di Tulliano, via Con 
,so!az:one. Piazza Con.-ailazio 
ne, via S.in G:ov.inni Dcrol 
lato, piazza della Borea del 
la Verità, via dei Cerchi. 
pi.iz.z.a di Porta Capcna. viale 
delle Terme di Caracalla. 
piazzale Numa Pompilio. \ia 
Valle delle Camene, piazza 
di Porla Capena. via San Gre¬ 
gorio, Arco di Co.stantino. 
giro che sarà ripetuto per tre 
volle. La conclusione della 
cor.sa sarà trasmes-sa in Euro- 
\ isione con Timpicgo di came¬ 
re mobili per seguirne duran- 
I te rinsolito itinerario finale 
tutte le fasi. La tra.smis.sio- 
nc andrà in onda subito do¬ 
po la « registrata » del com¬ 
battimento di pugilato tra 
All e Spink.s. 

Eugenio Bomboni 


Mtiser vince 
in Cafalogna 
dominando 
dal principio 
alla fine 


SITGES - Fi..n(C.-co Mo 
sor ha vinto la .SS edizione 
del Giro di Catalogna di n 
ch.smo. conclu.-vo.v. oggi con 
due sennlappe una dcKc qu.i- 
li è .stata vint.a dallo .stc^^-.o 
Ma-or. 

Si trattava della iirima fra 
zinne della .'Ottnn.i ed ulti- 
rn.i tappa della co:.a. .su un 
circuito urbano di Vcndrcli 
di 2f> 3 chiloriif tri .i cronome 
tro Icx camp.onc del moii 
rio h.i vinto in .3ff'.V»’ 

lgi sec.. irla fra^.inne c sta 
ta v.n’a rial britannieo Pini 
Etlaard.-,. compagno di squa 
dra di Mo;.cr. che ha p'-rcor- 
i 118 chilometri da Ven 
drc’l a Silgcs in 3 6 01". 

Mo.xr ha mantenuto il pri¬ 
mato nella clas.^!f'.ca cene 
cale della cor.-a dalla pnm.i 
allultima tappa: al Giro di 
Catalogna, cui egli ha parte¬ 
cipalo quc.sfanno per la pn 
ma volta. 

Nella cla.s.sifica finale il 
tempo comples.si\o di Mnr,cr 
è di 32.32’ 20 '. con un van¬ 
taggio di 3'15" .sullo .spagno¬ 
lo Franci.sco Galdn-,. c di 
.S'29" sulTalfo spagnolo Juan 
Pujol. 


« ... ” Lo .scicndulo è troppo 
brutto per fare il campione e, 
stavolla, lo .stenderò nel do 
dicesimo assalto "... ». Passa¬ 
no gli anni, aumenta la sua 
età ma Muhammad Ali, alias 
Ca.ssiiLs Clay non cambia di¬ 
sco. La sua lingua è sempre 
infaticabile malgrado l mu¬ 
scoli stanchi, 1 riflessi tardi, 
il peso eccessivo. Inoltre le 
profezie rimangono il suo 
forte. DaU'altra sponda, Lecn 
Spink, il giovane campione 
mondiale dei massimi ha su¬ 
bito ribattuto con una certa 
arroganza: «...All è troppo 
vecciiio per riprendersi la ein- 
tura. Di un campione come 
lui nessuno sa che farne. Qui 
a New Orleans lo gonfierò 
di pugni come un pallone.. E 
diventerà brutto anche lui e 

10 farò uscire dalle corde di¬ 
sgustato... Cosi la smetterà 
con il boxlng c smetterà an¬ 
che di annoiarci con le sue 
chiacchiere... ». Niente pau¬ 
ra. Clay e Spink.s parlano a 
ruota libera secondo 11 co 
pione. Bi.sogiia battere la 
grancas.sa per attirare, nello 
immen.so « Supcrdoine » di 
New Orleans. Luisiana, ohe 
sembra una nave spaziale, il 
maggior numero di clienti 
paganti. Bi.sogna battere tut¬ 
ti i rocords di incasso, deve 
diventare l’affarone del se¬ 
colo. 

In realtà dietro allo (ii'inle 
del gran teatro, Cassius Clay 
è .sempre stato un idolo per 
Leon Spink.s il povero ra¬ 
gazzaccio uscito dal ghetto 
negro di Sl. Louis, Mi.s.souri. 
Leon, (la Ali come lo chiama, 
ha imtiarato (lualcosa se non 
jiropno l'arte pugilistica. Di¬ 
latti Leon Spinks è un « figli- 
ter », un aggressore che va 
sempre avanti jicr sparare 
bordale a due mani mentre 
Casaius Clay rimane uno de¬ 
gli ultimi interpreti della 
M .noblc-art » moderna che di¬ 
lle i mas.simi Interpreti in 
Gene Tunney c nel francese 
Georges Carpcntier. La « no- 
ble art » di Cassius Clay c 
però diventata un’arte perso¬ 
nale c singolare perché il 
campione nero di Loui.sviUe, 
Kentucky, oltre toccare, .schi¬ 
vare. bloccare, andare all’i.n- 
dielro, di fianco c avanti, con 
elegante maestria, con fred¬ 
do e lucido stile, vi ha uni¬ 
to anche il senso dello istrio¬ 
nico, (lor.iltore nato. Cassili.» 
Clay si .sta confermando ta¬ 
le nei films da lui interpre¬ 
tati. Adesso che è vecchio. 
36 anni lo scorso 17 gennaio, 
più che « boxare » Clay re¬ 
cita c pontilìca. Lo si è visto 
contro i suoi ultimi sfidanti 
da Jimmy Joung all’iberico- 
uruguaiano Alfredo Evange¬ 
lista ma in particolare a New 
York, il 29 settembre dello 
-scor.so anno, davanti al calvo 
c truce Earnie Shavers di 
Warren, Ohio: furono le ul¬ 
time di.scu.sse vittorie di Cas- 
sius. Però mito (lupslo non è 
.servito lo .scor.so 15 febbraio 

11 L.is Vcga.s. Nevada contro 
rambìzio.so (h1 impunito Leon 
Spink.s che vinse per verdello 
non unanime dopo 15 roinids. 
Quella notte Cassius Clay pe¬ 
sava 22-1 libbre ed un qua rio. 
troppo, canlro le libbre 197 te 
un quarto) del suo sfidante 
che aveva anche 12 anni in 
meno di età. L’arbitro David 
Pcarl .non aveva verdetto se¬ 
condo le regole del Nevada, 
il giudice Ilarold Buck dictle 
1-14-141 por Leon Spinks. l’al¬ 
tro giudice Lou Tabal 145-140 
.sempre per Spinks, infine il 
terzo giudice, Artie Luri.s, vo 
tò 14.') 142 per Cassius Clay. 
Qii.''na notte ncll'ii Hilton Pa- 
villion » di La.s Vegas davan¬ 
ti a circa cinquemila spetta¬ 
tori in sala e mezzo miliardo 
(Il clienti televisivi sparsi in 
lutto il mondo (meno che 
l.T Italia) terminò virtual¬ 
mente un’d era », quella di 
Ca.s.sius Clay alias Ali Mu- 
lìainmad e rannuncio, per la 
stona, lo diede il presentato- 
re Chuck Hall quando davan¬ 
ti al microfono .sospe.so sul 
ring indico In Ixon Spink.s il 
vincitore del «fighi » o nuovo 
campione del mondo sia pu¬ 
re a metà giacché l’altro cam- 
pinne in carica, quello del 
WBC, è Larry Holmes l’agi¬ 
le colos.so della Pennsylvania. 
Saverio Tiiriello. da New 
York, ritiene Holmes larga¬ 
mente siqx'norc sia a Ca.»- 
Mus Clay. sia a Leon Spink.s 
c la vecchia pantera di Mila¬ 
no è un tipo die se ne inten¬ 
do di pugni c campioni. 

Quella di que.sta .sera, nel 
« Superdome » di New Or¬ 
leans, laun.sia'ia. .sarà per 
Cn-SMu.» Ciay una rivincita che 
poi,ebbe proiettarlo nella ito 
ria m maniera definitiva D.- 
fatti .se Vince sara il primo 
IK' o ma.S'iino che .si e assi¬ 
curato per tre volte il t.tolo 
mondiale della categoria. Si¬ 
no ad oggi Floyd Pafterso.i 
o lo sto.'so Ciay furono gli 
urne: a diventare due volte 
« campioni dei campioni »- 
sfatando il vecchio « .sloga»! » 
che d.ceva « ne.s.»uno può tor¬ 
nare »; infatti « non tornaro¬ 
no campioni » James J. Jef 
fr.s a Reno Nevada e Jack 
Dcinp.sey a Clncazo. Max Scii 
niciing a New Yo.'-k c Sonnv 
L.»:on e I.ev.ston .nel .Masi". 
Ebbene Ca.-v.»iu.s Clay ha l.« 
po^.-,.t):;;ta d: a tornare cam¬ 
pione ■' .i.icora una lo't.a, un 
•« exploit -> favo!o.so al qu.<lc 
il ( clcb.-o in.in.«gcr .Angelo 
Dundee cr«'dc fcrmanionie c 
lo .-cntimiv.o dai.a sua \r% c, 
a H-.’igrido, ;,n occa.-iionc del 
inondi.a'.c de; med.omaiSiiv.'. 
WBC tr.i Mate Parlov c il bri- 
T,umico .John Conteli In 
(iU"irorca.sionc Angelo Dun 
«ite. piio'a di Ciav. f,ice.'.i il 
telecron.st.i a.-vsiemc a Gii 
C.ancy manager di Rodrigo 
« Rooky » VaidCi c, adci.so, 

« match maker » del « Madi- 
■son Squarc Garden» di New 
York al po.slo dei licenziato 
Teddy Brenncr. 

Sono passati mesi dalla not¬ 
te rii Las Vegas, qunicosa in 
bene o in male potrebbe esse¬ 
re cambiato in Cassius Clay 
clic Kiiz.io rallcnamenlo. per 
que.s'.a rivincita, al peso di 240 
libre mc'itrc sulla b.lancia di 
New Orleans non dovrebbe 
jie.sarne piu di 210 o prc.ssa- 
poco. Sarebbe il risultato di 



• MUHAMMAD ALI 

un lungo, meticoloso allcna- 
iiienlo, )iei(i bi.-,ogiiii vedere 
se Clay lia nlrovato la con- 
(liziisic fisica c la forma di 
un tempo. Addirittura pe.ssi- 
mista sarcblie il suo antico 
medico per.sixialc. dottor Fer- 
(io Pacheco. che ritiene il 
vecchio campione logoro fisi 
camente. Per Ca»siiis è assai 
jicrieoloso (iiic.-ito combatti¬ 
mento: il dottor Pacheco 

spera nella « bontà d'animo » 
di Leon Spink.s che non do 
vrebhe (ii.stniggere il suo 
idolo. bensì risiiariniarlo. 
Tutto ciò lancia iin’oinbra in¬ 
quietante sul « mondiale » di 


New Orleans che non è certo 
una logica partita sportiva 
bensì una loimidablle parti¬ 
ta affaristica. Venduti qua.si 
tutti 1 biglietti da ‘20U dolla¬ 
ri, gli impresari prevedono 
più (Il 4 milioni di dollari di 
incas.so, insomma quasi cin¬ 
que (pari a lire 4.175.000.000). 
Inoltre el sarà il mare di dol¬ 
lari (Ielle TV americane e de 
gli altri c(Kilintntl, compre.sa 
quella italiana che presente¬ 
rà lo « show » domani pome¬ 
riggio, alle 14. sulla Rote 2. 

Cassius Clay o Leon Spink.» 
nuotano in quest’oro: il vele 
l'ano sfidante raccosUcrà una 
paga di dollari 3 milioni o 
'250 nula (pari a lire 2 miliar 
(li 713.750.()()()) e il giovane 
campione Spink.s di dollari 3 
2.732.725.000 ). Probabilmente 
milioni e '275 nula (pari a lire 
Cassius Clay, anche dovesse 
vincere oggi, non è stato il 
peso massimo « più grande » 
(li ogni epoca, bensì sarà ri¬ 
cordato come 11 « campione 
dei campioni » di chi ha gua 
(lagnato di più. Nel ring Jack 
Jolin.son c Jack Deinp.sey, Gè 
:ie Tuiuicy c Joc Louis. Ro 
cky Marciano c Eharry Wllls 
la « pantera nera » che mai 
fu campione del mondo, a 
crebbero potuto batterlo in 
astuzia o violenza, m stiate 
già oppure in potenza, in 
compenso Cassili» Clav sino 
a (iiiesto momento, crn 11 
ling ha guadagnato u.i tota 
le di dollari 50 milioni e 451 
nula 115 (nari a lire 4‘2 mi¬ 
liardi 226 476.0'2.g). un oceano 
di soldi. For.se nessuno iioirà 
far meglio di lui In questo 
campo incominciando da 
Leon Spink.s die. nel ring 
del « Sujicrdome », farà ciò 
che potrà con la .sua verde 
esperienza professUvìistica 
oppure ciò che il copione 
gli jiei'mottorà di fare. Ecco 
perché il nronostico di questo 
c fight » è tanto maledetta¬ 
mente difficile. Sul eai'tello 
ne (li New Orleans ri sono 
altri tre nuKidiali. un gro.s 
so spettacolo insomiiia. 

Giuseppe Signori 


AL FESTIVAL DELL'UNITA' 


li calcio-mercato 
e leggi ai^eguate 

Al dibattito hanno preso parte dirigenti 
della Lega e della Associazione Calciatori 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L'csitjciiia di uno 
« looue quadro j che dclinisco la 
struttura giuridica dcll’allcla c del¬ 
le società sportive, è il dolo di 
maggior rilievo emerso nel corso 
del diballilo sul tema « Vicende 
del calcio mercato c provvedimenti 
legislativi: cosa cambia nello sport 
italiano ». che si c tenuto ncll'anv 
bilo della Festa nazionale dcl- 
r« Unita ». Airinconlro, il primo 
tra dirìgenti dello Lega calcio e 
dcH'Associazione Colciaton, dopo 
le noto vicende del colclo merca¬ 
to. hanno partecipalo Sergio Com- 
pana, presidente dcirAssociazionc 
italiana calcialori. Renzo Righelli, 
presidente della Lega nazionale cal¬ 
cio, Claudio Pjsqualìn, vice pre¬ 
sidente Aie, Edmondo Costa, pre¬ 
sidente della Sainpdoria. un rap- 
prcsentanle del Genoa. Mimmo Bar- 
locco allenatore della Pro Pecco 
c Sandro Ghibellini, campione mon¬ 
diale di pallanuoto. 

« L'Associazione Calcialori — ha 
detto nel corso del suo inicrvcnio 
l'avvocoto Campana — sl pone 
decisamenic contro l'isliluzionc del 
calcio mercato cosi come è allual- 
mente concepito, perché si traila 
di un Icnomcno squallido contro 
ogni principio sportivo, che lede 
la personalità degli alidi, aumen¬ 
tando i dclicii già consistenti (circa 
I 130 miliardi di lire) dello società 
calcistiche », 

« Quando nel luglio scorso ab¬ 
biamo presentalo l'esposto alla ma- 
giilratura — ha quindi dello Cam¬ 
pana — eravamo perletlamcnte 
coscienti che questo era l'unico 
modo di agire, ma non contro i 
calciatori o le società, ma contro 
gli inlermcdiari al lino di eliminare 
quel sollobosco di speculatori che 
avviliscono lo sport ». 

S-j questa pari.colare punto si 
è d.mostrato d'accordo anche Ren¬ 
zo Righetti, il quale ha ribad.Io 
l’urgenza di un provvedimento le¬ 
gislativo che consenta di » costrui¬ 
re la Iig ira g ur.d.ca deiratieta. 


oggi inesistente ». m Occorre Inol¬ 
tre considerare — ho continuelo 
il presidente dello Lega nazionale 
calcio — che allorno ol Icnomcno 
del calcio mercato ruotano una 
serie di problemi che condizionano 
le sorti dello sport italiano e che 
occorre quindi risolvere una volta 
per tulle ». 

Il dibaltito c continualo poi con 
alici iiilcrvcntì c con una serie 
di domande del pubblico di cui 
rllcrircmo a tempo debito. 

IY 1 . ma. 


Proficuo dibattito su 
« Ricerca scientifica, 
salute e sport » 

Lunedi scorsa aveva avuto luogo 
un'importante < Tavola rotonda > 
sul tema: » Ricerca scientifica, sa¬ 
lute c spori ». Dopo una intro¬ 
duzione del compagno Barighini 
dcH'ARCI-UISP di Genova, hanno 
svolto le toro relazioni i Ire rala- 
lori: il prol. Rallaetlo Mislti, diret¬ 
tore deiristituto dì psicologia dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
la prof. Jordanskaya Faina del Cen¬ 
tro di ricerche di medicina spor¬ 
tiva di Mosca c il dottor Sedo/ 
Arkadyi Vladimirovicli. direttore 
della rivista < Salute c sport » di 
Leningrado. 

Il dibattito, che è durato oltre 
quattro ore con decine di inlcr- 
venti, quesiti c risposte dei rela¬ 
tori, ha consentito di approlondi.-« 
la conoscenza c l'analisi deila situa- 
z.one della ricerca scientilica appli¬ 
cata allo spoti c, piu in generala, 
della condizione dello sport in 
URSS e in Italia, c della proposta 
del PCI per la riforma della cul¬ 
tura fisica e dello sport nel nostre 
paese. 

II dibattile è stalo concluso dal 
compagno Ignazio P rastu. respon- 
sjb.le della Commissione sport del¬ 
la Direzione del pertilo. 


Stava facendo del « footing i» 

Studente muore d'infarto 
(non era idoneo al calcio) 


MANTOVA — Uno studente 
di Sermide (Mantova) è 
morto per infarto dopo un 
allenamento sportivo. Si 
chiamava Marco Banfi ed 
aveva 18 anni. Fino a qual¬ 
che tempo fa militava in una 
squadra giovanile locale, ma 
controlli medici avevano dia¬ 
gnosticato che il ragazzo non 
era fisicamente idoneo a gio¬ 
care ai calcio. Ieri sera i gio¬ 
catori del Sermide erano 
stati convocati per un aliena- 
mento precampionato. Banfi 


, non era stato convocato, s* 
I era accodato agli atleti • con 
‘ altri giovani appassionati io 
cali aveva fatto un po' di 
■ footing ». Dopo aver corso 
per una ventina di minuti ò 
rientrato negli spogliatoi con 
. uno stiramento a una gamba. 
I ha fatto una doccia calda o 

■ mentre stava rivestendosi ha 
• mormorato; • Non sto bene ». 
; Subito dopo è svenuto. Soc¬ 
corso, è stato portato in ospe- 

' dale. ma * morto durante II 

■ tragitto. 


sportftash-jporiflash-lportfiash-sporiflash 


• RUGBY — Oggi tara presentata 
alt» slampa (ore 12), presso 1» 
sede della CBR radiotelevisione, ta 
Ponchrin CBR Dugby Frassati. 

• IPPICA — Tredici cavalli all» 
partenza dsl premio Bacuco, che 
SI disputa nqq- all'-ppodromo di 
San Siro galoppo e che e va¬ 
lido quale corsa Tris. I lavoriti: 
Chather (4), Barabba (8). Fiel- 
ding (I). Wollermann (2), Olire 
Il Colle (5) e Water Front (11). 

• TENNIS — Biorn Berg farà 
parla della squadra svedese che 
lllrontera l'Ungheria nell» iinale 
europea di coppa Davis, che ti 
inizia Oggi a Baaslad. Il pollice 
iniorlunate del tennista è intani 
in via di guarigione. 

• CALCIO — Sono siali convoca¬ 
li a Coverciano per il 18 nume¬ 
rosi giocatori, a disposizione dcl- 
l'allenatore Acconcia, per la lor- 


mazione della rappresentativa nr- 
ziOiialc iuniorts. 

• AUTOMOBILISMO — Sulla Ce- 
lalu-Cibilmanna, in Sicilia, ti di¬ 
sputerà domenica l’ultima prova 
del campionato italiano di corta m 
niontagna. 

• PALLAVOLO — In occasione 
dei • mondiaii • di pallavolo, che 
SI disputano in liatia, il Ministero 
delle Poste emetterà una speciale 
serie di Irancobolli. La serie sara 
In «andita dal 20 seticmhre, data 
di inizio del lorneo. 

• UlSP — Domani allo ora 15,30 
allo Stadie degli Eucalipti (Pente 
Marconi) cominciano i Cempio- 
nal! provinciali UlSP di allelice 
leggera organizzali dal Comilal* 
provinciale di Rema. Nella pri¬ 
ma delle Ire giornale previste tl 
svolgeranno le gare di 
per tulle le caletorie. 


I 
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PAG. 13/fatti nel mondo 


I Somoza, gli Stati Uniti, i partiti e la gu erriglia sandinis ta 

Nicaragua: radiografia della rivolta 

La particolarità della dittatura: una famiglia che domina economia e Stato - L^assassinio di Chamorro e la collabora¬ 
zione tra Managua e Washington - La borghesia anti-Somoza - Come i guerriglieri « accumularono forze in silenzio » 



Proclamata la legge marziale 


MAN'AtlUA — Dal buiikcr (l«vo si trova rio- 
diiuso iiisieniL' ai suoi niiiiislri. il dittatore 
Somo/a Ila proclamato la marziale c 

lo stato d’assedio in tutto il Nicaragua. In 
base al decreto, tutto il territorio del paese 
è .stato dichiarato « zona di guerra », e l'eser¬ 
cito è autorizzato a compiere perquisizioni, 
arrestare senza mandato e detenere per una 
durata di temp<» illimitata qualutiquc perso 
na, e .sparare contro qualsiasi automezzo sen¬ 
za preavvi.so. 

Il decreto, che ha una durata di trenta 
giorni, sospende tutte le garanzie costitu¬ 
zionali. « legalizzando > una situazione di fat¬ 
to che vede il {Mese abbandonato a una fe¬ 
roce repressione da {larle deH’csercito. I/ap 
plicazione del decreto, con prcMcdura insolita, 
è stata alTìdaUt ai comandanti dipartimentali 
della guardia nazionale, aumentando il po¬ 
tere dei militari di agire autonomamente nelle 
varie regioni del |)aese. .Secondo alcune no¬ 
tizie. un ultimatum in questo .senso .sarebbe 
stato recentemente indirizzato a Somoza dal¬ 
le gerarchie militari. 

Violenti scontri tni la guardia nazionale e 
1 guerriglieri .sandinisti prascguono intanto in 
diverse zone del pae.se, sia nel sud. ai con 
fini con il Costarica, sia nel settore nord 
occidentale, soprattutto a lA'on. Estili e Oli* 
nandenga. Secondo i re.soconti di alcuni gior 
nalisti die hanno {lotuto recarsi sui luoghi 
dei combattimenti, i guerriglieri .sandinisti 
hanno {Kiluto nuovamente inIlUrar.si a Ma- 


saya, praticamente rasa al suolo dai boni- 
harflamenti della guardia nazionale di So¬ 
moza. « Il quadro offerto da Masaya — af¬ 
ferma una corrisfKindenza deU'agenzia ame 
licana .AP — è de.solante: ovunque selcia¬ 
ti divelti, segni di saccheggio, ca.se sventra¬ 
te e [jennacelu di fumo che .salgono da ma¬ 
cerie in fiamme ». 

Intanto, l’arcivescovo di Managua. Miguel 
Obanclo y Bravo, die agi da mediatore tra 
guerriglieri e governo durante l’audace ope¬ 
razione sandinista al Palazzo Nazionale, si 
è rifugiato in Costarica, dove lia chiesto asilo 
{Kilitico. I/arcive.scovo aveva recentemente 
diiesto a|)ertamctite le dimis-sioni del ditta 
tore Somoza. unica via {ler riportare la pace 
nel {lacse .sconvolto dalla guerra civile. 

Eden Pastora (il « comandante Zero ») tia 
ieri damoro.samento smentito le notizie dif¬ 
fuse dal regime di Somoza che annuncia¬ 
vano la sua morte in combattimento. Par¬ 
lando da una stazione nulio « in ima località 
impreci.sata dd Nicaragua ». il dirigente .san¬ 
dinista Ila dichiarato: « Non .solo sono \ivo. 
ma prendo [>arto alla lotta finale per il ro- 
lesciamoulo di Somoza. Credo die egli ca- 
drià pre.sto. Ma occorro fare attenzione, {ler- 
die quando la tigre sta morendo diventa mol¬ 
to pericolosa ». 

Nella foto: una via della cittadina di 
Masaya, devastata dai combattimenti dei 
giorni scorsi. 


Gli avvenimenti in \’icara- 
yua pongono, prima di altri, 
due interrogativi: perchè 
Somoza riesce a resistere? 
Quali caratteristiche danna 
una cosi prolungata capacità 
offensiva al movimento guer^ 
rigliero? Infatti fino a (tua!- 
che mese fa pochi avrebbero 
scommesso su un uomo co¬ 
me Somoza se sottoposto a 
H;i duplice attacco come 
quello a cui assistiamo (di 
gran parto della società cinile 
e degli insorti armati). Cosi 
pure pachi avrebbero saputo 
prevedere l'ampiezza (e le 
radici) del Fronte che .si ri¬ 
chiama al leggendario guer¬ 
rigliero Sandino che negli 
anni venti sfidò i mariiies 
USA che occuparaiio il suo 
paese. Abbiamo raccolto qui 
dati ed elementi di giudizio 
che pos.souo aiutare a dare 
una rispo.sta ai due interro¬ 
gativi. 

IL rOTFIit: UFI SOMOZA 
— Si tratta di una famiglia 
che, con successioni simili a 
quelle di una monarchia ere¬ 
ditaria, domina il paese da 
quasi mezzo .secolo disponen¬ 
do di un potere economico 
gigante.sco (in rapporto olle 
dimensioni del Nicaragua). 
In certo modo si è di fronte 
a lina corporazione che oc¬ 
cupa od un tempo lo Stato e 
l'economia del paese. Per 
questi due motivi, a un tem¬ 
po, .soffoca e fa parte della 
realtà nazionale. Soffocante 
perchè non lascia spazio agli 
altri nè nelle industrie e 
commerci nè nella fxilitica: 
partecipe perchè il suo pote¬ 
re politico non è di rappre- 
.scntanza e difesa di interr.s.si 
economici e .socioli altrui, n.n 
c parte di un sistema di do¬ 
minio in cui affari economici 
c di Stato si mescolano ri- 
.spandendo, in un caso e nel¬ 
l'altro, alla famiglia Somoza. 
Il reddito nazionale del Nica¬ 
ragua è di 1.354 milioni di 
dollari e la fortuna della fa- 
miglia Somoza viene valutala 
in 400 milioni dì dollari. Sono 
cifre che pos.sono dare la mi¬ 
sura dell'intreccio di interzs.si 
che lega il potere dittatoriale 
a una parte della popolcz':-)- 
ne. 

I Somoza monopolizzano o 
controllano ottinità industria¬ 
li. piantagioni di canna da 


zucchero, allevamento, terreni 
urlmni, marina mercantile, a- 
t'iazione commerciale. laUz, 
cemento, carni, tabacco, pe¬ 
sca. pnxltizione di carta, ec¬ 
cetera. E.ssi manovrano iiin'- 
tre direttamente attraverso Ir 
loro banche i cospicui aiuti 
US.-Ì (e le ingentis.sime afre 
giunte come .soccorso per il 
terremoto del '72). Si lra‘'a 
di /xirticolarilà che ricor ì rm 
i Trujillo e i Dnvalier di Haiti 
e Santo Domingo, ma con la 
differenza che i Somoza nav.- 
no « tenuto » anche dur:inte 
la crescila e (relativa) mo 
dernizzazione capitali.s>i''a 
ari^eniita in Nicaragua negli 
anni sessanta e .settanta. Fd 
c proprio dalla crescita e ar¬ 
ticolazione di una horghzaa 
cittadina insofferente dei pri 
vilegi della « prima famiglia » 
che nasce il duro scontro al¬ 
l'interno degli .stessi ceti tc- 
nc.stziiifi. 

GLI STATI UNITI - F' 
innegabile che i Somoza .sono 
.stati finora tra i figli predi¬ 
letti di Washington e del ca¬ 
pitalismo USA. La Guardia 
nazionale (ad un tempo eser 
cito c polizia) so.siiiuisce il 
controllo diretto del paese e- 
sercitato negli anni venti rat 
marines americani ed è ;- 
.sfinito e finanziata dagli US.\ 
(.solo negli ultimi quinuici 
anni ha ricevuto 20 tnilio.'it di 
dollari per concetto di oùrfo 
militare). .A tutt'oggi. a meno 
di novità non cono.scitde, i 
colonnelli Ferguson e Vo*i 
Norman dei « ranper.s * USA 
hanno la loro sede di ì.stn'i- 
iori nella area del Campo di 
Marte di Managua. I due co¬ 
lonnelli USA comandano i 
noltre un distaccamento a’- 
Vaeroporio Las Mercedes do¬ 
ve opera una base di cticor- 
teri degli Stati Uniti. 

L’avvento di Carter raup^e- 
.sento un elemento di insicu¬ 
rezza per la famiglia Somoza. 
Fedro Joaquin Chamorro. i.‘ 
dirigente liberaldemocratìco, 
molto popolare, che era di¬ 
ventilo l'antagonista dei 
moza, veniva indicato come il 
candidato preferito dalla C-z- 
.sa Bianca per il dopo-Sitno- 
za. Ucciso Chamorro e preci¬ 
pitata la situazione t erso tira 
crisi di ampiezza crescente, il 
governo di Washington è rc- 


Dopo il massacro dell'8 settembre 


Nuovi appelli dall'Iran contro lo scià 

« Giornata di lutto » e sciopero generale a Teheran - Deputato delFopposizione denuncia in Par¬ 
lamento i massacri - L’ayatollah Komeyni, dal suo esilio irakeno, lancia un appello ai militari 


TEHEIIA.N — In un clima di 
viva tensione. In {Mpolaziont 
di Teheran lia seguito ieri 
l’invito dei capi religiosi a 
manifestare, con una «gior¬ 
nata di lutto», la propria si¬ 
lenziosa protesta contro i 
nuovi massacri dd regime 
dello Scià. Anche rUivito a 
uno 5Cio{K!ro generale è stato 
seguito nella capitale e tutti 1 
negozi dei quartieri popolari 
sono rimasti cliiusi per tutta 
la giornata. 

Ieri mattina, intanto, è ri¬ 


to scrive il suo 
ex soltosegretario 


la 


Kìssinger 
mobilitò 
C.I.A. contro 


l'Angolo 


NEW YORK — 11 prc.s’.dente 
Ford e il segretario di Stato 
Henrj* Ki.-isinger autorizza¬ 
rono la Cl.A ad organizzare 
segrete opera/ion: militari 
npH’AngoIa nonostante la 
forte opposizione d: diploma¬ 
tici ed esperti direttamente 
coinvolti nella situ.azione. se 
condo cui lopcrazione si ^a- 
rebbe risolta in un f.alhmcn- 
to. Ford e Kis.s:ngcr ignora¬ 
rono il p.trore degli esperti e-s 
sendo convinti, nonastanie la 
negativa e.-.penenz.a del V'iet 
nani, che valeva la {>en.a af¬ 
frontare pcs.mti ri.-^hi piut¬ 
tosto che rinunciare a con 
tra.siare i! pa.s.-o ai .«ovieiiei. 

Tanto scrive con minuzia 
di parttcolan e citando suoi 
rapporti ."{‘«rret:. Nathaniel 
Davis, un diplomatico di car¬ 
riera già a.S:^l.';lente di Ki.s 
singer durante la cri-si ango¬ 
lana del 197.S. in un artico 
lo di prossima puhlilicazione 
nella rivi.sta Forcign .-Kffai- 
rc5 j*. articolo autor.z.zaio dal 
Dipartimento di Stato. 

Invitato a commentare le 
nvelazioni del suo e.\ colla¬ 
boratore, Kis-singer ha di¬ 
chiaralo di essere rimasto 
« sbalordito che un diploma 
lico di carriera possa espri¬ 
mere punii di vi.sta persona¬ 
li dLstorti su eventi cosi im 
portanti « e il dipartimento 
di Stato abbia potuto autoriz 
gare il D.ivis a pubblicare r 
artic.ilo. « co.^c a- t genere 
— ha dotto — danneggiano 
gravenienie la conniizione di 
una politica e.^tcra neutralci'. 


{ireso il dibattito alla Camera 
dei deputati (il < Maglia 
.sul programma del nuovo 
governo, vivamente contesta¬ 
to dalla stxiruta pattuglia di 
deputati vicini all'opposizio- 
ne. l giornali lianno pubbli¬ 
cato ieri gli interventi nel di¬ 
battito del giorno precedente, 
tra cui quello di Ahmud Ba- 
ni-Ahmad che ha vivamente 
criticato il regime e i mas¬ 
sacri compiuti dall’esercito. 
Da quattro giorni, .secondo 
fonti deiro{>posizlonc, Ba- 
ni-.Ahnisd iia iniziato uno 
sciopero delia faine in segno 
di protesta cantre il massa¬ 
cro deirs settembre che — 
ha denuncialo di fronte al 
Parlamento — < ha fatto mi¬ 
gliaia di morti ». Ieri, secon¬ 
do le .stos.-^c fonti, il deputato 
è ric<ncrato in ospeda¬ 

le. 

Durante la « giornata di 
lutto > è -Stato ieri diffii.so un 
linoni aiiiicllo diretto ai mili¬ 
tari. del principale dirigente 
de!l’op[Xisiziono religiosa allo 
Scià. ì'aiiaJnUah Komeyni. 
f Per la mille.sima volta — si 
legge nel documento ~ lo Scià 
ha dato ordino di uccidere i 
liberali c tutti coloro che 
sogliono vivere liberi. I.a 
•stamp.' intemazionale e colo- 
ro che erano presenti alla 
manifestazione dell'R .'et- 
tembre «anno che cl sono 
.st.ati più di mille morii, lai 
.Scià ha dato ordine di ucci¬ 
dere i loro fratelli Ma i mili- 
t.ari iraniani si sono scorag¬ 
giati. Tra voi ci sono dei sol¬ 
dati che vorrebbero vivere 
lilMn come in ogni sociot.à m 
CUI e.'i'te la libertà. Lo Scià 
.si vendica del popolo irania¬ 
no e di coloro che sono at¬ 
taccali alla vita e alla cultura 
Iraniana ». * .Ma ora basta — 
prosegue Taf^cllo — .«e oggi 
osservate la vita politica ira 
niana saprete porche c.ssa .si 
trova in questa situazione: la 
causa è il .-egime tlei Pahlevi. 
Oggi è giunta l'ora in cui hi- 
.sogna che voi manifestiate, 
come noi ». 

ROM.A — Il segretario gene¬ 
rale della prc.sidenza della Re¬ 
pubblica. .Antonio .Maccanico. 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
una delegazione di studenti 
iraniani in Italia. La delega¬ 
zione ha inte.so esprimere ap¬ 
prezzamento e gratitudine por 
l’intorossamenlo del capo del¬ 
lo Stato a proposito delle tra- 
giclie recenti vicende in Iran. 


Nuova crisi politica in Portogallo 


Il Parlamento nega la fiducia 
al governo di Nobre Da Costa 


LISBONA — Il governo portoghese è caduto 
ieri sera per il voto di sfiducia espresso dal 
Parlamento sul suo programma. 

I deputati socialisti, conservatori e della 
estrema sinistra, oltre ad alcuni indipen¬ 
denti. hanno votato a favore della mo¬ 
zione di sfiducia presentata dal partito 
socialista, superando il limite dei HO voti d; 
maggioranza previsti dalla Coslituzioiie. Il 
primo ministro Alfredo Nobre da Costa ora 
dovrà dimettersi insieme ai suol ministri, 
ma continuerà prolvabilmtiiie a restare ici 
canea per il dusbrigo degii affari correnti 
fino alia castituzione di un nuovo governo. 

La mozione di sfiducia è stata votata da 
147 deputati .-^u 263 ira cui oltre 90 .socia- 
itsli. una quarantina del Centro democra¬ 
tico .-ociale (CDS)i i 40 deputati comu¬ 


nisti si sono astenuti. 

I deputati socialdemocratici, insoddisfatti 
del governo ma favorevoli ad una sua tem¬ 
poranea permanenza in carica, hanno vo¬ 
tato a favore di Nobre da Costa, insieme 
a 2 .«ocialisli dissidenti i71. comiiiessiva- 
mente). 

II leader socialista Mario Scare.s. prima 
aveva annunciato che il suo partito, oltre 
a votare la propria mozione, avrebbe anclie 
votato, .se necessario. le altre mozioni di ri¬ 
getto del programma governativo, presentate 
dal Centro democratico sociale e dal partito 
comunista. 

Oclavio Palo, intervenendo a nome del 
PCP. ha ripropo.sto ur.’intes.» fra PS, PCP e 
altre forze democratiche. 


Fidel Castro a Addis Abeba 
attacca duramente la Cina 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA — Il presi 
dente Menghrslu e F;<iel Ca¬ 
stro hanno aperto le.ri nel 
tardo pomeriggio .td Addis 
Abeba la « Conferenza inter¬ 
nazionale d; so'.idar.eià con 
la .otta dei po^ii afnca.ni 
e arabi contro rimperia’.ismo 
c '.a reazione ». albi quale 
partecipano una ott.antina 
di delegazioni. I d_sror.si dei 
due stati.vti hanno dato lì 
tono alla prima giornata de: 
lavori, essendasi .sviìuppati 
sul doppio binano della lot¬ 
ta all imperiali-smo e alla .-.o 
lidarietà con i poiioli. ma .ig 
giunge.udo anche, nel di.scor- 
so di Castro, il tema della d? 
nuncia della Cina che Men 
ghl.«tu aveva già toccalo nel 
discorso pronunciato neli’an- 
niversario della rivoluzione 
ma non ha ripreso nell in 
tervento di ieri, 

C.'tótro era gmnto la mat 
lina stess-i della celebrazione, 
deiranniversario della rivolu 
zione, e eioè martedì, con 
un ritardo giustificato del¬ 
le condizioni atmosferiche 
Si .«a. ora. eh? proveniva da 
Mo-sca. dove aveva fatto tap 
pia per colloqui con il primo 
ministro sovietico Kossighin. 

Nel suo di.scor.so. egli ha 
.sottolineato che lintcrvenio 
cubano in .Alrica trae logit- 


timazior.e dalia richiesta di 
Stati sovrani, che Cuba non 
è contro alcun regolamento 
pacifico dei problemi, ma che 
finché la lotta dei popoli di 
N.iniibia e Zimbaliwe conti¬ 
nuerà e.s.sa non negherà la 
su.» ctwperazione rivoluzio 
naria. 

Po; h.a -iferrat») il .suo at- 
ta.co alla Cina che da porte 
cubana era stato fuior.» con¬ 
finato nei commenti delia 
.stampa, non portato in .«edi 
intemazionali C.vstro ha af¬ 
fermato che l’unità deve es¬ 
sere l.a parola d’ordine {>er- 
manente dei rivoluzionar; e 
che. in que.sto quadro, appa¬ 
re in piena luce r« odio-so 
ruolo V, dei cine.s:. .< E.sso me 
rifa di c-ssere condannato per¬ 
chè — ha aggiunto il leader 
cubano — ha condotto alla 
.'«zgre.s.sione contro il Vietnam. 
E deve essere condannato 
l’attacco all’Angola e al 
/Etiopia, perchè è odioso e 
vergognaso ». 

Va rilevato, che gli attac¬ 
chi alia Cina apcrii da Men- 
ghistu ra.tro giorno .sono 
ciunti in un momento in 
cui la Cin.a stava aprendo 
nuove porte. Martedì, men 
tre Menghtótu la condanna¬ 
va. giungeva al presidente 
etiopico un me.ss.aggio di fe 
licitazioni pe.- !’anniver.sario 
della rivoluzione da parte di 


Yen Chien-ying, presidente 
dell’Assemblea nazionale del 
popolo cine.se. ne. quale si 
affermava la speranza di po¬ 
ter .sviluppare ulteriormente 
le relazioni tra i due paesi. 
Contemporaneamente, al ri¬ 
cevimento ali’amhasci.ata etio¬ 
pica a Pechino p.ariecip.ìvano 
una dozzina di minLsiri e vi- 
ceministri cine.si. cas.a mai 
.ivvenuta prima e. quindi, si- 
znificaliva. 

Vari altri delegati hanno 
accomunalo alla esaltazione 
del ruolo di Cuba in Africa 
e del ruolo di « alleata na¬ 
turale dei popoli in lotta del¬ 
ta comunità .socialista con al¬ 
la lesta l’Unione Sovietica » 
1 accasa alla Cina. Questa è 
stata particolarmente emoti¬ 
va e retorica nel discorso del 
presidente del Consiglio mon¬ 
diale della pare, l’indiano Ro^ 
mesh Chanda, il quale ha 
a-ssicuraio di parlare a no¬ 
me di centinaia di milioni 
di persone. 

Appare evidente che i la¬ 
vori procederanno su questi 
binari nei prossimi giorni, 
perchè il dibattito su questi 
problemi appare escliiso dal¬ 
la natura stessa della com¬ 
posizione delia Conferenza. 

Emilio Sarzi Amadè 


sialo al lato dei Somoza <r: 
tifandoli per le « violazioni 
dei diritti umani ». Kece/ii'’- 
menle il portavoce del Diprr- 
timento di Stalo ha invialo 
« liilte le parli » n una trnlln- 
liro per una « .whiiioue ;w;c; 
fica e democratica ». Come 
dire che Somoza e il suo p ■ 
tere dittatoriale hanno lo 
sles.sa legittimità demncra*ic'i 
dell'opposizione. 

L'OPFOSr/ìDNF - Il me 
.se scnr.so l'Istituto nazionoìe 
per lo sviluppo, un'entità che 
rnccoglie circa sellccenin a- 
ziendp e che rappresenta la 
<t testa » della protesta dei ce 
ti borghesi non somozi.sti, af 
fcnnnra in un suo comunico 
to: la permanenza di Somoza 
aumenta la instabilità condii 
eendo il pne.^e verso approdi 
estremistici non desiderabili 
e contribuisce alla dislrtizio 
ne economica del Nicaragua. 
C'è una horf/liesìa che non 
vuole più i monopoli e privi 
ìegi dei Somoza. che auspica 
un regime liberaìdemocraticn 
e teme il significato politico 
futura della forzo guerriglie 
ra e della ri calta delle masse 
povere (non .si dhnenticlii 
che solo il ciiiqiie per conto 
della popolazione di tiiaiin- 
, 7110 . la capitale, dispone ili 
un reddito prò capite dì 500 
dollari aviitd 'in atre il (IO per 
cento della popolazione nir,-, 
le è al di sotto leU'.'iHvieiiia 
zione minima). Senza dubbio 
la grande niaigioranz.i del 
paese si ritrovava nell’iizione 
di denuncia e critica dì 
Chamorro. La sua uccisione 
hn eììmiiiata l'unico leader 
ricoiio.scÌ!/lo e ha radicalizza- 
1r> lo scontro fncendo diveni¬ 
re molto difficili o impossibi¬ 
li le mediazioni. Nell'imme¬ 
diato, la radicalìzzazione fa¬ 
vorisce i Somoza contro il 
settore democratiro della 
borghesia nicaraguegna che 
si cede obbligata a scegliere 
tra lo slatti quo e il Fronte 
guerrigliero. 

IL FRONTE DEI GUER¬ 
RIGLIERI SANDINISTI - 
E' .stato fondato nel 1961. Nel 
1967 la guerriglia subisce due 
sconfitte militari da parte 
della Guardia nazionale. Allo¬ 
ra anche il Fronte sandini.sta 
sembrò seguire il de.stiiio 
degli altri « fuochi di guerri¬ 
glia » in America latina, mo 
in questi anni i sandinisti 
hanno seguito la Ionica della 
t accumiilaziaiie di forze in 
silenzio ». .Meno itiTìmprcsa 
di rinomanza nel '74 i sandi¬ 
nisti sembrarono scomparsi. 
Nei fatti lavoravano alla 
creazione di organismi nelle 
associazioni di masse, nei 
luoghi dell’attività del paese, 
denominati « intermedi ». 

« cordoni ombelicali tra Va- 
vatigtiardia c il popolo *. Con 
il rapido evolversi della crisi 
cominciata con l'assassinio di 
Chamorro. il Fronte intervie¬ 
ne con il suo potere di fuoco 
e le sue capacità di mobilita¬ 
zione convergendo oggettiva¬ 
mente con Tnpposizinne dei 
partili anti-Somoza. la sua i 
funzione ersce rapidamente 
c negli ultimi giorni diventa 
dominante anche se accanto 
all’offensiva giierrigliera è 
sempre in corso lo sciopero 
generale di lavoratori e im¬ 
prenditori voluto dal già cita¬ 
to Istituto nazionale per in 
sviluppo. Obiettivo immediato 
del Fronte .ìandini.sla è im¬ 
pedire soluzioni < .somozi.sle 
.cerna Somoza ». Obicttivo più 
a lungo termine una « 'rivolu¬ 
zione » che impedisca solu¬ 
zioni della s borghesia m 
complicità con gli Stati Uni 
ti ». 

I fatti a cui assestiamo, e 
le informazioni giornalistiche 
delle ultime settimane, pc,- 
mettono di indicare >l noi i 
mento guerrigliero del Nica¬ 
ragua come un effettivo fronte 
di tendenze e gruppi politici 
diversi che. schematicament.^, 
vanno dal centrosinistra oi- 
Ve.strema sinhtra. L’accuriu- 
lazicne di forze » non è siala 
solo in profondità, ma anche 
in eslen.sione. Se il morldlo 
riltoriosn delle guerrìglie in 
.-Xmerica latina è. come lo 
storia dimostra, quello n.hi 
no. il Fnjnte sandinist.i ha 
una somiglianza e una dirrr- 
sitò. I.a somiglianza con la 
guerriglia di Caslro è n.-l- 
Vampia rappre.tenlanza p.'i- 
lica fra i combattenti e nel 
collegamento di questi con le I 
masse, l.a differenza è nc"a 
disunione tra partiti pol't'i i 
€ combattenti. Dietro Ca.rro 
c’era tutta la Cuba antibtti 
sta sia .socialmente che ider - 
logicamente. Nel caso del Ni 
caragua as.sistiamo inrece a 
una concorrenza converq.'.'tc 
tra borghesia antisomozista e 
guerriglia. Appare evidente 
che. mancando Ualternativa 
democratica impersonata ria 
Chamorro. le probabilità rii 
vittoria risiedono principal¬ 
mente in una conrergev.'a 
che non sia più concorrenza. 

Guido Vicario 


em igrazMHie 


ProYenlentI di numerosi Paesi d'Europi VENEZUELA 

Cli emigrati a_ Genova 

alla festa fleir«Unìtà» l democratica 


Domenica mattina aH'Auditorlum il dibattito con i 
compagni Birardi, Giuliano Paletta e parlamentari 
comunisti 


Settembre è l’appunta- 
mento classico per la Fe¬ 
sta nazionale deirf/nilà, il 
culmine e il punto di sin¬ 
tesi delle feste che per tut¬ 
ta l’estate hanno uniniato 
migliaia di paesi e 1 quar¬ 
tieri delle grandi città, nel 
dibattito politico e cultura¬ 
le che ne è stato al cen¬ 
tro. Nell’emigrazioiie inve¬ 
ce, settembre è soprattut¬ 
to il me.se della ripresa, Uo¬ 
po la pausa estiva e 11 ri¬ 
torno di multi lavoratori 
nei paesi d’origine, deU’at- 
tività politica da parte del¬ 
le organizzazioni dei comu¬ 
nisti ilaliuni aU’esiero: e 
insieme alle assemblee e al 
dibattiti, grande slancio ri¬ 
prende la campagna di sot¬ 
toscrizione alla stampa di 
partilo, campagna destina¬ 
ta a durare ancora per i 
mesi di ottobre e novem¬ 
bre. 

Ma mentre questa attivi¬ 
tà prose^ie a pieno ritmo 
(in questi quindici giorni 
sono ben Ire le Federazio¬ 
ni del PCI aH’estero che 
organizzano la loro festa fe¬ 
derale, oltre alle numerose 
feste di sezione), non po¬ 
teva mancare una presenza 
fc un’attenzione particolari 
del comunisti emigrati alla 
Festa nazionale di Genova, 
tanto più che le tematiche 
deH’cmigraziono si vanno 
sempre più imponendo al- 
rattenzione di tulle le for¬ 
ze democratiche italiane. 

.\nche la Festa deH'aml. 
cizia, organizzata dalla De- 
niucrazia cristiana la set¬ 
timana scorsa a Pescara, ha 
visto un’intera giornata de¬ 
dicata airemigrazione: è 
una cosa importante clie il 
maggior partilo italiano co¬ 
minci ad impegnarsi in pri¬ 
ma persona su questi te¬ 
mi, come dimo-slra anche 
la recente decisione di in¬ 
trodurre nello statuto del 
Partito la piissibllilà di 
creare organizzazioni demo- 
cristiane all estero, ed è an¬ 
che una cosa che ci riem¬ 
pie — perchè no? — un 
po’ d’orgoglio il vedere che, 
mentre da parte de e di al¬ 
tri partiti si continua¬ 
no a preparare chissà qua¬ 
li « esami » da superare per 
dimostrare la no.stra a ina- 
ttirità » di governo, c'è chi, 
nel campo deU’organizzazio- 
ne di partito e nel modo 
di Hnanziare la propria 
stampa, comincia a segui¬ 
re un po' il nostro esem¬ 
pio. 

Genova e gli emigrati, di¬ 
cevamo: ad essi è dedicato 
il ciclo di undici film del¬ 
la rassegna « Cinema e e- 
migrazione ». Giù il titolo 
del ciclo. Il 11 bivio della 
speranz.! » (che vuole para¬ 
frasare il toccante film di 
Germi « Il cammino della 
speranza » che, dopo « L’e¬ 
migrante » di Charles Cha- 
plin, apre la rassegna) in¬ 
tende sottoline.Tre la dolo¬ 
rosa alternativa cui gli e- 
niigranti vanno incontro: 
se. inlatti, il Paese d’ado¬ 
zione può in certi casi si¬ 
gnificare bene.ssere mate¬ 
riale, infìniti sono i proble¬ 
mi che di frequente nasco¬ 
no dallo sradicamenlo del¬ 
le tradizioni e dallinseri- 
niento forzato in ambienti 
ostili, che li attendono e 11 
accettano spesso più come 
H braccia » che co.nie es.seri 
alla pari. 

Ma. per superare la pu¬ 
ra denuncia delle situazio¬ 
ni, il PCI vuole lottare per 
cambiarle, e in questo sen¬ 
so va vista la partecipazio¬ 
ne di lavoratori emigrati a 


due importanti manifesta¬ 
zioni nell'ambito della Fe¬ 
sta deirunifù; la prima si 
è svolta nella mattinata di 
domenica IO, ed è l’assem¬ 
blea del segretari di sezio¬ 
ne comunisti ad un dibat¬ 
tito concluso dai compagno 
Cervetti dal tema u Iji se¬ 
zione cumunistu centro di 
vita demucrutica e delle 
lotte del lavoratori ». Ad es- 
.sa è venuto il contributo 
della presenza e dello espe¬ 
rienze di lavoro del com¬ 
pagni Di Donato, Federici 
e Palladino, segretari ri¬ 
spettivamente delle sezioni 
del PCI di Sclaffu.sn (Zu¬ 
rigo). Veniier (Ginevra) e 
Rheinfelden (Basilea*. 

Il secondo appuntamento 
è invece per la mattina di 
dopodomani, domenica 17 
prima del comizio di clilu- 
snra del compagno Berlin- 
guer; alle 10, pres.so l'Au- 
Uiiorium della Festa, si ter¬ 
rà il « Convegno suU’enii- 
grazlone » a cui partecipe¬ 
ranno i compagni Birardi, 
della segreteria nazionale, 
e Giuliano Paletta, respon¬ 
sabile della Sezione emigra¬ 
zione del PCI, oltre a nu¬ 
merosi parlamentari comu- 
nisll. Supereranno il mi¬ 
gliaio le presenze dei lavo¬ 
ratori emigrati a questo in¬ 
contro. un’altra occasione 
per ribadire 1 forti legami 
di lotta che saldano l co¬ 
munisti che lavorano in I- 
talia u quelli costretti ad 
emigrare. 

V.ALKRIO B.AI.DAN 


Accanto al sostegno pi-e- 
stato al. mensile democra¬ 
tico lucale La voce di Roma, 
la cui diffusione raggiunge 
ormai tutti i maggiori cen¬ 
tri (Iella nu.stra omlgrazio- 
ne nel Venezuela, li gruppo 
dei comunisti italiani di 
Maracuy ha effettuato un 
lUKjvi) cospicuo versamento 
di 450.000 lire per la -sotto¬ 
scrizione deU'Uwlfà, accom¬ 
pagnandolo con ima lettera 
di incoraggiamento e di 
« .sfida » {ler 1 compagni di 
Caracas e di altri centri. 

(p g.) 


ARGENTINA 


Manifestazione 
per il Presidente 
Pertini 

Tra i lavoratori iinliaiii 
emigrati e in lutti gli am¬ 
bienti antifascisti nrgemini 
una viva soddisfazione ha .sa¬ 
lutato l'elezione dcll'on. 
Pertini a Presidente della 
Repubblica. Per Iniziativa 
della più aulica delle o-s- 
suciuzioiii italiane, la « U- 
ninne e benevolenza » un 
grande banchetto (unica 
forma di manifestazione con¬ 
sentila) ha riunito oltre 400 
connazionali di Buenos Ai¬ 
res, presenti, tra gli alni, 
gli esponenti della FILEF o 
dell'INCA-CGIL, che hanno 
mandato un vibrante mes¬ 
saggio a Pertini. (d./. ) 


Le Iniziative per dare all'estero 
un'immagine reale del nostro Paese 

Una profonda riforma 
degli Istituti di cultura 


1 profondi mutamenti in¬ 
tervenuti negli ultimi amii 
nella società italiana nei va¬ 
ri aspetti della vita politica, 
economica, sociale e cultu¬ 
rale, il nesso sempre vivo 
lì operante tra .società e 
creatività culturale, la cre¬ 
scila deiritalia quale prin¬ 
cipale polo di attrazione in 
Europa per il movimento tu¬ 
ristico internazionale — 
quest’unno si registrano 3.5 
milioni di presenze dall’e¬ 
stero — hanno determina¬ 
to iieirinteresso generale 
una rivalutazione del ruolo 
e della funzione degli Isti¬ 
lliti di cultura italiana all’e¬ 
stero. A questo apprezza- 
inenio devono aggiungersi la 
attenzione e le attese con 
cui a questi Istituti guar¬ 
dano le rollellivilà del no¬ 
stri emigrati che una pro¬ 
lungata assenza dall’Italia 
relega in una posizione di 
svantaggio anche nel cam¬ 
po della cultura e della co¬ 
noscenza di tutto ciò che 
di nuovo, nel bene e nel rna- 
le, si manifesta nella .socie¬ 
tà nazionale di cui essi con¬ 
tinuano ad essere parte in¬ 
tegrante. 

Queste, in breve, le ra¬ 
gioni di fondo per cui am¬ 
bienti politici e forze socia¬ 
li hanno fatto dei 72 Istitu¬ 
ii di cultura esistenti in al¬ 
trettante città straniere og¬ 
getto di elaborazioni parti¬ 
colari e convegni di studio. 
Lo stesso governo, come rl- 


Grande successo della campagna di tesseramento 

Raggiunti in Svìzzera 
ì 9.000 iscritti ai PCI 


Le Tre Federazioni in 
Svizzera — Zurigo. Ginevra 
e Basilea — hanno raggiun¬ 
to nei giorni scorsi i 9.00(1 
iscritti ai PCI. superando 
cosi il cento per cento ri¬ 
spetto allo scorso anno. 

Le numero.se riunioni 
svoltesi lo scorso fine .set¬ 
timana nell'ambito della 
Federazione di ZURIGO so¬ 
no siate appunto caratte¬ 
rizzate da un ulteriore pas¬ 
so m avanti nel tessera¬ 
mento, raggiungendo i 4 041 
iscritti (pari ai 105 per cen¬ 
to) e dal raggiungimento 
deli’80 per cento delLobiet- 
tivo della sottoscrizione. 
Questi sono de: risultati 
notevoli se cor.sider.amo il 
massiccio rientro in Italia 
di nostri connazionali e che 
molte leste deirUnitn e di 
Realtà Nuora avranno iuo- 
go entro il prossimo mese 
di ottobre. .41 festival r,a- 
zionale deirrnità di Geno¬ 
va la Federazione di Zuri¬ 
go sarà presente con una 
delegazione di oltre 2.V) 
compagni ed amici, ma no¬ 
nostante ciò l’attività nelle 
sezioni non si ferma. Anzi, 
sono già state programma¬ 
te assemblee e riunioni in 
divf.sc altre sezioni fra le 
quali segnaliamo: Duben- 
dorf, Bszenheid. Bruttisel- 
len. Zurigo Centro, I^ocar- 
no. Inoltre, domenica 24 
settembre, neiram’oito dei 
secondo festival regionale 
della stampa comunista, ad 
Uster avrà luogo un con¬ 
vegno dei diffusori dell’L’- 
nità della Federazione. 

★ 

Il cento per cento nel 
tesseramento è stato rag¬ 
giunto dalla Federazione 
del PCI di GINE\’RA. pro¬ 
prio a conclusione, dome¬ 


nica scorsa, delle tre gior- ! 
nate, coronate da grande | 
successo, del festival regio- j 
naie deirCnifó. 


I problemi attualmente 
al centro della situazione 
politica italiana sono stati 
oggetto di un approfondi¬ 
to dibattito svoltosi al co¬ 
mitato federale di B.4.SI- 
LEA allargato alla parteci¬ 
pazione di tutti i segreta¬ 
ri di sezione. La discussio¬ 
ne si e svolta sulla base 
di una relazione del com¬ 
pagno Borelli. segretario 
delia Federazione. Sia la re¬ 
lazione che gli interventi 
hanno preso in esame an¬ 
che il lavoro delle sezioni, 
.sottolineando la portata dei 
successi ottenuti slnorancl 
campo del tesseramento e 
della sottoscrizione, come 
indicato da una relazione 
del compagno Cannigi. del¬ 
la segreteria federale. 

La Federazicne di Basi¬ 
lea ha raggiunto il 10.S per 
cento de; tesseramento ed 
è tuttora impegnata a rag¬ 
giungere i tremila iscritti 
prima della fine del mese. 
Nella campagna per la sot¬ 
toscrizione è già stato rag¬ 
giunto il CO per cento. Per 
conseguire questi obiettivi 
è stata sottolineata l'impor- 
tanza di una grande cam¬ 
pagna politica e ideale at¬ 
torno alla nostra linea po¬ 
litica e alia nostra strate¬ 
gia. appropriandoci piena¬ 
mente deH’elaborazione teo¬ 
rica del nostro partilo che 
non ha soltanto una sira- 
iegia per il rinnovamento 
dell’Italia ma anche una 
sua originale politica Inicr- 
nazìonalista, di respiro eu¬ 
ropeo e mondiale. 


chiesto dalle decisioni del¬ 
la Conferenza nazionale del- 
reintgrazione, ha negli ul¬ 
timi tempi accentuato la sua 
attenzione su questo proble¬ 
ma, cominciando col ricono¬ 
scere 1 ritardi e le lacune 
che in proposito sono ve¬ 
nute duiramministrazionc. 
La novità maggiore si regi¬ 
stra per il Parlamento elet¬ 
to col voto del 20 giugno: 
nell’ambito dei nuovi rap¬ 
porti di forza e per una 
più adeguata focalizziizior.e 
dei problemi è .stato creato, 
nell’ambito della commis¬ 
sione Esteri della Camera, 
un sottocomilato per la 
cooperazione culturale di cui 
è stato nominato presiden¬ 
te 11 compagno on. Botta- 
relli. Questo comitato ha 
finalmente potuto dar ini¬ 
zio al suo lavoro, compien¬ 
do, tra Taltro, una prima 
visita agli Istituti di cultu¬ 
ra di Stoccarda, Colonia e 
liondra. 

Certo è che alla piiina 
verifica un’enorme tliscrc- 
panza si è rivelata tra quel¬ 
le che sono le esigenze da 
soddisfare e lo stato reale 
di organi.sml che. Istituiti 
nel 1926 per rispondere agli 
obiettivi della propaganda 
fascista all’estero, hanno 
continuato a reggersi su 
.stnitture e criteri di fun¬ 
zionamento regolati da una 
legge del 1940: è stato rie») 
nosciiito ufficialmente che 
la legge 215, approvata nel 
1967 in pieno centrosini¬ 
stra, non ha apportato al¬ 
cuna .sostanziale modifica al¬ 
la legge fascista. Ed è cosi 
che la necessità di una pro¬ 
fonda riforma degli Istituti 
di cultura emerge a prima 
vista, anche se complessi 
problemi si affacciano quan¬ 
do si deve mettere mano a 
soluzioni che investono la 
pubblica amministrazione la 
cui inelficìenza e inadegua¬ 
tezza sono note a tulli, co¬ 
sì come è noto a chi ri.sale 
la responsabilità di questo 
stato di cose. 

Tra le novità Intervenute 
nella vita italiana, occorre 
riconoscerlo, vi t anche il 
proce.sso di rinnovamento in 
atto tra li personale dello 
.Stato, anche se questo rin¬ 
novamento è più lento e 
maggiormente sottojxjsto a 
vecchi ostracismi tra i fun¬ 
zionari della nostra diplo¬ 
mazia e del ministero de¬ 
gli .Allari Esteri. Si deve a 
questo nuovo se. proorio In 
conseguenza degli attuali c- 
ouìlibri politici esistenti in 
Italia e della preseiua nel¬ 
la maggioranza di governo 
delle forze di sinistra, com¬ 
preso il PCI. che in certi 
Istituti di cultura si realiz¬ 
zano o programmano inizia¬ 
tive culturali che escono dai 
vecchi schemi del pa-ssato e 
cercano di offrire allo stra¬ 
niero interessato a conosce¬ 
re l’I»alia e al nostro emi¬ 
grato una immagine reale 
del nostro Paese. Noi pc-n- 
siamo che occorra sostenere 
queste iniziative, e.stender 
le e promuovere attorno ad 
esse aree di consenso sem¬ 
pre pili vaste. Un movimen 
to per la riforma degli Isti¬ 
tuti di cultura si afferma e 
si sviluppa, e crescenti so¬ 
no gii appoggi ai quali af¬ 
fidarsi; e questi devono r.s- 
sere verificati e estesi con 
iniziative risixjndenti alla 
necf-ssità e alle condizioni 
e.sistentt neH'ambito e at¬ 
torno ad ogni istituto. In 
tal senso notevole può es¬ 
sere il contributo delle or¬ 
ganizzazioni dei partiti poli¬ 
tici operanti tra gli emigrati 
e delle associazioni demo¬ 
cratiche e sindacali presenti 
nelle nostre collettività al¬ 
l’estero. (dp> 
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Altalena dì previsioni c ontrastanti 

Faticosa a Camp David 
la ricerca di un'intesa 

Si parla con insistenza dì un docuniento conclusivo comu¬ 
ne, che sarebbe — secondo indiscrezioni — molto generico 


Al tribunale speciale 

Aperto a Tunisi 
il processo 
a 34 sindacalisti 

Fra essi Habib Achour, segretario deii'Ugtt 


Alunni 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Il vortice 
di Ciitnp David si avvia alla 
oonclusione. Kiitro of'f’i o do- 
iiia'.ii -- ma può darsi anello 
filo si arrivi alla prossiir.a 
settimana — Carter, Ho- 
fiin o Sadat faraiuio oonosco- 
re il risultato di otto {{iorui 
di lavoro intonso alla ricoroa 
di un oompromosso che oon- 
fioiita di jirosof'uiro il nojio- 
ziato. I.o ultimo oro sono sta¬ 
to ostromarnonto nervoso. Si 
è andati dairi[K)toHÌ del fal¬ 
limento totali* a (|Uo!la ilol- 
raccordo risolutivo. Ma nos- 
sUM<), in realtà, al di fuori 
della corcliia lislrotta di co¬ 
loro che hanno partecipato 
alla trattativa, è stato In fira- 
do di fornirò noti/io sicuro, 
I.oj,'HÌl)ili orano lo ixisiz.ioni 
di partenza di o;>inin() doi tre 
prolaMonisti. K lo','^il)ilo ora 
anche il fatto ohe tutto ci si 
poteva atlondoro fuorché un 
accordo solido o accottahilo 
[HT tutti i protafionisti della 
viceiula medio orientalo. (ìli 
•£ esercizi diplomatici » che 
.sono stati da più parti com¬ 
piuti in questi giorni doveva¬ 
no dun(|ue partire da questi 
due dati della realtà. K all’iii- 
terno di essi bi-sofinava cer¬ 
care la .soluzione. Vi era, e- 
videntemente. la po.ssihilità 
che i tre si .scpara.sscro con 
lina eonfc.ssiono di fallimen¬ 
to. K' una ipotesi che non va 
ancora scartata del tutto no¬ 
nostante rottimismo (rhe ca¬ 
ratterizza queste battute fina¬ 
li. .Ma è lina ipote.si estrema, 
non fosse altro per il fatto 
<‘he nè Carter nè Hei'iii nè 
Sadat avrehlK'ro pntuto ac¬ 
cettarla a cuor leviterò. In 
niiMio divenso, infatti, tutti e 
tre Ile avrebbero sopixirtato 
le conseguenze, ohe .sari’bho- 
ro estremamente pesanti. Si 
nffermava. allo inizio del 
« vertice * che Hcgin avrebbe 
avuto meno da perdere ri- 
.s|>etto a Carter e a Sadat. 
Ma ciò siunificava veliere 
l’albero e «mn la foresta. I.’al- 
IhTO. in questo en.so. era la 
forza militare e la suffieieiite 
coesione jKilitica i.sraolinna. 
Ma la foresta era cd è il 
fatto elio mi fallimento del 
vertice fior responsabilità di 
Henin avrebbe {ìcnerato (e 
penererebbe) tali coii.sc,i;ucnze 
di cai-attere intcrnazinnalc da 
rendere estremamente firo- 
blernatica la sopravvivenza 
politica dell’attuale leader 
israeliano. Krn la carta su 
cui hanno limitato Carter e 
Sadat. II primo nell’intento 
di riuscire a persuadere He- 
pin a fare qualche passo in 
direzione deiraccordo. il .se¬ 
condo nella ilinsinnc di ottc- 
IKTO il massimo. Fino a 
quando il •< vertice » non si 
.sarà eoti'luso è futile cercar 
di capire fino a (fiial punto 
abbia firevalso il proprcimma 
minimo di Carter. Di certo, 
però, non lia prevalso ifuello 
massimo di Sadat. F-o indi- 
.screzioni die in queste ulti¬ 
me ore filtrano da Camp Da¬ 
vid indicano die la strada 
|H‘r mi meiliiKTe compromesso 
è ancora irta di ostacoli. In 
opni caso si trattcrdilie. nella 
niipliore delle ipotesi di una 
didiiara/ione di principio sulla 
quale dovrebbe basarsi il fu¬ 
turo iicpoziato. In altri ter¬ 
mini Carter. Hcpin e Sadat 
profHirn'blHTo apli altri pro- 
tapoiiisti della vicenda medio 
orientale mi punto di parten¬ 
za die nelle loro intenzioni 
dovreblie fiormettere la ri¬ 
presa di un iiepoziato non 
più limitato soltanto a Kpitto 
e Israele. Si tratta, ripi-lia- 
nio. di iiiiliscrezioni non an¬ 
cora suffrapate da fatti. Ma 
se la sost.inza ne dnvess<‘ ri¬ 
sultare confermata, .si tratte- 
ri hlK* di qualcosa di assai 
lontano dai potersi conside¬ 
rare risolutivo. Corto, non è 
da .sottovalutare il fatto clic 
ima dichiarazione ili tal ge¬ 
nere imficpni Kpitto. Israele 
o Stati Uniti. Ma quel die si 
tratta di vedere è so 11 suo 
contenuto rappre.senli o me¬ 
mi un passo avanti reale ri- 
SfH'tto alla situazione di stallo 
die si era creata prima di 
Camp David. K < p.fssi avanti 
n-ali > sipnifica due cose: im¬ 
pcpilo israeliano al ritiro del 
le truppe dalla riva ovo.st del 
Giordano e dalia .striscia di 
Gaza da una parte, sbocco 
dell.! questione palestinese 
che renda fiossibile la orpa- 
ni/zazione di uno Stato dal- 
raltra. 

K’ dd tutto improbabile 
che la didiiarazioTrt' attonia 
n cui si sta lavoramhi eon- 
tenpa clementi imfx-pnalivì in 
tal scn.so. stesso portalo 
Ce americano ha tenuto a lep 
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pere mia didiiiinizioiie. ri¬ 
chiesta da parte israeliana, 
nella (filale .si smentisce resi¬ 
stenza di un imfiepno di De¬ 
pili a ritirare le truppe dalla 
riva oecidentale de! (ìiordii- 
tio. K dunque assiù difficii 
mente il conifiromcsso di 
Caiiifi David fiolreblie firodur- 
re il risultato di permettere 
una trattativi! tra tutti i firn 
tiiponi.sti e non più .soltanto 
tra Fpitto. Israele e Stiitl G- 
niti. Mii essii fiuò sepnare, 
tiittaviii, mi passiippio defini¬ 
tivo di Sadat, .se non dcH’K- 
pitto, nel ciinifio dei .sosteni¬ 
tori a ollranzii di mia pace 
.si’fiiirata con Israele. F’ la 
stradii sullii (fuale il '<froiite 
iirabo d(>l rifiuto « e i pale¬ 
stinesi sembiii sliiino .spin- 
peiido il leiider opiziano ndlii 
convinzione che ciò elimine¬ 
rebbe reqiiivoco unii volta 
per tutte. .Ma è anche vero 
die se ciò dovesse effdtivii- 
mente verificiirsi l’assienie 
dellci ciiusii iirahii iie risulte¬ 
rebbe fortemente indebolito c 
tutto il fronte fiolitico dd 
eoiiflitlo ne uscirebbe firo- 
foiidamcnte moditicato. K’ un 
fatto, ad esempio, clic l’Ara¬ 
bia Siiuditii .sembra puardari' 
con sirnpatiii a mi accordo di 
fiicciata die eviti mia rottura 


tra Kpitto e isradc ponendo 
Riad di fronte a una .scelta 
impossibile tra il soslepiio <i 
fondo alla causa araba c l’iii 
tercsse amciiciinu a evitine 
che si vada ver.so un nuovo 
emhiirpo fielrolifero o mi 
brusco e consistente aumento 
dd piezzo del petrolio. Lo 
stesso Ville fier rìraii dove lo 
scià teme che una rottura a 
Giimp Diivid rafforzi la spin¬ 
ta il unii prande ondata di 
•solidiirietà con i paesi mu- 
sulmiiiii, die darebbe nuovo 
alimento iilla opposizione elio 
sta mettendo in pericolo il 
trono. Solili dementi che 
lianno piociito. e molto, nel 
corso di questi otto piorni di 
fiiticosa 0 il volte drammatica 
trnttiitiva di Camfi David. IO 
piodieriinno ancora nel con- 
seiitin* a GiiiTer di firesentaro 
il mediocre risultiito — iim 
messo che ci si iirrivi — del 
suo 1 sforzo pipiintesco s- co¬ 
me un punto all’iittivo ddhi 
/ione interiiiizioiiiile. 

•Ma, rifietiiimo, si trattii di 
prime consider.izioni suppcri- 
te dalle indi.scrczioni raccolti' 
nella fiisi; fiiiiile. niii for.se 
non immiiierite del nepoziii 
to. 

Alberto Jacoviello 


Forlanì invitato a 


sostenere 
del popolo 

ROMA — Il Comitato di so¬ 
lidarietà e di amicizia con il 
pofiolo fiale-stliie.se, del quale 
fanno parie e.sponenli delle 
forze politiche deniocratielle 
italiane, della federazione 
CGlIi, CISC e UIL. di orga¬ 
nizzazioni cooperative e del 
mondo della cultura, lia in¬ 
vialo una lettera al miiii.slro 
degli Ksteri Forlani in occa¬ 
sione della sua pro.s.sima vi¬ 
sita in I.sniele. Il comitato, 
recentemente co.stltuitasi. è 
pre.sieiluto dall’on, Carlo Fra- 
canzani. 

Nell'illu.strare le finalità 
del comitato, nella lettera si 
.sottolinea che e.sse « consi.sto- 
no e.ssenzlalmcnte nel contri¬ 
buire ad una giiLsla pace nel 
Medio Oriente, che. per gene¬ 
rale convinzione, lia come 
sua condizione e,s.scnziale li 
riconoscimento dei diritti na- 


le ragioni 
palestinese 

zinnali del popolo palesllnc.se. 
in armonia col diritto nll’esi- 
stenza e alla pace di tutti 
gli stati dcirnrea ». 

Il comitato si attende « che 
in ogni iniziativa del governo 
italiano, e a maggior ragione 
negli incontri e nel contatti 
con Israele, que.sta linea sia 
lermaniente tenuta. A tale 
proposito il comitato si chie¬ 
de se in que-sto momento una 
visita del ministro degli Este¬ 
ri italiano in Israele. Imme¬ 
diatamente dopo il vertice di 
Camp David, dove le e.sigen- 
ze più sopra richiamale non 
hanno avuto ri.scontro. .sen¬ 
za un contestuale significa¬ 
tivo atto por li riconoscimen¬ 
to dell'OLP. non pos.sa appa¬ 
rire come un avallo alle tesi 
solo di alcune delle parli In 
causa. 


Dal corrispondente 

l’.MllGI — In una .stretta 
fiala/ziiia perilulii tra le 
caserme del Hardo, nella 
fK-riferia di Tunisi, si è 
aperto ieri mattina davan¬ 
ti alla corte fier la .sicu¬ 
rezza dello Stato il prò 
cesso contro il si-grelario 
generale (leU’UG'lT (Unio¬ 
ne generale (lei lavorato 
ri Ui.nisiiii) Ilabib .Ach¬ 
our e 33 (lei suoi collabo 
ratori. di cui quattro a 
fiiedc lilicro. Tulli sono ac¬ 
cusati (li « attentati miran¬ 
ti a cambiare la forma 
del governo, a incitare la 
po|)olazione ad armarsi 
fKT seminare il ilisorilinc 
e il saccheggio sol terri¬ 
torio tunisino »: il che. se- 
ccndo l’arlicolo 72 ih'l co 
(lice fienale finn comfMir- 
tare la fK'iia di mnrtc. 

.Accolli (la lina folla ap 
passionata che ha intona¬ 
lo il vecchio inno dei na¬ 
zionalisti tunisini <t .Noi 
moriamo perché la patria 
viva gli inipnlali — die 
liaiino finora scontalo 
sette mesi di carcere, su¬ 
bito durissimi interrogato¬ 
ri e torture crudeli già 
denunciate al processo 
(li Sousse ri.scrvato ai di¬ 
rigenti fieriferiei deirUG 
Tr — lianiio ascoltato se- 
renamcTito l’atto di ac¬ 
cusa letto dal procurato¬ 
re generale, nel momento 
in cui i 75 avvocali della 
difesa avevano deciso di 
aliliandonare Tania per 
firolc.stare contro il rifiu¬ 
to del pre.sidcntc della 
Corte di rinviare l’apertu¬ 
ra del firore.s.so fier ca¬ 
renza di informazioni. 

Si .sa, in effetti, che il 
collettivo di difesa lia 
avuto conoscenza del vo¬ 
luminoso dossier (-t.TOd 
fiagine c diecimila allega¬ 
ti) .solliinlo due giorni fa 
e che in (fucsie condizio¬ 
ni non è stato fKissibile 
firoparare ima adeguata 
linea difensiva. Successi¬ 
vamente la difc.sa. rien¬ 
trala in aula. Iia formulato 
altre due riserve conte- 
.stando sia la nomina di 
Rulaiia K1 Fatimi alla fire- 
sitkiiza della corte, sia 
la sua composizione. I,a 
corte infatti è conifKisla 


(la tre magistrali e da 
due dofiutati, ovviamente 
aiifiarlerienti al fiartito 
unico destiiriano, il .solo 
autorizzato in Tunisia, clic 
come tali si sono già prò 
nunciati contro i dirigcii 
ti sindacali dìcliiaraiido- 
li resfKiiisabili degli av¬ 
venimenti di'! 20 gi'Uiiaio 
che si eonchisero col mas¬ 
sacro di un centinaio di 
cittaiiini inermi. 

.A conclusione di (fuesta 
fiiima udienza — durata 
fi ore -- la corto lia deli- 
Ix'iato di aggiornare il 
firoccsso al 2Ìl setlemiire; 
gli avvocati difensori han¬ 
no comuiKfUC (licliiarato di 
ritenere insufficiente il 
breve rinvio. 

Nonostaiiti' le firestio 
Ili esercitate dalle orga¬ 
nizzazioni siiulaeali euro- 
fxe ('(I arala', tra i 75 
avvocati e i 3(» giornali¬ 
sti fircscnti soltanto due 
sono gli osservatori stra¬ 
nieri ammessi iielTaula; 
.leali Vanderveken. vice 
.segretario generale delia 
Confederazione iiiteriiazio 
naie dei sindacati liberi 
(CISC), di cui Ilaliib 
Acliour è uno dei vili* firc- 
sidoiiti. e l’avvocalo, fiari- 
gino Sarda che aveva già 
assi.stito al processo Sous¬ 
se. La roiifederazioiu; 
iiileniaziinale dei siiida 
cali arabi (CIS.A) è rafi- 
fiie.scnlata dalTiivvocato 
tunisino ncnnacour. L’in¬ 
viato .sfK'ciale do L'Iìti- 
vuinilé Pierre Li. arriva¬ 
to mercoledì a Tunisi per 
seguire il processo, è 
.stato fermato alTaeroporto. 
espulso dal territorio timi- 
.sino c costretto a reimbar- 
car.si per Parigi. 

Ila .su.scitato molla emo¬ 
zione in ’l’iinisia il fatto 
elle, firoprio alla vigilia 
del firoce.s.so. tre dei nuo¬ 
vi leadcrs sindacali ìiiifio 
.sti dalle autorità governa¬ 
tive alla testa dell’UGTT 
dopo la .sua decapitazione, 
abbiano rassegnalo le di¬ 
missioni fier prote-stare 
« contro l’a.ssciiza di ogni 
forma di autonomia nella 
azione sindacale 

Augusto Pancaldi 


Vertice franco-tedesco a Aix La Chapelle 


Giscord e Schmid! discutono 
come costruire i'Europa monetaria 

Messi a punto ì dispositivi tecnici per creare una zona dì stabilità delle mo¬ 
nete il cui principio era stato approvato a Brema - Molti problemi aperti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI ~ Gi.scard d’Ivslaing 
e Sclimidt si sono ritrovati 
ieri fHjiiicriggio a .Aix La Clia- 
fic'llc — il lettore ci scuserà 
la reminiscrtiza storica, ma è 
qui che nell’anno Ottocento 
(ùirlo .Magno fu incoronalo im¬ 
peratore di quell'impero « cu 
rofK'o > che andava dalTElba 
alla Sfiugiia — fK'r « costrui¬ 
re TEiirofia inodctaria > co- 
iniiicìando dalla cro-izinno di 
ima zona di stabilità delle 
monete il cui priiicqno e: a 
stato nfvirovato a Ur< ni i dal 
Consiglio (TEuropa nel lu-glin 
sKir.so. Domani i due uomini 
di .stato dovreblx'ro affroat.ire 
il sccoiKÌo capitolo. (juiT.o dfl- 
l'.illarganicnto (lolla Comunit i 
alla Sfiagiia. Portogallo o (ìrc 
eia. 

Gli elementi nuovi nelle ma¬ 
ni del firosidento fr.m.cse o 
del cancelliere tedesco fxr 
iiK'ttere a punto un dis xisi i 
\<* die. secondo gli ciispiri 
del fiadmnato francese e :c 
de-co. dovrebbe t me;‘.ere al 
rip.iro I (( oiiomia (iei ;ki(-sì 
interessati oagli incidenti v.' 
rificatisi in qixsti uitiioi anni 
di niarasnv. monetario >. so 
no costituiti dai rappo.-ii che 
funzionari e ministri della 
CfìE hanno prefxirato in lia 
■Se alle indicazioni uscite dal 
vertice .di Rr(-ma. E il Litio 
clic Gi.scard d’Esfaing sia ac¬ 
compagnato non .soltanto dal 
primo ministro Barre (« il 
miglior economista fr.inct'se i. 
secondo il prt'sidente della 
Repubblica! ma anche rial go 
vornatore della Ranca di 
Francia. Reniard Claopicr. 
mostra che l’incontro di .Aix 
IwT Cliafielle fxitrcbbe eia per¬ 
mettere ai due principali in- 
terlix-utori di entrare nel det¬ 
taglio delle misure tecniche 
che dovreblx'ro costituire l'os- 
.satura di quel «serpente raf¬ 
forzato » o < doppio serpen¬ 
te > la cui entrata in vigore 
è prevista per i primi gior¬ 
ni del 1971). cioè un mese do 
fio il nuovo vertice dei nove 
a Bnixelics. 

II moccanisnxi. aìl'ingrosso. 
è gi.'i nolo: la Francia, clic 
è uscita, rientrata, nuovamen¬ 


te as'.-ita dal serficntc mone¬ 
tario primitivo nel corso de¬ 
gli ultimi tre anni, potrebbe 
ricondurvi la profiria moneta 
clic ita dato firova in qiic.sti 
mesi di un certo risanamento 
cd entrare cosi a far parto 
del « nucleo forte > del nuovo 
serfK'ntc assieme a tutte le 
imirH'lc* scampate ai di.sastri 
precedenti e cioè il marco 
tcde.sco. il franco belga, il 
fiorino olandese e le corone 
.svedese e danese. Il margine 
(li fluttuazione tra queste mo¬ 
nete dovrebbe c.ssere limitalo 
ma ai.'liastanz.i elastico da 
con.srntirc alla Francia di non 
nbb.indonare il scrficntc in ca¬ 
so di (Iclxilczza improvvisa. 

.Al termine di un pcriixlo 
transitorio (due anni?) anche 
le monete più dclxili come la 
.sterlina britannica c la lira 
italiana, oggi in liliera fluttua¬ 
zione assieme al franco fra.n- 
cese. fxitrelilicro integrarsi al 
sisicma con meccanismi an¬ 
cora più flessibili, cioè con 
margini di fluttiiazinnc più 
larghi. R tutto verrebbe ga¬ 
rantito d.ilìa costituzione di 
un fon.'hi monetario curofxst 
del valore di -50 miliardi di 
dollari (ma trovare un accor 
d«i sul criterio di contaiiiliz- 
zazioni- di ogni (fiiota non .a 
rà facile) e d.illa creazione 
di una i unil.ì monetaria euro¬ 
pea » di esclusivo valore ccn 
t.abile che ha già un nome 
F.CF (alla lettera .scudo), dal¬ 
le iniziali inglesi di L’nità di 
conto europea. 

In .sostanza Gi.scard d'E- 
•slaing e Srhmidt. da buoni pa¬ 
dri delTEurop.i. avrebliero di 
.s(-usso nella prima gioniat.i 
di colloqui tutti que.sti dispo 
.sitivi tecnici c l’Elisoo è con 
\into che da .Aix La Chapelle 
potrrblx' già scaturire, gra 
zìi' ad un accordo di massi¬ 
ma. iin progitto g’olKiIe che 
gli altri membri della Comu¬ 
nità non dovrebbero die ap 
provare nel vertice del 5 di¬ 
cembre. Ora, che Parigi o 
Bonn siano decise a prende¬ 
re le redini delTEuropa mo¬ 
netaria è ini fatto certo, ma. 
nonostante le ambizioni gi- 
scardiaiie molti .-iroblcmi re- 
.xtano aperti tra i due |>aesi. 


Negli ambienti economici c 
finanziari tedeschi, in primo 
luogo, si dubita die la Fraii- 
ci:. i.,u una inflazione del- 
Tordine (ài 10 fK?r cento il 
Tanno, contro il 3 o il -1 per 
cento della RF'T. sia pronta a 
ricntraiv nel serpente accan¬ 
to alle nioncte « forti > senza 
firovocarvi disordini. Il fi.i 
dronalo francc;se. dal canta 
suo. è convinto dio dal punto 


f di \ ista economico firiKluTie;» 
! la Francia è ancora trofg':» 
j delxile risfx-tto alTcconomi-n 
; tc(|( •sca ed ha Insogno di u.i 

I certo fx'T’iiKlo di ria.sseslamiTt- 
to e di ristrutturazione j>r: 
ma di affrontare una coin- 
fx‘‘ ••‘IO die la vedrdilic fizr- 
I (lente. 


fino u lunedi mattinu, fini 
era rifiarlita. 

La ragazza bruna, invece, 
aveva continuato le sue visite 
coti la mixlesinia as.siduìtà: 
enlrainbe arrivavano sempre 
alla .seni accomfiagnale dal- 
T.Alunni. 

Gli uomini della Digos, af- 
ri.iiicali (l.'ii carabiiiii't'ì. han¬ 
no fatto irruzione nello .sta¬ 
bile (li via Negroli alle 11)30 
delTalIra sera, (iii.iiido in casa 
nmi c’era nossiiiia ddle due 
donne, senza aspettare die 
arrivassero e ad un’ora clic 
ned è quella solita per le 
irruzioni. Perchè? 

Il dottor .Mderaiigdis ri- 
sjxinde: « Perchè avevamo 
linoni indivi por farlo in quel 
monioiito ». (inali? ■( No coni- 
nieiit ». 

Veniamo alla cattura. Na- 
lurahiionlc erano stale prese 
misure eccezioii.ili. T intr-ro 
.stabile ora circondalo da a- | 
genti sfiecializzali in (fiiel tifX) 
di lavoro. Quando il caiiifia- 
nello è squillalo nclTapparla- 
iiienlo. da fuori si è gridalo: 

« Polizia, apri aUrimoiiti sfon¬ 
diamo la poiia ». Corrado 
Alunni si è affaccialo a mia 
finestra. Ila visto gli iioiiiini 
appostali con k anni in pu¬ 
gno e ha afiorto. Il brigati¬ 
sta ha presentato al dottor 
iMeterangelis i (locumoiili in¬ 
testali a Massimo 'Turicdiia 
o ha .sostenuto che quella era 
la sua vera identità, ma quel¬ 
la (lei (loeumenti era una sto¬ 
ria nota alla fioli/.ia. Un altro 
eleiiionto di identificazione so¬ 
no .state le lenti a conUitto 
che sì sapeva die Alunni por¬ 
tava (la qiialdic Icmixi. A 
vonfcriu.i è venula fKiì Tincrc- 
dihile quantità di materiale 
trovato nelle stan/e e un vero 
e firofirio arsenale. 

La per(|iiisizione era in pie¬ 
no svolgimento (pinmlo la ra¬ 
gazza bruna ha suonalo alla 
fxirta. ha chiesto al hrigalisla 
se era solo, ha avuto un at¬ 
timo (li esitazione, poi è en¬ 
trala. La donna è stala poi 
identificata per Marina Zeni, 
insegnante c madre di un 
bambino di 4 anni. 

Nel corso della notte la ste.s- 
sa Marina Zoni. dopo un pri¬ 
mo interrogatorio in questura, 
è .stata trasferita a! carcere 
di Brc.scia in .stato di arre.sto. 
Anche il marito della donna, 
Carlo Pagani è stato interro¬ 
gato dai magistrali in qualità 
di te.stimonc. Nel piimcriggio 
di ieri Carlo Pagani ha rila- 
.sciato una dicliiarnzionc alT 
Ansa .suITarresto della moglie 
od ha annunciato la pubblica¬ 
zione di un ampio .servizio .sul 
numero odierno del suo gior¬ 
nale. nel quale nega (lualsiasi 
I(*.game tra la moglie c Torga- 
nizza/.ione terroristica delle 
BR. 

In questura .si è soltanto po¬ 
tuto avere un’idea della quan¬ 
tità (li materiale .sequestrato: 
appunti riguardanti jicrsonag- 
gi: (luasi ccrtaiiieiitc sono nel 
mirino delle Br, con orari di 
uscita di casa, abitudini ijuo 
tidiaiie. auto usate da e |)cr 
il luogo di lavoro; vi erano 
poi documenti clic compro¬ 
vano i collegamenti fra le 
BR. le « S(|un(lrc proleta¬ 
rie armate » c « Prima linea», 
carte di identità iiitc.state e 
in bianco, patenti di guida, 
passaporti, libretti di circola¬ 
zione |)cr auto, bollettini delle 
Brigate rrrsse su allentati av¬ 
venuti n Milano c in altre 
città, timbri c punzoni per 
la falsificazione di documenti, 
quaderni con aiipuntatc le i- 
struzioni jx-r l’uso di esplosivi 
e ancora: una nota spe.sc di 
Un mese riguardante versa- 
nuxiti fatti a (Icleiiiiti in di¬ 
versi carceri per un totale 
di un milione c mezzo. I 
nomi (lei detenuti erano indi¬ 
cati con il nome proprio ab¬ 
breviato accanto a quello del 
carcere, .sempre abbreviato, 
e allo cifre vcr.satc: le car¬ 
ceri più ricorrenti orano Fos- 
sombroiie. Bergamo c Brc- 


Lisbona e Madrid 
nei meccanismi CEE 


BONN — Il favore dclTIta 
lia ad una prcKcclura elio 
prevede un collcgamctito d; 
Sjxigna e Portozallo. ccd i 
meccanismi di consultazione 
della coopcrazione poiitic.a 
europea, è stato sottolineato 
ieri a Bonn dal ministro de 
pii c.steri Forlan: nel corso 
della riunioic dei midistri 
degli esteri delia Comunità, 
I/nccelcrazione della proco 
(tura — ha detto — trova pie 
ria (lifponihiiit.à da |xirto del- 
TItalia e rlsixxidc « al comu¬ 


ne intcrc.s.se di ron.solidaie 
od ancorare alla vit.» politi 
ra delia comunità le demo 
erazic di Lisbona c Madrid ». 

Forlani Si è poi partirò 
larmcntc soffermato su duo 
argomenti neuardanti !e ini¬ 
ziative che la CEE potrebbe 
prfdderc a New A^ork alla 
■Ti» Assemblea Gcdcraie dei 
l'ONU: Iniziative sulle im- 
jxistazioni e sui mezzi intes: 
a migliorare la tutel.i dei 
diritti umani o iniziative per 
T, mantenimento della p.ace. 


Delegazione algerina 
ricevuta da Berlinguer 


RO.MA — Una delegazione 
del partito del F’ronle di Li 
la-razione Nazionale algerino 
è giunta m Itaiia .su invito 
del PCI, nel qu.idro de'.le re 
i.azioni bllatoraii tra i due 
partiti. Ieri ’n delegazione 
del FLN. guidata dal colon¬ 
nello Slimane Hoffman. pre- 
.sidente della Commi.s.sione 
per le reiazioni inlcrnaziona 
il del FLN. c composta da 
Salah Ixiuanchl. della Dire 
z:one centrale. Boubakur 
Ogab. della Commi.s.s.one per 
le relazioni internazionali e 
Bclkhcir Bclkrouf. deputato 
alTA-ssemblca popolare nazio¬ 
nale e ro.spon.sa hi le della Se¬ 
zione emigrazione del FLN. 
è .stata ricevuta in un lungo 
e cordiale coll(xiuio dal coni 
pagno Enrico Berlinguer, se- 
grelano generale del PCI. 

La delegazione .algerina ha 


iniziato i co1I(k]u: con una 
delegazione del na-tro Parti¬ 
to comp(Lsta da; compapni: 
Gi.m Cario Pajetta. membro 
delia Sc.grelena c deila Dire 
z;one. Tiiliio Vccch'.ett;. mem 
tiro deii.i Direzione. Antonio 
Ruhhi. dei Comitato centrale 
e vice re.spon-s.ibiie delia Se 
z;one e,stcri. Nadia Sp.ano e 
Remo Salali doll.i Sezione 
e.->:eri. M-i-s-simo Ixicho. delia 
redazione d. « Rina-sclla ». 
Nel cor.so deTTincontro .svol- 
to.si nel clima di amicizia e 
di co'.IalKirazionc che carat¬ 
terizza l rapporti tra l due 
partiti, c .stato compiuto un 
ampio esame della .situazione 
nei rispettivi paesi c della 
attività che conducono t due 
partiti c .sono .stati altrc.si 
pre.si m e.same 1 maciriori 
protilemi (Iella situazione m- 
temazionaic. 


C’cr.nno [xii carline topo- 
graficlic dclT.AcrocIub di \’a- 
rc.'^e con delle rotografie del 
camix) (T aviazione, carline 
militari .sempre di lla zona di 
Varc.se, una planimetria det- 
j tagliatissima che riproduce il 
pr(szctto originale di costru- 
j zinne del nuovo carcere rii 
I Bergamo. La planiiiutria dcl- 
j lo .stabilimento Ire Ignis di 
1 CassiiK-ite di Biandronno e 
j ancora fotografie di posti di 
J li!oc(o c di automezzi mili- 
1 tari scattate dall’interno di 
lin'automohile. Un * lucido » 

I (..Il lo stemma del d:parti- 
! monto di polizia del Canlon 
! Ticino. Una intera apparec- 
! (hialiira per lo sviliipjxi c la 
' .stampa di fotogr.ifie, c altri 
dixunuiiti che .mhio stati .sot- 
i Ir.'tli all.» curiosità dei gior 
j nalisti. 

! L’ar.srnak era costituito da 
detonatori, micco a lenta e 
rapid.i combu.siione. una Ixrm- 
ha a mano tipo i anan.is » a 
frammentazione predisposta, 
lì pistole, due mitr.i. 7 fu¬ 
cili. .ilcune migliai.I di ('.ir- 
tucce e m.nteriale per costrui¬ 
re ordigni inc( .ndiari. una di¬ 
sila da ufficiale dfH’i-sereito 
e una d.i postino. 

In questura. .Alunni ha ce.n- 
; innato a n( C.ire la s i.i \ cra 
identità anche di fronte ai 
due macislrati inqiTrenti. i 
sostituti prociirattiri Spalano 
c De I.igufTri. poi, dopi una 
serie di eontest-izioni ineqiii- 
locahili ha finito con Tam- 
nutterc d; e.sscrc Corrado 
Alunni. 


Carriera 

rii .sfurilo impicpnli. rìi'l 
U'Uìjr, jrihiirn mctroprihlait'i, 
di sinistra pro!<-taria; p-i.ssi 
anonimamente attraverso tilt- 
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le le laiipe uffh iaìinentc cono¬ 
sciute della jorinazioue delle 
Urifjate rosse. Contrariamente 
(1 .Mario Moretti — un altro 
« grande latitante » provenien¬ 
te dalla medesima esperien¬ 
za — non è però un leader, 
la sua marcia teorica verso 
la lotta armata è silenziosa, 
incolore. 

Dicono di Ini in fabbrica: 
era laciturno, alle assemblee 
interecniva raramente. Si .sa- 
peca che era un est remi stii 
intransigente, un propugnato¬ 
re della violenza, ma curava 
assai più T* educazione » del 
ristretto numero dei suoi se¬ 
gnaci che non i rapporti con 
il grosso dei lavoratori. Oggi, 
a conti fatti, è facile intuire 
come all'interno del gruppo 
eversiro che operava in fab¬ 
brica avesse un ruolo di ri¬ 
lievo. Qualcuno ritiene sia 
persino po.s.silii/t' individuare 
con esattezza la sinblirisione 
dei compiti nìl'intcrno della 
s colonna »: Alunni responsa¬ 
bile politico, Pierluigi Znffada 
responsabile organizzatir.) mi- j 
litare, Paola Bc.sii.se/iio re 
.spoii.snhile dei « rapporti rii 
massa », cioè deirinfiltrazione 
dentro il consìglio ili fabbrica. 

:\lla Siemens /Mulini era en¬ 
tralo nel settembre del ’(i7, 
gnando aveva vent'anni: im¬ 
piegato di seconda categoria 
negli uffici ilei eciilrn trasmis¬ 
sioni, addetto ai rapporti com¬ 
merciali con la clientela. Nel 
70 viene eletto delegalo del 
consiglio di fabbrica, ma non 
brilla per allirismo sindaca¬ 
le. Il Pi novembre del '74 si 
licenzia. K' un anno di svol¬ 
ili per tuffo il gruppo lir del 
la Siemeii.s: in rapido .sucee.s- 
sionc lasciano la fabbrica un 
che Pierluigi Ziiffiida e Paola 
Iìc.<nsrbio. Lo loro non sarà 
una cliindestinilà di lunga dii- 
rulli: y.uffiiilit viene arrestato 
il IS giugno del 75 nella « ba¬ 
se rossa » ili liaranziite di Bol¬ 
late: la Bcsuschio cade nelle 
Tiiaiii della giustizia ad .Alfo- 
pa.seio il .'Ut settembre dello 
stesso anno, (lorrndo .Mulini, 
invece, iinpreiiilibile latitante, 
inizia la sua vita di fanlasmii. 
di nome da appicrieare come 
un iiiitoadesivo ad ogni azio¬ 
ne senza colpevoli: non è gita¬ 
si nessuno, gttiiiiìi piu» essere 
tulio. 

Alunni è un fuiitiismii gtiiin- 
do, proprio nel ’T-I, il .suo no¬ 
me viene per la prima volta 
trovato in ini covo del Vene¬ 
to: nessuno, in nessniiii gite- 
stura lo conosceva come ter¬ 
rorista. Ma, nelle nebbie di 
iiidiigiiii che steiitinio a tro¬ 
vare inulti di appìglio, il suo 
nome compie riipidissima esca¬ 
lation iieirimmagiiiario orga¬ 
nigramma dell'eversione. Nel 
dicembre del '75 è aurora un 
fantasma, un'ombra che sfug¬ 
ge alla polizìa pochi istanti 
prima deH'irriizione nel covo 
di ria Scaremìo a Pavia do¬ 
ve verrà ciittiiralo Fabrizio 
Pelli e dove si troveranno le 
trarre che porteranno gli in- 
giiirenti a .Sesto .San Giovan¬ 
ni. al tragico incontro con 
Walter .-\lasia. Ora però .Muli¬ 
ni è mi fiiiitasma che conia, 
un nome al giiale si agaiun- 
\ ge: a nuovo capo delle Br ». 
Mancano poche settimane al 
IH geiìuaìo del 7C giorno in 
cui a Milano viene catturato 
Beiiato Curdo. Cade l'ultimo 
orpello del verebio « illirico 
storico ». si spegno l'ultimo 
barlume della falsa cosdciizn 
« di .siiii.sfra » che arrra ac- 
comimgiialo i deliri teorici dei 
fondatori. Le -t nuore Br > pre¬ 
cipitano rapidamente lungo la 
china dell'omicidio c di un 
perfezionismo criminale che, 
sempre più chiaramente, as¬ 
sume i contorni dcll'allacco 
vioìciilo alla democrazia. z\ 
qtie.sfa .sro/fa — anche se non 
di svolta si tratta, ma di con¬ 
scguente evoluzione di min 
aberrante scelta strategica — 
Corrado .Alunni lega imlisso- 
Inbilmentc il suo nome. Diven 
ta f l'uomo della èìngant >, il 
killer che, usando sempre la 
medesima pistola, partecipa 
agli omicidi di Caco. Croce. 
Ca.salcguo. Bcrardi. Il suo no¬ 
me. ncroinjHigiinto dal ransne- 
lo corollario di aggettivi — 
freddo, spietato, intransigente, 
crudele — comjxire in tutte 
le rronarhr del terrorismo più 
recente. Più clic un fantasma, 
f>rinai è uno stereotipo di tcr- 
j rori.sta. 

! In realtà, scremata dalla 
1 so''rnhbondnn:a delle supposi 
j zioiii. Il sua vicenda appare 
assai più p-orcra, essenziale. 
Almnii era ricercato sol-i per 
ì'')mi''idio di Fulvio Croce, nel¬ 
l'aprile dei 70. a rìdos.so del 
l'inizio del procisso — poi 
.^aitata per la defezione dei 
pin.diei f>)ix»Viri — ai tropi 
.storici » delle Br. l’n testi 
mone lo ha riconosciiiUi in 
fpiclìo dei due terroristi che 
non bi’. aperto -.1 fuo-'t. I n 
ordina di rnttiira lo inseauica 
anche per d rapimento Moro 
e ì-a strage di ria Fan'. .Ma 
quale .sin .sfato d suo ruolo in 
gnesta V’crnda nessuno può 
ancora dirlo con certezza. 

Chi è dun/jur — in realtà — 
Corrado Alimi? Di certo e un 
brigatista. Di certo ha avuto 
cd ha un ruoto di rilievo nel¬ 
le organizzazioni delle Br: 
qualche pezzo di verità dorrà 
pur esserci nelle laut.asie che 
hanno a'’Compagnnlo la sua 
vita di fantasma. Qualcuno ri 
tiene addirittura che la sua 
t nuforifò » rii terrorista Io 
collocasse non solo ai rrrtiei 
delle Br. ma anche di t Pri¬ 
ma /iiirn ». IVriremo. Forse, 
atlrarrrso la sua cattura, .sa 
rà po.-.sibile aprire mio .spira- 
g’io di Ilice nel torbido di uii.i 
, vicenda ancora oscura che 
tocca i destini della democra¬ 
zia italiana. 

l'n fatto, cnmungiie. è fuo¬ 
ri dubbio: vi ('• giialrosn nelle 
tetre manovre del terrorismo 
che ahiiondaiifemente supera 
cd anniclulisce le misere teo¬ 


rie di coloro che sembrmio 
es.senic i protagonisti. Dietro 
Curdo n .-Mulini .si celano real¬ 
tà e legami ancora ben oc¬ 
culti. La storia del terrori¬ 
smo — quello completa — (’ 
ancora tutta da scrivere. 


Moro 


elcggi-ie Muro pie-iilclilr tlell.l 
iti-pnhiilir.i. l'.llc itif.i, cIm' unii 

,i\c\.i t-.ir.illei(■ pci'iiii.ilf (UHI 

.Airiiio l.cxi li.i l't'plii'.iiii 'di'- 

gii.ili» di .lleie e^pii'r-ii f'ilu- 
>Ì\.iiiieiile mi peii'icni pei-ii- 
iiiile), diiwi.i (•?-'»'i(' un >e- 
giialo per dii oigaiiìz- 

/alii il rapiiiieiilii e -i ardii- 
geia a indili.ire Ta'sa-'iiiio, 
E’ dii.iro — mila — ehe 
Telezìiiiie di .Miiii> a pre^i- 
ileiile II 11(1/1 nvn-hin- cerio 
pollilo iui/ieessioniiec i gioii- 
ho dispcrnli che nelle iilliine 
fiv^i presero in eonscznii il 
presidenle per eliininiirin. Il 
seiniiile iindiim mollo più lini- 
Inno 11.* einè a quelle lor/.e 
elle aiev.iiiii einieepito la eri- 
minale nperaziiiiie per lilnr- 
eare i ]iri>t'e-'i pidiliei limivi 
ealde;:”iali d.i Moro. 

C’è d.i diniiaiid.ir-i, in lia-e 
a questa gr.i\i^-iiiia arferniazin- 
ne del parl.niienl.ire deliloeri- 
sliano, quale ni.ii rondaineiiln 
piiles-e axere ii;:ni ìpiile-i di 
Irall.ilixa iter »al\are la vila 
del lire-'idente dr. 

Giovannii'llo aiiginnge die 
i|nainlii si rapì u di gniile por- 
hiln fosse In iniilrire del se- 
giie.sirn » si eapì anelie qiian- 
lo sareldie .«lalii diffieile spun¬ 
tarla. a In piirlieoliire giinnilo 
Sitpemino t hè Moro .siili ii per 
essere liffidtilo ii t-riniinidi eo- 
ninni per il lerriliile iillo con- 
rliisiro, fneeinino le cose pili 
inipensnhili per tiim/geee pri- 
mii defili iillri, imi .si-nzii lor- 
Innii II. .A propii-ilo delle ai- 
vi'.iiilii- di qii.inlo sareldie 
.siirre-i-ii, Giovailiiiello riferi- 
■sre delle iiiisiire di sieiirez/.i 
pri'/e d.i Sereni) l'realn. ina 
siipr.illiillo pmil.i la sua iil- 
len/.inne -ll mi eleliieiiln pii- 
lilìrii. ir Moro — dire — ne- 
pli iilliini lenipi ini erii iip- 
piirsn diverso.- Mi spiefio: ii 
A'nliili-, proprio in riti Snroin, 
ini Iriilleiine n Iniiiio ii piir- 
Inre lìeilil neressiln di far rii- 
ilere la prepiiiilizinle iinliro- 
niiini.shi. Perelié dinevii pia- 
slilieiire con me, ehe lo livrei 
sepiiilo dovnngne. stelle ili 
rosi insili porUUn? Che ne 
ilediivo'? ,\e ileiliieo clic Moro 
livelli hen compreso gmili con- 
Iriircolpi hi snii poliiivn iit reh- 
hi; provoniln, in timi renili) 
clic cominciiivii ii mellere sul¬ 
lo priices.sn i .S’im/onn, i Cro- 
cimii, gnelli ilcllii Locldiceil. 
c/o/' Inlln pelile ehe Ini prossi 
lepmiiì inierimzinmili ii. 

II giornale die Ita diffuso 
la notizia della vendila del 
dossier a Sprinter è la Gnz- 
zelhi ilei siili. I>s() .scrive elle 
mi einissarin delle Br avreli- 
Ile eediilo il ni.ili-riale per 
diiipie miliardi di lire e die 
Tedilore leile-ro, dissuaso da 
mi iiilervenlo del raneelliere 
.Sdiiiiìdl il.llTmili/.zare siibiln 
il iiialeriale, pensereldie di 
pniddiearlo in orea'ioiie del¬ 
le elezioni europee. .Nei n ver- 
li.ili » del proressn hrigalisla 
a .Moro vi sareldiero rivela¬ 
zioni rigii.irilaiili le Irallalive 
per la nuova iiia.ggioran/a, e 
s) diiiio-IrerdilM' die Moro, 
diiranle la prigionia, si con- 
vin-i: elle l.i sua morie non 
sareldie dipesa il.illa fcroria 
dei suoi rarrerieri ma da /■ mi 
disesno pii) dinhoUvo » dei 
verliri della I)C e del PCI. 
L’inì/io della piildilira/.ione 
dello lellere — scrivo il gior¬ 
nale — fa rilonere rlie in Ger¬ 
mania -sj sia deriso di arre- 
liT.iro i leinpì di-ITallarro al 
ipiailro poliiiro it.ili.ino. 

In ser.il.i un porlavore del- 
Tedilore Spring/T ha ‘iiienli- 
lo Tar/pii-Io de-jli alli del 
n prnres-o i> a Moro ilirelido 
non s.-iperiio niente c di ron- 
siiler.ire assurda l.i spe-a di 
riiii]iie miliardi. 

Coiiimiipio sj.i, la previ-io- 
no è ili mia roiiliiiil.l/ioiie 
d/dl.i ('-r.il.ilioii. II dr oli. (.a- 
rciiini li.i affermalo elle « so¬ 
no in liriulnzione nlmeno 
lin’nllrn In-nliun di Irllrre di 
Moro e. Per non din- dei m- 
siddi'lli •< veili.ili » ili riii le 
Br p.irlar/nio nei loro deli- 
r.iiitì ('l•lmllli^.lli. 


rii vantare, in guesta campn, 
il dirillo al ricoiiuscimeiito di 
mia priorità; ma tiaii si fer¬ 
ma a guesto, c aggiunge che 
il tentativo della segreteria 
sodalisla di radunare forza 
diverse inforno al PSI, .senza 
farle confluire su rii un pre 
riso disegno democratico, c 
ben .sapendo che fra di e-s'-'e 
vi sono delle componenti a ca¬ 
rattere lotnlilario, è sotto iiiie- 
sl'a.spelto eonle.slahile. Quon- 
to alle lesi araiizate dagli in- 
lellelliiali soriali.sli a proposi 
to del gorantismo. Bndralo ha 
ricordalo che « la ('«.stillizin¬ 
ne è. .si. garantista, ma è p<*- 
rò più avanzata, perché pre¬ 
vede anche la trasforiiiazio- 
no (Iella .società con Tinlor- 
vento dello Stato democra¬ 
tico ». Bodralo ha anche detto 
che. a proposito del diboltito 
atrinleriio della sinistra, fi 
suo i>arlito sì pronmicerà 
guaudo rmerijeramio dei « ri- 
.sultati chiari ». 

Come era facile immagina¬ 
re, le dommule dei giornali- 
sti si sono couccutrate in mo¬ 
do partieolare sul « caso > 
Moro, e sul tenlolivo di ria 
pii re su di esso mia eam pa¬ 
glia ella ha fini di destabiliz¬ 
zazione. Non è .sfrano — è 
stalo chiesto — clic le lettere 
di Mitro tornino alla Iure jirn- 
prio adesso? A'on vi ('■ guai- 
rullo che strumeiilalizzo tut¬ 
ta la vicenda? -f Mi sembra 
moralmente e politicamente 
umiliante — ha dello Bodralo 
— stnimentalizzare co.se come 
queste. Noi non In abbiamo 
fatto ailora. e non lo faccia¬ 
mo oggi. Non riesco a imma¬ 
ginale ihe 1(1 laceiano altri, 
e l'iu' lirevalga la barbarie 
1 .sulla civiltà -v. 


DC 


Lettere 


colture.--Ut !o.-.eiamlo aperto — 
come si è vi.slo — il proble¬ 
ma della (Icùniziotie di una 
.strategia c ricbiamando.si a 
di i contenuti politici rbe però 
rum ren.qouo precisali ni motto 
ndegunto. K.s.sa riafferma perii 
tre * grandi opzioni >: I) la 
ispirazione cristiana, per op¬ 
porsi — ha detto Bodralo — 
alla disperazione e all'indiffe¬ 
renza provocale da] prorc.s.so 
di .secolarizzazione drVn so¬ 
cietà: 2) il pluralismo, ri-prt- 
to al liliale si rivendica una 
priorità, in fyilcmica con Cra- 
ji; .t) il per.sonali.sm- 1 . la 
centralità della persona uma¬ 
na *. 

Ber guant-i si traiti d: soli 
aceenni. e abbastanza evidcn 
te che la riaffermaz'one di 
questi punti conlieiie mia pri¬ 
ma ri.sp'/sf/i a pressioni di va 
ratiere interno ed esterno al 
partito. Una risposta che. in 
un cerio quadro, può essere 
Iella come la vera e propr’.a 
rirrndirazione di una riuuo- 
la'n egemonia democristiana: 
rivendicazione di egemonia 
senza tuttavia un « progetto ». 
e nella piena consa/ierolezza 
del rC.slii — una consapevo¬ 
lezza che è stata ribadita an 
che qui — che il vecchio cor¬ 
so è oggi impraticabile. 

Im polemica nei confronti 
delle recenti sortite .socialiste 
ha toccalo diversi punti del¬ 
la tematica p'dilica. .■\iizitut- 
lo. quello del pluralismo; la 
Democrazia cristiana afferma 


uiTiiilcrvisla a uii »|iiotulid- 
iio ligure, Fabrizio Cicciiil- 
to. mio (lei imi .stretti colla- 
Ixiral/iri del .segretario .so- 
eialisla. lispu.idendo alla du- 
iiianda se Cr.i.xi fosse convin¬ 
to che nella DC ei fosse chi 
voleva morto il inigionieio, 
ha affi'rmato, che c a mi cer¬ 
to limito ili aleniti è prcruiso 
il ragiiiuuincuto di coiisidu 
rare Moro come morto >. Ed 
è andato ancora oltre, preci¬ 
sando che ^gualche conto dd 
genere, iiulubbiamciite, è sta¬ 
lo fatto anche lidia DC, au- 
che .se questo non ha certo 
eoiiicollo il partito nel suo 
eomples.so », 

Cni.xi dcincca che la di- 
.sciis.siono (Il questi giorni illu¬ 
stri, .secondo lui, i .segni di 
una arbitraria demarcazione 
tra <i difensori della repub¬ 
blica e nemici del popolo *; 
ma chi è. in realtà, clic o|h;- 
ra dislitiztoiiì anche più .gra¬ 
vi. visto che la « ikmarca- 
zioiie » corre, come nelle pa¬ 
role (li Cicchilto, tra chi vo¬ 
leva salvare Moro e ehi no? 

E’ ctutameiite im|h).s.siliile 
sostenere che simili dislorsio- 
nì del drammatico dibattito 
, di (piei giorni, terribili, di 
[ primavera concorrano a fare 
1 SII (li essi la luce die si cliie- 
de- Occorrerebbe, al conlra- 
I rio. interrogarsi seriamente 
siilTandameiito delle indagini 
in (pie.sti mesi, sui risultati 
conseguiti e .su quelli man¬ 
cati. 

« Le indagini — rilevava 
proprio ieri Pcccliioli — non 
vanno bene. In quattro mesi 
.si è raccolto poco », mentre 
liisogncrclilH' chiedersi « .se 
tutte le pi.sle .sono state se¬ 
guile. se chi si mostrava si¬ 
curo delta necessità dello 
.scambio aiicbe diverso da 
quello proposto (lolle Bit è 
.sloto iiilernigrito. K' ucces.sn- 
rio proeedi’rc senza riguardo 
per iie.ssmio, senza girare at¬ 
torno ai ” saiiluari ”, senza 
temere alcun centro di po¬ 
tere I. (^u.mto alla manovra 
elle f.i ix rno so!U> lettere re¬ 
centemente pubblicate. IVc- 
(iii/ili ha di nuovo .sottoli¬ 
neato che « robirtliro è cer- 
tomcnle gueilo della destabi¬ 
lizzazione. cui non potrebbe 
essere esiroiiea giiaìcbc for¬ 
za esterna che abbia inte- 
re.sse n sostenere la filosofia 
aberrante del terrori.smo per 
O'-teggiorr i/ quadro politico 
(illitaìe D’.litro c.into. jire- 
,s/:it.i .>-cri dubbi la validità 
di una indiicsta parlamento- 
I re sul < Caso Moro ehe ri- 
i ,s< iiieri hlx- tra l'altro di 
I « e.girnpriiire i poteri della 
; mn'ii.'-lratura. Itileng/t invece 
i utile ~~ li.i concluso il diri- 
j gente comunista — mi dibat- 
1 tifo jmrhuneiitnrc su tutto il 
I fenomeno del terrorismo ». 

' L.i valutazione e.sprc.-.ia da 
Pcxchioli. circa Tobicttivo 
(k'ila ♦ operazione lettere ». è 
(oidiViN.i da un largo schie¬ 
ramento (Il forze. Il ,(K'ia!dc- 
motr.ilico Di Giesi ha affer¬ 
mato di.aramente di riU ix're 
che « si stia slnimeiitalizzon- 
do que.sta vicenda per forza¬ 
re la situazione in direzione 
di una modifica del quadro 
] fediiico ». E l<) < Voce re- 
pubìdieaua » torna .indie og- 
Ci a sollecitare da (-’raxi pre¬ 
cise risposte visto dio la sua 
dichiarazione delTaltro gior¬ 
no « non contiene alcuna alili- 
.sione — nc per .smentire nè 
p'rr ronferrinre — ari altre 
frasi del diario di Mitterrand 
eh--' si riferiscono invece a 
falli I nomi precisi >. 

■Mcii.ii .ispelti proo'.cupinti 
delle « rivelazioni » di Miter- 
rand. aggiungo l'organo del 
PRI. sono state * alquanta ri 
dimensionate » da Crasi, an- 
die .se con parole che ' re 
stano tuttora enigmatiche »: 
ma si deve andx* rispondere 
alle domande suscitato dallR 
diiainata in causa dei nomi 
di Faiifani. .Saragat e del de¬ 
funto pontefice Paolo VI. 
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Bandiere 
e stendardi 
in città 
per la 
visita 
di Pertini 


Sabato in occasione del¬ 
la visita del Presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini in città. Il Comune 
di Firenze ha adottato al¬ 
cuni provvedimenti neces¬ 
sari allo svolgimento del 
traffico. 

Dalle ore 8 alle 19 saran¬ 
no chiuse al traffico le 
vie Martelli, Cavour, de' 
Gori e Pucci (nel tratto 
fra via Ricasoli e via Mar¬ 
telli. Inoltre sarà posto il 
divieto di sosta (con rimo- 
zione a mezzo carro attrez¬ 
zi) in via GinorI, in Piaz¬ 
za S. Marco (lato chiesa). 
In Piazza S. Lorenzo (dal 
monumento al Borgo S. 
Lorenzo), in via Laura e 
via della Pergola. 

Dalle 16,30 alle 19 saran¬ 
no chiuse al traffico via 
Laura (nel tratto fra via 
Capponi e via della Per¬ 
gola) e via della Pergola 
(nel tratto fra via Laura 
e via della Colonna). 

Un manifesto di saluto 
al nuovo presidente sarà 
affisso, a cura della Pro¬ 
vincia. 


La nuova legge vista dalla parte degli inquilini 

^Ll ULTIMI GIORNI SONO DECISIVI 
PER LA GESTIONE DELL’EQUO CANONE 

A colloquio con il segretario provinciale del Sunia, Gianni Roseli! - La definizione delle zone cittadine e 
degli immobili particolarmente degradati - Resta l'incubo degli sfratti - La proposta di un ufficio alloggi 


l'Unità / venerdì 15 settembre 1978 

Ancora sul « caso Azzolina » 

Clinica «Oltrarno»: 
la polemica danneggia 
soprattutto i malati 

C’è chi ha interesse a soffiare sul fuoco — « Libera scelta » e si¬ 
curezza delle strutture — I motivi della posizione della Regione 


Affitto è una parola efin- , 
culK). .suscita .sogni agitati, i 
rovina i pa.sti familiari, tor¬ 
menta le giovani coppie alle 
pre.se con le prime scadenze 
ammc.s-so che .siano riuscite a 
trovare ca.sa. E' un termine 
entrato nella .storia delle 
« strisce » a fumetti insieme 
ad Andy Capp. in quella del 
melodramma italiano, provo¬ 
cando il su.s.sulto spaventato 
di giovani « bohemien » ac¬ 
campati in una buia e fred¬ 
da .soffitta. Fuor di metafo¬ 
ra, quello del canone mensi¬ 
le per gli appartamenti è uno 
del problemi più gravi che as¬ 
silla la gente. Giungla del 
prezzi, manovre speculati¬ 
ve, meccani.smi di mercato 
hanno fatto con gli anni un 
lavoro egregio per rendere le 
co.s(‘ sempre più difficili, per 
aggravare la gin precaria si¬ 
tuazione del .settore edilizio. 
Poi. dopo anni di normativa 
bloccala, di latitanza del po¬ 
tere pubblico, di regime ab- 
lnindonato a .sé ste.sso. final¬ 
mente e arrivalo l’eqvio cano¬ 
ne. Una volta pubblicata la 
legge, comparsi sui quotidia¬ 
ni i praspetli e le tabelle con 
i relativi si.stemi di calcolo 
è cominciato per la gente 
cun periodo di studio a vol¬ 
te comple.s.so. Molti si sono ri¬ 
volli e continuano a far la 
fila negli uffici, e .soprattutto 


al SUNIA, per ottenere infor¬ 
mazioni e chiarimenti. Atte¬ 
sa e incertezza sono palpabi¬ 
li tra la folla che attende 
compo.sta il -suo turno ne¬ 
gli uffici di via delle 'l'erme. 

Il lungo iter parlamentare, 
le modifiche ricorrenti del te- 
.sto di legge, la battaglia po¬ 
litica. il dibattito, i consen¬ 
si e l dissensi che hanno 
accompagnato la sua appro¬ 
vazione non -sono pa-ssati sen¬ 
za lasciare traccia. Inoltre pe- 
.sa sul provvedimento l’incer¬ 
tezza derivata dal fatto che 
ancora non sono stali specifi¬ 
cati, ad esempio i criteri con 
cui giudicare lo .stalo degli 
immobili: per quanto concer¬ 
ne la ripartizione del terri¬ 
torio comunale in zone (cen¬ 
tro storico, periferia, zona 
agricola, eccetera) nece.s.sa- 
ria per calcolare uno degli 
ìndici richie.sti. ramrnini-stra¬ 
zione discuterà tra breve una 
proposta deira.s.sc.s.sore all’Ur- 
bani.stica Manno Bianco. Poi 
.sarà la volta della consulta¬ 
zione con le categorie, i sin¬ 
dacati intere.ssati. e i consi¬ 
gli di quartiere. 

11 tempo stringe e intanto 
giungono dal catasto e dalla 
pretura notizie non del tutto 
tranquillizzanti sulle po.s.sibl- 
lità di avviare immediatamen¬ 
te a pieno regime il nuovo 
meccanismo. 


Con Gianni Hoselli, neo se¬ 
gretario piovincìale del SU- 
NIA facciamo il punto della 
situazione vista dalla' parte 
degli inquilini. « Dell’equo ca¬ 
none -- e.sordisce Ho.selli In | 
tono di introduzione — si è j 
parlato molto, e .s|)e.-vso ma¬ 
le. Anche gli organi di in¬ 
formazione hanno conlntiuilo, 
a radicare nella gente l’im- 
pre.ssione che si tratti di una 
legge che non sarà mai ap¬ 
plicata che offre grandi se ap 
jiatoie alla proprietà, per noi 
al contrario, e un p.i.-i.'^o avan¬ 
ti. senza trascurare 1 limiti 
oggettivi che pre.senta. Sfarà 
anche ai comuni sfoderare 
tutta la loro capacità iK-r ge- 
.stire la legge e sconfiggere 
la .ipcculazione. Finalmente, 
però e.-iiste un controllo pub¬ 
blico dei fitti determinalo con 
oggettività, la locazione può 
diventare rimunerativa, e co¬ 
si non ci saranno più scuse 
per chi tiene locali vuoti per 
anni, c’è il fondo .sociale che 
viene incontro alle esigenze 
vitali dei meno alibienii. Met¬ 
tiamo .sotto il capitolo del pas¬ 
sivo resclusione dalla legge 
degli immobili non abitativi, 
di quelli costruiti dopo il '75, 
il silenzio sul problema de¬ 
gli alloggi sfitti e relativi jx)- 
teri di intervento, da parte 
dei Comuni, e su quello. Iiru- 
ciante a Firenze, degli sfrat¬ 


ti: qui da noi il 30 aprile ! 
pro.'.-,irno :t nula famiglie si j 
trovei-onno di fronte ad un I 
dramma. Senza parlare del- j 
l’allargamento delle ix)s.-,ibiU- ' 
ta di sfratto che la legge in¬ 
troduce. con il criterio della 
’ ncce.-vsità .sempl’ce” e della 
estensione conce.s.sa ai pro¬ 
prietari per i p.uonii di .se¬ 
condo grado > 1 . 

Dai criteri gt*nenili di va¬ 
lutazione il ira.ssaggio alla si¬ 
tuazione locale è lireve: « La 
definizione delle zone e insie¬ 
me quella degli immobili par¬ 
ticola rtuonte degradati - af- 
ft-riua Itoseli: — è per l.i no¬ 
stra realta parlicol.u mente 
iinportante. Non s: tratta .solo 
di tracciare linee teoriche .sul¬ 
lo carta ma <h analizzare 
con precisione le linee d: svi- 
lupini .-.torico della città e co- 
no.'cere il suo volto attuale 
nei p.irtìcolari. in funzione del 
suo riequilibno. con partico- 
laie attenzione .ii protdemi 
ilei centro storico. che 
non c .-loltanlo un fatto 
fisico o imriloriale ina un 
gioviglio intricato di stona, 
iiusediamenti aiutativi e pro¬ 
duttivi. di caratlerlstielle .so¬ 
ciali e insieme di profondi 
fenomeni di mutamento e de¬ 
gradazione ». 

La questione degli immo¬ 
bili particolarmente degrada¬ 


ti è uno di que. capitoli pre¬ 
visti nell’equo canone che si 
intreccia strettamente con 
tutta la normativa urbanistica, 
la legge dieci, il piano casa, 
la po.ssibilità per i comuni 
di stabilire convenzioni con la 
proprietà per risanamenti e 
nstrumirazioni a canoni di af¬ 
fitto e vendila concordati. SI 
paria mollo in questi giorni 
anche della po.ssibilità che lo 
eiiuo canone provochi nume- 
rosis-,inu c.isi di « conienzio- 

.'O ». 

K Secondo la legge — spie¬ 
ga Ro.selli — lutto va diret¬ 
tamente alla magistratura. 
Noi ci siamo battuti inve¬ 
ce pc‘r l i.stituzione di com- 
nu.-^siom (011111111111 decentrate 
a larga partecipazione, ma 
per ora nulla si è mo.sso in 
questa direzione. E' invece 
possibile e augurabile che i 
comuni i.-,lituiscano rufficio 
I alleggi che rappresenti un si- 
' sterna di censimento pcrma- 
I neiite della .situ.izioiie abita- 
. tiva. attraver.-o le denunce, 

I che 1 propnelan potrebbero 
, e.s.sere tenui: a fare, degli 
' immobili, dei contratti, dello 
I stalo di « affitto » di even- 
I mali locali. E’ un po’ para- 
, dossale infatti che una pri¬ 
ma panoramica sia stata of¬ 
ferta dalla le.gge antiterrori¬ 
smo ». 


Soddisfazione per la conclusione della vicenda 

Gli operai della Galileo 
hanno scritto al sindaco 

Una lettera del consiglio di fabbrica ricorda le tappe della ver¬ 
tenza - Stretta collaborazione con l'amministrazione comunale 

Poco prima della pausa estiva il sindaco Gabbuggiani e i responsabili della Montedison 
Galileo siglarono la convenzione definitiva sull' « utiliizaiione dell'area di resulta dello sta¬ 
bilimento ■ di • Rifredi. Si concluse allora un alto decisiyq^ella vjeenda ,che ha visto uno 
dei più imjwrtahti stabilùuenti fiorentini affcnuaj^c^il p^ogdiri^ogi^l eswqsioijpj proifu^ij'a,. 
alla salvaguardia dcH’occupazioue, attravorsu il ttasfcriillcnto a Cartijii Bi.senzio, senza 
compromettere nello .ste.s.so temilo, il futuro urbanistico di una zona (:lclla città già den.sa- 
' ’ mente popolala ed edificata. 
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Oggi il consiglio di fabbrica 
1 ra-i 1 dell’azienda ha scritto al sin- 

Due nuove linee AIAF ró.slto della lunga vertenza. 

. .. ni.«Ili e.sprimc soddisfazione per 

Gl: abitanti della zona sud est di Bagno a R-Poh e quelli nome del consiglio di 

di Osteria Nuova, avranno lunedi pro.s.simo un nuovo servi- fabbrica delle officine Galileo 
zio di trasporto pubblico, linee 48 e 49. Si tratta di un inip()r- — scrive Fabrizio Ma.sierì. 
tante ampliamento del servizio di trasporto a Bagno a Ripoii, dell’esecutivo — desidcTo 
clic rappresenta un primo intervento del CSPT nel quadro esprimerle la nostra soddi- 
degli interventi previsti por la ristrutturazione ed il miglio- | 5 jfa 2 ione per la definizione 
ramento del servizio trasporli, dell area con.sortile. per la ] concliusiva deU’utilizzo dell’a¬ 
linea 48 sui percorso Sorgane, Bagno a Ripoli. Rimaggio, j resulta di Rifredi. Con 

Candeli, Vallina, Case di San Romolo. Villamagna e ritorno. i delibera di fine luglio 
Seno previste 6 cor.se nei giorni feriali e :t in quelli festivi, | i-amminsitrazione comunale 
mentre 4 nei giorni feriali c .3 in quelli festivi f.j{to compiere un decisivo 
sono previste |K?r la linea 49 sul percorso Sorgane, Bagno j m avanti alla vertenza 

a Ripoli. O.steria Nuova, Anlclla. Ponte Anicclieri e ritorno. , aperta nel 1973 con la Mon- 

1 -, j • • • I tedi.son. dimastrando quindi 

I licrirp ITM 1 nin^rl \ corretto rapporto ed 

^ adeguato impegno degli 

prT sfiu^gire alla polizia die lo in.scguiva un giovane j organismi cittadini, sono la 
straniero ha altraver.s.ito i binari pas.sando .sotto i treni. condizione indi.speasabile alla 
Ma la folle eprsa — avrebbe potuto es.-.ere .stritolato da un ■ pasitiva conclu.-.ione del 
coiivo’^lio in partenza — non è servita a nulla: alla fine ' problemi, la costruzione de. 
D caduto tra le braccia degli agenti. Protagoni.sta della mo- j nuovi In.sediamenti produtti- 
vimentata fuga lo ju.go.slavo Ihc Bogoliub. 21 anni residente vi. fino al momento in cui 
a Belgrado, già colpito da una diffida. l saranno una realfa concreta 

Nel pomeriggio di ieri l’altro il giov.nu* .ìi trovava sul- | ed operante, riin.inà peraltro 
rc-spresso Salerno .Milano in sost.a alla stazione di Santa | un punto di riferimento per 
Maria Novella, con abilità ha sfilato il portafoglio ad una continuare una proficua col- 
v.a"'giatricc ed e .stato scojxirlo e si e (Lato alla fuga. Sono lalKJrazion(’ tra ,aniniin;-tra- 
hilervcniiti gli agenti della polizia ferroviaria c il Bogoljuii zione comunale e consiglio di 
ne! tentativo di sfuggire alla cattura anziché diriger.-.! .'-ubilo fabbrica 

vor.-.o l’u.scita ha incominciato ad attraver.sare i binari t A nome de! con.siglio di 

In tasca aveva anctie il passaporto di un connazionale. ) fablirica — conclude Ma.sieri 
E' .stalo denunciato per furto, ricettazione e contravvenzione j — vcrjlio esprimerle inoltre il 
ni foglio di via obbligatorio. Poi è .stato acconip.ignato al j no-stro apprezzamento per il 
ci.rtere delle Murate. La stessa sorte è torcala ad Arnaldo • contributo e Timpegno co- 








e raduto tra !e braccia rìe^li astanti. Protasonista della mo- nuovi insediamenti proainti- 

vimentata fuga lo jugo.slavo Ihc Bogoliub. 2l anni residente vi. fino al momento in cui 

H Belgrado, già colpito da una diffida. l saranno una realfa concreta 

Nel pomeriggio di ieri l’altro il giov.nu* .ìi trovava sul- | ed operante, riin.inà peraltro 
respresso Salerno .Milano in sost.a alla stazione di Santa | un punto di riferimento per 
Maria Novella, con abilità ha sfilato il portafoglio ad una continuare una proficua col- 

v.a"'giatricc ed e .stato scojxirlo e si e (Lato alla fuga. Sono lalK;razion(’ tra ,aniniin;-tra- 

hilervcniiti gli agenti della polizia ferroviaria c il Bogoljuii zione comunale e consiglio di 

ne! tentativo di sfuggire alla cattura anziché diriger.-.! .'-ubilo fabbrica 

vor.-.o l’u.scita ha incominciato ad attraver.sare i binari t A nome de! con.siglio di 

In tasca aveva anche il passaporto di un connazionale. ) fablirica — conclude Ma.sieri 
E' .stalo denunciato per furto, ricettazione e contravvenzione j — vcrjlio esprimerle inoltre il 
ni foglio di via obbligatorio. Poi è .stato acconip.ignato al j no.stro apprezzamento per il 
ci.rtere delle Murate. La stessa sorte è torcala ad Arnaldo • contributo e Timpegno co- 
DoirOva. 43 anni da Caserta, contravventore aila diffida I stante dellamministrazione 
pregiudicato pei furti c rapine. E’ rimasto nelle rete che j positivo .sviluppo della nostra 
la polizia ferroviaria ha gettato l’altra scr.i nel cnr.-.o di una | comunale e suo personale al 
vj.sta oiK-razione di controllo. Una trentina di persone sono I vertenza che ;n questi anni 
state fermate e molte rimpatriate con ;l foghi? di via obbli- * h.i avuto non poch: momenti 
patorio. difficili e di teasione. 


Con la banda nel nuovo giardino 


Manca solo la semina del prato e poi il 
nuovo giardino realizzato dall’amministra¬ 
zione comunale sul Lungarno di S. Rosa 
sarà pronto. Ma già da tempo lo spazio 
verde, le attrezzature per bambini e il « pal¬ 
laio « sono meta delle passeggiate delia 
gente del quartiere, il Pignone, non certo 
sovrabbondante di spazi liberi. La delibera 
che decideva la realizzazione dell’Impianto 
ricade al giugno del ’66; poi i lavori, su un 
terreno di circa un ettaro e mezzo, dai 
Torrìno di S. Rosa al Ponte alla Vittoria. 
Tra sistemazione del fondo, vialetti, racin 
zìoni e altre strutture la spesa sostenuta 
si aggira sui lOO milioni. 

Il consiglio di quartiere numero quattro 
ha pensato di i lanciare ■ Il nuovo spazio 


a disposizione con una giornata dedicata 
allo spettacolo e alla musica. Non si tratta 
di una inaugurazione vera e propria ma 
di una iniziativa promozionale perchè II 
giardino diventi immediatamente spazio per 
passeggiate, per lo svago di bambini, adulti 
e anziani, luogo di incontro e di festa. 

L'appuntamento è fissato per domani, 
alle 16,30. Andranno in scena per primi I 
• Pupi di Pepe ». di Beppe Drago e Anna 
Maria De Rosa, che presenteranno • Le 
meravigliose storie di Alice ». animazione 
con marionette per grandi e piccini. 

Verso le 17.30 sfilata della banda Rossini 
e. per concludere alle 18. concerto del mag¬ 
gior complesso bandistico cittadino. 


IjO vicenda Azzuìina, 
lungi dall’essere eonclusa, 
sembra rinfoeolare pale- 
miehe e prese di posizio¬ 
ne che vengono n ripcli- ’ 
zione da chi ha interesse 
a soffiare sul fuoco del¬ 
la divisione corporativa - 
che niente ha a che ve¬ 
dere enn il dramma del¬ 
le migliaia di eardiopa- 
tiei. Veniamo dungiie, 
niioramente. alla sostan¬ 
za delle eose, non lanin 
per -< mettere ordine » o 
per * fare il punto » — 
eome su aleuni giornali si 
è scritto — su una vicen¬ 
da certamente complessa 
e delicata, tpianto per ri¬ 
badire alenili punti di ri¬ 
ferimento irriniineiabili. 

Si è posta sul tappeto 
la ipiestioiie della libera 
scelta ' (• del rapporto fi 
diieiario fra pitzieiile (e 
la sua famiglia) ed il me¬ 
dico. Si è detto che niii 
no considerati gli aspet¬ 
ti sanitari e ipielli umani. 
Perfettamente d' accordo 
ma proprio pcrclià -li trai¬ 
la ili ini settore tanto de¬ 
liralo eome si fa a non 
considerare la necessità 
di avere a disposizione 
.strutture di mi iirello iiiee- 
eepibile etl mi personale 
con una preparazione fra 
le più alle e qualificate. 
L'iia delle prime eoiiside 
razioni che sono .siate fat¬ 
te per la rliiiiea Oltrarno, 
riguarda proprio questi 
aspetti. 

La eupaeilà professiona¬ 
le del dottor Azzolina (’ 
fuori disenssioite, ma la 
i .sua * eliiiiea offriva al¬ 
trettante garanzie? Stan¬ 
do alle indagini compilile, 

10 stalo di questa .struttu¬ 
ra non sembra presenta¬ 
re i requisiti neee.ssari .sia 
ili relazione al personale 
come per le attrezzature 
e la slriitliira edilizia. Kf- 
fetliiare interrenti di car¬ 
diochirurgia, adulta u in- 
falline che sia. richiede 
una piena disponibilità, 
pronta ed immediata, non 
soìo in attrezzature (’ in 
per.sonale o iii mi lahora 
torio di emodinamica, in 
specifiche attrezzature ra¬ 
diologiche. in mia baiicn 
del sangue, o in una nitr- 
seg. in mi sen izin di ria 
nimazione e di terapìa in¬ 
tensiva -- come rilevava 

11 presidente di San Gio 
rotmi di Dio. Olinto Pini 
-- ma anche specialisti 
delle più diverse discipli¬ 
ne mediche, pronti ad in 
terrrnire in caso di ne¬ 
cessità . 

Ebbene la deliberazione 
del consiglio regionale Irò 
va fondamento anche nel 
la inadeguatezza della ca¬ 
sti di cura Oltrarno ad nf 
frire servizi e prestazioni 
complete e garantite ri 
.spetto alla dichiarata ido¬ 
neità delle slriittiire pub¬ 
bliche specifiche esisten¬ 
ti nell' ospedale di .Ma.s- 
sa e capace di far fronte 
a tutte le esigenze di in¬ 
tervento nel settore della 
cardiochinirgia infani ile. 

Del resto su questa ido 
neilà, mollo obbiettiva¬ 
mente. c'è anche il giu¬ 
dizio della « Sazione > 
che in un articolo di Pie- 
raiidrea Vanni riconosce 
‘t il buon livello qiialitati 
vo e quantitativo della di 
visione di cardiochirurgia 
infantile dell'ospedale di 


Massa » e sottolinea * il 
sensibile apporlo, ma so 
pratliitio in tema di chi 
riirgia vascolare, offerto 
dal San CJioramii (li Dio* 
e ricorda «pii sforzi che 
si stanno facendo ed in 
. jHirle sono stati falli per 
recuperare al centro di 
Careggi il tempo perduto 
nel lungo interregno fra 
il '73 e il ‘77 ». 

Com'è rii'l suo diritto. V 
arlicoli.'ifa approda poi a 
considerazioni diverse da 
ipielle che noi facciamo e. 
dietro mi atteggiamento 
pacato e « mediano » — 
colili* lo definisce — con 
ti lina a spezzare nuove 
lance a favore della cli¬ 
nica Oltrarno. Certo che 
ipiesto stalli di cose non 
è il migliore, si tratta di 
vedere in che direzione 
marciare per renderlo 
sempre più compatibile 
con le esigenze dei ritta 
dilli: rispettando il loro 
diritto alla scelta fidiieiii 
ria. ma nella sicurezza di 
avere un traltameiitn mie 
guato. 

E qui valgono, a nostro 
giudizio. le considerazioni 
che il presidente del CTO 
Chiariigi faceva sulla ri 
renda, quando rilevava che 
l'esercizio rii mia casa di 
cura fonrenzionata col ser 


vizio pubblico o anelli' seiti- 
pliccmeiite autorizzata e 
operante col rimborso in- 
diretto o è effetticameiite 
{jrntiiitn per il pazk’iik* — 
che nella peggiore delle 
ipotesi paga quanto la He- 
gione competente riinhor- 
.serà — oppure produce un 
aggravio economico che so 
lo una ristretta parte della 
popolazione può affrontare. 
E così si giunge alle sot¬ 
toscrizioni. che soni) anche 
queste tuia scelta a favore 
di mia battaglia contro il 
potrnziameiilo della strut¬ 
tura pubblica. 

Proprio nel Inpiio .seor- 
SI) ( ma il raso si è ripe 
luto con la .Vagionc » di 
Firenze) il « Giorno v di 
.Milano laiiriù mi appèllo 
per il piccolo cardiopatico 
.limmii Libroni’, la cui fa 
miglia op.'raia, ■< (h.v.sanpna- 
ta rii indebitato • per ave¬ 
re fra l’altro popiito I mi¬ 
lione e ll>3 mila lire per 
e.somi di cateterismo rar 
diari) ad una casa di cura 
privala di Liigo di Roma- 
ima Ielle compiva le ami 
lisi per conto della clinica 
Oltrarno), non riuscirà a 
mettere insieme i •') milin 
Ili è mezzo ( pi» il 14 per 
cento di IV.\) richiesti dal 
la rasa di cura Oltrarno 
per l'intervento chirurgico. 


Strutture pubbliche in grado 
di assicurare i diritti dei cittadini 


E” chiaro, infatti, che. 
per l'alta spceializzazione 
l'ospedalità privala, a par 
te i requisiti tecnici, non 
può fornire la gratuità 
economica e quindi non 
può essere considerala da 
mia politica sanitaria lo 
(piale — eome rilerara 
Chiariigi. appunti) — non 
voglia affidarsi alla pub 
blirilà e al miracolo. \oii 
vi .sembra giusto infatti lan¬ 
ciare appelli, che umilia 
no le famiglie già eo.sì dii- 
ramente provate sul piano 
■ morale e degli affetti oltre 
che su quello economico, 
quando e.si.stono strutture 
piil>bliche perfettamente in 
grado di as.sietirare un « di 
ritto V del cittadino stilla 
base della più alla effi 
eieiiza è specializzazione. 

Eccoci allora alla scelta 
della Regione che. secondo 
il FSI regionale, tiene con 
ti) del fatto che le dispo 
nibilità finanziarie del fon 
do regionale ospedaliero 
decono es.sere destinate ad 
offrire strutture e serrizi 
pubblici adeguati in mi pia 
no di programmazione sa¬ 
nitaria globale in grado di 
offrire ad ogni lirello lo 
.salute, (’na decisione che 
non ha nessun carattere 
punitilo, ma che (’ stata 
presa dopo una .scrupolosa 
rd attenta coii.siillaziont' 
che ha coinvolto il comi 
lab) tecnico delta program¬ 
mazione .sanitaria e aspe 
dabera di Firenze Centri). 
i direttori delle f/iri-iioni 
cardioghiriirgiche presenti 
in Toscana, lo .stesso dot¬ 
tor Azzolina ed i familiari 
dei piccoli as.si.stiti presso 
la casa di cura Oltrarno. 

Ina decisione che ha 
pre.^ente mi preciso pmito 
di riferimento seco’ido cut 
il settore rnibhhco dece as¬ 
sicurare in modo compie 
to tutte le esigenze dei rit- 


Polemica alla Billi-Matec sugli aumenti alle cotegorie più alte 

Cè la crisi, ma si danno gli incentivi 

Protesta il consiglio di fabbrica e chiede alla direzione di ritornare sulle sue decisioni 
I sindacati dei trasporti favorevoli all'accordo per i ferrovieri - Un seminario della IBM 



Restaurata 
la scuola 
S. Francesco 
di Pelago 

Rcstau.-ato e r.adattato l’ed.ti- 
cio scolasi .co di San Francesco 
II. P.aria Verdi nel Ccim.ine di Pe¬ 
lago, sara aperto a. s.s.tator. do- 
rnani e domen.ca Conierra 10 
aola che potranno osp.tare c rea 
250 alunni, ma soprattutto con¬ 
sentirà il suparan-icnto dagli spazi 
tradizionali dall'aula con li sem¬ 
plice spostamento d. pannelli e 
pareli scorrei oli. si possono ri¬ 
durre gli spazi connottui ed otte¬ 
nere locali adatti a proiezioni, 
musica cd altre attivila colictt.ve 
Verranno inoltre struttali anche 
■ Icuiii spazi aperti, finora rimasti 
inutilizzali. 

Le aree previste per us collet- 
1,vi. per Ora saranno ad.bile ad 
aule, per consentire la elimina¬ 
zione di situazioni precarie quali 
oiie'ia de. 101 alunni delle classi 
della -ona di Albereta. I.noia si- 
Blemalc m locali non propname.-i 
1“ luniionali 

Donie.i ca alle 10 si terio un 
Incontro lOi 1 3111111 n sti.v; i-iiic 

Mtnunaic 


Cc li ri-iffiio cito il -Ltto- 
re nièv t arhi ti‘>>ili' 'iibi-ca 
.'-o'.d una ra/i(inali7/a/'.one 
dèlI'o'-i.'-tfiit(' .son/a giungore 
.td un pi.tno di Mittoro che 
i-iìiiuolg.t If .Intènde puiibli 
vht' e quello priv.Tte. I.i* (ie- 
nunoia il eon.'iglio di fabbri- 
s-a doll.ì Billi .Matee di Se .in- 
dieci '■ulìa ba?e degli orienta¬ 
menti emergi dagli ;uontri 
tra V ixirdinameuto ^UKlac.tle 
e:i KNT. Di t.itto qm-to eo:n- 
}>ort.t so'i'eguen/e negatile in 
(pianto l.t H;!li .Mattx' ri-enle. 
nel!organt7/a/ione .a/tendaio. 
di -eelte n.ir/iali die nivi han¬ 
no fa\(arilo una poiitua di 

iliipì». 

In qur -la logira - afferma 
il eon-igl-o di fa’iiliriea — 1’ 
azienda tende a giU'tifie.ire 
il proprio operato .iddueen- 
[ do difficoltà e motivi di in- 
, governabilità derivanti dagli 
[ alte'ggtamenti dot iavor.atori o 
del movimento 'ind.icalc. .-M 
I contrario il coo'iglio di fab¬ 
brica ed I lavoratori n'.spin- 
I gono la '(lolitiia di.''crimina- 
1 tona ed unilaterale verifica- 
I la.-ii .indie con gli ultimi av- 
' vcitniu-nli (pi.ih gli aumenti 


di mento alk categorie più 
alte e pa-v.-aggi di categoria 
soii vnten wvntrari a quelli 
previ-Ui dal contralto. 

Su qih'-t ultima vivcnd.i il 
son'iglio (il fabbrùa b.i diic- 
'to alla/ienda di niorn.ire 
.--lille proprie deei-=ioiu as- 
'unien.'lo'i al vontr.ino tut¬ 
te le re-'fb'iì'abilità della ri- 
l>o-l.t ehe 1 lavoratori riter- 
r.inno nece'-'ario (Lire Ber 
ipie-t,) 1 --indavati hanno ri- 
( liie-to die l'azienda non pro¬ 
ceda ad ulteriori interventi 
e deii.-^ioni Milla politic.i delle 
,t----unzioni. .'U quella salaria¬ 
li- e della mobilità fintante 
elle ixin avverr.'i rincontro 
con r.\S.\B. In ca-o contra¬ 
rio I lavoratori >ccnderanno 
in loit.i 

TR.XSPORTl - Le Federa¬ 
zioni regionali di'i trasporli 
FISI CGIL. FIT CISL. l'IL- 
Trasfxirti hanno e.'pres.so giu¬ 
dizio favorevole sull’ipotesi di 
accordìi raggiunta dai ferro¬ 
vieri il ;i agosto .scorso in 
quanto segna un reale avv'lo 
di trasformazione 
1 Miidacati dei trasjiorti. in 
p.irlicolarc. Iianno sottolinea¬ 


to l'imfioi-t.anza cne riveste 
rdemento -profcs'ionahtà » 
come base s-a mi pi-ggia Tm- 
tera cM-truzione della parte 
normativa e salariale. Peit.in- 
to i -sindacati hanno ricon¬ 
fermato la mobilitazione 
IBM — l.'accMrdi) aziendale 
del gennaio '78 raggiunto al- 
1.1 IIDI è stato esaminato nel 
eor-o (Il un -omipario nazin 
naie smd.icale s\olto-i a Fi¬ 
renze. Tale inie-a nuvede in¬ 
fatti due incontri d: vtrifila 
con l azicnda a 'cttem'nrc ed 
ottobre. Tfiiii d'- queste riu 
moni saranno il riv ono-,. itnen- 
to del coordinamento na/jo- 
naie sindacale e i prog-, it: di 
sviluppii (ricerca. insedia¬ 
menti prixluttivi ed (Kxiipa- 
zi( lei. I na severa ' ritica è 
.stata rnos.s,! alla IBM che 
sta attualmente ridile ondo il 
‘ per.sonale dei centri scionti- 
I fici di Pisa, Bari e Venezia. 
I .M termine del seminario, i 
I delegati hanno espresso viva 
; previec-pazione per Tatteggia- 
I mento tenuto fino ad ora dal- 
' la IBM che niente ha anco- 
' ra detto circa il futuro labo 
. r.itorio di .sviluppo. 




Per possesso di droga e furti 

Processati per 
I direttissima 
I cinque stranieri 


tadiiii t quali .se corra mio 
potramio anche .scegliere 
la struttura pricala a con- 
diz’nne ehe essa offra tut¬ 
te le garanzie e elle non 
SUI sostitiilica della strili 
tura pubblica. La Commis 
siotie regionale, presieduta 
da Giocanelli. Ila quindi 
ba.siito III sua decisione sul 
la legge nazionale e regio¬ 
nale in vigore chè impon 
gono di effettuare secondo 
un quadro di programma 
zione III riferimento alle 
■strutture esistenti. 

La .scelta fu fatta prò 
pria dal con.siglio regiona¬ 
le che la ratificò a gran 
dis.sinia maggioranza con 
il roto fai orei ole del PCI. 
del PSI. della DC. del 
Pdl'P, con rash'iisimip del 
PRI a socialdemorraliei 
non erano presenti). Ora 
dece essere chiaro ehe 
quando .si prendono deci 
.sioni a questo lirello. .si 
dece poter coniare su uri 
mimmo di certezza, pena 
la credibilità delle forze 
politiche. / dubbi sono le¬ 
gittimi eo.sì come è legit 
timo riflelU’re su lutti gU 
aspetti di lilla ciccnda così 
delicata, ma non è lecito, 
magari sotto la spinta di 
interessi settoriali, partiti¬ 
ci o addirittura di correa 
le come la DC fiorentina, 
ritornare su quanto respon¬ 
sabilmente r collegialmen¬ 
te è stato delilìeralo. 

Per quanto riguarda i 
rommii.sti fiorentini — co¬ 
me ha ricordato recente 
mente il compagno Campi¬ 
noti — c'è l'accordo di 
friiido con le derisioni e 
spres.sc miitariamente dal 
consiglio regionale, il che 
non ci c.sime dal pro.scgiii 
re il nostro coerente impe 
gito nelle sedi opportune 
perchè radano aranti i prò 
grammi di adeguamento 
della struttura ospedalie 
ra ?. 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OFFLORENCE 




Cabaret al Parterre 
con Adriana Martino 

« Kurt Tuchotsky: un berlinese degli anni venti » è il titolo dello 
spettacelo che presenta Adriana Martino, domani alle 21,15 al Parterre. 
Lo spettacolo, organizzalo neH’ambito delle manileslazloni dedicate alt» 
Germania di Weimar e al teatro di Erwin Piscator, è composto dallo 
canzoni e le prose di uno Ira ì piu lucidi interpreti satirici di un’epoca 
critica quale quella weimariana. 

Adriana Martino sarà accompagnata al pianoforte da Benedetto Chiglia 
che ha curato anche la revisiono pianistica dei pezzi. I testi poetici di 
Tucholsky. uno scrittore ormai noto anche in Italia, sono siati musicati 
dai compositori Eisicr, Hoellander. Heymann e Nelson; autori questi 
assai allenti e sensibili alte tematiche politiche e sociali. 

Lo spettacolo cabarettistico della Martino inaugura una serie dì 
manifestazioni collaterali alla mostra dì Ei-MÌn Piscator, aperta lino a| 
1. ottobre, e a quella sul teatro nella repubbfìca di Weimar, chiusasi 
il 20 agosto. Infatti si apre il 20 settembre, sempre al Parterre (via 
Madonna della Tosse una rassegna cinemitogralica sulla Germania degli 
anni '20. 


Tre pro.'f.>-^i c<)ii cinque im¬ 
putati siranien. L'iKlienz.i di 
ieri mattina è .--tata inttra- 
mente dedicata a imputali 
giudicati per d:rttti-"i.*na. I 
guidici lumino iniziato con 1* 
t-ami.'ia.-c la vicenda dei due 
egiziani arre-tal ut 'vin.i p-en 
sione del centro con Wì gram¬ 
mi di ha.s’Lsh. I-,mail Zainliom 
Mohamed. 24 ami. c Ibrahim 
Maebr» nk K1 .\ziz F« rkv .\b 
del. 2'i anni, fiiron-* .-orn.-c-.si 
mentre contrattavano la ven¬ 
dita di uno ♦ spinello > ad 
una ragazza. Durante la pier 
qiiisizione nella stranz.o (K- 
cupata dai due. gli agenti rin 
vennero altra dniga. Mohamed 
iH'gò. di-ise di non --apere 
nulla della droga e di non 
aver vcn.duto as-olutamentc 
nulla alia giovane derma. I 
giudici Io hanno creduto c lo 
hanno a.s.solto per non aver 
commes.-a> il fatto, il -u i ami 
co invece è .stato condannato 
a 8 mesi di reclusione. 

Condannata a 4 me.-i di re 
clu.sionc la giovane Reuzia 
Subimanovic. 20 anni, orre 
stata il 9 .settembre per aver 


rubato il |x»nafogl;o a Ga 
brit-Ie Catania. .\1 momento 
del fermo da parte di una 
pattuglia della qiic-tur.a. la 
ragazza fornì un nome fal.so. 
Pertanto aH accii-a di furto 
'1 V aggiunta quella di fa;.--e 
attestazioni a pubblr.o uffi 
ciaK-. I giiidug non le hanno 
coiKe-'-~o : Ix-neflei 

,\ quattro mesi eia-cune» 
scita .^talI condannati l'alge 
rip.o Charef Rcmberga. 22 an 
ni e lo jugoslavo Jojin Brc 
gan. 28 anni, accusati di aver 
tentalo di rubare un’auto, una 
< .01)0 » la sera del 7 .settem¬ 
bre scor-'Ci. 


Lutto 

E’ morto il compagno, par 
tijiano combattente. Spam 
co Ristori. Il compagno Spar 
taco aveva 52 anni, iscrilio 
al p.artito fin dal 1944 face 
va parte del gruppo di com 
battimento Cremona, era ora 
i.s.-ritlo alla .sezione S.aviano 
Ogg. ahe 9 ; funer.nh elu 
partir.ino dalla cappella de 
comm.alo di Careggi. 
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LIVORNO - L'approvazione è prevista per oggi 


Domani sì terrà a Lucca il coordinamento regionale 


Il «piano del traffico» 
è arrivato in Consiglio 

La relazione dell’assessore e il lungo dibattito - La Democrazia cristiana prende le distanze - Una 
nota della Confesercenti - Quali sono le novità che produrrà questo qualificato provvedimento 


I sindacati chiedono precisi 
impegni per il gruppo Alivar 

Parteciperanno anche le organizzazioni del lettore alimentare e agricolo —• I progetti 
dell'azienda in fatto di investimenti, occupazione e produzione lasciano molti dubbi 


Manifesta¬ 
zione contro ! 
lo Scià j 

LIVORNO -- Oggi pome- j 
riggio all* or* 18 nella 
Sala Maggiora dal palazzo | 
della Provincia di LIvor- i 
no, si terrà una manife¬ 
stazione pubblica di prò- • 
testa contro le repressioni, | 
I massacri e le carcera- i 
zioni avvenute In questi | 
giorni in Iran. La mani- i 
festazion* è stata indet¬ 
ta dal comitato perma¬ 
nente antifascista che, 
come è noto riunisca le 
forze pollticho economiche 
e sociali della città. Sem¬ 
pre per la giornata di oggi { 
la organizzazioni del lavo- i 
ratori hanno promosso ) 
una sospensione di dieci 
minuti di tutta le atti¬ 
vità lavorative a fine 
turno. A sostegno della 
manifestazione è stata ri¬ 
presa infine la decisione 
di sospendere per le ore 
18 I lavori del consiglio 
comunale. 


LIVORNO — Uopo mo.si di 
ustcìuuinli coiisultn/.inni o di 
iissurdo polemiche fimilinente 
l.i di.scusslonc .sul piano del 
tiaffico è .stuta affronUitu ieri 
in consiMliu comunale. .-Mia 
dettuiiliata rclu/ione dciras- 
.sessore I.nlu (PSD è seguita 
la lun^a serie di interventi 
elle ha mo:io(K)li/./.uto intera¬ 
mente la prima giornata di 
lavori del consii'lio. Per ox 
iii è prevista la definitiva ap 
prova/ione del |iiano, c (|UÌn- 
di l'ini/io di una nuova fase 
di consulta/.ioiii e dibattiti, die 
prenderanno in e.sanie dati 


certi di sperimentazione e non i 
Tormai Incora filosofia dei I 
trasjiorti ». 

Il Piano del traffico è sta¬ 
to studiato per la necessi¬ 
tà di soddisfare due esijien 
ze: quella di regolamentare 
e .snellire il traffico urbano 
e quella di privilegiare il tra- i 
sporto pubblico nei confronti 
di quello privato. Corrisiwn- 
dc cioè ad una precisa loj»i 
ca di programmazione. 

Il co.sto del trasporto inci 
de IHT il HO |>cr cento sol 
reddito nazionale, l'uso Irra- ! 
zionale del mezzo privato prò- i 


duce forti indici di iiuiuina- 
mento e pericolose conseguen¬ 
ze |H>r la salute dei cittadi¬ 
ni. I.a proiHista del piano par¬ 
te anche dalla noce.tsità di ar¬ 
ginare gli effetti deteriori di 
(|ueste due realtà. 

Ma come'.' Innanzitutto con 
una regolamentazione distin¬ 
ta secondo le diwrse zone. 
Quelle del centro cittadino 
comprese nel pentagono del 
Ruontaicnti e nel vicino quar¬ 
tiere di Venezia, saranno in¬ 
teressate da una più rigida 
regolamentazione della sosta 
0 della circolazione. Per le zo- 


t ne dei Ijorghi, immediatamen¬ 
te adiacenti, è invece previ¬ 
sta una libera circolazione 
del traffica, con regolamenta¬ 
zione delle .soste a fasce ora 
rie. La definizione partico 
lareggiata delle norme di ac¬ 
cesso e degli orari sarà com 
piotata in fase di attuazione 
del progetto. Se questo fatto 
viene interpretato da alcuni 
come una voluta dimenticanza 
(tesa a legittimare ipotetiche 
azioni di forza) da altri è ri- 
I tenuto un paravento che mi 
1 mvtiz/.erà la tropjK) blanda 
‘ volontà di intervento. 



Il caso della « Unoaerre» dove si discute un piano di sviluppo 


C’È UNA FABBRICA 
CHE CONTINUA AD 


AD AREZZO 



Un solo neo per i sindacati: l'occupazione - Vertenza aperta sul ripristino del turn-over 
L'accordo tra le parti sembra ormai vicino - Il discorso sull'organizzazione e il cottimo 


AREZZO — E' la « pecora i 
nera » della fainigha degli j 
Indu.striall aretini. Non mi¬ 
naccia chiusure né licenzia- ' 
menti, né ca.s,sa integrazione, j 
Organizzazioni .sindacali c di- I 
rczione aziendale stanno anzi 
di.scutendo degli numenti 
degli organici, della diversifi¬ 
cazione produttiva, della rl- 
-struttiirazione di alcuni set¬ 
tori. Il tutto In una cornice 
chiaramente d oro, con.si.ston- 
te m .sci miliardi di investi¬ 
menti. La azienda è la 
UnoAR meglio conosciuta co¬ 
me Gorla Zucohl. Fabbrica 
orafa, qua.-,! I4(X) addetti, due 
stabilimenti con il marchio 
rentina e di Capolona. ed li¬ 
na serie, quasi 200. di piccolo 
fabbriche .satelliti che vivono 
della sua luce rifle.ssa. A fine 
febbraio la direzione azienda¬ 
le ha presentato un piano rii 
invc.=timenti. indicando il fu > 
turo della UnoAR »: mante- ì 
nimcnto del increato degli e- 
lalioniti d'oro c d'argento, 
nel quale opeia da 50 anni; ; 
ricerche di preduzione alter- j 
native: divi.slonalizzazione 

della fabbrica, creazione cioè j 
al .suo interno di più centri : 
autonomi, ciascuno con un i 
proprio bilancio, profitti e ! 
perdite. Un piano quc.sto che. • 


.secondo le organizzazioni 
sindacali, ha un punto debole 
e cioè la quc.stione dell'occu¬ 
pazione. 

Il documento deU'azicnda. 
dice 11 consiglio di tabbrica. 
da questo punto di vista è 
.a.-i?olutamentc insufficiente. 
Ogni ipotesi di sviluppo deve 
essere collegata, secondo noi. 
anche a un incremento dei 
livelli occupazionali. La di- 
.scassione in questi mesi è 
andata ovanti e pare che a- 
desso un accordo .sia pros.si- 
mo. L’azienda si impegnerà 
cioè a non bloccare il turno- 
over ma addirittura ad innal¬ 
zare Il livello degli organici. 
Non sarà una gran cosa — 
dicono al consiglio di fabbri¬ 
ca — ma rimane 11 fatto che 
alla « UnoAR ». ogni anno, ci 
sono -10 50 rimpiazzi, che non 
significano nuovi posti di la¬ 
voro ma per lo meno 40 50 
disoccupati in meno. Una 
goccia nel mare ma un pic¬ 
colo segno di vitalità per l'e- 
conomia aretina. 

I sindacati hanno precisato 
che per il rimpiazzo del 
turnover al nuovi livelli, le 
as-sunzloni future del gruppo 
dovranno essere effettuate 
ricorrendo in prevalenza alle 
liste speciali previste dalla 


I legge 283. Anche questo è un 
segno della maturità c della 
j consapevolezza politica dell.i 
! classe operaia, come quella 
j della « UnoAR ». ritenuta 
spe-sso aristocrazia operaia a- 
! retina. 

Altre due questioni centrali 
in discussione sono quelle 
deH'organlzzazione del lavoro 
e del cottimo. Organizzazione 
del lavoro: tanto la direzione 
delle fabbrica quanto l'orga¬ 
nizzazione sindacale puntano 
f sui « gruppi omogenei ». 
I Gruppi di operai che lavora¬ 
no quasi Interamente il pro¬ 
dotto. I vantaggi del gruppi 
omogenei consistono nella 
riduzione del lavoro ripetiti- 
! vo e allenante, nell'acquisi¬ 
zione di una maggiore pro¬ 
fessionalità. grazie alla rota¬ 
zione da una mansione al¬ 
l'altra. ed una minore esposi¬ 
zione ai rischi. Il consiglio di 
fabbrica intende anche che 
questi gruppi siano autogesti¬ 
ti. Finora è stata tentai.-» 
I qualche esperienza di gruppi 
j omogenei, con un gruppo 
I ristretto di opierai circa una 
j ventina. Comunque c'è la vo- 
■ lontà di prasegulre 
j Cottimo. In azienda esisto- 
I no tre diverse realtà rispetto 
< a questo; linee a cottimo. 


, gruppi omogenei, lavoratori 
1 ad economia. Lo scopo della 
revisione del cottimo, chiesta 
I dal consiglio di fabbrica, è 
j quello di conciliare queste 
i diverse realtà, considerando 
che per la struttura azienda¬ 
le. .sono tutte strettamente 
legate alla produzione e al 
suoi risultati. Sulla base di 
queste considerazioni, il con- 
.' sigilo di fabbrica chiede che 
I la media mensile del cottimo 
I di .stabilimento venga garan¬ 
tita a tutti i lavoratori (ope¬ 
rai e impiegati) a economia 
I e a .quel, lavofatori, .cjie pur 
I cs,senda' à coÉtitnò. nop rag- 
j giungono il rendimento nie- 
I dio. Per i lavoratori a cotti¬ 
mo che realizzino rendimento 
supcriore alla media di stabi¬ 
limento. l’attuale meccanismo 
rimarrebbe Invariato. Su 
j questi problemi un accordo 
! sembra destinato a realizzar- 
I si. mentre su altri (dlvlsiona- 
lizzazione. diversificazione) la 
discussione è ancora aperta. 
Comu.nque. dopo che qualche 
giorno fa si era presentata la 
prospettiva della rottura del¬ 
le trattative, adesso .si parla 
<li una loro conclusione in 
tempi brevi. 

Claudio Repek 


I .Sembra più ovvio dedurre. 

invece, die que.sta deficienza j 
1 ra.nprc.senta proprio uno dei j 
caratteri maggiormente ixisi « 
tivi del piano. La graduale de- j 
Imizione di certe norme, per¬ 
metterà di realizzare piovve 
dimenti in un quadro di .speri- | 
mentalità e di flessibilità, al 
traverso costanti vcrificlie con ' 
i i cittadini e le categorie eco j 
I noinicbe intere.s.snlc. K ci ! 

I .sembra che questa volontà ! 

! espressa dagli amministrato 
I ri non abbia bisogno di ulte- 
I riuri garanzie. Già in questi 
‘ ultimi me.si. infatti, dopo in¬ 
contri con le categorie iute 
re.ssate .sono .stati approfondi¬ 
ti e specificati alcuni punti 
che erano già presenti, im¬ 
plicitamente nel regolamento 
trasmc.sso in occasione del 
consiglio lomunale del 20 lu¬ 
glio (data in cui la discus¬ 
sione del piano fu rimanda¬ 
ta su richiesta delia DO. 

I primi interventi di ieri .si 
sono rivelati molto critici nei 
confronti del plano, anche .se 
fondati su argomentazioni in 
consistenti e marginali. .-Xi 
mis.sini c demonuzionali. die 
da sempre hanno muiiifestn- 
to la loro ostilità, si sono ag 
giunti i democristiani. Mario 
rano ha esternato la sua per 
plc.ssità. .sulla competenza giu¬ 
ridica del consiglio ad appro¬ 
vare il piano: Faolini ha in¬ 
vece avanzato dubbi sui danni 
die il piano provodiereblie 
alla salute dei eittadiiii. 

Un giudizio po.sitivo sul pia¬ 
no è invece stalo e.spresso dal¬ 
la Confesercenti. In un comu¬ 
nicato si riconosce Tobbicltiva 
necessità di un piano che. sen¬ 
za ledere legittimi interessi 
delle categorie commerciali, 
agevoli le condizioni della mo¬ 
bilità dei cittadini e coiiscn- 
! ta una migliore qualità della 
' vita nella città. SI .sono ridot- 
I te di tono le ijolemicho delle 
1 scorse settimane — osserva 
la Confesercenti — frullo in 
primo luogo della volontà di 
alcune forze di .strumentaliz¬ 
zare la qiie.stione del traffi¬ 
co per fini irolitici che niente 
hanno a die vedere con la 
difesa della categoria, ma 
•ìifiNAttiJWcIie di obbiettivi pro- 
informazione e di 
compVensione della complessa 
tematica del piano. 

II rapporto franco c serra¬ 
to. ma as.sai produttivo, con 
ramministrazione comunale, 
non solo ha consentito la pie¬ 
na soluzione di molte delle 
questioni poste dalle catego- 

! rie. ma ha rappresentato il 
presupposto por un ulteriore 
e concreto lavoro comune nd- 
i la importantissima fase della 
I gestione del piano. Questa gc- 
I .stione comune del piano, .su 
j cui vi è rimpegno deU'ammi- 
I nistrazione comunale, che del 
I resto è rdemento caralteriz- 
> zante il metodo di attuazione 
j del piano, rappresenta la più 
I ampia garanzìa per una ri¬ 
gorosa c puntuale aziono di 
difesa delle categorie. Poiché 
I in questo modo la garanzia 
.iipii sta tanto nelle parete o. 
►'ifeUff cartografie, ma in . noi 
stes.si — os.scrva la Confe- 
sercenti — nella capacità che 
le associazioni di categorìa in¬ 
sieme con i commercianti, gli 
ambulanti i benzinai interes¬ 
sati, sapranno dimostrare nel- 
riiidividuaro i problemi e ca¬ 
pire le difficoltà proporre e 
• .sostenere le modifiche neces- 
j .sarie. Questa proposta di im 
; pegno, di partecipazione, rii 
lavoro — conclude la Confc- 
sorcenti — è runico modo j 
serio c loiicreto <li fare il i 
i proprio dolere di '.imbacato. 


Alla Fiera degli uccelli di Siena | 

Due milioni in contanti { 
per il merlo tutto d’oro | 

L’acquirente è voluto rimanere in incognito - Un j 
tordo valutato 700 mila lire - Mancano gli uccelli j 
da richiamo: i prezzi sono andati alle stelle 

SliCWX — .Se (|iia!ciino finis.se iht mangiarselo ad un bancliel- 
lo, il merlo che è stato venduto l'altro ieri, si vedrebbe prc- 
.seiitare un conto piireccliio .salato. Alla XXllI Fiera degli Uc¬ 
celli elio si è svolta nella giornata di mercoledi scorso nella 
Fortezza Medicea un merlo da richiamo è st.ito venduto per 
la bellezza di due milioni di lire ad un facoHoso amatore. 
L'acquirente è rima.slo ignoto ed ogni possiliile qiie.sito in 
merito va a stamparsi su un muro di omertà che circorula la 
vicenda. La notìzia, comunque, è .seriamente fondata. 

.Ma il merlo in questione non è stalo runico volatile i tutto ! 
d'oro » pre.scnte alla fiera. Un tordo è stato infatti valutato 
700 mila lire sen/n ixirò che si facesse avanti nessuno iie 
quircnto. 1 prezzi, da definire veramente folli, sembra .siano 
dovuti alla pressoché totale latitanza di mercati: infatti dii 1 
di.sponc di esemplari .super-quotati li tiene ben stretti e. 
d'altro canto, non è che lo .siuolo degli acquirenti po.ssibili 
sia troppo numeroso. 

La Fiera degli Uccelli che ha vi.sto la partecipazione di nu¬ 
merosi appassionati del .settore si divideva in duo branche; 

' quello degli uccelli da richiamo per la caccia e quello dogli 
.uccelli da gora. E le vendite cominciate alle L.HO del mattino 
sono .state subito massicce. Per quanto riguarda 1 prezzi delle 
passere quelli minimi .sono stali di H.OOO lire, per i fringuelli 
si è andati da un mìnimo di 50 mila fino a 110 mila lire, 
per le civette la quotazione era intorno alle 15 mila lire men¬ 
tre per i tordi o.scillava dalle !)() mila lire alle 130 mila. 

.Se un cactiatorc avesse voluto crearsi una batteria com¬ 
pleta di uccclii da rlcliiamo avrebbe dovuto pagare una ci¬ 
fra che si aggira .sulle 700 mila lire. Si fa notare die questi 
.animali hanno bisogno di molte cure ogni giorno e portano 
via molto tempo. Oltre alle conlrattazioni si sono andio tenute 
alcune gare di canto che hanno visto la presenza di un centi¬ 
naio di uc celli : fringuelH. merli, tordi bottac. i. sa'-selli pro¬ 
venienti anche da fuori della Toscana, che .sono .stale molto 
seguite. 


LUCCA ~ Sabato pro.s.simo 
.si tiene a Lucca la riunione 
del coordinamento del grup¬ 
po Bcrtolli per la Toscana: 
rincontro promosso dalla 
FULC regionale — ma vi par¬ 
teciperanno anello la Filia e 
la Federbracciaiitl. per lo 
stretto rapporto col settore 
alimcnlure e con l'agricoltu- 
ra — .servirà ad una verifi¬ 
ca dello stato di attuazione 
dell' accordo del febbraio 
scorso negli .stabilimenti di 
laiccu, Livorno o Castellina. 
Nell’incontro di sabato — a 
cui seguiranno contatti e riu¬ 
nioni del coordinamento na¬ 
zionale Alivar — i sindaca¬ 
ti .si ripropongono di metter 
a punto una linea che, attrn- 
vor.so il coinvolgimento del¬ 
la Regione, inquadri il gruppo 
.-Xlivar nel piano agroindu¬ 
striale con precisi impegni su 
produzione, investimenti, oc¬ 
cupazione. 

Lo vicende ilegli ultimi lui 
ni della Rertolli di Lucca so¬ 
no ubbastun/a significative o 
confermano i gravi dubbi che 
sulla strategia del grup|K) 
hanno riproposto iincbe le 
recenti manovre in borsa che 
hanno fxirtato quasi al 50 per 
cento dcJle azioni il privato 
Fo.s.s.oli. proprietario della 
Star. La Bcrtolli infatti, as¬ 
sieme alla Pavc.si, alla De 
Rica, alla Bclleiitanì. alla Ci- 
pus. appartiene iill’.-Xlivar che 
ha come azionista di maggio¬ 
ranza la SME. a capitale pub¬ 
blico. Sul ruolo del capitale 
piib'olico, il sindacato e i la¬ 
voratori .sono critici: .An¬ 

ello in passato — dicono al¬ 
cuni del consiglio di fabbri¬ 
ca — le scelte sono state 
spi'sso uffidule al privato 
Fossati clic ovviamente fa¬ 
ceva i propri interessi; le 
prcoccii|)azioni sono tanto 


Viene attuato integralmente l'accordo sulla mezz'ora 


Scatta lunedì il nuovo orario 


et 


• - 

per 1 



..I 01-, t. 


i della 



*'• ì h 


interessa quattromila operai del primo e secondo turno - Re¬ 
sta aperto il problema della notte per ì cento lavoratori del¬ 


l'officina verniciature 


PONT EDERA - Lunctli ver- I 
rà attuato integralmente per j 
i -1 mila operai turnisti della j 
Piaggio il nuovo orario prc- i 
visto a seguito dcH’accordo j 
.sulla mezz’ora |)cr i turnisti. ] 
Già dal -1 .settembre la mag- i 
gìoranza dei turnisti erfettua 
il nuovo orario che rappre- i 
senta un sensibile migliora- j 
mento delle condizioni di la- i 
voro. Si tratta infatti in pra- ' 
tica di una riduzione di 45 | 
minuti della permanenza in | 
fabbrica par cui il primo tur- i 
po esce" nUc 14 invece che | 
allò '14,45 e il secondo turno I 
alle 22 invece che alle 22.30. j 
Nello stesso tempo anche tutti i 
i scrivizi pubblici di linea da | 
lunedi attueranno i nuovi ora- | 
ri per cui i pendolari saranno ! 
in grado di rientrare in sede 
con un notevole anticipo 
In questa prima fa.se i nuo- | 
vi orari della mensa hanno ' 
coaseriito di far fronte alle J 
nuov-? essenze dell'orario di i 
lavoro, ive.'^td invece aperto ! 
il p"o*jle;n.T del turno eli notte j 
deireff.-.iiin di veniciaturi j 
dell’.X'/c clic interessa com- , 
plc'siv i'ir.ente un centinaio di i 


- Cambiano gli orari 

lavorat.'r'. Per que.sta officina 
sono in eliso lavori per rea¬ 
lizzare iin niiov o impianto che 
consen'.iri I t.'.minazione del 
turno di nrtle. Tali impianti 
saranno pronti solo verso la 
metà del 197!). In ‘.'abbricn 
ci .sono già .state delle ferma¬ 
te di protesta per evitare il 
turno di notte c c’c .stato un 
serrato confronto fra la di¬ 
rezione e il consiglio di fab¬ 
brica 

Il consìglio di fabbrica ha 
diffu.so un comunicato in cui 
riassume le proposte avan¬ 
zate e ribadisce che possono 
essere trovate .soluzioni al- 
lemativc evitando un allarga¬ 
mento del turno dì notte. * In¬ 
fatti — precisa il comunicato 

— è possibile con le assun¬ 
zioni che Fazienda si è di¬ 
chiarata disponibile ad effet¬ 
tuare. garantire ai lavora¬ 
tori. attraver.so la formazione 
di squadre di scorrimento, il 
godimento della mezz'ora •x'r 
la rcre7.ione senza pregìudi- 
c.ire la produzione, soluzione 
elle fon l'uso clastico della 
"catena .scatti” potrebbe far 
fronte alle c.'.igcnzc produttive 


dei servizi pubblici 

I c al rccupeio di cvcnluali 
I .scarti lavorando comunque .su 
; due turni ». 

! Alcuni membri del consi- 
! glio di fabbrica lianno ril>a- 
i dito la posizione sindacale. 

1 € L'azienda — hanno detto — 
j non può risolvere i propri 
j problemi proponendo solo e- 
sclusivamentc il turno di not¬ 
te e dovrà ccnsiderare at¬ 
tentamente le proposte che 
I abbiamo formulato poiché al- 
I rinlcrno di queste esiste la 
> soluzione ai problemi deH'a- 
I zicnda e dei lavoratori. Le 
I difficoltà che si regi.strano nel 
j confronti della verniciatura 
[ possono essere superate po- 
I sitivamente. In questa occa- 
I sionc verrà messa alla prova 
j la volontà della direzione dcl- 
I la Piaggio di affrontare i prò 
I blemì produttivi che possono 
I presentarsi in tutte le offi- 
I cine con la disponibilità a 
ricercare soluzioni che si in¬ 
quadrino in una corretta ap¬ 
plicazione deH'aecordo della 
i mezz'ora e della partocipa- 
I /ione .sindacale alla dire/ic'ie 


maggiori ora perché il suo 
peso azionario è aumentalo». 

In (lue anni gli impiegati 
alla Bertoni di Lucca sono 
pas.sati (lu 170 a poco più di 
novanta: 40 a part-time e 
una cinquantina a tempo pie¬ 
no. Gran parte dogli uffici 

— che curavano rammlnl.vtra 
zlonc (li quasi tulle lo azien 
de del gruppo — sono stati 
spostati a Novara con la pre¬ 
tesa di compiere una razio 
nHliz.zazione. t In realtà — di¬ 
co un'lmpicgata — le cose 
ora vanno mollo peggio e a 
Novara, ce lo dicono i no¬ 
stri colleglli c vediamo anche 
del rifle.vsi su di noi, si la¬ 
vora nel caos ». 

Ili difesii del posto di la¬ 
voro e per contraltare la mp 
billtà e chiedere impegni di 
I .sviliiiipo di nuove produzioni. 

' iniziò un.i lotta nel novem- 
I bre scorso, clic si concluse, 
dopo mementi aspri — ci fu 
iinclie vili ricor.so al pretore 
contro 4 tnisferimcnli — con 
raccordo di febbraio. 

L'nzienda si impeciava a 
mantenere 71 iwsli (il impie¬ 
gato. .spostandoli da via Ca¬ 
vour a Sorbuiio (lov’è lo sta¬ 
bilimento. ad Incentivare spo 
stamenti volontari a Novara, 
ad assorbire il personale esu 
berante coi) il réalizzarsi di 
tre progetti su cui l'/Mivar. 
con il pretesto della concor¬ 
renza. ha mantenuto un certo 
ml.stcro. Oltre nll'olio di gira¬ 
sole. che potrebbe avere po¬ 
sitive con.scgiienze per l’agri¬ 
coltura murcmtnann, e ad un 
altro olio dietetico, non .si 
conosce infatti il terzo pro¬ 
getto (ma esiste?). 

Ci .sono infatti — ne parlia¬ 
mo con Umberto Franclii, se¬ 
gretario lucchese dei chimici 
CGIL — altri precedenti di 
miovc lavorazioni piomcs.se c 
mai avvinte. Per esempio la 
sperimentazione della maio¬ 
nese. poi 'i bruciata » sul 
mercato da un prodotto ana- 
lo.L'o (Iella Star di Fossati. 
Ancora più emblematica la 
vicenda dell’aceto: fu anche 
acqui.stnto il mnccbinnrio 

— vari milioni — ma è an¬ 
cora nei cortili^ riooiicrlo rii 
ruggine. 'Ib'iXdéicrtlo-é' che "A 
Lucca si .sia ancora in pìp- 
na fa.se di ridimensionamento. 

I problemi sono molti — di¬ 
ce Franchi — e non riguar¬ 
dano .solo Lucca, ma .sono co¬ 
muni anche agli .stabilimenti 
di Livorno c di Castellina: 
mentre di analoghi ne hanno 
le altre aziende dell’Alivar. 
La riunione del coordinanum 
lo di sabato prossimo sarà 
quindi .solo un primo mo¬ 
mento il cui .seguiranno in¬ 
contri o iniziative a livello 
nazionale per costringere il 
gruppo (che è a miiggioran 
za pubblica) a fare sciite 
chiare neH’ambito del piano 
a.uro industri.ile. 

r. s. 


Auguri 

A Rina Buoncompagni che 
compie 75 anni le compagne 
di Arezzo fanno tantissimi au 
gurl con affetto e con gran¬ 
de ammirazione per ciò che 
concretamente e personal¬ 
mente ha Insegnato. Il con¬ 
tributo che Ulna ha dato e 
da tuttora al movimento ope¬ 
raio e al movimento delle 
donne, con gioia profoncla. 
proviene da una chiarezza di 
obiettivi e dal proprio corag 
gio a vivere e affrontare prò 
bkml senza sep.arazloni dal 
politico al privato. 

Per questo Rina è la più 
giovane compagn.i della com 
missione femminile di Ar«z- 
! zo. 


Un altro Intervento sulla vita culturale a Livorno 


I CINEMA IN TOSCANA 


i Sguardo alla storia per capire Veggi \ 


Ntl dibattito apertosi a Livorno sui problemi della cultura, subilo 
dopo la ditlusiene del documento del comitato cittadino del PCI, inier* | 
viene ossi U compasno Luciano Ferrari, responsabile della commissione 1 
culturale del comitato cittadine del PCI, con un proprio intervento. I 


Son per concludere, farò \ 
coinp-.io infatti della Coni- 
vusfinc Cuiturale del Comita¬ 
to Cittadino, ma per affron¬ 
tare l'esigenza, emersa dal 
dibattito, dì u.-e:re dal oeiie 
neo, ferito la nee-'sn'.a di ri 
tervenire. 

Che cosa significa uscire 
dal generico? Molto proba¬ 
bilmente individuare le cause 
drli’n difficoltà di certa ciasfc i 
politica c mlellcttunle livor- j 
ncse a promuovere cultura j 
oggi, significa inoltre chic ' 
dcrsi ihe cos.i abbia rappre- j 
, scrilalo ta Casa della Cultura . 
dcg’i anni '50 iper esempio) | 
iiiiclla fu cultura di alcuni . 
intcllettuLli die « andavano i 
X cr.-o il nojxilo y od indili- ! 
duare infine le ragioni per > 
CUI gli intellettuali del dop.o- ^ 
guer-rn talcuni dei quali di > 
nolci'ole livello culturalei ‘ 
;jo,’i hanno nrs'o « radi 'i 
culturali » nella nostra citta j 
K ancora, per la storia più | 
rcccntr. perche si ha l'iin- i 
pressine che dagli anni 'M in j 
poi la crisi cuiturale nella i 
città SI sta acuita? For.f,e è j 
niniirnfn tino riflessione ap¬ 
profondita sul '6S'' l’errht' in | 
failt t giovutii intellettuali. ■ 


figli del 'SS, non riescono ad i 
uscire dalla dimensione poh- j 
tica per esprimere una linea ; 
culturale? Perche in generale 
ta cultura livornese stenta ad ; 
individuare una traduzione 1 
dei temi nazionali, non riu- | 
scendo quindi ad adattarli al- j 
lo specifico del nostro lem- I 
torio, senza cadere peraltro ! 
nel municipalismo'^ Quale i 
rapporto c.-iftc tra Li torno c i 
la Toscana^ I 

I 

Indietro ' 
nel tempo 

I 

Rispondere a questi quesiti < 
significa et uientemente (or- . 
tiare indietro net tenpn non 
per semplice gusto di ricerca 
fine a «e stessa ma per indi¬ 
viduare I filoni storico, eco 1 
nomico. culturali ihe uncura * 
condizionano le scelte e non ! 
scelte attuali. Ed allora. • 
senza avere la pretesa di e- 
tencarh tutti, potremmo 
chiederci intanto, per affron¬ 
tarne alcuni, che cosa abbia 
rappresentato Livorno in 
Toscana; se (come sostengo¬ 
no alcuni» Livorno abbia 
rappresentato un « polo » ra- i 


dicale, espressione degli inte¬ 
ressi dei t eli popolari preco¬ 
cemente emergenti, grazie cl 
porto /ronco, quindi centio 
di relazioni internazionali, 
che hanno fortemente carat¬ 
terizzato la fisionomia euro¬ 
pea e levantina della nostra 
città. Se tuttavia la natura 
portuale della città abbia 
segnato la città di tratti cor¬ 
porativi tali da far corri- 1 
spondei e a posizioni politiche I 
avanzate un arroccamento e 
chiusura culturale. Tale ca- ! 
ralteristica sarebbe allora j 
passata come un filo rosso j 
fino ad oppi’ Come superore i 
allora questa contraddizione j 
« storica s? Può un'analisi di j 
questo tipo servire da stru- | 
mento per una corretta lettu- I 
ra della cultura livornese del- ( 
TSOO, da Guerrazzi a Fattore J 
Se cultura, economia e po¬ 
litica. costituiscono un in¬ 
treccio tnon meccanicot bi¬ 
sognerebbe domandarci quale 
rapporto si è infine cre.ito 
tra la soppressione del Porto 
franco subito dopo l'iinità. il 
nascere della industria livor¬ 
nese, il suo svilupparsi, la 
sua crisi lacuta alla fine de¬ 
gli anni ’60t e la produzione 
culturale? Perchè la borghe¬ 
sia industriale livornese non 
ha mai dato vita a « poti cui 
turali » (penso agli Orlando»? 
Che signijicato può avere per 


il tessuto sociale e la realtà , 
politica il carattere terziario j 
dell'economia livornese^ In 
questa trasformazione che I 
co.->a ha rappresentato la tot- ! 
ta per la difc*a del Cantiere? j 

Entità j 

socio-culturale | 

Se anche da parte cattolica ^ 
SI sente la necessita di pren- i 
dere coscienza della provria I 
entità socio culturale, religio ' 
sa nella città >st veda l'ini- : 
ziativa del i-escoio», viene da I 
domandarsi come si carattr- j 
rizzi la comunità cattolica a ' 
Livorno, differenziata, per- ' 
meabile in parte al i dissenso ; 
fiorentino r. aperta al dialo- j 
po. ma chiusa per altri versi > 
e problemi. Che tipo di intel- i 
lettuaU cattolici ha carattr- ; 
rizzato la cultura livornese? i 
Fino a che punto (spostando * 
Il discorso sul piano politico» > 
e come il moderatismo to- ' 
5cano ha influenzato la De¬ 
mocrazia Cristiana? 

Molto probabilmente è su 
questo arco di problemi che , 
la discussione inizierebbe a j 
divenire stanca (forse per 
ora con poche certezzet per 
fornire elementi uliM alla so- 
luztone dei problemi del pre¬ 
sente. Ed I problemi del pre¬ 


sente richiedono un’anoli.-i 
rigorosa di una crisi le cui 
dimensioni non sono ancora 
apprezzabili, poiché l'econo¬ 
mia a carattere terziario co ; 
me quella In-orncse. ruentc j 
con ritardo degli effetti della » 
crisi, uscire dalla cnst può 1 
significare e deve significare 
una K presenza » nuova della j 
cultura, una cultura che rie- i 
SCO ad essere autonoma e ! 
non separata dalla politica, 
in un rapporto insomma in 
CUI n la politica esige sempre 
più la presenza della cultura 
e delta scienza e per cui 
scienza e cultura acquistano 
una sempre più marcata di- ' 
mensione sociale » 

In questa accezione della 
cultura dovremmo alloia 
domandarci (rischiando, infi¬ 
ne. di e.^sere troppo curiosi» 
se e ancora utile che Veco- 
nomta livornese si abbandoni 
al « /lusso nazionale » senza 
trovare momenti di elabora¬ 
zione autonoma in relazione 
alla propria specificità, ri¬ 
nunciando a razionalizzare 
quindi Vutilizzo di risorse e 
intelligenze in un rapporto 
stretto tra scuola, istituti di 
programmazione economica 
(Camera di Commercio, per 
esempio! e il mondo de! la¬ 
voro. 

Luciano Ferrari 


COLIE VAI D'ELSA I 

TEATRO DEL POPOLO; L'.dslo { 
d:! male ! 

S. AGOSTINO: L'uomo ve.-iulo dal¬ 
la p OQ 3 a 1 

ORBETEllO ; 

SUPERCINEMA: A 9 e.'ilc 007 s v.- 
ve solo due volt* 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: Per eh. Suona la campana 
PIETRI: La ballaci a d. Modr>ay 

ROS1GNANO SOLVAY 
cinema SOLVAY: Pa.n tO r.elio 
sTad'o 

ARENA SOLVAY: Tax. d.'.vtr 

LIVORNO 

GRANDE: Coma p'ofor.do 
METROPOLIYAN: Craiy Morse 
MODERNO; La so dartsta a. e • 

gra.nd: minarla l 

LAZZERI: Doman.. La ftbb.-c del I 
Sibilo tira I 

GROSSETO I 

EUROPA ( I ) ■ C«o r»io Ne.ms -n i- 
s on a'-rnr che 

EUROPA (2); L'u'* mo rslie» 
MARRACINt: Uns donna, due pas¬ 
sioni 

ODEON: La calda besLe 
SPLENDOR: Le tebb'C del sabato 

•era 

AREZZO I 

SUPERCINEMA; Li liceale ne::i j 
c!3tit dti r.ptrcnt; • 

POLITEAMA; SaTardsy n'ght 
TRlONFOt (nuovo proara.-nma) 
CORSO: Colpo grosse a 30 mairi I 
sott'acqua ! 

ODEON: Porci con le al. 

PISA 

ASTRA: La maledizione 
ARISTON: Cosi come sei 
ITALIA: Crazy Morse 
NUOVO: Dove osano :e aqj e 
ODEON: La lebbre del sabato sera 
MIGNON; La stangata 


PRATO 

AMBRA; Pomi d'otlone e manici 

di Kopa 

GARIBALDI; L'u'timo valzer 
ODEON: (nuovo prog'amma) 
POLITEAMA: Swlrm Incomba 
CENTRALE: 2001: od'ssea nsllo 
soazo 

ARISTON: Flesli 

SORSI D'ESSAI; Sabato. Superxti- 
tion 

PARADISO; (nuo.o programma) 
MODERNO; Saba'o, Le ragazze dal 
gnaco'ogo 

CONTROLUCE: Sabato. Ame- can 
Graffiti 

PERLA; L'cl--n:sce ucc'de ancora 
BOITO: Mondo d. notia 
EDEN: Coma profondo 

VIAREGG'O 

EDEN: I! magnate greco 
SUPERCINEMA: Face' amo l’amo-e 
con aiiegr.a 
EOLO: Paperino Sto-y 
ODEON: Cosi come s;' 

GOLDONI: (noosb) 

MODERNO; Li.mz'.t.de 
POLITEAMA: Pa' m© im;-# 

IUCCA 

MIGNON; He di 

MODERNO: La soldstesia a: e 
grend. manovre 

CENTRALE: AlTomb-a delle pira- 
m'd, 

ASTRA: I g o'ni de-l'O'ca 
PANTERA: Formula 1. la febb-e 
della valoc I» 

EUROPA (S. Vile): Blue Hiwiy 

MONUCAIINI 

KURSAAL TEATRO; Comotgnia 

Teatrale In < Cin cin la i 

EXCELSIOR: Sesso matto 
ADRIANO: EmanuiIIc * te pomo 
nott< 

KURSAAL GIARDINO: A. 007 dal¬ 
la Russ'a con amore 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Italia uit mo atto 
GARIBALDI: Six ex.bit.on 


I PISTOIA 

I OLIMPIA; (r.poso) 
i EDEN: Voglia di donna 
; ITALIA: Ra cconti .m.morali 
j ROMA: Le a/venture di Btrbspaok 
! GLOBO: Graz.a a Dio è vtnerdf 
' LUX: La mo-.tag.-:a del d o can- 
I n baie 

POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: L'infermiera ipec.a- 

1 l'zzata n . 


SIENA 

' IMPERO: Birbapapa 
I METROPOLITAN: Coma p-ofPltO» 
1 ODEON: Comunione con del til 
SMERALDO; (pross ma narertsa- 
re) 

i MODERNO; Morbos tà 

i EMPOll 

i CRISTALLO: S-//arm Incombe 
t LA PERLA: L' nfe-m e-a s?sc e|t»- 
, zita in .. 

, EXCELSIOR; Sed c an-.' 


SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 

per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 

per la città di LIVORNO 

Si richieide: attitudine alla trattativa com¬ 
merciale, dinamismo, volontà di affer¬ 
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrìvere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 
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LIVORNO - L'approvazione è prevista per oggi 


Il «piano del traffico» 
è arrivato in Consiglio 

La relazione delFassessore e il lungo dibattito - La Democrazia cristiana prende le distanze - Una 
nota della Confesercenti - Quali sono le novità che produrrà questo qualificato provvedimento 


I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 





</ Q M 



I.IVOUNO — Dopo di 

estcìuianti consultazioni c di 
assurde jwlcniiclic finalmente 
la discussione sul piano del 
traffico è stata affrontata ieri 
in lonsijilio comunale. .Alla 
dettagliata relazione dell’as¬ 
sessore laila (PSD è .seguita 
la lunga serie di interventi 
che ha monopolizzato intera¬ 
mente la prima giornata di 
lavori del consiglio. Per og¬ 
gi è prevista la definitiva ap¬ 
provazione del piano, e quin¬ 
di l’inizio di una nuova fa.se 
di consultazioni e dibattiti, che 
prenderanno in e.samc dati 


certi di sperimentazione e non 
l’ormai logora « filo.soTia dei 
trasporti ». 

11 Piano del traffico ò sta¬ 
to studiato per la necessi¬ 
tà di soddisfare due esigen¬ 
ze: (luella di regolamentare 
c snellire il traffico urbano 
e quella di privilegiare il tra¬ 
sporto pubblico nei confronti 
di quello privato. Corrispon¬ 
de cioè ad una precisa logi¬ 
ca di programmazione. 

11 costo del trasporto inci¬ 
de |)or il 30 [M?r cento sul 
reddito nazionale, l’uso irra¬ 
zionale del mezzo privato prò- 




duce forti inditi di inquina¬ 
mento c pericolose conseguen¬ 
ze |K*r la salute dei cittadi¬ 
ni. La proiJosta del piano par¬ 
te anche dalla necessità di ar¬ 
ginare gli effetti deteriori di 
queste due realtà. 

Ma come'.’ Innanzitutto con 
una regolamentazione distin¬ 
ta secondo le di\Terse zone. 
Quelle del centro cittadino 
comprese nel pentagono del 
Duontalenti e nel vicino quar¬ 
tiere di Venezia, saranno in¬ 
teressate da una più rigida 
regolamentazione della .sosta 
e della circolazione. Per le zo- 


! Manifesta¬ 
zione contro 
Io Scià 

LIVORNO — Oggi pome¬ 
riggio alle ore 18 nella 
Sala Maggiore del palazzo 
della Provincia di Livor¬ 
no, si terrà una manife¬ 
stazione pubblica di pro¬ 
testa contro le repressioni, 
1 massacri e la carcera- 
I zloni avvenuta in questi 
I giorni in Iran. La mani¬ 
festazione ò stata indet- 
1 ta dal comitato perma¬ 
nente antifascista che, 
come è noto riunisce le 
- forza politiche economiche 
e sociali della città. Sem¬ 
pre per la giornata di oggi 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno promosso 
una sospensione di dieci 
minuti di tutte le atti¬ 
vità lavorative a fine 
turno. A sostegno della 
manifestazione è stata ri¬ 
presa infine la decisione 
di sospendere per le ore 
13 i lavori del consiglio 
comunale. 


ne dei borghi, immediatamen¬ 
te adiacenti, è invece previ- 
.sta una Ifucra circolazione 
del traffico, con regolamenta¬ 
zione delle .so.ste a fa.sce ora¬ 
rie. La definizione partico¬ 
lareggiata delle norme di ac¬ 
cesso e degli orari sarà com¬ 
pletata in fa.sc di attuazione 
del progetto. Se quc.sto fatto 
viene interpretalo da alcuni 
come una voluta dimenticanza 
(tesa a legittimare ipotetiche 
azioni di forza) da altri è ri¬ 
tenuto un paravento che mi¬ 
metizzerà la troppo blanda 
volontà di intervento. 


Il caso della « Unoaerre » dove si discute un piano di sviluppo 

cYuNA fabbrica ad AREZZO 

CHE CONTINUA AD INVESTIRE 

Un solo neo per i sindacati: l'occupazione - Vertenza aperta sul ripristino del turn-over 
L'accordo tra le parti sembra ormai vicino • li discorso sull'organizzazione e il cottimo 


AREZZO — E' la « pecoro 
nera » della famiglia degli 
Industriali aretini. Non mi¬ 
naccia cbiu-sure nè licenzia¬ 
menti. nò ca.->sa integrazione. 
Organizzazioni sindacali e di¬ 
rezione .iziendale .stanno anzi 
dii,cutcndo degli aumenti 
degli organici, della diversifi- 
(vizione produttiva, della rl- 
-strullurazione di alcuni set¬ 
tori. Il tutto in una cornice 
cluaramcnte d’oro, con.si.sten- 
te in .sci miliardi di investi¬ 
menti. La azienda è la 
UnoAR meglio conosciuta co¬ 
me Gorin Zucchi. Fabbrica 
orafa, quasi 1400 addetti, due 
stabilimenti con il marchio 
rentina e di Capolona. ed u- 
na .serie, quasi 200. di piccole 
fabbnclie satelliti che vivono 
delia sua luce riflessa. A fine 
febbraio la direzione azienda¬ 
le ila presentato un piano di 
investimenti, indicando il fu¬ 
turo della « UnoAR »: mante¬ 
nimento del mercato degli e- 
lalKiniti doro c d’argento, 
nel quale opera da 50 anni: 
ricerche di produzione alter¬ 
native: divLsionalizz.azione 

della fabbrica: r.'-eazione cioè 
ai .suo interno d: più centri 
autonomi. ria.scuno con un 
proprio bilancio, profitti e 
perdite. Un piano questo che. 


.secondo le organizzazioni 
sindacali, ha un punto debole 
c cioè la questione dell’occu¬ 
pazione. 

Il documento dell’azienda, 
dice il consiglio di fahbnca, 
da questo punto di vi.sta è 
a-ssolutamcnle insufficiente. 
Ogni ipotesi di sviluppo deve 
essere collegata, secondo noi. 
anche a un incremento dei 
livelli occupazionali. La dl- 
.scu.s5!one in questi mesi è 
andata avanti c pare che a- 
desso un accordo sia prossi¬ 
mo. L’azienda si impegnerà 
cioè a non bloccare il turno- 
over ma addirittura ad innal¬ 
zare il livello degli organici. 
Non sarà una gran cosa — 
dicono al consiglio di fabbri¬ 
ca — ma rimane il fatto che 
alla « UnoAR ». ogni anno, ci 
sono 40 50 rimpiazzi, che non 
.significano nuovi posti di la¬ 
voro ma per Io meno 40 50 
disoccupali in meno. Una 
goccia nei mare ma un pic¬ 
colo segno di vitalità per l’e¬ 
conomia aretina. 

I sindacati hanno precisato 
che per il rimpiazzo del 
turn over ai nuovi livelli, le 
assunzioni future del gruppo 
dovranno es.sere effettuate 
ricorrendo in prevalenza alle 
liste .special: previste dalla 


legge 285. Anche questo è un 
segno della maturità e della 
consapevolezza politica della 
clas.se operaia, come quella 
della « UnoAR ». ritenuta 
spes.so aristocrazia operaia a- 
retina. 

Altre due questioni centrali 
in discussione sono quelle 
dell’organizzazione del lavoro 
e del cottimo. Organizzazione 
del lavoro: tanto la direzione 
della fabbrica quanto l’orga¬ 
nizzazione sindacale puntano 
sul « gruppi omogenei ». 
Gruppi di operai che lavora¬ 
no quasi interamente il pro¬ 
dotto. I vantaggi dei gruppi 
omogenei consistono nella 
riduzione del lavoro ripetiti¬ 
vo e alienante, nell’acquisi¬ 
zione di una maggiore pro¬ 
fessionalità. grazie alia rota¬ 
zione da una mansione al¬ 
l’altra. ed una minore espo.si- 
zlone ai rischi. Il consiglio di 
fabbrica intende anche che 
que.sti gruppi siano autogesti¬ 
ti. Finora è stata tentala 
qualche esperienza di gruppi 
omogenei, con un gruppo 
ristretto di operai circa una 
ventina. Comunque c'è la vo¬ 
lontà di proseguire 

Cottimo. In azienda esisto¬ 
no tre diverse realtà rispetto 
a questo: lince a cottimo. 


gruppi omogenei, lavoratori 
ad economia. Lo scopo della 
revisione del cottimo, chiesta 
dal consiglio di fabbrica, è 
quello di conciliare queste 
diverse realtà, considerando 
che per la struttura azienda¬ 
le. sono tutte strettamente 
legate alla produzione e al 
suoi risultati. Sulla base di 
queste considerazioni, il con¬ 
siglio di fabbrica chiede che 
la media mensile del cottimo 
di stabilimento venga garan¬ 
tita a lutti i lavoratori (ope¬ 
rai e impiegati) a economia 
e a quei lavoratori, che pur 
essendo a cottimo, non rag¬ 
giungono il rendimento me¬ 
dio. Per i lavoratori a cotti¬ 
mo che realizzino rendimento 
.'superiore alla media di stabi¬ 
limento. l’attuale meccanismo 
rim.trrebbe invariato. Su 
questi problemi un accordo 
sembra destinato a realizzar¬ 
si, mentre .su altri (dlvlslona- 
llzz-tzionc. diversificazione) la 
discussione è ancora aperta. 
Comunque, dopo che qualche 
giorno fa si era presentata la 
prospettiva della rottura del¬ 
ie trattative, adesso si p.irU 
di una loro conclusione in 
tempi iirevi. 


Claudio Repek 


.Sembra più ovvio dedurre, 
invece, che questa deficienza 
riipprcsc-nta projirio uno dei 
caratteri maggiormente posi¬ 
tivi del piano. La graduate de 
linizioiu* di certe norme, per¬ 
metterà di realizzare provve¬ 
dimenti in un quadro di speri¬ 
mentalità e di fle.ssibilità. at¬ 
traverso costanti verifiche con 
i cittadini c le categorie eco- 
noiniche interessate. K ei 
sembra che questa volontà 
espressa dagli amministrato¬ 
ri non abbia bisogno di ulte¬ 
riori garanzie. Già in questi 
ultimi mesi, infatti, dopo in¬ 
contri con le categorie inte¬ 
ressate .sono stati approfondi¬ 
ti e specificati alcuni punti 
che erano già pre.scnti. im¬ 
plicitamente nel regolaménto 
trasmesso in occasione del 
consiglio comunale del 20 hi 
glio (data in cui la discus¬ 
sione del piano fu rimanda¬ 
ta su richiesta della DC), 

I primi interventi di ieri si 
.sono rivelali molto critici nei 
confronti del piano, anche se 
fondati su argomentazioni in¬ 
consistenti e marginali. .Ai 
missini c demonazionali, che 
da .sempre hanno manifesta¬ 
to la loro ostilità, si sono ag¬ 
giunti i democristiani. Marto¬ 
ra no ha esternato la sua per¬ 
plessità. sulla competenza giu 
ridica del consiglio ad appro¬ 
vare il piano; Paolini ha in¬ 
vece avanzato dubbi sui danni 
che il piano provocherebbe 
alla salute dei cittadini. 

Un giudizio positivo .sul pia¬ 
no è invt'te stato espresso dal¬ 
la Confesercenti. In un comu¬ 
nicato si riconosce l'obbiettiva 
necessità di un piano che. sen¬ 
za ledere legittimi interessi 
delle categorie commerciali, 
agevoli le condizioni della mo¬ 
bilità dei cittadini e consen¬ 
ta una migliore qualità della 
vita nella città. Si sono ridot¬ 
te di tono le polemiche delle 
scorse .settimane — osserva 
i la Confesercenti — frutto in 
primo luogo della volontà di 
alcune forze di strumentaliz¬ 
zare la questione del traffi¬ 
co per fini politici che niente 
lianno a che vedere con la * 
difesa della categoria, ma i 
frutto anche di obbiettivi pro- 
- blci^ - di informazione c di 

■ cbriiprénsione della complessa 
tematica del piano. 

• Il rapporto franco e serra¬ 
lo, ma assai produttivo, con 
ramministrazione comunale, 
non solo ha consentito la pie¬ 
na .soluzioire di molte delle 
questioni poste dalle catego¬ 
rie. ma ha rappresentato il 
I presupposto per un ulteriore 
e concreto lavoro comune nel¬ 
la importanti.ssima fase della 
j gestione del piano. Questa ge- 
[ stione comune del piano, su 
cui vi è rimijegiio deH’ammi- 
iiistrazione comunale, che del 
I resto è relcmento caratteriz- 
! zante il metodo di attuazione 
del piano, rappresenta la più 
! ampia garanzìa per una ri¬ 
gorosa e puntuale azione di 
dife.sa delle categorie. Poiché 
in questo modo la garanzia 
non sta tanto nelle parole o 
nelle cartografie, ma in noi 
I stessi — osserva la Confe- 
1 sercenti — nella capacità che 
j le associazioni di categoria in- 
: sieme con i commercianti, gli 
ambulanti i benzinai inleres- 
sali, sapranno dimostrare nel- 
I l’individuaro i problemi e ca- 
{ pire le difficoltà proporre e 
sostenere le modifiche neces¬ 
sarie. Questa proposta di im¬ 
pegno. di partecipazione, di 
lavoro — conclude la Confo- 
sercenti — è l’unico r..odo 
serio c concreto di fare il 

■ proprio dovere di sindacato. 

: s. f. 


lechnico- 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Aria cond. e reir.) 

(Ap. 15.30) 

« Prima > 

A chi tocca tocca... atei, a Colori con 
Tedi, Janet Agreen, Assai Oayan. 

(15,40, 18. 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl (rancese i 
la contessa nera in Un caldo corpo di femmi¬ 
na technicolor con Alice Arno, lack Taylor. 
Rigorosamente (VM 18) 

(15.30, 17,20, 19,10, 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cond e retr.) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor; Il magnate greco, con Anthony 
Quinn, Jacqueline Bissai, Rat Vallone, Lucia¬ 
na Paluzii, James Franciscus, Marilù Tolo. 
(16,15. 18.15, 20,30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Formula 1. lebbre della velocilh, in technico¬ 
lor, con Sydnel Rome, la partecipazione di 
Mario Andrelti, Niki Lauda, James Hunt, Car¬ 
los Reutemann. Emerson Fitlipaldi, Ronnie 
Pelerson. Per tutlil 
(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tei. 23.110 
(Ap. 15.30) 

(Aria cond. e reirig.) 

Il film di Alberto Lattuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar¬ 
cello Mastroianni, Mastassja Kmski, Francisco 
Rabal (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

I Via Cerretani, 4 - Tel. 212.79B 

(Aria cond e reir ) 

Un lilm di Pasquale Squitlleri: L'arma, a co¬ 
lori, con Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo¬ 
res. (VM 14) 

(15.30, 17,20, 19,05. 20,55, 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. P'inlguerra - Tel. 270117 

Sexy Exibillon di Michael Thoomos. tcchn’- 
co'cr ccn Ingrid Steegtr. Nadine De Ragot, 
Margri! Sgel (VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesclil - Tel. 215.112 
(Ap. 16) 

(Aria cond e refrig.) 

Il thrilling di Michael Crichlon Coma profondo 
technicolor con Geneviève Buiold. Michael Dou¬ 
glas, Richard Widmark, Per tutti. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Pi,izza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap 15,30) 

Paperino story di Walt Disney. In technico¬ 
lor al film sono abb.nati: I Ire porcellini e 

I misteri degli abissi, per lutti. 

(16,10, 18,20, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
« Primo » 

Alla tensione, di Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madcline Kahan, Cloris Leachman, 
Hsrvoy Korman. Per lutti. 

(15,30 - 17.20. 1.093, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sas.sctli - Tel. 214.068 

(Aria cond e reiriq ) 

Primo amore di Dino Risi, In technicolor, 
con Ugo Tognazzi. Ornella Muti e Mario Dei 
Monaco. Per *utti! 

(15.30, 17,55. 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R - Tel. 575.891 
(Aria cond a refrig.) 

'Ap 16) 

Dario Argento presenta Zombi di George C 
Romsro. colori con efietti streofonici. con 
David Emge, Gen Foree. (VM 18). 

(16. 18,20. 20.30, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond e refrig.) i'. ' 

II capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereoionico! 
2001: odissea nello spazio, a colori, con 
Ke'r Dullea, Gary Lockv/ood. 

(16,15, 19,15. 22.15) 

VERDI 

Via Ghibellina - Te). 296.242 
Spettacolarel Sensazionaiel Appassionante co¬ 
me nessun altro film! Swarm Incombe, a 
colori, con Michael Caine. Katharine Ross, 
Richard Widmark. Olivia De Havilland, Henry 
Fonda, Lee Grani. Fred Me Murray. 

(16, 18, 20,15, 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagno.5i - Tel. 483.607 
La maledizione di Damien, di Don Taylor a 
colori, con William Holden e Lee Grant. (VM 
14) 

(16.10. 18,25, 20,35. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tei. 410.007 
(Aria cond. e reir.) 

Grazie a Dio è venerdì. Colori con Donna Sum- 
mer, The Commodore. Per tutti. 

(15,30. 17.20. 19,10. 20,55. 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: L’amcriFano, di Costa 
Gavras, □ colori con Yves Montand. Renato 
Salvalori, O E. Masse. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663.545 
Superball, a colori, con Roxsandra e M'.chael 
Plamondon. (VM 18). 

APOLLO 

Via N.izloriale - Tei. 210.649 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante, allegro, divertente e con tante risate-, 
I Tanto va la gotta al tardo, colori con VValtar 
Chiari. Valentina Cortese, Luciano Salce, Ma- 
cha Meril. Stefano Salta Fiorai Franca Valeri, 
(15.30, 17.15, 19. 20.45, 22,45) 


technicolor, 
Mario Dei 


ancora piu 
stereofonico! 
colori, con 


GIARDINO COLONNA 

Via a. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masmo 
e Tina Vinci. I 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
A richiesta. Un lllm di 5. Kubrick, una bil- 
farda scatenata satira dal militarismo; Il dottor 
SIranamore, con P. Sellers, G. C. Scott. Lire. 
1000, AGIS 700. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30} 

Grazia a Dio è venerdì, colori con Donna 
Summer, e The Commodores. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori; Rivelazioni di una evasi 
da un carcere lemminlle, con Judy Brown, 
Roberta Collins, Jenifer Gan. Rigosamenle 
V.M 18. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Divertente; Il getto technicolor con Ugo To¬ 
gnazzi, Mariangela Melato. Un lilm di Luigi 
Comencinì. 

(U.s. spett. 22,40) 

EOLO 

Borgo 8. Prediano - Tel. 296.823 
(Ap. 16) 

Sconvolgente technicolor: Dogs, questo cane 
uccide, con David McCallun, George Wyner e 
Sandra MeCabe (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA j 

Vw Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15) 

Sensazionale Heidi in citta cartoni animiti 
in technicolor su granda schermo. La canzone 
c cantala da Elisabetta Viviani. 

(15,30, 15,15, 19. 20.45, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.210 
(Ap. 16) 

Impressionartte; Le colline hanno gli occhi, 
technicolor, con Susan Lamer, Robert Flou- | 
sten e D. Wallace. Diretto da Wes Crave. j 
(VM 14) I 

(U.s. 22.45) I 

FLORA SALA | 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Tehcnicolor: Mille aquile su Krcislag, con Chri¬ 
stopher George, Loraine Stephens. Per tutti. I 
(U.s. 22,45) j 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 i 

(Ap. 16) 

Emozionante thrilling; Le colline hanno gli oc¬ 
chi, technicolor, con Susan Lanier, Robert 
Huslon (VM 14) 

(16. 17.40, 19,20, 21, 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

V'ia dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap 15,30) 

Let it be (thè Beatles) di Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Ca.-tney. John Len- 
nno, Ringo Starr, George Harison. Platea lire 
1500 (Rid. AGIS, ARCI, ACLt, ENOAS, lire 
1000) 

(16, 17.40, 19,20, 21, 22,40) 

IDEALE 

Via Fioronzuola - Tel. 5070G 
Milano trema: la polizia vuole giustizia, o co¬ 
lori con Lue Merenda e Richard Conte (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria cond. e reir.) 

( Ap. ore 10 sntim ) 

Donna sposala cerca giovane superdotato, a 
colori, con Lina Anderson, Olivier Mathct. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond e retrig ) 

La lebbre del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney (VM 14) 

(15,30, 17.30. 20.10, 22,30) 

MARCONI 

i Via Giannotti - Te'. 680.644 
Horror; La rabbia dei morti viventi, a colori 
con George Palterson, Ronda Fults (VM 14) 

NAZIONALE 

I Via Cimatori - Tel. 270.170 
I (Locate di classe per famiglie) 

I Proseguimento prime visioni. Nuovo emozio¬ 
nante straordinario technicolor: L'ultimo com¬ 
battimento di Chen, con Bruce Lee. Gig Young, 
Hugh O’Brian (VM 14) 

(16,30 18.30, 20,30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.2B2 

Crazy horse di Alain Bernardin, a colori con 
le migliori vedettes ed attrazioni internazionali. 
(VM 18) 

(15.30. 17,15. 19, 20,45, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo de) mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo film in technicolor: Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo, con 5. Tra- 
ty, P. Fall:. T. Thomas. Per tutti. 

(16. 19. 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel, 362.067 
I (BU5 171 

I (Ap 16) 

I La soldatessa alla visita militate, com.co a co- 
I lori con Renzo Montagnani, Edwige Fenech. 
Alvaro V.fali, M. Carolenulo, F. Fiorentini, 
(V.M 14) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50913 
(Ao. 16) 

Scnsezionale poliziesco: Tenente Colombo, ri¬ 
scatto per un uomo rnorto, a Colori con Peter 
Falk, Lee Grani e Harold Gould. Per tutti. 
Rid. AGIS 
(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 

(Ap. 15.30) 

Rid. ACI5 

• Speciale giovani a. Una cava'cata attraverso 
il sound del decennio scarso; StardusI, di M. 
M. Apted. con David Essex. Adam Fcitn, 

I Ke.th Moon Colori. L. 750, AGIS 500. 

! (U s. 22,30) 


colori con John 


VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
Un lilm di John Cassavatts; Una moglla, a 
colori, con Peter Falk e Gana Rowlands. Par 
tutti. 

ALBA 

Via F. Vezzani iRllredl) • Tel. 452.296 
. (Ap. 15.30) 

Per i ragazzi: La meravigliosa tlupanda ato- 
rla di Carlotta c del porcalllno Wllburg, car¬ 
toni animati a Colori di Manna a Barbara. 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ere 20,30) 

La bestia In calori, a Colori, (VM 18) 
CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 
Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

. Via del Pucci, 2 • Tel. 232.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
'i;aii<)liin*a Bu'- 
Domani; Marcellino pane a vino, 
ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, IW • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

Domani; L'uomo ragno 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in english: Sexy simboi, with Shally 
Winthers, Connie Stevens. By David Lowol 
Rich. 

(16.30, 18,30. 20.30, 22.301 
I BOCCHERINI 
Via Bocclierini 
Oggi chiuso 

I CENTRO INCONTRI 

I Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20 48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 

FARO 

1 Via K. Paoletll, 36 • Tel. 469.177 

j Chiuso 

Domani. Indovina chi viene a cena? 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 R • Tel. 700.130 

Domani: L'uomo che fuggì dal luluro, di 0, 

Lucas. 

ROMITO 
Via del Romito 

Domani; Ultimi bagliori di un crepuscolo, dì 
Robert Aldrich. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Oggi riposo 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Agente 007 dalla Russia con amore. Colo¬ 
coli Scan Connery, Daniela Bianchi. 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34 1 

Tel. 690.418 

Chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 

1 Via Pisana, 576 • Tel. 701U35 (bus 6-26 
(Ap. ore 20,30) 

West side story, di R. W.se, con N. Wood 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via dei Sole. 10 

Ch.uso 

LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 
Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Pfnic u Etna 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Domani: L'uovo del aerpenle, di I. Bergman 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

(Ap. o.-c 20.30) 

Azione in: Eccesso di dilesa. Colori con Yvet¬ 
te Mimieux, Robert Catredine. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus '32 

Oggi riposo '■ 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Oggi riposo 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

eccezionale con Steve Me Quenn, J. Coburn. 
La grande tuga, un cast di attori in un film 
J. Garner. 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 
Figlino Valdamo 

Un uomo chiamato cavallo 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-MO 17-20) 

Aperta lino al 17 settembre dalle IO elle 19 
di ogni giorno. Le piscine ai coperto ftrenno 
a d.sposizione del pubblico dal 2 ottobre. So¬ 
no già aparte le iscrizioni ai corsi della scuo¬ 
la di nuoto. Per inlormazioni telelonire ai 
numeri 675744'67801 2. 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C Colombo - Tel. 677.93'2 
Sabato 16 settembre alle ore 21.30 ente na 
zionale tempo libero presenta: I gatti di vicolo 
Miracoli. Prevendita; M.C.L. Entcl, piazza Sii 
vernini 21 or* 16-19, Inlormazioni tei. 296730 


DANCING 


( DANCING POGGETTO 

; Via Mercati n. 24, b 
■ Ore 21.30 bailo liscio con i Pathos. Ogni 
; nardi e dom.tn'ca sera balio l.sc'o. 


Un altro intervento sulla vita culturale a Livorno 


Sguardo alla storia per capire roggi 


Nel dibattito apertosi a Livorno sui problemi della cultura, subito 
dopo la diliusio.ne del documento del comitato cittadino del PCI, inler- | 
tiene oggi il compagno Luciano Ferrari, responsabile delta commissione | 
culturale del comitato cittadino del PCI, con un proprio intervento. j 


.Von per conchtdcTC. sara 
compito infatti della Cori- 
mis.^int' Culturale del Camita' 
to Cittadino, ma per affron¬ 
tare lestgenira. emersa dal 
rìi*^nttito. rii uscire dal gene¬ 
rico. sento la nccasita ài in¬ 
tervenire. 

Che cosa significa uscire 
dal generico? Molto proba- 
bilmente individu.irc le cause 
della difficolta di certa classe 
politica e intellettuale livor¬ 
nese a promuovere cultura 
oggi, significa inoltre chie¬ 
dersi che cosa abbia rappre¬ 
sentato la Casa della Cultura 
degli anni '.>() <pcr esempio) 
(lUella fu cultura di alcuni 
intellettuali che « andavano 
I erso il popislo » ed indivi¬ 
duare infine le ragioni per 
CUI gli intellettuali del dop> 
guerra falcimi dei quali di 
note: ole lucilo culturale) 
non hanno mc.sso <* radici 
(ulturalin nella nostra città. 
E ancora, per la storia più 
recente, perche si ha l'un- 
pressine che dagli anni '69 iti 
poi la crisi culturale nella 
città si sia acuita'’ Forse è 
mancata una riflessione ap¬ 
profondita sul 'SS'’ Perche ni- 
fcttl I gioiant intellettuali. 


figli del 'SS, non riescono od 
uscire dalla dimensione poli¬ 
tica per esprimere una linea 
culturale? Perche in generale 
la cultura livornese stenta ad 
indiiiduarc una traduzione 
dei temi nazionali, non riu¬ 
scendo quindi ad adattarli al¬ 
lo specìfico del nostro terri¬ 
torio, senza cadere peraltro 
nel municipalismo'’ Quale 
rapporto esiste tra Livorno c 
la Toscana? 

Indietro 
nel tempo 

Rispondere a questi queliti 
significa evidentemente tor¬ 
nare indietro nel tempo non 
per seviplue gusto di ricerca 
fine a se stessa ma per indi¬ 
viduare t filoni storico, eco¬ 
nomico, culturali che ancora 
condizionano le scelte e non 
scelte attuali. Ed allora, 
senza avere la prelesa dt e- 
Icncarli tutti, potremmo 
chiederci intanto, per affron¬ 
tarne alcuni, che cosa abbia 
rappresentato Livorno in 
Toscana; se feome sostengo¬ 
no alcuni/ l.ivorno abbia 
rappresentato un « polo n ra¬ 


dicale. espressione degli inte¬ 
ressi dei ceti popolari preco¬ 
cemente emergenti, grazie al 
porto franco, quindi centro 
di relazioni internazionali, 
che hanno fortemente carat¬ 
terizzato la fisionomia euro¬ 
pea e levantina della nostra 
città. Se tuttavia la natura 
portuale della città abbia 
segnato la città dt tratti cor¬ 
porativi tali da far corri¬ 
spondere a posizioni politiche 
avanzate un arroccamento e 
chiusura culturale. Tale ca¬ 
ratteristica sarebbe allora 
passata come un filo ros*;o 
fino ad oggi’’ Come superare 
allora questa contraddizione 
« storica »? Può un'anaìiii di 
questo tipo servire da stru¬ 
mento per una corretta lettu¬ 
ra della cultura livornese del- 
l'SOC/, da Guerrazzi a Fattori'’ 
Se cultura, economia e po¬ 
litica. costituiscono un in- 
treccio (non meccanico) bi¬ 
sognerebbe domandarci quale 
rapporto si è infine creato 
tra la soppressione del Porto 
franco sùbito dopo l'unità, il 
nascere della industria livor¬ 
nese. il suo svilupparsi, la 
sua crisi (acuta aUa fine de¬ 
gli anni '60/ e ta produzione, 
culturale? Perchè la borghe¬ 
sia industriale livornese non 
ha mai dato vita a « poli cul¬ 
turali » rpenso agli Orlando/? 
Che significato può avere per 


il tessuto sociale e la realtà 
politica il carattere terziario 
deU'economia livornese? In 
questa trasformazione che 
cosa ha rappresentato la lot¬ 
ta per la difesa del Cantiere? 

Entità 

socio-culturale 

Se anche da parte cattolica 
SI sente la necessità dt pren¬ 
dere coscienza della propria 
entità socichculturale, religio¬ 
sa nella città isi veda lini- 
ziatiia del ve. covo/, viene da 
domandarsi come si caratte¬ 
rizzi la comunità cattolica a 
Livorno, differenziata, per¬ 
meabile in parte al « dissenso 
fiorentino », aperta al dialo¬ 
go, ma chiusa per altri versi 
e problemi. Che tipo di intel¬ 
lettuali cattolici ha caratte¬ 
rizzato la cultura livornese? 
Fino a che punto (spostando 
il discorso sul piano politico) 
c come II moderatismo to¬ 
scano ha influenzato la De¬ 
mocrazia Cristiana? 

Molto probabilmente è su 
questo arco di problemi che 
la discussione inizierebbe a 
divenire storica (forse per 
ora con poche certezze/ per 
fornire elementi utili alla so¬ 
luzione dei problemi del pre¬ 
sente. Ed I problemi del pre¬ 


sente richiedono un’analisi 
rigorosa dt una crisi le cut 
dimensioni non sono ancora 
apprezzabili, poiché l'econo¬ 
mia a carattere terziario co¬ 
me quella livornese, risente 
con ritardo degli effetti della 
crtSL uscire dalla crisi può 
significare e deve significare 
una n presenza » nuova della 
cultura, una cultura che rie¬ 
sca ad essere autonoma e 
non separata dalla politica, 
in un rapporto insamma in 
cui a la politica esige sempre 
più la presenza della cultura 
e della scienza e per cui 
scienza e cultura acquistano 
una sempre più marcata di¬ 
mensione sociale ». 

In questa accezione della 
cultura dovremmo allora 
domandarci (rischiando, infi¬ 
ne. dt e.ssere troppo curiosi/ 
se c ancora utile che l'eco- 
nnmia livornese si abbandoni 
al « flusso nazionale » senza 
trovare momenti di elabora¬ 
zione autonoma in relazione 
alla propria specificità, ri¬ 
nunciando a razionalizzare 
quindi l'utilizzo di risorse e 
intelligenze in un rapporto 
stretto tra scuola, istituti di 
programmazione economica 
(Camera di Commercio, per 
esempio) e il mondo del la¬ 
voro 

Luciano Ferrari 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Domani, domenica 17, martedì 19 settembre 

sottoscrizione ciegli 

ABBONAMENTI 

(turni S, D, M, G) 

CONCERTI 1978-79 

per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quatiro a persona — si effettuerà, presso la biglietteria 
del Teatro Comunale (Corso Italia 16), dalle ore 9 alle 12 
e dalle ore 16 alle 18 i giorni feriali; dalle ore 9 alle 12 
la domenica. 

Funzioneranno, simultaneamente, quatiro biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamento). 


Caro 

automobiiista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi¬ 
mento di denaro di r ilev ante 
entità. Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri c a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 - FIRENZE 
TEL. (OSSI 430.741 


USATO 


SCAR - AUTOSTRADA 


La nostra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (0S5) 430.741 



Giorgio Amendola 

Il rinnovamento del PCI 


-■ V- 


PG93 


DANCING CINEOISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI • Tei. 0S7I-508.606 


DOMANI SERA ORE 21,30 

ORCHESTRA ATTRAZIONE 


« ODISSEA » 

In discoteca Claudio e Fabio 


L/VESTÉREDV/GGIA'^E 


A- 


Intervista di Renato Nicolai 

- Interventi - • pp 208 - L 2 22j 
G or.-jio A nenco a nverro'-e. con ?rn<io critico e 
autocritico. q!i av.en-mcnti drcimoirttici degli .inni 
cinquanta L'n interi, i^ta che sca^j a fondo nei 
retroterra di una lunq.i iiatfaqlia pnlifca 
r,proponendolo alla riflessione pm attua'e. 


Umberto Terracini 

Come nacque la Costituzione 

Intervista di Pasquale Balsamo 

■ interventi » - pp 13ò • L 1 800 
Al commento deqli articoli piu noti della Costituzione. 
Umberto Terracini aggitinqe un corredo preziosissimo 
e medito, ricavato da memorie personali sui 
protagonisti, le battaglie, gli scontri politici che 
caratterizzarono il lungo c contrastato travaglio ÓB 
cui t: nata la nisstra carta costituzionale. 
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REDAZIONE: Via Cervanies 53, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 19 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnità / venerdì 15 settembre 1978 


Le loro gestioni hanno fatto registrare risparmi del 3 per cento 


Preoccupato giudizio del sindacato alimentari 


Non sono ì Comuni a far aumentare Le «grandi manovre» alla SMC 


il fabbisogno della spesa pubblica 


penalizzano l'agro-industria 


Il dibattito al convegno ANCI a Napoli - Non è corretta l'aggregazione con i dati degli enti previdenziali e | Insìstenti voci sulla cessione da parte della Ba Stogi della quota azionarla della finanziaria napo- 
ospedalieri e le Regioni - Le relazioni dei compagni Scippa e Accardo - il saluto del sindaco - O.d.g. unitario i letana * Interessato all’acquisto Danilo Fossati ctie già controlla la STAR - Disimpegno delle PPSS 


I comuni re.splngono con 
lorza la generica forniulazio 
ne adottata nel plano trien¬ 
nale per lo sviluppo economi¬ 
co in rapporto al fabbLsogno 
della spe.sa pubblica allarga¬ 
ta. Lo hanno XhUo ieri al con¬ 
vegno clégU . amftilmstratorl 
meridionali che, proma-ì-so 
dall’Anci regionale, .s’è .svolto 
alla .sala del Baroni con l’in¬ 
tervento del .sindaco Mauri¬ 
zio Valenzi. Era as.sente 1' 

a.ssessore regionale agli Enti 
locali, il democristiano lovi- 
ne, a riprova di quanto .scar¬ 
sa sia la sensibilità di questa 
giunta venso i problemi reali 
delle autonomie locali. 

Le relazioni introduttive, 
svolte rispettivamente dal 
compagno Antonio Scippa, as- 
ses.sore comunale alle Finan¬ 
ze, e da Pa.s(juale Accardo, 
democristiano, sindaco di 
'Porre del Greco, e :l diliatlito 
che si è .succc.s.sivamenle svi 
lappato hanno latto emerge¬ 
re (come riportiamo anche 
in altra parte del giornalel 
una realtà profondamente di 
vensa da quella che da parte 
del governo centrale si vuole 
accreditare. Si vorrebbe fare 
di tutte le erbe un fascio e 
addebitare anche ai comuni 
la cre.scita impre.sslonan 
te della .spesa pubblica allar¬ 
gata mentre, dati alla mano. 

1 comuni hanno realizzato un 
risparmio del 3 per cento, 
rispetto allo .scorso anno, nel¬ 
la spc*sa per la fornitura di 
beni e .servizi. Al termine 
del convegno è stato appro 
vato airunanimità un ordine 
del giorno che qui di .seguito 
riportiamo nei .suoi pa.s.si più 
.significativi. 

Nel documento .si legge: 
« Preme.s-so che secondo le 
prime risultanze della gestio 
ne finanziaria di bilancio nel 
1978 i comuni meridionali 
hanno rispettato i limiti fissa 
ti dal secondo rlecreto Stani 
moti, dando casi prova di ma 
turità oolitica e corretta ge 
.stione finanziaria, contribuen 
do col contenimento della .s|M'- 
.sa pubblica ». i rappro-sentan 
ti dei comuni meridiona¬ 
li chiedono che nei provvedi¬ 
menti nrevlstì per il 1979 sia¬ 
no adottate le .seguenti mi- 
.sure: 

1) Incremento per 1 comu¬ 
ni merlillonali nelle spese cor¬ 
renti in misura maggiore ri¬ 
spetto a quanto previsto nel¬ 
la legge n. 4.1. nei limiti del 
previsto tas.so annuo di in¬ 
flazione: 2) Raddoppio per i 
(•(Mniinl ;,n\Qfidipnq,l\,.del, cpn-, 
tributo statale ner' spe.se' cor¬ 
renti della pubblica isthr-tio- 
ne: 1) aumento differenziato 
per ! comuni meridionali dei 
contributi statali sostitutivi 
delle Impaste .soppre.sse. in 
relazione alle mi.sure pere- 
niiative della futura riforma: 
4) finanziamento dei progres¬ 
si disavanzi di amministra¬ 
zione: .'i) eliminazione di ogni 
penalità ed interf.sse di mora 
relativi a ritardati ver.'^amen- 
tl di contributi obbligatori da 


piccola" 

cronaca 


parte dei comuni e delle a- 
ziende municipalizzate: 6) 
.semplificazione delle procedu¬ 
re per le conce.s.sionl di mu¬ 
tui per Oliere pubbliche, an¬ 
che in relazione alla loro na¬ 
tura, con rinlroduzione di mi¬ 
sure agevolate per 1 comuni 
meridionali attraverso la li¬ 
berazione dei cespiti delega- 
bili: 7) introduzione di cor¬ 
rettivi nelle aliquote di tus.se 
e contributi per i .servizi co¬ 
munali in relazione al minore 
reddito delle i>opolazioni me¬ 
ridionali: 8) per quanto ri¬ 
guarda il per.sonale: introdu¬ 
zione di parametri correttivi 
tali da corLSentire ai comuni 
meridionali la erogazione di 
servizi adeguati con la dispo¬ 
nibilità di per.sonale sufficien¬ 
te, che non vada oltre il rap¬ 
porto nazionale tra dipendenti 
e popolazione amministrata: 
9i applicazione immediata del 
trasferimento regionale di ri¬ 
sorse previsto (lairart 7 d<*l- 
la legge n. 41. con l'att nazio¬ 
ne deiristliuto della delega e 
I di piani regionali di svilup¬ 
po: 1-1 sollecita de'mizione 
del contratto per 1 dipendenti 
degli enti locali ed avvio di 
una politica di peieduazione 
dei trattamenti retributivi dei 
dipendenti di tutti gli enti 
pubblici. 


-t; ; 
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Piantato 
a Posillipo 
il pino 
di Pescia 


Ieri mattina è stato pian¬ 
tato a Posillipo II pino of¬ 
ferto dalla • Il Biennale del¬ 
la Floricoltura > che si 
svolge a Poscia. 

L'albero, molto giovane, 
ma già di notevoli dimensio¬ 
ni (il suo cappello ha un 
diametro di cinque metri) 
avrà bisogno di un periodo 
di acclimatazione e perchè la 
sua chioma assuma le di¬ 
mensioni di quello che. pur¬ 
troppo, è stato necessario 
abbattere qualche tempo fa. 
ci vorranno alcuni anni. 

Comunque il tradizionale 
panorama di Napoli riavrà il 
suo pino che. insieme con II 
Vesuvio, ha costituito o quin¬ 
di continuerà a costituire la 
Immagine della città parte¬ 
nopea. 


OTTAVIANO - In mattinata sarò effettuata I' autopsìa 


Oggi i funerali dell'avvocato assassinato 

La notizia dell'omicidio ha suscitato vivo stupore nella cittadina vesuviana • Tutti definiscono il professionista 
I persona esemplare - Era iscritto al partito socialista fin dal '52 - Era stato anche candidato al Parlamento 


O'ITAVIANO — Stamane al 
le 9 il profe.-vsor Domenico 
barone eseguirà rautop,sia .sul 
corpo delTavvocato Pa.squale 
Cappuccio ucciso — come 
.scriviamo anche in altra par¬ 
te del giornale — da un kil¬ 
ler l'altra .sera alla periferia 
di Ottaviano. Alle 17 di oggi, 
infine, .si .svolgeranno i fune¬ 
rali del consigliere comunale 
soc ini usta. 

Pa.squn!e Cappuccio era un 
uomo molto noto nella- citta¬ 
dini!'' vesuviana. ©tpisfVlIui’^ 
comunale da una verrtinn' di 
anni era .stato in più di una 
occa.slone candidato al Par¬ 
lamento per il, partito .socia¬ 
lista. Alle iKinultime elezioni 
politiche, ci ha detto un suo 
compagno di partito. Luigi 
Del Vecchio, aveva consegui¬ 
to un risultato di tutto pre¬ 
stigio. « Pa.squale ed io — cl 
ha detto Del Vecchio — sia¬ 
mo entrati nella FGSI nel 
■,52. Poi siamo entrati nel PSI. 


Eravamo molto amici. Pa¬ 
squale era un personaggio 
molto .stimato nel paese e .so¬ 
lo negli ultimi anni .si era 
allontanato dalla politica at¬ 
tiva ». 

L’avvocato freddato dal kil¬ 
ler abitava a Napoli, ma i 
suoi intere.s.si. i suoi amici, li 
aveva tutti a Ottaviano do 
ve abitano ancora una .sorel¬ 
la ed il fratello. « Forse 
per questo stava costruen¬ 
do ^una villetta qui ad Ot- 
taviahp '-^, hh concluso Lui¬ 
gi''Del ' VecchVó '—per pòt'er 
tornare in questa zona dove 
svolgevano l’attività professio¬ 
nale, sia lui che la moglie ». 

La moglie dell’avvocato uc¬ 
ciso. il notaio Maria Grazia 
lannitti, subito dopo l’omi¬ 
cidio ha avuto la forza di 
estrarre dall’auto il marito, 
poi è stata colta da choc. 
L’hanno aiutata alcuni inqui¬ 
lini di via Pentelete, il luogo 
dove è avvenuto Taissassinio. 


Ne.-siiino sembra aver visto 
gli attentatori, e questo ren¬ 
de più difficili le indagini del 
carabinieri clic .sono guidate 
dal colonnello Bairo, coman¬ 
dante del nucleo Napoli II. 

Le indagini .suH’omicidlo 
del profe.ssioni.sta di Ottavia¬ 
no vengono coordinate dal 
pretore locale, dottor Morgi- 
gni. il quale a .sua disptvsizio- 
ne ha pochi elementi: la car- 
caiisa dell’auto u.sata dal Tcil- 
lor. la testimonianza della mo¬ 
glie de'il’Uccir.o. • un proiettile 
trovato nei '|jre.s.sl' del’ludgo’ 
dove è avvenuta l’imbascata. 
Su que.sti labili elementi 
stanno lavorando alacremen¬ 
te i militi e .sembra che. nn- 
clie se è stata tesata ogni 
precauzione per far sparire 
ogni traccia dall’auto, incen¬ 
diandola, sarà pas-sibile risa¬ 
lire all’origine della 128 stu¬ 
ra che ha bloccato l’Honda 
del profe.'sionista. 

L’impressione cau.sata dal¬ 


l’omicidio in pae.->e è enorme. 

11 .segretario della Democra¬ 
zia Cristiana. Domenico De 
Vico, ci ha detto: « E’ stata 
una notizia che ci ha ln.scia- 
to esterrefatti. Io. in partico¬ 
lare. .stavo giocando a carte 
con Pa.squale prima che lui 
usci.s.se per tornare a Napoli 
con la moglie. Quando mi è 
giunta la notizia della sua 
uccisione stavo continuando 
la ste-ssa partita che lui ave¬ 
va la.sciato a metà ». 11 .-se¬ 
gretario della localo, sezione 
dello .scudo crociato lia • poi . 
pro.seguito: « Al di là della 
per.sonale amicìzia con l’av¬ 
vocato Cappuccio devo dire 
che è sempre .stato un avver¬ 
sario leale e corretto; .stima¬ 
to da compagni di partito e 
da avversari ». 

Dello ste.s.so parere .sono an 
che gli altri colleghi del con 
sigilo comunale. Pasquale 
Cappuccio era stimato da tut¬ 
ti- E' stato definito un tipo ' 


genero.so. aperto, leale e prò 
prio per que.ViO la su morte 
ha la.sciato tufti c.sierrefaiti. 
L’amministrazione comunale 
di Ottaviano ha affls.so ai 
muri della città i manifesti 
a lutto. Ieri .>era alle 20 si 
è riunito l’interpatitico per 
decidere delle iniziative da 
intraprendere. Alla famiglia 
dello scomparso sono giunti 
telegrammi di condoglianze 
da tutti i partiti (lolitici lo- 
coli. 

•■'■'rutti .%no convinti che a 
commettere romicidio .-.la la 
mafia: da quando Cutolo è 
fuggito dal manicomio di 
Aversa — si fa notare — in 
questa zona non c’è stata 
più pace e for.se Pa.squale 
Cappuccio aveva iniziato una 
lotta contro il racket che gl: 
è costata la vita. 


farmacie notturne 

Zona Chiaia-Riviera: vìa 
Carducci 21; riviera di Chlaia 
S. Giuseppe - S. Ferdinando: 
77; via Mergelllna 148. 
via Roma .148. Montecalvario: 
pia7.za Dante 71. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 81; Sta¬ 
zione Centr.ile, corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 10. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdci 72; 
corso Garibaldi ‘218 Colli 
Amine!: Colli Aminel ‘249. 
Vomero-Arenelia: via M. Pl- 
scicelli 118; via L. Giorda¬ 
no 144: via Merlianì 11; via 
D. Fontana -17; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.az. 
za Marc’Antomo Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo l.>4. 
Pozzuoli: cor.so Umberto 47. 
Miano-Secondigliano; c.-o Se- 
condigliano 174 Posillipo: 
piazzit Salvatore Dì Gi.ico- 
nio IT’i. Bagnoli: •.i.t Acato 2? 
Poggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8 Pianura: via Diu'a 
d’Ao.sta n Chiaiano Maria- 
nella-Piscinola: v.a Naooii 2.1 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dallo 14,10 
nile ‘20 (festivi 9-12>. telefo 
no 3H.93.à 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva telefono 31 .t012 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza nl.raen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 -tfestivi 8 13». telefo 
no 2fM.0l4 294.202. 

Ambulanza comunale jra- 
luit.a escUi.sivameiite i>er ;i 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441 ,144. 

BENZINAI NOTTURNI 

F:oo al 30 .settembre ri¬ 
mangono ajK-rti iiolie o:o not- 
tumc dalle 22..10 alle 7 : .se¬ 
guenti distributori di ben/i- 
n.a; Piaz./.» Mergellina. .AGIP; 
v.a C.aio Duilio. .-\GIP; piaz- 
z.» Lala, IP; viale Michel.in- 
gelo. Es.so; Ponte di Chs;»- 
nova. Esso; Pi.mura. v:a Pro¬ 
vinciale; via Fona. Fina; cor¬ 
so Europ.^. AGIP; via Vit 
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. FZs.so; piaz¬ 
za Carlo III. Mob.l Total; 
statale “ hi.s. Mach, via .Argi¬ 
ne. .API Mach; viale Madda 
iceia. .AGIP, vi.a Nuova Mia- 
lìo. Macn. quadrivio .Arzano. 
F.s>o, via Caloria al Bra\o. 
Feia. via S Maria a Cubilo. 
Mobil IP 

7n provine:,I- Ca-^tellamma- 
re, .-AGIP. ror^o Kuroiva; Poni 
pel, riievron. M.izzin;; 

Portici. AGIP. via D:.\z: Poz¬ 
zuoli, IP. via Domiz.iana. 


Nonostante le difficoltà sollevate da casi come quello di S. Giorgio a Cremano 

Sono già 60 i bambini handicappati 
accolti nelle scuole materne comunali 

Convocata dal provveditore la direttrice della « G. Mazzini » - « Risolveremo il problema dei due 
bambini esclusi» dice Manrano - A colloquio con Tassessore alla P.I. Gentile - Iniziative del Comune 


Per impedire frodi ' Oggi « apre » Bagnoli 


Una « carta 
sanitaria » 
accompagnerà 
le carni 

Nel qu.sdro degli interven¬ 
ti p.’r di.scipiinarc ;! tr.ispor- 
to e l.i vendita dcllecarni 
neir.imbito cittadino e per 
bloccare i canal: lileciti di 
approvvigionamento, è .->tato 
adottato un u'.tenore provve 
dimento. ,->u iniziativa dei!’ 
a.-x-o.-v-ore a’.l’.-Annona. Ln.g; 
Locoraiolo. d’inte.sa con l’as 
£o.s.'ore .lii’Igienc. 

l'ale provve’.imento e sta 
to prrdiSpK’isto a .seguito ri: 
un.v riunione presso ra.-v-e.-s.so 
r.»;o ar.’Annona. con la par- 
t‘'cip,az.one de. rappre-s^uiian 
ti dogli ojx^raton economie: 
a'.ringras.so e al dettaglio o 
delie org.inizzazioni sini.ua 
li ne’, corso della qu.i'.e »' 
stata ribadita resigenz.a d; 
c.irantire a; consuinator- la 
passi'» l;tà di approvvig.ona 
mento di c.arm « .sane » me 
diante un p.ù rigoroso con 
tro'.o :e’.en:co.s.initar'.o da e.' 
fettuar.-.! u.ncamente nel ma 
collo comun.ale. 

Co.i que.sto provve<l.mento 
SI vuole impedire ogni po-s,- - 
hi’.it.à che io r.arni. imme,--.'-' 
in 0 l'à. ixissano sfuggire a; 
pre.scnll! contro.li 

.Ad ogn; dottagii.ante ciie 
acquisterà carni frt's-rhe ma 
celiate e carni foraneo v-..--i 
tate nel pubblico macello o 
negli sta!» I meni! priv.ati d. 
tnasformazionc verrà rila.sc..a 
to. a comprova ddl’-avvenuta 
visita s.anitar;.». un attesta 
to che scorterà lo carni fino 
alla maceiieri.a. Tale attesi .a 
z’.one. a richiesta, dovrà e.s 
.sere esibita agli organi d: v; 
g'.lanze. 

• CF A SALERNO 

Si tiene oggi a Salerno, 
alle 17,.10. pre.'-o t locali del¬ 
la federazione oomur'.'-la. la 
riunione del romitat*» tede 
rale e della rommissionc le 
vleralc d. controllo 


Cominciano 
i festival 
nei quartieri 
della città 

Prosegue nella villa comu¬ 
nale di Torre De! Greco il 
festival cittadino dellUnità 
L:i festa della stamp.a comu 
ni.sta. rhe e iniziata mercole 
di, .'i concluderà domenica. 
Si.vmane, alle 11. ncirambito 
della manife.-.tazione si .svoi 
gora un incontrodib.vtlilo sui 
tema: .< F. contributo delio or- 

g. uiizz.izion: g.ov.vnil; al vii 
battito .sulla .sinistra italia¬ 
na ". 

.Alle 19. invece .svolger.^ 
Incontro dibattilo tra : co 
muni.sii ed i citt.vdin; d. Tor¬ 
re dei Greco al qu.ile inter 
vorrà ;! co.np.vgno .-Antonio 
Ba.ssoi'.no .Alle 21. L.bt'ra sce- 
n.ì en.seinb!e 

lori, .ntanto. è com.nci.vt.i 
il te.'tiv.v! deiruniià anclic 
a C.v.vano L.v fe>;.v che 

h. i un progr.iminv as.s.v: nu 
trito ri’ dibattito polii:e- e ma 
nife.--’azioni .--por!.ve e c.r.'.u 
ra!i - concluderà dome 
ii.c.i Oggi coniincn. nvece. 
A Castellammare il fe-,iiva. 
de l Un.’à nella zona del cen 
tro ani .co Proprio per oggi, 
alle 18.10 e prev”..vto un d’ 
battito .sullourocoinunusnio .t: 
quale parteciperà :’. .sociologo 
Porey .Alluni 

Doman. prendo il via il 
fe.-,tival .a S A’ito iF.rcolano» 
S; concluderà domenica con 
un comizio del compagno 
Carlo Ferm.vnello. 

Oggi con ’.’inaugur.az.one 
del fe.stival a Bagno’.:, inizia 
no le manifestazioni a .saste 
cno della .siamp.a comuni.st.a 
ne: quartieri di Napoli. I.g» 
fest.a a Bagnoli si concluderà 
domenica Domani, invece, 
inizia il festival in un altro 
quartiere di Napoli: S. Car¬ 
lo .Arena, I..a festa si chiu¬ 
derà domenica con un comi 
z.o al quale partec;i>erà il 
comiwgno Berardo Impegno. 


18 aule 

Consegnata 
ima nuova ; 
scuola a | 
Capoclimontc { 

L’a.ssessore alla Pubblica i 
Istni/ione e aU’Kdiiizia scola- I 
stica Ettore (ìcntilc. accom i 
pagnato da! ton-,igIiere coma i 
naie Kenat.i De Giorgio e | 
dall ing. dell.i divisione j 

.scola-'tica Perrell.i. ha con j 
scgn.ito .dia prcs de dell.» j 
scuola lA'erg.i» la nuova scuo ■ 
la in via Bo-co Capo»limonte. j 
Er.»no pre-cnti l’ing C.ofaniel- ! 
lo <iel Gen.o C.v ile e i rupprt- ] 
scntant: del l’rov v eriitore .igl: 
.stiKl.. della mf-dic na 'col.a 
■stica e dei vari servizi co | 
miin.iì; j 

S; tratta d: in comples-o j 
di 18 -p.i/.ose aule p.ù se, j 
aule .'i|'cv,j1i. uftìc:. bilihote- ' 
che. legatone, amb ilator.o j 
midiio. paic'tr.i loporta ,i. ] 
12 metr. per 24 (con Ingres- j 
s<» :r.<li[x-:idcnlc'. uud.tor.um. ! 
cani!»! «I. palla a volo, p.di.i- ! 
canc'tro e pale-ira .-^oiverta. | 


Lutto 

E’ decedut.a la Mgnora Con 
celta Luongo madre del coni 
p.agno Gennaro Panso. .-e 
gret.ano del .-indacatn au'o- 
ferrotranvien CGIL. Le e-e 
quie muoveranno domani, a! 
le ore 12, dalla chie.->a di S. 
Maria alla Carità, in piazj^v 
Carila. .Ai compagno Panso 
giungano le condoglianze del 
sindacato autoferrotranvieri, 
della camera del lavoro, del 
comitato regionale della Cgil. 
dilla federaz.one del Pc: e 
deirUnità. 


Per il provveditore Luigi 
Maurano non c’è alcun mo 
tivo di allarme, lì c.iso di 
Antonio Tarallo e Antonella 
Ca.scone. i due bambini han 
dicapp. 1 t; espulsi dal 2. circolo 
didattico di S. Giorgio a Crc 
mano, castituis'c un’ecrezinne 
a CUI si porrà immediatamen¬ 
te rimedio «Ho già convocato 
la direttrice della .scuola — 
aeg.unge — ijer capire bene 
in clic tenmn. è la que.stione 
Fino a que.-iio in,.mento, in 
fatti, non ho ricevuto ne.s.sun 
espolito, ne.anch? da p.trle 
dei genitori intere-s-s.»:; p. L.i 
protesta de: genitori, però, 
si e fatta .-lUbito .sentire. E 
.se a v.a dei Forno A'ecch.o 
non e ancora arrivato nul a 
è .-olo colpa del .-ervizio po 
staie. 

Luigi .Alaurano. comunque, 
non .sfugge al prob.ema « Se 
le t«x-,e .'tanno ver.»mente c,> 
si co.mc ne hanno parlato 
1 g.omal; non perderemo tem 
po e troveremo dove ;n.'?r: 
re : due bamhin. ». « Del re 
sto -su que.'to proh'.em.a deg’. 
h.indicapp.it; — cont.nua — 
sti.iino !acend*> .nfaiii p.is.si 
da e.gante, six'c..a'.mente a 
Napo.. r. 

IjC c.tre d.inno r.ig.one .* 
prov vetl.tore. 

Nelle 90 .scuole m.i’ème to 
m'.inal; .-ono g.à fiO ; barn 

b.n; handioapp.at; rhe .senz.a 
astaco’,: di .sorta li.inno tro 
vato a-p.:a’..ta 

E un.i cifra eon.';derevole. 
che ie.-it;mon;a d.i ;’;m 

pegno con cu, .--i .-la affron 
taiido .1 prol)’.em.i. 

« L irL-erimcnto d; questi 
b.imh;n-. — comment.a i, coni 
pagno Ettore Gentile. a.s.-e.' 
sore comunale alla Punbltca 
I.itniz.one — non e certo ot 
tenuto eon una applicaztone 
meccanica delle norme vigen¬ 
ti. Quando un handicappato 
entra in una .scuola comu 
naie -- sp.cga f.icendo un 
a-empio concreto — diminuia¬ 
mo a 20 il numero degl: alun 
ni dell.a c'.as.se che lo aspi 
torà. Questo — continua — 
non .solo per facilitare il com¬ 
pito deirm-segnante. ma an¬ 
che per aiutare ; bambini a 
conascensi e intrecciare rap 
por:; dt amicizia ». 

K .-empre tenendo conto 
delle esigenze degli handi¬ 


cappati raniministrazione co 
munale ha utlrezzato ;n ino 
do adeguato molte .=cuolc 
della città. E’ il caso del- 
rislituto Darmon. a Cappella 
Cangiali., ma aiicliL- qiieì.u 
dell’Bó. circolo il,datino d; 
rione Bcrlingieri o d- lle mio 
ve .scuole della « 167 ». In 
queste .-ciiole i .servizi ;g:e 
nici. ; giocator.. ie attrez¬ 
zature sportive, .sono tutte 
realizzate per annmlare 
quanto p.u e patibile ia dif¬ 
ferenza tra 1 bambini han 
dicappati c gh altri. « Que¬ 
st: - commenta Gentile -- 
sono .solo i primi p.i.s.s. che 
Slamo r;iL'>r;t; a compiere 
Anche .se non si tratta di 
poca ra-a — aggiunge -- non 
è ceno i; c.i.so d; fare trion 
falismi. Ancora molto, infat¬ 
ti. bi.sogna fare ». 

Proprio per que.-to il Co 
mune ha avviato un’imzia:;- 
va per moli: ver»-; originale: 
ha 1 .- 1 .mito iin.i c-omm.'--:n 
ne di e.sper.i (docenti un.ver 
sitar;, rap.-e.-entant! del prov¬ 
veditorato ammini.-jìrator. - 
ca-i v.a» per .-•udi.ire . p.o 
blcma e indicare tutte le :^o 
luzi-in. e gl. intsrvt.i’i ne 
cc.-w-ari. 

« E’ 1.1 pr.m.a volta — coni 
menta Roberto Gentile, do 
centc d. p'-.colozia .soc..ile 
! che intorno ai probemi de 
I g'; nandicapp.it; .-p-rrimen 
1 ta una collaboraz.one tra va 
j ri enti lnlere^-at;. Il gradi- 
' z.o ,-uli :n:z..at!va. dunque. 
I non p’jo che es-scre pas;t;vo 
specialmente .-,c ,s; riiL-cira a 
porre la questione in term.- 
n; romplea.s;v: e non hm.t.an- 
das; alla soluz.one d. q.ie.sto 
o quel c.a.so particolare ». 

• L’ANTOLOGIA 
DI SPOON RIA/ER 
STASERA A 
S. M. LA NOVA 

« Estate giova.li • . 1 .mzia- 
tiva culturale deirammim- 
strazione provinciale, ripren¬ 
de questa .sera con l anto o 
già di Spoon River. d: Edgar 
Lee Masters. 

Lo spettacolo sarà mes-,o 
In scena — sempre nel chio¬ 
stro di Santa Marni La Nova, 
alle ore 20 — dal gmppo 
« Teatro Uno >, che ha già 
presentato cc«i succe.sso « Il 
nastro di Krapp ». di Samuel 
Becket. 


« E' la cciiferma di quan¬ 
to stiamo denunciando - da 
tempo. Lo Partecipaiicm Sta¬ 
tali SI .Hanno progressiva¬ 
mente disimpegnando dairin- 
dustna alimentare per ccn- 
segnare la parte piu toinsi- 
stcnte e produttiva di que¬ 
sto settore in mano ai pri¬ 
vati ». 

Il giudizio c della compa¬ 
gna Geirola, .segretario pio 
vinciale della Federazione 
unitaria dei lavoratori ali¬ 
mentaristi (Filia). Nel sin¬ 
dacato, infatti. .-,1 guarda con 
preoccupazione alle manovre 
in atto m questi giorni in- 
tomi) alla SMF, la potente 
finanziaria pul>hlica napole¬ 
tana die controlla ia metà 
dell’indùsiri.i alimentale ita¬ 
liana (almeno la parte piu 
remunerativa di essai. 

Secondo (inaino lia riferi¬ 
to leii un quotidiano roma¬ 
no. Alberto Grandi, pre.siden 
te della Haslogi. ha ncevuto 
offerte per cedere il 15 (ler 
cinto della S.ME (gruppo lii». 
IntiMCssato airaequislo s.4;eb 
be D.ii'.ilo Fo-.-,.iti. uomo di 
punt.i delia .Si.ir, iin’alira 
nota azuiid.i alinuntaii- a 
p.»rteeipaz.:oiie pubblii-.i ma 
die è deeisamenie ge-iila 
COI peggiori ei’.tei: privati 
siici. 

Proprio no; giorni -.eor.si 1 
vertici della Star, durante la 
trattativa nazionale eoi sin 
da cali, hanno e-pres-,o con 
chiarezza qii.ih .sono le reali 
inienzirni dd gruppo con¬ 
centrare ultenoriiKiite ia 
produzione al nord, al)l)ando- 
nando al loro de.-tino le azien¬ 
de del Mezzogiorno. 

Nel sindac.ilo. tluiìque. .-,1 
ha la convinzione che se la 
operazione doves.se andare in 
porto, nrn inandicrebbero ri- 
Iiereus-iioni sulla fuuira i) 0 - 
litiea drila .SMK «Tutta l’ini 
ziaiiva del movimento suda- 
cale in questi ultimi due an¬ 
ni -- sostiene .Annalol.i Gei¬ 
rola è -tata indin/z.ita 
ix*!' sviluppare nei Miv.z.ogior- 
no l’a'tiv.ta agroaidu-tnale. 

« Gh ostacoli che abbiamo 
iriconiralo -ulla nostra stra¬ 
da non sono st.iti pochi; 
innanzitutto la -e.ir.-a sen-i- 
bilità meridionalista delia 
SME, capeggiata dal de Um¬ 
berto Delle Fave. L.t situa¬ 
zione pegginrerd)be anior.i, 
prevedibilnuuite. con un per¬ 
sonaggio "dnacdiiorato" co¬ 
me Danilo Fas-sati ». 

Secondo la FILIA le « g.an 
di m-tnovre» iritorno alla 
S.ME rischiano dt lii'cgiudica 
re anche la .ste.ssa attuazione 
dciraecordo ))er l Unidal. .A 
di-lanz,i d: otto mesi riman¬ 
gono ancora molti nodi ir¬ 
risolti; dell’ento unico pub 
bheo di gestione delle azien¬ 
de ahmoitan neppure .se ne 
parla, cosi come .sono anco¬ 
ra sulla carta tutti gli inve¬ 
stimenti previsti jier la Cam 
pania. 

.-Analoglic preoceupazioni ri 
guardano la Ci;io. la p.ù gran 
de azienda eon.-erviera. «Nel¬ 
la conferenza d: produzione 
e sviluppo nella primavera 
.seor.sa — sostengono alla FI- 
LI.A — avevamo indicato una 
linea di intervento per fare 
della Cirio un punto di rife 
rimento per tutta l'industr'a 
ccnservier.i meridionale. Ma 
anche in que.-to raso il no- 
.stro interlocutore, la SME. 
ha fatto orecchie d.i mercan 
te: e venuta meno al .suo 
ruolo di sostegno deH’agr:- 
coltura e deirindu-tria me 
ridicn.ile. Intanto circolano 
voci sempre più prcoccupan 
ti Intcìno al futuro dello 
stabilimento di S. Giovanni 
a Tednccio-i. 

Lo .-te.-sn piano agricolo ali¬ 
mentare presentato receiitc 
mente dal ministro Don.it 
Cattìn non dà r;-po-*e .so:I- 
di-faeenti a; numerosi inter¬ 
rogativi posti d.r. l.t vorato¬ 
ri. « Biscgn.» 'nraiz.ire lì go¬ 
verno - so-t.fne l.i eoinpa- 
gna Geirola - Li- p.^o.-ne'- 
tive delio -vtliipp.i del Mez 
zog orno -ono leg.ìte allo -v; 
lunpo dell'agro industria. Ma¬ 
novre in scn-o opposto non 
sono niù amm.ssibil. i.e stes 
-se virciide r'ie r’gu.irdano l.t 
SME il que-t; zoiTii devo¬ 
no e.-'ere cinar.te. 


Annuncio della « Cassa » 

Città annonaria: 
pronti 10 miliardi 

Li citta annonaria, favoleggiata da decenni, comincia .» 
prendere corpo e nel giro di liceo tempo è destinala a diven 
tare una realtà. La giunta cDiiuinale ha. infatti, dato man- 
1) Aruta Vincenzo, universitario, consigliere comunale use. 
Gercmicca, Picardi e Di Donato di provvedere rapidamente 
a tutti gli adempimenti necessari porcile questa grande opera 
pubblica, che intere.ssa rintera citta di Napoli non .solo ma 
lincile il .suo hinterland, si possa al più presto realizzarci 
con i fondi del progetto speciale jier l’area metropolitana 
di Napoli, accogliendo tra raltri» tutte le proposte e le 
indicazioni che sono venute e che certamente verranno da 
p.rte delle orgaiiizzazioiil degli operatori economici e de, 
lavoratori impegnati nelle vane attivila di mercato. 

tìuesta nomina della commi.-sione è siiccc.-.-iva al conte 
mito del telegramma invialo al sindaco, compagno Maurizio 
A'alenzi. dal presidente della Cassa per il mez-zogiorno, di. 
Ciaetano Cortesi, e che qui di seguilo riportiamo «Coni.' 
nolo, in programma e.sceulivo annuaic 1978 approvato di 
mini.-tro intcìvcnti .-iraordinan .Mezzogiorno, est iiiseia.i 
nii.hilo piogeito -peci,de area metroiiolitana Naiioli. coctru 
z.oni- citta .Aiiooiiaria Napoli piimo lotto luiizion.ile per mi 
pollo di hre dieci miliardi. Invitasi code.-tu comune al ti.i 
t .smettere mas-im.i urgenza piogetto di ma.-.-ima. icgoiai 
I ir.nUe dolilieralo at inficio Casmez Napoli per inoltro a; 

I pre.-ciilte approvazioni. Per es.ime generale (lue.-tioni rcla 
I liVe at realizzazione opera invitata S.A'. at promuovere iiic:)n- 
tro ira competcnt.; ullici coiminali et laPprcsenclanii Casmez . 


In lotta contro 
i licenziamenti 

I 

nei cinema 
del circuito 
jAngeloni lavassi 


-Min.li-ciano ili iiitr.ipreiiilere 
azioni di lott.i i lavoratori del 
la catena di i inemalograli .\n 
geloni Tavassi della quale fan- 
nn parte il Gloria. rEurnpa. 
l'.Astoria. r.Argn e l’Empire. 

.AH’ongine delia vertenza vi 
è la deci-ione della società di 
licenziare parte dei dipendon 
ti e ili avviare un ridimen-io 
namento aziendale per riilnr 
re ulteriormente rocenii.i/ione. 

I.a risoluzione di passare ad 
azioni di lotta per salvagiiar 
dare i livelli di neciipazione 
ò leniita al teiniine di un.i 
as-emh!ea che i lavoratori 
hanno tenuto martelli senr.-o. 
.Vell’oriline ilei gorno conelii 
.sivo, diffuso dai sindacali di 
categoria aderenti alla CGII,. 
CISI, e ni. viene e-plieita 
mente riehie-to il rifro dei 
licenziamenti ritenuti arbitra¬ 
ri e l’apertura di una tratta 
tiv a 

L’.is-cnible.i era -tata aper 
ta dalle rel.izion: dei rappri- 
.sint.inti -iniiaeali clic avev.i 
no illu-tr.ito ni lavoratori gli 
n-iietti (Iella vertenza nel qua¬ 
dro della situazione aziendale 
r- in quello più generale del 
.setto.'-e. giungendo alla con¬ 
clusione die i livelli di oecn 
pa/inne possono essere salva 
guardali per cui i licenzi.n 
menti non hanno serio fonda 
mento. 


Dieci 
famiglie 
sgomberate 
a S. Giorgio 
a Cremano 


Diee: lamighe lianno dovii 
to abli.iiidonare le propri, 
abitazioni .i S Giorgio a 
Cremano « per motivi prccaii 
zionali Lo sgcmhero. oi-di 
nato da; v.gih del luoco al 
comando deirme. Mengolti, 
iiiterea-.i gh .stallili vicini .il 
fabbricato di piazza Garibal¬ 
di 14 che crollti lunedi .-cor 
.so travolgendo una bambina 
di dieci ann.. Ro-aria Picci¬ 
rillo 

Ieri pomeriggio, infatti, c 
stata notata la caduta di c«l 

c.n.icci dall’ala rima.-ta In 
piedi del veccliio faltbrìcoti) 

1 v.g.li de! fuoco hanno con 
statato die la to-tntzìoiic era 
v,.-to.-amente indmatii .su di 
un lato e minacciavo di ero! 
lare improvv:-amcnte, tra voi 
gcndo anciie le ca.-e vi.-'ine. .S! 
tratta prcci.samonte dei i».» 
lazzi di v.a P.ttore n. 8 (do 
ve abitano ciniiue faniigl.,-' 
di vi.i S. .-Ann.i (due finn 
glirl e di via Cortile Porro 
via n 157 (tre famiglie» L» 
dire/one deli.a Ve.-uv;aiia. i 
noli re. Ita ordinalo die ; tre 
ni in tr.in-ito in pro.-simita 
de! Pal.iz/o (etto -ovr.i-ta la 
linea ferroviaria» transitino .i 
pa-.so d’uomo al fine di evita 
re elle le v.hr.iz.oni ixi.ssnno 
caiLsare un .mprovvi-o crollo. 

Da stamattina inoltre Ir li¬ 
nea rimarrà interrott.i ne! 
tratto tra !e .stnzion» di San 
Giorgio e di Covalii di Bron 
zo. Il trasiiorto dei ixi.-.seg 
gerì .-.tra comunque a.-.-;ru 
rato da un .serv.zio .-o-t;tuti 
vo di «navette». 


irtito 


i ATTIVI - Ogni alle 19 a Ghiaia Posillipo attivo .-uba .-.tu.» 
j zone poi.ma con Laptccirella. A Soccavo. ore 18.30. a:Uv«i 

I sulla lesta ddl’Unit. 

( 

' SEMINARIO FOCI — Domani, in ft-dcraz.one. ore 9. semi 
j nano delia commis.-ione problemi dei lavoro .-u « .A|>ertura 
I dc!!.i liattagha contraituaie e rilancio de! movimento per L 
; lavoro.. Il .-emulano c allanrato ai re.-pon-abil: d; zona i 
! a: .-ecretari di circolo 

j RINVIATO IL SEMINARIO SULLA CASA ~ Il seminario 
j tui problemi della casa che doveva svolgersi domani con 
1 inizio alle ore 9 è stato rinviato a data da destinarsi. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere dei nostri lettori, 
di interesse cittadino e regionale, 
saranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni settimana. CO 
scritti o le scgnalacionì — di ne¬ 
cessita concisi — devono essere 
indirizzati a Voci delta Città - re¬ 
dazione deirUnits • via Cervantes, 
55 • Napoli. 

Anche quando rimborsa 
il fisco è ingiusto 

.Ahi).amo rirovato in qao-:; 
g.orn: n’jnicro-c protc-tc d.v 
p.irtc d. c.’iadni; a; q’ja.i 
sono -t.ito notific.ite car;.'*;.c 
Ir.ii’Ji.ir.e iontcr.cnti le :n- 
d:c,i7.on. neuirdani; ; .’-.m 
ho.’’.-; relativi a; ver.-ia.men’; 
efieriuai; da. contribuen:; .il 
momento delia dt'-.nunc.a de. 
redditi eon i! .modello 740 -,ycr 
l’ir.troda/.one de! -cumulo» 
tra 1 redditi dei con.ug.. Qa,-- 
sto provvedimento de! «cu 
mulo » venne po.. come e 
noto, ritenuto inca-i.tuzionale 
e quind. il fi-ìco .-t.'i rimbor¬ 
sando quanto gh fu ve^^ato 
senza che ne avesse diritto 

Capita però che per uno 
strano contege.o queste car¬ 
telle attribuiscono una .-om 
ma da d.ire da parte d: uno 
dei coniugi c una da ricevere 
da parte dell’altro coniuge; 
fatta la somma algebrica r: 
sulta che .-ara rimbor-aio 
quanto dovuto. L’.ngiu.-;:z.a 
sta nel fatto che per la .som 
ma da vcr.-are al fi.sco sono 
Indicale scadenze preei.-o. 
mentre per quella che ;1 h 
SCO deve r.mbor.sare non è 


ind.rai.v alcuna data E' una 
pale-e .ng;u.-t:z;a rhe no.n 
pone .sullo stes-o piano fi.-co 
e rontrihuer.lc. 

Sarchile opportuno che qiie 
sta ing.iisttzi.a fo.-.-e .-anat.n e 
m,a‘rg:o.'’e ec.^'te/za veni-.'e da¬ 
ta al contr.buenie. Anciie co 
si '. concorre a -tabi!.re un 
rapporto d; m.igg.orc fiduc.a 
tra il ci'tadino e lo S’ato. 

La « Britannica » 
ed i rappresentanti 

a Cerca.-, dirigenie per l.i 
voro .nterno tra ; !8 ed i 25 
ann. Per iniorm.iz.oni tele 
fonare a .. «Quest’annuncio — 
co.me c; .-cr.’.e una lettrice 
per r.icconiare qu.a.nLO le t- 
accaduto — e .«tato direm.atn 
dail’Edizione Britannica attra 
ver.-o alcune radio e televn- 
sioni pnv.aie napoletane. 

« Molti g.ovani (e tra que 
st: IO» — .scrive la nasi.».a lei 
tr;ce — ii.anno risposto allo 
annuncio. Subito dopo i! pri¬ 
mo colloquio con il dirigen¬ 
te dell’uffic.o 2 di Napoli ai- 
cuni d. quelli che li.anno r.- 
spasto ali’annuncio hanno 
chnirito di non voler avere 
nulla a che fare con incari 
chi di rappre-scntanza per la 
vendita d, libri. A questi gio 
vani c .-tato ri.-posto die non 
s; trattava di incarichi di rap 
present.anza m.a di collabora 
z.oni in oltri .settori dell’a- 
z.enda. 

Dopo (Il CIO i candidati ri¬ 


tenuti .donei iianno frequen 
t.ato un cor-o durato cinqub 
(Z.orni S; è trattato — .scn- 
ve ancora la na-tra Ictlrice — 
di un vero e proprio « lavag 
gio del cervello » Pr.ma test 

p. -;coattitudinal:. poi la pre 
.-e.nta/ione di un’enciciopedta 
• modulo» quindi lez.o.n; su 
(Tfme mipa-tare i « rapporti 
p-'r.-on.aii ■- con eieiituali ac 

q. urenti In.-omma ‘lezioni*’ 
e duscor.-i d. questo t.po due 
o.^e al giorno per cinque gior¬ 
ni. Solo alla fine dei corso 
1 d.r.geni, della Ed.z.one Bri¬ 
tannica hanno finalmente 
detto quale era l impiego de- 
.-tinatc a eh, aveva .supera 
il colloquio concliu-ivo rap 
presentante di libri. 

E' facile immaginare — 
cont.nua ia nostra lettrice — 
come hanno reag.to quanti 
(come me» avevano detto 
.subito di non es.sere interes 
,-ati a que.ìio tipo di lavoro 
.Alle nostre rimostranze i di 
rigenti della "Britannica" 
hanno ruspasto dicendo che 
non dovei amo mica "anda 
re in giro col carrettino a 
vendere iihn ”. Il nostro era 
nn compito ben più impe 
gnatiio c di respon,sihiluà’ 
"voi dovete vendere idee" — 
c: hanno detto. "Un’enciclo 
pclia c fatta d; ideo”, hanno 
concluso. 

Inutile aggiungere altro La 
.serietà dell’Edizione Britan 
nica traspare chiarissima dal 
fatti raccontati ». 
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PAG. 11/ napoli-campahla 


Proposta l’istituzione di una «commissione speciale» d’indagine 


Dopo i « piila/.zinari > di via 
Vi:iiiale Paradiso (15 fabbri¬ 
cati sequestrali e piantonati 
dai viftili) adesso, nel mirino 
del consiglio circoscrizionale 
Seccavo Traiano, è finito il 
nolo costruttore Corrado Fer¬ 
iaino. Neirultima seduta del 
consiglio di quartiere, infatti, 
è stato approvato all'unani¬ 
mità un documento nel quale 
si profwjne « la nomina di u 
na commissione s|)cciale per 
effettuare una indagine co¬ 
noscitiva su tutta la "que¬ 
stione Feriaino" e sugli ulti¬ 
mi casi di abusivismo nel 
quartiere *. 

Per « questione Feriaino > i 
consiglieri di quartiere inten¬ 
dono roccupazione dell’area 
♦ dove è stato ^ costruito il 
campo di calcio e dove tul- 
fora si stanno realizzando 
due fabbricati ». « L’area in 
Oggetto si legge ancora nel 
documento del consiglio di 
(juartiero — è vincolata al 
piano regolatore come zona 
per .servizi pubblici e por 
impianti .Tportivi a competi¬ 
zione di massa ». La cosa 
sconcertante è che gli appar¬ 
tamenti di questi due fabbri¬ 
cati (dove dovevano trovare 
alloggio, secondo Feriaino. 1 
giocatori delle squadre gio¬ 
vanili del .Napoli) sono già in 
vendita aci lUHK) milioni l’uno. 

Tutto ciò cambia radical¬ 
mente le carte in tavola: le 
licenze per la costruzione dei 


Seccavo : il consiglio 
di quartiere denuncia 
nuove speculazioni 

Si tratta di due co.struzioiii di Corrado Feriaino — Vi 
dovevano alloggiare i giocatori del Napoli ma gli ap- 
parlamenti si vendono attualmente a 80-90 milioni di lire 


due edifici, infatti, erano sta¬ 
le rilasciale dal Comune solo 
|)erchè dovevano ospitare i 
calciatori od erano quindi 
« funzio;iali » al vicino im¬ 
pianto .sportivo « Paradiso ». 
I consiglieri di quartiere di 
Soccavo chiedono quindi nel 
documento approvato che la 
commissione speciale indaghi 
.sulla vicenda e « a verità fat¬ 
ta. ove risultassero Irregolari¬ 
tà ed uso improprio del ter¬ 
ritorio » si proceda con det¬ 
tagliato ed immediate denun¬ 
ce alla magistratura. Ma. ol¬ 
tre alla denuncia dell’en.ne- 
slmo « .scandalo edilizio ». 
altre proposto o richiesto so¬ 
no state avanzate nel corso 
della riunione del consiglio 
di quartiere alla quale hanno 
partecipato anche gli asses¬ 


sori Imbimlx), Di Donalo c 
D’Ambrosio. 

In un’ordi.'ie del giorno 
approvato da tutti i gruppi, 
si chiede che « affinché le i- 
niziative del consiglio cir¬ 
coscrizionale ablìiari'j pratica 
aplicazione, vengano non 
.solo approntati piani partico¬ 
lareggiati deirintcro territo¬ 
rio c studi adeguati ikt la 
ristrutturazione di Soccavo 
vecchia, ma siano anche ini¬ 
ziati raoidamenle i lavori del 
jxjlifunzionalo. dciramplia- 
mcnto del cimitero, del mer¬ 
catino di via Livio .-Vidrotiico. 
K' inoltre indisiwnsabile 
sostengono i consiglieri nel 
rordino del giorno approvato 
— il recupero delle arw oc¬ 
cupate dai-cimiteri d’auto e 
da insediamenti come la con 


ccssionaria Peugeot c da tut¬ 
te le costruzioni abusive che 
possono 'essere- colpite dai 
dis|)ositivì previsti dalla legge 
ri. 10, Projioniamo. infine, che 
nella zona 1 di via Paradiso 
si attuino tutte le necessarie 
misure atte al ripristino del 
preesistonle ». 

A parte l’approvazione di 
(lucsli due documenti, nel 
corso della seduta del consi 
glio di quartiere dilvcrsi 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche di'iiKK-ratiche 
hanno sottolinealo come l’at¬ 
tacco della soecutazione edi 
lizia si .sia fatto più massic¬ 
cio a Soccavo i'i ((uesti ulti 
mi tempi. L'o()orazione 
s|)eculaliva — ha detto il 
compagno Vittorio Rizzi — 
non si limita oi-mai a fatti 


episodici di abusivismo edili¬ 
zio ma è estesa ed organizza¬ 
ta in modo sistematico ». 

Dopo aver ricordato l’as,sal- 
to degli speculatori a zone 
de.iliiiatc u servizi ixibblici. a 
verde attrezzato c a scuole, il 
compagno Rizzi ha posto 
rucceiilo sugli ultimi epi.sodi 
di abusivismo edilizio. € I pi¬ 
rati dell’edilizia .spc^culativa 
privata banno posato gli ar¬ 
tigli anche in zone vincolate 
dalla Sovraintcìidenza ai ino 
(uimenti, in zone. cioè, di no 
tevole interesse paesaggistico 
ed ambientale: è quanto ac¬ 
caduto. per esempio, ncll’en- 
trotcrrn di via Vicinale Para¬ 
diso sotto le pendici dei Ca 
maldoli ». 

.A questo punto ci do 
mandiamo — ha concluso il 
compagno Vittorio Rizzi ~ : 
chi sono i cervcllil doU’opc- 
razione di vendita delle caso 
abusive’.' Si fanno i nomi di 
un ingegnere. Michele (Jagli- 
lardi. e di un avvocalo. Ros 
si. con studio in via Roma e 
die fa capo ad una .società 
finanziaria: "La piccola Ca- 
ixidimonlc" ». 

Sono denunce Ix'ii preciso, 
quelle avanzate dai coiisiglie 
ri di (|iiarliere di Soccavo. A 
partire da queste è necessa¬ 
rio riprendere e portare a- 
vnnti — e<iii lena ancora su¬ 
periore al passato — la diffi¬ 
cile lotta airnbusivismo 


Molti istituti della città rischiano la stessa sorte 


Riapertura delle scuole a Salerno 
Il «Da Vinci» intanto resta chiuso 

Il caso dei liceo scientifico è emblematico di una situazione di grave precarietà - Il problema primario è quel¬ 
lo delie aule - Anche le altre strutture sono poche ed in condizioni pessime - Vediamo un quadro della situazione 


SALERNO — Un esempio, il 
liceo .scientifico « Leonardo 
da Vinci » — ma di esempi 
co.sl a Salerno se ne potren- 
bero fare molti — : il numero 
delle classi raddoppia, quel¬ 
lo delle aule rimane casi co¬ 
me e’, ampiamente insuffi¬ 
ciente ormai da 2 anni. I ser¬ 
vizi igienici sono as.solutu- 
mentc carenti, addirittura in¬ 
servibili, delle strutture spor¬ 
tive manco a parlarne, per, 
CIÒ che concerne la vita am¬ 
ministrativa dell'istituto va 
detto che il caos più assoluto 
regna grazie all'Insufficienza 
del personale. 

Dàlia amministrazione prò- 
vidclalc, al ministero della 
Pubblica Lstruzlone, al prov¬ 
veditorato agli studi, pare che 
a ne.s.suno inturessi il coso 
del « da Vinci ». Co.sl mnrte<lì 
pros-simo, per affermazione 
dello .sle.sso preside, questa 
scuola non aprirà i battenti c 
chi sa quando lo potrà fare. 
Ma quante scuole saranno in 
grado di riprendere rattlvl- 
tà il 19 settembre a Saler¬ 
no? A questo interrogativo 
pare non si sappia dare una 
rLsjKxsta 

Ciò non .solo a Salerno ma 
in tutta la provincia mentre 
numeroisi si annunciano an¬ 
che quest'anno i « doppi tur¬ 
ni »; Genove.sl, Liceo arlLslt- 
co. Do Martino. Istituto pro¬ 
fessionale per il commercio, 
Focaccia, ed altri istituti an¬ 
cora saranno affidati nel mi 
giiore dei casi ai provvedi¬ 
menti dcirultimo momento. 

Intanto anche quest'anno 
dopo 1 « rattoppi » dell’anno 
pa.ssato forse continuerà a 
p:ovcrc nel liceo artl.stico. L’ 
istituto tecnico « Genovesi », 
smembrato in due .sezioni, per 
carenze di aule, (geometri in 
un'ala del nuovo istituto tec¬ 
nico « Oalllco » t ragionieri 
nella vecchia .sede, una delle 
castnizionl più recenti tra le 
•Scuole d; Salerno» quest'anr.o 
vede <la un.i parte un incre¬ 
mento complessivo delle i.scrl 
zicni e dall'altra il riproporsi 
della quo.stlone della lllelcit.i 
deilo -spastainento della .se¬ 
zione di geometri. 

Nel ca.so ci .sl.ano aule suf¬ 
ficienti. in.somma. per ronte- 
ncrc l'enorme popolazione 
Fcolastica, si pone dramma 
ficiuncntc il problema delle 
strutture didattiche o comple¬ 
tamente a.s.scnti (nel caso del 
liceo clas-sico De Sancìi.s di 
nuova costruzione e privo di 


pale.stre. gabinetti scientifici 
o hiblloteche degne di questo 
nome) o sottoporre a conti¬ 
nue vlcl.s.sltudlnl derivanti 
daire.ssere pre.sl in affitto da 
privati. 

' Nel ciuso del « Severi » o del 
magistrale «Alfano I» quest' 
ultimo già trasferitasi nella 
nuova sede,, .sono state co- 
.strulte nuove strutture, ma 
dopo quanti anni? Il «Severi», 
del re.sto, per ora è ancora 
in una abitazione civile men¬ 
tre l'edificio nuovo deve es¬ 
sere ancora completato. 

La situazione è quindi a.ssal 
precaria a Salerno, alla vigi¬ 
lia della riapertura delie 
scuole, e mentre gli studen¬ 
ti dì diversi istituti, quelli 
del « Tasso » e del « da Vin¬ 
ci » per primi, organizzano 
u.sa vertenza articolata, sta 
per riaprirsi anche il caso 
del provveditorato di Saler¬ 
no. privo di .sede adegu.'ita 

Fabrizio Feo 


Ponticelli: quante aule mancano 


In che condizioni si aprirà, a Ponti 
celli, il prossimo anno scolastico? A que¬ 
sta domanda hanno dato una rlspo.sta 
precisa e documentata i compagni del 
gruppo PCI al consiglio di quartiere. 

In un ciclostilato hanno raccolto, dopo 
una lunga ed attenta indagine, tutti 1 
dati relativi alla platea scolastica, alle 
scuole già consegnate, a quelle In costru¬ 
zione 0 progettate e a quelle mancanti. 

OH scopi del lavoro sono duplici: da 
una parte si vuole fornire un facile 
strumento di controllo c dail'aUro solle¬ 
citare una lotta democratica e di massa 
per la realizzazione del provvedimenti 
In primo luogo, nel documento, .si 
ricorda quanto è già stato realizzato: il 
completamento della scuola media « Ma¬ 
rino », dopo otto anni di abbandono; l'av¬ 
vio del lavori di ristrutturazione alla 
.scuola media Sorsi; la realizzazione del¬ 
la scuola elementare al nuovo rione S. 
Rosa; il nuovo Istituto supcriore in via 


Trcncia; i continui lavori per rendere 
agibili e funzionali le scuole già e.si- 
stenti. 

Nonostante queste realizzazioni, però, 
molto ancora liisogna fare. Alle note ca¬ 
renze. Infatti, .si deve aggiungere il peso 
derivante dal nuovi insediamenti del 
lotto P della 167, privo di ogni servizio 
c struttura scola.stlca. 

Per la scuola materna sono disponi¬ 
bili, attualmente, 44 sezioni per 1259 
Lscritti. In .base alla . reale popolazione . 
, .scolastica, 1 compagni hanno calcolato 
che occorrereblxro ancora 16 sezioni. 
Gli stessi calcoli sono stati fatti per la 
scuola elementare e quella media. 

Nel primo ca.so, per eliminare I doppi 
turni e tenendo presenti 1 nuovi Inse¬ 
diamenti della «167» (269 alunni) oc¬ 
correrebbero altre 90 aule. Per la scuola 
media, infine, ci .sono dl.sponibili 70 
aule. Le e.slgenze del quartiere ne richie¬ 
dono invece altre 47. 


Riunione alia Regione sui problemi del settore 


Ancora chiacchiere per il turismo 


Con l intcrvcnto del presi¬ 
dente della giunta regionale, 
dei presidenti degli enti turi¬ 
stici e del rappresentanti de¬ 
gli operatori del settore, si 
è svolta una riunione nel cor- 
•SO della quale l'assessore Ar¬ 
mando De Rasa — come In¬ 
forma un comunicato — ha 
illustrato un « pacchetto » di 
disegni di legge riguardanti 
il turismo. 

Si va dalla cla-ssiflcazlone 
delle aziende ricettive alber¬ 
ghiere c all'aria aperta alla 
leggo relativa agli interventi 
a favore dell'industria turisti¬ 
ca. dalla legge .sugli interven¬ 
ti regionali nel quinquennio 
'78'80 in materia di industria 
alberghiera c impianti turisti¬ 
ci complementari in attuazio¬ 
ne della « 18.1 » a quella re¬ 
lativa agli Interventi per l'In- 
c.-emento c la promozione del 
movimento turistico in Cam¬ 
pania a quella sugli incentivi 
per il turismo congressuale 
a quella -sulla con.sulta regio¬ 
nale per il turismo a quella 


sul credito sportivo. 

Non ò n(}stra intenzione en¬ 
trare nel merito di queste leg¬ 
gi anche perché non ne co¬ 
nosciamo il contenuto c quin¬ 
di ci limitiamo, per il mo¬ 
mento. a prendere atto della 
iniziativa. Nel comunicalo su 
questa riunione si dice che il 
presidente della giunta. Ga- 
•spare Russo, ha sostenuto che 
occorre un discorso nuovo sul 
turismo che deve tenere pre¬ 
sente tre obicttivi; una conti¬ 
nua attività promozionale in 
Italia e nircstero; una attivi¬ 
tà di -sastegno nel periodi di 
ha.>.sa stagione: la realizzazio¬ 
ne di manifestazioni qualifi¬ 
cate e di richiamo nazionale. 
E’ difficile non essere d'ac¬ 
cordo con queste enunciazioni 
di principio. Qualcosa però va 
detto sui comportamenti. Di 
buoni propositi, suol dlr.si. .so¬ 
no lastricate le vie dell'Infer¬ 
no. E rosi ci sembra siano 
la.-ìtricate le vie del turismo 
campano. 

Slamo d'accordo che occor¬ 


re una attività di sostegno 
nella bassa stagione, che oc¬ 
corre realizzare manifestazio¬ 
ni qualificate e di richiamo 
nazionale, che va potenzialo 
il turismo congres-suale. Ma 
che cosa è stato fatto per¬ 
ché nel corso di questi anni 
tali omaggi verbali al turi¬ 
smo si traducessero in real¬ 
tà? Nulla o molto poco. Vo¬ 
gliamo non guardare al pas¬ 
sato e riferirci al futuro? Be¬ 
ne. ci risulta, per e.sempio. 
che da alcuni mesi l'siviocla- 
zione de: commercianti ha 
pre.-entato un programma per 
la realizzazione del « Natale a 
Napoli E' stato c.-Miminato 
questo programma? E' .stato 
doci.'O qualca'a in mento? Se 
nc è data una valutazione? 
Non ci risulta. 

E' stata realizzata aue.= t' 
anno un.i festa di Piedigrotta 
che è risultata raffazzonata 
perclié decisa e organizzata 
ali'uitimo momento. Quest' 
anno .si è realizzato un de¬ 
centramento teatrale che cer¬ 


tamente non può essere con¬ 
siderato. nella stragrande 
maggioranza della sua artico¬ 
lazione. una iniziativa parti- 
coiarmentc qualificata e tale 
da operare da richiamo na¬ 
zionale. • 

Forse sono e.sempi «minori» 
' ma pur significativi di una 
discrepanza tra intenti e rea¬ 
lizzazioni. 

Ma c'è un'altra questione 
che vogliamo indicare. Si par¬ 
la di una legge sul turismo 
congressuale. Ma dove realiz- 
zorlo .se manca una struttu¬ 
ra adeguala a richiamare 
questo particolare fluiv^o turi- 
.«itico? Dove è un palazzo dei 
congre.ssi? Eppure ci sono 
proposte e iniziative in meri¬ 
to. Sono discutibili, si possono 
modificare. Appare comun¬ 
que evidente che non passone 
e.s-sere ignorate altrimenti tut¬ 
to rc.sta .‘•olo aria fritta 
senza ne.-vsun aggancio con la 
realtà 


Una interessante iniziativa a Vallo della Lucania 

Uno studio scientifico prova 
che l'asse viario è mutile 

In base a precisi metodi di ricerca un gruppo di architetti ha dimostrato che la super¬ 
strada non diminuirà neanche i costi del trasporto nella regione ■ Non crea occupazione 


Sergio Gallo 


VALLO DELLA LUCANIA — 
L'Iniziativa, caratterizzata da 
estrema serietà scientifica, 
del LUPT tLaboratorio uni¬ 
versitario per la programma¬ 
zione territoriale) tenutasi.nei 
giorni scorsi a Vallo della Lu-. 
cania dimostra in modo In¬ 
controvertibile ohe la scelta 
dell'asse viario del progetto 
21, impasta dalla DC alla Re¬ 
gione Campania, è una scelta 
improduttiva c inutile. 

A Vallo della Lucania la 
Pro loco e il centro del WWF 
hanno organizzato una espo¬ 
sizione di progetti eseguili da¬ 
gli architetti Mautone, Proca- 
mo e Ramauro .sui riassetto 
territoriale della Regione e 
per rorganizzazlone di una 
comunità agro-turistica. L'o¬ 
biettivo che l'architetto Mau¬ 
tone. in collaborazione con il 
LUPT si prefiggeva è stato 
quello di costruire uno .stru 
memo in grado di simulare r 
aspetto dei territorio a paru¬ 
re da determinate condizioni 
iniziali (sono stati utilizzati 
1 dati ISTAT relativi ai cen¬ 
simenti del 'Sl-'ei ‘71) ai fine 
di fornire al potere politico 
gli elementi necessari per la 
valutazione degli effetti che 
.sul territorio passono compor¬ 
tare determinate decisioni 

Tale .strumento è stato uti¬ 
lizzato per la prima volta per 
verificare gli effetti suU'asset- 
to del territorio dalla realiz¬ 
zazione detrasse viario previ¬ 
sto dal progetto « aree Inter¬ 
ne » già denominato pcogetto 
21. Dal risanati dello studio 
risulta evidente che la scelta 
di costruire un grande asse 
viario con la spesa di centi¬ 
naia di miliardi è senza dub¬ 
bio alcuno una scelta non ri¬ 
spondente alle esigenze della 
Regione. Dalle tabelle riguar- 
tlanti le modifiche conseguen¬ 
ti alla realizzazione dcll'as- 
.se di supporto allc-v-progct- 
lo 21 e del potenziamento del 
sistema viario regionale, si 
nota che gli indici del costi 
stessi rimangono Invariati ri¬ 
spetto alla situazione prece¬ 
dente. Ciò vuol dire ad esem¬ 
pio che chi deve spo.star.sl do 
una zona all'altra della regio¬ 
ne Campania, nonostante 11 
nuovo a.sse, affronta la stcs- 
•sa spesa che avrelilic affron¬ 
tato senza quc.st'asse. 

Lo stesso dicasi per gli spo- 
•stamentl casa-servizi e casa- 
lavoro. In termini occupazio¬ 
nali nulla cambia nelle zone 
intere.s.sale all'asse; la popo¬ 
lazione attiva in agricoltura 
rimane,, in variata; Iq popola¬ 
zione residente subisce un lie-' 
visslmo Incremento in certe 
zone mentre diminuisce in al¬ 
tre. Lo stesso fenomeno si ve¬ 
rifica per quanto riguarda le 
potenzialità occupazionali, il 
lavoro Ipotizza poi possibili 
insediamenti Industriali in zo¬ 
ne idonee; la realizzazione 
della produzione agricola nel¬ 
le aree più arretrale con ri¬ 
ferimento anche al migliora¬ 
mento delle lecnlclte produt¬ 
tive; rindlcazlonc del vani ne¬ 
cessari; rincrcmcnto deH'oc- 
cupazione locale ai fine di 
migliorare l'attuale livello del 
servizi. 

Le conclusioni che si posso¬ 
no trarre da questo lavoro 
sono, sintetizzando, le seguen¬ 
ti; a) che bisogna sviluppare 
la ricerca scientifica stabilen¬ 
do non .solo un contatto tra 
università e territorio ma che 
questa tenda a .stabilire an¬ 
che un rapporto caslante fra 
agricoltura e ricerca, fra uni¬ 
versità e zone interne, mai 
esi.stito in pa.ssalo. capace di 
dare un qualificante contri¬ 
buto alla formazione di una 
scienza civile a larga parte 
dei giovani meridionali. II 
metodo « Lowry » (metodo u 
salo nello studio» in dotazione 
al LUPT ci dimastra coi.se 
si DUO affrontare una seria 
politica di programmazione 
con metodo .scientifico in 
quanto l'errore di previsione 
rageiungc valori insignificanti 
b) che non .si e.ve dalla 
crisi se non s: interviene in 
modo adegu.ato ne'le zone in¬ 
terne e non .=i può continua 
re a con.-ider.ore ancora lo 
.sviluppo produttivo come fat¬ 
to infra.struttura'.e e viario 
ma al contr.ano occorre da¬ 
re risposte politiche concre¬ 
te ai problemi del Mezzogior¬ 
no c delle zone interne 

Nello Rinaldi 


ERCOLANO - Stasera i partiti dì nuovo al voto 

Seiiuta del consìglio per il sindaco 


I lavoratori edili di Ercolano si reche¬ 
ranno stasera in consiglio comunale per 
chiedere che vctiga finalmente risolta la 
lunga crisi amministrativa che paralizza 
da diverso tempo ormai ogni attività In 
città. « I lavoratori edili — si legge In un 
comunicato della Ftllea-Cgll — chiedono al 
consiglio foimitiale di trovare al piu presto 
una .soluzione per la 167 di .Monaco Aieilo. 
Questa realizzazione non riguarda unica¬ 
mente la suddetta categoria ma risponde 
alle esigenze di migliala di cittadini che 
atlendono una casa da anni ». 

E' solo un esemplo, cpiello della 167. dei 
problemi gravissimi die attanagliano Erto- 
lano c die non vengono risolti a causa della 
crid amministrativa nata es.senzialmente 
dali’atteggianiento di diiusiira e di contrap 
posizione della Democrazia Cristiana locale. 
Stasera si svolgerà la seduta del consiglio 
comunale nel corso della quale potrebbe già 
essere detto il sindaco. Proprio l’altro gior¬ 
no il prefetto lui invialo al sindaco dimls- 
.sionario di Ercolano un fonogramma nel 
quale lo « invita » a considerare la seduta 


di « seconda convocazione » e non di prima 
come il sindaco .stesso aveva stabilito. SI 
tratta di una questione, questa, di non se¬ 
condaria importanza poiché, essendo al¬ 
l’ordine del giorno, appunto, l’elezione del 
sindaco, è in dl.scusslone II tipo di maggio¬ 
ranza (la metà del consiglieri più uno o 1 
due terzi) ncces.snrlo per eleggerlo. 

Quale soluzione sarà data alla crisi? 

Dipcviderà in parte anche dall’attcggia- 
mento della De. I partiti laici e di sinistra 
harno infatti riaffermato rintenzlone di 
voler costituire in tempi brevi un'ammlnl- 
strazione eomunnie sena e capace di allron- 
tare e risolvere i prolilcini della città. Sta 
adesso alla De scegliere se allearsi di nuovo 
con i fa.snstl (come ha gi.A fatto una volta» 
oppure unirsi alle altre torze politiche de- 
mocraticlie iier dare tinalnietite corpo ad 
una nminlnlstrazlone unitaria e democra¬ 
tica. La strada della contrapposizione — I 
de dovrebbero averlo rapilo -- non paga 
e va .soltanto a scapito di Ercolano c dei 
.suoi cittadini. 


I simboli del PCI al primo posto 

Arzano e Casandrino verso 
le elezioni dell' 8 ottobre 

in pieno svolgimento la campagna eleltorale ■ li PCI impegnato in una discus* 
sione franca con la gente sui problemi del Comune e sul ruolo deirenle locale 


Sono ormai in pieno svolgi¬ 
mento le campagne eleitorall 
noi comuni di Arzano e Ca¬ 
sandrino, dove 1! giorno otto 
ottobre .si voterà per il rin¬ 
novo dei consigli comunali. 

Il no.stro partito, anche in 
questa occn.slone, s) sta Impe¬ 
gnando in una discussione 
Iranca ed aperta con la citta¬ 
dinanza sul problemi del co¬ 
mune, sul ruolo dell’ente lo¬ 
cai^, su una proposta politica’, 
unitaria che perpiéttà di t;ifià-; 
iKwcarsl le maniche per af¬ 
frontare i guai di decenni di 
malgoverno 

Anche la compilazione del¬ 
le liste ha axiito questo punto 
di riferimento costante: Uste 
aperte al contributi di indi- 
pendenti. di donne, di giova¬ 
ni, di lavoratori, che rappre¬ 
sentano l’articolazione demo¬ 
cratica e .sociale delle due 
cittadine; e liste discusse con 
la gente, ascoltando i loro o 
rientamcntl c i loro suggerì 
menti. Pubblichiamo qui af¬ 
fianco le due liste del nostro 
partito che. come è tradizio 
nc. occuperanno il primo po 
sto nelle schede elettorali, 
j Alle elezioni dcll'olto olto- 
I bre si è giunti per lo .scio 
gìlmento del due consigli co 
munali e dopo una ge.stlone 
comnii.s.s3rlalc. In entrambi ! 
comuni, e particolarmente ad 
Arzano. la DC porta pesanti 
responsabilità per la fine pre¬ 
matura dei consigli 

Nel comune di Arzano, in¬ 
fatti, si deve proprio alla 
ostinata arroganza di questo 
partito, dimostratosi incapace 
di fare i conti con 1 dramma¬ 
tici problemi della cittadina 
c del suoi abitanti, p.-eferen- 
do a qup.sti una ottu,sa logica 
di partito, se gli elettori son 
costretti a ri'crn.are alle urne 
per dare al comune un'ammi 
ni.-,!razione .stabile, efficiente, 
ed unitaria 

• DIBATTITO SULLA 
CITTA' AD AVELLINO 

NeiKambito delle iniziatl^T 
del festiv.al provinciale di 
Avellino dell’Unità, .si svol¬ 
gerà oggi alle 13. nella sede 
della camera di commercio, 
un dllwltlto dal teraa « Pro 
blemi e prospettive di A\-el 
lino ». 


Lista PCI [n. 1) al Comune di Casandrino 

1) Morelli Luigi, dottore In legge, dell’esecutivo nazionale 
di « Libera Caccia » 

2) Auletta Pasquale, operaio, indipctidcntc. prcs. della .sez. 
comliattenti di Ca-sandrino 

3) Beneduce Paolo, geometra 

4» Ciancio Rocco, operalo del cdf della Decopon 
5» D’Angelo Alberto, pensionato ATAN 
6> D'Angelo Antonio, indipendente di sinistra, tecnico del 
« Mcrialdi » 

7) D’Angelo Diana, impiegata, del edu dell'U.A.N.S.F. 

8» D'Angelo Giuseppe. Indipendentjl;, di,’^lnfsttà;\l[-adlotecnlw 
' 9) DI Pasquale Raffaele, universitario < ' ' 

10) Gervaslo Antimo, Indipendente di sinistra, Infermiere 

11) Gozzolino Carmine, assessore uscente, pensionalo ATAN 

12) Mungiguerra Andrea, artigiano 

13) Nave Nicola, Impiegato, del eda della Permaflex 

14) Pagano Antonio, operaio 

15) Picardi Pietro. Indipedente di sinistro, perito tecnico 
delle F.S. 

16) Pezzetta Franco, Imprenditore edile 

17) Quaranta Antonio, assessore uscente, dipendente del co¬ 
mune di Napoli 

18) Russo Arcangelo, operaio 

19» Russo Salvatore, infermiere, del comitato direttivo fe- 
dcrbracclanti CGIL 

20» Russo Tammaro, vigile urbano, universitario 

Lista PCI (n. 1) al Comune di Arzano 

1) on. Antonio D'Aurla. consigliere comunale uscente 
2» Daniele Rosario, medico chirurgo, indipendente 
3» Aruta Vincenzo, universatario, consigliere comunale use. 
4» Autiere Pasquale, assicuratore 

5) Autore Ernesto, operaio Merlslnter, Presidente coopera¬ 
tiva G. DcirAvcr.s<ina 
6» Barbato Maria, universitaria 

7) Camardella Grazia, diplomata, consigliere comunale use. 

8) Castaidi Elvira, casalinga, indipendente 

9) Climaco Cosimo, insegnante d'arte 

10) CorbI Francesco, operaio aeritalia, presidente consiglio 
d'istituto scuola media « Nosengo » 

11) Da Leo Bonaventura, operaio SEDA Cartoplast 

12» De Mare Raffaele, operaio Alfasud, consigliere c. use. 

13) De Rosa Antonio, univer.siiario, consigliere c. use. 

14) De Rosa Francesco, operalo IPM 

15» De Rosa Salvatore, aulotrasporlatorc, consigliere c. u. 
16) Di Vincenzo Vincenzo, diplomalo, fattorino circumves. 
17» Errichiello Ciro, funzicnarlo P.I.. consigliere c. use. 

18» Esposito Giovanni, fattorino PP.TT. roneigllere c. use. 
19» Fera Antonio, mipicgato E.NPDEP. segrotano sezione 
PCI Arzano 

20) Ferona Agrippino, artigiano 
21 1 Ferone Giovanni, tecnico ENEL 
22» Ghitaldo Giovanni, ope,-.ìio Bifulro 
23» Giamminelli Anna, casaii.nga 

24) Reccia Bernardino, insegnante d'arte, indipendente 
2.5» Rosano Riccardo, impiegato P.I. 

26» Taurisano Sergio, unlver.sitario 

27) Tedesco Raffaele, sottufficiale acreonautica. indipedente 

23) Vastola Antonio, tecnico SIP 

29) Vitagliano Arcangelo, unive.'sitario 

30) Vitagliano Giovanni, univer-sitario, impiegato AzitrndA 

Autonoma Telefoni, indipendente 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CERTOSA DI S. MARTINO • Te¬ 
lone 377.005 

Db) 13 al 17 jttttTnare il Col¬ 
lettivo Teatro Ricerca presenta: 
« Lu torno 7 asoslo dell'anno 
1647 > (rr/isitazione storico cri¬ 
tica dei momenti dr v.ta nipo- 
lcla.-:i) d: Corredo Taranto. Re- 
«) j di Corrado Taranto, musiche 
d' Aldo Mst.nello. (O.-c 21.15). 
CiLfcA iVia San Uomanico - Iclo- 
Ione 6Sr26S) 

Ripoto 

CHIOSTRO DI $. MARIA LA 
NOVA 

R.poso 

CINEMA OFF D’tSSAI 

CINEfORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cama^e'O, 3-6 • Portici) 
R. apertura ii 16 stilembra. ore 
16 30. ultimo ore 20 con il 
Inm Due centro la cillS, con 
A Oeion • DR 

EMtSASSI (Via » De Mura 19 
Irl 177 046i 

City Rider, con 0 Hoppe.- • DR 
(V.M 16) 

MAAiMUavs A Cramwt ty 

iti 6S3 114) 

Easy Rider, co.n 0 Hopper - DR 
(V.M 18) 

Ciirourgh - S (VM 14) 

NO iVir. aanta Laleima da Stana 
Tal 4IS37I) 

American sr»liiti, R. Oreyiuss • 
DR 

MUOVO (Via Monlecatvane 18 
Tal 412 410) 

ffie Dio! Comi sono caduta in 
basso, coll L. AiilOiiell. • 5A 
sVM 1») 


VI se(;naliamo 

• « Easy ridsr • (Maximum. Embassy) I 

• «Una donna tutta sola* (Adriano, Aritton) 

• * American graffiti* (No) ! 

• • PasquFlino settebsllezze * (Italnapoh) ! 

• s 2C0I Odissea nello spazio* (Oslls Palme) 


! CINE CLUB (Via Oraiio, 77 • Te- i 
I (dono 660.501) j 

• Riooso ’ 

I CINETECA ALTRO (Vis forfAI- ! 
I ba. 30) 

Riooso ' 

, circolo culturale < PARLO 
I NERUDA > (Via Posillipo 346) 

I Riposo 

I RIT2 (Via Passini SS Talat» 
no 3ia SIO) 

Gli ultimi tra giorni, d. G.an- | 

franco M.ngozri 

(11-22.15) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 j 
Vomere) ' 

Ch'usura estiva | 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 171) 

I ligi! non si toccane 
Alcione cVia LomonasO. 3 . T^ 
irinnp 418 680) 

I Craty Morsa, di A. Btrnard ni X 
I DO (VM 1S) , 


I ; 

I ; 


AMBASCIATORI (Via Criipl, 23 i 
Tel. 683.126) 

La maladiziona di Damicn, con j 
W. Holden • DR 

ARLECCHINO (Via Alablrdiari, i 
70 ■ Tel 416.731) j 

Mszinga centro gli Ulo 
AUGUSifcO (Platea Duca d'Aesla 
Tel. 415 361) I 

Zombi, con D. Em^e • DR 
CORSO (Corso Maridionalc Ta- 
lelene 339 911) 

Sodoma a Gomorra, con 5 G.-zn- 
ger - SM 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria j 
Tal. 4ia 134) 

2001 odissea natie spezio, con 
K. Oullaa - A 

EMPIRE (Via 1. Glo.-danl, angolo 
Via M. Schisa • Tal. 6ai.900) 
Heldi in cillE, con E.M. Sio 
ghammar ■ 5 

EXLELXUR (Via Milano • Tata- 
fono 361.479) 

Capriceri) Ona, con ). Brolìn • DR 
Fiamma iVh l. Poano, 46 • lo- 
lalone 416.988) 

Grazia a Dio t vtnerdi, con O. 

Su.mmer • M , 


FILANGIERI (Via Filangieri. 4 < 
Tal. 417.437) | 

La lebbre del sabato sera, con ! 
J. Travolta • OR (VM 14) I 

FIORENIINI (Via R. aracco. 9 | 
Tel 310.483) 

I ligli non sì toccano { 

METKUPUlITAN «Via Chiaia • ! 
Tal. 41S.880) ! 

Lo chiamavano Bulldozar j 

ODEON cPiarza PiaUigrolla. 13 j 
Tel. 667.360) 

L'uliimo combattimcnie di Chen. 1 
con B Lee • A ' 

ROXT IVI* larvi* Tal 343.149) ! 

La febbre del sabato sera, con 

J. T.-svolla • OR 

SANTA LUliA (Via S. Lncfa. 59 ; 
Tel 4IS.S73I I 

Zombi, con D. E.-rga • DR ! 

PROSEGUIMENTO | 
PRIME VISIONI i 

ABAOIR (Via Paisiallo Claudio . I 
Tal 377.057) 

I giorni dell'Orca, con C. Zz- 
pati • OR 

ALAN IO (Viala Augusto • Tal» 
tono 6ig.933) 

Sodoma a Gomorra, con S. Grin- 
ger - SM 

AD'CiANu ilei. 313 OOS) 

Una donna luita sola, con J. 
Clayburgh - S 

ALLE utNESlKt (Piana San VL 
lalt • Tel. 6)6.303) 

La soldaltssa alla grandi mano¬ 
vra, con E. Fcnach • C (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Cartlli. I 
Taf. 377.S83) 

Sono stato un agente CIA 
ARGO (Via Alessandro Pocrie, 4 
Tel. 224.764) 

Bel Ami il monde dalla donna, 

con N. Nort - S (VM 18) 


ARISTON (Via Morghen. 37 • To- t 
■afono 377.3S3) 

Una donna tutta sola, ccn J. 
Clayburgn • S 

AUSONIA (Via Cevara - Telerò- 
no 444.700) 

Chiusura estiva j 

AVION (Viale degli Astronauti • j 
Tel. 741.92.64) ! 

Sono stalo un agente CIA, con I 
D. lanssen • A ! 

BEKNini (Via Bermni. 113 - To- ' 
■clono 377.109) ' 

Uomini d'argento ! 

CORALLO (Piazza C.B. Vite - T» j 
L'ulimo guappo | 

Speuzcolo r-us.ta:a i 

DIANA fVia Luce Giordano - Te- | 
lelono 377.527) j 

Sodoma e Gomorra, ccn S. Gran- ' 
S*f - S.Vt ' 

EDEN (Via G. Saniclice • Tate- ! 
tono 322.774) 

L’utimo guappo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Chiuso 

gloria «a» (Via Arenacela SSO 
Tel. 291.309) 

Il sairuray 
GLORIA «Sa 

Evplosion conllagralien, con T. 
Tamba - OR 

MIGNON (Vie Armenie Oiez • 
Tal. 334.S92) 

Bal’Ami 

PLAZA (Vie KerMhtr. 3 . Tel» 
Ione 370.S19) 

Il bolo iniemo a Monica, con 
K. Schubart - DR 

TITANUS (Coree Novara, 27 • 
Tel. 269.123) 

Le ovate 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. 2) 
Tal. 248.9S2) 

La mazzetta, con fi. Mcr-.l.-cd. 

- SA 

ASTURIA (Salila Tarsia - Telcto- 
ne 343.723) 

(Chiusura esiiva) 

ASTRA (Via Mazzocannenc. 109 
Tel. 306.470) 

Solamente nero. co.-. L. Caoo- 
1.echio - C (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te- 
lelono 619.280) 

L’ultimo guappo 

bellini (Via Lenta di Raso. 16 
Tel. 341.322) 

La mazzetta, ccn N. Ma.-.lred. 

- SA 

CASANOVA (Corso Ganbsldi, 330 
Tel. 200.441) 

I La dottoressa sotto il lenzuolo. 
! con K. Schubart - C (VM 18) 

I DOPOLAVORO PI 11. 321 339) 
j Pronto ad uccidere, con R. Co- 
I vcloch - C 

1 ITALNAPOLI (Via Tasse. 109 . 

I Tel. 68S.444) 

Peiguallne eettcbellcize, con G. 

Giannini • OR 

LA PERLA (Via Noeea Afnano. 
35 - Tel 760.17.12) 

La mezzetta, con N. Manfredi 
• SA 

MODERNISSIMO (Vie Citltmo del¬ 
l'Olio • Tel. 310.062) 

Il segreto del veslilo resse, con 

H. O Bnan - G 

PIEKROI (Vie A.C. De Mais. SS) 
Ytll il tiganta dal XX tacele, 

con P. Grani - A 


' POSILLIPO (Via Posillìpo. 6B-A 
; Tel. 769.47.41) 

! La mazzetta, con N. Msn.'.-ed. 


QUADRIFOGLIO (V.Ie Cavallegge- 
ri . Tel. 616.925) 

L'isola del dotlor Mereau, con 
B. Lancastcr - DR 

VITTORIA (Via M. Piscitclti. 8 
Tel. 377.937) 

II deserto dai tartari, con J. 

Pc.-r.r, - OR 


i CIRCOLI ARCI 

; CIRCOLO ARCI - CASTELLAM 
MARE (Via Alvino • Talclo- 
no 871.32.43) 

; 1. Rassegna d' • .M.mo a Mino- 

■ netta ». pitroc naia dal,a Rcg o- 

I ne Campan a a dalla Pr3.,r.c.a 

d. Nzpoi:. 

I TEATRO TASSO DI SORRENTO 
: Sabato 16 sttle-mbra alla ore 21, 

! Leopoldo Mestflloni In ■_Le 

I compagnia... • di Leopoldo Mo- 

I stelloni. (Ingresso L. 2.CC0). 

TEATRO CARMEN DI RIMONTE 
I Sabato 16 settembre alle ore 

I 19.30 la Compign.a « Il carro » 

in ■ L’eslarìa del melograno * di 
Lello Guida c Annibale Ruceel- 
! io. Musiche di Carlo Da Nonno, 

j (ingresso gratuito). 

! CENTRO SOCIALI L. OEHON - 
S. ANTONIO ABATE 

I Domenica 17 tettembra. Lcopol- 

j do Masltlloni in « ...Le cempa- 

! gnie... ■ di Leopoldo Mastciloni. 

, (Ingresso L. 1.500). 


OSPEDALI RIUNITI 

« S. GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D'ARAGONA s 

Ente Ospedaliero Generale Regionale - SALERNO 

AVVISO DI GARA 

K i'.r, procwk rà aU esperimculo di gara pt." 
i'uio rì-.l lixalc in Salerno al!.i via .Mprcanti. 71. 

I Cr)iur.qi.c 'ia inlorcs'-a'.o ad essere invitato, deve far 

j pervenire domanda in tal .sen-o. retdalla su carta legale, 

j miro dice; giorni dalla data del presente avviso. 

j rkiiic.ita rii invito non viixol.t r.Am.'ninistrazione. 

j PcT informa/ioni rivolrcpri alI'L’fficio Tecnico dell’Ente 
! tatti i giorni dalle ore 10..)0 alle 12. 

I IL direttork .a.mm.vo il presidente 

, Dr. Romano Meloro Or. Pasquale Bolli 
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Gli impegni che da tale giudizio negativo discendono per la Regione 

Il direttivo siciliano del PCI: 
va modificato il piano Pandolfi 

Lunedì incontro fra i partiti autonomistici - Si deve puntare ad avanzare proposte concrete anche per variare i piani di set¬ 
tore - Si chiede un’accentuazione dei caratteri meridionalistici • Il 6 ottobre assemblea degli amministratori comunisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lunedi i di¬ 
rigenti dei pHrtiti autonomi- 
Btici siciliani e il presidente 
della Regione, Mattarella, si 
incontreranno a Palermo ix‘r 
discutere l'iniziativa della Si¬ 
cilia sul piano Pandoifi, E' 
stata infatti accolta la ri¬ 
chiesta. avanzata nei giorni 
.sconsi da un segretai io regio¬ 
nale comunista, Gianni Pa¬ 
risi, di promuovere una di- 
scu.s.sione .sul documento che 
il governo nazionale ha ira- 
sto aU’attenziono dei partiti 
e delle forze .sociali per de¬ 
finire il programma econo¬ 
mico triennale 1979 81. 

In vista dcU’incontro 11 di¬ 
rettivo regionale comunista 
ha esaminato il documento. 
In un comunicato il dindti- 
vo fa (li.scend«*re dairanali.sl 
critica del documento Pan¬ 
doifi. dei piani di .settore, 
dei programmi della Ca.s.sa 
del Mezzogiorno e d(*lle Par¬ 
tecipazioni statali, del pac¬ 
chetto mediterraneo e del- 
rattuazione del « quadrifo- 
glio ». tre urgenti ohiettivi 
irar l’iniziativa unitaria dei¬ 
le forze autonomiste: la Re¬ 
gione dovrà innanzitutto 
avanzare col concor.so delle 
forze .sociali e degli enti lo¬ 
cali una piattaforma pasiti- 
va di concrete proposte meri¬ 
dionaliste per la definizione 
del piano triennale e per la 
morlifica del singoli piani di 
settore; affrontare con 
straordinario im|iegno e rigo¬ 
re rimminente .scadenza del 
bilancio pluriennale e la de- I 
finizione del piano economi¬ 
co regionale: dare rapida e 
concreta attuazione alle leg¬ 
gi e al programma regionale 
, di emergenza vanito dall'As- 
semblea neH'ultima .sessione. 

Questa è la via — nota 
11 direttivo — fK?r dare pro- 
.secuzlone e slracchi concre¬ 
ti e coerenti alle recenti di¬ 
chiarazioni del presidente 


della ftegione .sulla politica 
economica del governo nazio¬ 
nale. che non po,s.sono e.s.sere 
contraddette da ritardi e 
tentativi riduttivi della po¬ 
litica di programmazione, de¬ 
centramento e riforma della 
Regione, anclie perchè ciò 
la-soereblie ulteriore spazio al¬ 
le tradizionali pressioni par¬ 
ticola rlstiche e locallstlche 
che, .soprattutto nella DC, 
sono ancora una volta emer- 
.se in occ-.i-sione del dibattito 
.sul programmi di emergenza. 

Grave è — prasegue il di¬ 
rettivo — a tale proposito 
che non sia ancora avvenuta 
la nomina del Comitato re¬ 
gionale della programmazio¬ 
ne e che si continui ad elu¬ 
dere il problema delle nomi¬ 
ne negli enti pul)l>lici. 

Ma torniamo all’analisi che 
il direttivo fa del documen¬ 
to sul i)iano triennale: che 
cosa esso delilia e.s.sere. chi 
del)l)a definirlo e come, (pia¬ 
le ruolo di int<‘rvento attivo 
nella costnizione del pro¬ 
gramma economico naziona¬ 
le deve essere a.ssegnato alle 
Regioni: questa - rileva il 
direttivo comunista — i> una 
po.sta in gioco che richiede 
di comliattere con grande de¬ 
cisione i rischi reali di una 


centralizzazione della politi¬ 
ca economica e, quindi, di 
un’ ulteriore e più grave 
emarginazione - .suliordinazio- 
ne del Mezzogiorno e della 
Sicilia. 

E’ nece.s-saria una mtxllfl- 
ca profonda del documento 
Pandoifi prima ancora della 
.sua presentazione al Parla¬ 
mento. « Un effettivo muta¬ 
mento del suo indirizzo in 
.senso meridlonali.stico richie¬ 
de — si rileva nel comunica¬ 
to “ che siano .siqjerate le 
contraddizioni che rendono 
poco credibile la programma¬ 
zione e la incocrenza di obiet¬ 
tivi e strumenti rispetto alle 
dichiarate finalità di cambia¬ 
mento struttunile ». Da qui 
alcune critiche .sjrecifiche: è 
unilaterale — o.sserva il di¬ 
rettivo regionale siciliano — 
l’indiciizione di clU deve e 
può pagaie il prezzo della 
crisi: resta indimostrata la 
p.o.-jsiliilità di realizzare il 
conclamato obiettivo dei .590- 
ODO mila nuovi palli di lavo¬ 
ro. non e.ssendo indicati 1 
.soggetti, gli strumenti e i 
m(Kli necessari a conseguir¬ 
lo. I traguardi dell’aumen¬ 
to (b-Hoccunazione e del ri<^ 
(piilihrio territoriale in .sen¬ 
so meridionalistico non ap¬ 


paiono garantiti: il loro rag¬ 
giungimento si era infatti, 
come nel pa.ssato - (x-werva 
il d(Kumento - affidato al 
miracoli del « liliero merca¬ 
to » e della « liirara impre¬ 
sa », rivitalizzati dai tagli 
della .spe.sa publdica. del co- 
.sto del lavoro e della ri¬ 
strutturazione finanziaria 
(U'ile aziende. 

La matrice di cpieste con¬ 
traddizioni è nell!- forti resi¬ 
stenze che i grandi gruppi 
industriali e finanziari del 
Nord, sostenuti da alcune 
forze interne alla DC e allo 
sie.sso governo monocolore, 
hanno oppo.sto e continuano 
ad opirarre alla progatuiima- 
zione. L’intluenza di tali 
gruppi è evidente là (love la 
politica economica è conce- 
|)ita come manovra finanzia¬ 
ria e blocco dei .-.alari rf-ali, 
rotiiettivo della lotta all’in¬ 
flazione e del risanamento 
finanziano è .separ^.’o da 
quello deirallarganicnto del¬ 
la liase produttiva, .secondo 
la tradizionale logica dei I 
« due tempi » che ha .sempre 
sacrificato il Mezzogiorno. 

Se rinsieme di tali con¬ 
traddizioni dove,s.se inficiare 
il programma triennale — 


I prossimi impegni dell’ARS 


PALERMO — L3 quarta sessione ordinaria del- 
l'Asscmblea regionale siciliana avri inizio il 27 set¬ 
tembre 1978 c si concluderà entro dicembre. 
L‘ha decìso la conferenza de! presidenti dei gruppi 
parlamentari e delle commissioni legislative, la qua¬ 
le ha indicato come prioritari la definizione del 
bilancio annuale e poliennale; il documento dei 
princìpi per la rilorma amministrativa c il decen¬ 
tramento del comuni; la legge urbanistica; il piano 
socio-sanitario; i beni culturali; la caccia; i prov¬ 
vedimenti per gli enti economici regionali e per 
le miniere. Entro la quarta sessione si procederà 
anche all'elezione dei rappresentanti della Regione 
in organi di controllo e di amminliirazionc previsti 
da leggi regionali e nazionali. 


Ecco l'agenda dei lavori; mcrcolcdi 27 scltcìnbre, 
pomerìggio, verranno svolle inierragazìoni e inler- 
pellanze aH'assessorc al Turismo: la mattina di gio¬ 
vedì 28 sarà la volta dcH'assessore al Lavoro; 

giovedì 28 pomeriggio verranno discusse due leg¬ 
gine sulla istituzione di centri di servizio culturale 
per ì cicchi e per l'indennità di residenza dei (ar* 

' macisti rurali; nel pomeriggio di mercoledì 4 ot¬ 
tobre verranno svolle inierrogazioni ed interpel¬ 
lanze per la rubrica • Sanità ». L'appuntamento più 
importante è quella della mallina di giovedì S 

ottobre, quando il presidciile della Regione svol¬ 
gerà una comunicazione in ordine ai problemi e 

alle prospettive della politica economica nazionale. 


coiu;lu(U> il (iucuinento — as- 
.sai più toni .si lareltbero pro¬ 
prio 1 iH-ricoli di spinte sala- 
rialLsle e particolun.sniì ri- 
vondicutivi. pre.s<*nti in alcu¬ 
ni .settori politici e sindacali; 
jH-ricoli die pure il docu¬ 
mento Pandoifi vuole .scon¬ 
giurare. Ciò aggravereblra la 
divisione tra Nord e Sud. 

11 direttivo regionale ha. 
intanto, convocato |rar il 6 
ottobre una a.s.seinl)lea degli 
amministratori c rapure.scn- 
tanti comunisti degli ènti lo¬ 
cali. AH’ordine del giorno la 
nec(-.s.sità di dare vita ad un 
movimento ed a una parteci- 
pa.'ione attiva dei comuni 
alla irrinvialiile definizione 
legislativa del decentramen¬ 
to anmunistrativo. delia i.stl- 
tuzione dei compren.sori. del¬ 
la riforma della Itegione e 
delle funzioni degli enti loca¬ 
li. L’a.ss(-inl>lea esaminerà all¬ 
eile la situazione delie giun¬ 
te locali |)er richiamare il 
p:utito e le altre forzi' aii- 
toiiomiste - particolarmente 
il PSl e la DC — alla neces¬ 
sità di uno slorzo politico e 
di un modo di governare gli 
enti iociili. ((M'rente con riin- 
pegno e con gli oldettivi del¬ 
la nuova maggioranza auto¬ 
nomista. 

Se è nece.s.sario — rileva in¬ 
fatti il documento — che la 
definizione dei governi degli 
enti locali non sia ancorata 
ad un fonnulismo politico 
astratto o a una altrettanto 
apriorist ica generalizzazione 
dei rapiiorti politici regiona¬ 
li, non è |Kxssil>ile tuttavia 
per le forze autonomistiche 
regionah re.stare indifferenti 
di fronte a fatti che hanno 
.segnato in alcuni comuni la 
ricerca di .soluzioni volte a 
discriminare i comunisti, il 
ritorno al centro sini.stra pur 
in presenza di maggioranze 
di sini.stra. alleanze politiche 
spurie e .strumentali. 



Gli operai vogliono conoscere 
il piano presentato per Ottana 

Ieri assemblea dei comunisti alla Cbimica del Tirso - Netto rifiuto di un ingresso della Regio¬ 
ne nella nuova proprietà • ANIC e Montefibre non devono abdicare alle proprie responsabilità 


NUORO — V E' necessario conoscere In tempi brevi 11 piano 
ffìTinché i lavoratori possano discuterne e uscire dall'attuale 
gno Benedetto Barrano, membro della segreteria regionale 

(li fabbrica temita ieri a Dttaiia. La necessità clic si istiiga 
.s(K.'ielà c<)mj)arteei])aMii, .\.\'IC .Montc'dison. e da (|iieslu n 
forza in un dneimu'nlo della sezione di fabbrica del PCI diff 
sibilità dì entrare dettaglia , - - - - 


che la Cbimica e Fibra del Tirso ha presentalo a Donai Cattin, 
grave sialo dì incertezza »: è quanto ha affermato il compa- 
de| partito, intervenendo nel corso dell'assemblea dei comunisti 

line al sistenia (delle veline lrasmt'.s.se alla .stampa dalle 
(|nel ministro o sottosegretario u. è riaffermata infatti con 
u.M) oggi nei reparti. .Mentre vi si rimarca la pratica impos 


lamente nel merito di un [tia- 
no elit' non si eo.iostc, si ri¬ 
badiscono tiittac ia alenne 
< .scelte- precise (- di fondo ». 
che vanno anche al di la del 
piano e elie. .sc-eondo i i-o- 
munisti. 4 .sono irrinnneialiili 
e decisive ». 

Sulla necessità di iin piano 
di risanamento finanziario del 


e<)l(»s.so eliimieo in crisi del 
la Sardegna (entrale, i lavo 
ratori di Ottana si sono prò 
inineiati (la tempo: < F.d è 
(/ii/.slo — come sottolinea il 
documento -- die od e.s.so 
cnittrihiiisraiiu. iiitfìif pdrli' 
ri'jdiido d >t'id iiitiii'd ■iociefri 
proprieforio. sia Ir socirtà 
piò presenti. SUI le hditriie 


nei con 
e Fihra 


Gli murano la baracca coi .soldi dentro 

MESSINA — All'assessore comunale di Lavori Pubblici Bonanno che 
gli chiedeva il motivo della sua agnazione, l'uomo, un pensionato 
che mendica qualche lira per integrare le proprie entrate linanziaric. 
ha rivelato con parole accorate il niolivo del proprio turbamento: 
« Assessore — ha detto l'uomo — i mici risparmi sono rimasti murati 
nell'ex Camera Agrumaria. Se non li recupero sono rovinalo ». A 
questo punto l'assessore Bonanno ha capilo il perché dell'agitazione 
del pensionalo. 

L’ex Camera Agrumaria (un tugurio in cui vivevano da anni nove 
iamiglie che hanno ottenuto ora un alloggio popolare) è stala nei 
giorni scorsi sgomberata nel corso dell'operazione sbaraccamcnio del¬ 
la città. Una volta linila l'operazione, i lunzionarì del Comune hanno 
muralo l'entrala del palazzo per impedire che altri senzatetto occu¬ 
passero il tugurio. Per un caso fortuito, l'uomo non sì è trovato pre¬ 
sente al momento dello sgombero. 

Per sua fortunata c venuto in suo soccorso il Comune che, con 
l'ausilio di una gru ha consentito al baraccato di calarsi nel suo ap¬ 
partamento, entrando da una lincsira. Ciò ha permesso il recupero dei 
risparmi, il cui ammontare il baraccalo non ha voluto rivelare. 


PCI, PSl e PSDI hanno richiesto la convocazione del consiglio comunale 

Catanzaro non ne può davvero più 

I tre partiti propongono una giunta a 5 che superi le inadempienze e le inadeguatezze del vecchio esecutivo 
La crisi esiste e se ne deve prendere atto - Intollerabili i ritardi della DC e l'immobilismo repubblicano 


Per occupazione di suolo demaniale 


Lavoravano terre incolte: 

denunziati i giovani 
di una coop a Tricarico 

Si spera ora in un intervento del Comune 


elle eaulani) erediti 
fronti detlii ('liimirii 
del Tirso ». 

Mvtto nriulo vieni' 
es|)re.s.>() ter.so (|iiiil,ii;isi pni 
(Hista elle r,guardi un eviti 
Inali' iiigressM dt-ll.i H-.'g.one 
Sarda nella iniov.i prapriotà. 
<> (li istituti di en-dih) sardi 
in posizione di all.i re.s|)on^a 
bilitii. ( io ehi' ] lavoratori 
comunisti (leiiiiiieiano è il ri 
■schio elle in (|iii'.sto iuikIo si 
corrc'ivblji' di .scaricare sul 
la Regione Sarda e sul l’IS 
— f'redito iiuluslriale sal¬ 
do — res))onsal)ilità a cui non 
IxitrehlH'i-o far fronte e eiie 
sono di diri'tta ( ompeti'n/a 
(l('ll .\.\IC’ i' della Moliteli 
bri'. .\ ciò si oppongono del 
resto le stesse leggi di rina 
sc ita .sueeednte alla « .IHK e 
cioè al rimo piano di rma 
sc-ita. 

.\ jtrouuuc-iarsi ehiaraiiun 
te su ciuc'sio puMt(» i coimi 
Misti eliiamano le altre forze 
politiehe c- sindacali, in iiio 
do partii (ilare la IX’. e la 
stessa giunta regionale. I.;i 
.soluzione della crisi alla t^hi 
mica e Fibra del Tinsi» non si 
e.sanrisce noi piano di risa 
naniettlo finanziario e nella 
definizione di un nuovo as 
sotto proprietario; e.ssa si col 
lega direttamente al risana 
mento della .Moiitedison. agli 
stessi contenuti del piano di 
riordino per il settore delle 
fibre, al problema dc-lTinte 
grazione produttiva con la 
SIRO.V e al coin;)Ict:imiiito 
dogli impianti della Chimica 
e Fibra. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Catanzaro 
Sala, .ómila abitanti sparsi un 
jra’ dovunque, nelle case che 
si affacciano ai due Iati di 
una .strada che porta ai quar¬ 
tieri di Santa Maria e di Li¬ 
do, l’ultimo sussulto dì rab¬ 
bia contro una situazione ain- 
ministrativa cittadina ol li¬ 
mite dello sfacelo l’Iia vLs.su- 
to qualche .settimana fa. ver¬ 
so la metà di agosto. 

La jraca acqua che d’estate 
è de.stinata al quartiere, vie¬ 
ne per ragioni tecniche im 
provvLsamente dirottata ver- 
.so il quartiere marinaro. Ma 
il sindaco c la giunta eomu 
naie non si preiracupano nem 
meno di provvedere alla man¬ 
canza totale d’acqua con un’ 
autolratte. Per po."o non è 
la rivolta e per un paio di 
giorni centinaia di donne e 
di lavoratori occupano la sode 
stradale. 

Ecco, .se si vuole .si può giu¬ 
dicare l’operato deH’ammini 
.strazione Mule anche da quo 
sto episodio e si può tran¬ 
quillamente dtxlurre che e.ssa 
ha fallito completamente gli 
.■-eopi per cui è .stala chiam.» 
ta a governare la città, anche 
nella normale ammin’lstrazio 
ne. Ma a questa conclusione 
PCI. PSL e PSDI .sono ginn 
ti ancor prima di agosto. Già 
in luglio il PCI denunciav.i 
rinattuazione completa del 
programma a ba.se deirinte.-a 
che aveva reso passibile nel 
febbraio del T7 !a giunt.i DC, 
PSDI. PRI; mentre nel me.se 
di agosto il PSDI, dal c.tnto 


.suo. traendo in pratica le 
-stc.s-se conclu-sioiii. ritirava 
dalla giunta il proprio a.'Lse.s- 
sore. In questi giorni, prai. la 
prc.sa di posizione comune tra 
PCI, PSl e PSDI per una 
giunta a 5 comprendente il 
PCI. mentre unitariamente i 
comunisti e i siraialisti hanno 
chi(?sl<i chiaramente che la 
giunta Mule rassegni al più 
presto le dimls.sioni alfine di 
rendere po.ssibile un effetti¬ 
vo chiarimento e adeguamen¬ 
to deirinlo.sa e la co.stituzione 
di una nuova e più ampia 
magigoranza comprendente 
anche il PCI. 

E’ in pratica la crisi, una 
crisi che d’altra parte la D(^ 
mocrazin cristiana continua 
ad ignorare e che la giunta, 
.-.indaco olla testa, continua a 
minimizzare. Mentre l’altro 
partito, il PRI. che fino a que¬ 
sto momento agisce in .subor¬ 
dino alla DC. ha da qualche 
giorno .sul tavolo della propria 
.segreteria le dimissioni ci.'l 
-SUO rappre.sentante in giunta 
e vice.sindaco della città. 


D’altra parte la .storia di 
questo anno e mezzo di gover¬ 
no della giunta Mulè è tutta 
un 6U6.seguir.si di inadempien¬ 
ze e di tergiver.sazioni attor¬ 
no ad un programma il cui 
scopo principale era quello di 
dare, ad una città di 100 mi¬ 
la abitanti con indici di di¬ 
sgregazione .sociale ed ccono 
mica altissimi, uno .sclicnia 
minimo di rina.scita e di ri¬ 
qualificazione. 

Nell’elenco delle cose da fa¬ 
re c’erano e ci .sono problemi 
di prima grandezza per una 
città che vuole u.scire dal 
malgoverno; rimpiego pro¬ 
duttivo dei fondi comunali, 
il decentramento, il riordino 
dei .servizi comunali. Al pri¬ 
mo i>osto. naturalmente, le 
que.stioni urbanlsticlie ed edi¬ 
lizie, nelle quali l’impegno del 
PCI .si è qualificato projtrio 
per la durezza dello .scontro 
die ha dovuto affrontare con 
alcuni gruppi interni alla De¬ 
mocrazia cristiana e dalla 
stes-'.a giunt i, per imporre un 
rovesciamento dei termin; nei 


quali. Io sviluppo della città 
era .stato fino a quel momen¬ 
to concepito. Un rifiuto che 
è venuto alla Democrazia cri- 
-stiana in ordine ad un .serio e 
.sereno c.same delle que.stioni 
urbanlsticlie in una città che 
non ha mai avuto uno stru¬ 
mento urhani.stico 6U cui con¬ 
tare. ma che è .stata .sempre 
nelle grinfie della speculazio¬ 
ne e (legli .scandali edilizi, ha 
fatto da perfetto .supporto ad 
una giunta die ha regolato I 
proliiemi della ripre.sa del 
settore, non tenendo conto 
che alle spaile esisteva una 
liattaglia di principio condot¬ 
ta dal PCI e dalle altro forze 
di .sinistre proprie in ordine 
ai criteri secondo i quali un 
diver.so a.ssetto delia città -sa- 
reblie stato possibile. 

Delia dura liaitaglia del 
PCI e delle sinistre attorno al 
la variante al piano regolato¬ 
re. al fine di impostare un 
modo nuovo d; lavorare e di 
aniministrare. que.sta giunta 
e i gruppi della Dcmocr.tzia 
cristiana, in.somma iianno fi- 


Approvato in Abruzzo il piano per ì trasporti 


L'.\QUIL.-\ — .Sulla ba.se d; una introduzione 
del comp.tgno Corneli. presidente delia com- 
mi-ssinne .< Trasponi » e di una nota della 
giunta regionale (rantenente le controdedu 
zioni alle os.-^rva7ioni del governo in inerito 
alla de!il>era con-sihare .-^ul programma del 
sef.oie tra-sport; per il triennio 1978 fU). il 
programma stcs.'.o. nella seduta di ieri, è sta 
to definitivamente approvato. 


Nel mento specifico, il provvedimento, men¬ 
tre avvia concretamente la politica di pub¬ 
blicizzazione in un .settore così importante 
elevando la qualità e la quantità del servizio, 
concorre .i migliorare notevolmente la frui¬ 
zione da parte dei pendolari les-senzialmente 
j.ivorator;. studenti, e abitanti delle zone in¬ 
terne». e risolve definitivamente gì; a.-.pet.t! 
contrattuali e normativi dei dipendenti 


L^ospedale di Potenza sotto accusa dopo la morte di una ragazzo 

Foc/ii i reparti che funzionano 
gli altri sono quasi alla paralisi 


n 


Dal corrispondente 

POTF.NZ.4 — Negli ulti¬ 
mi mesi l’o-spedale &tn Car¬ 
lo di Potenza è diventato 
oggetto di polemiche, nflcs- 
.s’.oni e critiche da p.\rte di 
esponenti politici e sinda¬ 
cali. Infatti, nonostante il 
pnxes-so di accorpamento e 
il tra.sfcrimento di alcimi 
reparti nella nuova il 

livello operativo e Tintera 
attività del nosocomio non 
è affatto .soddisfacente. .An¬ 
zi. alcuni problemi si sono 
aggravati c c’è il ri.schio di 
una vera e propria paralisi 
di certi settori. 

Naturalmente alcune ira- 
renze e disfunzioni finl'co- 
no per condizionare negati¬ 
vamente tutta l’attività as¬ 
sistenziale che non è an¬ 
cora rapportata ai 9(1 mi¬ 
nuti primi cosi come nte 
nuto ottimale: vi .>ionc» re- 


iwrti. come il centro di car- 
diocliirurgia. ed il centro di 
diabasi ohe. pure avendo 
comportato notevoli '.nqe- 
gni finanziari, non r.e,-(Cono 
ad avere una nonn.\'.e. p.e- 
na attività. 

Comunque, oltre all.i ^ ;m- 
m.X'j'.no " p.ii *> m«'no nt'-ca- 
tiva olle li San Carlo of¬ 
fre d; -■'è. i gra-v.-; proòle-mi 
.-rano que'.i: d; sempre la 
qualitioazione e r.qu.ditit a- 
.'.ione del pi'r.-onale. il icin- 
5 >o pieno delio .stes.so. r(>rga- 
nizzazione del lavoro, il p.e- 
no utilizzo delio attrezzatu¬ 
re esi.stonti. la dieta dei pa¬ 
zienti. il prontuario lamia 
ceni'.co. 

« La Regione, pienamen¬ 
te competente m materia 
(àspedaliera — si affenna 
in una interpellanza presen¬ 
tata d.ìl irampagno Mario 
Iz'ttien del gruppo del PCI 
— non può continirare a 


igiivirare .-.uuazion; d; e.-.trts 
m.» cr.iv.tà ciu- .il!.» ime 
•gettano omiire .luche .'J 
quei reparti In n funziion.ili¬ 
ti gr.i/ie all'oin'ra e aH'iin- 
VH-gno di .-eri e qualitic.iti 
<»;)er;‘ior' .sanitari e p.ira.s;»- 
’.iitari. I.a '; .n a : '.i..ie 
iiu.i p.io e.'S;i-. .iio.l!er«'.’.;e 
»■ u.i un iato, de'.e .».'<■-.■• 
ler.ire ’.'enirita 'ii lui/io'ie 
d. n.ii/.e ■1 ’ure (X-p.'.T i- 
liere, d.ili'altro de'.e inier- 
ven.re ’,x’r indinz/.ire. o.k'."- 
dinare ed eliminare !e mef- 
ticienze e glt errori c!ie si 
lenficano neHattivita del 
San Carlo e degli altri (v;i>e- 
da’.i operanti nella regione ». 

Ma la situazione del^o^s^■'e- 
dale è tomai.a tr..stemen:e 
alla cronaca in questi gior¬ 
ni per Tuli imo grave « inci¬ 
dente >1 coperto da a.ssoluto 
ri.sorho. mentre !e indagini 
della magi.-tratnra — dojra 


lauiofisia cli.e.sta dai fam; 
i.ar. -- .'ono !utto.''a i.i e k 
so la morte di .Anna .Ma¬ 
ria Conte. 16 .anni, .-ottopo 
.'ta ad inieraento di appen¬ 
dicite il me.-e .-^ror.-u 

Data la gr.(v;!à e riixa- 
dina ut pr.ofonda C(t;iv;n 
zione Cile li S.tn C.irlo i.a 
le poienziaiu.l per oifrire 
ai ci’tadini incanì un.i .(.s.-.- 
.-teiiza osjx.ialiera d.'.er.s.a e 
m.glio.'e, il comp.igno M.a- 
no Ijcttien na decu-o d. .o- 
terixil.ore i.i giunta rcg.o 
naie per .-.aixre .-e non ri¬ 
tiene d; .accertare anche con 
una siracifica commi-ssione 
di inchie.sta. e a partire dal 
grave c.oso della morte del¬ 
la giovane, le caikse oltre 
che le eventuali rc.sponsa- 
bilità. degli incidenti più 
gravi verificati.si nellulti- 
mo periodo. 


a. gi. 


nilo per non tenere ne.ssim 
conto. Hanno rifiutato sempre 
e comunque ogni occasione 
che ponesse in modo nuovo e 
democratico resigenza di uno 
sviluppo cittadino che recu- 
per.mdo il recuperaliilc. ta- 
glia.s.-ra i iranti con le veccliie 
clientele e i vecclii ripieghi 
•speculatori. 

E.semplare a questo projra- 
sito il comportamento del sin¬ 
daco airinterno della com- 
mi.s.sione edilizia: una valan¬ 
ga di pratiche senza una vi¬ 
sione organica, .secondo quel¬ 
la politica del ca.so per ca.'iO 
die tanto Ixnc Ita reso in que- 
■sti anni alla .s|xcuiazione. Uà 
logica rimane quella antica, 
quella della pratica die cam¬ 
mina sulle gamlw delle clien¬ 
tele. alla quale i! PCI in que- 
.sti mesi, .si è .sempre oppo.-to 
andie quando giunta e forze 
!ntcre.s.sate h.innn tentato di 
accreditare la voce die « tut¬ 
to in ediliz.ia è fermo perdié 
c i! PCI die non fa andare 
avanti le pratidie». 

Insonima. è giunta l’ora del¬ 
la ditarezza; impedisce 1.» ri- 
ijre.-ia, non .-.olo ovviaiix-nle 
dell’edilizia, ma anche più ge¬ 
nerale d’ que.-.ta città ormai 
allo .spasimo, è mia giunta 
ineiiH ed inc.ijracc; !.anto inet- 
t.» ((uanio meap.t.-e di avvia¬ 
re un riordini» dell.» burocra¬ 
zia «oimmaie ciu- negli uffici 
ttxnici del C<»munc. ormai .se¬ 
gnati a più ripix-i.^* dagli scan¬ 
dal; a; livelli dirigenz.ali i.sul 
capo deH uffieio ixndono due 
indiie.-ie per questioni urlia- 
ni.-itidie e p('r faLo in una 
perizia, un alto funzionario è 
in c.ireere irer f,i;.-,o in atto 
pul»b!;co e per lassa testimo- 
niaiiz.a per uno cttotruzione 

ab. L-.;va. a d.rige.re i'AM.AC 1' 
azienda del tr.».'i>o:’; e un ex 
coiisi-zl.ere denhK r;.'.t;aiu» con¬ 
dannato per le .--te.-vse ragioni) 
rende del tutto inefficiente la 
macdi.na comunale. 

Que.-tii Ix-e politica, in al¬ 
tri tenmn; mostra, per re- 
sporu-^ilr.Iita de.ia Giunta e 
dei tradizion.tli gruppi demo- 
cri-sti.in; die .a condizio.nano 
un bilancio tailimentare an¬ 
che .su qiie.-ition; di Ix»^ delia 
comunità : igiene, sanità. »ruo- 
la, C(».n.s.gl; d: qu.artiere. ti¬ 
si rul tur.az io, u- deg;! uflici. u- 
t;I:zg.t.:.one degl, .iive.-^tinien- 
167. .'ono rinu.-iti problemi 

m. -olut; n.<o:io.^tan;e le .-olle- 
citazion: del PCI. Tutto c;ó fa 
di ..1 rumente intendere die è 
noce.-v-^ir.o volt.ire pagin.a, la¬ 
sciar cadere le antiche dl- 
.stT : m in.iz.on i a.nt .comun ..ste. 
giungere ad un.» e-iinta d; e- 
mergenza che comprenda an- 
Olle il PCI L'altra .strada che 
li PCI .-arebbe cccstretto a 
.-.(cgliere dinanz; .a(i un r.tiuio 
d; queste ;pott-s, è quella del- 
ropp-xsizione. 

Intanto lultinkt riunione 
f.-.i ; parili; de:r;n:es,a. con¬ 
vocata da una DC che però 
ha tentato di evitare ad ogni 
co-sto ; temi.n; de; problèmi 
p^ksti da PCI. P3I e PSDI. si 
è conc’.iLsa con la richiesta 
da p.irte di questi partiti del¬ 
ia convocazione del consiglio 
comunale per dLscutere la crl- 
-s; in .atto. 

Nuccio Marullo 


Dal nostro corrispondente 

For.sc non accadi'va dal- 
l'ìni/io degli anni cinquanta 
die lavortimri die (»ccup;tva- 
no terreni demaniali incolti 
venissero denunciati dai ca¬ 
rabinieri. K’ invece ticcadiito 
ai gi(»vani delia (•(»(»peraiiva 
« Rinascita agricola » di Tri¬ 
carico die a\c'\aiio iniziato 
a mettere a coltura un terre¬ 
no comunale (li Piani Solta- 
iii e die ieri, in base all'ar¬ 
ticolo (ilo (lei Codice Penale, 
sono stati t(«n<Kati nella lo¬ 
cale stazione dei caraltinit'ri. 

il terreno (Hciqiato era .sta¬ 
to destinato, almeia» sulla 
carta, a insialiamenti priKlut- 
tivi. ma da anni era rimasto 
incolto. La/ii»rie dei carabi¬ 
nieri è risultata pcrlnmc.no 
.-.Irana agli occhi dei tric ari- 
ct'si ciie ,-anno da lcm(>o di 
ocdipa/ioui di terre d( mania- 
li da parte di pri\ati ti'rso 
cui non risulta -i.iiii» state 
mai inlrapre.'t' azioni legali. 


I g:<»\ani delia cooiH'iativa 
a\t'Vano s|X'CÌficato clic la 
scelta dei luogo che avevano 
iniziato a metteri' a coltura 
era puramente casuale e che 
si imiK'gnavaix» a lasciare i 
terreni quando questi sart'b- 
ben» .s('rviti alla costruzione 
di capannoni 

Ora l’iter legale contn» i 
giovani di Tricaric<» potrà e.s 
sere bUxcato sol»» con un 
intei vento immediato da pa¬ 
té deiramminislrazione coinu 
naie che co»isi>le nella ( es 
si(»iic fitrmale dei ti rreni de 
mainali alla co(i(xrativa. 
l'ila ((invocazione del Con 
sigli*» comunale die delilra 
ra.-..se in tal .sensi» era già 
stata cliiesta nei giorrn scorsi. 

La (ooperativa c Rina-. ita 
agritola i- !ia c hic.-to ani hi- 
un incontro (on rKnte di svi 
Iu(>;)o agriiolo delia B;isili;a 
ta (jcr !’assi'griazi<»ne di (ino 
te (ii tcrr-Ti: della rif'trma 
;xr ravvi*» delia rie »in;><»si 
/,i*>iie fondiari.! nelle M.tlme. 


XKLL.A 
di Ottana 
liment'». 


FOTO; 

davanti 


Iav(»rat<»ri 
all(» stahi 


Due j^ioriii dì 
niobilita/ione 
nei bacino 
minerario sardo 

(■.\HHO.NI.-\ Grande mu 
hilita/ioiu- dei lavoratori 
del badilo minerario del 
Siileis per protestare con¬ 
tro il pr(»g('tto di sinantt-l 
lamenti» delle miniere prò- 
p(»sti» dall’HNT. durante 1’ 
iiuontro con i sindacati a 
Hi»ma. 

La Fl'LC.’ e i coii-^igli di 
fabbrica liainu» infatti pn»- 
clamat(» lo stato dì agita¬ 
zione in miti i cantieri 
del bacino minerario. Fa 
mobilita/ioiu'. alia (|uab‘ 
.s(»iio chiamati a partecipa 
re tutti i lavoratori, le for 
y.e iMiliticlu' e sociali, lo 
ammiiiistraz.iuiii bicali e 
(|UeIla n'giouale. culiniiier»à 
con mia assemblea merco 
ledi 21) nella miniera di 
Seruci. 

(ìiovc'dì 21. poi. la FLT*C 
pnidamerà un’ora di scio 
pero nei cantieri e iieHc 
fabbriche, nel cor.so dello 
(|uale i lav(»ralori iiidiran 
no dibattili ed assembb'»'. 
I na (k'legazi(»ue dei con 
sigli dì fablirica. inoltre, 
sarà inviata a Cagliari por 
.s(»!locitare un concreto in 
terveiito delle autorità re 
gioiiali. por bloccare il pia 
IH» di smantellamento del 
le miniere sarde. 


COMUNE DI MONTESILVANO 

PROVINCIA DI PESCARA 

IL SINDACO 

V.sto l'art 7 deila leggo 2 lebb.'a.o 1973, n. l-l. 

V sta la legge 3 gennaio 1973. n. 1; 

rende noto 

OjcsIo Comune iniende appalta,-e. con la p.'occdu.'a d: cui 
all'art. 1. lettera • a > della legge 2 lebbra.o 1973, n. 14, i 
lavori di: . COSTRUZIONE EDIFICIO SCUOLA MATERNA IN 
LOCALITÀ’ VILLA CANONICO - 1. LOTTO > per un importo, a 
base d'asta, dì L. 77.800.000. 

Ai sensi dell’art. 12 delia legge 3-1-1973. n. 1, l'Ammini¬ 
strazione si riserva di aUida.-c all'Impresa aggiudicalrlcc del pre¬ 
sente appalta, l'esecuzione, mediante trattativa privata, dei lavori 
relativi a lotti successivi a! presente. 

Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 23 settembre 1978. 
potranno chiedere di essere invitati alla gara, ir.d rizzando la 
richiesta in compelente carta bollata ai sottoscritto S ndaco. nella 
rcs'denza municipale. 

Dalle residenza municipale. i 2 settembre 1978 

IL SINDACO Vittorio Agostinone 


L’AQUILA ' Presto la consegna agii assegnatari 

L’Iacp farà i depuratori 
per i 30 alloggi popolari 

Un accorcio tra l'Istituto e il Comune ha sbloccato 
la lunga vertenza p^r le case cii « Colle Sapone » 


L’.At^UIL.A — I •reni.i .«Ilog- 
g; (Li tempi» '.jìl.m.d! d.th’I- 
-Lt.t’Jio («UKdomo c.i.-( popo- 
Iiiri nella zona di u Colle Sa¬ 
pone « .s,ar.inno consegnai: a- 
gì; asieznatar; tr.i qualche 
siomo. ncn appena ultiniate 
le pratiche per la reda 2 if*ne 
(fc*i contralti di fitto. 

•A' quésto risultato, che 
sblocca uia situazione che 
minacciava di dezeoerarc per 
la Ifg.ttini.i .-'■.i.udazione del¬ 
le fam;£ii(- dczl; assegnata- 
ri che. pur avendo v.nto il 
raico.'.-o. n()n r-'.isr.vano an¬ 
co a prendere jraoesso d; u- 
(la ca>a atie.-,( d.» anni. s. è 
perver.ut: ds-po un i-iroatro 
con i d.rigcnt; delI’I.ACP e 
grazie ali .dtervcnio ri-oluto- 
re del V.ce .s:nd.»Ci) del'.'.Aqui- 
la. Infatt;. con .'.uvo.do rag- 
2 .unto quest.! mattina. l’o* 
.s;acoIo pr.nc-.p.v’.e o'ne aveva 
fino ad ora imped.to la con- 
.segna degli alleggi agi. inie- 
res.-ati — la m.incata cosiru- 
z.cdc da parte del'.’I.ACP dei 
depuratori delle acque spor¬ 
che voluta dalia legge col¬ 
tro rinquir.amcnto e la con¬ 
seguente impossib.lr.à da p.ir- 
te del saia.tario comunale di 
riia.sciare i prescritti certifi¬ 
cati di abitabilità — è .stato 
.superato: l’LACP si è infatti 
impegnato a realizzare le fos¬ 
se settiche depuratnci nel 
p;ù breve tempo possibile. 

Nel frattempo eli a.',.sc 2 Tia- 
tari potranno esp.eUre tutte 


• r pilli itile ; e .lilvi < <jn- 

.-ezna cle^I. .iliczgi ;n (jue-»tio- 
r.e e lirm.ce ; relativ; ctxi- 
t.ai';. Ciò coi.-entirà loro 1’ 
a(ce=so agl; alloggi immedia- 
*amf-nte. acce.s.so che .sarà 
poi ratificato al p;u presto 
dai certificvit; d: abitab.Iità 
clic vc.-rar.no rila.->c.rtt; dal 
Comune neo apjxna ultimati 
: pre-crif; depuraiori. 


COWIUNICATO REMAINDERS 

! PALERMO-VIA MAZZINI. 55 

PALERMO • VIA TURATI, 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO. 86 

TARANTO - VIA GIOViNAZZi. 52 
BARI-VIA PiCCINNI. 125 

BRINDISI - CORSO GARIBALDI. 80 

SABATO 

16 SETTEMBRE 

INIZIA NELLE LIBRERIE REMAINDERS 
L’ANNUALE VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO-75t 



TEMI 


arredamenti 



l’arredamento che fa colleaeione 

Via Sparano 6^ 35 - B A ^ I - Viale Salandra 1* 10 12 

VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» 
al padtglion* n. 3 STAND M-49-7a>71-72 


( 
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La testimonianza di un deputato del PCI dopo i fatti 
di sangue nella casa dì pena di Fossombrone 


Nel carcere eh e non rieduca 
possono entrare i coltelli 


I FA'ITI t-hc .‘i 

«oiiu vrrifìculi nei xiorni 
irorsi..nel, careure (Ji l’oiéoiii- 
liroiK* lunn'o ri|iru|)(^io il pro-. 
bicnia ui ''elUire della 

animiniitrazione della giusti¬ 
zia clic, rum iene dirlo, non 
^ orrI il più : dissestala Ira 
quelli che ne furnianu il nier- 
canisino eoinpicssivu. (/li anel¬ 
li più delioìi ronlinuaiio ad 
essere quello della prepara¬ 
zione professionale e del ro- 
ordinainenlu Ira le forze di 
pulizia, e quello dei Iriliiina- 
li. In sostanza sono troppi i 
reali che restano impuniti o 
troppi i detenuti che aspetta¬ 
no (lai Iriinniali di vario gra¬ 
do la eonelusìone dei loro pro¬ 
cessi. 

1.'esplodere di nuove forme 
e lerriliili di delimpietiza (da¬ 
gli allentali ai -eiiue/lii di 
adulti e li.indiiiii. alla stragi- 
di via Fani), il moltiplicarsi 
di evasioni, violenze e vere 
e proprie devastazioni all'in¬ 
terno di-lle carceri: su ipiesia 
realtà -i è avvialo il processo 
di atlua/iune della riforma 
carceraria. 

La storia e i proldemi re- 
ci-nli del carcere di Fossom- 
lirone sono legati dimipie a 
rpiesle diversi; necessità: un 
sistema di particolare sorve¬ 
glianza (ler detenuti di parti¬ 
colare pericolosità die non 


congelasse indiscriminatamen¬ 
te in tutte le carceri italiane 
.(|uel nuovo c più serio sislriua 
carcerario che la riforma pre¬ 
vede; il ris|ieltu concreto co- 
niuni|ue dei diritti die deliiio- 
no essere ricunosciuli ad ogni 
detenuto, dal piccolo ladro di 
pidli al grande mafioso o al 
u lirigalista ». 

K' certo dir non si possono 
considerare scadenti le condi¬ 
zioni nialcriali di vita dei dc- 
lenuli di Fossonilironc e che 
le misure di sicurezza esterne 
ed interne all'istiliilo sono og- 
gellivaniente scrupolose. Kd è 
per i|ue.sto die dehiiono, ma¬ 
gistrali e polizia, scoprire co¬ 
me litici coltelli siano potuti 
arrivare nelle mani dei iliie 
oggressori. l’erdié è qiiesio 
die non si sarchile dovuto ve¬ 
rificare e non tanto la pro¬ 
testa dei lirigalisii che liaiino 
strappalo i fili dei citofoni nel¬ 
la sala-colloqui. 

l’er questi iillimi si è Irai- 
lato di trasferire anche a Fos- 
sonilirone quello stesso tipo 
di proteslu violeiila die già in 
altre carceri avevano attuato. 
>11 prolilema semmai è, come 
si dice, «a molile*; se liiso- 
gna considerare iiiimodìfica- 
hile il sì-tema in cui avven¬ 
gono i colloqui Ira questi de¬ 
tenuti c i loro familiari (ve¬ 
tri divisoci e citofoni per ro- 


muiiicare), se le venti ore 
quuiidiane passale in comple- 
|a iinliludìne (certo possono 
leggere llliri e giornali, guar¬ 
dare la lelevisioiir o i film, 
prepararsi cihi e hevande, ma 
que-lo sempre soli con se 
sle.ssi) non finiscano per far 
prevalere sulle sacrosante ne¬ 
cessità di sicurezza un siste¬ 
ma iiiiililmenle e perciò in- 
giiislamenle oppressivo. 

(Juesto io mi diìeilu e allo¬ 
ra non intendo lieiic che sen¬ 
so uhhiatio le proteste che al¬ 
cuni familiari dei detenuti han¬ 
no rivolto nel corso di un col¬ 
loquio col sindacalo di Fos- 
somhrotie. lamentaiido le a lor- 
liice » delle pcrquisì/.ioui a 
cui siitio siiiioposii i familiaii. 
che entrano nel carcere per i 
colloi|ui, quando per quello 
che io ho visto (e mi faccia¬ 
no sapere i familiari dei dete¬ 
nuti se le mie couoscen/e so¬ 
no parziali) qiie-li eoiilrolli 
avvengono con -islemi del lut¬ 
to simili a quelli praticali ai 
normali viaggiatori nei nostri 
aeroporti (metuldetecUir e -iic- 
ce-sive, ma raramente neces¬ 
sarie, perquisizioni operale da 
liersonale maschile o feiiioii- 
nìle. nel caso in cui la iiiac- 
diiiia continui a segnalare la 
presenza di -oggetti melallici 
addosso alla persona). 

.Ma hìsogua anche aggiun¬ 


gere che la siili.i/ioiie econo- i 
mica e normativa del perso- | 
naie (agenti di custodia e ci- 
' vili, daj direttorr a| lagionie- ' 
re) ha hisogno di un -erio e ! 
complessivo rie-.ime d.i parte | 
del governo c del parlamento. > 

A fronte di IKII deleililti che , 
hanno commesso reati di par- ' 
licolace gravità, a Fo-sdndiro- 
tle siaimo, in imiuero di poco 
inferiore, allrellanti dipendeii- 
lì dello Stalo che lavorano 
in coiidi/ioiii di perm.meiite 
tensione, con grande ren|ion- 
sahililà. con un Irallamenlo j 
ecoiioiuico spessii inadegualo 
e seli'iliiliiiente sperequalo per 
incarichi di non diver-a com- 
ple—ilà. 

F. allora -i capi-ce il perché 
delle richieste di tiM-ferimcn- 
lo di sede o di incarico, il ' 
perché — a fronte di un «i- 1 
-tema c.irceiario che deve nel- j 
l'inlere-se generale riediic.i- 
re — il direttore di Fo-som- 
hroiie. un riiu/.ioiiario con no¬ 
tevoli e riconosciute ca[>acilà 
profi-'-ionali, guardasse con 
sollievo il gran temporale che 
seroseiava durante il nostro 
colloquio e che avrehhe ridot¬ 
to i II rischi » che per loro sj 
presentano ogni giorno nelle 
ore di vita alFaperlo e in 
comune dei deleniilì. 

Maria Pecchia 


PERUGIA - Accordo tro direzione e sindacati 


Revocati oll'Avìla 
ì 350 licenziamenti 

La decisione presa durante un incontro alla Regione • Adesso si attende 
che il Ministero conceda la cassa integrazione - Altri problemi aperti 


PEIIUGIA — Kevocati i 350 
licenziamenti aU’Avila. Un 
primo pas-so distensivo è sta¬ 
to quindi compiuto da par. 
te della direzione. Tinterlo- 
culore del lavoratori diven¬ 
ta ora il Ministero del La¬ 
voro. L’accordo prevede in¬ 
fatti elle « .se non verrà con¬ 
cessa tramile decreto mini¬ 
steriale la cassa integrazio¬ 
ne speciale. 11 liquidatore si 
riserva di procedere nuova, 
mente alla rescissione del 
rapporto di lavoro ». 

II verbale firmalo ieri a 
tarda sera pres-so il diparti¬ 
mento regionale allo svilup¬ 
po dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. dair.'is-se.s.sore Alberto 
Provantlnl e dal prof. Be 
cherlnl Impegna la Regione 
c la Svlluppumbrla a muo¬ 
versi. affinchè entro ottobre 
venga portata a termine la 
ce.sslone dello stabilimento 
Avila ad un gruppo di im¬ 
prenditori urnb.’-i e alla fi¬ 
nanziaria regionale. 

Questi risultati sono stati 
raggiunti al termine di una 
riunione fiume presso il di. 
partimento regionale, inizia¬ 
ta alle il di mattina c an¬ 
data avanti sino ai tardo 
pomeriggio. Una trattativa 
estremamente fatlco.sa e con¬ 
dotta alla presenza di una 
folta delegazione di lavora¬ 
tori. 

Le operaie dell’Avila erano 
venute in mas.sa a Perugia 
da Città di Castello e per 


tutta la giornata hanno so- | 
staio davanti alla Regione ) 
|)er attendere gli esili della ; 
riunione. 

Guardando più in detta¬ 
glio all'accordo, esso preve¬ 
de la rinuncia da parte del 
350 dipendenti al ratei del¬ 
le spettanze di fine-rapporto 
a carico delVazienda che 
maturassero dopo il primo 
agixsto e richiede la firma 
di un verbale individuale da 
parte di tutti i lavoratori che 
lo accetteranno. 

Per la ormai lunghissima 
vertenza dell'Avlia. ieri è .sta¬ 
to segnato un punto decisa¬ 
mente positivo. La questione 
ovviamente non finisce qui. 
Occorrerà infatti Innanzltut- 
to elle il niini.stero conceda 
la cassa integrazione. Resta 
no poi aperti per il futuro 
i problemi occupazionali del¬ 
le oltre 300 operale. 

Bisogna ancora verificare 
In modo definitivo la volon- 
I tà degli industriali umbri di 
I comprare la fabbrica. D'al- 
I tra parte permane li proble- 
] ma di concordare li prezzo 
della vendita. La Santodas- 
so nel corso di un recente 
incontro sembra aver richie¬ 
sto al gruppo di imprendi- 
tori umbri una cifra ecces¬ 
siva. Si è parlato di 1 mi¬ 
liardo e 600 milioni. 

Nonostante la complessità 
delie questioni ancora da ri¬ 
solvere. ieri sera dopo la no¬ 
tizia dell’accordo, fra le ope¬ 


rale scmlirava e.ssersl fatto 
strada un clima di maggiore 
fiducia. La vertenza Avila 
ha avuto negli ultimi tempi 
punte eccezionali e persino 
clamorose di combattività. 

Recentemente si ricorderà, 
l’occupazione della ferrovia 
di Città di Ca-stello durata 
circa quattro oro e rinvaslone 
pacifica del campo di calcio 
della cittadina altotiberlna. 
Oltre a ciò prosegue ormai 
da tempo Toccupazione del¬ 
lo stabilimento. 

Insomma dopo tante lotte 
un primo risultato positivo. 
Una boccata d'asslgcno per 
riprendere fiducia. Il cam¬ 
mino però rimane ancora 
molto lungo. 


• OGGI RIUNIONE DELLA | 
COMUNITÀ' MONTANA | 
della valle DEL NERA 

TERNI - SI riunisce oggi 
il Consiglio della Comunità 
montana della Valle del Ne¬ 
ra e del Monte S. Pancrazio. 
AlTordine del giorno 11 rin¬ 
novo della carica di presi¬ 
dente. L'attuale prc.sldente. il 
compagno Gelasio Rosselli, 
ha Infatti chiesto di essere 
esonerato dall’Incarico 
Il gruppo comunista del 
Consiglio della Comunità 
montana proporrà quale nuo¬ 
vo presidente il compagno 
Bruno Donatelli, attualmen¬ 
te assessore all’urbanistica 
del Comune di Narnl. 


La proprietà alza il prezzo degli stabilimenti saccariferi 

Provocatorio voltafaccia di Maraldi 
I lavoratori occupano la ferrovia 

5i allontana ancora la soluzione della dura vertenza - Convocata d'urgenza una riunione al Comune dì Ancona • II 
blocco durato 3 ore ha causato qualche disagio ai passeggeri • Gli operai hanno spiegato ì motivi dell'esasperazione 



NARNI 

I senzatetto 
chiedono al 
governo 
provvedimenti 
immediati 

NARNI — Dalle popolazioni 
colpite dal terremoto viene un 
appello, rivolto principalmen¬ 
te al governo, perchè siano 
presi provvedimenti urgenti a 
favore dei .senzatetto e di 
quanti lianno avuto le proprie 
case lesionate. 

Nella sala consiliare del Co¬ 
mune di Narni si è svolta 
un'assemblea promossa dal¬ 
l'Amministrazione comunale, 
alla quale hanno partecipato 
oltre gli amministratori del 
Comune di Narni, parlamen¬ 
tari (Ezio Ottaviani. Mario 
Bartolinì. Alba Scaramucci) e 
rappre.sehlanti della giunta' e 
del Consiglio regionale (F’ran- 
co ; Giustinelji, ■ Alassimo Ar- 
canione, Fabio Fibrelll). '3 ' 

Nella sala affollata da de 
cine di terremotati, il filo 
conthittore dei vari interi-enti 
c stato la richie.sta di accele¬ 
rare i tempi 

Oggi .stc.-5.so il governo do- 
vrebbt* discutere .sul provi e 
dimento da adottare per le 
zone deirUmbria colpite dal 
si.sma. mcntn?. come ha an 
nunciato il senatore compa¬ 
gno Ezio Ottaviani, il 20 set¬ 
tembre dovrebbe e.sserci un 
nuovo incontro tra una dcle 
zione umbra e il ministro 
Stammati. 

Nel frattempo il Comune di 
Narni .sta facendo di tutto 


ANCONA — GII operai del 
tubificio Maraldi hanno bloc¬ 
cato Ieri mattina por tre ore 
(dalle 10 alle 13) la ferrovia 
impedendo totalmente i col- 
legamenti tra il capoluogo 
marchigiano e il centro nord. 

I L'occupazione dei binari è 
avvenuta a Palombella, pro¬ 
prio di fronte allo stabili¬ 
mento farmaceutico Angelini. 
Un'azione, praticamente im¬ 
provvisata. elle ila trovalo un 
po’ tutti impreparati e che è 
stata deci-sa dopo una breve 
e movimentata assemblea in 
fabbrica. 

Con essa le maestranze del¬ 
lo stabilimento anconitano 
hanno inteso esprimere la lo¬ 
ro rabbia e la loro e-saspcra- 
zione, dopo l'ennesimo volta¬ 
faccia di Maraldi, avvenuto 
nel corso dell'incontro mini¬ 
steriale di martedì scorso a 
Roma per lo scorporo del 
settore saccarifero. 

In tale riunione, infatti. 
Maraldi ha propasto una 
.stima degl stabilimenti sac¬ 
cariferi di sua proprietà, ri¬ 
tenuta eccessiva dalle coope¬ 
rative dei bieticoltori che 
dovrebbero acquistarli, cosic¬ 
ché anche questa volta (an¬ 
cora una volta!) le parti si 
sono lasciate con un nulla di 
fatto. 

Ora. la domanda — piu che 
legittima — che si pongono 
le maestranze è questa: Ma¬ 
raldi ha intenzione di far 
moiire il gruppo o ha trova¬ 
to altre vie? « In que.sto se¬ 
condo caso — dicono i lavo 
ratorl — la proprietà ne deve 
dare conferma puhblicamen 
te >'. 


I 


I 

I 

I 
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Invece, tutto rimane ancora 
nel vago e le soluzioni posi¬ 
tive della vertenza paiono 
essersi allontanate 4i nuovo. 

Anchè riguardo airincontro 
fra le banche e il governo, 
fissato per il 18 settembre, 
fino a ieri mattina non si 
aveva alcuna notizia precisa, 
nel primo pomeriggio il sin¬ 
daco di Ancona, Guido Moni- 
na, ha appreso dal ministero 
del lavoro che rincontro era 
stato rinviato di un sol gior¬ 
no. Mentre era in corso il 
blocco, infatti, una delegazio¬ 
ne dei lavoratori del tubifi¬ 
cio, con alcuni rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, si 
era recata nella sed.i comu¬ 
nale. dove il sindaco aveva 
convocato d'urgenza una riu¬ 
nione, cui hanno partecipato 
i rappresentanti dei partiti, i 
caplgruppo consiliari, gli e- 
sponenti sindacali e il que¬ 
store. Si é esaminata la gra¬ 
ve situazione creatasi in città 
a seguito del blocco ferrovia¬ 
rio. 

Questo, dicevamo, è durato 
tre ore. ed ha procurato non 
poche difficoltà al viaggiatori 
diretti a Roma e al nord. 
Decine di convogli si sono 
dovuti fermare nelle stazioni 
Intermedie di Fano. Senigal¬ 
lia. San Benedetto del Tronto 
e Falconara Marittima. La di¬ 
rezione compartimentale del¬ 
le Ferrovie, per alleviare i 


gistrare pertanto anche sulla | 
statale Adriatica che corro I 
parallela alla ferrovia; ma' 
jinche qui, tolto il blocco, la 
rìsltuàzlorifcl: alla i 

normalità. ' ' • '' I 

La manifestazione dei lavo- i 
ratori .si è svolta senza alcun j 
incidente: gli operai, anzi, ' 
hanno cercato di spiegare a- i 
gli automobilisti e al p3.s.santi ' 
l motivi della loro lotta. | 
Hanno ripetuto anche alle , 
forze di polizia — duecento j 
fra carabinieri e agenti di i 
Pubblica Sicurezza — la loro I 
ccndizlpne di operai in lotta ; 
da più di un anno e mezzo e ; 
da diversi mesi senza salario, j 
I Le forze dell’ordine erano ' 
I presenti in gran numero: ma 1 
j si sono limitate a presidiare 
1 la zona, rimanendo aU'inter- 
no dèi loro mozzi. 

Alle 13, dopo tre ore passa¬ 
te sotto un caldo sole, gli 
operai sono ritornati alio 1 
stabilimento del molo sud. i 
Nel pomeriggio il consiglio di 
fabbrica si è riunito nuova¬ 
mente nella sede della FLM 
per decidere altre forme di 
lotta per la proa.sima .setti- ! 
mana. i 

Per il 27 intanto, è stata I 
confermata la conferenza j 
romana del Coordinamento : 
I nazionale del gruppo, cui 
parteciperanno rappresentanti 
! della segreteria nazionale del- j 
i la FLM e della CGILCI- ; 
i SL-UIL. e i capigruppo delle i 


disagi dei viaggiatori, ha 
messo comunque a di.spasi- 
zione autobas pubblici e pri¬ 
vati. ner 1 collegamenti tra 
Ancona e Falconara. Un certo 
rallentamento si è dovuto re 


i forze politiche presemi alla j 
1 Camera e al Senato della ' 
I Repubblica. 1 

! I. f. I 

( 

i 


Un telegramma dell'amministrozione provinciale 
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aaesioni per 
la marcia della pace 


Nella piazza di Assisi, il 
2-1 settembre, i gonfaloni 
del comuni umbri saran¬ 
no ad attendere l parteci¬ 
panti alla « Marcia della 
pace ». per proseguire alla 
testa del corteo fino a pra¬ 
to della Rocca. Le ammi¬ 
nistrazioni comunali han¬ 
no voluto così testimonia¬ 
re al comitato organizza¬ 
tore della seconda mar¬ 
cia della pace Penigia-As- 
sisl la propria volontà di 
adesione e di partecipazio¬ 
ne al contenuti che Tini- 
Trtativa esprime. 

Continuano intanto a 
giungere le adesioni; 11 
Consiglio di fabbrica del¬ 
la IBP ha e.spresso a no¬ 
me di tutti l lavoratori la 
propria adesione alla se¬ 
conda marcia della pace, 
altrettanto ha fatto iì cir¬ 
colo dei dipendenti azien¬ 
dali. Da parte del mondo 
politico c’è da registrare 
i adesione del comitato re¬ 
gionale delia FGSI. Han¬ 
no aderito inoltre nelle ul 
lime ore i Cristiani per 
il socialLsmo. la comunità 
di ba.se S. Paolo d: Roma, 


Com-Tempi nuovi, il mo¬ 
vimento cristiani per la 
pace, l’Isolotto di Firenze, 
Geologia democratica, Raf¬ 
faele De Grada, segretario 
europeo dei partigiani per 
la pace, il gruppo non 
violento collettivo LOG di 
Saluzzo, il centro provin¬ 
ciale sportivo libertaa Pe- 
rugio. 

Il compagno Vinci Gros¬ 
si presidente della Provin¬ 
cia ha comunicato con 
un telegramma l’adesione 
a non solo formale » del- 
ramministrazione provin¬ 
ciale alla marcia. Il presi¬ 
dente dell’ente di svilup¬ 
po agricolo Lodovico Ma- 
schiella. invece, ha invia¬ 
to la propria adesione per¬ 
sonale. con • l'impegno di 
discutere quella del Con¬ 
siglio d; omministrazione 
dell’ente 

La rivista Cronache 
Umbre » attraverso una 
lettera del suo direttore, 
il compagno Luciano Ca 
puccelli. ha inviato la pro¬ 
pria adesione auspicandosi 
che ( la marcia rappre- 
scn*.: un momento d: quo’. 


la necessaria mobilitazio¬ 
ne permanente delle ma-s- 
.se popolari a favore dello 
distensione e della coope¬ 
razione tra 1 popoli e gli 
stati che è !a primaria e 
prei.sante necessità della 
vita odierna. « Cronache 
Umbre — prosegue la let¬ 
tera di CapuccelU — ave¬ 
va già colto nel dibattito 
dell’anno scorso sulla 
bomba N e nella mobili¬ 
tazione di tante forze de¬ 
mocratiche che hanno con¬ 
tribuito ad impedire fino¬ 
ra la produzione in serie 
c l’adozione, l’occasione 
per riproporre il grande 
tema della pace nel mon¬ 
do per rom^'^e la sordità 
e la disattenzione dell’op:- 
nione pubblica nei con¬ 
fronti delle armi nucleari 
per dare vita a un movi¬ 
mento per il disarmo 
Cronache Umbre si augu¬ 
ra inoltre che dalla mar¬ 
cia scaturltca la decisione 
di organ;zzare permanen¬ 
temente un comitato um¬ 
bro per il disarmo in gra¬ 
do di stimolare e di coor¬ 
dinare le iniziative. 


L'artista ha regalato alla città il progetto e tre bozzetti 


I Un monumento di Mastroìanni per Urbino 
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per accelerare i tempi della 
rico.struziiinc. Ila fornito a 
tutte le famiglie che hanno 
av-uto le proprie abitazioni le¬ 
sionate un modello ciclostilato 
che va compilato prima di 
dare inizio ai lavori e che 
darà diritto, una volta appro 
vati gli stanziamenti, a bene-, 
ficiare degli aiuti cohl-cssì. 

I privati iTptranno in, questa 
manièra iniziare subito i la¬ 
vori. senza attendere il varo 
dei provvedimenti speciali, .si¬ 
curi di non jK'rdere a'.ciin 
diritto. 

11 Comune ha inoltre sti¬ 
pulato convenzioni con dei 
tecnici, che si sono impegnati 
a ridurre .scn.sibilmento le prò 
prie parcelle per le jicnzie 
e per i progetti. 

.Anche l’iter delle praticlv 
sarà accelerato c la commis 
s one edilizia farà due o tre 
riunioni alla settiman.a ptr 
ridurre al minimo il tempi 
necessario alla toncc.ssione 
della Utenza edilizia. K’ già 
iniziata una ricognizione de¬ 
gli appartamenti sfitti, da po¬ 
ter mettere a dispos'zjone dei 
senzatetto, mentre per -H f.i 
miglic di coltivatori occor¬ 
rerà provvedere alla sostitu¬ 
zione delle tonde con delle 
b-irccche. 

Il Comune costituirà anche 
un ufficio informazioni inca¬ 
ricato di fornire tutti i chia 
rimonti neces^ari a qualsiasi 
eiUaditlo l'e ablna bisogno. 


La realizzazione delFopera è stata approvata 


in Consiglio comunale con il voto favorevole 


URBINO — Animata da opere 
realizzate dairuo-mo per ì’uo- 
mo. U.-b;no dilata il suo fa¬ 
scino culturale ed artistico 
con una scultura in bronzo * 
e tre bozzelli in legno d: ] 
j Umberto Mastroìanni. il Con- | 
1 sigilo comunale ha .approvato • 
1 il progetto del monumento ‘ 
I alla Resistenza, regalato a ; 
1 questa città daU'artista stcs- ! 
I so. iasieme ai bozzetti dei } 
monumenti d: C.isìino. Fro- ' 
sinonc. Cuneo ! 

L’incontro dello scultore con • 
Urbino a\"»’iene nel 1977. per ^ 


! Grave lutto ; 
I del compagno 
I Marinelli 

I .ANCON.A — Un grave lutto 
1 ha colpito ;1 Conip.sgno Be 
■ lisario Marinelli, ispettore del 
nostro giornale p.’r le Marche 
e l’AbbruzzoMolise, per la 
perdita della cara madre. . 

LLa compagna Irma Cagli- 1 
si (vedova Marinelli) si è 
spenta ieri pomeriggio, all’e- 
tàà di 8.5 anni, all’ospedale ge¬ 
nerico di Ancona. 

Al compagno Marinelli c a 
1 tutta la .sua Ltmiglia. giun- 
j gano. in questa dolorosa cir- 
rostapza le più sentite con¬ 
doglianze del Comitato regio- 
n.ale del PCI. della redazione 
I marchik’ian.a dell’Unità. 


la singolare antologica che ; 
ramminlstrazione comunale j 
gl: dedica. I tre bozzetti, ora ; 
corollario ideale ed artistico | 
del pregetto per Urbino, ven : 
gono .subito regalati. Lipo- ! 
tesi della scultura monumen- ! 
tale .si concretizza prima del- 1 
la chiusura della mostr.i. a 1 
ottobre. Viene poi confermata j 
daU’artista in una lettera al • 
sindaco Orlano Magnani. j 

Di qui l’iter perchè la città j 
possa accettare il regalo. 
Sembra un’espressione lezio 1 
sa, ma non lo è. Il maestro ; 
dona, difatti, il progetto, l.r ! 
cui realizzazione in bronzo ! 
sarà a carico del comune. La ; 
cifra (38 milioni di lire, più 
Iva. si è detto in Consiglio i j 
non è irrisoria ;n sè. anche i 
se — .rapportata al moni: ; 
mento, una scultura di tre . 
metri, per due. per due — i 
non è nlc'.’ante. Inizia la di- i 
scuv'ione nella commissione ' 
culturale; si avviano Incontri 
con Mastroìanni e con la fon¬ 
derla che dovrebbe curare la 
realizz-azicne deU’cpera, per 
acquisire elementi di valuta- j 
zione. Di nuovo il diha»'’io : 
in eommtssione, poi il Con¬ 
siglio. 

Vivo e serrato, il dibattito | 
in Consiglio comunale — dopo 
la relazione del compagno Ma¬ 
gnani — non h.i dato la vo 
tazìone che ci si pote\*a a- . 
.spettare, dato che da più 
parti l’operazione «monumen- • 
to alla Resistenza » viene de | 
finita di gras.so .siv.viore cui- i 



turale. « Il dono e davsero un 
avvenimento -- affermava 
qualche giorno fa il prof. Car¬ 
lo Ceci —. e Mastroìanni è 
l’artista che è Personalmen¬ 
te posso avere riserve .sulla 
collocazione, ma ritengo si.a 
un’operazione culturale molto 
vahd.i ». 

Ma già prima della discus¬ 
sione in Ctcnsiglio comunale, 
quando il dibattito era ancora 
in commissione cultuna. era 
giunca una lettera-appello fir¬ 
mata da! rettore Carlo Bo, 
dai prores.sorl Francesco Car¬ 
nevali. don Lorenzo Bcde.schi. 
Leonardo Ca.ctellani, Carlo Ce- 


, CI. Pietro S.ar.c’nir.i. Paolo j 
I Sgarzin.. Corrado Dionigi, dal i 
I .sovrintendente Dante Bèmini, ; 
, d.all’arzh. Giancarlo De Carlo. ; 
j daU’aw. Sandro Santini, m 
j CUI SI diceva — augurandosi ! 
I che la proposta di Mastrolan- | 
I ni fosse accolta al più pre , 
I .sto: «Si tratta di una grande . 
occasione, poiché, con uno 
Sforzo trascurabile, si potreb¬ 
be arricchire il patrimonio 
culturale di Urbino grazie 
alla testimonianza di uno tra 
i più significativi artisti con¬ 
temporanei ». 

1 In Consiglio :I progetto è 
• stato approdato con il voto i 


favorevole dei compagni co- 
muni-Sti. l’astensione del con- 
sigiicre repul>bl;can3 (il prò 
fessor Enzo Cecchini, par fa¬ 
vorevole al progetto, ha avu¬ 
to perplessità come ammini¬ 
stratore. non essendo definito 
il casto totale, mancando La 
certezza .'Ulla perccntu.alc 
Iva), il volo contrario della 
DC. peraltro motivato senza 
alcuna convincente argomen¬ 
tazione. A dir poco contrari 
dittoria la posizione del PSI: 
ha votato a favore 11 vice- 
sindaito. Eraldo Rom.ignoli. 
che m-Sieme a due rappre- 
-senTanti del Comune ha con¬ 
dotto gli incontri con Farti- 
.«ta. mentre il capogruppo 
Mas.s; .ii è astenuto. 

Sulla soglia del si al mo¬ 
numento alia Resistenza di 
Ma-stroianni. due quastioni d.i 
affrontare orai 1 fin.sn 2 ;amen- 
li c la sistemazione. Per i 
primi i! Comune si muover.à 
verso enti ed organismi pre¬ 
posti per ottenerli, essendo 
una operazione culturale - ur¬ 
banistica che non può non 
trovare consensi, n luogo do¬ 
ve la scultura dovvà es.scre 
collocata è. Indicativamente, 
il Parco della Resistenza (ex 
Orto degli Sralzi). uno dei 
punti più alti di Urbino, a 
lieve tappeto erboso. 

Soluzione suggestiva — si 
dice — per il fatto che il 
Parco potrebbe .subito essere 
ricollegato, tramite il ripri- 
-stino del camminamento Por- 
la di Valbcna - Fortezza di 
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dei comunisti 


Albomoz (e quindi Pareo del- { 
la Re.s:s!en7j ). alla Rampa ■ 
d: France.->co di Giorzio Mar i 
tini, nei cui saloni mtemi 
verrebbero sLstemati 1 tre | 
bozzetti. Sulla scelta del luo I 
co. tuttavia, la giunta resta | 
d:.'nonibi:e anche ad altri .sug 1 
gerimc-iti. i 

Pre.«entare a que.sto punto • 
Mastroìanni è anche super- ! 
il'jo. Chi ha avuto occasione 
di vedere alcune sue opere 
{Monumento oi caduti per fa 
libertà di Torino. Monumento 
alla Rexistenza di Cuneo. Mo- 
numento at caduti di tutte le 
Oiterre di Fresinone) — per 
citare le più note — o di l 
VISIure al mostra « Progetto i 
e creatività » ospitata di Ur : 
bino lo scorso anno, sa che 
la loro forza sta in linee e I 
.strutture che formano gioco t 
di incastri, di volumi e di j 
luci, oroiettati anche in .scatti j 
improvvisi verso un’altra pcs- 
.sibile plaslictlà, j 

Ci diceva g'-oml fa 11 oro ' 
Tesser Pietro Sanchini: «Ma- ! 
-stroiannì h.i una grande forza I 
espressiva. La sua scultura I 
può entrare in un parco per¬ 
chè .si anima attraverso la 
luce e romhra delle Unee in 
bronzo. Diventa, cosi. viva. 
Mi auguro davvero che il 
monumento .si realizzi quanto 
prima ». 

Maria Lenti 

NELLA FOTO: li bozzetto 
di Mastroìanni « Ritmi piu- I 
rimi » * 


Si aggrava la crisi del settore 


Ogni giorno venti 
edili licenziati in 
provincia di Terni 

100 mila ore di cassa integrazione negli ultimi 
tre mesi — Il preoccupante caso della CELI 


TERNI — AI ritmo di venti 
al giorno, continuano i licen¬ 
ziamenti nell'edilizia, negli 
ultimissimi giorni .sono stati 
licenziati 30 operai dallit E- 
dilter e 13 dall’imprc.sa edile 
Lo Storti. 

Tenero dietro al numero 
del licenziamenti è quanto 
mai difficile, perché accanto 
ai casi di cui si viene a co¬ 
noscenza ~ in quanto i lavo¬ 
ratori licenziali si rivolgono 
alle organizzazioni sindacali 
di categoria come appunto 
hanno fatto quelli della Edil- 
ter e delFimpresa edile Lo 
Storto — vi sono tanti altri 
licenziamenti di cui non si 
ha notizia. Per questa ragio¬ 
ne non si va lontano dal vero 
se si fissa una media giorna¬ 
liera di 20 licenziamenti al 
giorno nel solo settore dell’e- 
dih/ia. 

La crisi del settore trova 
una conferma nei dati forniti 
dalla Camera di commercio 
suH’aiidamcnto economico 
della iirovìncia nel trime.stre 
aprile-giugno di questo anno, 
che sono i dati più aggiornati 
di cui si dispone. In questi 
tre mesi sono state spese ncl- 
Fedilizia ben 100 mila ore di 
cassa integrazione. Da notare 
die complessivamente le ore 
di cassa integrazione sono 
state nella provincia di Terni 
115 mila. 

In pratica Fedìlizia da sola 
si è mangiata tutte lo ore di 
cassa integrazione consumato 
nella provincia di Terni. In- 
somma |x?r Fodilizia. mentre 
tutti gli altri .settori danno 
segni di lieve ripresa, è anda¬ 
ta ancora ix-ggio dciranno 
scor.so. 


Piena di preoccupazioni si 
presenta anche la .situazione 
dei settori collegati all’edili¬ 
zia. Tra le aziende del settore 
de! legno il caso più preoc¬ 
cupante è rappresentato dalla 
CELI, I l.>0 lavoratori che vi 
sono occupati dal mese di 
gennaio hanno ricevuto sol¬ 
tanto acconti sullo stipendio 

t da Jrp mesi non prendono 
^^^iicno quelli.,sjPioprio 
f ^Bminare gli ìilVeriorì 
sviluppi della CELI, c’è stato 
mercoledì un incontro presso 
la sede della Giunta regiona¬ 
le. al quale hanno partecipa¬ 
to tutte le forze c gli orga¬ 
nismi interessati. .-M termine 
è -Stato deci.5o di costituire 
una commissione comixista 
da tecnici della .Sviluppum- 
bria. del Medio credito, dcl- 
r.Associazione industriali, del¬ 
la proprietà, con l’impegno 
di elaborare nel giro di pochi 
giorni una proposta che pos¬ 
sa aprire delle prospettive 
per il futuro dcirazienda. 

Sempre nella stessa matti¬ 
nata è stata esaminata, pres- 
.so la .sede della Giunta re¬ 
gionale. anche la situazione 
della Succhiarelli di Narni 
scalo. Opinione comune è 
che. per consentire la ripre.sa 
delle attività, occorra costi 


tuire una nuova società di 
gestione. 

L’A.ssociazione industriali, i 
cui rappresentanti hanno 
partecipato alla riunione, si è 
impegnata a prendere contat¬ 
ti con alcuni imprenditori 
ternani in maniera da rende¬ 
re po.ssibile questa operazio- 
re possibile questa operazione 
ai vertici della Succhiarelli. 


In provincia di Macerata 


Indetto 
j per il 28 
uno sciopero 
generale 
di 24 ore 

MACERATA — Le segreterie 
della Federazione provincia¬ 
le CGIL CISL-UIL c le secre¬ 
torie unitarie dei sindacati 
delle categorie industriali. 
FULTA (settore tessile, abbi¬ 
gliamento e calzature). FIjM 
(metalmeccanici). FLC (edi¬ 
lizia c cost!uzi(xii). FinXJ 
(chiiiiica), FIL!.\ (alimenta 
risii). Fl'LI’C (carta) hanno 
liroclamalo uno sciopero ge 
nerale di 24 ore da effettuar 
.si gii)vedi pro.s.5Ìm(). 28 set 
teinbro. 

I molivi dcU’inizialiva cdie 
t deve segnare un primo mo 
mento di mobilitazione e di 
unità che costituisca un pre¬ 
ciso punto di riferimento per 
il conseguimento degli obict¬ 
tivi che i lavoratori si pro¬ 
pongono dì raggiungere ». so¬ 
no illustrati in un comunica¬ 
to stampa sottoscritto dalla 
segreteria della Federazione 
jirovincialo unitaria. 

« 1 x 1 sciopero dei lavorato 
ri dell’industria — vi si Icg 
ge — è .stato indetto i)cr re 
spingere il comportamento 
padronale e della as.sociazio 
ne degli industriali della prò 
vincia. i quali, dal momento 
che anche nelle nostre zone 
e nei nostri settori produttivi 
si è venuta manifestando una 
crisi produttiva c occupazio¬ 
nale di notevoli dimensioni, 
tentano di riconquistare mar¬ 
gini dì potere lentamente ero 
si dalle lotte dei lavoratori 
dcll’iiltimo dcxiennio». 

T Tale ivomfiortamcnto — 
continua il comunicato — si 
manifesta chiaramente nelle 
crisi aziendali scoppiiitc in 
lirovincia negli ultimi mc«i. 

;;^fi:^(>3aS|^> i^ficttono pre 
'lvlfìmlOTcnl^ft‘’mHcussione il 
diritto all’occopazione dei la 
I voratori, gli .«tessi accorili 
I sindacali .sottoscritti fra le 
I parti, ))rctcndciido di tornare 
a tempi c metodi del periodo 
fa.scisla e del primo dopo 
guerra ». 

E ancora « i)er la salva- 
guardia e lo s\ilupiX) dell’oc 
cupazione nella provincia, «t- 
traver-so la riorganizzazione e 
il risanamento di alcuni set¬ 
tori produttivi quali il tessile 
e abbigliamento, gli .strumen¬ 
ti musicali. la carta; il (wteii- 
zìamento di altri capaci di 
assicurare più elevati livelli 
di utilizzo di inano d’oix?ra 
quali pelli e cuoio, edilizia 
c settori collegati, giocatto¬ 
li. meccanica generale e cal¬ 
zature, .sempre che siano ra¬ 
pidamente eliminate le stroz¬ 
zature che costringono questo 
ultimo settore a crisi jicrio- 
diche. consentendo in tal mo 
do non .solo il .superamento 
delle cri.si aziendali e setto 
riali in atto, ma anche l’in 
j scrimento in attività lavora 
live di giovani e donne ora 
emarginati dal mondo dH la- 
I voro ». 

1 Durante U) sciopero si svol¬ 
geranno a Macerata un tx)r 
too di lavoratori e un comi 
I zio. tenuto da un membro 
I della segreteria delia Federa 
1 zione nazionale CGIL CISL 
* l’IL. 


PROVINCIA DI 
PESARO 
E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e 
Urbino intende appaltare, mediante esperimento 
di licitazione privata da effettuarsi con le mexia- 
Iltà di cui aH'arf. 1, lett. A), della Legge n. 14 
del 2-2-1973, con ammissione di offerte anche 
in aumento, i sottoindicafi lavori: 

Lavori di sistemazione e bitumatura della S.P. 
n. 45 Carignano - tratto S. Maria dell'Arzilla- 
Fenile - Legge n. 167 del 9-4-1971, 

Importo a base d'asta L. 428.250.000 

Le imprese che hanno interesse possono chie¬ 
dere di essere invitate alla gara inoltrando appo¬ 
sita domanda in carta bollata che dovrà perve¬ 
nire all'Ufficio Lavori e Contratti - Ripartizione 
Segreteria delPAmministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino entro e non oltre le ore 14 del 
giorno 20 settembre 1978. 

Le richieste di invito non vincolano TAmmini- 
strazione. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Salvatore Vergar! 














